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ALL’ILLVSTRE SIG " 
Sig.mio, & Padrone fingolarifs.0 

IL S I G N GIROLAMO 
BARBONE 

CANCELLIERE DELLA MAGN. COMMVNITA' 
della riviera, 

Auendo quella Mago. Patria à 
benefìcio commune nuoua- 
mente fatto tradurre i Tuoi 
Statuti dalla lingua Latina nel 
la Volgare j &hauendone e (fa 

infieme anco voluto honorarle mie Stam¬ 
pe: due cofe perciò hommi propofto nega¬ 
mmo . L’vna d’vfar ogni per me pofsibile 
diligenza, che l’opra compiutaméte n’efca 
purgata;& l’altra di dedicar quella mia fati¬ 
ca à foggetto.che la gradifca.Hor adempio 
ta quella,reltauami d’effettuar queflaunanò 
Capendo,à che riffoluermi; in fme^dopò mil 
le diuifamenti,riuolto in V.S.lll/' il mio pen 
liero,ho conchiufo fra me fìeffo; che hauen 
do io flampato così bel libro, più chedice- 
uole fijanco il dedicar le fatiche delle mie 

a s flampe, 



ftam pe,à chi pariméte à me ha ffampato nel 
cuore i Tuoi nobihfsimi meriti. Quella e la 
cagione per tanto,ch’io con quel riuerente 
affetto,che deuo,à lei medefima hora ne tac 
ciò perpetuo,e cordialifsimo dono. Non li¬ 
degni ella adunque cosi fatta mia ancorché 
debole dimoftratione d’humile offequeza. : 
accertandola, che non altro in vero hammi 
à ciò dolcemente violentato; fe non quell - 
honórato fuo valore, virtù, e gentilezza, 
iquali muouono.e l’vniuerfale, & 1 partico¬ 
lare ad ammirarla,ad amarla;^ ad honorar- 
la, come fra tutti faccio io Angolarmente . 
Ecco il dono: ed ecco il Donatore Quello e 
fuo; ed io piu che fuo in porgendolo bacso- 
le riuerente la mano, me le raccomando ar- 
fettuofamente in gratia, & per fine le pne- 
20 dal Cielo ogni compiuto bene. 

Dalla mia Stampa, Alli io.diNouetnbr. 

quell’Anno 1626. 
Di V. S. illuflre. 

Humilifs* ferule. 
Bernardino Lattoni’ 
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Il Fine della Tauola delli Statuti 
Criminali. 

STA- 
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CRIMINALI 

delia riviera. 

Nel Nome di Dio ì 
CHE con le leggi fpecialmente di ciafche- 

duna Patria le cofe diurne ; & le humane dalle 
maluagità de’ cattiui fono difefe ; & con gli calli¬ 
ghi di quelle ogni iniquità viene raffrenata 5 & lì 
dà à tutti il fu©: perciò la Communità della Ri» 
uiera del Iago Benaco di Brefciana retta * & pro¬ 
tetta fotto il Serenifs. Duc.Dominio Veneto ; à Io-1 
de, e gloria eterna di Dio ott. mafs. & delli Santi 
Herculiano,e Carlo Protettori di detta Riuiera; 

éc à lode, e gloria anco di tutta la corte Celefte j & del mede! Serenifs. 
Due. Dominio, al buon reggimento di effa Communità : per leuar il 
grandifsimo numerodelie liti s* e per meglio dichiarir la méte delli Sta¬ 
tuti vecchi; & per aggiungerequello, che ricerca la varietà de5 tempi ; 
«finalmente per raccogliere;&per compilare invn folo volume l’al¬ 
tre leggi municipali di quando in quando in diuerfi tempi apunto di 
già promulgate:ecco hacompofto,&riformato gli infraferitti Statuti 
dalli Statuti, e leggi antiche mede fi me raccolti ; &ciò col mezzo, & 
opera, e fatiche delli dottifsimi da lei eletti .-rEccellenteD. Marco Ri- 
ciardo Dottor di legge di Gargnano. Il Sp. D. Pietro Cozzaglio di Tre- 
mofme Nod.di Collegio. L’Eccel.D. Gio.Grappa Dottor di legge di Ma- 
derno. L’Eccel. D. Andrea Rottingo Dottor di legge di Salò. IÌ$p=D.Ge- 
ronimo delq.D. Afcanio Pace di Volciano,- L’Eccel. D. Bartolomeo Ba- 
irutio Dott. di legge di Prouaglio. Il Sp.D. Gio.Battifta Roccio del q. Ec- 
cel.D Aleffandro Dottor di legge diBoarno. L’Eccell. D. Lucretio Ber¬ 
nardi Dottor di legge di S.Fdice detto in luogo del q.Sp. D. Gio. Giaco- 

A mo 
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mo Dugatió de Tornati! Ntìda» dlPatrtiltioTonno- Z Baldo Noci. d,Collegio Nofiolo Nociate 
no Dottor dileggediDefenzano. 1‘ SP-. che vifti,& confide- 
di Collegio di Mofcoline: a rtu^‘. 0 Criminali,quanto Ciudi, 
rati con ogni diligenza «^^ommmntà ; riffecato ogni fuperHuo, m 
e leggi,e ueleegi appartiene, in vìi fol voUime gli ra^o- 
quanto allafedezza delle Kgg yy chiaro • in modo però, che 1 ordine 

liino, e rendano ilfenf? ‘ ù lòdeuole forma, collocando 
di detti Statuti perciò nfplencla d p f di nel fecon- 
quellijche deuono efler ptum n l p nio taogoa«| ; ;vifti, & ap¬ 

io. Commettendo anco; che«fsi*atun Sfoo Veneto;acciò col fa- 

probari fijno presentatii al ^tt0 nierìtifsimo della medefi- 

p"‘- 

D,w« * f - f: 
e Captiamo della Rjuiera. P- 

1 L Sig.Proueditor.e Capiamo del'af^|1Ujg”conogaìtfuo potere con- 
Xbuonafede, finceramente,&fenaicaftellì,iluoghi,e le Vtì|- 
fauar,diffondere,^ di quelli, fi di tutta 
uerlità; & ogni panico.ar pjetlona^e «ut ftparati0ni(leragio- 
la Communiti predetta, &mfieineiPr e“ jidiftretto, Stanco la giu- 
ni,le honoranze, il mero,&nnftoìmper . u kre * fecommeSe 

rifdittione di erta; e nelle caule | dafeheduna pat¬ 
tar, e rendere j e far, che 
te, fenzaalcunaeccettuatione di petmne , e he DominioVenettì, 

commifsione; & ^^‘m^ti della Rìùiera; tanto fatti, quanto 
& fecondo i Statuti della Co*> . ■- t ^ forma •edifpofitione del- 
da farli ; & doue efsi «a fpe- 
le leggicommum dinonfpendfoe. & fecondo layolon- 
fo deil’haueredieffa Communica, _ ppiiodiefla Com munita; olie¬ 
rà di quella da effer dichiarila per il Confeg J f Coniglio elìer 
ro per gli Depot, ò che doueranno^er aelia fua fami- 
denotati Et dinoti riceuere, ne permettere, ■ Collegta.ooe- 
«lia ricetta cofa alcuna da.qualuque pedona , paiàrioc: nè^arimente 
fo^terfità.fooriche quellova chi 
dimandare ; nè permettere, chefiad\ ■> indirettamente alcun 
fi voglia della fua famiglia direttamente,,c' fg ]e foffe dato, m 
arbitrio generale , onero fpeciale in alcu cfeetóvfata: & dinon 
nefiun modo v farlo, tré e (Ter citarla, ne ^ youero in qual fi voglia 
toierare, chefij fonato, o nmoflo, o lolpuo ,onci i modQ 
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modo mutato nè in perpetuo, nè a tempo alcun Statuto di detta Corri- 
munirà contenuto n elfi volumi delliStatuti di quella ; fé non fecondo la 
forma delli Decreti del prefato Serenifs. Due. Dominio Venero; onero 
fe tal mutationenon fi facelfe dalla medefima Communità. E di non te¬ 
nere alcun Giùdice , Cancelli ero, Coaggìutore,Cauagliero, ò altro offi¬ 
ciale,che fofle flato con alcun fuo Precefibreda anni cinque in qua ;&co¬ 
me nel Statuto della vacanza delli Curiali.Et generalmente di ofieruar, 
e far, che fiino ofl'eruatitutti li Staniti, ordinamenti, e prouifioni di 
detta Communità > mentre però non ripugnino alli decreti dei Sersnif¬ 
fi mo Dominio. Et di far, che fimo offeruati etiandio per gli foci offi¬ 
ciali come di fopria. 

Del Giuramento del Signor Todeftd. fap, 11. 
. i vtiìtHh;. ji■ ■■ : Giuro Io N. Podeftà all i Santi Euangeli di Dio ; che in quelle cofe, 

lequali s’afpettano all’officio mio ; man tenero, conferuarò, prore- 
gerò, & diffenderò tutta la Communiti, della Rìuiera, & il diftretto di 
quella ; i cartelli, i luoghi, le terre,& le vniuerfirà di erta con bona fede 9 
fenza fraude, con animo lineerò, & leale ; & così le giurifdittioni, i pri- 
uileggi, l’efferttioni, le feparationf, le immunità, le ragioni, gli honori, 
i Statuti, & tutte le altre cofe in fauore della medefima Communità : 6c 
amminirtrerò ragione à tutti gli Communi, Vniuerfità;e particolari per- 
fone in quellehabitanti, e che verranno d’altre parti, fecondo Dio;&fe¬ 
condo i decreti del Serenifs. Dominio Veneto; e fecondo i Statuti, e le 
prouifioni della Communità dellaRitiiera^fenzaalcuna eccettuatione di 
perfone;& non accetterò alcun arbitrio generale, onero fpeciale ; &c fe 
forte dato,non lo vfam ; & non accettarò cofa alcuna, nè permetterò fit 
accettata per alcuno della mia famiglia ; eccettuato il (alano , che mi 
fipaga per la Magnifica Communità di Brefcia. 

Del Giuramento del Sig. Cjindice delli tJfyCalefìcij. Cap.. 11L 

Giuro IoN. Giudicedelli Malefici}, che fono farò fedele del Se¬ 
renifs. Due. Dominio Veneto ;&che migouernerògiuftamente al 

buon rtatuto della Comunità, della Rimerà; & peraltro il tempo del mio 
officio. Et che mentre durerà eflò officioso effercitarò fedelmente fen¬ 
za alcuna fraude; & così anco fedelmente riceuerò; & farò, che fiino 
fcritte tutte, & quali fi vogliano dinotine, accufationi, querele, onero 
inquifitioni ; & non ne occulteròalcuna, nè la ifcluderò, per fouuertir 
ìa Giuftitia, nè peramore, nè per prezzo, nè per gratia:&procurerò, 
che fiino offeruati i Statuti, le prouifioni, e le riformationi di quella 
Communità ; & che le pene contenute nelli Statuti,& limitate nelle con-* 

A 2. danne 
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danne fijno porte, come 
tatione : & non riceticro per mia mercede, le non ^ 
to, e limitato » 

T>el Giuramento del Sig. Vicario * Cap, IV. 

luto IoN. rtueIk cofe,che U Veneto;.» che con buona teae,K „iuftitia d tutti i Commu- 

s’afpcttano all’officio tnio,r Q„aii fi vogliano particolari perfone della 
ni, Collegi], Vniuer . q .quaiunqueluogo fijno,(econ 

Communita d^!c?*Sc nnmmio Veneto I & fecondo gli Statuti della 

Dell'Elione del Sindm&fuo Officio. Cap. V* 

Q r> Eletto vn Sindico nelQuaSaelegga il fu© ; & quello 
per le quadre in quello modo. Og ior paEte, ò maggior nn- 

s’intenda eletto, ilqualehauera > j88cj per ogni quadra fijno 
mero di balle dalla Beffa imboffolati; & quin- 
ferirti fopra tanti boiler,tini <il vg «} debba durar per 
di al domato tempo a forte ne fi) eura o ’ H vn’akro ; 6c cosi 

tutto vn’anno; &tuttifaràadempito:l'officio defo 
foccefsiuamente, fin che ! ^ deUa communiti, qualunque volta 
quale fi) di congregar l i g iri> Et parimente con ogni fu© 
faràbifogno pervtiliti.di ertaCommu ^_,erifotmatiom,& le 
potere di procurar, che gli ... V-P (biennemente, con ogni dilt» 
cofe deliberate nel Gonfegho fijno ?r««‘°‘~te di;on permette- 
genza, & con ogni autentich » delliStatuti eletto per Confegliere, 
re,che alcuno * i-a. n.;: nei Confeglio ; ne efferati det- 
òad altro officio della Commututi. ft P <- fi °riuato > e depofto; & 
to officio, maprocurar dipinta , ’Parjmentehabbia carico con 
che infuoluogonefi) fubroga o vnck ^panme propofitioni,di 
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liberàtione ; auanti che fi difìribuifcano le balle,egli fìi tenuto dar il giu- 
ra mento à tutti iConfeglieri,fecondola forma del giuramento da eifer 
dato à quelli. In oltre fii obligato trouarfi Tempre prefente à tutte le 
ridutrioni delti Deputati, & à tutti i conti della Communità, che per 
efsi,ò per altri accaderanno farli: E Te verrà in cognitione di qualche 
errore, inganno, o fraude, o che alcuna cofa forte porta in fpefa contro 
la forma delli Statuti, è che non forte ftata determinata per il Confeglio^ 
o mancolegitimamentedeliberata; onero che concernefce il danno di 
erta Communità direttamente, ò indirettamente; erto fij tenuto far il 
tutto paiefe. Parimente procurerà con ogni diligenza,^ tutte le eri- 
trace della Communità della R iuiera, le condanne, gii incanti, la limi- 
tatione delli Banchi , e tutti gli altri emolumenti vadano in mano dd 
Teioriere; e di quelli elfoTeforiere fij fatto debitore, e ne renda buon 
conto; talmente che detta Communità non ne Tenta alcun danno, ò de¬ 
trimento » Auuertira etiandio, che nè angaria, nè altra taglia ordinaria, 

°uier<Ì^raor^mar^a ^ P°^a indebitamente, ouero fij dupplicata ;dal- 
che erta Comm unita porta patir lefione: & inoltre; che ortferui, & faccia 
orteruarghStatuti, le prouifioni, & riformationi delia Communità del¬ 
la Rimerà,fotte pena di priuatione deirofficio,& di lire cinquanta piar 
net. Et giurerà di offerii arie cofe predette con buona fede, fenza frau- 
de, rimorto ogni amore, timore, odio, e qual fi Voglia altra Humana 
grafia, & hahbiafaccoltà di poter foftituirei fuo luogo vn’altro della Tua 
quadra, m calo di alfenza, d’infermità ; onero d’altra giuftacaufa,da ef- 
ter pero conofciuta per gli Deputati. Parimente, che non porta auuoca- 
re nelle caule m giornodi Mercordi, & di Sabbato nella mattina ; fe non 
con licenza celli Deputati , & fij tenuto far ertequire perefsi Deputati 
la loro obhgatione,delIaquale confta nel Statuto dell’officio delli Depu¬ 
tati fopra il mercato di Defenzano,in pena di lire 25.pian, da applicarli 
la meta all accufatore, &1 altra alla Communità: Et di piu,che fij tenii- 

n<rr j Jj° lelli DePutati ^aril giuramento come 4ifopra,à tutti 
gli officiali della Communita ; & debba interuenire à tutte le publica- 
tioni delle fentenzeCriminali in Arrengo; & anco à tutte le publicatio- 
oi di qualunque datio, &alli incanti di quelli; & habitat continuamen¬ 
te nella terra, neliaquale habita il Sig. Capitani©. 

2iella Ekttione de Deputati. Cap. VI. 

Parimente che^ fijno eletti Tei Deput. delli Confeglieri di tutto il Con- 
egho della Comunità in elfo Confeglio, perle Quadre; cioèogn’vna 

elegga il fuo^lmeno per giorni quindeci,auanti che efeano quelli, che al 

». 'T^rl110?01 °%c^°’^clua^ loro officio debba durare folaméte per 
tre Meli: & mirtino porta clfer eletto per Deputatole non per vna fol vol- 

A i ta» 
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ta,durando 1’officiofuodi Confe^iere,&q»eJj^^“^ j?.ii°tenutj alla 

fijno letterati:&auSti che f'iunti legitimamente congrega- 
prefenza del Smdico, Deputati, & gg . linee^ righe, di-buon 

ci, di leggere a^cunaJScrl^tur^’1ciie libro delli ordinamenti* aH’impro- 
carattere, daeflerledata inqua c „|r.uno<jellì ftefsi Deputati, & Aggiua 
udo* & da effer cauat°j ^°Adfmatiopropria trafcriuereeffa fcrittura ; 

*■ "“‘JfSSSn.t Sn.» delti medefml !M‘». »««**£ 

Sii» 
& fe fcuoderi il maggior num . nepiù efferammeffo à tale if- 
trimenti nonPofs%efferCltat3r„0officiodiConfighere, & «quale ap¬ 
petenza .durante il tempo de^u°^'p„ire far ifperienza ; quale 
probatovna volta non lì) te““ P j,Pfare ,nè i Dottori, nei Nodan di 
ifperienza però non fijno “^fono tenuti di farla , non ve- 
Collegio : dichiarando; che qu > L doDÒ venire,ma fiano tenu- 
nendoà farla nel tempodeputato , poffano dopo ^ ^ 

ti pagar del propriolaTidfittionedellh *88^^ di venite, come di 

con la medefima mercede. E f ^ t "reftino priui dell officio d 
Copra, fino al pimoGonfegiiol^^^ fijn0 Emersi per Depu- 
Confegliere : - dichiarando patitn » # £ fimo eletti delii Vecchi ,(e 
tati i Confeglierinuoui, iquah entrano, ma ^ Nuoui. e fenza pregm- 
perònonacconfentifieroi Confeglieri V ? ■ quali hanno le loro 

die io delle Quadre, edelli fra diloro. 
tranfattioni, concordie., ordimr medefima banca de Deputati 
Et in oltre,che non poflano elegg . n£ germani, nè cognati; 
Padre ,e Figliuolo, fratello^confanguineo > 8^. £ fimiimentenon 

mentreinnovine leiloro ^7 ' enteia col Sindico fino al 
poffa effer a«®^0.^T„t^ua^aè^cuno,«he efferciti mercanti! 
quarto grado,Ìeccmdo *e f,E.prDOftaperfona, ouero di compagnia con 
dibiaue; nè per fe, neper /WgJSod Uleunvtifc* così anco chi 
aJtrijòChe partecipi 1,1^ua’^e^efi auanci.Con quefto.chefin.to 
haurà effercitato, o pamciM . P _ ò participare,come di -Copra, Per 
r officio, non pofia neanco eff di éflo^uoofficio, fotto pena « tutte 
altri fei meli continuilo il fine “ *™lioli m£ti da e(rer applicata 

le cofe dette di Copra di L ‘ ,:dpaccufatorc.- Nè parimente fijno am- 
allaCommnnitajel altra meta ^ partecipanti di barche, che con- 
meffi Nochien, patroni di Barche, et|> v n> auanti; & cosi 

ducono B,aue; & che «^^^SSUandodibia»** anco Quelli .chelaramio fiati condennatipercontra ufararmo 

to pena in tutto, come difopra:^^ ^peio giurar nelle mani del Sig. 
ammefsi, debbano ndl’rogrdTo del Ino otnciog Capita- 
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Capitanioconlaprefenzadel Sindico; che non habbino effercitato, ne 
partecipato;& chenoneffèrciteranno,nèparticiparanno, comedi Co¬ 
pra .•& gli contrafacienti, oltre la pena predetta , fijno anco-puniti di 
pergiuro .. 

Del Giuramento delli Deputati. Cap, VII, 

Giuro Io N. Deputatosi!! Santi Euangeli diDio: che con buona 
fede,• & Cenza fraudo alcuna,finceramente,e puramente effeminerò 

tutte & cadauna propofitione; che mi farà propofta,duranteil mio offi¬ 
cio ; & procurerò di effeminar fedelmente ; & di benconfultar con ogni 
cura, e diligenza;, pè fopportarò, che alcuna fraude, ouer inganno, ò 
danno fi feccia ad effe Communita, ouero ad alcun’altra perfona parti¬ 
colare ; à Commune, Collegio; onero Vniuerfità"&fe potrò venir in co- 
gnitionodiqualchefraudejingarjno , ò danno , che poffe occorrere alla 
Communità,Vniuerfità Collegio, òTerra ; ioTapalefarò: &.venirò tue 
ti i giorni à me deputati , & qualunque volta farò ricercato per ilSig. 
CapitaniojOuero Sindico della Communità ; & hauerò cura con ogni di¬ 
ligenza,e fede di tutti i negotij della Communità ; Ce non farò però im¬ 
pedito da infermità ; ouero da qualche giuftifsimacaufe;&: farò, vede- 
rò ;edifcuteròtcon quantamaggiordiligenzapotrò, tutti i conti dieffe 
Communità. - 61 fe vedetò qualche errore ; ò qualche cofa commeffe con 
inganno; onero fraude nelle ifteffe ragioni; io gli paleferò,e per il mio po 
tere non permetterò alcuna cofa venga polla in conto ; la quale fij fatta, 
ò fpefa controiaforma delli ifatuti della Communità,ò della volontà del 
Confeglio. Et fe conofceròaìcunacofaeffere fatta in danno della Com¬ 
munità ; io la manifeflarò, & con fortuna fede,e diligenzaeffercitarò l’of¬ 
ficio mio, fecondo la forma. delliStatuti in quelle cofe, che mi faranno, 
commeffe- 

Dell'Officio- de deputati » (ap. V I I L 

L’Officio delllDeputad fij il difcutere,& ftudiofamente effeminare, 
moderare tutte le propofitioni, tanto portareàloro, quanto da effer 

portate al Confeglio generale; àccio fi poffe difcernere;fe vi fij rvtilità,il 
commodo ; ò Ihncommodo della Communità ; di Cartello ;,ouer di Vil¬ 
la,ouero di alcuna parncolar perfon a ; onero f e fi offende la giurifdittio» 
ne della rteffe Comunità : fe da quella propofitione poffe efier dàmficata 
alcuna delle fopradette terre,ouerperfone ndl’hauer,nell’honore;ouero 
in qualche altra cofa, diretta méte, ouero indirettaméte. Parimele veder 
i conti dell’ iftefla Coita dìligentifsimarnente ; acciò non occorra qual¬ 
che errore *ò ffeude ; & fe le fpefe fatte nella Communità fijno fatte fe~ 

K q,- condo.. 
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condola forma deUiStatuti,ouerod€Ubetation^de^Có^eglio.Et^chede& 

bano venir all’officio tutti 1 giorni r ricercati dal Signor Capi- 
«Odi loro qualunque.vota anco ^^"^etarfftì che fa, 

tanio,ouero dalSl.ndlcode .9?^tarfi-ouerofm che faranno licentia- 
ranno fpediti tutti gli neg°c'l di f td j trenta planet : faluo che nelle 
ti dalla maggior parte, fot to pena k[. dj &r fi con |U Teforieri, & con gl* 

interuenire,fottO>apeuaprcdetta,A<^« 

tuoanm,& dileeitima aiienza uau* 
dimeno Timpedimeto . ronfeplio conidue terzi delie balle : 
di effer concfciutoP^'jP mttorità (fi fpendere cola alcuna dellide- 
1 quali Deputati non habb no iuttorita P ogni banca polla fpen 
nari dellaCommunita; faluoche^perilP 1 ^ Srgentenecefsita, e 

dere fino atta fomma di Lire quindeci dip a GenPeraic',folto pena di par 
non più-, lenza termmat.one del Conferò oener^^^. £ Rafonato 

gar del proprio; della quale Cubito’_l(krta.Etche nei contri da farli 
fui libro del Teforiero, fot»J Pjè |jPfs| faranno difoordijpoffanopor- 
delia Comminuta s fe vno, ouer e„ k dei!a Commumtajm fa¬ 
tarla controuerfia al primo Confeg io Ge^ modofarbollette ad alcuno 
tofofpendendo. Di pmnon P® r dalla Communiti per qualunque delli Colleghe, di pigliar qualche ccrfadaUa Coirlo filno tenut* 

caute. Et i Deputati delti pnm meli «* ? Brefcian0, & anco co’l mal¬ 
far faldar i concito 1 malfarò dclTerr^ » d debito fu pollo fo¬ 
rato della Magnifica Citta di Brcfcia, & la luipagarof& tut- 
pra il libro-dei Tefonera- dr quel , . focto pena-di perdere il 
te le predette cole fi^o'ilvwco- « ^ d j -peforiero perii Cancellie- 
Calario loro; il quale fh poftofopra “’!b £{aoi pteCeffon : polsino pero 
se.P ari-m ente non pollano *1"°“, effer portati alprimo Confeglio conia 
fofpender quelli .-fin che fimo da fl P^^ aJfati legitimamente. In 
prefenza delli ftefsi precettori » Teforieri ftraordinarij nel termi- 
oltre fiino tenuti faldar ì conti con J T^ ; & con gli Effettori nel 
ne di doi meli, fcorfol’anno^ .& effettuai- 
termine di meli otto, finito ^Sytdr]fopra. ji libro del Teforiere; fot 
mente far, che quelli mno p , r;anCelliero contrafacienti,come 
so pena tanto alli Deputati, . & ddla oriuation della offici) per tré 
difopra, di perdere il loro alano , & del a pri fimo te 
anni; Et chei Deputati del trimeftre Aprile, NUggio,®^ ^ fijnQ effe_ 

miti, fubtofinitoa mde di^gm » j^traf’nno aUec0fe difpofte 
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fiino obligatifar per fe; & non perinterpofta perfona, ouero almeno per 
cloidi efsi, infieme co ISindko; le compre di tutte quelle cofe,cheac- 
caderanno comperarli per la Communità, & efsi flabilir i preti} di quel¬ 
le,come di fopra, &il fimile far anco nelle condotte di opere, e di qua¬ 
lunque fpefa ; in penadi perder il falario ;e di più, di pagar del proprio. 
EtneH’vltima fefsione loro faccino vna poliza di tutte lecofenon fpedn 
te, da efìfer prefentate per il loro Capo di banca alli focceflfori nella pri¬ 
ma fefsionedi quelli sfotto pena di Lire 3. pian, per cadauno.-della quale 
Cubito fiino polli debitori per il Rafonato. 

Dell'Officio delti Deputati foprail mercato di Deferivano* Cap, IX* 

PArimente è determinato j che almeno quattro delli predetti Depu¬ 
tati fiino tenuti cadami giorno del mercato diDefenzano à quello 

trasferirli ; da elfer eletti in quello modo ; Che neMVltima fefs-ione delli 
Deputati vecchi fiino eflratte à forte due quadre delli Deputati nuoui ; 
i Deputati dellequali fiino elfenti di andar al fufiequente mercato : & 
fiinoellratte Umilmente altre due quadre ; i Deputati dellequali fiino 
eflfenti il fecondo mercato : & parimente fiino eftratte altre due quadre ; 
i Deputati dellequali fiino dienti il terzo mercato: & così feruandol’or 
dine predetto per tutto illorotrimeflre; in pena alli Deputati non an¬ 
dando, comedifopra,dìL. 3. plan.per cadauno,& per qualunque volta; 
dellaquale fiino polli debitori nel libro del Teforiero per il Rafonato; 
in pena di perder il fuo Calano; fatuo nondimeno legitrmo impedimen¬ 
to da effer conofciuto nel primo Confeglio generale con gli doi terzi del¬ 
le balle, ilquale fe non Cara dedotto, no poffa poi più dedurli. Et iquali 
Deput. tutti fi riduchinonel luogo ordinario5& no altrove, & dopò ri¬ 
ferita à loro la quantità delle biaue del mercato per il Sopraffarne; & ef- 
pollo il vefsillo, ouer bandirola nel luogo folito,faccino le bollette à fu© 
piacimentoà tutti quelli,che vorranno comperare ;fcriuendo le bollette 
co’lnome, e cognome de’compratori, et il Gommane di quelli, con la 
qualità,© quantità diftefe in parola,et per abaco 1 co’l nome del Depu¬ 
tato, che fcriue.Con quello però;ehenilfundiloro faccia boliette,nè feri 
ua nel libro della fua propria quadra. Et tutti finito il mercato in quel 
giorno fottoferiuano fe flefsi ne i libri delle bollette fatte, quelle prima 
fona mate. Et tutte le cole predette in pena di perder il falario; et inol¬ 
tre di perder altre tanto del fuor dellaqual pena il Cancelliere gli faccia 
metter debitori per il Rafonato Copra il libro del Teforiero. Medefima- 
mente fiino tenuti far rineder per il publico giuflatore le quarte,almeno 
di Defenzano, e di Salò ogni mefe fin pena di dieci Lire di pian per ca¬ 
dauno ; dellaquale fiino portati debitori, come difopra : et nel fine del' 
fuo rrimeftre fiino obìigati prefentarin Canediaria auantialSindicoi 

libri 
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10 j si r « .n„„„ ja t (Ter veduto per il detto Sindico; A à couOf 

fóre^fehaaersBmcfoffetuatole cole da offeruarfir itche fi faccia,, alianti, 

che fe gli paghi \ì falario.. 

Del Cancelliere della Comminila. Cap. X. 

v t nncellkri nel Confeglto generale della Commumta a 
C ! e5^§2n? *« trf> Moda "idi Collegio,huomini di probata vita,et:ehe 
O bufible,e ballo » ‘ cadauna quadra;lequali quadre tutte fi jno 

IaPhoffoUte • &'i forteviwfij eftrattanelConfeglio netmefe diNouem- 
imboffolate^ & a t dj Decembre i Confeglien di quella qua- 
ore : & nel Coni & . g ■ {^rno ballottatidatutto il Confeglio, 
dra nominino vno,ouero piu, iq** 1 ^ fi. cfetto L’0fficlo delquale 
e ehi fcuode la maggior gar idoi anni delfuo officio di nuouo 

squali fi oblighino a ^?.ente> f • & ambìdot effer approbati nel 
cflfèr fcritta nel libro delli ordinamen r ancei^eri fijno,ténutr per 
Confeglio generale Dichiarando, che efs - dd3fuo 0ffici0, ri- 
vn’anno; onero almeno per fei mefiaua P e del Confeglio generale: 
durfi in tutte le Congregamo ideU^eputatMJ 
fenza alcun.falariojpetiftruirfi in dettaomcio9& naoitino^u . ^neVVa^en^neUaqualeliabitaitSig.CapitaniOjimpena^i.ioo. plan^ 
^ìillà^attetra non'poffanopartitfi fenza Iicen^jdelS^ndico^delbD^:- 

fona* faluo per caufadlnfermità, e di giufta alfenza,. nauut p , 
za comedifopra>*iaquallicenzanonpofiadarfiperpiudigioraiq^i - 

data non vagliajetcadanonella pena, comedi Copta; Dichia- 

.2&55SS SLfeMt di 
ordinamenti, et fcritture della Communita, che perq * » jflfuna 
occorrerannofcriuetfi; et tantoordmarie, quanto ftraordi . 
m°K: et non fermano alcuni atti ilteg «mi : et chemm fifrojam per 
due delle tre partidi quelli, che dèuonomtein^iterneTermettttio^c^ 

ffijpo portati! tofrpomna efct fuori di Cancellarla alcun 
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tute originali della Communità ;nè dijno alcuna copia di quelle jnè 
permettano, che fijno vedute da alcun foraftiero, onero terriero, dalli* 
ouali poffadetta Coinmimirà effer lefa, Lenza efpreffa licenza di detta 

Communità ; ouer del Sindico con gli Deputati ; et le predette cofe in 
pena di priuatione d’officio.e di perder il falario, et fijno tenuti dar co- 
oia autentica -allaComunità di catte le fcritture,e ragioni; de quali oc¬ 

correrà à quellavalerli in qual fi voglia modo,fenza alcuna mercede: et 
fimo obligati anco -effer preferiti à tutti i conti di qual fi voglia forte 

della Communità; et procurar, che fijno fatti ogni tre mefi ; etquante 
volte farà dìbifoeno; et far vn libro delli ordinamenti,che doneranno ef¬ 
fer fatti per la Communità,durante il loro officio. Et fe mancar anno di 
qualche cofa Spettante al loro officio;oltrele pene predette, fimo tenuti 

à tutti gli danni, fpefe, et interefsì alla Communità occorrenti: nepol^ 
fino nel Confeglio parlar fopra alcuna propofitione, ne altre cole» 
proponendo, allegando, onero disputando ,*ò in altro modo ; le non leg¬ 
gendo , òrifpondendo, inquanto faranno ricercati, per dimoitrar, o in¬ 

formar di qualche cofa: et non poffano, durante illoro officio, auuocare 
in qual fi voglia caufaauaotiniffun Giudice jfaluo che nelle caule pro¬ 
prie; i quali per illor falario , oltre le mercedi qui à baffo defcntte, hab« 
bino lire difdotto pian, per carta,cera, etinchioftroiEtdi piuogn an¬ 

no ducatifettantadoi da L. $, foldi doi pian.per cadauno ducato;ne co 
alcuna a] tra poffano di più pretendere,ouero confeguire per qualunque 

cofa,ocaufa inqual fi voglia modo: Etfinito illoro officio fijno tenut 
efsi,ouero i loro heredfiin cafo di morte, di fedelmente,et con giurarne» 

to confegnaral foccefibre con la prefenza del Sindico, e delli Deputati, 
tutte le fcritture diqual fi voglia forte della Comunità :& alì bora in ta 

cafo fijno eletti doi Reuifori confalario da efferìe taffato : a veder, e ri¬ 
ferire co’l loro giuramento nel primo Confeglio CSenerale, e 1 ijno ^ - 
portati rettamente nel loroofficioscon pena alli non nfferènti di lite cin& 

quanta planet da effer applicata alla Communità. 

Taffa delle mercedi per il Cancelliere 

JL tione & eHmttmnedi quelle. 
Ter la copia di quelle. 
Ter ogni attodelh Deputati fra le partì. 
Ter la copia di quelli autentica. 
Ter la copia d'ogni parte del Confeglio Generale autentica. 
Ter ogni copia di Lettere Ducali inautentica forma. 
Ter cadauna Lettera da fcriuerfi ad ijlan^a della parte. 
Ter la Cancellatane d’ogni bando, relegatone, ò confertnatione 

L. f. 8 pie. 

L,. /. 4 
L. f 4 
L. f. 8 
L. f. 20 

L. f, 20 

L. f. 8 
te 

fi offirm- 



f. 40 

f. 80 

fi t 

fi 4 
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fi offeriti quello ,che è tuffato al Cancelliero Criminale. t L. 

Ter la copia di qual fi voglia bando in tempo, 
Di tutti gli altri bandi à tempo perpetuo. L* 
Ter la formatton de'procejjì circa la Cittadinanza ; & anco 

per l'officio della Sanità ; sojjerui lata fi a Criminale. 
Ter le caualcate da far fi per il Cancelliere fi ofiirm l tftefio , 

come nella uffa del Cancelliere Criminale. 
Ter cadauno priuilegio d’efier ammejjo alla Cittadina»3. 

Scuditrè. . il • 

Ver Sanità; & lettere da fieri- 

uerfi alti Communi per il detto officio,nonfi pigli cofa alcuna ; 
fenon per le copie da qudli,che le ricercano ; per cadauna^ 

Ter ^la copia di quali fi vogliono altre fcritture,per ogni carta 

commune. £ 
Ter l'auttentication di quelle. . e 
Ter qualunque fede youer mandato di legnami, 0 merci. 

■Per la copia di fentenge Criminali;fi offeriti k tafia ordinaria 

del Cancelliero Criminale. # ' 
Ter emù copia di Tariffe; 0 dicalmedri. 
Ter la copia d'altre Scritture ; ettimi de' Communi ; onero d altre 

perfine;fi lajfi la taf]a ad arbitrio delti‘Deputati. 

Ter ogni altro atto non Specificato. 

Profani contrafatto in alcuna cofa delle predette in qualunque tem* 

fijno TnSd nelpnmo Confegl.ò manifeftar le trafgrefsioni , quante 

volte ne faranno flati auifeti* 

T)el Giuramento del Cancelliero Criminale. Cap. X L 

Gf nro Io N Cancell iero, ehe fono, e farò fedelifsimo del Seren ifsi- 
mo°DucaÌ Dominio Veneto, & che tutto il tempo del. m.o offic.o 

parimente e fenza frode effeteiteròquello al buon flato di quella R 
u1erà%£tutte,eciafchedimadinontia,ou«attione, ^ueréhr,.o 

/. 4 

fi 4 
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nè per prezzo, ouer per grada : & non ne cancellerò alcuna dopò la con¬ 
danna; ma lafciaròquelle tutte, * cadauna totalmente intiere ; fiche 
PafTolutione , ouer condanna di tutte, e di cadauna di effe fi faccia me¬ 
diante la Giuftitia. Parimente offerirò le leggi ddl’Eccellentiffimo 

Senato tq Settembre 1534* & anco la le8§e deli’Illuftrifsimo mag¬ 
gior Confeglio Veneto del dizp. Giugno 1577. & circa le ralpe: 
tutte lecofe, come in quella; & fimilmentetutte,* quali fi vogliano al¬ 
tre fritture frriuerò; & farò, che fijno lcritte, e procurerò, che 1 Icatutt 
le prouifioni, & le rifformationi di detta Coiti muniti fijno ofleruati ;6e 

le pene contenute nelli Statuti,& limitate nelle condanne, fijno polle co» 
me danno fenza alcuna diminutione , ouero mutatione: e non cela^ 
rò nè diminuirò alcuna condanna; male eonferuero intiere, & fedel¬ 
mente le confegnerò in mano dell’antedetta Communità ; & non riceuc- 
rò per mercede mia di fcritture, fé non quello , che per gli ftaniti della 
predetta Communità è dato taffato, e limitato: nè ciò permetterò ad al¬ 
cuno del li mieiCoaggiutori, & oue efsiftatuti mancaftero,riceuero,qua 

tofarà limitatoper il General Confegliodi queftaRiuiera. 

Delle fcritture da dar fi alla fommunìta per il Cancelliere Crimi¬ 

nale. Cap. X11, 

ir *T' Abbiamo determinato : che il Cancellìero del Signor Capitanio fij 
tenuto, & obligato à defrriuere in carta pergamena, m torma pu- 

blica ; & dar alla Communità ogni, & cadauna condanna, & aftolutio- 
ne fatte per il Signor Capitanio in caufa criminale, ouero in qualunque 
altro modo,per caufa di condanna:* per la predetta eftrattione ne e ha 
Communità,nè i condannati fijno obbgatipagar cofa alcuna;ne dalla 
ftc'ffa , ò dalli ftefsi, ouer da alcuni di efsi poffa feuoderfi cofa verunajfot 
tola pena predetta : * fimilmente fijtenuto effo Cancelhero di Icnue- 
re * annotare, et dar alla Communità tutte, e cadauna frrittura ad cl- 
fa vtile, ouerneceffaria, per qualunque caufa,fenza alcun pagamento di 

mercede ma effa Communità fij obligata dar ad effo Cancellìero a lpe 

k della Communità le carte pecore, ò pergamene,per defrriuere dette 

condanne. 

Del Giuramento del [oaggiutore della Cancellarla Criminale. 
Cap. XI1L 

CHe i Coaggmtori del Cancellìero Criminale giurino ; et fijno tenuti 
di giurare in tutte le eofe 3 come pel giuramento del detto Canee!? 

fiero,al cap. il* 
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Del Coaggiuttore originario in [ancellaria Criminale. [ap. XIV* 

Sljtio eletti fei Coaggiuttori origìnarij per la CancellarlaCriminale.* 
vno per cadauna Quadra, da efier nominati per leftefie Quadre; ma 

da efier ballottati per il Confeglio Generale, i quali fiino imbuito la ti, 
& vno di quelli fii eftfatto a forte di tempo in tempo : et finita i’imbuf- 
folatione, fij fatta elcttion nuoua: fi come fi fa delli altri offieij : ma che 
non fiino Datiari: nè partecipi d*alcun Datio : l’officio de*quali durar 
debba per vn reggimento folo del Signor Capitarne, et fiino tenuti ha* 

bitar continuamente nella terra dell’officio,et effercitar efio officio per¬ 
sonal méte, et non per fofiituto;eccettuata la caufa d’infermità,ò d’altro 
legitimo impedimento da efier conofeiuto dalli Deputati; in pena del¬ 
la priuatione dell’officio immediatamente, et di Lire quattro cento de 

piccioli, et gli eletti in vna imbuffolatione non pollano efier eletti nell. al 
tra fubito foflequente : et non pollano tener in Cancellarla a fcriuer alcu 
no,che patifca contumacia ; nè alcun, che non fii delli Nodari ammeffi 
ad iftromentare dal Collegio di efsi Nodari; Et che nò fiino fiati prefen- 
tatialli Deputati, et approdati poi dal Confeglio Generale; quali però 

effo Coaggiuttore nò ammetta d fottoferiuere fcrittura alcuna,come Co- 
aggiutori,ouerVicecoaggiutori;nè ad efiaminar teftimonifin pena di pri 
uation dell’officio immediatamente: in luogo del quale fubito fii elet¬ 

to vn’altro Coaggiutore; et (òtto pena in oltre di Lire feffanta de piccioli 

da efier di uifa trai a Com munita e l’accufatore; il quale, volendo , fii 
tenuto fecreto. Et il qual Coaggiuttore fij tenuto prefentar alli Deputa 
ti le copie di tutte le forti di prodame alle pregioni in quel giorno, che 

fi faranno di volta in volta ; in pena di L, 6o. come di fopra ; Et auifar gli 
fieffidi tempo in tempo, fotto legame di giuraméto,fe fodero fatte eftor 
fìoni di pagamenti indebiti per i Curiali Criminali contro, la forma delle 
leggi, & delli Statuti: della Communità; & dar allaCommunità feivza 
mercede la copia delle fcritture di qualuqueforte ; delle quali efia haurà 

bifogno; & mantener la Cancellarla di carta , cera,& d’inchioftro del fuo 

proprio; perilche nondimeno debba hauere dalla Communità L. 90. 
planetper tutto quello, che per tal caufa poffa pretendere in ogni, &c 
qual fi voglia modo, oltre Ducati doi per cadauno mefe da L. 3. plance 

per Ducato, quali debba hauere dal Cancellerò del Signor Capitanio; 

éc fij anco tenuto, di fcriuer nel fine di qual fi voglia proceffo la rafia delle 

fpefe di quello, conia fua fottoferittione, fecondo gli ordini; e letafie 
della Communità , lotto la pena predetta; qual tafìa però in nifiun modo 

debba fcriuer, auanti, che il procedo fij ifpedito; in maniera, che il pa¬ 
gamento non fi facciale non dopo la fpeditione;nè però taffi cofa alcu¬ 

na per gli- afiolti ; & per la fua mercede di fcriuere batter debba confor¬ 

me al fiatato delli pagamenti del Cancelliere* & Coaggiutore.;6t fii temi 
iq fcac- 
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tofcartar tutti i libri di quel Reggimento, e far il loro radice, & in ogni 
caufa di alcuna appellartene interpolila pecchi fi voglia da qualunque 
códanna ; non dia lettere refponfiue di citacione per caufa della appella¬ 
tione, fe non precedano le relation i in fcritto delle citationi fatte allindi 
co, & sili Deputati, in pena di L. 50* di piccioli, e di tutti i danni, foe- 
fe ,& intere!!!* . ' 

Delti pagamenti del Signor Giudice al z.JfyCaleficio,del Cancelliero, e Coadiutori 
alii malefici] . Cap » X V » 

Guarda nel fine del Volume. 

Che i Cancellieri, & altri officij debbano bauer fcoffo per il tempo del 
loro officio. Cap. XVI. 

IL Cancelliero,& il Contefiabile; e tutti,e cadauni dell! miniftrali,tan¬ 
to del Signor Capitani©, quanto del Signor Podeftà della Riuierafij- 

no tenuti,e debbano hauer fcoffo per tuttoil tempo del fuo Reggimene 
to,& fra doi meli, dopò fornito il fuo officio;ogni, & qual fi voglia quan¬ 
tità di denaro a fe, & a qualunque di loro douutoper occafion di merce¬ 
di del loro officioraltrimenti, fin ito detto tempo, non pollano domandar 
cofa alcuna per detto debito, ouer mercede, perle caufefopraferitte , 
onero per alcuna di effe," ne fij à quelli fatto ragione; mà s’intendano im¬ 
mediatamente i debitori di quelli, per dette caufe hauer pagato ; e fijno, 
&s intendano in tutto affolti. Et non poflanoi detti Cancelliero, Caual- 
liero, Contefiabile ; nè altri officiali far credenza di alcuna mercede di 
fcritture;ouer per qualunque altra caufa procedente dalli detti officij, da 
foldi 4 di piccioli in giù: & fe la faranno,non le fij refo di quella, ne fat¬ 
to ragione per alcun Giufdicente. 

Del Copifla. 

PArimente è fiato determinato; che fiino eletti fei Copifte ; vno per 
cadauna Quadra, per il Confeglio Generale,nel tempo delltelettio- 

ne delli Coaggiutori Criminali : i quali Copifie fiino Nodari, almeno ad 
iftromentare; ancorché fodero minori danni 25. che però non fijno 
D.ati.ari; nè partecipi di Datij : i quali di vno in vno fijno, et s’intendino 
efiratti per cadaun Reggimento nel tempo deil’eftrattione del Coaggiu- 
tore originano della fua quadra.L’officiode !Squali fij copiar tutte te fcrit 
ture da offerii date perii Coaggiutore:ethabbino doi terzi dell’emolu¬ 
mento delle copie : et ilCoaggiutore non poffa far copiar per altri, che 
pcnlcopika; fottopena dellapriuationedeH’officio,et i quali copifie 
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fiino tenuti cuftodire i libri di Cancellarla Criminale, «far di,ttiquel. 
H fomentano, e Sciarlo al focceffore ;;emofttar.l bbni aquellr, che gl. 

ricercano fenzaalcuna mercede.Iqualihabb.no dalla Co _ P ' 

latro di tutto il tempo del reggimento 'PtenutiPeiurac 
111^ ira. * et nel principio dell ofiicio njno t & 

la deltecSnedlariafnl fottoferiuerfi alti mandati,ouerc.tat.on.,onerai 
ì-re feri aure; fotto pena in cafo di contrafattione d. L. roo picc.olqla me¬ 
tà della quale fii dellaCommunità, e l'altra dell’accufatore ; e gli elea 

in vna imboffolatione vachino; come è ftatoprouifto del Coaggiu o . 

Che cadauno Communi della Rjttìerahabbia il fuo Canfeglio fpecia.e, 
Caf. X f 1 n. 

. Arimente è flato determinato ; che ogni Commune della <^mmum- 

'.iddi, nébam* . «*£>. «SII iaaffflSfc 

io flerfo Comnanne ; ouero nella Rimerà ; et‘ "”he ^ab 

venticinque; et che fijtvo oriundi dellafteffa foftenuto per anni 
bino habitat»in quella continoamente. et habb.no Mtomto per an ^ 

^o. col detto Commune, ouero Communita,carichi , « j 
n^rfonali, computato il tempo delli fuoi antenati : et che li} P 

probati per il ConfegUo deWaCommunità . Et a}tram*n^l™n 

■ lennere.efcrmere: enon fimo delbilcluii per giibtatu 

•r j i « - ieri che deuono ventre al detto Contegno dei a 

prouifioni dell! dettiCommnnififcrimnoper Nodaro autentico. r 

tri menti non vagliano per ragion alcuna. 



2ìelli Stami delli Communi della Communità. Cap. XIX. 

PArimente, checiafcheduno Commune, Terra, Luogo;ouer vniuerfì- 
tà lottopofta alla Giurifdittione di detta Communità,* ilquale, ò la» 

quale habbia fatto, hauette,ò renette alcun ftatuto, ouer ordina mento 
che ripugnale atti Statuti della detta Communità,oueroalli Decreti del 
Serenifs. Ducal Dominio Veneto;tal Statuto ouer ordinaméto fiij nullo* 
edinittun valore; faluo però, che quello Statuto non faccia alcun prd 
giudicioalliStatutidelliCommuni di detta Communità in mettendo pe¬ 
na à quelli, che connettono alcuna cofa nelle Terre ,ò Territorij di quel¬ 
le fino alla Comma di lire dieci de’ piccioli,perche le pene impofte in etto 
Commune fijno vguali;tantoad efsi, quanto alli Corallieri,e vicini:& che 
le altre prouifioni,e Statuti delli detti Communi; tanto fatte , quanto da 
far fi non repugnanti,come di Copra, habbino forza di Statuto , & fijno 
ofieruate. 

Che i Communi non faccino alcuna ordinatone ouer Conuen~ 
ti cola r Qap. XX. 

ALcuna perCona, Commune, Collegio, ouer Vniuerlìtàdiqualunque 
fiato,& conditione fi fii, non ardifca, ò prefumma di far, ò di far 

fare alcuna ordinatione, ouer conuenticola perlaquale ad alcuna per¬ 
dona della Comunità della Riuiera, oueroad altra perfona fi prohibifca 
foco> acqua, molini, rafiega; & altri edifici;; ouero fi 1 eui, òs’impedifca 
qual fi voglia altra commodità, ò vtilità; Cotto pena di Tire 300. de’pie- 
cioli,da applicarli la metà alla perCona querelante, l’altra alla Communi 
tà della R iuiera.e di riffar i danniv& gli interefsi della perCona;contro la 
quale Caràfiata fattalordinatione, oneroconuenticola,da etter liquida¬ 
ta per il giuramento del dannifica-to,premetta la tattadel Giudice:e s’in- 
téda tal ordinatione, òeóuenticola etter fiata fattale cofiarà alcuna del¬ 
le predette coCe etter fiata fatta, òcómefiTa per viad’vnCol teftimoniode- 
gno_c!i fede, co’l giuramento del querelante : & in oltre non fii alcuna 
peiiona di qualunquefiato, o conditione fi voglia ;ouero alcun Cartel¬ 
lo, VniuerfitàV illa,ouer Borgo ; che habbia ardire direttamente,ouero 
indirettamente far ordinatione,ouer altrimenti trattar per qual fi voglia 
altro modo, ouer Corto alcun pretefto, ò mendicato colorerie per poten¬ 
za,© malitia, che le Terre di qualunque particolar perCona ; di Villa, di 
Borgo,ovmuerfità non fijno lauorate. Ocheifinali, Borghi,ò Ville, 
non Inno habitate ; ouero che il Molino non poffa macinare; ò che in 
altro modo non fi pofla cauar vtilità: etCe Carà contrafatto; il Cornimi- 
ue di quella Terra; e tanto inobili, quanto i vicini nelle Terre,e Borghi 

B' de’quali 
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.8 ' . Terre flrvili> tnolini >acque anoar <Ii 

de quali fitruouaranno le dette Terre:, n * ouer habitate ; ma¬ 

rnale , etnon e^er permeilo ’rC-ieVrPnfitì & forzati à pagar l’affitto di 
cinato, ouetvfufruttuato ; fijrm^enmi) ^ pinili,Terre, 

Quelli Fimli,Terre,e Molmi3oaer acqu ,■ d gjcrj0 di buoni Kuommi: 

MoLubouer W [ J^tameiiw di quello, del qual fodero.B 
& detti danni predetti fba i ai gl teft imonio degno di fede, & 
nili, ^ Terre, l Molini,&l® di voce, e di fama. E delle cofe. Pce^etc^ _!- 

Di aucUi,cbenon deuono e[ferrnrnffid Confeglio della 

Communita. Cap. xxi. 

1 non fijtio ammefsi per Co 8 _ 0.i:afemDG. nè parimente Maf- 
-, l^^ji^^^jnì'Hi^^e^l'anìaffàriajnèNodari attuali delliCommuni; 

ne cieDitori acna <- ■ ,1^. dtcmaru.i un.. w»^rr 
li offici j della Commumca, ■‘^a>efl-erdtar l'officio fuo ; ne parimen te 1 
cerca foco, mentre fono in a : ; per imputation di delitto ; an- 
proclamati, e prefentati toueroca a^ ffuorl di prigione. Pan- 
corche dopo lìjno ammefsi a -nerDatiari medefimisne par- 
mente i Corrieri, ne . deb.tor per Datij.oerU Pittori, uè 

tecipanti de’ Datij ; ne Beccar , ^farà flato Conteftabile,Ca- 
Poftierivnè.®®defimatnen«'MAft[>{:;>Baroaro,PizzamanteU0, ne 
uagliere di Giuft.tta, Barnge , fe. effercitato campana di qua- 
i figliuoli di efsi ; ne quelli, che h bb daUifuoi Commun i; fé no 
lunque fortejne anco. iConfe|her. lte« ,oro e,cttjone . & he fi,no 

MMvt.v ««&»"“*• 
da farfi in generale. Cap. xx il. 

T) Arimene,che il .Co"fe8li®|Anef^ ^ 
uocato il dìi 5 di M Uv.òin giorno di Martedì; all’ ho- 

in Domenica, o nelle fette dell . f Et fi eccettua anco, che 
ra s’intenda conuocato per il giorno fegue . L d; Decem. 

del Mefed’ Agolfos’intenda conuocatoneld. ^ rari conue, 
bre il dì 18. & nel redo debba efter conuoca o, q niente 
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niente perbene della Communita, per commandamento del Sig. Capi- 
tanio; ilquale lìitenuto ciò concedere, quando farà per i Deputati,e 
per il Sindico della Communità ricercato. Qual Confeglio conuocato 
fìi tenuto il Signor Capitali io d i trouamifì prefente, & affiftere , fin che 
fijno ifpedite quelle cofe, che in quello doueranno trattari!, e che done¬ 
ranno efler effettuate: Et la propofitione da farfìjfaccia fi per gli Deputa¬ 
ti ; ouer per alcuno di effi; ouer per il Sindicojquando alcun Deputato nò 
voìefie farla; alla qual propofitione fatta per gli Deputati, ouero per al¬ 
cuno di effi fii tenuto, & obligato il Sindico fiotto vincolo di giuramento, 
e dipriuatione d’officio di contradire apportando alcuna giufta, ouer 
colorata caufa per fanone della fua contradittione, & fimiìmente alla 
propofitione fatta per il Sindico fi] tenuto il Capo di Banca dell! Deputa 
ti; ouer alcuno di effi Deputati di contradire; acciò per via di difputa- 
tione maggiormente venga dilucidato quello , che farà fiato propello, 
& cosi la verità maggiormente fi manifefii. Qual propofitione,e contrae 
dittionefatta; poffa qualunque Confeglieroconfegliare; & allafcoperta 
debba parlare andando in Arenga per tre volte fola mente, & non parlar 
con braifa voce nell’orecchio d’alcun Confeglie.ro , nè pregar quello , 
che voglia metterla fua balla più in fati or d’vna parte, che deiraltra;fon- 
to pena di L. io. planet; qual pena fijobligatodi pagar, prima che efca 
di confeglio jEt, fatta la difputatione, fii polla la parte à buffale, e bal¬ 
le : qual parte fii tenuto di far mettere il Signor Capitan io ad ogni requi 
fitione delli Deputati,ò di alcuno di effi,ouer del Sindico, come di fopra, 
& fe non la permetterà; ò non farà, che fij pofta, poffa effer Sindicato ; 
fuffequentementeil Teforierofiraordìnariodifiribuifcale balle alliCon 
feglieri; & per il R a fonato fiino feoffe : & tutto quello , che farà termina¬ 
to per la maggior parte del detto Confeglio, vaglia,& tenga; & come Sta 
turo fij offeruato : faluo però nelli cafi, ne’ quali per gli Statuti,ouero pe¬ 
parti confermate,altrimenti farà fiato prouifto. Et in oltre,che i.Confe- 
giierideuanoandarà Confeglio,atlantiche fii incominciata la prima bai 
lottatione; in pena di lire z. de piccioli, & fijnoifclufi da quel confeglio. 
Et andando in tempo fiino tenuti di perfeuerare fino alla fine, in pena di 
lire 25.de’ piccioli;& mancando di venire al confeglio per tre volte con¬ 
tinuate i Com munì di quelli pollano elegger altri in fuo luogo. 

« jDel Giuramento, & amtomà delli Corifeglieri della Communità della z 
iutièra, Cap. X X 111. 

PArimente, che i Con fegl ieri della Communirà predetta giurino,■& 
fiino tenuti di giurare neìì’ingreffo del fuo officio con buona fede, & 

fenza fraude nelli corìfegli, ne’quali donerà deliberarli qualche cofa-; 

Lenza odio, fenza timore, amore; ò al cuna gratin di confegltar il bene 
B 2 ddi’iftef- 
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deU’iftcffa Communiti; ha"e^°f^^Dì CaMlì fk Terre qua! fi 
fendere con ogni Pote« !ffa^0n7Xm1tàVràn(;c,ò piccìola,& b giurif- 
voglia parte della medefimaCommumta,g alcuna terra ; ouer par 
diftione di quella : & che Hffeffa Commumta, ne »!«««“££, Jw 

te dilei , ancorché minima V^Communtó nlpanmcnte infeudata-. 
tutto, nè in parte dalla medefiu C ^ efpPreffamente,ò tacita- 

Et di pm che non =°"f^'rfndirettamente,che effaCommunita.o alcuna 
mentejdirettamcn , ò altra fuapertinenzajnè in tutto,ne in 
Terra di quella, Cartello, Bo g: , „ OUero lotto qual fi voglia al 
partefiialienata, donata,oueroin , . Baione, Canchero» 
Ltitolotrasfericain alcuniPrencpe,^^^Lq« altra 
Commumta, Gommane j Collegio, V i-tione ena fifij; ancorché 
perfonadiqual fi voglia fiato, grado , o _n rai Dominio Venet.fotto 
di eminente dignità ,* fe non nel Sensniffiperpewi « 
la felice ombra del quale bora fi tr^a , / enon permetteranno; che 
cterno.Medefimatnéteche con ogni P. prerogatiue,e fe- 
nifiunacofa dellagiurifdittione,pnuikggi,effe dim£ttita? E chenoti 
parationi della fieffa Commumta fu , *• r f deli’hauere della Co-* 
{benderanno,nèpermetteranno; che venghifpeU^a 0b^ 

muniti ; fe non pendente «dita ■d«alcun* 

ligarann© effa Commumta «alcuna > n;ìruna perfona,Signore,ouer 
honoraza perfonalméte,onero realme ìia ftat0 , digniti, ò con¬ 
potente huomo ; ouer ynmerfita di fiuat " ,1 for2i diffonderanno» 
ditioneella fifij: E parimente, che con i Statuti : le riffor- 
protegeranno;& man reneranno i priuil ^ frino-oflerua** 
Cationi, & prouifiouidi erta Communi»;* fi fiino, 
te da tutte le perfone di qualunque dignità, _ dell’hauere dei 
6t per offeruatione delle cote predette poffano p ^er^ vo]on_ 

la Communitijfecondo il b‘*°rf"°ffib;t0 neue mani del Signor Capitani© 

uer Dio auanti ghocchi^edi met _ metteri la parte ; nó perodio, 
della Commumta fopra diquello,diche per fiumana grada: in 
neper amore, neper prezzo; neper preghiera, o per numi s ^ 
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pena al detto Sin dico di Lire dieci pianetti per cadauna volta, che trala¬ 
scierà di dar detto Giuramento,come di fopra; & le cofe fatte altrimen- 
ti non vagliano, ne habbino alcun vigore immediatamente. Dato poi il 
giuramento fii tenuto ogni Confegliero fecretamentedi metterla fua 
balla nella buifola;primahauendodimoftrata la mano con la detta ballai 
& dopò cauata la mano dalla buffala dimoftrata efla mano vuota;in pena 
di Lire cinque,de’piccioli. Non poffaperò; nè debba ballottar alcun 
Confegliero,che farà Procuratore, ouer Auuocato, ouer parente di af¬ 
finità fino al quarto grado,fecondole leggi Ciudi inclufiuamente;nè an¬ 
co il Suocero per il Genero; nè vincendeuolmente il Genero per il Suo¬ 
cero .* nè il cognato per il cognato, mentre viuonole mogli :mà fiiaoob- 
ligativfcirdel confeglio per quel tempo della ballottatione. 

* 2tei non manifestar le 'Ballottatimi. Cap. XXX 

CHe niente s'intenda prefo in Confeglio generale della Communità, 
nè veruno s’intenda eletto ad alcuna cofa ; fe non fi farà per lui fcof- 

fo l’intiero numero delle balle,fecondo i Statuti, e leprouifioni della Co¬ 
munità ; in pena al Cancelliere,chefcriuelfe altrimenti,oueroaltrimenti 
publicafle, di L. 25 planet: & nondimeno ogni fcrittura, &ogni cofa 
pubi icata in contrario non vaglia, ne tenga: et le ballottationi fiino ve¬ 
dute^ tenute fecretedal Sig.Capitanio,Sindico,Capodi Banca,&Cani 
celliero,nè fijno manifeftare ; nè con parole, nè con cenno, nè in alcun- 
altro modo direttamente, ò indirettamente; fin che non fijno compiute 
leballotrationi dinegotio innegotio, in pena à cadauno contrafacien- 
te di L. 50 planet: e l’iiteffa soflerui nelle altre ballottationidellinego- 
tii della Communità. 

Del Biballottar le Ballottationi pari. Cap. XXFI. 

PErchefpeffa accade nelle propofitioni, e nelle elettioni delle perfo- 
ne; tanto circa gli officij ordinarii, quanto circa le altre elettioni nel 

Confeglio generale della Communità, & nelle quadre di quella; che ri¬ 
mangono pari nelle ballottationi, fij determinato, che fe nel proponer 
parti femplici;e{fe baloctate nò ri rnarrànoprefe; portano riballottarfi per 
tré volte in tutto il medefimoConfeglio, &non più: & nelle elettioni di 
qual fi voglia forte da farfi per il detto Confeglio; fe balottatefitrouarà- 
no pari, p affando la metà , fii replicata la ballott3tione come di fopra, 
fino alle tré volte; &in quel cafo, feniffunorimanerà eletto, fi diuengaà 
nuouo fcrutin 10. Et fe nelle quadre occorrerà le balle erter pari,pacan¬ 
do la metà di quelle, fii riportato da deciderli al Confeglio Generale ; & 
chi fcuoderà maggior numero di balle, s'intenda eletto ; mentre habbia 

B | parta:© 
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** Um„à dA detto Contesilo : e fe anco nell’ifteffo Coniglio te 
baderanno pan, zaffandola metà, come di fopra, furiballottato fino 

à tré volte, e non più; ma fi pigli nuouo (ctutinio. 

Della Mutarne delli Confegliéri. (apif. XX Vlt- 

E Sfendo il Confeelio della Communità della Rimerà di %6 Confeglie- 
ri 1 fei per cadauna quadra; chei Confederidi anno >nann°'fq; 
ri » & te p , ,ìn0 rinou3t^ U meta di efsi; m modo 

no man dati, e nel ^Xno danno àqnefto effetto, che fempre reftino 

P-ò> «hre'dXuouT, lì come fin'hora è fiato offe™» fe che non 
poirano eccèder fanno ; nè etfW Confermati per gl.Commum -, ma ogni 

ConTegliero vachi per vn* anno intiero. 

Detti Jggùnri, e Conferita!ori. Cap. XXP Ut- 

Q! Ijno eletti fei Aggiunti, 8t Conferiiatori *Jgn j*<^ad'ra 
S Lepgi della Commumtà , per le quadre j talmente cne o i 

elegga il fuopetjgli^ ^d^G^qnano,di Montagna, e 
tré nondimeno de* qualijcioe delle quadre m 'g ’ d f eleggono 
d, Campagna, fijno eletti del mele di Dee‘edi falce- 

gli Deputati ? e gli altri tre delle quadr ^ eleggono gli Deputati, 
nefe, del mefe di Giugno ; quando de?Confeglio Speciale 
& dureranno per vii' anno continuo; i quali fi) Dottori d legge, 
dell, fuoi Communi; & che fijno letterati : faluo <thè D^or. d ,gg > 

& i Nodari di Collegio pofsino effer eletti ; »n^h'; il* 
feglio Speciale delli tuoi Communi. Nilfuno pero p . 

fultari negotq e confeeliando per la confettiamone de priuileg- 

g ’b Dner ner^adaunavolta, àchi non fi congrega, 6c non perfeuera, 

dauno, & babbinoauttonta, perla maggior parte di.loro v v 

confutiate pero die parti auant, per lo 
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congregaranno almeno al numero di quattro, nel Confegìio Generale, 
eSpeciale,infiemecongli Deputati. E quelli che non fi congregaranno* 
cadano nella pena di foldi 20. planet, per cadauno ; falua Lgitima 
fcufa da eìfer conofciuta per i doi terzi delli Deputati nella prima fefJ 
fion di quelli, & non più ; & nientedimeno venendo fijno fatti creditori, 
enelpnncipiodel loro officio fijno tenuti di giurare nelle mani del Sig.1 
Capitanio di bene,erettamente confegliar, per la conferuatione de- pri- 
uileggi,Statuti,e leggi della Communità;& come nel Statuto del Giura¬ 
mento delli Confeglìeri, & vachino per vn’anno da elfo Officio. 

Del 1\afmuto. Cap. XXIX. 

PArimente fijno eletti fei R afonati, vno per quadra, da effer nominato 
da quella ; 6c ballottato dal Confegìio Generale ; i quali fiino Noda- 

ri, almeno ad inftromentare, huominida bene, e periti nel tener conto; 
&che fapiano ben fcriuere;& fiino tenuti truouarfi prefentiallecongre 
ghe delli Deputati, nelli giorni di Mercordì, & di Sabbato; e tutte quel¬ 
le volte, chefaranno ricercati dal Sindico, ouero dalli Deputati. Et ten- 
ghino didimamente tutti i conti delle fpefe, & entrate della Communi¬ 
ta di giorno in giorno; riportando ciafcheduna partita nel libro Maeftro, 
conlefuevochette; auanti che dalli Sindici Generali fiino veduti, e fot- 
tofcritti ; da efier cauate fempre dalli libri delle bollette ; & delli ordina¬ 
menti , e prouifion i fcritte per il Cancelliero : non mettendo alcuno per 
creditore, ouer debitoreantecipatamente ; ma folo nel tempo maturo,& 
delli dati fenza bolletta non notando pagamento fatto ad alcuno,fe pri 
ma non confti della riceuuta di etto pagamento; & così in quanto alcu¬ 
no fi faccia creditore per danari dati ad altra perfona;fcriuendo le par¬ 
tite di quello, che haiierà datò; & di quello,à chi farà fiato dato: Et fcri- 
uendo an cora le partit e del credito di chi fi voglia, mettendo all’incon¬ 
tro in credito à quello tutti i pagamenti à lui fatti, & così alli oratori, 
alliNuntij, dando credito dellafomma intiera dellefpefe fatte per quel- 
li;le polizedelle quali prima fi fermino nelli libri particolarmente à ciò 
deputati. Et fi fottofcriuano dalli Deputati, che faranno di tempo in tem 
po; non mettendo però alcun creditore della Communità; fe non nel li¬ 
bro Maeftro; Et fiino tenuti ditrè mefi in tre mefihauer compiutamente 
ridotto nel detto libro Maeftro qual fi voglia quantità di fpefe, e di altre 
ragioni di dato, e di riceuuto;di debito, e di credito;acciò i conti predet¬ 
ti poffino effer vidi da tutti : & fiino obligatiinfieme con gliDeputatiha 
uer faldato in fined’ogn’anno; & hauer ridotte le partite delliTeforieri; 
& delli debitori fopra il libro Maefiro; notando al loro incontro, à qual 
esattore fiino fiati dati da fcuodere;& hauer ridotto nell’ifìeflb libro tut¬ 
te le partite delli Salariati, che fi deferiuono nel fogliazzo,dando in quel¬ 

la 4 lo ere- 
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ffiKSS&g* fssìg&gSttJ&SSl 
te mettendo in hbroMaeftro tutu . meEtendo alPincontr® 
tà, tanto dalli Effettori, qua d. da fcuodere) chiamando le car- 

il Teforiero, al le carte del libro Maeflro. E parimente 
tedelfògliazzo^enel f S r . p0((efsi confegnati à quelli per gl 
mettendo iCommuni de . ffino tenuti interuenit atli conti da 
Effettori,& per i Tefonen. Par ^ Q dd fuo officio,* anco dopo 
farli con gliTeforieri, & f d cFon dettiTeforieri. Ne faccia¬ 
li fuoofficio durante il termmedi laliQ ^ er qual fi voghabol- 
no creditore in libro Maeftro . oucr Lirefe[ in Su non fimo fotte- 

letta ,onero in altroI?0f°’^ui0peputati,onero dalla maggior parte 
fcrittenel libro delie boi ette dal ^ P faranno (ottofentte almeno 

* £5*“'tener vn libro feparatojfopra dd qua- 

ìghinovn conto teparaco ■ “ nni debitori di attuti , « 
ì Effettori: & ogn’annocaumotut imente jn libro maeftro;& 

del capitate ai tempo debito: J^g^Ete tutti gli debitori; i qual* 
dal libromaeftro nel fogltazzochltm ali chiamando ri numero 
fouoaffegnatidafeuoderfi£ Rafonato fuffequente 
delle carte de\ libtomaeftro - ft “dituEti quelli,te partite deUiqua- 
faccia nuoua partua mlibro maea _g erqgUtefskfei;in pena di lire 
U non faranno fiate intiera me P cofe predette,oltred riffaci- 
10. pian et per cadauna tralgtei.smn fimo tenuti ghRafoaattnel 
mento di tuttii danni, Pe^> , . olieroìfuoihetedi in cafodi morte» 
fine de! fuo officio fedelmenteefsi, ©eroi efentaati della Gora 

fotto vincolo di S,7eS & fib di vedrette, & d. bollette, 
munirà tutte,e ciafcbedune ter mure, &no » mercede : & 

& altri libri appartenentilall ^^ ‘net per Ducato , daeffer 
habbinodifalario Ducati 50, dal:ire p . P che ditte meli m 
pagariogni nèmefilaquarta^awe; m Gonfeglio Generale , 

tré meli •• Et fi facciafedeper n che habbkio ridotte le partite m 
quàdo fi leggono le boUette £ofe> Acquali fono tenu- 
Ubro maeftro;& che habbino Cofefimo tenuti di attéde- 
àin veriti del fuo offieio,Et tutte le predette coi-njnoK 
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te,& di offerirne,(otto pena per ogni ommifsione,di perdita del falario, 
& di Lire io pianeti & di rifacimento di tutti i danni,fpefe,& interefa 
fi, de quali fijno polli debitori per il Cancelliero, Et i quali Rafanati fij^ 
no tenuti, come Coaggiutori,di coaggiouar al Cancelliere in tutte le co- 
feneceffarie. Cotto la pena predetta. E nel Confeglio Generale di fcuo- 
der le balle dalli Confeglieri, & quello officio del Rafonato duri per tre 
Anni,- Et fi eleggano fecondo laelettione del Cancelliere della Com¬ 
muti iti; & eletti fiino riballottati di anno in anno nel Confeglio vecchio, 
e nuouo;& aulti Tingreffo dell’officio fi efferckino in quello per fei meli. 

‘Delle delegationi nel Confeglio Generale. [ap. XXX. 

PArimente, fe accader! litigar perla Communita della Riuiera, con 
alcune quadre, Communi ;ouer con altri d’altroPaefe,oueroterrie¬ 

ri ,* il Confeglio generale poffa eleggere quel numero di perfone, che à 
feparerà, ifclufa fempre la quadra, con la quale foffela controuerfia, 
anco dallaballottatione ; & quando s’haueffero ad eleggere fei, in quel 
cafo ogni quadra elegga il fiso; & il fedo fi elegga per fcrutinio in det¬ 
to Confeglio, da effer ballottato per effo Confeglio generale, ifclufa 
fempre la quadra litigante. Parimente fehaueffe lite con alcun Com- 
mune particolare di detta Riuìera;& pareffeà detto generai Confeglio 
di elegger fei à trattar, e difender detta lite; all’hora fi elegga vn per 
quadra,&per le quadre indetto Confeglio, ifcludendo fempre il Com- 
mune litigante.- &tal ordine s’offerui anco nelle delegationi, che fi fa¬ 
ranno alli Deputati, & alli Aggiunti ordinari!, ifcludendo, come difo- 
pra. Et fe occorrerà litigar con alcun ftraniero, ouer con altri ;& fard 
delegationi ; fiino eletti fei, vno per quadra, & per le quadre nel Con¬ 
feglio predetto. Et il limile fi offerui in tutte le altre caufe da trattarli 
per gli Deputati, che fempre fìi ifclufo il Deputato della quadra,© del 
Coir*mune| dell’intereffe de’quali fi trattari contro la Communiti. 

Dell'ekttione detti zAmbafclatori Capt XXXI. 

Sljno eletti Ambafciatori; vno, ò piu, ad arbitrio del Confeglio ge¬ 
nerale della Commimiti della Riuiera ; & per effo Confeglio i buf¬ 

fale, e balle; oueroper quelli, che hanno auttoriti dal medefimo,con Sa¬ 
lario da effer coftituito dal detto Confeglio , quali fijno delli Oriundi 
della Riuiera, ouerodelli approbati per auanti per Lift effo Confeglio, 
& non altriméti,nè in altro modo;E fe altramente; l’elettionenon vagliai 
nè alcun (alano fi paghi; I quali9durante il tempo della loro ambafcicria9 
non polsino, nè debbano partfrfi dal luogo,nel quale faranno Ambafcia¬ 
tori jfcnaa efpreffa licenza del Confeglio generale, onero delli delegata 

da quello 
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te Quello1 & richiamati fi pattino d'indi, almeno in ter mine di tré giorni; 
nlrrimèntinon poffano confeguir alcun (alano dopo efsi tre giorni: Ne fi 
?n r mnfet cane!in alt r i n e got ì j, ouercaufe; tanto proprie, quanto d’altri; 
}> non hauèranno efpreifa licenza dal detto Confeglio, onero da quelli, 
Ihe hanno dald autferità; forco pena di perder il falario; e che non pof- 
r * ommpfci il detto officio, fino à quattro anni; & fatto altrimenti, 
fido e e vaglia* £ fe faranno Dottori, fiino tenuti di coiti- 

SeIntogaTuanti il Serenifs. Dominio, & à tutti gli Magiftrati,& of- 

Srihalta nrefenza delliquali occorrerà andareperinegotij del aCom- 
nei),alla P^. r^itoreper cadauno,per tutto il tempo della fua 

arnbàfcieria^fa'pena efi perder fi falario da effer applicato la metà all’- 
hflrlrp él’altra metà alla Commuoità ; Et ne! ritorno giurar in ma- 

no^eUi<Deputatti%h*efifno andati togati,& che habbino tenuto vn fer- 

nitore comedi fopra.Et quelli,che faranno eletti Ambafciatori.non pof- 
uitore.comemiopr h ad a cadauno; eccettuati quelli 

d"07one piùannir&fah,oaltr?legitima caufa delli altri da efTer cono- 

fc Jtacon gli doiterzidelleballe del Confeglio generale : Et dopo il n- 

UGowmqn^tà,chee^iha^erannocM^o giuramento^&con^pena^i 

ro, il Coaggiutore nella Cancellarla Criminale di effa. & altrimenti 

to non vaglia ; nè le fij dato alcun falario, come di fopra. 

Della efientione delli Jmbafciatori. Cap. XXX IL 

Cf-Te rutrele caufe ciuili pendenti, prima chefijno eletti gli Araba- 

^friatorf auanti fi Signor Capitanici, e Giudici cimi, & compro- 
miirarfi fi1nó , &s’intendano immediatamente fofpefe ; & fimdmente 
tutti! termini probatorij, ò reprobatoti]; & generalmente qual fi voghi 
termine à far qualche cofa sdegnato dalla legge, dal Statuto, onero da 

d“rd'Safdawri;“u^ il S'°™o, 
eifo Ambafciarore fi parte, & nelquale farà ritornato con gli doi di fe¬ 
denti: Et le cofe predette habbino luogo; ancorché il 
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nunciaffe, che non corra il tempo alli detti Ambafciatori per tutta l’ab-1 
fenzaloro, come di fopra. Et durante il tempo dell’abfenza di elio Am- 
bafciatore, àniffun modo pofiaefier moieftato per alcun debito, tanto 
publico, quanto priuato. 

Dell Officio della Sanità. £ap. XX XI IL 

STij'noeletti ognianno del mefe diDecembre nel Confeglio generala 
fei Deputati alla Sanità di tuttala Riuiera,fenzafalario,vno pe.rqua- 

dra,di quelli, che habiranonella Terra habitata dal Signor Capitani® 
da efTerballottati per le quadre, f quali nominati non portano erter can¬ 
cellati dal Scrutinio, nè eletti rinunciare ; fe non per giufta caufa da ef« 
fer conofciuta per il Confegliogenerale; Torto pena di Ducati 50 da ef- 
ferapplicati alla Communità.iquali habbinoonnimoda libertà di fartut 
te quelle prouirtoniin tal materia, che ad efsi pareranno più opportune,, 
e più profitteuoli ; e di Tpender pertal caufa qualunquequantita' di de¬ 
naro della Communità : quattro de’ quali ridotti, chiamati però gli altri 
legiumamente, portano far qualunque debberatione ,* purché tré di 
quelli concorrano invnamedefima opinione: mà nel far le fpefe fimo 
quattro, che concorrino, ridotti quanti fi vogliano: & habbìno ancora 
auttorità di proceder criminalmente infiemecol Signor Capitanio con¬ 
trotutti gli trafgreffori ,&innobedienti in materia di Sanità ; control 
quali fiino formati iprocefsi perii Prefìdentedi elfo officio da e (Ter ferie 
ti per il Cancelliere della Communirà,con gli pagamene» da erter fat¬ 
ti per i Rei al detto officio, come fi fi de Hi altri nell’officio criminale 
del Signor Capitan io, & in tutte le fpeditioni , & condanne ; tutto quel¬ 
lo, che farà deliberato à buflole, e balle per la maggior parte,fi j eflequi- 
to, & edema to: Etlefencenze fiino pubi icate nell’Arengo per il medefi- 
mo Cancelliere, con rinteruento del Prefidente dell’officio, infiemecol 
Sign.Capitanio; ilqual Prefidente fii cauato di mefe in mefe dell 1 ftefsi 
Deputati ; & efsi Deputati vachino per vn’anno: Et nondimenoogni Có 
mune fij tenuto fari Tuoi Deputati : i quali portano far quali fi vogliano 
prouifioni nelli Tuoi Communi per tal caufa; purché non fiino contrarie 
alle prouifiotii fatte,e da farfi per quefto generai officio. Et i mede- 
fimi Communi, & i Deputati di quelli fiino obligatiad vbidire in tutte 
le cofe all’of ficio generale predetco , fottolepene da erter ìmpofte nelli 
detti Deputati generali, alliquali fimo in tutte lecofefottopofti. 

Del Collegio delle Biade. Cap. XXXI V. 

C l ino eletti fei Proueditori delle Biade ogn’anno nelConfeglio gene- 
Orale del mefe di Decembre fenza falario ,vno per ogni quadra, delti 

habitanti 



l8 STATVTI CRIMINALI 

(ubicanti nella Terra habitaca dal Signor Capitanila effet to lotta» 

Serie Quadre ; i quali non faccino, nè habbino fatto «n«cant.a di biade 

per vn'anno auanti ; nè di tal mercanta habbino con P 
tionejnè habbino, ò habbino hauuto intereneinquena per qud te p 

k così debbano giurare dopò la loro elettione ; & iquali ridotti,almeno 
al numero de quattro.infieme co’l Signor Capitanio, & Sindicoi &qua 
al numero ae quit ordinari) della Communiti; pofsino fare qual 
tro almeno dell. Deputati orm f fe della c<;mmu„iti ; eccet- 

fi voglia prou.fione ^/"^"ori i Venetia ; & purché non eccedano nel- 

lifaSa*ij^a*Talfa limitata nelli Statuti, & ordini della Communiti;* 
talmente che le deliberationi diefsinon vaglianojne tenganocene» 

prefe con qlidoi terzi delle balle: & faluo i che non posano ^ g- 
"re alcun fopraftante al mercatori Defenzano fenza l’auttor.ta del 

Confeglio generale; & vachino per vn’anno. 

Che la Commutiti pofjaprouedere circa l'eflrattione di Biade. 
Cap. XXXV. 

T) Arimente,chelaCotnmtmità della Rimerà poffa, 
Y lanecefsiti,onero occorrenza de’ tempi‘ er di 
ouer di non eftrahere ; onero d. condnrreda luogo ajuosn 

non condurrete Biade, lequali Biade fi nafciUtes & ordinar,& 
ouero che in quella fodero fiate codotte, o■ fofT eftrattiondi Biade, 
difporte per vtilitd di effa Comunità intorno a che e(fa có- 

Sunk^ouer^ 

Che per condur Biade in liniera, rnnfii impojio alcun Vano. 
L r Capti. XXX VI. 

ALeuar ogni occafione; per la quale potette occorrere penuria; » 

mancamento di biade ; (labilmente (ìj terminato , che alcuna 

perfona. Gommane .Collegio ,ouer Vninerfiti di qua“el* 
Lado ò conditione nonhabbiaardire.o prefuma nella Communita dei 

fa Riu’ieraS ro in aknn. terra, ò parte di etti, patto, c» porto di.ne te- 

re nè di fcuodereulcun Datio, oner tranfitodi patto,dipionte <>di ter 

ra , ouertranfitando biade ,òlegumi di qual fi vog lì o (jja. 
quàntici grande, poca, ò minima ; nè (tatuar alcuna cola, oudeetteb 
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de manco liberamente pofsino condurli in effaRiuierafenza alcun im- 
pedimentoreale,ouerperfonale; fottopena al contrafaciente di Lire 
50. di piccioli per cadauna foma di biada; per la quale foffe fiata Rotta 
alcuna cofa per Datio, ouer tranfito, come di fopra,laqual pena debba 
etter diuifa fra la Communità,&l’Accufatore; e tutto quello, che fotte 
terminato in contrario,non vagliai immediatamente fij di niffun vaio¬ 
lane potta contro il prefente Statuto fard remifsione,dono; ouer grada. 

2ìel non douerfi comprar 'Biade per rivendere* Capo XXXV li» 

NOn ardifca alcuno,di che conditione fi fij,di comperare fui merca¬ 
to di Salò alcuna quantità di biada códottain etta Terra,per riuen 

derla ; fottopena di Ducati dieci per cadaunafoma, e per cadauna vol¬ 
ta ; e della perdita di effa biada : Et fimilmente non ardifca alcuno nella 

Terra di Defenzano di comperar biade per riuenderle in detta Terra di 
Defenzano;fotto la pena predetta da efTer diuifa fra la Communità,e l’ac 
cufatorer& ciò fenza licenza della Communiti antedetta» 

Del modo dì mìfurar la ‘Biada. Cap. XXXV1 11* 

PArimente, che ogni mifuratore ouer vendente biada con mi fura, 
debba m ifurar conia quarta, e con la canna, che fi ino giufte, Se boi 

late ; Se che la quarta habbia il ferro dritto nel mezzo; fottopena di Lire 
25. di piccioli; e di riffarii danno in doppio perle biade vendute con 
detta quarta àquelli, a’ quali faranno fiate vendute dette biade; Sé 
quando il mifuratore mifura, habbi la canna giufta;& con vna manofo» 

lamente meni effa canna fopra la quarta, radendo vna volta fola detta 
quarta, & tenendo la medefima quarta pian a, e diritta: Se che non fij for¬ 
bita con la mano, dopò che hauerà {pianatola biada;focto la pena pre¬ 
detta per cadaunaquirta, Se per cadauna volta; Se Taecufatore habbia, 
la meri della pena, Se ! altra la Communita. 

Delli Sindici generali. Cap. XXX IX* 

CHE nel Confeglio Generale del mete di Dicembre , quando fi 
eleggonogli altri Offìcii,fi eleggano à buttole, e balle per feruti- 

nio dedotto huominida bene, intelligenti; Se prattici de’conti, e del¬ 
le prouifioni deliaCommunita ; cioè tre per qualunque quadra. Et fe 

alcuni nell’anno della fua efirattione fi congiungeranno in parentela di 
affinità, ò di confanguinirà fino al quarto grado, fecondo la difpofition 
ciuile, col Te foriero, ouer conl’Efattore, òcol Rafonato diquelPan- 

no ; fijno ripofti ^ Se altri fimo efiratti in luogo di efsi ; de’ quali tutti fii- 
m efiratti 
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no^eftratti ttè^pt*^?°(-'tjno>pa*^si^So 
cfìfergli dato auann cf«?lpl"o Per ^ lucrali• e diligentemente veder 

fiino ftace fatte,^“mend StatuwdelRarònaJ:&fottofcriuerfi non 
f riu^holk e maaTco alU faldi dclU Teforien nel fogliazzo , certi- 
folo alle bollect , credette con sii proprii occhi, e non rimet- 
ficandofi di tutte le co P delli colwhe ; Et fiinotenuti diriueder 
tendofi alla relatio11 'ttorifaldati dell’anno dell’officio di quelli,incon- 
anC<do le* rafpe con gli fogHaz^ldelli Effettori ordinari) ; 6z veder fe peHi 
«andole ra pecon t, . b fi. ft tidati tutti 1 debitori per gl» 

tri deftinati ad efsi Efatton gemeratr, I^“l^XdonÙri tempi faranno 

riportati :& ritrottate alcune cofe non co 1 nfi nofsino, e debbano 
balio farne mentione nella loro fottofentalcuno ,& fenza 
indicare fino d L. io.planet, fenza . , tr£ fi;nc) d’vn parere net 
rimedio d’alcuna appellatone, pur utj intromettere, & pia- 
Sindicato. Ma da L. io. planet m su ,, ) ejfe intromifsioniat- 
citar almeno al fecondo Confeglio generai^ f p!acitando fìjno 

trimenti nonfijno fatti creditor»del Imo Pròprima gliW 
tenuti 1 Deputati introdurgli nelC g > , ^ fottoferiuerfi 
tereffati ; e fijno tenuti cfs. Sin.d.ci d. n»* £romefiei Bianco alti 
alli conti, 6c alle boUe"e l^fFXt0ri auantiilpnmoConfegt.oprof- 
fogliazzi del Tefonero. & aedi 1ì aCa ommif'ione delle cofe predette 

fimo }" P& aiPpriuat1on dell’officiojm luogo de’ quali fijno 
di perdere il iaiario, oc uipi - .. habbmo per loto fatano 
eletti altri ne! pnmofeguent C g, • communità.-St in oltre 

altrimenti. 

Delt'Muocato, e Procuratore della Comminiti. Cap. X L+ 

C Ijno eletti Tei Annotati della Comm«n.tadDottor. f& 

S Procuratori caufidici, unaperqm*£*(£ J «g'fino in anno v« 
«madre; i quali poi fijno «mboffolaa, & fijno canati t 
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Atiuocato, & vn Procuratore, fi come fi fa dell! altri officij; i quali fijno 
obligati, & debbano diffendere tutte lecaufe,& ragioni della Commu¬ 
nita; & anco i poueri prigionieri,fenza alcuna mercede ; ma habbino per 
falario delli denari della Communità;PAuuocato L. 30. & il Procurato¬ 
re L, 2,0. planet. 

Del Te foriero ordinario» fap. XLL 

SIjno eletti fei Teforieri foprait fcuoderla taglia Ducale nelConfe* 
glio della Communiti, per le quadre ; talmente, che ogni quadra e- 

legga per i fuoi Confeglieri il fuo: ^ chi ha piu balle, refti eletto : il- 
quale debba fcuodere lataglia corrente l’anno del fuo officio, con ogni 
diligenza, con buona fede, fenza fraude dell’ifteffa Commumtà , ouer 
Terra, Cartello, ò Villa,ò Vniuerfita;ouero di particolarperfona,fenza 
alcuna indebita efiattione; & fenon pagara' di tempo in tempo i denari 
per lui fcofsi; ouero negherà qualche rifcuodimento ; effendone ricerca¬ 
to dal Signor Capitatilo, ò Deputati della Communiti; che di tutta quel¬ 
la quantica,che fara trouatohauerrifcofio, & haueri negato;oueronom 
hauerà pagato; cada per ogni volta nella pena di vinticinque percen¬ 
to, da efier applicata la quarta parte al Serenifsimo Dominio; l’altra ai 
SignorCapitanio;l’altra alla Communiti; & l’altra all’accufatore ; & 
non effendouiaccufatorefìi diuifa in tré parti. Et fe per tutto fanno 
del fuo officio; & per tutto il mefe di Maggio dell’anno profsimo feguen 
te,non hauera pagato erta Taglia integralmente, &prefentato i bollet¬ 
tini del pagamento fatti dal Signor Capitando alli Deputati, cada nella 
predetta pena ; & reftipriuato perpetuamente del Confeglio della Com 
munita ; & di officio, & di beneficio, & di Ambafcieria; & d ogni pre¬ 
minenza, ò dignità di elfa ; & di ciò non le porta effer fatta gratia,dono, 
òremifsion alcuna , fottopena, à chi mettefle la parte in contrario, di 
Ducati cento, da effe-r d.iuifi,come di fopra. 

Del pagamento delle fpefedella Communità. Cap. X LIU 

CHe il pagamento di tutte le fpefe della Communiti fi faccia per 
ilTeforieroftraordinariodierta ;enon per altra perfona; & prima 

hauutala bolletta dalli Deputati: falui gli falariati defcritti per il Ra- 
fonato fopra il fuo libro ;& il Sindico; fi come nel Statuto del Teforie- 
ro ftraordinario :& fatto pagamento in altro modo non fii bonificato. 

Del Te foriero Straordinario • Cap. X LI IL 

PArimentefijno eletti fei Teforieri ftraordinarij per le quadre;&in 
quel modo in tutto,comenel precedente capitolo dell’elettione dei 

Teforiero 
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Teforiero" ordinario, i quali fijno tenuti di rifcuotere tutte le taglie, & 
crediti, che fon.no da effer fcofsià loro confegnati dal Confeglio gene¬ 

rale, ouer Deputati, ò altri, che habbino auttorità ; & parimente pagar 
à tutti i creditori della Communiti dati à quelli da efler pagati, fin che 
faranno denari dellaCommunità nellefue mani; pagando in denari, 6£ 
non in altra cofa, Torto pena di L.io pian et per cadauna volta,che con¬ 
trafaranno- & anco fijno tenuti prefentarfi ogni Mercorch, ogni Sabba* 

to,& ogni di di Confeglio della Communio al Sindico,& Deputati; & 
anco qualunque volta faranno da efsi ricercati. Per gii altri giorni poi, 
in quanto non habitino in Salò; mantenghino m detta Terra perfona, 
cherapprefenti efsiTeforieri per poter pagar 1 denari, che occorrefle 

pagarfi; & debbano esercitar l’officio per fe, &non per fofiicuto; & 
fiino tenuti per gli debiti delii Communi far le effecutioni, pignoran¬ 
do i Confoli nelli beni mobili folamente di efsi Communi, auanti che 
faccino ritener alcuno del Popolo : et fijno tenuti di rifcuotere tintigli 
creditiafe affegnati in termine divn’anno continuoprofsimo, dopon- 

nito l’anno del fuo officio ; et di prefentar il libro della fu a Teforeria nel¬ 
la Cancell. della Comunità; della qual prefentatione fij fatta nota: & h- 
nito effo anno,nó poffa il Teforiero più rifcuotere cofa alcuna,et s intecia 
fodisfattojtnà però ferifcuoderà,ò no rifcuoderà, fu tenuto faldar 1 coti 

della fuaTeforeria co’l Sindico,& Deputati; & ciò nel 
fi continui profsimi,dopò finito l’anno del fuo officio; & di pagarle lara 
debitore di qualche cofa; in pena di perder il (alano; il qualfal^io re¬ 

tti nellaOommuniti ; & inoltre di pagarvinticinqueper cento, & dei a 

priuatione di tutti gli offici;, e beneficij dellaCommumta in P e.\ P ^ 
&fii tenuto effo Teforiero pagar i debiti di detta Commumta a li Mal¬ 

fari della Città diBrefcia, & del fuo Territorio fenza alcunaipeta ; òc 
quella conferuar indenne, 6c illefa da loro; fij tenutoanaar a tutti 1 
luoghi della Rimerà, ad ogni requifitione delii Deputati, peroccahone 

d elìdo officio fenza alcun falario, eccettuate le fpefe per la tua bocca, q 
del cauallo : ne poffa riceuere pagamento alcuno per 1 bollettini delle 
riceputcdei fcoffo dalli Communi ; nè da altre perfette : Et qualunque 
volta fi farà alcun ordinamento, per gli Deputati di far fpefe per la Co¬ 

munità, fij tenuto di sborfar il denaro al Sindico fenza bolletta, per far 
effefpefe; iqualidenari peròfijnod lui dopò per bolletta bonificati; ma 

effo Teforiero non paghi giamai ad altra perfona fenza bolletta : altri¬ 

menti in mffun modo gli fijno bonificati. Et pigliando in pagamento 
beni delii debitorifubito faccia intimar alli Communi i poffefsi & leto.- 
te in tenuta; altrimenti,come di fopra,non fij à lui fatto bonificamento; 

& non pofia trattener cofa alcuna à perfona, che fia creditrice ; ne pa¬ 
reggiar parimente di cofa veruna da chi è creditore, fottopena di Lire 

Dieci planet, qualunque volta farà contrafatto. Et in qual fi v°gb* Cou-j 
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feglio'getierale donerà diftribuir le balle alli Confeglieri, & nel princi¬ 
pio del Tuo officio giurar l’offeruanza di tutte le cofe predette, come 
nel Statuto. Che tutti quelli, i quali hanno officio,debbano giurare» 

Dell'Esattore delle condanne. fap. X L I V* 

PArimente fijno eletti fei Eflattori delle condanneper le Quadrenel 
medefimomodo, comenel precedente Statuto del Teforiero ordi¬ 

nario,! quali habbino à rifcuotere tutte le condanne Criminali; & pagar 
al domito tempo ilfuo falario al Signor Giudice dell! Malleficij, & alli 
Miniflrali falariati defcritti nel libro di elfo Effettore, & non ad altre 
perfone,fenon al Teforiero ftraordinario,con l’ordinamento del Sindi¬ 
co, & Deputati.* & pagando in altro modo, non le fia bonificato : Sij pa¬ 
rimente tenuto far tutte le effecutioni, & ifcuffioni reali, & perfonaliiti 
termine de’ meli quattro continui,dal dì della confegnatione delli debi¬ 
tori tanto contro efsidebitori, quanto contro le ficurtà di quelli; piglian¬ 
do i fiabili co’I quarto manco; in timando Cubito alli Communi ipofseffi* 
oue fitrouano efsi beni; ausandone anco la Communita : & di ciò, ne fij 
fatta nota per il Cancelliero, & i Communi fijno per ìlRafonato polli 
debitori, 6c fe gli Eflattori mancheranno dalle cofe predette, ò da alcu¬ 
na di effe;, non le fijno bonificati i pofsefsi; ma paghino del loro proprio. 
Et cafo, che foflero impediti con qualche mandato,ouero in altro mo¬ 
do ; fimo efsi tenuti prefentargli impedimenti alli Deputati, in ter¬ 
mine di giorni otto ; altrimenti non pollano di quelli preualerfi,ma pa¬ 
ghino, come difopra, del loro proprio; &per rifcuoderenon polfano va¬ 
lerli d’altro libro, che delconfegnato per la Communita: nè pigliar cofa 
alcuna per le riceuute de’ pagaméti:& quello in pena di L. 50. pian, da 
applicarli la metà alla Comrnunità, & l’altra an’accufatore:& per la loro 
mercede di fcuodere habbino dalla Comrnunità delli denari fcofsi dalli 
Rei, auanti che efcano di prigione, vn foldo per cadaunaìira: & delli 
fcofsi fuori delle prigioni,& delli poflefsi piglino foldidoi;& fijno tenuti 

faldar, 6c pagar tutto quello, che faranno trouati debitori, & prefentar, 
&lafciar aiCancelliero della Communita il libro della fuaEflattoria in 
termine di meli otto finito il gouerno del fuo officio in pena di vinti- 
cinque percento, oltre la perdita della fua mercede, eia priuation per¬ 

petua del Confeglio della Comrnunità; & dituttigliofficij, & benefici] 
di quella: laqual pena pecuniaria fij applicata per la quarta parte al Se- 

remfsimo Dominio, l’altra al Sig. Capitanio,l’altra alla Communiti j 

e l’altra alì’accufatore; e non eflendoui accufacore3fi diuida in tré parti « 

C Del 
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2lei Sopraftante del mercato di Deferivano, CaP• 

c' lino eletti fei Sopraftanti al mercato di Defenzano, nel> Confeplio S generale della Communità, vno per Quadra, da effer ballottati da 
dette Quadre- & poi imboffolati,& eftratti di vno in vno,come fi la deiu 
altri cfficii • i quali sprillanti, né altri della loro famiglia, non faccia¬ 
no mercantiadi Biade,nèpane da vendere ; nè delle cofe predette par- 
Sno in quali; voglia modo con altre perfone : nè fi effercit.no per 
nochierijnè^artecipinodi barche; nè con patron di barche ; m pena 
di neriurio & di Lire 100. planet,daefferdiuife fra la Communità, et 
l'accufatorè: & habitmocontinoamente nella Terra di Defenzano,nè da 

quella fi partano fenza licenza del Sindico , et dell.Deputati, da effer 
fcritta dal Cancelliere della Communirajm pena di Lire: 50.. pian» » 

ner cadauna volta, che partiranno; da efler diuifa, come di (opra, & 
fercitinol'officio fuo perfonalméte. Il qual officio (il diligentemente,& 

in ceni tempo di attendere,& di offeruar la quantità delle biade cheti 

giorno in CTiorno faranno condotte nella Terra dì Defenzano, & i inu “ 
iSùeolarmente, che dopò non fiino d'mdi eftratte, nè in grande, 
^nSXuunt.tà;eccLoche ne. giornochmert^o co nfcMj 

lette dell! Deputati: & di tener in cuflodia preffo di fe tutti 1 m 

della Communità nella cafa di Defenzano, ^^"“""SmeflefC 
fegnati; & così anco ,1 bollo, & iU-bro 

te; uou r«wu«v -— . 
libri di dette bollette; ne permettendo, h v0dia 
che dalli Deputati: nè riceuere pagamento, ouer dono m q ^ 
modo direttamente; ouero indirettavmente da alcuna perdona, p q 

ffej Sonraftatiti • & non altri lenza commifsione delli Deputati, J 
nuti dTr cenere e bohette da detti nochien delle biade caricate, & nu¬ 
merar ifacchldi quelli; & far le contralettere : & rirrouando m gg.or 
quantità della deferittà nelle bollette, ciò dinont‘ar.alb1 ep& di ’più 
all'officio Criminale,e far, che fu fpedito per contr;ab:a , P 
fijno tenuti ogni dì di mercato , auanti che fi facciano le bon«“-“'^ 

gliatda nota di tutte le biade, r^tro“ersu”°g°Pa ‘pjl 
portar quella fuhito alli Deputati; & parimente, finito elio m 
gliar lanota di quelle, che faranno reifiate ^nonvé- 
no delli Deputati pigliar la nota del prezzo, col quale dute) & 

I 
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duce, & poi fcrìuere due lettere, vna cioè al Signor Capitani©, e l’altra 
aìli Deputati, che contenganola quantità delle biade, che faranno ftate 
fopra il mercato • & la quantità, che farà reftata ; & il prezzo,col quale 
faranno ftate vendute effe biade di qual fi voglia forte, di tutte fcriuen- 
do tré prezzi; cioè, il maggioreil mediocre, & l’infimo; & così anco la 
quantità dellebiade comperate per cadauna quadra , & finalmente in 
tutte le cofe fìjno tenuti di obedire alli Deputati, & effequire tutti gli 
ordini, e còmifsionidiquelli, tanto fopra il mercato, quanto fopra tutto 
il Territorio di Defenzano, fetiza alcun premio : & per offeruatione di 
tutte le cofe predette fijno tenuti di giurar nelle mani del Signor Capi- 
tanio, con la prefenza del Sindico, prima che vadino ad effercttar il loco 
officiose non offeruando efsi Sopraftanti tutte le cofe predette, ouer 
contrafacendo à quelle, ò in alcun modo commettendo inganno , ouer 
fraude nel fuoofficioffottogiacciano alla pena di periurio; & alla perdi¬ 
ta del fuo falario; & in oltre à pena pecuniaria,e di bando, & ad altre pe- 
ne,più, e manco, ad arbitrio del Signor Capitanio,confiderata la qualità 
dell’ommifsione, trafgrefsione, & commifsione ; &in quanto al loro fa¬ 
lario egli fij di Lire dodici planet, percadaun mefe, da eflerlepaga¬ 
te di fei mefi in fei meli antccipatamente. 

Del Sopraflatite delle "Biadein Salò. Cap. X LV 1. 

SIjno eletti fei Sopraftanti delie biade in Salò, come fi fà del Sopra¬ 
ffarne di Defenzano, con falario di Lire tré planet per ogni mefe; 

ì quali habitino iui continuamente, & fijno tenuti far le bollette à tutti 
quelli, che vogliono condur biade fuori della detta Terra di Salò, fenza 
alcuna mercede, ouer dono; in penadi Lire vinticinque planet, per ca¬ 
dauna volta ; & della priuatione di tutti gli officij, per anni cinque, da 
applicarli la metà alla Communità , & l’altra metà all’Accufatore ; 6c 
poffano esercitar il loro officio perSoftituto, mentre però detto Softi- 
rato fij della medefima fuaQuadra; &che fii approuato con gli doi 
terzi delle balle dal Confeglio generale della Communità. 

Dell'Elettione, & Officio del tjfyta favolo» Cap. X LV ! 1. 

-T^ Stato deliberato, & ordinato ; che fij eletto, & fatto vn Maffarolo 
C nella Communità della Riuiera ; ilquale fapia competentemente 

leggere, e fcriuere ; & in ogni elettione di quello, fijnoelettivno per ca¬ 
dauna quadra, & per effe quadre ;& eletti fijno ferirti fopra bollettini 
fei;i quali bollettini dopò fijno imboffolati, e quaffati; & à forte dibat¬ 
ti ; & il primo che farà cauato, duri per vn’ anno; & così di anno in an¬ 
no foccefsiuaméce fi faccia l’eftrattiane fino al compimento del numero.; 
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& compiuta detta elettk)nè,^n<^p^menteelettiakrtfei>^j^enutoef- 

ìssz^vxès^&^sssn 
di olferuar gli ‘"^f““f4^g>rarPnelle mani del Sindico , e Deputaci 
di pia nel prmc pio d ^ ,,Sfuo officio vachi per annicinque. 

d‘ CteoeniMaffarolo fi] tenm° dar idonea ficurti di conferuar » peg>a>, 

gassassi sa .w » »-* '”fi *»*•*• 
ihtromifsionario,ò laudo ; maeffettualm ^ fe i detti pe- 

£t che non poffa procedere ad alcun jontodp g , coa. 

gni non faranno ftati prima nelleMcxo del ^W?^pol|incanta^ 
tinoi, dopo la prefentatione dtefsi, & fuono^iella Tromba in tre 
gli ; & ciò publicamente premeffo & così deliberar 
giorni giuridici ,•&non fenza manda ricuperarli : & fii tenu- 
quelli contermine di giorni quindici jjtorj infieme con le fpefe. 
to immediate, ciòfatto** fodisfare alli "rhff^^ru d credito, fii obli- 
Et fe faranno incantati di piu di quello, ::nt^rmine di giorni quin- 

sssfiKStóssr, t4r •L- niSSt «sfa 

Le Vedi frutte perla metàdefgiufto prezzo*. 
Voglio per il fettimomancodelgiuftoprezzo. 
ri vino &ofauelli, per il terzo manco del. giufto prezzo. 
II Vino, K oiauem, p ilquarto manco del giufto prezzo. 

Et gli Incantatori detti pegni,(tino tenuti, lafciar quelli, in alcuna cala, 

,^®y?*®^,|aBbSSSSS&!ES£&B5^lM2SB^ 

& datti Deputati dèli a. Commutile*,, fecondo fora, bifogno dl m‘ 
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tempo. 
Et fe accaderà farli pegni in Carri,in Tine,in Vezze,& limili cofe dif¬ 

ficili da portarli airofficio, in tal calo pofiano incantarli nelli Commu¬ 
ni, oueefsi pegni faranno fiati fatti; con licenza però deli! Deputati; 
& prima datane notitia al debitore; dcuendo precedere anco Tefiimo ; 
qualeftimo faccino far iConfoli;feruati nel refto gli ordini cótenuti nel 
prelente Statuto. Et fatta ladeliberationefij trafmelTo l’incanto mede-* 
fimo al officio del Mafiarolo da efier defcritto fopra il libro di quello. 

Et fe accadere, che i pegni in cantati,fatti tré incanti, non fiino leua* 
ti da alcuna perfona;all’hora,debbano incantarli di nuouo,&pofiano ef- 
fer deliberati per quel prezzo,che potrà ritrouarfi,hauutane però prima 
licenza dalli Deputati della Communità; &non in altro modo;dell& 
qual licenza fij data notitia per il creditore al debitore,&iponfti per re- 
latione,auanti chefijno incantati, & deliberati; altrimenti l’incanto fij 
di nifiun valore. 

Parimente, che nè il detto Mafiarolo; nè alcun Minifirale pofia incanì 
tar, nè far incantar à fuo nome pegno perlai confegnato fotte pena di 
Lire 15 de’piccioli. 

Et chetutti i Miniftrali, tanto del Signor Capitanio, quanto d’altri 
lufdicenti, fi ino tenuti di confegnar tutti gli pegni, che faranno nell’of- 
ficio del Mafiarolo ; & tanto per il capitale,quanto per la via, in termine 
di tré giorni dopò fatto il pegno ; in pena di Lire 25. de’ piccioli per ca¬ 
dauno^ per cadauna volta; Ardi rifar in doppio del fuo i pegnihauutL 

Parimente, che alcuna perfona non pofia incantare, nè far incantar 
alcun pegno fenza licenza del detto Mafiarolo. 

Parimente, che il detto Mafiarolo, fij tenuto difodisfar alli Minifira- 
li per la loro mercede in tempo digiorniotco continui,dopò chefaranno 
fiaticonfegnatiper loroi pegni. 

Parimente, che il detto Mdfiarolohabbia, & ottenga delli denari ca¬ 
nati dalli pegni incantati perfuo falario dinari quattro planetdi cadau- 
nalira di planet del prezzo di qual fi voglia pegno incantato, fino alla 
fortuna di Lire 1 o planet, 6c non oltre . 

Et non pofiahauer cofaalcuna, oltre quello, che è vero debito;ari“ 
corche i pegni fofiero per più del debito incantati: & Umilmente fe fof» 
fero incantati per minor fomma di quello, che fiail vero debito;egli non 
pofia hauer cola alcuna; fe non per detta fomma, per laquale 1 detti pe¬ 
gni: fofiero itati in cantati, & liberati ;fotto pena di refìituire il riceuuto 
in doppio,6l della perpetua priuatione ddi’officio del Mafiarolo. 

Etfe i pegni non faranno incantati;habbia per ìaconfegnatione,da« 
nan tré per cadami pegno da foldi 50. in giù, & da detta fomma in sù, 
fij che quantità fi voglia, habbia dinari fei planet: &feincanterà, non 
habbia alcun pagamento perlaconfegnapone, ò prefentatione predet- 
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ta • ma {blamente quello, che è (lato limitato per l’incanto, ^ 
parimente, che il detto Maflarolo delli pegni, incanti, &venditio¬ 

ni de’ beni immobili, fino alla fommadi Lire 25.planet, riabbia dinari 
quattro planet per cadauna lira del pretio di qual fi voglia pegno 
bde incantato ;& dalle L ire a 5.insù, fino à Lire 5 o.planet,habbia dinari 

tre planet per cadauna Lira. f , , 
Et da Lire 50. fino à Lire 100. planet, Labbia dinari doi planet da 

Lire 100. in sù, fij la fomma quanta fi voglia, habbia foldi 1 i.planet. 
Parimente, che i Confoli delli Communi della Communità di Rime¬ 

rà fiinotenuti’di confegnar all’officio del Maflarolo per fe, ouer per al¬ 
tri i pegni per i Mmiftrali à loro confegnatficomenel Statuto m Ciudi. 

Per quali perfone posano far fi i pegnijfe non faranno fofpefi di volon¬ 

tà delli creditori. t ,, n . „ . , ., 
Parimente, che il detto Mattatolo fii tenuto,# debba ftar m Salo; in. 

modo, & manieratale , che in tutti 1 giorni giuridici, dalla mattina li¬ 

no alla fera, fi polla hauere ad esercitar l’officio,fotte pena di Ioidi 

quaranta de’ piccioli, per cadaun giorno,che hauerà mancato; & del¬ 

la priuationedell’officio. . c . ’j-i 
Parimente,che il detto Maflarolo in tépo di giorni 30.finito 1 anno del 

fuo officio,debba hatter refo còro di eìTo fuoofficioal maflarolo lofi eque 
te ; & alli Deputati della Communità, in pena di Lire dieci de piccioli, 
per cadaun giorno, che farà fiato negligente; & fe fi .^ouera hauer a - 
cuna quantità di denari nelle mani, chesafpettio alli creditori, o 

debitori;cada m pena del doppio , da efler applicata alli mcdefimicre¬ 
ditori, ò debitori: & fimilmente fiino tenuti il Sindico, & Deputati tar, 
che da lui fii faldato in detto termine, in pena di perdere il loro [alano. 

Et il Miniftrale, che incanterà i pegni dicommifsione del Mallaro- 
lo , poffarkeuere ,& hauet per Tua mercede d;incantar per cadaun pe¬ 
gno incantato, & deliberato, vn foldo de piccioli, da etferli dato dal 

Maflarolo delli denari del pegno incantato. 

Del Cauallierodi Communità. [ap. XIVIII» 

S lino eletti fei Cauallieri dalla Communità, nel Confeglio di quella il 
mefe di Decembre, vno per quadra, buono, # fedele; da efler nomi 

nati per Scrutinio da effaquadra, & poi ballottati da tutto il Confeglio; 

jquali tutti fiino imboflblati ; & poi eftratti di anno in anno » vno Per 
volta, come fi fà delli altri offici) : il carico de’ quali fii di foprafiar a tar 
ofieruariStatuti,leprouifioni,#lerifformatiom di erta Communità, 
fopra l’ofleruanza delli giorni fefiiui, 6c fopra le vettouaglie, peli,miiu- 
re, & quali fi vogliano cole vendibili, & altre i fe impone per efsi Sta¬ 

tuti, prouifìoni , &riformationi promulgate, ouero da promulgarli, et 
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anco Copra le firade, & le immondezze delle vie, tanto nella Terra di Sa 
lò, quanto in tutte le altre terre,e luoghi della Riuiera;alle quali fiino te 
nuti trasferirli almeno ogni mele vna volta. Portano ancora numerar I 
Sacchi delle Biade nelle barche al mercato di Defenzano,& querelar i 
nochieri, che caricano erte barche (opra del neruo, òfegno limitato; Et 
fiilapena à chi impedifce,di Lire vinticinque de’ piccioli,da efler appli 
cara mezza airaccufatore,et mezza alla Communita, & 'delle dinontie, 
éc accufe fii creduto ad efsi co’l lorogiuraméto,& convn foltertimonio 
degno di fede;& i Confoli di qualunque Terra ricercati da detti O- 
uallieri fiino tenuti andar con queni à far le cerche, in pena di Lire 
vinticinque de1 piccioli •• & fatta la cerca del pane mancheuole nel pe¬ 
lo, ò in altre qualità, fiino tenuti prefentar quello alSindico,e De¬ 
putati nella Terra di Salò da efler diftribuito per efsi fra gli poueri 
del Commune diSalò; & fatta la cerca in altri Communi della Rime¬ 

rà , fiino tenuti prefentario alli Confoli da efler «diftribuito per efsi fra 
i poueri delli medefimi Communi: faluo però, che fe faranno cerca 
nella Terra di Defenzano,quando nel giorno di mercato faranno iui pre- 
fenci i Deputati della Commuti ita ; fiino tenuti prefentar quello al- 
li flefsi Deputati, da efler difpenfato per efsi fra gli poueri del medefi- 
mo Commune : & falua in tutti i predetti cafi la terza parte di detto pa¬ 
ne, la quale s’afpetci ,& fii data ad efsiCauallieri,iquali non polsino in 
qual fi voglia modo efler impediti nelfeflercitarl’officio Tuo dalCaual- 

liero del Signor Capitanio. Nonpofsino però efsi Cauallieri inftituire 
accufationi, ouero dinuntie, partati che fiino giorni quindeci, dal dì 
della cerca fatta; altrimenti non vagliano; & dopò le accufe ,^ier di¬ 
nontie inftituite fiino tenuti in termine di dieci giorni far citar legitima- 
mente gli acculati, ouer dinontiati à diffonderli; in pena di Lire dieci,de’ 
piccioli, & efsi prouar erte accufe, ouer dinontie ,come di Copra, in ter¬ 
mine di giorni 30. dal giorno, chefurono date; in pena comedi fopra. 

Et di più; che non portano far patto veruno con alcun Commune, ouer 
Terra ; nè con alcuna perfona di confeguir ; ouer di riceuere qualche co- 

fa diretramente, nè indirettamente per quello, che appartiene all’offi¬ 
cio loro ; in pena di priuatione di elfo officio,& di Lire cento,de’ piccio¬ 
li. Et fiino tenuti in oltre per laofferuation dellecofe predette di giu- 
rar nel principio del fuo officio nelle mani del Sindico , & Deputati; alla 
qual pena anco di Lire cento, de’piccioli fottogiaccia qual fi voglia Co- 

rnune, &particolar perfona; il quali, ò laquale darà qualche cofa al 
detto Caualliero,come di fopra direttamente,ouero indirettamente, tri¬ 
butando con quello. Et finalmente fiinotenuti efsi Cauallieri efferci- 
taril loro officio perfona!méte,&n5perfoftiruto,in qual fivoglia modo; 
fotto pena di priuationdeiroffìcio; quali cofe tutte predette fiino obli¬ 

gli ancora diofTemare il Caualliero, & il Vice Caualliero del Signor 
Capitanio. £ 4 fDel 
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Del giuramento del Cctucdlierc del Signor Capitanio. Cap. XL1X. 

Giuro Io N. Cau albero,che con buona fede, efenza fraude,durante 
il mio officio in quella Communita della Riuiera,fedelmente,& di¬ 

ligentemente procurerò, che i StarutidellaCommunità predetta,& le 
prouifioni, & gli ordinamenti tanto fopra le cofe Vittnali, quanto le al¬ 
tre, fiino ofieruati, & adempiuti; & tutti quelli, cheritrouerò innobe- 
dienti, e contrafacientid detti Statati,ordini,& prouifioni, gli tnanife- 

flarò, e gli dinontierò al Signor Capitanio, & Proueditore, & al Signor 
Giudice delli Malefici), et al Cancelliere,et veramente ,e fedelmen¬ 
tefarò le cerche, eie dinontie , quali potrò, e donerò fecondo i Statuti, 
la Giuftieia, et le prouifioni antedette jet quelle notifkherò;nè le ftefie» 
ouer alcuna di quelle occulterò, ò farò, che fiino occultate jet di più no 

riceuerò cofa alcuna, per la quale la ragione, eia Giuftitiavenifle ad ef^ 

fer defraudata, et nel mio officio procederò giuftamente, et fedelmend 
te, nè piglierò per mia mercede, fe non quello, che e tafiato peri Statu¬ 
ti , e prouifioni di dettaCommunità ; et oue quelli nontaffano , piglierò 
folo quello, che farà tafiato per gli Signori Deputati della Communita 
della Riuiera predetta,et obedirò ad efsi Deputati foprail mercatodi 

Defenzanoin quelle cofe, che da efsi mi faranno cominelle, 

2Jel giuramento del Conteflabìle del Sig. cPodeftà. Qap* X. 

GIm-o Io N. Conte/labile; che con buon a fede, & fenza fraude efier^ 
citerò l’officio mio in quelle cofe, che à quello appartengonoje non 

farò alcuna efiecutione, fii di che forte fi uoglia , reale, e>uero perfonale^ 
fe prima iononhabbia licenza di farla in fcrittojnè piglierò per fala* 
rio , e mercede mia ; nè permetterò,che da alcun Miniftrale fii pigliato^ 
fe non quello, che è tafiato, e limitato per i Statuti della Com munita del 
la Riuiera j & per le prouifioni fatte, ò da farfi dalla medefima Commu¬ 
nità, & oue manca fiero efsi Statuti; piglierò fecondo Tara tafiato per gli 

Deputati della Communità predetta; & efierciterò Toffkio mio in quel¬ 

le cofe, che mi fono commefie, fecondo il madore la forma, dichiarici 

per gli Statuti, e prouifioni, come di fopra. 

Della Dlettione delti tjfy&ni strali * Cap * LI. 

PArimente, che per il Confeglio generale delia Communità, & ne» 
per qual fi voglia altra perfona, fiino eletti diecifette Miniftrali, & 

non più: iquali fiino di buona fama, fatuo fe fra fanno alcuni manca- 

sanno;nel qual cafofii lecito alli Deputati ,,&alli Aggiunti, ridotta Vsl 
v maggior 
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maggior parte di loro, di eleggere altri fimili in luogo di quelli, che ha- 
uelfero mancato ; iquali tutti fiino di fodisfattione del Signor Capitani©; 
& iquali debbano feruire per Miniftralicontinoanfiente, habitando nel¬ 

la Terra dell’officio; nel numero de’quali non s’intenda ilCauagliero» 
nè quello, che lo ferue ; nè anco il Vicecauagliero ; & otto di quelli hab- 
biano per falario delli danari delle condanne della Communità,lire qum 
deciplanetper cadauno ognimefe; manon pofiano quelli otto far al¬ 
cuna effecutione ciuile. Gli altri noue poi habbino per falario delli de¬ 
nari, come di fopra, L. 1 o. planet ; & quelli fimo tenuti far tutte le effe- 
cutioni ciudi :non prohibendoperò, che gli altri da eifer ammefsi perla 
Communità fenza falario faccino lefteffe eflècutioni;e tutti efsi dieci- 
fette infieme co’l Caualliere co’Kuoferuo, et co’l Vicecaualliere, Tema¬ 
no in tutte le cofe all’officio Criminale, et tutti ogni anno debbano ef- 

fer ballottati nelConfeglioGenerale vecchio, enuouo,il mefe di Ge- 
naro di vno in vno ; et quelli, che remeranno approbati per la maggior 
parte delle balle, debbano durare fino alla fine dell’anno ; et quelli, che 
non fcodelfero detta magior parte di balle, vachino per quell’anno ; nè 
in qual fi voglia modo pofiano eifer ammefsi: & tacendoli altrimenti, 
fenza altra dichiaratione non vaglia, nè pofiano riceuere alcun falario. 

Et cafo che per il Teforiero,ò per l’Efiattore delle condanne, ò per qua¬ 
lunque altra perfona , le folfe pagato qualche cofa delli danari della 
Communiti ; non le fii in nifiiin modo bonificato. Ne a veruno di que¬ 
lli Miniftralionnimodamente polla pagarli cofa alcuna in parte, onero 

in tutto, auanti che fii fiato legitimarnente ammeflo per Miniftrale : & 
fefarà pagato, non fii bonificato, come di fopra: corra nondimeno a 
quello il falario dal giorno, nel quale fi hauerà fatto notare per Mini¬ 
ftrale dal Cancellerò della Communita, & hauera efiercitato ; fe dopò 
farà fiato eletto, come di fopra. Et in oltre efsi Miniftrali, dopo che 
faranno fiati eletti, non pofiano fino a nuoua ballottatane, ne eller caf- 

fati; nè eifer impediti di efiercitarfì per Miniftrali, nè dal Signor Capi- 
tanio, nè dal Confeglio predetto , nè da altre perfone; fe non prece¬ 
derà accufa , ouer querela; & che ne fij feguita fentenza in fcrittq, ler- 
uate le cofe da feruarfi, fecondo la forma delli Statuti, & conofciutoli 

pienamente la caufa del fuo demerito ; et fatto altrimenti non vagliarne 
tenga fenza altra dichiaratione. Di più nel principio della fuaelettìo- 

ne, fiino tenuti di giurar nelle mani del Sindico, e delli Deputati, e dar 

idonea ficurtà, da eifer fcritta per il Cancelliere della Communità, et 
approbata per gli Deputati,ouer per la magior parte di efsi, dìbene3e 

diligentemente effercitarfi ; et di fodisfarà quelli, che fi lamentaffero di 
loro per il detto fuo officio, et auanti al giuramento, e ficurtà predetta 

in ne fiuti modo polfano efiercitarfì per Miniftrali; nè corra à quelli al¬ 

cun falario: et in oltre ritrouati hauer commelfo inganno, ò fraude ia 
alcun 
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alcun modo nel detto fuo officio, fiino condennatiftar in Berlina, ouer 
in catena per vn giorno ; et anco in magior pena, come ricerca la con- 
dkion della perfona, et la qualità del delitto, ad arbitrio del Signor Ca- 
pitanio. Parimentedoi di efsi per cadaun giornod’ogni fettìmanafilino 
di guardia del palazzo del Signor Capitanio, et doi fimilmente ogni fet- 
timana feruino alli Deputati foprail mercato di Defenzano, et tutti i 
predetti Minifirali fiino tenuti di far qual fi voglia efiecutione, et ogni 

feruitio per la Communita,e perifuoi Rapprefentanti per tutta la Ri¬ 
uiera,fenza alcuna mercede, et fenza alcuna preftation di fpela di boc¬ 
ca, ouero d’altro. Di più anco non pollano quelli effercitarfi in alcun 
modo, come Procuratori nelle liti; ire pena di Lire vinticinque planet, 
per qualunque volta; et interuenendo, gli atti per loro feguiti fiino im¬ 
mediatamente nulli, fenza altra dichiaradone, & fiinoobligati i Depu¬ 
tati, ogni fei mefi far diligente inquifitione di quelli ; & ritrouatihauer 

contrafatto alli Statuti, & alli Ordini della Communità, Sindicarli ; & 
fargli caftigare, fecondo la qualità del fatto: Dichiarando in oltre per 

il prefente Statuto, che qual fi voglia Miniftrale delli Communi potta, & 
vaglia; e fij tenuto far tutte le citationi, & relationi nelli Cuoi Commini, 
per ogni perfona ; mentre però haueranno giurato, & fi faranno fatti 
fcrinere nel libro della Communità della Riuiera, qual libro tener deo- 
ba il Cancelliere; & le citationi fatte in altro modo non vagliano,nè ten¬ 
gano fenza altra dichiaradone.* & finalmente tutti ! Minifirali, che fer- 

uono all’officio ciuile, fiino tenuti di portar ii fegno di San Marco dona¬ 
tone fopra la beretta, ouer capello ; che fi veda; in pena di Lire dieci 
planet, per cadauna volta, che contrafaranno, da etter applicata la me¬ 
tà alì accufatore, & Balera alla Communità ; & anco di perdere il faìano* 

Del non ammettere i Minifirali c affiati.. Cajh LI L 

SE fi trouarà alcuno,fin diche conditione fi voglia,ilquale tanto^al pre 
fente, quanto per l’auuenire farà caffato per demerito dall’officio di 

Mini {fra le della Comunità della Riuiera, ouero dall’officio di Barroaro; 
sì del Caualliero, come del Conteftabile dLetta Riuiera, perii Sig.Capi- 
tanio;ilquale è,& farà focefsiuamente,ouer per i Deputati prefenti,pai- 

fati, ò véturi; ouero per il Confeglio generale di detta Cómimìtà;alBhora 
qfio tale no poffa,ne vaglia per rauuenire effer ammefl'o ad alcuno di det¬ 

ti offici) di Miniftrale, òdi Barroero; nè ettercitar alcuno di quelli in etta 
Communità jfealUmedefimi offici], ò ad alcuno di quelli non farà am¬ 

metto per il Confeglio generale della Communità predetta à buttole, & 
balle, fecondo la parte Gradenica; & fe altrimenti farà fatto, non va¬ 
glia, ne tenga ;& di più, chi eflerciterà contro la forma antedetta alcu¬ 
no delli predetti offici], cada in pena di Lire cento de’piccioli, da efler^ 

applicate 



DELLA RIVIERA; 43 

applicate alla Comunità per cadauno;& per cadauna volta,da eflfer fcof 
fa per l’Efifattore delle condanne della Comunità: & nódimeno tutto ql-1 
lo,che per eflbfarà fatto,nò vagliale tenga, Lenza altra dichiaratione. 

£he alcuno non poffia bauer doi Officij. Cap. LI IL 

CHe niffuno poflfa effercitar ,nè hauer doi offici) della Communità 
nel medefimo tépo; nè doi, ouer piu, iquali fiino di yna medefima 

famigliai che habitino in fieme, pollano pariméte elfercitare,nè hauer 
doi officij, & fimilméte Padre,& figliuoli, & fratelli ; ancorché habiti¬ 
no feparati , in pena di Lire ly planet, e di perdere tutti quelli offici) » 
iquali s’intendano eflere gli infrafcritti; cioè SindicoXancelliero della 
Communità. Rafonato, Coaggiutore originario della Cancellala Cri¬ 
minale, Teforiero ordinario, & eftraordinario, Eifattor delle condanne ; 
Caualliero della Communità, Sopraftante al mercato di Defenzano , 
Malfarolo ; et i Cerca fuochi; et il Cancelliere di quelli ; mentre però 

fono nell’elfercitio del fuo officio . 

Che il For afflerò non poffia bauer officio nella Communità • 

Capii. L 1 V. 

PArimente, chene{fimftranier©,òforaftìerohabitante, òche fii per 

habitarenella Communità della Riuiera, ouero in alcuna Terra di 
effa Communità ; la principal origine del quale, ò de Tuoi antenati fara 
cTaltroue, che del diftretto di elfa Communità, ouer Terra; non polla * 
nè fii permeiloejflferdel numero delli Antiani,de’ Sauii,Deputati, Con 
feglieri , ò Prefsidenti alli negotij di detta Communità , nè di alcuna 
Terra di effe ; ouer del luogo,del quale farà habitatore ; nè elfercitar, o 
hauer alcuno officio, che in alcun modo s’afpetti, ò concerna i negotij 
della medefima Communità, ouero di alcun Commune di quella ; nè an¬ 
co intrometterli in elfo officio in qual fi voglia modo: & fe altrimenti fa¬ 
rà fatto, non vaglia; nè tenga fenza altra dichiaratione ; faluo che le co¬ 
le predette non habbino luogo in quelli, che fodero mandati per il Sere^ 

nifsimo Dominio Veneto nell’iftefla Communità à qualche officio. 

Che gli babitanti fuori della Tfiuìera nonpofjano effer eletti ad al¬ 
cun officio. Cap. L V. 

E Stato determ inato;che nilfuno della Riuiera habitante fuori di quel¬ 
la ; ancorché foftenga carichi, e fattioni in quella ; per quel tempo, 

che habitarà fuori,non polfaelfer eletto ad alcun officio della Commu¬ 

nità predetta; eccettuati però quelli3 che fi ritrouaflero in alcun Reggi¬ 
mento 
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mmtoperferuitiodelSerenifsimoDucalDominio Veneto,& fatto al¬ 

trimenti non vaglia , nè tenga fenza altra dichiaratione. 

Della penti di chi elegge perfona probibita dal Statuto ad alcun 
officio . Cap. L V 1 « 

F A rimente è fiato determinato ; che alcun Commune, Collegio,ouer 

Vniuerfiti. òparticolar perfona non ardito, ò prefuma di nomina* 
j; eieogere alcuno prohibito dalli Statuti ad alcuno officio ,o be 

firfo di detta Communiti, fij di che forte fi voglia, forco pena a qu*- 
!lefic ,e Commune, Collegio, ò Vniuerfiti di Ducati cinquanta,da effer 

tì&^OSiSSBtiXSSSaS^ 
ciar quel tale indebitamente, & contea la forma delti Statuti eletto, 

Confeglio, e da qualunque officio. 

‘Della rinouatione , & vacanza delli officij Cap. L VII. 

—, He fluita reftrattione di cinque delli fei eletti i qualunque offi- C c^nunloS ne?numerosi offici) della Communna , ^ 

uenga à nuoua imbofiolationed altri fei per de o » . j ^eb- 

po in tempo : & qual fi voglia eletto ad alcuno dellio fi^ 
L u-irar daaueU’officio per cinque anni fuflequenti finiti, ecettuat 

nè comprefi anco i Sindici generali. 

Bel modo dì ammettere ì foraHieri alla Cittadinanza, Cap. IV Uh 

T) Arimenteèftato determinato; che i foraftierivolendoefrer amme^ 

Jf fi alla Cittadinanza della Rimerà fijno tenuti & ^bbano alla pre 

lenza delli Deputati, & delli Aggiunti, i proprie fpefem quan o alU 
ridotcione delli Aggiunti, et formatione de procclToj prouaHeginm^ 

mente hauer foftemito carichi, e fattiom reali, e perfona! 
muniti della Rimerà, ouer in alcun Commune di quella,almeno per an¬ 

ni trenta, & hauer habitato in quella conunoamente pcrannfeflma 

computato il fuo tempo, equellodellifuoi antenati; .kletao, 

miramente difcuflo,& efsaminato il negotio nel Confeglio dt j11 P^u 
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tati &' dell! Aggiunti, publicando il proceffo formato per il CancelUe- 
ro della Commumtà, ammettendo, o reprobandole prone a buffole , e 
balle;&in quStole pruoue venghino ammeffe;fi> dopo effontgouo por¬ 
tato ài DtimoCófeglio generale di ella Con; munita, riferendo inquella 
tutto ciò che farà flato fatto per loro; & mettendo parte per ladmif- 
fim e - aquile , fe à buffole,e balle farà prefa, che pero donerà prender- 
fi al meno per gli doi terzi del Confeglio legitimamente COTgregatots m- 
tenda & fii fatta l’admifsione alla detta Cittadinanza. Marion fer -to 
ifpredettoordine teli» immediatamente fii nulla, nè poffa. effer feruta 
oer il Cancelliere . Et gli, ammefsi debbano pagare di honoranza alla 
Commmiiti Lire feffanra de’ piccioli,da effer depofitateauanti a Had- 
mifsionediquelli.-e nondimenol’admifsione predettanon pregiudidu 
ad alcun Commune ; nel quale habitera il detto ammeffo, tal me nte che 
efso Commune perciònon fri tenuto accettar quello nel medefimo fuo 
Commune : nè s’intenda accettato, fe non per efpreffa accettatione fat¬ 
ta legitimamente dal Commune medefimo.. 

Che non fi Biffano dar Ficarij ad alcuna Terra della Cmmmità delta 

Ejuiera- Ca£. L 1 X. 

T> Arimente , che per il Signor Capitatilo, ò per altro Eddicente , nè 
JC per alcun’altra perfona, Commune, Collegio, oVniuerfita di qual 
fi; voglia flato, ouer dignità non poffa, neal preferite, Reperì - 
alcuna Terra, o alcun Commune;onero Vniuerfita dellaCommim ta. 
della Riuiera, effer forzata hauer, o tener, o pigliar alcun Vicario, °“cr 
Officiale, iterate habbia à rendere alcuna ragione, oltre iConloli, Ut- 
ficiali, ò lufdicenti deputati ; fotte pena di. Ducati cento a qualu qu 
oon trafa cietrte, ouer accettante.- & tutto ciò, che fata 
nè tenga, fenzaaltra dichiaratione i,eccettuati quellir i quali hota io- 

no prkiileggiativ. 

Qje i lufdicenti non. accettino commìflìoni alcuneCaP* IX.- 

P Arimente, che i lufdicenti della Communiti della Riuiera, ouer© 
alcuno della loro famiglia non poffa accettar alcunacomrmfsiane 

ò compromeffo nella Communiti predetta; fopra alcun n-egotio , que- 
Rione, ò caufa, che vertere, ò . vertir poteffe innanzi agnelli, o ad al- 
cunodi loro fra particolari perfon e,Communi Co legij, ouero V smer¬ 
liti di detta Communiti,lotto pena: ali ifteflfo lufdicente di L. i oa. e 
piccioli per cadauno compromeffo, commifsionej et arbitramento , ei 
cadauno della fua famiglia di L. 5 o per ciafcheduno, e per ciafcnedun 
wote<u et nondimeno il compronieffo ,,la commissione ,,et Larbitrarne 

z to fatto l 
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tofatt0. et tuto ciò,che per vigor di quelli fard feguito ,* immediatamen¬ 
te lenza altra dichiaratione fii caffo, et di niffun valore. 

Che tutti i lufdicentì nella Communità della Bjuiera, fimo tenuti 
ojferuar i Statuti. Cap. L X !• 

Parimente, che in qualunque Terra, Borgo ouer Cartello del Terri¬ 
torio^ diftretto di Riuiera, nè quali e, o Tara per l’auuemre alcun 

Iufdicente deputato per ilSerenifs. Ducal Dominio Veneto;o m altro 
modo • ilqual debba, ouer porta rendere ;ouero per ilquale Tifacela, et 
fi renda ragione da lire dieci de’piccioli insù; fimo, et debbano eflerot- 
feruaci, per Tifteflo Iufdicente i decreti predetti del Serenifsimo Ducal 
Dominio, et i Statuti, ordinamenti, e prouifioni di erta Communità. del¬ 
la Riuiera, tanto inCiuile,quanto incriminale; fatti, et da tarli ; pur¬ 
ché non fiino contro i Decreti, ò mandati del prefato Seremlsimo Du- 

cal Dominio . 

2iella pena di chi ricorre ad altro Giudice, che a quelli della Cowimu~ 
nità della piuiera . Cap. LXH- Clafcheduna perfonafoggetta alla giunfdittione della Communiti 

della Riuiera, laquale vorrà conuemre alcun artra P£rf°Fa f°§f 
ta.come difopra, perqualchecaufa ; fij tenuta, et debba far aure quel 
la tal perfona, quale vorrà conuenireauanti ai Signor Gapitanio.ouero 
Podeftà, ouer à qual fi voglia altro Iufdicente ; al ciuile, o al Criminale, 
Deputato in detta Communirà, e non auanti ad altro Giudice,officiale, 
ò Magiftrato, fij diche dignità, conditione,òftato fi voglia;ouerochia 
mata in giudicio, ritenerlo fuori di detta Communità, ouer dihre . * 
quella per qualche cotitrouerfia, ò caufajintorno allaquale, T ^ ^ 
quale effo Sig,Capitanio, & Podeftà , ò Iufdicente poffa epnofeere, fe- 
condola legge commune, òfecondo la forma dell Statuti,odeleRif- 
formationi ,ò delle prouifioni di effa Communità; lotto pena di • ìoo» 
de9 piccioli, & di cader dalla fua ragione, e caufaj per laquate lotto 
altro Giudice, officiale, ò Magiftrato habbia citato, o fatto citare ; o ri- 
cercar, ©chiamar ; ò chiamato habbia ritenuto quella tal pedona in al¬ 
tro modo,che comedi Copra è «latodetto. Etche dette» tale cuato,* 
chiamatoin altro modo, che come di fopra,debbaeffer diffido, & det¬ 
ta Communìtà fijobligata difenderlo a fpefe di effa. 

Che tutti quellhcke hanno officio, fino tenuti di giurare. Cap. LX 11 h 

EStato determinato ; che fifnotenuti di giurare tutti , e cadauno [uf. 
diceate nella Comm uniti delia Rinkra^Giudicede Malleheii,Can- 

celli ero j. 

STATVTI CRIMINALI 
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cellìeto, Coaggiutore ; tutti, & qual fi voglia, che efferati alcun* offi“ 
ciò nella Riuiera; &anco ICauaglieridi giuftitia,Conteftabili, Mini" 
filali, & Baroeri, nel principio del Tuo officio, nelle mani del Sig. CapH 
tanio,nel Confeglio generale della Communità. 

Della Vacanza delli Curiali* Cap. L XIF* 

PArimente è fiato determinato di douer inuiolabilmente offeruarfi; 
che alcun Giudice delli Malleficij, Cancelliere, Coaggiutore,Caual- 

liero,nè il Vicecaualliero del Sign Capitarne; & fimilmente il Signor Po- 
defià, Vicario,& il Conteftabile di quelli ; nè i fratelli,ò figliuoli di tutti 
i predetti,che fi faranno effercitati in tali offici] nella Communiti della 
Riuiera da anni cinque in qua,non pofsi in qual fi voglia modo erter a ru¬ 
mi, fio a tall’officio in erta Communità; fenon partati in tutto i cinque an¬ 
ni predetti, nè porta efier difpenfato in qual fi voglia modo, nè per qual 
fi voglia caufa,* nè poffa mecterfi parte alcuna contro leoofe predette 
per qualunque fi fia ; nè per il Signor Capitarne,nè per gli Deputati; nè 
per alcuno di efsi ; ouero per qualunque altra perfona , in pena di Du¬ 
cati 50. per cadauno ; & in oltre alli Deputati; & alli altri,in pena della 
priuationedi tutti gliofficii, ebeneficij della Communità per diecian¬ 
ni; &con Umile pena in quanto forte porta alcuna parte à ciafchedun 
Confegliero, che ballottala quella,ò prò,ò contra;& il Cancelliere (ot¬ 
to à fimil pena fii tenuto metter i contrafacientiper debitori nel libro 
del Teforierodella Communità, fubito che haueranno contrafatto .* e 
nondimeno tutto quello, che farà prefoin contrario, non vaglia; nè fen- 
za altra dichiaratione tenga, & fii di mfiiin valore: & del prefente Sta¬ 
tuto per lettere publichefii datonotitiaà qual fi voglia Rettore, fubi- 
to dopò la fua elettione ; & data,ouero non data la notitia predetta, nul 
ladimeno quello Statuto rimanga nella fua forza , e pienamente fii of¬ 
ferti ato. 

Che alcun lauoriero, non poffa far fi à fpefe delia Communità idi ordine 
d'alcun lufdicente. Capit. LX V. 

alcun lauoriero, ò fpefa non porta , nè debba farfi, nè ordi- 
narfi, fii per alcun lufdicente nella Communità della Riuiera à 

fpefe,onero delli dinari di detta Communità ; fe non con la deliberatio- 
ne delCoufeglio della Communità medefima, eccettuate le fpefe, & i 
lauorieri,che follerò commandati dalli predetti lufdicenti per il Serenif- 
fimo Due. Dominio Vemfotco pena tanto alli Iufdicenti,quantoalli al¬ 
tri coatrafacienti, di L. 50. de’ piccioli per cadauna volta ; & in oltre di 
pagar del fuo proprio dette fpefe ad ella Communità. 
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Che la Communità poffa accrescere, & diminuire i Salarij. 

Capir. L X V I. 

TV Cimenti, che tutti i Salar!) conditi, iti, o dacoftitmrfi peiJiCom 
P munitààquah fi vogliano Salariati, eccettoìlfalanodelSign.Capi- 
Mnio e del Giudicedelli Malleficij; fijno,& efter debbano m liberta del 
Confèglio generale deirilteffa Communità d’effer accrefciuti ; ft di efler 

diminuiti .non citante alcuni altri Statuti deponenti m contrario. 

£be la Communità poj]a far interdetto di ragione, [ap. LX V11. 

P-Er la necefsità qualunque volta occorrente alla Commumta;ouero 
fe farà per caufa di pelle, che Dio difenda; ouero per caufa digu 

ra òper caufa di ouuiar quelle cofe.chepoteffero pregiudicar allaCo- 

niùmtà-oueroper caufa d’acquiftarle alcun emolumento,ogrand*.- 

ta farà dibifogno, interuenendo Tempre la prefenza de! S g p 

Che tutti i beni labili fituati in Teiera,foflenghino carichi, e 

fattioni con quella. Cap. L X r 11i» 

-H Arimente, che tutti i poderi, e tuttelé poffefsioni , & quali fi vogha- 

P no altri beni {labili di quelli, che habitano in Rwi«ra. & ? 
7n chi fidano - tanto terrieri, quanto foraftieri, fituati in effa R meta, 
fiino& «-intendano, e debbano effere obligati;ouer mcaricati d pagar 
in Communità dellaRiuiera,& con efla Communitàfoftenertutti i ca 

■ *, fattioni in ogni & qual fi voglia modo occorrenti nella Com- 
ÌtSS?>o«io^dell^iS,oUe«.ndo .modi, & ordini di 

efla Communità, fatti, Se da farli circa deta beni* 

Che i Communi, e le perfine particolari, mettano i'lem nelh fuoi 

eftimi. Capir. L X IX. 

T Communi, e le Terre della Communità della Rimerà , nelli loro 
1 eftimi che fi faranno per l’auuenrre; fopra ì quali le fattioni , Sli 
carichi loro fi compartono, Si fi debbano compartire p r"’ 
bino tenuti far, che fi deferivano tutte, & cadauna poflfcfsione, pezz 

-di terra; cuer altri beni, che vengono tenuti, o lauorati,o P^ftmi^er 
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vicini,terrieri loro,& per cadauno di quelli: notandole chiaramente,# 
diftintamente con gli confini,contrade,& mifure ; & con tutte le condì- 
rioni di effe terre, poffefsioni, & beni; cioè i beni allodiali per fe; & i li¬ 
si eli ari j, & Iiuelli, che fi rifcuotono, per fé appartatamente: & che gli 
eftimi dafarfi per l’auuenire non fijno Ieuati ; nè occultati in alcun mo- 
do ; di maniera che la verità Tempre apparila, & ad ogn’vno fiìno le fue 
ragioni chiare, &apertenelle Terre, & Territorij Tuoi ; fiotto pena jf 
qual li voglia Commune, & Vniuerfità di Lire cento de’ piccioli, per 
cadauna volta; & per cadauna pedona;! beni della quale tralafciaffe- 
ro di far defcnuere fiecódo la forma predetta, e fiotto pena ad ogni par* 
ticolar pedona, che non defsignaffe, ò faceffedeficriuere nel fino eftimo, 
fecondo che di (opra fi contiene , di Lire 25. de’piccioli; & in oltre 
per i beni occoltati, e non deffignati nelli eftimi ; di pagar il doppio di 
quello, che per efisi pagar douerebbe; faine però Tempre le prouifionì* 
che fifacefifiero nellaCommunitàdella Riuiera intorno àtalieftimù 

Che i Communi piglino in fe i poffefsi della Communità . 
Cap. L X X. 

PArlmente, che tutti! Communi della Communità della Riuiera fii¬ 
no tenuti, & obligati di pigliar in fe tutti gli poffefsi de’ beni (labili 

afsignati alla Communità per chi fi voglia, ouero per effa pigliati, fi¬ 
ttati in qua! fi voglia modofiopra i territori) di efisi Communi, con ter-J 
min e à pagar il prezzo di quelli alla detta Comunità di anniquattroxon 
pagamento frà quello mentre per i frutti in ragione di cinque per cen¬ 
to: «e in cafio, che i poffefsi fiino flati pigliati col quarto manco, effo 
quarto manco fii delli Communi ; fopra il quale niente fimo tenuti di pa* 
gare per ragion di frutti. 

Di non douerfidistruggere le Cafe. Cap. LXX1. 

Nluna Cafain qual fi voglia luogo polla poffa,nè debba per aleuti 
delitto,ò debito ; nè in parte,nè in tutto effer diftrutta,ne guafta ; 

mà debba venderli, ouero affittarli ad arbitrio del Signor Capitan io, & 
Giudice delli Malefici), quando fii per delitto; ouero di altro lufdicen- 
te,quando fij per debito: &niffun Giudice,ouer officiale non poffa dar 
iicenza,nè in alcun Confeglio, ouero Arengo di detta Communità, nè in 
alcunaTerra della Riuiera dimandar detta licenza ; fiotto pena all’offi» 
ciale contrafaciente di L 200. de’ piccioli; & fefiarà contrafatto per det¬ 
to officiale,*)Commune,ò particolar perfona di detta Communità,di- 
ftruggendo, ò facendo diftruggere; fij tenuto à redimir in doppio il dan 
no al dannificato; & fimilmente il Commune,ò particolar perfona con* 

D trafaciente 
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t0 ,n Lire 200 rie' piccoli; &? a!c„Communi riief- 
«-• coatro ri, ciò , «*«^T*C Terra, ò luogo diefla 
fa,non vaglia,ne ten^ifaUo h n vog,ja; all'horadetta Ter- 
Communitafoprau«wtoP«£cdldlftntggere,ouerodiabbrufciare; & 
ra.ouerluogo P^^Slacafa.ou^cafe;nellaquale,ònelle qua; 
cosi diftruggere,& . fi fofpettaffe, che vi forte entrata ; pur che 
U foiTe entrata la peft^ ■ • -f tte fitriftauratepec detta Vniueifc 
dettacafa, ò vàa, o P.1Ll’ R nmttro meli da e (Ter connu me rari dal te 
t-à, l»oB?,oucr Villa.»..ego d.(pefa rutti tanto u 
ad, che fara ceffata la pelte in c JV. & debbano efler forzati, 

, «ju —> * «“-1* 
delle Robbarie . 

Q 

Che la Jlrada publica debba accommodarfi ;& per quali. 
Cap. L X X l 1' 

Valunque Cotnmune *J*| d)“mnnita ^^"rmodare.e te 
alla (brada reggia.òc publicafiitenuto.e ^ je proclama- 

ner accomodata detta ftrada in r it,akriaquatftradafiidilar-s 
coni fatte per parte del Pte&t®^LBjJj|tada publica, & reggia; per 
ahezza dibrazzanouejétque a fino alli Confini di detta Rime- 
laquale lì vi da Gargnano verfoBrcfcia " pertjc3) da cffer diuifa 

ra; fotto pena di f?^‘*• . &poflail CauaUkro in predetta Ara-: 
fcà la.Commumta,& 1 acculato ’ p. f& quello Statuto non hab- 
da far cerche , ouero dmontie, & . t ftrada Vi fri le cale , che fona 
bia.luogo nelle Tette, nelle quab la ^"rada.-Le akre Arade poi, & vìe 
pofte dall^na parte, & dall altra « i.quel|r50l,ero gli 

publiche fimo tenuti di aecomm g.ol»3n0 carjCodi accommodar- 
Antianifopraquellejoueroquel » P =_ ^ cdolj. ^alli Anrianidi 
le ;fottopena alb confinanti di q P CaUatlkro ìoftii: 

tonti.comefevnfolo fotte acculato,&condonato. 

Bel bollar kÓVC'fme. Cip. LXXlll- 

pHrilConfegliodeUaCommun 

1 uationedi ogni Signor P & Slittatotifofficienti per le mifure f 
idfi^ pagatici'quali fiida^oguma- 
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mento direttamente bollar, &aggiuftare; & i quali debbano habitat! 
continoamente nella Terra , nella quale habita il Signor Capitanio,per 
meli doi continui dal dì delle proclamationi fatte, douendoefsi con 
Bollò,ch’habbiailTegno'dél Sig Capitanio nuouo d’all’hora,bollar,&ag 
giullar i peli,le Bilanciere llatere; & quali fi vogliano mifure , iquali, 

e le quali da ogni habitante in detta Communità le faranno portate fra 
il predetto ter-m ine ;•&così ogn’vno , ch’habbia peli, llatere; ouer bi 
lande, fij tenuto fra il detto termine prefentarle;fotto pena di L.io pie 
doli ; &' detti eletti i bollare , età giullare fiino tenuti di bollar, e di giu 
ilare,come di fopra,vna mifura di qual fi voglia forte di mifure, per ogni 
Gommane di effa Communiti ,- cioè vn mozo, nel quale fiino fegnate 
legalede,&il mezzo mozo : Vna galeda, nella quale fiinofegnate le 
bacede, (k la mezza galeda. Vna baceda, nella quale fimo i quarti, &: 
mezzabaceda: Vna zerladal Vino, nellaquale fiino fegnate leSecchie, 

& Jamezazerla: & vna fecchia da Vino , nella quale fii legnatala mez- 
za fecchia;& così vna quarta, &vn coppo, &vn llopello da biada,- &c 
così vnpalferto dà panno: & quello fe faranno portate al detto Bollai 
tote fri il predetto termine fenza alcun pagamento per dettoCommu- 
ne ; ouèro per quelli,che portano i bollare,o giullare: et fiino tenuti ogni 
et cadami Commune di detta Communità fra il prefato termine, di far 
bollare, e di far giullare vna di tutte le mifure predette fotto pena,come 

difopra ; et di più fiino tenuti, et debbano eleggere vno, ouer doi huo~ 
mini del fuq Commune con giuramento, i quali aggiuftino con le fodet- 
tetutte le mifure, che faranno in detto Commune,- cioèaH’equalità: del¬ 
le mifure,come di fopra aggiuftate, et bollino con bollo limile; qual 
bollo vna fol volta fiino tenuti dìriceuere dal Caualliero del Sign. Capi¬ 
tanio ; il qual balli per bollar tutte le mifure di detto Commune ;& elfo 
C iualliero fii tenuto, et debba darlo à fue proprie fpefe ; hauendo foldi 
quatcro de’piccioli per cadaun bollo; et non polfa riceuere alcurdaltro 
pagamento per far talibollationi, et quella data di bolli tfebba farli vna 

fol volta fotto cadaun Signor Capitanio,- fe altrimenti per la Communità 
non farà ordinato : et di più fiino tenuti detti bollatori ogni Mercordì, 
doppi detti doi meli trasferirli alla Terra ; nella quale habita il Signor 

Capitan io à giuftar, et à bollar, come di fopra,- et all’hora polla -ricene* 

re il bollatore foldi vno de’ piccioli per cadaun pefo, ò mifura da elfer, 
così bollata, et aggiullata. 

Del Tane da vender fiCap. LX XIV. 

Ci He i Deputati della Communità nel giorno di Mercordì d’ognifet-i 
f rimana faccino il Calmedro dei pane da venderli ; et i pihori filmi 

tenuti far 3 et vendere il pane di buon fermento, et ben cotto, et di gm* 
D 2 ftopefoj 
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n 54 f r „ w.l medro fatto ditempo in tempo dalli Deputati 

«¥gfesSS»WE 
ofirS°d^Uatrafgrefiione : et i Pittori ritrouatià comperare,o hauer m 
qualità de , ò vezza, ò feiriola rimacinata; ouero fina il fot- 
eafagranata^oiierlegala, o-n , fi voglia 'mcloà far ò ha- 

^er nane di detti grani; fiino condennati in Lire 50. de' piccioli per 
cadauna volta; et Ifreme perdano il grano, il pane, ola farina, da effer 

^Delicati per la metà alla Communità, et per l altra all accufatore. 
nq nrincipio cTomii Reggimento delSig.Capitamo fimo tenuti ef- 

fi P fPfkruereper Pittori nella Cancellarla della Comminuta; er 

dì 

fotte la pena predetta, & di perdete 1 tozzolaci, da diuiderfi , comedi 

{opra. 

2)61 vender le Graffine . Cap. L X X V* 

CHe i Deputati della Communiti, delti virimi tré mefi di cadami 
anno, fijno tenuti limitar il prerio delle grafsme daeffer vendute^ 

qual limiratione fatta, gli ftefsi grafsinari, e tutti quelli, che vendono 
prafsine in alcun luogo della Rimerà, fimo obhgati di vendere il cerue 

gTafalciccia, il perfetto, lefonze, il lardo, le candele d; ferro, & 
altro’ Amile, per gli pretti contenuti meffalimitatrone; qual hmitatio- 

ne tu'd i gràfsinari fiino oblkat. tener pubicamente appefa fopral v- 

fcio delle botteghe, & in qualunque luogo, oue venderanno delle cofe 
predette-di modoche da tutti poffa effer veduta: ne alcun poffa vendere 

Selle predette cofe ; fe prima non fi farà notar nella Cancellarla della 
Communità predetta,in pena di Lire vinticmque piccioli da efferapph- 
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carata metta all’accufatore, & l’altra alla Communiti j & ogn’vno pof* 
fa accufare ; al quale fi habbia a credere con vn fol teftimonio. 

In quali mefi dell anno le Carni pojfino renderfi per maggior pretto. 
Cap. IX X VI. 

CHe i mefi dell'anno, ne’ quali i beccari poffono, & potranno vender 
carni per maggior pretio, che nelli altri mefi dell’anno, fecondo le 

limitationi fatte, & dafarfi per la Communita della Riuiera. S’intenda¬ 
no, & fiino i mefi di Luglio, d’Agofto,& di Settembre: nè poffano efsl 
mefi, nè alcuni di efsi in vn’altro, ouer in altri mefi effer mutati, nè pof- 
faalli iftefsiinalcun modo aggiungerli mefe alcuno ;&fe farà fatta co- 
fa in contrario; immediatamente s’intenda, & fiinulla: & in oltre tutti 
i beccari predetti fiino obligatiin ogni tempo tenerla tariffa della limi- 
tationedellecarniappefafoprarvfciodellabotega; fi che da tutti pof- 
fa effer veduta; in pena di Lire vinticinque de’ piccioli, per cadauna vol¬ 
ta , che farà contrafatto, da effer applicata la metà alla Communirà,& 
l’altra all’accufatore. 

Delle Vendemìel Cap. L X X VI I • 

E Stato determinato ; che ciafchedun Commune della Riuiera,habbia 
auttorità di limitarli tempo ,nelquale debbano farli le vendemie 

nell’iftefiofuo Comune; fottopenaà qualunque contrafaciente, & ven- 
demiante auanti il tempo limitato, da effer impofte per gli ftefsi Com¬ 
muni: et che per alcun Giudice non polla darli licenza di vendemiare 
auanti al prefato tempo limitato ; et data non vaglia, nondimeno i con- 
trafacienti fiino tenuti di pagarla pena importa, per la quale da detti 
Communi portano effer effequiti ; falua però ad efsi la libertà di dar li¬ 
cenza di Vendemiare auanti al tempo limitato, fecondo la necefsità . 

CDel dar ficurtà di non offendere. Cap. LXXVIll. 

SIj tenuto il Signor Capitanio con ogni rimediodi ragione ad iftan» 
za di qual fi voglia, che dimandi, et tema;etgiuri di temer,cheal- 

cuno l’offenda; di sforzar quello, ouer quelli ; del quale, ò de’quali 
fi teme;à dar idonea ficurtàdi Lire 500. piccioli; più, e manco ad ar¬ 
bitrio del Signor Capitanio, confideratala conditione, et la qualità del¬ 
le perfone, et del fatto; cioè dinon offender quello, nè nella perfona; 
nè nella robba: et fe non vorrà , ouer non potrà dar ficurtà ; debba 
effer ritenuto, et carcerato; et tanto tenerli nelle prigioni finche hab¬ 
bia dato effa ficurtà; fe però altrimenti non farà di volontàri chi ha fac- 
talacqndoglienza. D j ta la 
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LXXIX. Fin à qual tempo fi poffa procedere nelli malleficij. Cap. 

DEUi homicide famofi, Ladroni, etabbrufoiatori,poffa Fare aecu- 
fa , dinontia, querela , notificatone, o mqu.fitione 

anni daltempodelli detti defitti commefsi jet non fi poffa .procedeie fo- 
accufa dinontia . querela, notificatione, et mquifitionefatta, o da 

? r nero in alcun altro modo, dopò il detto tempo, dà alcun homici- 
reXeroccafione d'alcuno dell, dd.mfopradetu.Ma dell, alta 

iaTÌeficii^ et delitti fino i cinque anni poffa farli dinontia , notifica- 
“f rfle , querela, onero accufa •• et oltre aderto tempo non 
rfnmceduro * ilche però non habbia luogo in calo di alcun inftromtnto 
fofoetto di fallirà ; nel qual cafo il termine dell, anni cinque folo comin¬ 
ci à correre da quelgiorno,nelqualealamofaprata e mftrumentoco 
trodi fe e (Ter fiato prodotto : nè habbia luogo nel falfo «{limonio, ne 
ou il cafo il termine delli anni cinque cornine, a correre daltemp - 
k pubi, catione del teftificato di elfo teftimonio : faluo anco, che fevn d - 
fittofoìfeenorme,& occulto,& cu'ramentecommelf^ouerofedde- 

luto Forte noto; enondimenoil delinquente, o delinque 
culti, & non conofciutijouerofoirero preceduti ver,^ sj_ 

c,j contro alcunode^qual,,ddH LblUficii fri i dettltempi di Coprali- 

ISÌ fon"toSunaprefcrittmne di tempo ; & ^finente 

contro gli aFTafsini. 

Che l'Fmuerfità fu tenuta dar aiuto à confegmr i Malfattori. 

Capii. LXXX- 

. , Afituente che per confegnate nella forza della Communiti, alcun 
P Prefo?ladroneP, ò malfattore; fi, tenuta ogni Vmuerfi a, fe Jra 
ricercata, ò dimandata da quello, che vuol confegnare, ^ffd ^ 
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cffettiuamentecongli Confoli,oueroofficiali,ò pedone particolari dii 
alcuna Terra della Commuti irà predetta, fotto pena di Life 600. de*' 
piccioli;piii,emanco adarbitriodel Signor Capitanio, 6c del (giudice 
delli Malleficigattefa la qualità delle pedone, et del fatto . 

Che i Confoli, ò Vìcarij delle Terre fimo tenuti notificar i 
Malefici]. Cap. LXXX.L, 

I Confoli , ò Vicari^ ouer Antiani delle Terre, fiino obligati difchiet* 
tamente notificare in termine di doi giorni tutti gli homicidii, af- 

fafsinamenti, percoffc, ò ferite fanguinolenti commefsi, & commefie j: 
& fatti ; & effettuate nella Terra,.nella- quale habita il Signor Capitanio, 
© habitarà per L’auuenire ; eccettuate le ferite , & percoffe commefie 
fra marito, e moglie; & frà gli congiunti in parentela fino al quartogra- 
do ; faluo fe non farà feguito morte; ma fe i detti homicidijjò ferite fan¬ 
guinolenti faranno feguite,òfatte in altri luoghi, e terre didetta Rime¬ 
rà, fiino tenuti i Confoli, ò Antiani, come di fopra,di notificarli al Sign. 
Capitanio, ouero alLofficio di quello,in termine di quattro giornicon- 
tinui,profsimifuturi; fotto pena di L.50, piccioli per cadaun homicidio;; 
&di Lire dieci piccioli per cadauna ferita fanguihol'ente ; dalla quale 
però non fii feguita morte pedano detti Antiani, ò Confoli effer in- 
quifiti, & puniti di negligenza : & le cofe predette habbiano luogo an¬ 
co nelle ferite, ,&homicidij accadute fra gli foraftieri: ma perdetti fo- 
raftierinifiim Commune dellaCommunità della Riuiera pofsi efler sfor¬ 
zato ad alcuna fpefa, che accatterà farli nella Cancellaria per caufa di 
homiddi j,ò ferite trà efsiforaftieri accadute, come di fopra; nè per le 
caualcatediquelli; nè parimentefiinotenuti à dar ih notane inomi,nè 
ì cognomi di detti foraftieri;fe non gli faprannornè poffano fimilmente 
efier forzati detti Confoli,ò Antianiper elfo Sign. Capitanio,.ouer Giu¬ 
dice delli Malleficij, ò altro officiale à notificar altri delitti, ò eccefsi,oì- 
tre gli fpecificati dalla forma delli Statuti della Communiti della Ri¬ 
siera; &fe alcunConfoIedelli Communi farà molefiato, perche non hab 
bia denontiato, oltre la forma del prefente ftatuto; il Sindico, & Depu- 
tatidella Commimità fiino tenuti, elfendo ricercati, à difender elfo Com 
mtme à fpefe del publico, & qui >& in Venetia; fotto pena di perder il 
Salario loro, & di pagartutti i danari , fpefe,& intereffe à quello,che ha- 
uerà patito il danno ; della qual pena fimo fatti debitori per il Can¬ 
celli ero. 

Che ì Medici fiinatenuti a. dmoniìare; (ap, LXXX1L, 

1 Medici, & qualunque altra pedona, die medicherà alcunpercofio, 
ò ferito nella terra, di Salòjouero- in altra terra5 nellaquale habicerà il 

5> % Signor. 



Terra, dopo che hauera legato, & medicato, nellaaualeil me- 

conditiom de dichiarando la perfona ferita, ò percola ; & quei- 

rimio date fenza giuramento, fi habbino per non date, ne facciano fe . 

2ìelU ellentione delti Medi», & detti Maeflri di grammatica. 
Cap. LXXXIll. 

T) Arimente è flato determinato, a fine che^a^cjffMaèftri tófa'Gr»- 
1 miti più follecitamente vi attendino j & accioi Maenr 
matita nell, amaeftramenti discuoiar. vfino pu *1 |^'‘n£ra£ 

ti, & cadaun Medico,iqual. ° ^‘^G"aticafèdiLo! 
per tre, ouer quatr anni almeno , & a, esercitano al prefente, 
gica; mentre efsi Medici, &Maeftri viuono > & effercitaim al prae , 

& per l’auuenire effercitaranno nella de"a per anttoriti 
Medicina, ò del detto Magifterio; fijno, & s mten P £.!ric0, 
dei prefente ftatuto perpetuamente effenti da & perpe- 
perfonale folamence dalli quali carichi s’intendano, e, fijno perpe 

marciente a (folti. 

‘Del modo ii»flit*he le accufind Criminale; & debordinedk 

ofteruarfi - Cap. L X X XI " - 

r N tutti i Criminali,òMallefici},nelliquali 

cognome dell’aceufatore, e del accufato, o 9 t! r° ' er ,f C:ucre- 
°-fp r,nno & jl Uioeo del delitto eommeffo : & le peni quere 

Ialite, ò accufànte non fard data idoneaficurtà dipag£r<^g"J,erelante 
ìia, che foffe fatta, òche feguiffe «®troefoa«^ le 
per occafione di quella accufa, o quere ■ P . ’jje qaaii foefe 
fpefe al detto accufato, o querelato fe fata aflolto . « 9 b faffa 
ftiifì al giuramento del detto accufato, o querela ,. P * leg-lt;ma 
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della rivmr a; • *7 

legìtima del Giudice: faluo che giurando il detto querelante ,ò accu- 
fante di hauer fatto diligente inquifitione ; e di non hauer truouato 
ficurtà , non fij tenuto predarla: & faluo ancora , che nelle accufe, ò 
querele di moneta falfa, tofata ; ouero d’altra fallita, non fiitenuto met¬ 
ter tempo, ne luogo: & faluo parimente che, fe il delinquente farà fora- 
ftiere, ò vagabondo,- & l’accufante,ò querelante giurerà di non faper efiò 
nome’, ò cognome; non fij tenuto di metterli ; & non habbia luogo nelle 
dinontie da farli per necefsità dell’Officio, fopra delle quali fii procedu¬ 
to, fecondo la forma delli Statuti delli Malleficij, da efier notificate per 
i Confoli, e peri Medici: & non pedano i Cancellieri,& Coaggiutori, ò 
Nodari deputati alli Malleficij riceuere,nè fcriuere alcuna accufa,ò que¬ 
rela, fenza la prefenza, òcommifsione del Giudice,* in pena ad ogn’vno 
di Lire 25. planet : Et di più il Giufdicente in qual fi voglia modo, non 
polfa procedere fopra di quella; & fatto altrimenti,fenza altra dichiara- 
tione non vaglia, ne tenga. 

Della Interpretatione di queftaparolajus, nelli Criminali. Cap. LXXXK 

SE in alcuna accufa, Dincntia,ò altra fcrittura Criminale fi dica, òfi 
dimandi alcuno douer efier condennato,ò che fij fatta altra cofa,fe- 

condo la forma del Ius,ò per altre parole equiualenti.ie predette parole 
debbano rifférirfi, efponerfi, & dichiararfi; che s’intenda,fecondo la for¬ 
ma delli Statuti dell a Commun ita della Riuiera:&quello,doue fijno Sta¬ 
tuti, che parlino in tal propofito. Et non eflendoui Statuti; all’hora efia 
parola, lus, ò fimili equivalenti, fi habbino ad intendere, fecondo la for¬ 
ma delle Leggi, ò ragion Comuni ne; quando però efprefiamente non fii 
dichiarito, di che ragione, òdi che Legge particolarmente s’mtenda : 
faluo Tempre il Statuto.- Che nifiuno corporalmente fij punito. 

Quali accufe non fi debbano riceuere. Cap. LXXXV1» 

Parimente,àleuarlefmifurate,& mutilifpefe,efuperfluità,che potef- 
ferofarfinellaCommunità della Riuiera, per alcuni faftidiofi litigà- 

ti .-determiniamo,che nè il Giudice de’ Malleficij, nè il Càcelliero,nè alcu 
fuo Nodaro,òCoaggiutore;òchi altrimenti feri uè all’officio della Cacci 
laria del Sig. Capitanio pofsia,nè habbia facoltà di fcriuere; ouero di ac¬ 
cettar fcritture, Dinontie, Querele,ò accufe di alcuna perfona,Comune, 
Collegio,ò Vniuerfità circa rafie, ò manifeffadoni ouero; come altri dà- 
cono,del metter in carta,nè d’altri dàni dati;mà dette accufe fìino rimef- 
fe da efier punite alli proprij Communi:& fe altrimenti farà fatto;non va¬ 
gliale tenga,(otto pena al CancellierOjOuerNodaro, &Coaggiucore di 
Lire 20. piccioli,quante voltecòtra£aranno,-& non pofiano riceuere alcu 
paga mito di fcritture fatte per efsi in detta canfa:& fii punito l’accufaiv 
te per fimili querele, in Lire 20. picckfib & p aghi i dami gli intere fsi. 
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Cap. L XXXVIA p elmodo, & forma di procedere nelli Maleficij 

T7 Stato determinato; che nellicafi, ne’apitanì^^ier G fu e & 

ÌL ti s’ingenfce pena ,*& ìndici),, far che 
delti Mallefici) fimo tenuu, " fg Prò fattagr.fperìenza,potranno 

fimo mentagli acc ‘fnr '’ )o ritenerfi, fijno fatti proclamare à fuon di 
cffer recenti: P -palazzo con termine di giorni dieci continui 
Tromba alla Ccdonn , ciuftitia- & in oltre fij tranfineffa per vno 
àprefentarfi nelle forz loro habitatione, fe Thaue- 
delli Minidrali la copia a 1 prò ^orjtra ,jai Cancelliere, ò Coag- 
ranno in Rimerà jlaqual cop Marco • & della prefentatione fii 
giutor dellaCancellatia co 1 figlilo di S. NUrco^K^^ inp ff(H fotto 

fatta la relatione per 1 iddio Minito 1. ceUjero eCoaggiutore non 

pena al Miniftrale non reflFeren,do,5 applicate alla Comminuta: ilquat 

forma delti Statuti. corporale, come di fopra, fiino 
Etne’ cali ; ne’ quali non fi da pena cotp ‘ ^ dift'efa per il Mi- 

tenuti citar, e far ricercar gli accufatt, qcoft ^ citationein fcritto da 

nillrale della.Communita della R ’r ^ella fua habitatione , fe 
eflet lafciata penalmente, onero aUa‘J“^c^mnoitis e non. 

però certa habitatione hauera nel d ^ , , , ■ medefimamente cer- 
liauendola , ò elllmdoforafiicro, che . omirief{0; & al banco* 

ta habitatione, fii lafciata al Territorio det- 
oue fi rende ragione ; & fopra ap termine almeno di giorni 
laquale fari fiato commeffoul delirto <* ilq[lale ?cjta. 

cinque ; nella qual citatione fi -flatione- in termine di giorni otto 
to; obligandoutMin>ftwl^^_fatda^relationeLin^ c-nquepfenet: & faf- 
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gioite,e delti Statuti* faluo che i proclamati,onero citati à diffefa auàti la 
prefentatione,ò fìcurtà data, pofsino perfe,ò per legitimo Procuratore 
proporre l’eccemone di quelli,che impunemente poffono effer dffefi ; 6c 
ancoleeccettioni,de!lequali nel Statuto fattola rubricarin quali cali pof 
fa procederli per inquifirione;& feil proclamato noli presètarà fra il ter 
mine del Proclama ; & chiaramente non cofiarà del delitto ,* ma falamen 
te li trouerà indiciate : all’hora non poffa elfer bandito, fe non ad inqui- 
fire ; nè alcuno in qual lì voglia modo poffa effer citato, ò commandato 
ad informar la Curia ; et citato non fii tenuto comparire j et i Deputati 
ricercati liino tenuti à fpefe della Communita di procurar qui, & in Vei 
n etia il taglio, ouer la riuocatione della Citatione, ò del precetto ; in pe¬ 
na di perder il falario,del quale fubito fiino fatti debitori per i! Can¬ 
celliere (opra il libro del Teforiero ftraordinario : allaqùal pena incor¬ 
ra anco il Sindico ; quando elfo fii negligente di proteftar alli Deputaci 
la predetta olferuanza: et di più il citato poffa diffonderli in qual rivo¬ 
glia luogoàfpefe, e danni di efsiSindico, e Deputati, às quali non poffa 
effer fatto gratia, nè remifsione ; fe nonferuata la parte Gradenica^ 

Del modo di procedere nel delitto dì Turbata poffefsione. 
Cap. L XXX Vili. 

SE alcuno per Pauuenìre vorrà lamentarli di qualche perfona, Coni® 
mune, ò Collegio, ò Vniuerfità; perche da alcuno di quelli venghi 

turbato,òmoieftato, òinquietato, ò ueramente che lìi flato turbato, 
moleflato ,ò inquietato ne! luo pacifico poffefso , ò quafi poffefso di 
alcuna cofaimmobile,ò ragione, quale pretenda poffedere, ò quali 
poffedere ; fii tenuto dar la fua accufa, ouer querela in fcrrttura auanti 
al Signor Capitanio, et alfuo Giudice, giurando, e dando idonea ficur- 
tà in tutto, e per tutto, come nel Statuto. Del modo di inflitti ir le accu- 
fe; qual querela, ouero accufa fii tenuto produrre in tempo di otto 
meli;ilqualeincominci dal tempo, cheeffo afserì effer (lato moleflato, 
ò inquietato : et quello, fe farà prefente .• ma fe farà affente ; incominci 
dopò la venuta fua: et in detta accufa, ò querela fi fpecifichi iinomédel- 
l’accufato, et la cofa immobile con glifuoi confini, et contrare; et anco 
il modo.oueroqualità di detta moleftatione, rquietatione,òturbationei 
eccome nelli Statuti.Del modod’inllituirleaccufe, et Del mododi pro¬ 
ceder nelli Malleficii. Onde finiti detti otto meli ; et non data detta que¬ 
rela^ accufa ; non polla più quel tale accufar querelare, nè dinontiarei 
ma dato detta accufa in fcritto fii tenuto elfo Signor Capitanio ad illan- 
za della parte,òdell’acculante far notificar effa accufa, ò querela alla 
parte, contro la quale farà fiata prodotta, et Far citar effa parte p e rio¬ 
nalmente, onero alla fua habitatione,con la copia di detta accufa, è 

querela* 
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querela con termine di dieci giorni a rifpondere ad efla accufa,,ò quere¬ 
la: il qual tempo cominci dal giorno della notificatione ratta adcfio ac¬ 
curato, ouer dinontiato : ma fé non hauera certa habitatione, fij citatole 
ricercato conforme alle citation i,come nel Statuto fi contiene,Dei modo 
di procedere nelli malefieij: &fenon comparirà al detto termine;all bo¬ 
ra, à conumcer la malitia diquello, fi dijno,e s’intendinoeffer dati die¬ 
ci altri giorni continui à comparire, come di fopra; quali termini tutti 
finiti & non comparendo ;habbiafi per confetto, e perconuinto; & a 
poffa- & fi debba per eflo Signor Capitanio procedere fententialmente. 
condannando quello à non turbar, nè moleftar per l’auuenire e fio accu- 
fante ouero querelante in detta tal cofa,ò ragione comprefa nella accu- 
fo. & d rifare effo accufatorc, ò querelante d’ogm danno, & interefie pa¬ 
tito nettaimoleftatione etiandio cóle fpefe: &ilprefatoSig_Capitamo, 
fii tenuto per fe; e non con confeglio d’altri, di proferir tal fentenza fra 
giorni dieci continui immediatamente feguenti, dopo la nchielta ale 
fatta perl’accufatore querelante ,• & l’ifteflò fiiofferuato; fe la parte fata 
comparfa,& franerà confettatole cofe contenute in detta accufa efler 
vere : ma fela perfonaaccufata, ò dinonciata comparirà; & ridonderà a 
detta accufa negatiuaméte cóteftàdo la lite,data nodimeno idonea ficur- 

ta, quale fii fot ili. ìn mip! mnHn forma, co’qua* 

li giudici* delle caufe Ciudi è difpofto »... "'' r' V;"',')i 
prouare, &riprouare; & à domandare, & ad effer dato Confeglio d 
uio(■& à prefentar, & àpublicar effe Confeglio; & m quellocafo nel 
qua! farà domandato Confeglio di Sauio; lì) tenuto darlo fecondo la 
forma di detto Statuto. Dell’ordine delli giudici! ; mafe il ConlegUo di 
Sauio non farà domandato sall’hora per elio Signor Capitatilo, lij pro¬ 
ceduto à fermentiate , &à farle altre cote in tutto, e per tutto, come lì 
contiene in detto Statuto. Dell’ordine delligudioj delle caufeciuili: mu¬ 
ratele cofeda mutarli, &le conuenienti alleconuementi riferendo: & 
che l’iftlza di dette caufe à niffun modo duri, ne durar poffa oltre il ter¬ 
minecontenuto nelliftefsiStatutida incominciarli dal di della lite con- 
teftato inclulìuamente : & non poffa il Signor Capitanio pronomiarofeu 
ramente dicendo: Affoluo quelli, che meritano effer affo ti ; & condanno 
quelli, che deuonoefier condenti ati ; rifieruatafi la dichiarartene, &c» 
Mà tal fentenza li) immediatamente nulla; nè egli poffa quella dichia¬ 
rare; mi incotta la pena di Lire cinquanta de’piccioli. E le detto Si¬ 
gnor Capitanio non pronon tiaffefopra detta caulafrà il termine di quat 
tro meli vtili, fattale iftanza perla parte, effa parte perquefto non per- 
da la fua ragione; mà poffa di nuouo effer vdita, rifatte le fpele de 
prima caufa all’altra parte, & dalle fentenze pvononciate m dette caule 
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per detto Signor Capitanio, per fé, fenza Confeglio di Sauio, poflfa effer 
appellato ; & effer detto di nullità per vna volta folamente alli Cla- 
rifsimi Signori Auditoridei Serenifsimo Ducal Dominio Veneto ; ma 
fe faranno pronontiate co’i Confeglio diSauio;detteappellationi,& nul¬ 
lità debbano effer regolate, interpofte, commeffe, decife, terminate, 6c 
eflequite, come nel detto Statuto : Delli ordini delli giudicij delle caule 
Ciuili : faluoche non poffa elfer appellato dalle fentenze prononciate 
da Lire dieci planet in giù ; fe l’appellatione non farà interpofta per ra¬ 
gion delpoffefforio; ma prononciatafentenza condennacoria fopra det¬ 
ta caufa polfelforia all’hora non polfano le parti compromettere, nè far 

tranfattioni, nè rinontiar inpregiudicio dellaCommunità ;fe prima il 
condennato no hauera pagatoL.io.de’ piccioli à detta Co in munita; ma 
quando la fentenzafij aflblutoria;paghiraccufatorea]laprefata Com¬ 
munità Lire dieci piccioli: & fatto in altro modo, immediatamente 
non vaglia. 

[he di turbata poffejjione fi poffa agitar ciuilmente. 

Cap. LX XX IX * 

P Arimene*, che in tutte le caufe di turbate pofefsioni,moleftationi,in- 

qnietationi,e violenze poffa agitarli, & iftituirfì il giudicio auanti 
al SigPodellà, ouer fuo Vicario, ad arbitrio di chi volelfe agitar ciuil¬ 
mente: &c dette caufe fiino regolate fecondo i Statuti Ciuili ; & fecondo, 

che fono regolate tutte falere caufe Ciuili ordinarie, ouero fommarie. 

'Della pena di chi fpoglia. Cap. X C. 

SE alcuna perfona,Commune,Collegio, ò Vniuerfità di qual fi voglia 
fiato, e conditionefi fii, fpoglierà, òfarà fpogliar alcuno, ouer al¬ 

cuna particolar perfona Ecclefiaftica, òfecolare, Commune, Collegio, 

òVniuerlìtà di qualche fuopoffefso, ouer quali, di cola immobile, ò di 
ragione inherentead alcuna cofa immobile,onero delli frutti di Deci¬ 
ma, ò di decimadone , ouero di qualunque altra cofa immobile; fij 
punito, & condennato in Lire trecento de’piccioli per cadauno di quel¬ 
li manco, ad arbitrio del lufdicente, fecondo la qualità del delitto, 
& della perfona delinquente; & nondimeno fij tenuto di reftituire il pof- 
fefso, ò quafi poffefso con gli frutti,danni, fpefe, & interefsi ad elfo 
fpogliato;& di più fij condennato,che non debba quello fpog!iare;& fii 

forzato (opra di ciò dar buona ficurtà; & cafchì di fua ragione, inquanto 
al detto fpogliato;fe di nuouolofpogiiarà; laqual ragione fii applicata 

alfpogliato medefimo:& s’intenda quello effer fpogliato; quando alcun 

altro,eccetto il Padrone, fcaccierà il Fattuale di quello, ò il Malfarò, ò il 
fami** 
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famiglio, ò il lavoratore di effe padrone da detto poffefso, P quali pofc 

fefso,ouero dalla ragione, come di (opra • 

Che ì Statuti delle Violente fiino effequite ; & del diuider le pene. 
[apit. X C 1. 

Tvm «rii Statuti, & cadauno di quelli promulgati fopra le violenze 
Vfihoglffequiti ; non citanti le allegationi, ò eccettiont di bando ; o 

1°. 1. , ue ia merà di tutte le pene da efler mipoite per 
occafione delie predette violenze peruenga.fe peruenir debba nell'oftea 
fo, ò nelli fuoi heredì; & l’altra nella Commumta della Kiuiera. 

Deldiffenfore da efer dato al condolente di Violenta. 

C* XCIL 

r p aicun0 andata à far querimonia di alcuna occupatione,ò imiafio- S ncòTurbatìone ; onero quali.bquale ve"8hilattaàte<balcunaco- 

fi; fedirà di non poter hauer Auuocato, p Procuratore 
nio fij tenuto , & debba darà quello vno.ouer piu 
rato» ; & in tutti i modi forzar quelli con 
predetta procuratione .• dato .1 giuramento ad £**"**?*£ Anno, 
cari, & Procuratori di bene, e fedelmente Auuoure.e procurare . 

ta caufa. 

Quali fiino tenuti pef gli non fudditi nelle violente. 

^ Cap. X C I I h 

r £ alcuno non fottopofto alla giurifdittione della Communità della SS,onero chi fotterfuggendo effagìurifditt.oneperl’auuemre 
commetterà inquietatione, moleftatione,aflaito, occupatone,violenza» 
ò turbatione in alcuna cofa immobileo ragione; 1 fratelli, niepoci,ziy 
da parte di Padre, & altri più p.rpfsimi congiunti in parentela per imea 
ma?coìina;& per linea femmina, & per affinità, finoal quinto grado, da 
efler computato fecondo le leggi ciudi;i quali all!predettiinwifotto- 
Dodi è fotterfuggenti erta giurifdittione daranno aiuto, confe0lio, e 
fauore nelle cofe, & circa le cofe predette; oltre le altre pene per altri 
ftacuti impofte, fijno tenuti, & obligati alla predetta reftitutione, 
lafciar il poffeffo con gli frutti ;fe vi fara interuenuto fpoglio, & le vi la- 
rà, ò nonPvifarà mteruenuto, fiino tenuti à non nio 1 eftar piu qucd 1 o per 
l’auuenire; &àriieuarloda qualunque moleftia, chetoffe per - g 
fatta da effonon fottopofto, onero fo«erfuggente ; fe nondimeno i pre, 
dettinoti fottopofti, & fotterfuggentieffa giurifdittionequali come 
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.metteflerole cofe predette, ò alcimadelle predette, reftino primi d-ogni 
protertione;diffi;fa,benefick), & aiuto dati à lofo dalli Statuti, proiUifio*- 
ni, refor arnioni ,& conluetufiini della Communità della Rimétti ; & in 
oltre i ifpogliati fiino redimiti, £< ritnefsi nel poffefio di tutte lecofe à 
loro tolte per fpogìio ; & gli inquietati, ò turbati fiino mantenuti pa¬ 
cificamente nel pofielfo delle cofe; nelle quali, ò nella quale faranno fia¬ 
ti turbati, ò moleftati : & quelli che dubitaflero d’efler fpogliati ,ò moi 
lettati, come di fopra ; pottano impunemente, & di propria auttoriti;di£~ 
fenderli, & refsiftere contro quel tale non fottopotto,ò fotterfuggente 

la giurifdittione , acciò non fij fpogliato ;& anco il fpogliato medefimo 
di propria auttorità, & impunemente polla ricuperar immantinente il 

potteffo; ouerola cola, dellaquale folfefìato fpogliato. 

Che taccufato di violenta poffaeffer detento. Cap. XCIV** 

IL Sig. Capitanio data raccufa,ò dinontia di violenze,onero d’alcuna 
di elle polfa far pigliar, & ritener prodotti tutti gli acculati di ella vio 

lenza; fin chehaueranno dato buona, & idonea ficurtà di vbidirealli 
commandamenti del Signor Capitanio, & di reftituire, e di pagar le co¬ 
fe; nelle quali haueranno commetto detta violenza, & di pagar tutto 
quello anco in che faranno condennati fopra efia accufa,ouero dinontia. 

icq ornaciuduò ioh - R 
"Del modo, & firma di procedere contro gli retenti. Cap. X C V. 

PArimente è iato determinato, che nifiuno polfa efier retento, nè 
carcerato per delirio ; fe non precedenti indici; legatimi* & feffieien- 

ti;i quali indici],anco non citato il Reo. polfano riceuerfi; acciò non fi di} 
òccafione al Reo medefimo difuga ; quando però non farà truouatonel 
proprio fa tto* & ilquale carcerato fii conftituito* riducendo in fcritto le 
interrogatiomfatte à quelloeon.lerifpofie del medefimo; & fe.confef- 
feri il delitto; dopò per interuallo d’tm giorno almeno, fij condotto 
fiotto buona cufiodia al banco dell’officio à perfeuerar nel fuo confetto ; 
etfeperfeuererà, fii dato à quello termine comperéte,non manco di tré 
giorni, à far lefue diffofe: sfinito detto termine; fe la-detta confefsione 
per pruoue contrarie non farà leuata; polfa, e debba etter condannato 
tanto in denari, quanto corporalmente, come per tal delitto ricercala 
forma detti Statuti della Communiti dellaRiuiera; ammettendo, & af* 
col tando Tempre qualunque voi effe allegar, fecondo le leggi, auantila 
condannalo fauor del filetto Reo : che fe negarà il delitto, oltre i tetti- 
moni colti alianti la retentione, fiino tolti anco altri, fe vene fono, con¬ 
tro diquello fopra detto delitto, & fopra lequalita, ecirconfianze di ef- 
Co ; & tolte dette prone fij offerta la copia ad etto Reo* ouero al diffeiifo-i 
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re,ò procuratore di quello per il Giudice, & volendola efso lefìi da-* 
ta; della qual offerta ò data apparir debba nelli atti, & nell ìfteffa co¬ 
pia fìj affegnato al medefimo Reo , ò Procuratore , odirrentor di 
quello , termine competente à prquar della fua innocenza,, & i prouar 
contro i detti, & contro le perfone delli teftimoni nceuuti ; di tutte le 
quali cofe dopò diali copia Umilmente ad effoReo, ouer difteniore; Se 
(lino afcoltatele allegatigli di ragion di quello •• &fe apparirà piename 
te elfer prouatoil delitto; all’horail Reo poffa,& debbaeffe rcondenna- 
t0 e punito, fecondo la forma delli ftaniti della predetta commumta: 
mi (evi faranno folamente indici) legitimi, & fofficienti alla tortura; 
nè in altro modo fi porta cauar la verità; ail'hora folo ne 111 cali per¬ 
nierai dalle leggi, ò dalla forma delli Statuti; il Signor Capitatilo co l 
Confeglio, & confermo del Giudice delli Malefici]* poffa procedere alla. 
Tortura altrimentinò.-moderatamente però ; Tempre hauendo Dio « 
& il tremendo giudicio di quello auanti gli occhi, di non tar,ne piu al-- 
pramente ,nè piu mitemente di quello, chela cofa ricerchi; e Ipecia - 
mente,acciò no fimo forzati i Rei nelli eccefsiui, e crudelifsimi tormen¬ 
ti di confeffar fallamente i delitti. Che fe il Reo per legnimi tormenti 
hauerà confeffato il delitto; alihora dopòtrè giorni continui, condotto 
all’officio, e perfeuerando ; poffa, e debba , come di 
duto, & condennato, date però prima a quello le fue diffefe Che peni 
contrario fenei tormenti non confetterà il delitto, dopo che faranno pu 
pati gliiiidicii; fìi liberato dalle prigioni, con quefto pero , che polla il 
Giudice , & debba; tanto ad Manza della parte, cuci teftimoni noti 
fofferoftati publicati,quanto per lofficio fuo anco pubblicati 1 
ni,legitimamentepigliar atteftationi , & informatiom, «no alla le - 
tenza, fi ad offefa, cornea diffefa, data però la copia , et d Mela, co me 
di fopra : & con facoltà ogni volta , che à lui coftara del delitto, o d 
innocenza ; di poter procedere, condennare, caftigare o attoluere co¬ 
me difopra; nè altramente, nè m altro modo polla procede®fi contro il 
Reo; nè tormentando, nè condennando; fe non feruatele cofe predette. 
Etfe diuerfamentefarà fatto;non vaglia,ne tenga immediatamente;an- 

corche il Reo mille volte nella confefsione perfeuerafle . fct perche per 
verifsimeifperienze delie cofe fi è vedutole molt i per troppo rigorola 
tortura’,ò eccefsiui, e crudeli tormenti fattamente hanno Con teli aro 1 de¬ 
litti, de’ quali erano ftafi accufati, ò mquifiti ; & piu cotto hanno voluto 
patire vna fola indegna morte, chefoggiacere à tanti * & cosi gran tor¬ 
menti ; il Signor Capicanio, ò Giudice delti Malefici] facendo contro al- 
cuna delle cofe predette, ciò fatto, immediatamente incorranola pena 
di Ducati cento, da applicar fi la metà alla Commumta, & 1 altra att Ac, 
cufatore. Et fiino tenuti alti danni, fpefe, & interefsi di elfo Reo, & per 
l’ingiuria fatta al medefimo,di hauer proceduto altrimenti di quello,che 

& ‘ doueuano; 

! 
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doueaano; di ciò polsino, & debbano effer (indicati. & jj Sindico, & 
Deputati deila Riuiera, & cadauno di loro fiino tenuti ;& obligati fot¬ 
te legame di giuramento, dopò che faranno ricercati, quanto prima po¬ 
tranno; tanto auanti al Signor Capitamele Giudice,come di fopra* 
quanto alSerenifsimo Due. Domin.Ven.& oue farà dibifogno di proue- 
derà fpefedellaCommunità, chequeftoStatutoinuiolabilmentefii 0f- 
feruato; & i contrafacienti fiino puniti ; eccetto però il delitto dilefa 
maeflà, e quello dell’Affafsmio ; nell! quali i fuoi Statuti fiino offeruati. 

In quali cafi pojjd proceder fi per inquifitione, Cap. X CV' I» 

PArimente, che il Signor Capitanici Giudice delli Maleficij polla 
folamentedelli infraferitei delitti,& eccefsi inquilire,& procedere 

per inquifitione; cioè nel delitto dioffefa Maeftà di Beftemmia,di Affaf- 
fìnio, e d’incendio dolosamente fatto nelle cafe ; nelle quali alcuno ha- 
bitaffe: ne quali cafi il Signor Capitanio,ò Giudice delli Maleficij polla 
procedere, tormentare,&punire, cornea lui parerà. Parimente polla 
inquifire deH’homiddio, del furto, del falfario, dell’infulto ; di tronca¬ 
mento di membro,di incendio anco diuerfo da quello di fopra, di vigne, 
& arbori fruttiferi troncati , òftirpati; ouerofeorzati talmente, che fac¬ 
chino; & contrai nominati per i malfattori, contro quelli debba pro¬ 
cedere, & tormentare, & punire fecondo la forma del Statuto, fopraferit 
tofotto la rubrica. Del modc^ e forma di procedere contro gli retenti : 
Et oltre i detti cafi non polla procederli per inquifitione;fe altriméti noti 
Sìj determinatone! prefente volume delli Statuti. Dichiarando Tempre ; 
che nelli altricali non polla per via alcuna, nè inquifirfi;nè procederli, 
fenonadiflanzadell’offefo;nelqual cafo ordinatamente lij proceduto. 
Intorno poi alle riffe, che faranno commefse per l’auuenire frà marito , 
e moglie;fràPadre, ò Madre, e figliuoli;ancorche farà vfeito fangue; 
mentre non ne fegua morte, o debilitatone di membro, ò altra percof- 
fa, e ferita mortale; non debba, nè pofsa farli procefso ; fe non farà delli 
foprafcntti cali;ouero in pericolo di morte. Et il medefimo fiofserul 
fra gli congiunti , & affini fino al quarto grado ; &l’i.ftefso anco s’inten¬ 
da di quelli, che fenza effufion di fangue percuotono alcuno della fua fa- 
miglia per occafione dicorrettione:& delli Maeftri.checaftigano.ò bar 
tono 1 ltioi (colati: & tatto in altro modo immediatamente non vaglia. 

‘Dell accufatore fopraueniente dopò £ inquifitione » 
C“P- xcvii... 

PArimente, che fe quello, ch’hà patito ingiuria da alcuno nelli afeen- 
denti, ouer difcendenti,ouer collaterali fino al quarto grado ; & Ma- 

£ rito, emo 
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rito ò Moglie ; Suocero,& Genero, di chi ha patito ingiuria, compari-- 
ranno auanti ttSignorCap.unUsò Giudice dell, Malefici,,porta;,de, 1 ac 
enfa ò dinontia auantil’affolutione, o condanna fatta per officio fop 
rinouifitione,fiìno afcoltati, & per il Signor Capitano, o Giudice delli 
.. fììn-nreduto ò(oprar<3ccufa,òCopralhnqmfitione,conierne- 

^K^pò^ouar la ver J contro il delinquente ; & 
Ittak condanna,Aafsolutionefopral'accufa.nonfi procedafopra 1 m- 

quifitionc ; & così vicendeuolmente . 

Che per officio fi pofa procedere contro gli nominati dalli tJtyCal- 
fattori . Cap. X. C V I 1 1 • 

T L Signor Capitanio,ò Giudice delli Malefici), pofsa procedere, & m- 
T quifire contro i nominati per gli malfattori^ per quel li, che faranno 
condermati d morte;iquaIi hauefsero confefsatoalcunoefserflato com 
p he e ^partecipe di Scuii delitto; del qual efsi fono puniti; onero et 
Sto ricettatore feientemente di cofe robbate; 
minato parerà aìSienorCapitanio, o Giudicedclh Malefici), che fn io 
f uetto I qTefto s’mtenda,quando quel tale nominato fi. fcolpato.onoa 
fcolpato perdi malfattore:&la difcolpatione, fC°n" 
demmo; fu regillrata inscritto in quel modo, chefaraftata fatta. 

Che il qindice debba caualcare per i JfyCaleficij. Cap. XCIX. 

-r L Giudice delli Malefici) poffa, &^ba cauatope^aUnenteà 1 veder qualunqueamazzato, ouerooffefo di ferita mortale & ad a 
minare: & ciòanco perle dinonde de Confoli di violenze de furt , & 
incendii notabili, quanto prirnanè hauerà hauuto noticia.Nelli altri ca- 
fi poi non debba caualcate'; fenonfaràricercato dalla parte: & facendo 
altrimente,non poffa riceuere alcun pagamento. 

[be per Caffi accidentale fii pagato alti officiali. Cap. C. 

-n A rimente determiniamo: che fé alcuno caderà di q“lche caf^ar^- 
Pre monte, Saffo,oueroda cauallo, & limili: eda fefteflb.o leiteflo 
hau-rà percoffo ; e ne feguiffe morte, ò debilitatione di membri , o d 
corpo ■ onero fi dubitaffe della morte di quello ; o veramente .che fi an- 
neeaff'e perqualche accidente ;ouero per forza de venti; oche altro 
modo morelfe di morte imprenda , e fubitana, fenza ratto ia cuno. 
all’hora ; fe il Signor Capitanio hauerà dmonnadiquefto; la qual 
nontiale parrà vera; 11 Cancelliere per tal dinontia non poffa hauerpm, 
che fold/vinti de’piccioli. Ec inquanto la dmonna non paia jet ^ J 
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tenuto il Cancelliere) di mandar il Goaggiurore à veder detto morto; ò 
altrimenti debilitato;.ò[mancato; perhauerla verità di detta morte, 
ò debilitatione; e fe colla ri, quel lo à calo, e fenzaoperad'alcuno^f- 
fér morto, ouer debilitato ; 11 Cancelliere, ò Coaggmtore non polla, nè 
debba per detta andata, ò per ferkture, hauer , nè riceuer dal detto 
morto, ò debilitato, ò (mancato »onerodalli fuoifi-eredi;nè dàlia Corn¬ 
ili un iti della Riuier&, nè dal Commane,,nel territorio del quale lì ritro- 
uatte il detto morto, debilitato, ò (mancato; nè anco da niffun altra per- 
fona; fenonfoldi fe (Tanta de’ piccioli,, dal detto Commune ; fotto pena 
di Lire cinquanta piccioli à qualunque contrafaciente; & che contro il 
prefente (latuto, alcuna cola riceue(fe:& che di più poffa e (Ter (indica¬ 
to; & il miniftrale, che anderà con gli predetti,non potta hauer cofa ali- 
cuna;ettendo efsi Miniftralifalariatidal publia». 
alo i QU^V, , ■ d ' - ’ • * : * ' 

%)el veder le ferite. Cap. C L 

PArimente,che fe fi procede contro alcuno per via diaccufa, ò diin- 
quifitione nellicafi, ne’quali è permetta Tinquifitione intorno si 

percotta, ò ferita datale farà domandato per il Reo , ò per altri à nome 
di quello, che ettaferita fii veduta per il Signor Capitanio , ò luoGiu¬ 
dice detti Maleficij,& per i Medici; acciò fi conofca, fefii tale quale 
fìalferifce edere ;ouerò, fevi fii, ò fii per rimaner cicatrice ; il detto 
Signor Capitanio fii tenuto mandar il fuo Giudice detti Maleficii eoo 
Medici ,& colCancelliero à veder detta ferita, e cicatrice; & far, che 
la’ferita, e cicatrice medefima (Tino deferiste con ia qualità di quelle. 
In prefenza di efsi Medici bene ifperimentari,&giurati; E quando an¬ 
co non trouatte alcuna ferita , òcicatrice ; fimilmente faccia, che ciò fii 
fcritto ; perche fi vegga, fe fii vero, ò nò il delitto oppcfto : & ciò in ca- 
fo, che il ferito fotte granato d’infermità. Ma fe il ferito non fotte gra¬ 
ttato jaitthora ildetto Signor Capitanio faccia comparir quello alìafui. 
prefenza ; & egli vegga la ferita, e cicatrice infiemecon gl i Medici; àc 
che il tutto fii fcritto, come di fopra. Et fe Donnahonefta farà percof- 
fa, fi mandi alla cafa di quella, come di fopra; quando la ferita, è ag¬ 
grottata-: &lecofe predette fiino otteruate per il Signor Capitanio , 
per il Giudice detti Malefici),e per il Cancellieroifotto penadi Lire.zoo* 
de8 piccioli. 

Delle fpefeda ejfer risarcite al. ferito .. Cap. QIL 

PArimente, che chiunque haueri ferito, ò percottb alcuno;;fii forni¬ 
to perii Signor Capitanio, ò Giudice detti Maleficii à dar à tal feri¬ 

to, òpercoflo3 tutte le fpefe, che il medefimo hauerà fatte, ò patite, ò 
E. 2 che fii 
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che fiiverifimile, che egli faccia , ò debba patire in medici, & medici-' 
ne ;ò per qual fi voglia altra occafione per tal ferita, onero percofia, fin 
che farà guarito: delle quali ftiafi al giuramento del ferito, ò percoflo; 
premetta però la tatta del Giudice. 

Della mercede del Canalliero per la Careeratione 
[riminole. C ap. CHI. 

CHe fe il Caualliero , i Baroeri , ò Miniftrali, Compagni , ò fa- 
megli di mandato del Signor Capitanio, ò Giudice delli Male¬ 

fìci] hauerannocarcerato alcun malfattore per qualche delitto,non pof- 
fanoriceuere cofa alcuna piudell’infrafcritte mercedi; in pena di Lire 
cento de’ piccioli, & di reftituir il riceuuto in doppio ; cioè : 

Se riteneranno ; & carceraranno nellaTerra deH’officio Lire fette pic¬ 
cioli per cadaun carcerato, Lire fette piccioli. 

Mafe fuori di detta Terra in qualunqueluogodellaRiuiera, Lire qua 
tordeci de’piccioli per cadaun carcerato,come difopra. L. 14. 

Della pena del Sopraftante delle prigioni. Cap. £lllh 

IL Sopraftante ;òCuftode delle prigioni fii tenuto di cuftodire i fuc 
fpefe tutti gli carcerati. Et fe per colpa , ò per malitiafua gli lafcierà 

fuggire;ò leu era di prigione alcuno di efsi fenza licenza del Signor Capi¬ 
tanio, ouerodel Iufdicente; j> madato del quale,ò del fuo preceflore farà 
ft:3to prefo,e carcerato; fe quefto tale farà fiato prefo,e carcerato per de¬ 
bito pecuniario;all’hora effo cuftode, ò fopraftante fii condannato à pa¬ 
gar il debito,per ilqualeefsocaptiuofarà fiatoretento;coI pagarloà co¬ 
lui ;ad ifianza del quale farà fiatoprelo Ma fefarà fiato retento percau- 
fadi maleficio» fii condennato il medefimo fopraftante, ò cuftode delle 
prigioni à quel fuppl icio, & à quella pena; al quale, & alla quale era te¬ 
nuto il carcerato cosi rilanciato, ò permeftb di fuggire.Et tutte lepredet 
tecofe habbiano luogo ;feperòil detto Cuftode,ò fopraftante non ha ue 
rà cófegnatoquel tale carcerato nelle forze del Signor Capitanio, ò Ciuf 
dicentejper madato del quale, òdel fuo Precefsore farà flato retento, nel 
termine daefsergli afsegnato fopra di ciò competente. Et quando anco 
l’hauerà confegnaro;fii nondimeno condennato efso fopraftante; òcu^ 
ftode in lire ducente de’ piccioli trattandofi pena di fangue, ò corpora¬ 
le .* e non trattandofi pena corporale: nella quarta parte di quello, à che 
era tenuto efso carcerato: & manco ad arbitrio del Signor Capitanio 5 c 
Giudice delli Malefici]. 

Che 
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Che nmmy dando idoneaficurtàyfi ritento. (ap. CV. 

PArimente, cheniffuno per occafione d’alcun delitto, nelqualenon fi 
includa pena di (angue, fij retento ; ogni volta che egli fi] pronto d 

dar idonea ficurtà di ftar al giudicio, tk di pagar quello, che fard giudi¬ 
cato; fe la pena però pecuniaria non fo(fe grande da Lire 2,00. de’pic- 
cioli in sù ; & che la veriti fenza la retentione della perfona in altro mo-i 
do non fi poteffe hauere. 

Che il giorno del termine non fii nel termine computato. Cap. CV l. 

IN qualunque citatione,proroga, ò termine dato dalla Legge, ò dal 
Giudice, il giorno del termine non fii nel termine comprefo : & fe 

l’vltimo giorno del termine cafchera in giorno feriato;il feguente giorno 
non feriato focceda in luogo di quello; & le predette cofe habbino luogo 
canto in Ciuile, quanto in Criminale; & auantià qual fi voglia Giudice. 

(he gli acca fati fino tenuti dì comparire perfonalmente. 
Cap. C V LI. 

A Cedo i delitti non refiino impuniti ; giudichiamo douerfì flatuire? 
che l’accufato, ò inquifito di alcun delitto, per ilquale fi ingerifee 

pena corporale; & che fìj proceduto contro di lui per detto delitto , 6e 
che per tal caufa fij flato ricercato dal Signor Capitanio,ò Giudicedelli 
Malefici; ; fii tenuto venir perfonalmente, & non per Procuratore, per 
ilquale non fi poffa opponete alcuna eccettione,per la quale s’impedifca 
il proceffo legitimamente fatto; ma venghi, falue le fue eccettioni, 
dopò che farà venuto; poffa vfar quelle, & altre fue ragioni : faluo che 
il padre perii figliuolo, e perii figliuolo dei figliuolo. Et anco il figli¬ 
uolo per il Padre; & il nipote per l’auo; & il fratello per il fratello pof- 
fìno venire, & diffendere;& proporre tutte le eccettioni ;& fiino am- 
mefsi, &afcoltati Et faluo che il procuratore fii ammeflo ad allegar 
le caufe dell’afTenza ; & anco ad opporre le eccettioni contro il procefiò 
manco legitimamente fatto Nelli cafi poi, ne’quali non fi ingerifee pe¬ 
na corporale; qualunque ch’habia mandato legitimo,fii ammeffo a tutte 
le diffefe, & eccettioni ; &fe altrimenti fard fatto , non vaglia. 

Di quelli che confejfano i delti ti? & hanno la pace. Cap. C V III. 

PArimente ; che fe l’accufato , ò querelato fpontaneamente confefsi 
hauer commeffoil delitto; per il quale doueffe imporli folamente 

E 3 penapecu- 
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pena pecuniaria: all’hora fi condoni à quello la terza parte della pé2 
na. Etfehauerà pace coni’ofefo, com prela effa terza parte, fij rimetta 
à quello la metà della pena j & manco ad arbitrio del Sign. Capitanio* 

Della pena di chi rompe la pace. Cap. £ I X, 

QValunque romperà la pace, la fede, òla tregua per via di oflfefa 
fatta contro la perfona di quello, col quale liauerà fatto pace , 

w fiducia, ò tregua ; fìi punito per la percoflà, ò ferita, ò altra 
cffefa per fon al e , fecondo la forma dell! Statuti; & di più in Lire 100. 
de’ piccioli: la metà della qual pena fii della Communità della Riuiera, 
e l’altra delì’offefo . Et fe alcuno romperàla pace, la tregua, ò la fidan¬ 
za offendendo nè’beni, ò nella robba colui, co’l qualehaueuapace,tre¬ 
gua ò fidanza-,fii punito delì'offefa fatta ne’bem, ò nella robba, fecon¬ 
do la forma delli Statuti : & di più in Lire ioo. de’ piccioli- la metà del¬ 
la qual pena fii diuifa, come di fopra; falui,& rimanenti però fermi tut¬ 
ti ipatti,conuentioni, e promette, ancopenali,conuenutifra quelli i 
quali trà di loro fecero pace, tregua, ò fidanza: & lepredette cole po¬ 
lle nel prcfente Statuto habbino vigore; tanto neìli banditi, anco per 
oual fi voglia delitto, quantonclli altri; & ciò non ottante Statuto,o Leg¬ 
gende parli in contrario . Etfela pace farà rotta; la pena appoftanel- 
hftromento di pace peruenghi per la metà nella Communità della Ri¬ 
merà, & per l’altra nella parte offefa -• &il Signor Capitamo, e cialche- 
duno Giufdicente per officio, & fuori debordine,fimo tenuti fcuodere 
detta pena fenza data di libello, nè di ftrepito, ò figura di gmd.cio ad 
vtititi di detta Communità ;& di quello, ò di quelli, a’quali tara fiata 
rottala pace : & ilqual SignorCapitanio, & qualunque Giudice fii pari¬ 
mente tenuto di far; che ciò fi offerui, & che fi mandi ad effecutione , 
nel tarmine diva mefe, dal giorno della nouficatione afe fatta . Ma le 
la pena farà pofta per il Signor Capitanio, coni mandando, che la pace^ 
ò la tregua debba farfi, & offeruarfi fra quelli, che hanno difcordia; & 

Dace ò tregua farà rotta; ouero non farà obedito al Giudice;Ia meta 
della pena peruenga netta Communità della Riuiera; & l’altra in quel¬ 
lo ò quelli; ò heredi di quelli, à quali detta pace, o tregua fata fiata 
rotta : & il medefimo fi oiferui ; felapena fij douuta per comprometto* 

perla pace violata. 

£he fìi data copia delti cittì. # Cape € X. 

VTilmente habbiamo determinato ; che il SignorCapitanio, e Giu¬ 
dice detti Malleficij fimo tenuti, & debbano dar copia di tutti gli 

indici), atti, & proneàqualunque, che domandi ne* cafi permeisi dalla 
ragione, 
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ragione, nel te mi ine di cinque giorni, dopò che di quefto faranno dati 
ricercati ; & anco ne’ cafi,ne’ quali fi ingerifce pena corporale^ di fama; 
ò pecuniaria.• & fimo-tenuti,e debbano afcoltar le ragionile per alcuno 
ciò farà ricercato fràil termine però competente da effer dato per effo 
Giudice, e nel qual termine non Apoda procedere contro il reo;,fottof 
pena al Giudice di Lire cento;: & che in oltre poffa effer Sindicato: la 
metà della qual pena fij applicata alla Commumrà ; & l’altra metà alH 
Signori Auuogadori, ò Sindici di Comun di Venetia;;auantià quali farà 
fatta querela; et in altro modo effettuato,immediatamente non vaglia *. 

Che i Rapitoli s'intendano ammeffi. Cap, C X I. 

P Ari mente fe fi vorranno dar Capitoli à pruo tiare, fiino ad offefa , ò 
fiino à diffefa ; debba il Giudice fii obligato ammetter quelli ; 

écs’intendano immediatamente effer ammefsi, faina la ragione delli 
Capitoli impertinenti; & che non deuono, effer ammefsi nel tempo del¬ 
la. fpeditione. 

He II'effeminar i Tefiimonij; & del modo.. Cap.. C XIL 

Parimente, che ne* cafi, ne’quali s’ingerifce pena corporale; afflitti- 
ua, ò dimin utiua di fama ; ò pena di prigionia ,ò di relegation e ; il 

SignorCapitanio, ouer Giudice delli Malefici} fii tenuto,& debba effer 
prefenteairedaminationediefsi tutti , et farà quelli le infraferitte in- 
texrogationi; & effe interrogationi con le rifpofte delli medefimi Tedi¬ 
meli ij far che fiino fcritte per il Cancelliero, ò Nodaro del fuo officio 
fopra cadaun capitolo, clipper iltedimonio foffe affermato; cioè : come 
effo te/liraonio fapia quello, ch’ha detto ;.oue fu ;, & della certezza del 
luogo;& ricercar parimente quando fu:, del tempo , del mele,del dì,dei- 
ranno , & dell’hora : quali fodero prefenti ;: & come la cofa fii paffata. Et 
in oltre faccia , che anco fiinofcritte l’altreinterrogationi, che fifaranno 
al teftimonio per effl>, ò per il Giudice, et poi le legga chiaramente al 
teflimoniomedefìmo, auanti che parta, ad intelligenza della dia tedi- 
ficatione : & incontinente per il. Cancelliero, ouer Nodaro, come di fo¬ 
pra; fi tiri fotto per. longo vna linea ; talmente che non vi fi poffa aggiun¬ 
gere cofa alcuna .■& il Giudice , & ilCancelliero, debbano fottofcrìuerfi 
nel fine di cadauna depofitione del tedimonio ; & nella loro fottofcrit- 
tione facciano mentione deiraggiuntapoda in margine, onero della in¬ 
terlineatura , òcaffatura dì cofa fatta per errore in qualche luogo& nel 
fine di detta fottofcrittione tirino parimente la linea , come di fopra . Et 
fe il Cancelliero,ouero'il Giu dice tralafcierà di far alcuna delle cofe pre- 
ineffe; paghi alla Com munirà dieci lire piccioli per cadauna volta , 

£. 4;- per 
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per cadauna delle predette cofe tralafciate : & di pm non vaglia; nè ten¬ 
ga, nè poffahauer cofa veruna per effefcritture. 

Della pena dì chi accufa ; e non pruoua. Cap. C X 11 L 

Iafcheduttoaccufatore,querelante , dinontiante , ò notificante^ 
Ku tenuto di profeguirel’accufa,la querela, la dinontia ,o notificano* 

ne, e di pruouar Copra quella in tempo di giorni 40 dopo che il reo. 
hauerà ifeufato : et chi non profeguirà, ò almeno non prouera , e non d - 
moftrerà indici) , ò prefontiom veri firn ili; per 1 quali, o pei Jeqm \ 
paia ragioneuolméte egUefierfi mollo a tale accufa,querela,dinontia, 

potificatione, ouero non hauerà fatto ogni sforzo di prouar ,0 di dimo- 
ftrar le cofe predette, fe farà di delitto, perequale fi ingerifea pena ai 

morte ; fii condenti ato in lire cento de’ piccioli, & piu> fJnfoa ££ 
to, ad arbitrio del Signor Capitanio, e Giudice delh Malefici! : et le tara 
di delitto,che non ingerifea pena di morte ; ma altra pena corpora ^, 

fii condennatoinlire cinquanta , et più, fino à lire cento,de piccioli> 
arbitrio , come di fopra. Et fe anco non s’ingerifea pena c<?rP°* ' r 

folle accufato, ò notificato, come di fopra, di delitto ; per q ’ 
condo la forma delliStatuti, douefieeffercondennato in ^ 

de’ picciolfec da quelle in sù;all’hqra fii condennaux ?ri,:rr;l del 
ò notificante in lire dieci de’piccioli, et da quelle ni su, _'e ^ , 
Signor Capitanio , e Giudice dell! Malefici!, fino a Lire vinucjuque de 

piccioli ,-la metà delle quali pene s’applichi alla Communi :.a> _L k _ 
alla parte accufata ; et nondimeno in cadaunodelli predente 1 _ 
fante, querelante , «inondante, ònotificante fu condensato aHa^arce 

accufata ,ouero notificata, comedi fopra,in tutti 1 danni; pe e, ■ • 

refsi ; douendofi credere in ciò al giuramento dell’aceufato, 0 altri™e^ 
querelato, come di (opra ;permeffa però la taffa del Giudice. Etleco- 
fe predettenon habbino luogo nelle perfone, che dìnontia ero pe 
cefsità del loro-officio. Mà fe douefle effer condennatooaLire cinquan¬ 
ta ingiù, finoàLire vinticinque, fii il querelante condennato in L 

cinque, et più fino à dieci ; ad arbitrio del Signor Capitanio Gmdice 
dell! Malefici]; attefa la condidone della pedona, e la qualità del latto, 
E feda Lire vinticinque in giù, finoà dieci ; fu quello condannato m^Li¬ 

re doi, et più, fino à quattro; ad arbitrio, et attefa la qualità, comed 

fopra. Et fe da lire dieci in giù; fii condennato m folcii vinti, et piu, fi o 
àfoidi cinquanta; ad arbitrio > et attefa parimente la qualità > come ai 

fopra, 

Che 
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£ he nelle condanne fi ponga il nome , e cognome del condennato; e del 
•padre, e della fic urta. fap. C X 1V, 

Parimente habbiamo determinato ; che in cadauna condanna Cri¬ 
minale, laquale fi farà per il Signor Capitando per il fuo Giudice 

dell» Malleficij, fi’debba fcriuere il nome, et il cognome del condenna¬ 
to; et quello di fuo Padre ; et della fienrtà : ilche non habbia però luogo 
nell* foraftieri ; nè in quelite’quali il Giudice hauerà inueftigaro ; nè 
hauerà potuto venire in cogmtione. 

fbe i proceffi,& le condanne contro i foraflieri poffianofarfi fendanone, 
e cognome. fap. C X V* 

CHe le dinontie,accufe, inquifitioni, procefsi,et condanne posa¬ 
no farfi contro i foraftieri ; ancorché il nome, e cognome del reo 

non fii in efleaccufe,inquifitioni,et condanne; oueroin alcune di quelle. 

Che le condanne non fi faccino fotto conditione, Cap. C XVI» 

PArimente,che tutte le condanne Criminali pecuniarie fi faccino fem- 
plicemente, et non fotto conditione, et fatte in altro modo non va¬ 

gliano; nè poflano fcuoderfi : fe per la ragione delli Statuti non farà di- 
fpofto, ouero altrimenti non fofte concedo arbitrio fopra di quefto. 

Della dichiaratone delpuhlicar i beni. Cap. C X VII* 

PArimente,che in tutti i cafi; ne’quali fi fa publicatione de’beni ; Tem¬ 
pre s'intenda , e debba efter falua, et illefala ragione delli credite¬ 

ne et delli afeendenti, e difendenti legitimamente , et altrimenti . Et 
ii^cafo,che la condanna doueffe efter applicata alEifco, òallaCom*^ 
munita ; Umilmente s’intenda, et fi faccia, come di fopra. 

Che i delinquenti fino condennati nelle pene pofte dalli Statuti. 
Cap. C X V 111. 

IL Signor Capitani© fii tenuto, et debba precifamente imporre lepea 
nenelli Statuti ordinate, et limitate contro i delinquenti ;ouei Sta¬ 

tuti parlano: et fe farà altrimenti, immediatamente non vaglia, in pre- 
giudicio della CommOoità della Riuiera,nè di alcun altra particolar 
perfona, nella quale peruenir douefte qualche parte di detta pena; ma 
la pena medefima fii intieramente feofta ; non oftante che eftb Signor 

r . Capitani© 
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Capitanio nelle Tue condanne hauefie diminuite dette pene ne Hi Statuti; 
contenute: et fe qualche penafolle importa per gH Statuti in alcun delit¬ 
to , et deirìftetfo delitto fi ritrcuafie importa maggior pena in vn altro Sta 
tuto;fi dichiara , che quella maggiore „ et non la minore debba efier data, 
nella con danna,-et in oltre ’mqttal fi voglia occafion e, oue i Statuti parla¬ 
no remplicementediaggiunta, et più., e meno*,- ©altrimentiad arbitrio 
del Signor Capitanio: quelpiù, ameno ;,et altrimentis’intendaj.attefà la 
qualità del fatto,, et la cond.itione delie p.erfone; rigettata ogn’alcra in- 
terpretationercon quefto peròjcheil detto, più, e meno, ò altrimenti,non; 
porta eccedere la mezza parte della penaefprerta nel Statuto j> tal delie- 
Ho. 

Qhe non fidij pena. Corporale ; fe non è terminata dai Statuto*, 
CapC. X I X. 

Parimente 5 che nifiimo fi; punito corporaimentede non fard difpofto* 
dal Statuto, ma fii punito pecuniariamente ad arbitrio del Signor 

Capitanio, attefala conditione della perfona ^eb qualità del delitto.. 

Che il minore (Canni quindeci. non fii punito Corporalmente.. Cap.. C X X®. 

He n irtùno, il qual commetta maleficio, ò. delitto in minor età d’an- 
IL j ni qnindeci compiuti;fii punitoàmorte;nè ad ineifione,ò priuatio- 
pedi membro; con quefto però, che il Padre di tal delinquente fii tenu¬ 
to alle rpefe della per fona, offefa, che erta farà in medici, et medicine;fat>- 
Wl però primaperil.Signor Capitanio, et Giudice delliMakficij la legi— 
Hìma tartatione 

Che il condannato di percoffa. s’intenda, condennato) anc.o.aUiinterejfii. 
[ap.. ( X X. I. 

IN ognicafo ; oue fi ritroni, alcun condennato per qualche percolai 
fatta contro la perfoiia d aleuno,sintenda lenza altra dichiaratione- 

condennato anconelli danni, et intercisi della perfona offefa : benché nò> 
fofie efprefib nella fentenza; delli quali fii fatta la rafia fommariamen te, 
et efiecutiuamente per il Signor Capitanio;attefa fola la verkà?nel ter*« 
mine di quindeci giorni dal diche farà ricercato* 

Che tutte k.condanne.s*intendano di moneta de' piccioli C X X I !.. 

F Arimente , ch.e ogni condanna pecuniària perdelittOjS intenda di 11-- 
re de’piccioli di moneta Venetiana; fé però non forte ftata fatta al- 

txa efjpr«rtamentionendStatuto5 ouer.nella condanna.. 
. Chele: 
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thè le condanne s'affettino alla Cornmunita della Rjuierà. 
Cap. C XX 11 1. 

TVtte le condanne, che per rauuenire occorreranno farfi periiSW 
: gnor CapitaniodellaRiuiera, ouero per qual fi voglia luldicentè 

coattoqualunque perdona, & di qual fi voglia fiate, e cofidirione;le quali 
condanne pecuniariamente doueffero effer fatte, tanto per vigor de pat- 
tifStatuti, & prouifioni di quella Communiti ; quanto in altro modo ; e 
per qual fi voglia altra caufa : & tanto per taufa di ficutta per carcerati s 
e presentati ; & per pene di precetti contro gli innobedienti ; quanto al- 
trimentijfiino, & s* appettino, & appartener debbano alla predetta Corrp 
munita; feefpr eoamente in altro modo non farà dichiarito per i Statuti 
della Com mu n i ta m ed efi m a. E t n ifiim G i ud i ce; fi i 1 a e aula Cr i m in al e, o 
ciuile, ò mrfta ; pofi'a hauer parte di alcuna condanna, fii di qual fi vo¬ 
glia condicione,nella quale haueri giudicato; ò hauerà dòmito giudica¬ 
re : e ^altrimenti farà fatto >il procedo fii immediatamente nullo ; & il 
Giudice contrafaciente debba effer findicato, & effer punito in doppio* 

2)i non condonar le condanne. taf. £ X X 1 V. 

Parimente, che perl’auuenire, inniffun modo ad alcuna perfona,Co* 
mune, Collegio, ò Vniuerfita non pofTari metter fi, donarli , ò refii^ 

tuirfi, ò in qualunque altro modolafciarfi alcune condanne pecuniarie 
fatte contro qualche perfona, nei quella efier prorogato il tempo a pa¬ 
gare ; &deìle cole predette i Deputati non polsino accettare alcuna fup- 
plica ; nè metter alcuna parte inConfeglio generale della Communita$ 
nè il Canee!fiero fcriuerla ; nè permettere, che fij fcritta : lotto pena ad 
efsi Deputari, e Cancellieres di pagar tanto apunto, quanto ìmportaf- 
ferole condanne, dellequali fi trattaffe; di che fiibito fiino polli debito¬ 
ri fopra il libro del Teforiero; i quali non polla effer fatta alcuna gra* 
tia.“ & in oltre tutte le cole fatte in contrariofiino i m m e d i a ta me ce nul 1 e* 

Da quali [enterite Criminali fi pof a appellare. tàp. C XXV. 

H Abbiamo ftìmatodouerfì determinare ; che dalla fentenza piibìica 
in arengo ; nella quale s ingerifea penacorporale , ò pecuniaria% 

fii lecito metter appellatione fecondo gli ordini del Serenifsimo Due. 
Dominio Veneto, non eflfendoui Curia: fallii Tempre gli Statuti , che 
parlano delli Malefici;, &faluo, che daEire vinti piccioliingiimon pof 
ii effer a ppellato ; 6i fa-lui anco gli Statuti di turbato pofiefifo, di fpoglio s, 

di violenta* 

Delle 
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‘Delle Appellazioni del Sig. Vicario di Madèrna. Cap. C XX Vii 

LE appeilationi, & le nullità delle fentenze pronontiate per il Signot 
Vicario di Maderno fi deuoluano, & s’intendino deuolute al Signor 

Gapitanio dellaRiuiera, fi come fin’bora fi fono deuolute: & fimo rego¬ 

late in quefto modo, cioè ; Che, pronontiata fentenza per il Signor Vica¬ 
rio di Maderno di Tuo giudicio, & equità , fij lecito alla parte, che vor-i 
ri aopellare, ò dir di nullità; ciò fare frà il termine di fei giorni continui, 
& non più: & fuflfequentemente debba comparire frà quatro giorni coti- 
tinui dal di dell’appellatione, ò nullità interpofta auanti al Signor Ca¬ 
pitalo, & auanti à lui interpoli efia appellatane hauer riceuuto let¬ 
tere d’appellatione dirette al Giudice, dal quale,&c. che debba porre 
il procedo, & le fcritture fotte bolla ; & che citi la parte à comparire 
auanti ad effo Signor Capitanio al detto giorno, nel qual giorno debba 
prefentar il procefto ; & fii ftatuito il termine di vinti giorni continui a 
prouar per ogni forte di pruoue all’vna, & all’altra parte ; qual termine 

finito, tutte le cofe fiino publicate ; & fii ftatuito il termine di quindeci 
giorni, come di fopra,à ripmouar, & à rigettar le cofe pruouate per la 
parte auuerfa: frà il qual terminelaparte , contro laquale faranno Itati 
prodotti teftimonij à ripruouare ; & cosi ciafcun altro,ch’habbia interel-j 
fe, poffacoaggiouare,& corroborar le cofe pruouate per eflo nel termi-i 

ne reprobarono : qual termine reprobatorio finito, tutte le cole limo 

fenz’altra dichiaratione publicate ; & di quelle fij fatta copia ac* °§ni 
requificione delle parti: & che frà altri vinti giorni,come di lopra,det¬ 
to Signor Capitan io,afcoltate le ragioni delle parti, fii tenuto, & debba 
terminar difuo giudicio, come di ragione à fe parerà : & quefto,quando 
la fentenza nella caufa principale farà pronontiata fenza il Contegno 
di Sauio ; & in tal modo ; & talmente, che l’iftàza di detta caufa d appel¬ 
latone non duri, nè durar poffa oltre il tempo, & lo ("patio ftatuito, coi 
medifopra, daefter computato dal dì della prefentation del proclama¬ 

to come di fopra,& della citatione fatta legitimamente; ma fe fotte pro^ 
nontiata fentenza nella caufa principale co’i Confeglio di Samo; all fio¬ 
ra ìapoellatione, ò nullità s’interponga ; & fii regolata in tutto , e per 
tutto, come fi regolano le appellationi delle fentenze pronontiate per 
il signor Podeftà di Salò; ouero per il Vicario di quello di Confeglio di 

Saufo-& tutte le cofe difpofte in detto Statuto habbmo luogo nelle dette 
fentenze pronontiate dal Sig. Vicario di Maderno di Confeglio di Sauio. 

Della pena del Bejìemmiatore. Cap. C XXV IL 

G He qual fi voglia, ilquale maledirà, ò beftemmierà Dio; ò la Beata 

Vergine Maria, oltre le pene impofte per il Seremfsimo^ Dominio 
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Veneto, cafchiin pena per la prima volta,che fari accufato; di Lire cen¬ 
to de1 piccioli da applicarli la metà alla Commini ita ; e l'altraall aceti la¬ 
tore- laqual pena nella feconda volca fu duplicata : efe incorrerà nella 
terzk & che perfonalmente fi poffahauere, oltre le predette pene, fii 
frullato da l’vn capo all’altro della Terra, nellaquale habita il Sig. Capi- 
tanio • & dalla qual pena porta liberarli pagando alla Commumta Lire 
ducento piccioli ; & altre ducento all accufatore, il qual accufatore, vo¬ 
lendo, fu tenuto fecreto ; mentre erto proui la fua querela conforme alla 
parte del Serenifsimo Dominio Veneto: & l’ifteflo fi offerui ancora ; fe 
fi procedaper inquilitione : & (e malediri, ò beftemmiera i Santi, o San¬ 
te ; fii punito ad arbitrio del Signor Capttanio,attefa la qualità della be- 
(Icmmia, e del beftemmiatore. 

Della pena del condennato di Herefia. Cap. CXXniI. 

X Dannati d’Herefia posano corporalmente etfer puniti, tanto con pe* 
X ne legali, quanto canoniche. 

2iella pena delti Malefici. Cap. C XXIX. 

C He i Malefici, e le Malefiche,-Streghe,e Stregoni ad arbitrio del Si¬ 

gnor Capitanio , e del Giudice delli Mallefici) , fimo punitii a 
morte; et fiino nel fuoco abbrufeiati; oaltrimenti caftigau nella per- 
fona, ouero nelli beni, attefa la qualità del fatto. 

Del fcacciar i Cacari. Cap. C XXX* 

PArimente è flato determinato, che il Signor Capitamo della Risie¬ 
ra fiitenuto, tu debba per vincolo di giuramento fcacciar dalla 

Commumta della Riuiera tutti i Gazati ,Heretici, & Patarem, inimici 
dellaFedeChriftiana ; &di procedere contro di quelli;& di offerirne 
inuiolabilmente tutte le difpofitioni, tanto ciudi, quanto canoniche 
promulgate fopra l’Heretica maluaggita, & fpecialmente la conftitucio- 
ne di Federico Imperatore fatta in fauor della Fede Chnftiana contro 

efsi Gazati, Heretfci, & complici, ò feguaci di quelli ; & 1 ìfteffo s mten- 

da anco delli Cingari. 

2Mia pena, di chi tratta contro lo flato del Serenifs. Due al Dominio 
Veneto. CaP’ C X X XI. 

CHe qualunqueperfona della Communità della Riuiera, ò del di-; 

(fretto ; onero anco d'altro paefe j laquale fara, o trattara, o pr 
curerà 
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curerà proditoriamente per fe ,ò per altri con nemici del Serenissimo 
Ducal Dommio Veneto, onero con alcun altro Duca, Prencipe, ò Ba¬ 
rone , ouer Communità contro lo Stato del prefato Ducal Dominio ; fe 
verrà nella forza della Comm unitàdelia R.iuiera , fii impiccato per la. 
gola;onero fquartaco, fiche muora;& i fuoi beni fiino confifcati ; & 
fa con fif catione a’mtenda applicata al predetto Serenifsimo pucal Do¬ 
minio Veneto. Et fe alcuno trattarà coti tali Rubelli ; e con qual fi vo¬ 
glia parcicolar Collegio, ò »; Vniuerfità;dal quale lo flato di effo Serenif- 
fìmo Due. Dominio foffe inquietato; ouer potette effer inquietato,man- 
dando. òriceuendo lettere, òmeffi, ò fpie; ouero fe haueràdtto ordine 
in detrimento del predetto Stato; fi} punito nella perfona,ò;nella rob- 
ba; ad arbitrio del, Signor Capitanio, & Giudice dell f Malefici), vfecon¬ 
do la qualità delle perfone, e del fatto : & fiino tenuti di inquifire; e di, 
procedere per indici], argomenti; òc in tutti gli altri modi, come me¬ 

glio parerà all i. med e fimi. 

jQuali s'intendìno ^Rubelii,. Cap* C XXX IL 

RVbelli s’intendano coloro >, i quali fono inimici al pacifico Stato 
del Serenifsimo Duca! Dominio Veneto i èc della Communità, 

della Riuiera... 

Della pena di chi fa, ò procura contro la Communità della Bjuiera 
Capir., *C XXXIII. 

Nlfiiina perfòna, Commune, Vn iuerfità, ò Terra della Communità 
della Riuiera, fii di che fi voglia flato, ò conditionejnon ardifea,, 

nè prefuma direttamen te, ò indirettamente^nè meno publicamente, ò 
priuatamente ; nè in qual fi voglia modo dì tentar, nè di procurar , che 
alcun Commune, Villa, ò Terra della Communita della Riuiera, & del 
fuo didietro, ò Giurifdittione, ouero che nel poffelTo, ò qua fi pottetto,, 
Giurifdittione, ò honoredietta,.fi truoui, òfii per truquarfi.fi partalo fii 
Iellato dalia foggettione, dominio,ò honore del Serenifsimo, Ducal Do¬ 

minio Veneto ; ouero della Communità della Rimerà; ò che efia Com¬ 
munità, Commune, Terra, ò Villa; la quale flij con la Communità della. 

Riuiera,fifottopQngaà fe; ouero ad altri:nè parimente'di procurar r 
che quella fij ettente dalla Giurifdittione di detta Communità ; & che 

iii fottopofla alla Giurifditdone di mero , e mifio impero di qualche: 
Buca, Prencipe, Barone,Communità, Vniuerfità -, ouero adaltra per- 
fona di qual fi voglia flato , conditione ò dignità fi fii; fuori che alla, 

Giurifdittione, & Communità della Riuiera: & di riconofcere, ò di im¬ 

petrare Giurifdittione. ouer mero3 & miflo impero da alcuno, delli pre^ 
- - detti % 
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detti,*eccetto che dal Serenifs. Duca! Dominio Veneto; & dalla Coire*, 
sanità della R mieta : nè ardifca valerli diquelleanco impetrate, dopò 
che per crida, ò per citar ione farà dato auifo; che ne per fe, nè per in¬ 
terporla perfona fi vaglia di dette GmnTdittioni, onero di detto mero, 
& mifto impero Et fe alcuno contrafarà,attentando, ò procurando co¬ 
me di fopra; onero valendoli dopò che farà fiato prohifoito ; non vaglia, 
nè tenga immediatamente, & fi) di nifiun valore, e momento .*& inol¬ 
tre I beni del contrafaciente fiino confifcatì alla Communita,* & con¬ 
creati s intendano incontanente ciò fatto : nè ad alcuno quel tale polla 

foccedere; mà tutte le foccefsionì, che fra quello mentre dopò il com- 
mefio delitto donerebbero peruenire in detta perfona , peruengano nel¬ 
la medefima Communiti ; & tanto effo, quanto i fuoi difendenti; fimo 
perpetuamente fuori della protettione, e diffefa del prelibato Dominio, 
e Communiti della Riuiera; nè in alcun tempo fiino afcoltati, ne in 
Giulie nè in Criminale ; Et confultando , ò procurando alcuno contro 
le cofe predette, ò alcuna di effe ; fijcondennato in liremille de’ piccioli 
da efier applicate alla predetta Communiti : Et nifiima perfona, fii di 
che conditioneefier fi voglia* ardifca, ò preflumi di dar fauore, fuffra- 
pìo ò patrocin io ad alcun terriero, ò foraftrero pubiicamente, ò priua- 
tamente auanti alcun Magiftrato ì onero di confegliare occultamente 
contro alcun Ratuto, ò prouifione di quella Commumtà ; in pena di Li¬ 
re 300. piccioli, e della prìuatione dì tutti gli offici], e benefici) per 

anni dieci. Etquello, che ciò manifefteri alli Signori Deputati, & fata 
collare per va’ tefiimonio degno di fede ; guadagnila meri dellapena 

pecuniaria 3 

Della pentì ) di chi non manifesta i Traditori. Cap. C XXXIV » 

SE alcuna perfona^ rr»afchio,o femina fapra, che alcuno tratti, ouetO 
trami di far qualche tradimento di alcune Terre della Comrramità 

della Riuiera, ouero della Riuiera medefima,fii tenuta, e debba incon¬ 
tanente manifeftar al Signor Capitanìo gli ftefsi Traditori : & fii tenu¬ 

to il nome di detta perfona manifeflante fecreto; mà fe noli manifefte¬ 
ri ; fij punita nell'hauere , & nella perfona, ad arbitrio del Sig. Capita¬ 
nici Giudice delli Malefici]; attefa la qualità della perfona medefima. 

Belli fudditi della Riuiera, che verniero ad offendere dalle parti de* 
Tremici. Cap. C XXXV < 

Parimente, che fe alcun fuddito delSerenifsimo Ducal Dominio Ve¬ 
neto, ìlquale fii dellaRiuiera, per rauuenire verrà dallepartide gli 

nemici del prefato Dominio perquerelar,ò dannificar, in eafojOuero in 
atto di 
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atto di guerra fopra il territorio della Communità predetta, fenza altra 
dichiaracioneimmediatamentefij,& s’intenda effer ribelle, & bandito 
del Seretiifsimo Bucai Dominio predetto, & di detta Communità,& fé 
verrà nelle forze del Signor Capitanio, & Giudice, ouer Communità ; fii 
ftrafcinato, & appicatoper la gola, come ribelle, bandito, etraditor 
della fuapatria. 

Della pena di chi dà, e di chi riceue tributo. Cap, C XXXVI. 

PArimente, che quello, ilquale darà tributo ad alcuno, òche lo rice- 
uerà da altri; fij punito nella robba, ad arbitrio del Signor Capita*^ 

nio, & Giudice delli Malefici) , & in altretanto fii punito il mezzano, ò 
jnteVpofta perfona, considerata la conditionedi quelli, & la qualità del 
fatto : faluo che tutti coloro, i quali foffero ritrovati hauer dato, ò ri- 
ceuuto cofa alcuna à qualche altro per elegger, òerter eletti in qualche 
officio di detta Communità; cafchino alla pena di Lire cento piccioli , 
&in oltre fiino cadati, & priuati;& immediatamenteVintendano calsi, 
& priui del Confeglio di erta Communità, & anco d’ogn’altro officio, 
& beneficio per anni vinti: ilqual Statuto però non habbia luogo nelli 
cafi di tributo; nelli quali di già forte difpofto per altri Statuti. 

Della pena di chi tenta corrompere gli Officiali, 
Cap. C XXXVII. 

PArimente, chenifiuna perfona di qual fi fia conditione ardifca , ò 
prertiimi di ricercar, ò di prouar il Signor Capitanio , Podeftà, Vi¬ 

cario, Giudice delli Maleficij, Cancelliere, ouer Nodaro,Caualliero,ò 
alcun altro officiale di detta Communità, per volerlo corromperete di 
corromperlo con prezzo, con preghiere, ò per amore, volendoli far 
deuiar dal retto fentiero della ragione, e della Giuftitia, ouero in al¬ 
tro modo, nè promettere, nè offerire, nè dar per fe, ouer per altri; nè 
far in qual fi voglia modo per depofito; ò per patto, fotto alcuna con¬ 
ditione per voler, che gli detti SignorCapitanio, Podeftà, Giudice del* 
li Maleficij, Vicario ,& gli altri officiali di detta Communità, manchi¬ 
no di far ragione, & Giuftitia nelli Giudici), ouer caufe, petitioni ; & 
ertaminationi; ouero in quali fi vogliano^tltrinegotij, per qualunque 
caufa tanto fpettanti, &daerter dichiarite, & effequite dalla Commu¬ 
nità quanto dà alcun Commune ; ouero altra perfona priuata ; fotto pe¬ 
na di Lire ducento piccioli, felacofa data, òtributata,ò prometta fa¬ 
rà da Lire dieci piccioli in giù: mà fe farà da Lire dieci in sù;fij la pe¬ 
na di Lire quattrocento de’piccioli. 

Della pena 



DELLA RIVIERA, 

Della pena, di chi ingiuria il lufdicente. Qap. [ XX xy ili, 

PArimente, che quelli, i quali ingiuriano qual fi voglia lufdicente 
fiino condannati pecuniariamente ad arbitrio del Signor Capitanio, 

e Giudice delH Maleficij. 

Della pena di quelli, che offendono gli officiali. 
Qap. C XXXIX. 

PArimente, che qualunque, il quale farà infulto, percofsa,ferita,am» 
macatura, ò debilitationte nella perfona d$alcun Officiale ordina¬ 

no^ delegato, Ambafciatore, Auuocato,ò difFenfor di caufe, ò fauio coi* 
fidente in caufa,ò Giudice, Sindici,Deputati, Auuocati allinegotij della 
Communita, & altri officiali della Communità medefima Tutore,Cura¬ 
tore, Auttore, Procuratore, ò alcun litigante per altri, ò Nodaro,ouero 
alcuno che efiercitii negotìj publici della Communità predettaci puni¬ 
to^ condennatoin doppio di quello,che farebbe condennato;fe ciò ha- 

uefie fatto contro la perfona di alcun altro, fecondo la forma deili 

Statuti. 
Delli imitamenti. Cap € XL. 

NOn fii alcuno di chellluflre dignità fi voglia ; il quale ardifea, 
ò prefuma di far alcun inuitamento di genti, ò d’huomini arma¬ 

ti nella Communità della Riuiera, ò nel diflretto ; ò in qualche parte di 
quella congregar , ò far, che fiino congregate genti, ouer huomini arma¬ 
ti per qualche difeordia, guerra, contefa, lite,ò queftione,che hauefie; ò 
che fi fperafleò fi dubitarle d’hauerecon alcuna perfona,Comune,Colle¬ 
gio,ò Vniuerfità della Communità della Riuiera, ouero d’altronde per 
qualche caufa,ò occafione, di che forte fi fij : nè alcuna perfona,Commu 
ne,Collegio, come di fopra, debba andare,nè Ilare ad alcun inuitamen¬ 
to con armi, ò fenz'armi à petitione; nè à requifition d’alcuno;nè di prò 

pria volontà per qualche lite, contefa,ò controuerfia, ouer guerra, ò di¬ 
feordia, chefofie, ò pot effe e fiere ; ouero fi dubitafie, &ficredeftes 

che fofse frà particolari perfone, ò Communi, ò Vniuerfità della 
Communità della Riuiera, ouero altronde, come di fopra, in qual¬ 
che parte di detta Communità, ouer fuo diflretto; ò in altra parte 

fuori del diftretto medefimo, fenza efprefio mandato, & volontà , ò 
fenza publica, e manifefta proclamatione , ò grida fatta per i trom¬ 

betti del Sig.Capitanio, ò della Communità della Riuiera.Et che alcuna 
perfona, Gommane ,Collegio, Caftello , Vicinanza,Borgo , luogo, 

Villa, ò Cafina,ò alcun altra Vniuerfità non debba correre , nè andar 
F con armi, 
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con armi, ò con alcuna forte d’armi ad alcuna rida, ò remore, che fi Fa¬ 
ceto, ò che fi dubitato , ò fi credeto poter fard in qualche Terra della 
Communità della Riuiera,ò in qualche luogo, ò parte alcuna per le pre¬ 

dette caufe . Et chi farà contro le dette cofe;ò contro alcuna di lo¬ 
ro • fii punito, &condennato in Lire ducente piccioli per cadauno, ouer 
manco • attefa la qualità del fatto, e delle perfone, ad arbitrio del Sig. 
Capitanio & Giudicedelli Malefici)'i Et habbiafi per piena, & intiera 
pruoua, m quanto airimponere, & fcuodere le predette pene j fe fi pro- 

uerà per doi teftimonij di buona opinione ; ouero per voce, & fama, & 
vn teftimonio degno di fede,- alcuno,© alcuni hauer fatto contro le co- 
fe predette, ò contro alcuna di elle . Et che nelle predette cofe, ouero 
per le predette ,ò per otcafion di quelle il Signor Capitanio, & il fuo 
Giudice habbino mero, fk libero arbitrio diìnquifitione, diconoicere, 
& di punire qualunque contrafaciénte monoftante altro» fiatato, che 

foto in contrario. £ chiunquefarà condennato per le cofe, ò per alcu¬ 
na delle cofe predette; fii tenuto, & debba pagar la condanna di ciò 
fatta in pecunia numerata, &fenza alcuna fperanza di compeniauo- 
ne , ò di remifsione s & che non fu fatta à quelli alcuna ragione , ne 
in Ciuile, nè in Criminale f nè la Tua dimanda , ne lafua diftefa fu 
ammeto; fin cheintegralmentenon habbi pagatoeifa condanna in pe¬ 

cunianumerata: & che fe alcun oondennato per le cofe predette,o per 

occafionedi quelle peruenirà nella forza della Communita, fu ppfto 
nelle prigioni, nè fii rilafciato; fin che nonhabbia pagato : & ogn vno 
poto accufare, edinontiare qualunque perfon a con trafaci ente alle co¬ 

fe predette: & all’accufa, e dinorìtia di quello diali piena fede con doi 
teftimonij di buona opinione e fama; onero per voce, e fama con vn 
teftimonio degno di fede afferente alcuno, ò alcuni hauer fatto contro 
le cofe predette, ò contro alcuna di quelle : èc fimo tenuti i Conloli 
delle Terre frà doi giorni profsimi futuri dinonmr ogni con gregatio- 

ne d’huomini armati fatta in qualche luogo , Borgo , Gabello , 
Villa, Cafìna , ò Molino per qualche guerra, dffcordia, oue¬ 

ro contefa ; ò per qualche altra caufa fenza precetto 
del Signor Capitanio: & (lino, tenuti - dire in qual 

luogo, in qual Villa ; & per qual caufa è 

quella guerra , contefa, ò di- 
feordia, e radunanza 

d’huomini; 

che fe negligentaranno di ciò fare , fìino puniti in Lire 

cento de’piccioli. 
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Della pena di chi fa compagnia, ò inultamente, ò lega ingiufta 

Cap. ' C X L I » 

NIfiimaperfona, òVniuerfità di qual fi voglia fiato» ò conditione 
habbia ardire di far compagnia, òinuitamento,ò lega ingiufta di 

cofa reproba ; nè di metter armi in alcuna Terra della Com munita della 
Riuiera,ò in alcuna parte di quella: & fe alcuno contrafardfijconden-- 
nato, eflendo auttore, in Lire cinquecento de" piccioli;& fe non farà aut- 
tore, in Lire cento per cadauno ; & manco ad arbitrio del Signor Capi¬ 
tarne , Se del Giudice delli Malefici) attefa la qualità delle perderne, Se 
deliatto. Et nell’ifieflb modo fiino puniti i mandanti, i confùltorfioue- 
ro cooperatori : Et delle cofe predette fiino tenuti il Signor Capitanio , 
Se Giudicedelii Malefici)' di proprio officio inquifire. Se condennare : 
faluo,fe le prenominate cofe fofiero ftate fatte per diffender le perfone, 
ò le contrate della Rimerà, ò per refiftere alli nemici di quella ; nel 
qual cafo ledette pene non fiabbino luogo .. 

Della pena di chi tenejje prigione pnuata. Capo C XLIL 

PArìmente, che fe alcuno tenera,ò eflerciterà oper fe,ò per altraper- 
fona prigion prillata; fii punito di pena capitale,talmente che orno- 

rea Se alf hora s’intenda quello tener,ò eflercitar priuata prigione per fe, 
ò per altri ;ilquale fenza ordine d’ai cu n Giudice, òStatuto tenera alcu¬ 
no rinchiufo, ò legato in qualche luogo apartato per giorni doi continui 
contro la volontà di quello. Et fe alcuno tenera qualche perfona rin¬ 
chiuda, ò legata; onero- la farà tenere per minor fpatio di doi giorni có- 
tinui,&non farà rifcattar quella da alcuno ; ò non eftorquerà da quella 
qualche cofa per detta prigionia; Ili códennato in Lire 300», de’ piccioli. 

Màfe farà rifcattar efla pedona con qualche obligatione,ò con qual¬ 
che quantità di denaro jòcon qualche fatto; ò in cofa afeendente alla 
fomma, ò valore di Ducatti cinque, & da cinque ingiù; fii condennata 
in Lire cinquecento de’piccioli. Se ftijper doi mefi in prigione , i quali 
meli giamai comincino à correrete non dal giorno del pagamento fatto 
di detta pena. 

Ma fe farà rifcattar detto rinchiufo, ò come di fopra di cofa, di ragio¬ 
ne, ò di fatto ò di quantità di denaro afeendente da Ducati cinque in 
sii, fino à dieci; intal cafo le fij troncata la mano più valida ;&ftij per 
vn’ anno in prigione . 

Ma fe farà rifcattar quello di cofa di ragion òdi fatto ;o di quantità 
dì denaro afeendente dalli Ducati dieci in sù; all’fiora fii punirò capitai-- 
mente^ fiche rnuora: faluo^che le cofe predette,& alcuna di effe no hab* 

¥ % bina 
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bino luogo ; fé ciò fi faceffe da fcherzo; mentre pero etto rinchiufo non fi» 

trattenuto più di hore dieci ; nè da Ini fi rifcuota piu, che la fomma, & 

V*Et ogni obhgatione, contratto ; ò diftratto, ouer liberation fatta, & 
fatti peroccafionedi dertarecentione, fiino nulli, e di nrffiin valore. 

Della pena di chi facete redimere alcuno per paura. 
Cap, C XLIII. 

Parimente,fe alcuno per forza, ò per paura fard pagar alcuno in qual¬ 
che quantità dicofa, òdi fatto, òdi ragione; ma non pero 1 haueta 

retento; òl’hauerà fatto tenerrinchiufo, legato, o prigione; fii punito 
nel valor di quello, diche l’hauerà fatto pagare ; &di piu in quadru- 

pio ; & diftarin prigione per vn’anno: del qual 
fij applicata al violentato ;& l’altra alla Commutata della Riuiera, & 
nódimeno tal rifcatto ; & tutto ciò che farà feguito da quello,0 per quej 
lo,fij di n iffnn valore,e momento immediatamente,& quello (e tal nicat 

to farà da Ducatei dieci in giùiche fe fata da dieci in su; fii il de1,^u« 
appicato, fiche muora : & oltre le predette cole fii anco reftituito tu o 
quello, che farà fiato fatto pagar forzatamente, & ogni cofafeguita fii 

di niflim valore» 

;Della fetta di chi pigliale alcun Malfattore, efòjfe negligente i 
congegnarlo, Cap, C XLIV» 

Parimente,che fe alcuno piglierà ; ouero in qual fi voglia modo me¬ 

nerà, ò farà, che fij prefo, ò retento alcuno come Ladro, o Maltat¬ 
ore nel diftretto della Riuiera, & quello in tempo d’vn giorno haueia 
notificato al Commune, al Confole, all'Officiale , onero a fei, o otto 
huoroini di quella Terra,nella quale,ò nel Territorio della quale hauera 

prefo, ò retento colui ; ouero l’hauerà notificato al Signor Capitarne, & 
fi Giudice delli Malefici) in tempo di tre giorni : alldiora, o fe fi ritroue- 
rà colpeuole quel cale del delitto,per il quale fara fiato recento ; ouero 
fe non farà colpeuole ; & ò fii confignatoalla Communi» della Riuiera, 
ò non fii confegnato ; non incorra la pena del Statuto contra quelli * 
che tengono prigion priuata; ne anco altra pena; fe pero quel tale, che 

prende ; faccia opera effettiuamente per quanto può ; chetai capa¬ 

no fii confegnato nella forza del Signor Capitani®, & Giudice del t 
Malefici] della Communità della Riuiera ; ma fe fara negligente nel¬ 

le cofe predette, fii condennaco nell’hauere ; ad arbitrio del Signor 
Capitatilo , & Giudice delli Malefici,' attefa la conditione della per- 

fona, & la qualità del fatto . Et fe fara prigione nella Tetra » 



della riviera; 

nella quale habita il Signor Capitanio,fiitenutonei termine d’vn giorno 
far tal notificatione ad efio Signor Capitani©, & Giudice ; & ciò facendo 
non incorra in alcuna pena. 

Della pena di chi ammala il proprio Tadre. Cap. C XLV. 

Hi hauelfe ammazzato il proprio Padre; fii condotto fopra vn Car- 
ro ; & fii tanagliato con tanaglie infocate da vna porta all’altra del¬ 

la Terra del Reggimento ,& ad vna di quelle fiale troncata la mano più 
valida; & quindi fi conduca al luogo folito del fupplicio,oue fopra emi¬ 
nente folaro gli fii troncata la tefta, fi chemuora; & il cadauero di quel¬ 
lo fii diuifo in quattro parti da elfer portato fopra le forche nei luoghi 
foliti. 

Della pena del benefico. Cap. C XLVI. 

QValunque darà Venenofcientemente, ouero fari darlo, ancorché 
non feguiti morte, fii punito capitalmente, fi che muora » 

'n Delli lAffaffini. Cap. C XLV II. 

Parimente, che fe alcuno nel diftretto della Riuiera trattarà, ò per 
fe,ò per altri d’ammazzar alcuno in detto diftretto; & ne fari fegui- 

tamorte,ouerofaràperuenutoàprofsimo atto d’ammazzare, perche 
hauerà percofiò,ò menatoi! colpo,ò fatto violenza; all’hora efiotrattan¬ 
te , & afiafsino fii tirato à coda di Cauallo fino al luogo del fupplicio; & 
iui fii punito capitalmente, & fii fquartato ; ouero fii pollo fotto laTuo- 
ta,ad arbitrio del Signor Capitanio, & Giudice delli Malleficij; fiche 
muora .*& fiino i fuoi beniconfifcati ; faluala legitima, à chi fi deue;& 
faine le ragioni delli creditori, & che la metà delli beni da efler confifca- 
ti fii data alliheredideirvccifo. Màfe farà proceduto ad atto più re¬ 
moto jairhora elfo trattante, & afiafsino per quello folo, ch’habbia pi¬ 
gliato l’ordine, & data la promifsione di ammazzare fii condennato ad 
efiergli cauati gli occhi, & ad efiergli troncato la mano più valida. Et fe 
altroue, chein Riuiera, & nel diftretto di quella fi farà trattato d’am¬ 
mazzar alcuno nella Riuiera,ò in efio diftretto ; all’hora, fe elfo afiafsino 
farà entrato nel diftretto medefimo della Riuiera per commetter l’ho- 
micidio;le fiino cauati gli occhi, & le fii troncatala mano piùvalida. 
Etfe farà peruenutoà profsimo ,ò remoto atto; fii punito comedi Co¬ 
pra è fiato detto di quelli,che trattano, & fanno lepredette cofeinRi- 
uiera,ò nel diftretto. Mà leraflafsinonon farà nelle forze di detta Co¬ 
munità della Riuìerajtutti i fuoi beni fiino confifcati, & egli bandito dif- 

F 3 * finicma^ 
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fmitluamente di tuttele Terre, e luoghi dei Serenifsimo Dominio.Veri. 
& che le iti alcun tempo peruenirà nella forza di eflaCommumta, In pu¬ 
nito, come è flato detto j & s mtenda quello efferadafsino, il quale per 
prezzo, perpreghiete; òper acconfentitapromeflacerta. Ouero incer¬ 
ta ; per caufa nondimeno di ammazzar, come di fopra, hauera per le, o 
peraltridifua volontà ammazzato, ò percofib alcuno , onero colui, li- 
quale dato ilprezzo, oueropromefTo , certo ,ò incerto jhauera tatto 
ammazzar, ò percuotere alcuno. Ouero colui, ilquale hauera pertua- 
fo ò dato commifs ione delle cofe predette, ouero di qudlehauera trat¬ 
tato realmente in fatto, ò in parole ; direttamente, ò indirettamente, 
con promefla però; ouer conhauerdato, ouero conpreghiere, come di 
Lopra: nelli quali cafi tanto perofficioquanto per inquificione, e toori 
d’oblieo d’ordine còtto qualunque^ contro tutti gli incolpati,© fol pet¬ 
ti delle cofe predette fi pofsa procedere alli tormenti vna volta, e piu 
volte,efsen do però preceduto indicio, ouero indicij, o prelèntation i. ht 
tuttele cole predette, e ciafcheduna di quelle fi eflendano , & n abbino 
luo^o, tanto nelli cafi pattati, quanto nelli prefenti, pendenti, e futuri; 
non ottanti alcune leggi, coriftitutioni,Statuti, prouifiom, © 
tioniciuili, ò municipali in contrario, pubhcate,o promulgatelo da pu- 

bTicarfi ,ò da promulgar fi; ancorchefofierot alj.cheriCcrcalfcrodouer- 
fi Far m en t ione fp ec i al e per Tamienire di lororalli quali tutti, &a cadau n 
dilania quantop ©tetterò oftare alle cofe predette,© ad alcuna diette, 
ò parettero tacitamente,oueréfpreffament.cfaroftacotojdi certafcicn^ 
<tia,fpecial mente, & efprettamente fii, & s intenda efser derogato. 

Della pena di chi commette homicidio, Vap. € XIV I !!• 

P talmente, che fe alcuna pedona commetterà , ò far* J'o^cidìo 3 & 
verrà al Giudicio ,&faràconuinta ; ò hauera confefsato, & cosi an¬ 

co chi bau eri dato aiuto, ò fauore ai detto homicidio, mentre efso ho. 
micidio fi commette; fii punito capitalmente,fi che muora: ma fe non ve- 
nirà al Giudicio, fii pollo nel bando deil’homicidio : fe pero fara ftato in>- 
quffito ,& procefsato fecondo la forma delli Statuti ,fotto le rubriche: 
Del modo, s forma di proceder nelli Malefici) ; & Del modo, & forma 

di proceder contro gli retenti. 

‘Della pena di chi pompe fra gli confini buomo yccifo. 
[dp. CXL1X. 

PArimente,che nittunapedona prefsu ma di portar,òdi far Port^ 
alcun huomo, ò donna vccifa trà i confini della Commumta j ne: da 

vna Terra all’altra; onero nelli Territori j diquelle: &fe fara «>ntr^0» 
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©gnicontrafaciente, & cooperante fii punito in lire cento de’piccioli ; 
nella qual pena incorra immediatamente ,, & fii fcoffa lenza alcun 
procedo. 

Bel foraftiera yche ammala , ò percuote alcuno della Riuiera fuori del 
difi retto diquella, fap. C L. 

SE il Foraftiero nella Communita della Riuiera,ò nel difiretto; ò fuò! 
ri deldifiretto diquella ammazzarà, percuoterà, ò ferirà alcuno di 

e da Riuiera, & farà ritrouato nella Communità di quella ,ò fuo diret¬ 
to; ouero in altro modo peruenirà nella forza di detta Communità in 
qual unque, &qual fi voglia modo ,r poffa, & debba contro quello prò-* 
cederliper detto delitto ; & effer punito fecondo la forte delli Statuti 
della Riuiera,- & fe non lenirà, ò non farà ritrouato nella Communità 
della Riuiera,airhora fi polla ; e fi debba procedercontroquello per det 
to Maleficio , & polla , e debba efiercondennato fecondo la forma dei- 
li Statuti, come fe folle fiato della Riuiera» & hauefle fatto il delitto in 
quella, ouer nel fuo difiretto; purché tal Vceffo, percolo, ò ferito con¬ 
tinuamente, ©per la maggior parte dell’anno fij fiato, fi effe , ò habitaf- 
fe nella Communità della Rimerà, ò nel fuo difiretto*& folte nt aftec&- 
ffkhi, e fattioni con quella* 

Bella pena, del foraftiero mandante a percuoter alcuno'' l 
Cap. CLb 

SE vn foraftiero non habitante nel difiretto della Riuiera farà per¬ 
cuoter alcuno, ò dara commifsione,che fii percolTo,ò ferito : & da 

ella ferita , apercofla non farà feguita morte ; fii citato publicamente 
nel luogo deputato, e confueto,- che venghi ad ifcolparfi aitanti al Si giu 
Capiranio, e Giudice delli Malefici} fra il tempo cofiituito, & ordinato 
nel Statuto fottoia rubrica: Del modo, & forma di procedere nelli Ma¬ 
lefici};: frà ilqu-al tempo ; fe non venirà, & per tal canfa farà' condenna- 
toje non pagar à la condanna, fatta per ella caufa nel termine eli cinque 
giorni ; da quel tempo innanti fii bandito, & bandito s’intenda perpe¬ 
tuamente, & fii come ho mici da, & come fe rhomicidio folTe fiato pro¬ 
nto ? & fottogiaccia à quelle pene , & à quelli bandi, alliquali fotto- 
giacerebbero gli banditi per homicidio prouatoi Màfe daeffapercofia, 
ò> ferita di commando , ò di ordine del detto farà feguita morte & 
quello, ilquale hauerà fatto fare, ©dato ordine $ ouero anco fi dicefie 
eh'bau effe fatto fare,, farà citato publicamente, , comedi l’opra, & non 
fara comparfo-aitanti al Signor Capiranio , e fuo Giudice delli Male¬ 
si perfoualmente à. feolparfi dalle cofe predette ; habbifi per confèf- 
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fo ; & il Signor Capitani©, & Giudice pofsino , & debbano pronon eiar 
contro di lui la fua fentenza, & condanna; comete fotte prelente ; & 
come le haueffe confeffato il delitto, ouer l’homicidio. 

Della pena del Maflaro; onero di chi lauora poffeffiom d'altri, ilqual 
offenda il Tatrone. Cap» C L 11. 

Parimente qualunquehabitante nelle terre della Riuiera.ò nel fuo 
territorio! & qual fi voglia della famiglia di quello; o qualunque 

fpco habitante,venghi fotto quali! voglia nome;ilqual lauori,oterra, 
X vl>na, ò polTefsioni d’altri nella Rimerà fotto qual fi voglia nome, o 
modo ; ilquale haueràhauuto ardire ;ò hauerà attentato, o effettuato, 
ò commetto delitto contro il Patrone, del quale e la terra, la vigna , o la 
poflefsione ch’egli lauora ; ò veramente contro glii afcendenti, o duce- 
denti, ò collaterali infieme habitanti;o contro la moglie del Patrone 
è di alcun di quelli, ferendo, percuotendo, ò ammazzando ; Pu"' 
ner la qualità del delitto in quefto modo, cioè: Se ammazzata il Patto 

Se òialcun de.li predetti,che in quello calo ^ 
codadiCauallo fino alle forche; & iui con laccio fiiiofpelo, li che muo 
ra. Màfe ferirà, ò percuoterà con gtaue percoffa.o ferita;in modo pe¬ 
rò' chedaquella non feguamorte:all'horafi)troncata a quello la . - 
no’pm valida; dalla qual pena però della roano poffa liberarli conX 
fettecénto de’ piccioli, da"pagarli in tempo d’vn mefe dal giorno della 
condanna . Et fe percuoterà non gravemente alcuno del1* f°Pr*f 
con iftromento atto à nuocere; ò vfeendo fangue > °n°"' P 
nitonel doppio di quello, chefarebbe punitole hauefle percofloa 
petfona ; e per tré indi fii tenuto nelle prigioni . E fe percuoter*.eoa 
vuota mano; fii punito in doppio di quello, che farebbe pu«‘“>°^a- 
ueffepercoffovn’altro; e Ili) nelle prigioni per doimefi. Et fefolau^en 
te hauerà ingiuriato con parole ; fii condennato in doppio di quello, 
che fi condamtarebbe ; fe"perfon al mente haueffe ingiuriato vn altro: & 
in tutti i cafi predetti ogn’vno,che darà aiuto, e fauore; fii punito,fetem- 
do che deue e (Ter punico il principai delinquente, o che commette le 
cofe predette. Et chi da aiuto con la parola fidamente, fii.condennato 
nel tfoncamentodella mano delira; della qual pena pofla liberar fi, co¬ 
me di fopra, quando ne feguiffe morte : ma non feguendo morte poffa 
Jiberarfim Lue ducente de’ piccioli. Et in alcuno de’ predetti cafi nul¬ 
la gioui la confezione, onero la pace . Etco* lefteffe pene too caft^ 
lati anco ifattoti ;&ifamegli, chefenfcono,oammazzanonPatrone, 
Suero alcuno delli predetti, 6c che danno aiuto, confeglio, e fauore. La 
metà delle quali pene fii applicata alla Communira, & altra al danr,^- 

Beato, «7W/J 
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Della pena di ehi ammala i Stipendiarti. Cap. C LUI. 

SE accaderà per l’auuenire, che alcuno della Comminiti della Ri- 
uiera,ò in quella habitante ammazzi puramente , & non con ani¬ 

mo penfato qualche ftipendiario prouocante à riffa , in qual fi voglia 
luogo di detta Communità: ouero accaderà,che ferifca, ò che per¬ 
cuota : all’hora, & in tal cafo quello, che ammazza; fiiper detta oca- 
/ionepunito, &condennato àftar nelle prigioni della predetta Com- 
munità per mefi Tei; et in Lire cento de piccioli da effer applicate ad 
effa Communità, & macco nellVna , e nell’altra pena ad arbitrio del 
Signor Capitante Giudice delli Malefici) attefa la qualità del fatto , 
& la condition della perfona anco onnimodamenteaffoluendo : màper 
ferita, òpercoffafii condannato in Lire cinquanta de’ piccioli da effer 
applicate come di fopra ; nè con altre pene poffa effer caftigato. 

Che quello , ch'ammala, non pojja hauer delli beni della per fona 
vccifa. Cap. C LI 111. 

OValunque hauefse ammazzato, ò fatto ammazzare; òhaueffe trat¬ 
tato ;ò haueffe dato ordine ,ò aiuto, ò confeglio fcientemente, 

che qualche perfonafoffeoccifa; giamaipofsa hauere alcuna cofa delli 
beni della perfona ammazzata,nè anco per via di foccefsione da tettarne 
to,ò fenza teftamento; nè in qualunque altro modo per titolo lucratili© 
dichiarando, chetale acquifto immediatamente, & fenza altra dichia- 
ratione fii diniffun momento: & in oltre quello, ch’ammazza ; cafchun 
pena di Lire 400. piccioli per cadauna volta, oltre le pene limitate di io- 
pra. Et che qual fi voglia pofsa accufare ; échabbia la metà della pena, 
e la terza parte dellibeni della heredità della perfona ammazzata, la 
qual heredità dourebbe peruenire per il fopradetto modo in quella per¬ 
fona, laquale hauefse commefso le predette cofe,ò alcuna di efse; & 
le altre due parti peruengano nelli heredi dell Ammazzato. 

Bella pena di chi penfatamente fà percuotere alcuno. Cap. C LV. 

SE alcuno penfatamente farà percuotere qualche perfona, non fegue- 
do morte; quello,che percuote, fij condennatoin doppio di quello, 

che farebbe punito ;fe fenza mandato haueffe percoffo : & quello, che 
fà percuotere, fij condennato in altretanto: & l’vn, e l’altro ; tanto chi 
percuote, quanto chi fà percuotere ; fiino in folido condennati: & fe 
non haueranno pagato fra cinque giorni dopò la condanna; fij la pena 
duplicata ; efe verranno nelle forze della Communità; fiino tenuti nel¬ 

le prigioni 
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le prigioni,fin che habbinopagato detta pena. Màfeguendo da taf per- 
coffa la morte ; chi percuote, fii punito d'hom iddio & chi ha uri fatto 
percuotere, fii coudennatofol amen te in Lire mille de’ piccioli ;fe però 
non haueffe commeffo,che foffe fatu percoffa mortale ; nel qual calo fij 
punito talmente, che muora. 

Della pena di chi troncale qualche, membro di chi cauaffc vn'occhio» 
Cap» c lvi» 

P Arimente,,che fé alcuno canari vn’occhio,, onero gliocchi ; ò tron¬ 
care il nafo; o fquarciarà qualched’vno ;ouero troncherà membri» 

o membro ad alcuno ; ouero ftropiara,, & fari citato,© altrimenti verri, 
o comparirà al Giudiciojfiicondennato, & punito* in Lire 400.de’ pic¬ 
cioli per cadauno di efsi delitti ^ per cadaun occhio;; & per cada un 
membro, oltre le pene impoffeper altri Statuti à chi percuote, & à chi 
ferifce: le quali lire 400. fiino applicate alla parte offefa;,& te altre pe¬ 
ne alla Commuti ita. Mife non venirà al Giudicio» le pene liino dupli¬ 
catevi applicate comedi fopra, fe pero non fihaueri la pace con l of- 
fefo; nel qual cafo fii rimeffa. al delinquente la metà della pena appli¬ 
cata alla parte:; & non pagando detta pena in tempo d*Vn mele dal gioc 
no della condanna * le fii troncato la mano piu valida* 

Della pena di chi debilita vn. membro» {dp. • C l V I Ti 

PArimente, che qualunque percuoterà alcuno con armi, ofenz’armi^ 
& dalla percoffa fi debiliterà, ò fi farà inutile alcun membro al per- 

eoffo ; fii condennato in lire 400. des piccioli oltre le pene impolle per 
gìiStatuti, che trattano delle percoffe. La qual pena dilire 400. fii ap¬ 
plicata al percoffo; & le altre alla Commumtà della Riuiera come nelli 
altri Statuti: & dubitandoli; fe alcun membro fii debilitato, ò fatto inu¬ 
tile j ftiafi alla terminatone del Signor Capitanio » e Giudice dell! Ma* 
lefìcij co’l confeglio de Medici* 

Della pena di chi con arco, 0 balefira tira Jaetta x è balla* 
Cap, CLVlll. 

PArimente, che fe alcuno con animo di percuotere fàettarà con bav 
lelìra, con arco, ouerzarabottana di bronzo , ò di ferro 1 con faet- 

te, & con ballotta di piombo, ouerd’altro metallo ;& non ferirà; fii pu¬ 
lito in lire cento derpiccioli: mà fe ferirà ; Ih condennato in dopio % 
mentre però non Legna morte, onero debilicatione di membro.. 

Mila 
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Della pena di chi percuote, q ferisce con armi prohibite. 
C LIX. 

PArimente, che qualunque, ilqnaie coti armi prohibite percuoterà 
alcuno, & non Eammazzarà ; fe vfeirà fangue, fii eondennato in lire 

vinti de’ piccioli per cadauna ferita ; & fe percuoterà, & non vfeirà fan¬ 
gue; fi condanni in lire dieci de* piccioli {blamente? &fefarà di notte j 
fiino dupplicate lepene?&fe farà in Palazzo, ò in altri luoghi publicl 

; de’quali fi fi mentionenel Statuto. Della pena di chi fa infulto fenza 
percofla ; & vfeirà fangue; fe farà di giorno,fii eondennato in lire cento 
piccioli per cadauna ferita? & fenon vfeiràfangue.inlire cinquanta de* 
piccioli, & fe di notte, & vfeirà fangue ; in lire ducento piccioli : & fe 
non vfeirà fangue, in lire cento de’piccioli. Mà fe in eafa, ouero alìaca- 
fa della habitatione d alcuno, laqual cafa s’intenda, come nel Statuto,. 
Dell*in Culto airhabitationeife non vfeirà fangue ; in lire ducento de’ pic¬ 
cioli per cadauna percoffa ; & fe vfeirà fangue, in lire trecento piccioli 
per cadauna feritale però farà fatta di giorno:mà fedi notte; in lire 5 00, 
de piccioli. Et in qualunque cafo delli predetti poffa elfer eondennato 
manco, ad arbitrio del Signor Capitanio attefa la qualità delle ferite5 
&fa conditione delle pedone ; & in qual parte della pedona faranno 
fatte effe ferite ; & con che forte d’armi; che fe faranno fatte nella fac¬ 
cia; & fii per reftarui cicatrice ; la pena venga duplicata : laqual faccia 
s’intenda nella gola, & dallagola in sù fino alla fommità della fronte? 
& dubitandoli, fe poffa reftarui cicatrice, che fi veda, ògrande, ò pie- 
ciola,ciòsafpettìall’arbitrio delSign.Capitanio, & Giudice delli Mal- 
leficij, co11 confeglio de’ Medici. Et in cadaun delli predetti cali fi con¬ 
danni il reo per il portar dell’armi,fecondo la forma delli Statuti della 
Communità predetta, la terza parte della qual pena li applichi all’in- 
giurìato, ouero offefo; e l’altre due parti alla Communità; &s’intenda- 
110 elfer armi prohibite ne’ fopraferitti cali tutte quelle, al portar delle 
quali è fiata impofta pena per le parti del Serenifsimo Dominio Ve¬ 
neto ; ouero per gli Statuti della Communità della Riuiera. 

Della pena di chi porta ferro fiaudolofo. tap. Q L X, 

CHe alcuno della Communità della Riuiera, ouero d’altronde non 
ardifea, nè debba nel diftretto diefsa Riuiera portar ferro Frau- 

dolofo ; ftretto,'ò acuto ; & in dubbio ; fe fi j, ò non fij fraudolofo, fi la- 
feia.ad arbitrio del Signor Capitanio, e»del fuo Giudice ; & chi contra¬ 
farà, fia eondennato in Lire 100. de’ piccioli per cadauna volta, nifsunà 
diffefaammefsa; &fefarà nellacafasò Palazzo del Signor Capitanio * 

ò nella 
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ò nella piazzarne’ confini;!! duplichi efsa pena. Salue però Tempre le 
altre pene impofte contro quelli, che portano armi prohibite. 

Della percola fen%a armi prohibite. Cap. C L X I. 

PArimente, che fe alcunofenza ferro, ouero fenz’armi prohibite per¬ 
cuoterà alcuno, &non Tammazzarasfe vfeirà fangue; fij condentia- 

to in Lire 20. piccioli per cadauna ferita; Afe non vfeirà fangue, fi j con- 
dennatoin L. io. piccioli. Et fe in luoghi publici,delli quali fi fà mentio 
ne nel Statuto. Della pena di chifà infulto fenza perco(Ta;ouero in cafa, 
©alla cafa dell’habitatione d’alcuno:fein tali cafi vfeirà fangue, & farà 
di giorno ; fi condanni in Lire 200. piccioli ; & fe non vfeirà fangue, in 
L. 100. de’piccioli ;& fefarà di notte ; la pena fij duplicataj & la notte 
s’intenda dal tramontare fino al nafcerdel Sole. 

‘Della pena, di chi getta faflì fi audolent emerite. Capit. C L XII. 

PArimente, che fe alcuno gettarà fafso, ò fafsi fraudolentemente con¬ 
tro alcuno, ò contro alcuni,& non farà ferita ; fii condannato in L. io. 

de’ piccioli; & fefarà percofsa fenza effufion di fangue ; in Lire 40. pic¬ 
cioli per cadauna dì-dette percofse ; ilqual ftatuto nonbabbia luogopel¬ 
li minori d’anni 14. iquali però pofsano in altro modo efser puniti ad 
arbitrio del Signor Capicanio,& Giudice deili Malefici); & 1 iitefso s in¬ 
tenda percuotendo con baffone. 

Della pena di dibatterà fuori vu dente. Qap. C LX111. 

PArimente, che fe alcuno ingiuriofamente batterà fuori vn denteaci 
altri, ò percuoterà talmente , che il percofloperda vn dente; paghi 

alla Communita della Riuiera Lire70. de’ piccioli percadaun dente; 6c 
altretante à chi hauerà patito fin giuria» 

Della pena di chi dà vnfchìaffo, ò vn pugno. rCap. C LX ir. 

PArimente, che fe alcuno darà ad altri, è fchiaffo, ouero felli affi con 
mano aperta, òriuoltata; fefarà con effufion di fangue; fijconden- 

nato per cadaun fchiaffo in lirecinquanta piccioli; la metà della qual pe 
na fij dell’offefo,&l’altra della Communità della Riuiera; ma fefarà fen¬ 
za effufion di fangue; fi condanni in Lire 25. piccioli per cadaun fchiaf¬ 
fo, come di fopra. Quando alcuno poi percuoterà altri con pugno, ò 
con mano chiufa ; fi condanni per cadaun pugno in Lire trenta de pic¬ 
cioli; & fe fenza effufion di fangue; in L.15. per cadaun pugno; da efìer 

applicate, 
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applicate, come di Copra. Et in tutti gli fopradetti cafi fi condanni più,' 
& manco ad arbitrio del Signor Capitante Giudice delli malefici j, con 
fiderata la condition della perfona,& la qualità del fatto. 

‘Della pena di chi morde alcuno. Cap. C LXV. 

Parimente fe alcuno morderà altri con denti;& dalla morficatura 
vfcirà Cangile ; fi condanni in L. 3 o. piccioli,& Ce non vfcirà fangue,. 

in Lire quindici Colamente. 

Della pena di chi fcapiglierà alcuno. Cap. C LXVh 

PArimente, che Ce qualche perfona fcapìglierà alcuno; fij condenna-' 
ta in Lire quindici de’ piccioli percadauno,& per cadauna volta: fai 

110 però, che quello non habbia luogo nelli minori d’anni quatordici. 
Le donne poi dopò gli anni dodici ; fiino di che conditione fi veglino; 
lequali infiemefi lcapiglieranno; fimopunite comediCopra, epiù,e 
manco ad arbitrio del Signor Capitanio, e Giudice delli Maleficij atteCa 
la qualità del fatto, eia conditione delle perfone : ilche non s’intenda 
però in quello, che fcapigliera alcuno per caufa di correzione, 

Della pena di chi grafiarà alcuno . £ap. C L X V11. 

PArimente, che qualunque grafiarà alcuno nel volto ; fii punico in. 
Lire dieci de’piccioli Colamente, & fe in altra parte del corpo, in 

L. 5. Et Ce farà putredine,© marcia ; in lire vinti parimente de’ piccioli. 

Della pena di chi getta alcuno interra. Cap. C LXt? 111. 

Arimente,che fe alcuno getterà, òfpingerà vn altro, & faralio cade-' 
JL re in terra, fe vfcirà fangue, fii condennato in lire vinti de’ piccioli,e 
fe non vfcirà fangue, in lire dieci Colamente. 

Della pena dì chi vrta alcuno, Cap. C LXIX. 

PArimente, che fe qualche perfona vrterà alcuno fenza effufion di fan-» 
guejfii condennato in Lire 1 o. de’ piccioli,&fe con fangue in lire^o. 

Dellapena di chi lena ad alcuno il capuccio, capello , ouer beretta 
ingiuriofamente. Cap. C L XX. 

PArimente, che fe alcuno toglierà il capuccio, capello, ò beretta dal 
capo à qualche perfona ingiuriofamente ì &c contro la volontà di 

quello 1 
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quello ; fii cond'ennato in Lire vintide’ piccioli per cadauna volta, & 
più & manco ad arbitrio del Signor Capitanio e Giudice dell] Male» 
ficij attefa la qualità del fatto, & la conditione della perfona. 

Della pena di chi Braccia i panni d'yn altro. Cap. C LXXI. 

PArimente, che fe alcuna perfona fraudolofa mente,;& ingiuriofamen- 
te lacererà'il panno, ò panni ad alcuno, fii condennata in Lire ic£ 

piccioli alla Communità della Riuiera per cadauno, & cadauna voltai 
& alla reftitutione, ò rifacimento in doppio dell’eftimatione, ò valuta 
del li drappi, ò panni lacerati al dannificato, ò ingiuriato. Et fe alcuno 
prenderà qualche perfona per i panni , come difopra fraudolentemente 
Lenza però laceratione, (li condennato folamente in Lire dieci piccioli 
per cadauno, & cadaunavolta, da effer applicate alla Communità. 

Della pena di chi sfodra, onero di chi dimena le armi, & non percuote 
Cap. C LXX 1 L 

PArimente, che fe alcuno sfodrarà, ò dimenare armi contro altri, e 
non percuoterà ; fii punito in Lire dieci piccioli. Bt fe tara in luo¬ 

ghi publici; delli quali nel Statutq. Della pena di ehi fa infulto fenza 
percoffa; fii punito in Lire xo.de’ piccioli. 

Dell infulto all'babitatione. Cap. C LXX III. 

PArimente,fe alcuno farà infulto alla cafa d’altri fenz’armi, e fenza 
ferita; fii condennato in Lire vinti piccioli. Et sfintenda la cala di 

alcuno, ò fii propria, ò fii ad affitto; onero conceffa di cortefia.lt s in¬ 
tenda alcuno hauer fatto infulto alla cala ; fe in qualche modo haue- 
rà dato la fuga ad altri dentro alla cafa , oue egli habita;ò ftando, o 
menando airinfultato, auanti alla cafa di quello, ò veramente fe haue- 
rà fatto affali mento ad alcuno, che fi troui nella cafa della fua habita- 
tione, & parimente fi intenda fatto infulto , onero affalimento alla ca¬ 
la ; fe le cofe predette faranno fatte al portico ; ouero fotto il portico 
deil'infultato ; onero fe Tinfultante farà ini infulto con animo adirato ; 
ouero fe ìnfulterà alcuno dentro la cafa dell5habitatione di quello, ò fii 
nella corte, òfii nelThorto di detta cafa dell habitatione dell infultato.” 
& per rinfiilto con armi, &fenza ferita fatto alla cafa deli habitatioti 
deirmfultato fi] l’infultante condennato in Lire cento de piccioli , & 
manco neli’Vno, 6c nell’altro cafo ad arbitrio del Signor Capitanio , e 
Giudice delli Malefici] attefa la qualità del fatto, e la conditione del¬ 
le perfone Salac che* (e si faceffe infulto , ò pereofsa alla cafa,ouero hi 

cala 
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cafa deirhabifatione d’alcuno fra le perfone habitanti in quel medefimo 
albergo, cafa, òfenile; per tal infulto, ouer ferita non fi.punifcapiù di 
quello, che altri mente fi punirebbero i’infulto forte fatto in altro luogo, 
che alla cafa, fecondo la forma della ragione, & delli Statuti della Ri- 
uiera: & in cadauno delti predetti cafi ì’infultante fii punito anco per il 
portar deirarmi; & faluo anco il Statuto porto fotto la rubrica.In quali 
cafi porta procederli per inquirttione. 

2) eli'infultocon ferita2 Cap. C LX X1F* 

FArimente, che fe alcuno farà infulto contro altri; & ferirà nell’iftef- 
fo infulto; fii punito folamente per la ferita, fecondo la diftintio- 

ne delli cafi porti nel Statuto. Della pena di chi percuote, ò ferifce con 
armi prohibite : fe però non forte da efler importa maggior pena per 
1’. inflitto, che per la ferita; nel qualcafo fii punito per quel delitto, nei 
quale maggior pena farebbe importa. Ma fe le pene foffero vguali ; ta¬ 
to per rinfililo, quanto per la ferita: aU’hora fii punito folamente per 
vna delle dette pene: &in cafoche nefeguifce homicidio,per Thomi- 
cidio folamente fii punito. 

*Della pena di chi fa infulto fenica percojfa ; £ap. C LXX F, 

PAtimente, che qualunque farà infulto ad alcuno fenza veruna forte 
d’armi, e fenza ferita; fiicondennato in Lire dieci de’piccioli : Bc 

chi farà infulto con armi, & fenza ferita ; paghi Lire z 5. de’ piccioli alla. 
Communità della Riuiera,e più ad arbitrio de] SignorCapitanio,e Giu¬ 
dice delli Maleficij attefa la còditione delle perfone,e del fatto; & fi pu- 
nifca anco per il portar dell’armi, fecondo la forma delli Statuti. Mà 
fe le predette cofe fi faranno in Palazzo del Signor Capitanio,ò nella ca¬ 
fa del Signor Podeftà; ò del Vicario,ò nelle piazze, ò nelle Ghiefe; ò nel- 
li Cimiterijiin quefti cafi la pena fii duplicata ; & s’intenda hauer fatto 
infulto chiunque mouendofi da luogo à luogo contro alcuno con irato 
animo farà impeto; onero mouendofi da luogo à luogo menarà con¬ 
tro di quello; onero feguitandolo le darà la fuga. Et Lotto il nome d’ar-ì 
mi fi cótengano baffoni,pietre,e tutto quello,che è atto à far nocuméco. 

Bella pena di chi ingiuria con parole * Cap. C L X X V I. 

PArimente, chefe alcuna perfonadirà parole ingiuriofe ad alcuno 
fuori diGiudicio, fii condennatain Lire vinti piccioli, & manco ad 

arbitrio del Signor Capitario,attefa laqualità delle perfone, & delle in¬ 
giurie. Mà fe ciò feguirà in giudicio, ò alla prefenza del Giudice, fi 

duplichi 
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duplichi la pena, & manco ad arbitrio,come di foprajla meri delle qua¬ 
li pene fii delia Communi tà , & l’altra deU’ingiuriato : faiuo che, fe l’in¬ 
giuriato remetterà l’ingiuria; non fipoffa procedere per officio. Il qual 
Statuto non habbia luogo fra gli Padri e Figliuoli, marito e moglie; 
ouero fra gli congiunti, ò Affini fino al quarto grado, fecondo lalegge 
ciuile indù fiuamente. 

Della pena di chi mette fuori libello, ò nota diffamatoria . 
Cap, £ L X X VII. 

NOnfitruoui alcunotantotemerario;ilqualeardifca di fcriuere;nè 
di metter in publico alcuni verfi, ò parole diffamatorie ; ouero vi- 

tuperofe; le quali diminuifcano l’honore d’alcuni; come metter Corni fo- 
pra le porte di qualche perfona,ouer dipingere all’habitatione d’alcu- 
ni, nè in altro luogo far, dire, ò esercitare fimili cofe in qual fi voglia 
modo ; le quali peruenir potettero in detrimento d’honore, & diminu- 
tiondifama d’alcuno fotto pena di Lire 200. piccioli, e più; tanto pe¬ 
cuniariamente,quanto corporalmente ad arbitrio delSignorCapitanio, 
e Giudice delli Maleficijattefa la conditione delle perfone, e del fatto; 
la metà della qual pena pecuniaria fij delTaccufatore ;& l’altra della 
Communità.'qual pena non pagata nel termine d’vn mefe ; fij al delin¬ 
quente troncatala mano più valida ; & ftj nelle prigioni per tre me fi : & 
qualunque accufante fij tenuto fecreto : & fe doi ; ò piu faranno i delin¬ 
quenti ; & vno di efsi accuferà l’altro, ouero gli altri ; fij parimente tenu¬ 
to fecreto; & fij afiblto dalla fopradetta pena; & in oltre guadagni la me¬ 
tà della pena pecuniaria. 

Della pena di chi da aiuto à rJfyCalfattòri. fap. C L XX V 111. 

PArimente, che chiunque darà aiuto cooperammo, ò con fatti, ò con 
parole à commettere delitti òalcunodi efsi; fij condensato; & con 

modo fimile punito,come fi è detto di quello,che ha commeffo malefìcio. 

■Della pena di ehi va di notte con armi fenzalume. Cap. Q LXXIX. 

NIlTuno, dopò le due bore di notte; nella Terra, nella quale habi- 
ta il Signor Capitanio,vada con armi, ancorché habbia lume, fot¬ 

te pena di Lire 1 o. piccioli, & di perder le armi : ouero fe farà con armi 
fenzalume, fotte pena di Lire vinticinque piccioli, & di perdere Tarmi; 
intendendofiefier fenza lume anco quello; il quale teneffeil lume na- 
fcotto. Et chi non hauettearmi, & fotte fenzalume; fij condennato in 
Lire tré piccioli, fe non fotte perfora di buona conditione à giudicio del 

Signor 
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•SignorCapitani^eGmdicedelti Maleficiimel ona) rafk r-i-u ». . 
(efoffe di mala cohditione.poffa metter qSprigione n ^T' M" 
quello tale non dette ficurtà di prefentarli; nel quallafo non 1? P^r° 

caMt'r'Onat'° ttid on ''ole&andar prigione^ò efferfiterr 
cato; fii punito di quella penatila quale è mmìto colui che miri, i * 

ràltrTd1h"nu^eamed ddìer^'P^ Si della Commuti , & 
I altra dell inuencore,ouero accufatore. Et fe fotteoerfona mifnmhu., 
che npn potette pagare ; etto Signor Capitante Giudicedelli Maleficii 

VeUepeneda dupplicarfi nel tempo di notte. . 
C“P- C L X X X. 

p Arimene, che tutte le pene pecuniarie ; leqùali s’impongono ad 
JL alcun delinquente per qualche r- 7 ^pongono ad 
quelli tal, delinquenti in tenrpo dfno«e ‘° ’ fil"° dUp!'Cate C°ntr° 

C^e * banditi pojpmo impunemente efler offelì 
■C“P- e hxxxi. 

P peXnrde|hp,?,!d,ÌrCÌaml0) T”™’ & male dato ,& fattonella 
M reco dafnnnt^ d *per maIefici° , ouero nelle co fe, che por- 

Hi,1 danno, o ingiuria s’ingerifca pena di morte • retti 
perpetuamente impunito, & impunita; & il procedo, che di cò li for- 

iTftfaTfatette1* -mediamente nùlb ttdù'o fe 
Gitela li Uce/ie a quel Bandito per colui, ò per coloro, i quali foffe- 

ficioCrnmPreei,R°t^e§Ua; n^,qualcafoHtp>i meno fii punito tal male- 
fico , cornette ,1 Bandito non fotte flato bandito. Et faluo che a ™ 

tt frateWttdlo n;I ^ "èil Figliuoli iltadr™è 
onrafcntt BanH ? " v‘cendeu°!mente ali-incontro . Ne pottano i 
f11'”? Banditi m giudico come attori etter vditi; & così non nof- 

fano rettifica re ; fe pero non fodero banditi per cafo puro • & all’ho-a 
pottano etter vditi,& anco rettificare. « puro , & aumora 

Velia pena di chi dà ricetto à "Banditi. Cap. C L X X XIL 

O ro'di’trtr,nÌnì-Ce r° fc‘e-ntemente * Bandito di Ribellione; oue- 
feìlnnlicà ea lar" ' pu,n,tocon pena d, Lire mille piccioli daef- 

nloiTfe fotte 
i'quaIes’imDonefr^r.i?"r aCC,^iamel:o5orot>^aria5G altro delitto; per 
i.quales imponefiepena capitale 3ouero corporale; fdpunito in L. aoo. 

G piccioli. 
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piccioli,e più,e manco; ad arbitrio del Sign. Capimio,eCfadfe» del-' 
fi Maleficij;attefa la qualità della ricettatione, e delle petlone. 

Della pena di quel Comm,me, è Terra; nella quale Mei di delitto faranno 
ritmatati i pmmeare. Cap. CLXXXii,- 

„ . di delitto di lefa maeftà.di Sodomia,di Tradimen- 
S E dritto la'pattia; di homicidio, di Saccheggiamento.ò Robbana, 

to contro - ò furto farà truouato conaerfarm Borgo, © 
ò incendio, o ^^““^?“^*“„1„niti;dop«|chefardmanifefto,6 

wrnmssm 
^^incendio;la condanna ludi 
bandito di guaftamento,detta condanna In di L 5 • P nto u alcri 
quali condanne (ijno tenuti tantole per o^ 3 he ledetti Commu¬ 
di detti Borghi, Ville, e Terre :W^l^deUi Malefici,’, 
ni hauerannod montiate al Signor C p > la potenza di quel- 
che tali banditi habitano nelle loro , ò (cacciargli,-aU’horanófii- 
li,òde’ Cuoi attinenti non portone P'g>'«gl>>°e . elfo s'intenda ; fe 
m tenuti in conto alcuno alle prcde te pen^ & ut 
{caccieranno, ò configneranno il medefimo bandi o. 

Che quelli,i quali tengono beni de' banditi,& 'R^’^hfeJ^[tu‘J'canl> 
alla Commutiti a* : Cap, C L a A a 1 v • 

P Arimente,chequelli,''q-fl?]u^^^I^^^laCton*mwità della 

communità dcl“ mc‘ 
deiimi beni. 

■Del Salario di quelli, che pigliano Banditi. Cap. C L X X X V. 
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Che alli Banditi rilafciati di prigione j’intenda rimejjo il delitto. 
Cap. C L XX XVI. 

PArimente fù confueto offeruarfi ;&fii determinato: che,fe per la 
Communità della Riuìera alcun Bandito, ò condennato farà rila- 

fciato in honór di Dio;ò in altro modo fuori delle prigioni di detta Com¬ 
munità, ò altrimenti le farà rimeffo il bando, ò la condanna ; s’intenda 
parimente efferle condonato anco il delitto ; perequale erabandko, ò 
condennato. E fe alcuno vorrà fodisfar il bando,ò la condanna à fe data 
peroccafiondel delitto; piu nò fi proceda contro di quello per detto de¬ 
litto. Et che gli retenti nelle prigioni anconon Banditi,ò non condennati 
per alcuna caufa ; fe faranno rilafciati, come di fopra ,• s’intendano anco 
effer affiniti da quella caufa; per la quale erano flati retenti; fe però fa¬ 
ranno rilafciati in honor di Dio. 

Della pena del Furto. Qap. C LXXXVII. 

PArimente, che il Ladro famofo fii alle forche fofpefo, fiche muora: 
& il Ladro non famofo ; fe farà furto di denaro,ò di robba da L. 50. 

piccioli in sù; fii parimente alle forche fofpefo,fi che muora . Ma fe dal 
detto valore in giu, che fii però da Lire 15. de’ piccioli in sù ; mentre non 
fii Saccheggiaméto, ò Robbaria come nel Statuto. Della pena di chi co¬ 
rnette Robbaria, òfaccheggiamento:per il primo furto le fiino forate le 
orecchie con ferro infocato ;& fii frullato per quella Terra, nella quale 
habita il Signor Capitani©: & perii fecondo furto,che ecceda il valore di 
Lire 30. piccioli,fe le tronchidamano più valida ; quando però non fra¬ 
nerà la pace con l’offefo, ò con gli heredi di quello : nel qual cafo paghi 
alla Communità della Riuiera Lire 5 0. piccioli : & fe non le pagherà in 
tempo d’vn mefe; fii à lui troncata la mano,come di fopra. Et dalla det¬ 
ta fòmma di Lire 20. piccioli in giù; fi punifea ad arbitrio del Signor Ca- 
pitanio , & (giudicedelli Maìeficij : faluocheciònon habbia luogo nel 
mihorediquindecianni; màfi oflerui il Statuto, che di quello difpone. 
Nella coadunanza tìondimenQ, ònumerode’ furtinon sfintenda alcuna 
cofa tolta furtiuamente, che non ecceda il valore di folcii vinti piccioli . 
Saluo che nifTun Sarto ; onero altri, che fistierà riceuuto il panno d’altra 
perfona per far alcuna velie, ouer qualche vellico; ardifea , ò presumi di 
ntener qualche cofa di detto panno, fenza licenza del Patrone, ò di quel- 
lOiChe le haueràdato il panno: & qualunopeiarà controlecofepredet¬ 
te, onero alienarà, ò obligarà detto panno in tutto,ò in qualche parte; ò 
la vefle fatta di elfo panno, fenza licenza del Patrone del panno medefi- 
mo,ouer di quello,che hà dato a lui detto panno,ò detta v'efle, fii punito, 
& p.offa punirli.rin Lire dieci piccioli, & a rcflitmr il danno in doppio al 

G 2, danni fi- 
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danmficatoi&riftefld s’intenda di qualunque peI!izaro,e jftramruoloj- 
ò ziponiero delinquente circa le cofe predette. £t l’vfuraro, e qualunque 
altro, che imprefterà fopra alcun panno ,ò lauòrieronon finito ; fii con¬ 
densato ,in Lire ioli; fe di ciò hauerà hauuto notiti» * & ciafcfif- 
duno polla dinonti;&r‘f,& habbia la mera della pena; & ilmedefìmò s’ilU 
tenda per i panni d’oro, di beta, & d’argento, & perle cole date per or¬ 
nare dette vedi, & veftimenti. 

Che i Hjibbatori, ò Ladroni pofìano impunemente eflerprefr. 
[ap. . C LXXX Vili. 

PArimente^ che ogn’vnopolfaimpunemente pigliar i Ladroni ; onero 
Malfattori: ma quando hauerà prefoquelli, ò alcuno di efsi ; fii te¬ 

nuto confeguarii, ò fargli confegnar al Signor Capitanici e Giudice del^i 
Malefici), fecondo la forma infraferitta ; cioè : fe hauerà prefo quello , ò 
quelli nella Terra, pue h abita, ouero oue habiterà per l’aimenire il Sig. 
Capitanio;fii tenuto confegnarli,ò confegnarlo nel termine d’vn giorno: 
e fe nelle altre Terre di detta Comunità ; fii tenuto ih tempo di dpi gior¬ 
ni. Ma fe in alcuna parte del diiiretto di detta Riuiéra;ciò faccia ih tem¬ 
po di quattro giorni, &chi contrafarà; fe farà perfona particolare , fi 
còdanni in L. ioo. piccioli,& fe farà Vniuerficà, Borgo, òTerrafin L.200%. 

Della pena di chi impedifee; che i Ladri,ò "Malfattori non fino con fognati, 

fap. C LXXX IX. 

PAriméte, che fe alcuna particolar perfona,* ò alcuna V-niwerfità impe 
dirà,ò farà impedire, che alcuno retento,ò che farà retento come La¬ 

gone, ò Malfattore no fij còfegnatonellaforzadella Comunità della Ri 
uierajfi códàni,fe farà pfona particolare,™ L^oò.piccioliA fefarà Vnb 
uerfità, Borgo,© Terra,-in L.600. e più,e màco;ad arbitrio deì Sig.Capita 
nio,& del Giudice delli Malefìcij;atcefa la qualità del fatto,e delle-pfone» 

L IL Plagiario, che robbaFigliuoli di faroeglia, ò altre perfone libe®* 
re^ 6t le vende ; fii fofpefo alle forche, fi che muora. 

Delta pena di chi commette Sgobbarla Saccheggi amento. Cap. . C XCI. 

noalla sòmadi L. 5ó.piccioìiih vna,ò:più volte coadunace>& dò farà 
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i*i dell a Terra, nella quale habita il Sig. Capitani©,ò fuori de8 Borghi,Ca- 
fe,Caline, Ville,ò cafe habitate;fii frullato per laTerra,nella quale habi¬ 
ta il Sig Capitanio,& Hij nelle prigioni della Communità per vn* anno ,* 
& reftituifca la cofa, ò il denaro mal tolto in doppio: & fe da Lire 50. in 
su; fii fofpdo alle forche, fiche muora : ma fe commetterà robbaria di 
denaro, ò di robba, che non ecceda la quantità di Lire 50. piccioli,fuo- 
ri de’ predetti luoghi; fii condermato ad arbitrio del Signor Capitanio, 
e del Giudice dell! Malefici;' neirhauere, confiderata la qualità del fat¬ 
to, e delle perfone. 

Et chi farà le cofe predette in alcuna Terra, Borgo, Villa, òCalina, 
ò cafa habitata; di denaro, òdi robba, che ecceda la fomma di Lire 50. 
p iccioliilìi fofpefoalle forche: &fe di denaro,© di robba non eccedente 
la fomma di Lire 50. piccioli , onero chi commetterà faceheggiatnento 
in alcuno de’predettiIuoghi,\de'quali fi fà mentione nelprefente Statti- 
to;per la prima volta fii punito in Lire cento piccioli,&à ftar per fei me¬ 
li nelle prigioni, & più; fin chehauerà pagato detta pena: ma fe ciò fa¬ 
rà più voite, fij punito nelrhauere,ò nella perfona ad arbitrio dei Sign. 
Capitatilo, e Giudice delli Malefici); attefa la qualità della perfona, e 
del fatto ; & à fiar per va' anno nelle prigioni. 

Della pena delli reccitatori di %obbarie, e de Furti. 
-Cap. C X C I L 

IL Ricettatore fcientemente de’furti,e robbarie de’farrofi Ladroni 
fii pun ito con lafteffa pena; con laquale dcueeffer punito il Ladro,iL 

Ladrone, ò Rubbatore: & fe alcuno hauerà accompagnato à rubbare, ò 
trafugare ; tk hauerà dato aiuto alli predetti, fe farà effettuato elfo fur¬ 
to, ò robbaria; fii punito con la medefma pena,conia quale deuedìer 
punito tal Ladro, ò Robbatore. 

luche modo /tino tenuti i Communi al rijfacimento delle ‘Robbarie. 

CaP- C X C 11 I. 

PArimente, che ogni Commune, ò Vniuerfità delle Terre della Ri-ì 
uiera, & le particolari perfone di quelle, & tutti fi nobili,come vici¬ 

ni di qualunque dignità , & conditionefi fijno di quel Commune, & 
Vniuerfità; fiino tenuti al nffacimentodi qual fi voglia robbaria, òca- 
ptura, che occorrerà farli, ò foffe fiata fatta, ò fi facelfe nelle Terre, ò 
Territorij di quelle da quà auanti ; & anco al riffacimento di qualunque 
taglia , per laquale ogn’ vno cosi prefo nelle dette Terre, ò Territori) fi 
bau effe ricattato; òper l’auuenire fi rifcattalfe , per occafione di detta 
eàptura, & 1 ìfteffo s’intenda di quali fi vogliano Vniuerfità, e particolari 

G | perfone, 
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Bertone, & altri nominati di fopra,per le Terre e Territotii de quali efsi 
robbamenti,ò prigionifodero condotti. E fetale prefo Tara ammazza¬ 
to ; fii tenuta detta Vniuerfità alti heredi dell'Vccifo m Lire 700. de 
piccioli. Et fe farà fidamente ferito ; in Lire 200. fino à 4oo.picaoli,at- 
tefa la qualità della ferita; ad arbitrio del Signor Capitatilo, e Giudice 
delli Malefici/: & di ciò fi faccia ragion fommaria,& elìecution reale, 
eperfonale ; & fidiuidaper la rata delli effimi. „ 

Saluo che; fe effe Vniuerfità,ò particolari perfone come diiopra,aua- 
ti la fentenza, onero dopò pervn mefe continuo hauerannoprefoi mal¬ 
fattori, egli haueranno confegnati nella forza della Comminuta: all- 
hora, & in tal cafo fiino , & s'intendano edere totalmente affolti dalle 
predettecene: & faluochele quelli, che commettono Rubbaria, o Pri¬ 
gionia, fodero talmente potenti; chela Villa, la Terra, òl Vniuerlita ; 
onero le altre perfone, delle quali di fopra non Mero lofficienti a pi¬ 
gliar detti Malfattori :alFhora parimente s’intendano allolte ; mentre 
perle fue forze haueranno fatto quel, ch’haueranno potuto ; accio ta 1 

cofe non fodero commeffe. 

T>el danno dato. £ap. C X C I V. 

SI alcuno danneggiare, ò guaftarà in altro modo, che per incendio, 
da dieci lire piccioli in sù;fii condensato m Lire 200. piccioli al¬ 

la Com munirà ; & in doppio del danno dato al dannificato. Et le 
Lire dieci piccioli in giù; fii condennato ad arbitrio del Signor Cap 
pio, e Giu dice delli Malefici/^ mentre però, che la condanna non ecce¬ 
da Lire so, picciplfi) & fii condennato anco alla reftitufcioné del danno 

in doppio, come difapra. Màfie alcuno darà danno perinei none, o 
ftirpatione de’ Viti, ò per feorz ameni od’arbori fruttiferi ; &cio mali- 
tiofamente talmente che fi fecchino ; fii condennato m Lire trenta pic¬ 
cioli per cadauna Vite tagliata , ò ftirpata,ò m altro modo guafta^ , co¬ 
me di fopra: & anco per cadaun arbore fruttifero tagliato, o fiirpato, o 

altrimenti guado fii condennato in Lire cento piccioli : & percadaun 
arbore piantato àfofiener le Viti fii condennato in Lire trenta piccioli : 
& in cadami cafo al rifacimento ancodel danno in doppio, come di to¬ 
prada metà delle quali pene fi applichi alla Com munita della Rimerà, & 

Paltra ai dannificato. Et fefarà, ò farà fare .inafione,oftirpamento.dej- 
le predette Viti, d’arbori alle Viti,d’arbori fruttiferi,o falcano di quel¬ 

li fino al numero di cinquanta,ouero da cinquanta in su;oltre le predet¬ 
te pene; tanto quello, chefà, come quello,che fa fare ; fii 1 vno, & l a tro 

condennato ad efierglitroncata la mano più vahda;qual mano pero pol- 

fano rifeuotere pagando Lire <5oo. piccioli alla. Communita. della Riui - 

ra in tempo d’vn mefe dal di della condanna: et fii trattenuto 



della riviera; io? 
gioni; fin chehauerà pagato dette pene, ò finche fi fari accommodato 
con l’offefo » 

2)eli' Incendio'. Cap. C X C V. 

Q E alcuno fcientemente, e malitiofamente nella Cafa d’altri,habita- 
ta,òSacra, òReligiofa metterà, ò fari mettere abbrufciamento;fii 

punito capitalmente, fi che muora; & fij condensato allarefiitution del 
danno al dannificato. Mi chi metterà , òfari metter incendio in altro 
luogo; per ilquale darà danno daLire ioo. piccioli in sù; fiicondenna- 
to,e punito in Lire 5 00 piccioli alla Communiti della Riuiera ; & alla 
reftittìtione, e rifacimento del doppio al dannificato. Mife metterà, o 
fari metter abbrufciamento,per il quale il danno feguito fii da Lire 25. 
in sù, fino i Lire 100. picdoli;fii condennato,& punito in Lire ducento 
piccioli alla Communiti; & alla refiitutione del danno in doppio,come 
difopra. Mife metterà;ò fari metter incendio; per ilquale il danno fe¬ 
guito fii daLire 25. piccioli ingiù, e da Lire dieci in sù ; fii punito in Lire 
50. piccioli alla Communiti predetta , & al doppio del danno, come di 
Copra. Et fe per l’incendio accader^ che il danno dato fii da Lire dieci 
piccioli in giù;fi punifcain Lire 25. piccioli, & al doppio del danno,co¬ 
me eli Copra. Et fequeftepene, che deuono peruenirnelìaCommunita 
della R iuiera dali’incendiario,ò da chi fi far l’incendio,non faranno pa* 
gate in tempo di trenta giornale fij troncata la mano più valida: & non¬ 
dimeno fii tenuto nelle prigioni, fin che per il doppio haueri fodisfat- 
to al dannificato; ò che con lui fi fari accommodato. Et in qualunque 
ideili predetti cafi fii efiddannificato prefetto a tutti Mi fe detto inceri 
dio fari accaduto per colpa, ò negligenza fidamente d’ai cimo ; a il’fiora 
tal colpeuole ò negligente fi condanni alla reftitutione del danno in 
doppio;.& allefpefe , & interefsi; & fii ritenuto nelle prigioni, fin che 
Latrerà pagato,ò con Poffefo fi fari accordata. 

rDdlci pena di chi entra nelli HortL Cap. Q XC VI. 

SE alcuno fenza Caputa del Patrone, ò controla volontà di quello er#= 
treri inHorco, in Brolo, ò Giardino d’alcuno circondato di muro, ò 

di fiepe ; oueto entrerà nelle cafe per forzalo entrari fca landò per rob- 
bare,òper guaftar in quelle,con armi,ò fenza,di giorno,e di notte; fe fa¬ 
ri prefo,& condotto nelle forze della Giuftitia,fii codennato i Cernir nèl¬ 
le galere delli condennati del Serenifs. Dominio per Galeotto nelli cep¬ 
pi; per meli deciotto; & al rifacimento di tue ci i danni al dannificato in 
doppiò,da efierli qui dati coi giuramento dèi dannificato medefimo.* Et 
in cafo d’inhabilità fii bàdito per cinque amai di tutta la Riuiera,Brefcia* 
Brefciana;,eper miglia oltre! confinfiCoa taglia anco da effer data al 

: i G 4 Captare 
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Captore di Lire 200. piccioli per cadami malfattore, & per cadauna vol¬ 
ta-cioè dell! beni di detti malfattori; fe ve ne faranno ;fe non, delli beni 
disdetta Communkà.Et fe quello tale dinontiato non Tara preio; li pro¬ 
ceda contro di lui: (k fe farà contumace, fij bandito perpetuamente di 
Venetia, & diretto ; & di tutte le Terre,e luoghi del Serenifs. Dominio, 
& il dinontiante confeguifca la taglia di Ducatti 100. de li beni di detto 
delinquente;fe ve ne faranno jfe noiijdi Lire 100. piccioli delli beni eli 
detta Comm unità,& cadano anco i predetti malfattori in maggior pena, 
fecondo la qualità delle trafgrelsioni, e delle perfone; ad arbitrio del S4- 
snor Capitanio, e Giudice delli Maleficij.Et fe vn compagno del delitto 
accuferà gli altri compagni, ò compagno colpeuole; tal mente,-che coniti 
la verità; egli fìi alTolto da ogni pena,nella quale perciò memarebbe in- 
eorrereje confeguifca ancolafoprafcritta taglia: & ogn’ vnopofla accu- 
fare*. & deiriiLefTa pena fiino puniti anco quelli, che preltano aiuto » 
confeglio, & fauore à commetter le cofe predette. 

Della pena di chi rimuoue i Termini. Cap. C X C V II» 

SE alcunofraudolentementemetterà alcuni Termini,ò pofiighnmo- 
uerà,ò gli farà mettere, òrimuouere; fii punito ; tanto quello , ebe 

mette,& che rimuoue;quanto quello,che fi metterei che fa 
in L, 50. piccioli per cadami termine pollo, onmoflo;& Per ca®?“ * 
volta, & in oltre à ftar per doi meli nelle prigioni della Common ita & 
nondimeno fii tenuto di ridurre , e di riponete detti itermini canatin 
luogo di prima:& che pier il Sig. Capitarne,e Giudice delli Malefici) fi poi 
fa anco procedere per officio, & pervia d'mquifitione ad hauer la venta. 

Della pena di chi catta in pregiudicio d’altri. Cap. CXCVIIL 

QValunque cauara', ò farà cauar incafafua , ò altroue w terra, m 
danno, ò detrimento d’alcuno per diftruttion di muro, o daltra 

cofa; fii condennato in Lire 50. de’piccioli, & al rifacimento del dan- 
dato in doppio al dannificato. 

<DeUa pena di chi getta Immonditia nelle rie. Cap. c XCIX. 

SE alcunodaqualcheCafa,ÒPontile,òdaaltrapartegettaraqua che 
immondezza,© qualche cofa putrida in alcuna Via,o ftrada publica, 

onero anconel vicinato,& in luoghi d’altri; lu condennato in Lire a 5. de 
ciccioli per cadauno, & cadauna volta : Etfe gettando guaderà alcun 
velie, ouero altra cofa; fii tenuto al riffacimento del dannom doppio al 
dannifteato; Et qualunquePadre di famiglia fi (tenuto, &: obligato alla 
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detea condanna, e rifacimento, & à leuar quello, che farà fato gettato ? 
& l’iftefo s’intenda dellifecchiari ; i quali non pofsìno efler euacuati ° 
nè tenerli fopra le vie publiche. Et lìmifmente, cheniffuno metta ani¬ 
mai morto non fepolto in alcun luogo, ò Rina, ò Lago; mi debba efer 
fepelito talmente,che non renda alcun fettore ; fotte la medefima pena. 

‘Della few del Biffo leo^he non tiene la mano /opra il Timone. Cap. C C. 

PArimente, che ogni Biffo!co,che conduce alcun Carro,ò carretta per 
le Terre, ò Ville di detta Communità; ouero per alcuna di quelle ; 

debba andare alianti alli Buoi* e tener la mano fopra il timone; & condor 
efsi buoi cautamente,& no montar fopra la Carretta, ò Carro; lotto pena 
di Lire 15 * piccioli per cadauno, & per cadauna volta ; & di rifar il dan¬ 
no indi feguito al dannificato : Et ogn’vno pofa efer accufatore de41e 
predettecofe; & habbia la metà della condanna. 

Della pena di chi prende VolliColombi. Cap. C C I. 

MOn vi fij alcuno di qual conditione lì voglia;Che prefuma di piglia¬ 
re, ò far pigliare i Colombi d’altri; ne ammazzarlifotto qual fi vo^ 

glia induftria,ò formafotto pena di Lire 50. piccioli per cadami Colobo 
prefo,ò ammazzato; la qual pena per la metà s'afpetti alia Communità; 
& l’altra metà all* Accufatore: & ogn’vno pofa accufare con vnfol cefi- 
moniq degno di fede : & all’hora s’intenda ogn’vno hauer ammazzato, ò 
prefoi Colombi d’altri ; quando farà truouato hauer qualche Colombo 
ammazzato ; òcheportarà à vendere delli detti Colombi ;fe però non 
co farà, che quello tale habbia Colombara in cafa,ò che tenghi Colom¬ 
bi dell’iftefa qualità ; ouero che habbia quelli comperati ; ò che habbia 
portato Colombi di Giurifdittioni fuori delta Comunità della Riuiera;& 
renda il dàno in doppio al dannificato.il medefimo s‘intenda delli Pauo- 
ni,Galline,& altri Polli:& nifuno pofa fcaricar fchioppi appreflfo le Co- 
15bare;fe no farà lontano da quelle ducento pafsi ; fotto la pena fodetta. 

Della mercede di chiconfegna il Lupo, £ap, C C Ih 

QValunque perfona, checonfcgnerà Lupo,ò Lupa viui, ouer morti 
alla Communità della Riuiera prefi, ò ammazzati in efaRiuiera, 

& giurerà hauerli in quella prefi, ò ammazzati ; habbia, & hauer debba 
da detta Communità Lire 1 o de’ piccioli per cadaun Lupo,ò Lupa,come 
di fopra;eccetto che,fe faranno Louatelli da latte, habbia folamente Li¬ 
re tre piccioli per cadauno co’l giuramento come di fopra,& all’hora Bi¬ 
bite detti Louatelli debbano efer ammazzati 5 & annegatine! Lago. 

Della 
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Della pena di chi rapifce Donne. Cap. C C 111. 

T) Arimente,cheognVno, ìlquale per l'auuenir&per forzarapiri.ò^ ^ 
Y neri vii vinlen remenre,&' carnalmente conofeera alcuna dona vci 

pìwnto > e Giudice delti Mateficjì Rer 
foftentarla, fenon vorrà maritarli, o monacare. Ma le de : V g ^ ^ 
Maritata ò Libera, viuendo honeftamente farafolaraenter p > 

conofciuta°carn al mente: alrtiora fi i condentia™.Com nuini'tlt 
piccioli da eifer applicate la meta alla rapita ; elaltt^UO^ffl 

« &*r< osassi •S$CS£28S&^ *■ 
’iri3£uc"^ 
meflfe- ne’ quali cali s’intenda atto volontario , & &0D-lf?!?zaO& Rapina quandoeft’ectiuamente, &difattofara interuenuta violenza,& Rapi 

Della pena- dell"Inceflo. Cap. C C I II !• 

altri incetti poi fra il quarto grado, intendendo il grado di rag 

no pagarle ; ftiino per vn anno nelle prigioni dellaKiuiera, « ct_ 

U dice 
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Della pena della Donna ycbe commette adulterio. Cap. C C V» 

PArimente, che fé alcuna donna, la qual non ili meritrice publica, 
ò famofa, hauendo marito, volontariamente commetterà adulte¬ 

rio, fii punita di pena capitale,' tk in oltre perda in tutto la fua dote, & 
ogni donation èjlequali fiino applicate all i figliuoli del matrimonio vio¬ 
lato: & nó elfendoui di quelli, fiino applicate al marito; il letto del quale 
hacótamìnato. All’accufadel delitto della qual donna non fiino admeffì; 
fé non il marito; il Padre del marito ; il Padredi efla Donna; il Figliuolo 
di quella, & il fratello della medefima,&in tal cafonittun Iufdicente 
per officio polla inquifire ;'ne procedere anco per quanta autotrità fi ri- 
trouatte eflerleconceda. 

Della penarti chi hauendo moglie contrahe matrimonio con altra, e!r 
ifcamhieuolmente. Cap. C C V u 

Y) Arimente, che fe alcuno hauendo moglie fìmaritarà con altra ; fii 
JL condennato in Lire mille piccioli, & piu adarbìtrio del Signor Ca¬ 
pitatilo , & Giudicedelli Malefici!, attefa la qualità delle perfone ; & à 
ft ir p vn anno continuo nelle prigioni della Comunità della Riuiera : & 
l’anno non incominci fe non dal giorno della fodisfattion fatta di detta 
condanna. Etfefcamparà di prigione auanti finito l’anno rompendo 
etto le prigioni, oueroin altro modo; fii bandito di tutto il Territorio 
della Riuiera per anni doi ; & la pena pecuniaria fiiduplicata. Etfe non 
venirànellefofzedellaCommunità ; fii bandito, & da tal bando non fii 
liberatole non pagatala condanna ; & dando nelle prigioni come di Co¬ 
pra per anno vno. Et deH’ifteflapena fiino punite le donne, che hauen¬ 
do marito malitiofamente fi faranno maritate con vn altr’huomo : & fi- 
milmente fiino punite quelle donne libere; le quali fcientemente hauera 
no contratto matrimonio con huomoj il quale habbia vn’altra moglie. 

Della pena del minore di vinti ami, che prende moglie ferina, licenza 
delTadre dell'zAuo* Cap. C C PII. 

P Arimence, che nittunadonna minore di 20. anni habbia ardire di ma 
ritarfi alla fcoperta, oueroocccltamente,ò far prometta ad alcuno di 

maritarfijcome nel dar mano di fede ad alcuno perfonalmente,ò per in- 
terpofta perfona , in qual fi voglia modo,forma, òinduftria,fenzaefpref 
fa licenza, volontà, & confenfodel Padre ; ò deli’ Ano ; ouero della Ma¬ 
dre r&quetto ;fe vnodiefsi folamente viuette : ma fe il Padre di quella 
fotte viuo; batti ilfoloconfenfo di etto Padre; & morto il Padre fi ricer- 
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^ssa^s^ssa.'S^T®5 ricerchi quello.del Mi^ con trafarà in alcun modo, o forma ; 
qaedonna mmoredamurnnu,^ d( raglon dotale ,& dcllado- 

immediatamae f^& dellifopradetti. Et non fii afcoltataper alcun 
te a fe do jq el[j domandar detta dote ad alcuno dellifoprafcrit- 

I-Uf*1Ce'i detti cali qualunque lufdicence manchi d'ogni iurifditaone ; & 
tts&neidec j-u detta Djnna incapace di tucti 1 beni dellt 

frCnZ adèrti Padre, Auo , Madre , & fratelli, et di qualunque di loro.che. 
Graffe fonza teftamento : eul medefimos’mcenda del figliuolo d. fa- 

m r ini andò moglie fenza confentimeto del Padre,odel Auo, co- 
miglia P g ' Je||amadre iiconfenfononfiineceffario. Qualunque 
me di ’ ( i Matrimonio con lafopradetta minore d’anni vinti, 

confiderata la qualità delle perfone. 

Della pena di chi conojce Donna carnalmente. 
Cap. C C Vili. 

rj attfad laTerfone dè èita però honcfta , farà fpontaneamente cono- 
Donna ; o la Verbine, ai vu ^ n.Iirirafnre fu con denti atro in Lire i©o. 
fciuta, ò lìuprata ,* il cogmtor , P rap:tanio, & Giudice delli 

S5SS5S 
potrà in t«mpo fo.’dichjarando fon pio, che ogn'voa 

fhonefta, ò inhonefta vita della conofc.uta fpontaneamente,^e^pofla 
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procederfi per inquifitione, nè per officio, nè peraccufa; fe il Padre, il 
fratello, il fratello del Padre, ò l’Auo paterno non accufafle ; oltre i qua¬ 
li niflùn’altrofii ammeffoad ac cu fare. 

Et fe alcuno haueri tenuto qualche donna publicamente per Concu¬ 
bina, ò per druda pervn mefe; non pollaefler accufatò, òdmontiate per 
rifieffa donna) nè per alcun altro cóoccafionechefi diceffe hauer à quel 
la fatto alcuna violenza, onero hauer conciante quella per forza carnal¬ 
mente , ne polla efler punito, nè condennato per ìa predecta calila. 

Ma chi con animo di conofcer carnalmente alcuna donna Maritata , ò 
Vergine, che fii in età di Maritarli,ò Vedoua di honefta vita, contro la 
volontà di quellafolamente i’hauerà bafciata, òcon tal animole hauerà 
fquarciato i panni jòfihauerà gettata in terra; ò l’hauerà difcoperta; ò 
farà andato di notte volendo per forzaentrarin eafa; ouero anco in 
altro modo pnrentrando in cafa di notte,fe ben non per forza; col 
medefimo animoperò;fijcondennato in Lire 500. piccioli, & più ad ar¬ 
bitrio del Signor Capitanio , e Giudice delli Maleficij, fe non farà fegui- 
to Matrimonio: & dubitandoli ; fe l’animo farà fiato di conofcer quella; 
finii alTai-birriodel Signor Capitanio, &fuoGiudice. 

Et chi ftuprarà , ouero conofcerà carnalmente la ferua, ò fanticella , 
ò Maflara; & eflfa farà Vergine; fij condennato,eflfendo fiato il Padre di 
famiglia, in Lire 200. piccioli da efler applicate alla detta fanticella: ma 
fe detta fanticella, ò malfarà non farà Vergine , fii più mitemente con¬ 
dennato ad arbitrio del Signor Capitanio, e Giudice delli Malefici] ; at- 
tefa la qualità del fatto, e delle perfone. 

Et fe farà fiato il Figlici di famiglia, il Nipote, ò il Pronepote,ouèr ai- 
trodicafa; fii condannato a ftar nelle prigioni per quattro mefi ; fe noti 
pagarà Lire cento piccioli, 

Et fe farà fiato vn famiglio di quello, col qualeftiianco ladettafan* 
ticella; fij condennato a ftar nelle prigioni per quattro meli; & ciòjfenoti 
feguirà matrimoniofràquelli.-nelqualcafo fii liberato; & nondimeno 
gli detti feruo,& fanticella perdano gli Salarij,che haueflfero potuto pre¬ 
tendere dallifuoi Patroni. 

"Della pena di chi dà impreftitoper Meretrici. Cap. C C IX* 
Vi s 4 C He qualunque ilquale-imprefiarà , ò darà qualche cofa ad alai» 

na perfonajacciòlo fpenda in Meretrici, ouer Ruffiani ; fij punito 
in Lire cinquanta piccioli, & delPimprefiito ; ouer dato non le fij refa ra- 
gione per dette caufe da alcun lufdicente ; & tutto quello, chefarà fat¬ 
to in contrario ; fi j immediatamente nullo. 

Che 
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fbe vivendo ma Donnadishomft amente pojfaejfer facciata. 
L Cap. C C X. 

T> Arimente, che la Donna, la qnaledd fuo “'f'0 "Xt'iu^’d^hoT.et 

loro contrata. 

Che i So domi t ti fiinoabbmfciath Cap. C C XI. 

r> Arimente, che qualunque vfarà con Donna , o eoa Mafchjo JP natura, con animo di commettere Sodomia; fii pnni o P jt 
tfi che muòra ; & dipoi fii con foco abbruciato ; & co, fe ^aieguita 
pollutione, come di fopra ; mafenon farà feguita po bamjif 
prigioni per vn’anno, & fìj condennato m Lire $oo. p . > _ . • 
to della Riuieraper anni dieci:* fe fri ranno venata in det« toera 
iìi troncata lamanopmvalida;et il patiente fu punito, £ attefa 
ramente fi affolua ad arbitrio del Signor Capitarne ,,& Giudice, attera 
la qualità della perfetta, & del delitto ; et 1 età parimente. 

Della pena di ehi giura ilfalfo ; e*r di chi fedace falfi teHimonij. 
r Cap, CCX1I. 

Q E alcuno teftificarà il falfo ; acciò qualche pcrrona^S^c°^^na- 
b ta in caufa Criminale; fri punito di quella P^.^^XmeSe-cioè «sri'iarsgs» 

condotto per laTerra, oue habiterà il Signor Capitan io fitmalluogo del 

fupplicio ; & iui le Si troncatala mano pur valida,: . Ma fe «#*““a‘ 

fallo ; acciò alcuno venga affollo in caufa ddqua- 
ro di quella pena ; della quale andarebbe punito colui , ■ “ 1 ^ 
le haueràteftifieato falfamente; fe pero 
nato. Mafe pecuniariamente doueffecondennatfijall bora il 

inotiio fii con dannata in doppio di quello, che fi fare _ _ 
naconcroi! Reo principale ; fefofoftato pruouat© ilPf® jjfcj^enTeUra- 
trodi quello : & fii di più condennato nelle fpefe, et mtereisu et i 
«mento della mano feomed. fopra: Ma fe rettificherà .1 
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«itiile j fii condennato in doppio della quantità , òeftimo della cofa ; Co¬ 
pra la quale teucri rettificato falfamentejCon le %efe, 6t interefsi.;& di 
più fri Immitrato, &condottocome di l'opra: la metà della qual pena 
pecuniaria peruenga nella Communita, & 1 altra in quello, contro del 
quale farà fiatofellamente teftjficato : & ciò tanto dicendoli il fia>lfQ,ac« 
ciè alcuno ve aghi condennato, quanto acciò venghi aftolto. _ 

Et fe alcunofciente mente& malitiofamente in caufa criminale*© ci¬ 
bile produrrà felli teftimoni j : ò fi Cernirà di quella; fii punico,, .& cenéen- 
maco, comedi fopra prdfsim amente è ftatoclect©. 

Della pena di chi fa fcrittura falfa. Cap. € C K lil. 

CHe fe alcuno farà ,• òferà Fare qualche carta, ò fcrittura, òattipubH 
ci felfi ; ò feri felfificare alcuna carta, ò condanne, ò atteftationi, 

<ò detti de*teftimonij, ò confefsioni, ò teftimohij : ouero atti publici 
fcritti, òfcritte, ò veramente altre fcritture publiche ; le fij troncata la 
mano , nella quale egli ha più forza ; e le fii canato vnuocchio. Et fe farà 
ìNodaro, oltre la detta pena ,fenza altra dichiaratìoue, & immediata» 
-mente fii perpetuamente priuato d’ogni officio , & 'beneficio di No¬ 
tariato . 

Della pena di chi produce fcrittura falfa. 
Qap. C C XIV . 

CHe fe alcunapetfona fcicntemente, & malitiofamente produrrà, ò> 
farà produrre in giudicio carta falfa, ò altra fcrittura, ouer condo¬ 

na falfa, auuenga d’onde fi voglia ; fii punito di quella pena,che fi puni¬ 
rebbe quello apunto, chefà iftromento falfo . Ma fe ignorantemente 
produrrà, ò farà produrre ; & dopò che farà interrogato da quello, il 
qual dirà di voler cenfurar di felfo detto Iftromento , ouer Carta, non fi 
allenerà di femirfene; ma dirà voler valerfene ; fii condennato in Lire 
roo. piccioli. Pofia nondimeno da tal vfo aftenerfi fri dieci giorni fegue 
ti, anco dopò eh e bau era detto di voler feruirfenejfe però in giudicio ha 
uerà notificato il fuo auttore ,* nel qual cafo in niente fii condennato ; & 
allhora il Signor Capitan io, & Giudice dell! Malefici) fiino tenuti di 
procedere contro tal Auttore alle pene predette ; incedendo però quefto 
Tempre ,• che il querelante di falfo fii tenuto dichiarire in qual parte inté- 
datafiar di fello elfo iftromento, ouerferittura; chefrà quefto men¬ 
tre non corra iftanza ; fin che fopra le cofe predette non farà fiato di¬ 
chiarito * 

Della 
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Della pena di chi falfifica le fcrhture della Comm unità . [ap. [ CXV l 

SE alcunofalfificherà,òfaràfa!fificare qualche fcrittura delle en¬ 
fienti alla Cancellarla, ò alla Camera, ò alla maffaria, nella quale fi 

tenogno i bandi, e le condanne, & altre fcritture della Communità, del¬ 
la Rimerà, ouerooue ftannoi Rafonati, ò Gouernatori, ò dettatori de i 
libri della Communità predettam Palazzo, ò nelle cafe di ella Co m mu¬ 
nita ; le fij troncatola mano più valida ; & inoltrefii condennato in Lire 
500. piccioli da efier applicate, la metà alla Communità; & l’altra all’ac- 
cufatore.- & a pa'gar i danni, e Finterete al dannificato/ 

Della pena dì chi falfifica il figlilo, ouer lettere. Cap. C C X VI, 

SE alcuno falfificherà , ò farà falli fi care il figilio, ò lettere della Com¬ 
munità della Riuiera, ouero qualunque altra lettera pubiica;(ìi pu¬ 

nito in Lire 500.piccioli, & più ad arbitrio del Signor Capitanio,' e Giu¬ 
dice delli Malefici]; attefa la condizione della perfona, & la qualità del 
fatto. Etfe fallìficherà, òfarà fai fìficare figilio , òlettere d’alcuno delli 
Communi di detta Communità , Zìi punito in Lire 3 00. piccioli, & più, 
& manco, ad arbitrio come di fopra, et attefa la conditione, et qualità, 
comedifopra, et anco in tutti i cadì predetti a pagar i danni, et Finterei 
fe al dannificato. . % \ v > v;. 

Del l^odaro infamato. Cap. C CXV II. 

FArimente, chenifìunNodaro polla, nè vaglia esercitar Loffi do del 
Nodariato nella Communità della Riuiera, né nel àio diftretto ; fe 

per il Signor Capitanio , et Giudice delli Malefici] farà filato infamato 
per condanna fatta in Arrengo di falfojouero in altro modo farà fiato di- 
chiariro hauercommefi'o alcuna fraude,òfalfità nell’arte, ouero officio 
della Nodaria : e tutto quello, che dopò farà in dettaarte, immediata¬ 
mente non vaglia, et manchi d’ogni credenza: et m oltre fe da quel tem¬ 
po dopò eserciterà l’arte della detta Nodaria; poffa realmente, et per- 
fonalmente fenza punitione effer offefo : et di più fii tenuto a risarcir il 
danno al datinificato. ? 

' ' Ùu ih OVJfà? ìfi ‘lift 1 ' . ■ ■ ; 

Delle imbremature del VrÀaro infamato da ejjergouernate. 
£ap. C CX Vili. 

PArimente, chefe il Signor Capitanio, e Giudice delli Malefici] con¬ 
dannando alcun Nodaro di fallirà f hauerà infamato, onero l’haue- 

rà rimofio 

% 
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*a rimofo dall'officio ; fij tenuto efo Sig. Capitatilo in termine di gior¬ 
ni quindecijdopò tale infamatione,ò priuatione ; far portar alla fua pre- 
fenza le imbreuiature di quello, et farle gouernar fotte due chiaui che 
Ejno tenute apprertb diuerfeperfone, fecondo la deliberatione del Con¬ 
iglio della Communiti nel Archiuio nella Cancellarti della Comma- 
nità medefima,* dimaniera che in effe fcritture fallirà alcuna non porta 
cfler commeffa. 1 

Hella publicatione delli Infirmerai >& della fottoferittione del fecondo 
'Hpdaro. Cap. C C XIX. - 

P Ari mente, che alcun Nodaro pregato à formar qualche Inrtromen- 
to nella Communita dellaff iuiera, non porta, nè voglia publicarlo; 

fé prima non fari indio in fermo in libro fcartato, etreligato; et al- 
fabettato, in pena di Lire cento piccioli da erter applicate la meri alla 
Communita , et! altra all Accufatorernellaqual pena contrafacendo fi 
incenda immediatamente incorfo della quale fi] porto debitore nel li¬ 
bro del Teforiere.Et fe eccedeffelafomma, ò. valore di Lire vinticinque 
planet detto Inftromento non vaglia ; fe prima alla publicatione non fa¬ 
rà prefente vn altro idoneo Nodaro ; ilquale non fij Padre, Figliuolo, ò 
Fratello del primo Nodaro; & il quale à detto Inrtromento cosìpublica- 
to allaprefenza di detto primo Nodaro fifottoferiua, facendo mentio- 
nedi quefta fua prefenza, e delle glofe , e cartature di parola in parola; 
fottola penafoprafentta al Nodaro; & anco di nullità; &ilqual Noda¬ 
ro principale fij tenuto ancora difottoferiuere efsi frtromentinel modo, 
6i forma predetta,-in pena3comedi fopra;&di nullitàjet di rifacimen¬ 
to delli danni, fpefe, et interefsi. Et à requifitione di qualunque circa 
ciò pretendente, ilquale all’hora , ò per l’auueniredubitafle di efsi dan¬ 
ni, et interefsi; porta, et debba erto Nodaro per il Signor Capitanio, fi 
come farà ricercato, anco perritention pedonale,traiafeiate le altre ef- 
fecutioni, effer forzato a dar idonea ficurta di far i rifacimenti predetti, 
non oftante quali fi vogliano cofe in contrario; fai uo che il prefente ftal 
tuto quanto al fecondo Nodaro non habbia luogo nelli ftrométi di pro¬ 
cura, & di Sindicato alle liti,e caufe fidamente; cioè che non fi eftendano 
ad altre cofe . Nè habbia luogo nelle fcritture d’intromifsioni; nè nelli 
pofefsi ; nè nelle fentenze ; eccettuate però le arbitrarie da Lire vinti- 
cinque in sù; nè habbia luogo in altri atti di procefsi ; lequali fcritture 
portano farfi, & publicarfifenza ii fecondo Nodaro; ma nelle fottofcric- 
tionidi quelle per il primo Nodaro fijno, & debbano oferuarfi tutte le 
cofe predette; fallii però nel certo i capitoli del Collegio delli Nodari. 

H Della 
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'Della pena dell'officiale della Communità, ilquale commettere fraudo 9 
ouer furto. Cap. C C X X. 

QValunque officiale della Communità della R fiera, ò eletto a far 
qualche cofa per etta Communità, ilquale commetteràfraude, ò 

furto nel denaro, ò cofe della Communità predetta,oueroeftorquerà in- 
debitaméte qualche cofa da alcuna perfona particolare, oda alcuna Vni 

uerfità;oueroindebitamentegli darà,òapportarà danno,per occafione, 

ò fotto pretefto di detto officio,© negotio a fe commetto ; fii condennato 
in quadruplo,da efferdatoa quello; nel denaro,© robbe del quale etto of¬ 
ficiale hauerà fatto detta frauderò furto; onero a quella particolarperfo 

r.a,òVniuerfità;alla quale il medefimoofficialehauerà dato il predetto 
danno, ò facto la fodetta eftorfione: quando però etto danno,© ertorfione 
contro gli predetti farà feguitoset in oltre fii condennato in Lire ioo.de* 
piccioli,& fii rimotto daH’officio,et per dieci anni debba vacar e da tutti 
gli Confegli, etofficii di etta Comunità: et intorno alle cofe predette deb 
bail Sign. Capitanio,et Giudice delli Malefici} procedere, et inquifire^ 

et caftigare per officio. 

Della fai fa moneta. Cap. C C XXI. 

SE alcuno per l’auuenire farà,© farà far moneta fatta di Rampa , òdi 
conio del Serenifsìmo Duc.Dominio Veneto, ouero in qual fi voglia 

modo falfificarà, ©farà falfificare;fe verrà nelle forze della Commun ità, 
fii punito di pena capitale,et il corpo di quellofii abbrufciato; E tutti i 

fuoi beni fiino conficcati, et peruenghino nella Commiinità della Riuie 
ra;faluala ragione delli creditori, & delti afcendenti, & difendenti ; à 
quali fi delibala legitima. Ma fenon comparirà , & farà contumace, fii 
pollo nel bando del Maleficio; &i fuoi beni fimilmente fimo confidati, 
tome di fopra:&fe in qualche tempo peruenirà nelle forze della Com¬ 

munità della Riuiera, fii decapitato, & abbrufciato, come di fopra ; & 
la cafa,nella quale detta moneta faràrtatafalfificata; ò in qualunque mo 
do fattamente fabricata; fii confifcatanella Communità della Riuiera,-fe 
però il Patron della cafa farà maggior d’anni io. & hauerà ciò Tapino . 

Mà fe alcuno farà; ò farà fare qualunquealtra moneta fatta,le fii tronca¬ 
tola mano più valida; & le fìj cauato vn’occhio ; & paghi Lire mille de 

piccioli alla Communità predetta,^ giamai fii riiafciato dalle prigioni, 

fin che habbia pagato dette Lire mille de* piccioli, comedi fopra. 
Qualunque poi porterà, ò farà, che fij portata fetentemente qualche 

moneta fatta mancheuole,ò tofata nella Communità della Riuiera, ò nel 

difl retto di quella, dalia quantità di Lire trenta piccioli in sù, fii con¬ 
dennato 



DELLA RIVIERA. I1$ 

dennato in Lire mille piccioli; quali fenon pagherà in termine di meli 
doi dal giorno della condanna ; la pena di effe lire mille fij duplicata. Et 
feportarà, òfarà portare, comedi fopra,da Liretrenta piccioli in giù 9 
fino a dieci; Hi condensato in Lire cinquecento piccioli.- & fe Iciente- 
men te portarà , òfarà portare alcun a moneta falla, tofa, ò fcarfa,come 
di fopra, dalla quantità di Lire dieci devpiccioli in giù fino à cinque ; fij 
condennato in Lire céto;quali pene egli fij tenuto pagar, comedi Copra; 
et fe dalla quantità di Lire cinque in giu; fij condennato in altretanto,et 
nella perdita della moneta . 

Ma fe alcuno fpenderà ,• ò farà, che fiifpefafcientemente , e malitio- 
famentenellaCommunità della Rimerà, òfuo diftretto alcuna moneta 
falfa dalla quantità di Lire dieci piccioli in su; fij condennato in Lirecé- 
topiccioli, etnella perditadidetta moneta; etfe dette Lire cento,non 
faranno da lui pagate in tempo d’vnmefe dal dì della condanna; la pe¬ 
na fij duplicata; etfe dalla quantità di Lire dieci piccioli in giù; fij con¬ 
dennato nella perdita di detta moneta; et inaltretanto ; et manco, ad 
arbitrio del Signor Capitani© i e Giudice delli Malefici;; confideratala 
qualità del fatto,et la conditione della perfona. 

Et chiunque accuferà alcuno hauer fatto, ò trafgreffo contro il prefen 
te Statuto , ò contro alcuna delie cofe predette,et per opera dieffo5òper 
fuoindicioi’accufatoperuenirà nella forza della detta Communità , et 
per quello farà condannato; all’hora il detto Accufatore, ò quello, per 
opera del quale il dettoaccufato farà venuto nella forza della Coni mu¬ 
nita foprafcritta, Labbia la metà della condanna fatta in danari di quel 
tale così condennato . Saluo che, fe farà condennato a morte, fecondo 
la forma di quello Statuto; habbia delli beni della Communità Lire 
cento de’piccioli, 

2Pellet pena delli Officiali delti Datij, che accufano falfamente.. 

Cap. C C X X I L 

IL Sign. Capitatilo,et Giudice delli Malefici) habbiano facoltà,.et deb¬ 
bano inquifire,procedere,epunire per officio contro qualunque in- 

cantator di Dado, ò chi hà Dado ; ò caufa da quello, et contro i Mini¬ 
atali, et agenti di quelli ; i quali inftituiranno qualche dinònua,.caufa,ò 
querimonia calunniofa,onero falfa di alcun Commune, ò particolarper- 
fona;et anco còtroà chi in qualche modo da alcun Commune,ò perfona 
particolare indebitamente ellorquerà, ò piglierà indebitamente qual¬ 
che denaro; pollano inquifire, e procedere, e punire, come di fopra in 
quelle quantità di denaro,comeà fe parerà;delle quali in altro modo nò 
fii flato prouillo. Et in tutti quelli cali poffapo, et fiino tenuti conofcere 
fommaiiamente, et che elfo Sig.Capitanio, e Giudice delli Malefici;, do¬ 

li & pò che 
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pò che le farà flato dinontiato ;fìino tenuti, et debbano di fubito prò» 
cedere contro tutti icontrafacienti nelle cofe predette, et condennar m 
tanta quantità, in quanta andarebbe condennato l’accufato ,* dà efler 
applicata all’accufato medefimo fono pena di Lire 25. piccioli tante 
vol te da effer commetta, et feoffa; quante volte nelle cofe predette fa¬ 
rà negligentato. 

Della pena delti Dati ari, che rifeuotono piu del limitato. 
Cap. CC XXIII. 

SE alcun Datiaro, Incantatore, ò fuoi Officiali,onero alcun altro, fot- 
to prefetto, ò colore di Datio, ò Gabella, incanto,ouer officio, a 

bolletta,òd’alcun altrorifeuodimento dimandarà, fcuoderà,ò nceue- 
ràperfe,òperfuppofta perfonaqualchecofa, che non fii limitata, è 
chefii fuori della limitatione,*fii condennato in quadruplo,* et nelli dan¬ 
ni , et interefsi ; de’quali fi creda al relatore co’l fuo giuramento fino 
alla fomma di folcii quaranta piccioli, et da quelli in sii, come leLeg- 
gi difpongono : la metà della qual pena fii della Communità delia Ri¬ 
ti iera, e l'altra del relatore. 

Della pena di chi fà l officio di Miniar ale non e fendo Mini frale l 
Cap. QCXXLV. 

SE alcuno farà l’officio di Minifìrale, alquale officio non fij flato elet¬ 
to per la Communità, ò fcritto in qualche Commune di quella ,*; fi 

punifca2 come fi punifceil falfario detti InftromentL 

Della pena del Minifìrale, che fà relation falfa. 
Cap., C C XXV. 

SE alcun Minittrale farà falfa relatione; fii condennato àftarvn gior¬ 
no m berlina ; & con ferro infocato fii bollato in fronte ; & non pof- 

la piu far l’officio di Miniflralia: & nett’ittetto modo fi punifea qualun¬ 
que fcientemeiite farà fare detta ambafeiata, ò relatione falfa ; & il Sig„ 
Capitanio, & Giudice delli Malefici)* poflano, e fiino tenuti di inquifire 
delle cofe predette, & condennar e per officio. 

‘Della pena di chi fà pegno fen^a licenza., 
Cap. CCXXVL 

QValfiq; farà,òfarà farpegno/eqnefiro,0 moleftia j> caùfa di pigno¬ 
rar,0 di fequeftrar detti bèni di qualche pfona,Comune Collegio,® 

Vniuerfità* 



della Riviera; I1? 
Vniuerfìti, fenza licenza del Iufdicente, conceda ; & fatta in fcritto • fìi 
tenuto, & debba risarcire ogni danno, fpefa, &interefìe à quello, il qua¬ 
le per detta occafione hauerà patito tal pignoratione,fequeftratione 
oiier moleftia: delli quali danni, & fpefe ftijfi al giuramanto dei ingiu¬ 
riato^ moleftato, come di fopra;et al qual riffacimento fìj tenuto tanto 
chi fa, quanto chi fa fare eflfe moleftationi come di fopra , & cadauno 
in foli do : ma pagando vno di quelli, l’altro (li liberato : & non fìi afcol- 
cato intorno alla fua ragione quello, chefàfare ;fe prima non Zìi fatto 
i! riffacimento di detti danni, fpefe, & interefsi al medefìmo dannifica- 
to. inoltre; chi fa fare detta pignoratone, & come di fopra, & pari¬ 
mente anco riffe fio faciente, fìj punito in Lire vinticinque piccioli, & 
cadauno pofìa accufare ; & accufando habbia la meta della pena,& l'al¬ 
tra metà diuenga alla Communiti della Riuiera. 

Della pena di chi rapifee il pegno dalle mani delli Mini tirali. 
Cap. CCXXVll. 

Nlffuna perfona di qualunque flato, dignità, òconditione fi fìj; ra- 
pifea alcun pegno , òfequeftro dalle mani,ò potered’alcunCa- 

ualliero, Conteftabile, Miniftrale , òBaroero; ilquale habbia licenza in 
fctitto ; in virtù della quale habbia pigliato,ò pigli detto pegno, ouero il 
Seqiieftro , che e flato confegnato per il Miniftrale, ò per altro officiale; 
ne ardifcadi opponerfi ; che tali officiali effecutori, ò Confole; ò altre 

perfoneconfegnino detto pegno , & fequeftroauanti all’officiale, ouero 
al Maffarolo della Oommunirà ; fotto pena di Lire 50. piccioli , & 
manco; ad arbitrio del Signor Capitanio, contro cadaun conrtrafaciente; 
attefa la qualità del fatto , & la conditione della perfona ; per cadauna 
volta :& nondimeno fijno tenuti a render il pegno , ouero il Sequeftro: 
ik lepredette cofenon habbiano luogo in quelli, che vietano fard detto 
pegno , ouero che lo rapifeono di mano ; fe haueffero il Bollettino dei 
pagamento, ouero fcrittura d’accordo del debito, perii quale detti pegni 
tollero impegnati: & in tal cafo elfo Miniftrale pigliando detti pegni-noti 
habbia cofa alcuna per fua mercede. Et non fi creda alla relatione delli 
Mimftrali predetti fopra le fodette prohibitioni,ò rapimento;fe non con 
vn teftimonio degno di fede ; & il quale non fìj Miniftrale. 

T)clla pena di chi commette inganno nell arte fua. 
C*p- cc xxv 111. 

QValunquefi fìj, ilquale efferataqualche arte, auertifea di noncó- 
metter alcun ingannojO fraude in effa ; e fe contrafarà; fìi punito 

in Lire 25, piccioli per cadauna volta; & la cofa così fraudata peruenga 
H 5 nella 
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nella Communità dellaRiuiera;mentre non vi fii pena fpecificata nelli 
Statuti delle dette arti. Et qual fi voglia pofla acculare, & habbia la me¬ 
tà della condanna pecuniaria; & l’altra metà fii della Communità, 

Della pena di chi tiene paletto da mifurar non giufto , ■& non bollato, 
Cap. C C XXIX, 

PArimente, che qualunque perfona, laqual vendei mifura panno,pi- 
gnolato,ò tela; ouero qual fi voglia altra cofa ; & in qual fi voglia 

altro modo fiferue di pafletto per mifurare; fii tenuta, & debba tenere 
pafletto giufto alla mifura,&bollato col bollo del Sign Capitanio,& con 
quello bene, & diligentemente mifurar detto panno, e qualunque altra 
robba ; fotto pena di Lire cento piccioli per cadauno, & per cadauna 
volta ; &di perdere il detto panno, Pignolato,Tela, ò altra cofa mifura- 
ta con tal pafletto non giufto; & in pena anco della reftitutione del dan¬ 
no al dannificato. Et ciafcheduno pofla accufare;& habbiala metà della 
condanna ;& l’altra metà fiidella Communita medefìma. 

Della pena di chi mifura Oglio ì ò Fino con falfa» ò non bollata mi fura, 
Cap. € C XXX, 

SE alcuno venderà,ò per vìa d’altro cotratto in atto di guadagno darà 
ad altri oglio, ò Vino; fii tenuto di mifurare con mozo , & zerla da 

oglio, & da vino, & con altre mifure giufte,& bollate : & fe alcuno farà 
truouato mifurar oglio, ò vino con mifure non giufte, & non bollate ; fii 
condennato in Lire cento piccioli per cadauna vo!ta:& fe mifuraffe oglio 
con galeda, ò baceda,ò vino con zerla, ò fecchia di minor mifura,& non 
giuda, & bollata come di fopra; fii condennato in Lire 50. piccioli, 6c 
perdale mifure così falfe; & riflarcifca il danno al dannificato in dop¬ 
pio. Etfe da vna volta in oltre farà ritruouato con dette mifure fcarfe, 
òfalfe, & non bollate; fii condennato in Lire ducento piccioli ; & tante 
voice, quante contrafarà : dk ciafcheduno pofla acculare; & habbia la 
metà della condanna; & l’altra metà fii della Communità. 

Della pena di chi mifur a il panno per cimojfa. 
Cap. QCX XXI. 

QValunque, che vende panno di lana in alcuna parte della Commu¬ 
nità della Riuiera fii tenuto,& debba mifurar có pafletto giufto,& 

bollato pollo per mezzo il panno duplicato, diftefo fopra la tauola , ò 
banco; & non per cimofla; fotto pena à qualunque contrafaciente di Li¬ 
re 2 5 piccioli per cadauna volta; e di perder il panno, & il pafletto ; & 

di riflarcir 
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diffiffarcir il danno al dannifìcato in doppio: & ogn’vno poffa acculare ^ 
& habbia la metà della condanna; & l’altra metà fii della Communità. 

Delta pena di chi lauoraoro,& argento contro l'infraferitta forma» 
Cap.. C C XXXIL 

Nlffim Orefice poffa lauorar, ne vender oro di minor liga di quello 
ebe fii lo feudo ; nè argento di minor liga di quello che fii la liga 

di Brefcia ; fotto pena di Lire 5 o. piccioli per cadauna volta, & per ca- 
daunlauoriero : & fe alcuno farà truouato piu di due volte hauer contra¬ 
fa tto;&farà flato condennato;fii condensato anco dopòquelle due vol¬ 
te per cadauna altra volta in Lire ducento piccioli, et ogn’vnopoffa ac- 
cufare ; & habbia la metà della condanna; & il condensato fii tenuto [di 
reftituir il danno in doppio al dannifìcato ; &il Signor Capitanio > &: 
Giudice delli Malefici] fiinotenuti di inquifìre, di punire, e di conden- 
nare ; nè chi fi voglia, il qua le non fii orefice, poffa tenere, nè vendere la- 
uorieri d’oro, ouer d’argento, iquafi non fiìno della liga predetta; & fe 
prima anco non hauerà hauuto licenza dalConfeglio della Communità; 
fotto la predetta pena; & tanto l’orefice, quanto ogti’altro fii tenuto di 
dar idonea ficurtà di L* <5oo, piccioli di portarli bene nelle cofe predette. 

Della pena delli Fornafari.. Gap.. C C XXXIIL 

OGni Fornafaro;ouero chi fà andar Fornace,& qualunque altro,che 
venda calcina ; fii tenutodi cuocer beneeffa calcina; & di non có~ 

mettere, nè consentir, che fii cammello in ciò alcun inganno, ò fraudo; e 
di nonmifchiar, nè vendere la calcina fiorata con la feopatura ;ma di 
dar calcina ben cotta a giuda mifura, pefo,& quantità a quelli che com¬ 
prano ; lotto pena di Lire vinti piccioli per cadauno, & per cadauna vol¬ 
ta: & fii creduto in ciò al compratore àfuogiuramentoje però farà per¬ 
fidia degna: dichiarando, che’lflaro della calcina debba effere di pefi 
dieci : & in oltre, che i detti fornafari con bona fede, fenza fraude,fiino 
tenuti di fare, e difar fare i coppi, i quadrelli , poini , mattoni, tauello- 
ni, & tauelle lunghe, grandi, e picciole, & quali fi vogliano altre opere 
da efler cotte nella fornace,, di buona, & netta terra, all’infrafcrittami- 
fura ;cioè che i quadrelli,eie tauelle ben cotte non fiino più; corte di 
onde 7, e di larghezza dioncietrè,e meza.Le tauelle ben cotte di gref- 
fezza di vn’ oncia ; & i quadrelli ben cotti di vn’oncia,e due terzi: & i 
coppi ben cotti dilonghezza d’onde quatuordeci, & dilarghezza d’in¬ 
torno alla bocca più grande di oncie fei , & dall’alrro capo di oncie 
quattro; fotto pena di Lire cinquanta piccioli per cadauna volta, che 
di quelli venderanno. 

H 4 Delia H 4 
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Della pena di chi orditetela di Una filata al filatolo. 

C“P- C CXXXiV. 

NUTlma perfona ardifca; nc prefu ma di ordire, ò far ordire; nè di 
far fare alcuna tela di panno alto di lana filata al Filatolo; fotte pe- 

na ai Lire 5 o.piccioli , & ogn vno pofla accufare . ^ 

Della pena di chi tinge, onero mifchia pelo di Bue con alcuna lana 

Cap. CCXXXV. 

Nrffuna perfona ardifca, ò prefuma di tingere alcun pelo di Bue, db 

Cane,di Capra, di Becco; ouer di A fino; ò d’altro animale; il pelo 
uei quale non fij folito efler poftonellipanni: nè di mifchiar detto pelo 

con qualche lana per occafione di far panni: nè anco in efsi panni met- 
aiiaT° tlZ?at,a,nè caIcinatai nè garzatura , òcarmatura, 

CVnnderead a^urìa Perfona ; fotto pena di Lire vinticinque 
piccioli a cadami contrafaciente ,& per cadauna volta ;& ogn’vno fii 

la mva de-11-a condàllna^ & così fatto panno fij 
peno, & ndiftribuifca a’ miferabili perfone da efier elette peri De na¬ 
tati della Communiti. r 1 

Che il ferro fii venduto differente dal Bearne. Cap. CC XXXV1» 

"P ^/VeniFe,c^ecluaJunque vuol vender ferro, & rame; fij tenuto, e 
così viccndeuol. 

mente,fotto pena della perdita di detto Rame, e del detto ferro : et che 

dinontiante la metà di 

picciolidett CO e ’ & in ° tre 1 ve'acìeiUe fij condennato in Lire io, 

Qhe i Tdli'^gctri fimo tenuti molti^are al domto tempo. 
Cap. C C XXXV 11. 

pArimente, che tatti i Peilizzarifiinótenuti, & debbano moltizzai 
. Fe. Ie pelli di buono ,enon marzo moiticcio ; fotto pena di Lire 

vmticmque piccioli per cadauno,& per cadauna volta;* fiino tenuti, & 
debbano hauer fatto il Moiticcio , & hauermoltizzato per tutto il mefe 
di settembre,fotto la pena predetta, & di perdere la quarta parte delle 
pelli ; & ogn vno polla acculare; & Labbia la quarta parte di detta pe-» 
na ; & fij tenuto fecreto. “ r 

2)elM 
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Delti Speciali. Cap. C C XXX V 111, CHe ogni doi anni fiino vifitate tutte le botteghe di Specìaria della 
Riuìera per vn Eccellente Medico, &vn perito Speciale, da efier 

eletti per fcrutinioil Mefe d’Aprilenel Confeglio Generale della Com¬ 
munita',! quali fiino tenuti nel termine di giorni otto di accettare tal cari 
córaltriméti fiino eletti altri nel primo feguenteCófeglio: & dopòhauer 
accettato, fiino tenuti in compagniaco’l Sindico, & co’l Cancelliere del¬ 
la Communiti; in pena di Lire vinticinque planetper cadauno di tutti 
loro; di riuedere con giuramento dclli detti Medico, e Speciale; da elfer- 
li dato per il Sindico; & da efier deferitto nelli atti; & di perfettionar 
detta Vifita per tutto il mefedi Giugno profsimo vegnente, co’l falario 
per cadauno di efsi ogni giorno di Lire fette piccioli, delli denari della 
Communita. Et>finita la vifita, fii nel primo Confeglio eletto vn’altro ido 
neo Speciale; il quale con lordine predetto vifici anch’egli la Specìaria 
di quello, il quale hauerà vifitato come di fopra le altre Spedane. I qua» 
li Speciali fiino tenuti di offeruar gli infraferitti capitoli, fotto le pene da 
efìferimpofte ad arbitrio delli Deputati,& dalli Aggiunti, oue neilicapi- 
tolinonfono limitate. Etin quanto nella vifita ritrouinogli Speciali ha- 
uer contrafatto; oueronon hauer ofieruato efsi capitoli; fiino tenuti di 
riferire alli Deputati le trafgrefsioni, ò mancamenti: iquali Deputa¬ 
ti dopò in fieme con gli Aggiunti: hauendo prima citati legittimamente 
efsi Speciali ; habbino auttorita alla prefenza delli predetti Eccellente 
Medico, e Speciale Vifitatori; di condennar in quelle pene, che più con¬ 
venienti ad efsi pareranno perlalorocofcienza, & coi giuramento da 
efiferle dato come di fopra ; oueperònon fono pene limitate: & di aiTol- 
uere ancora ; fe cosi in tutte le predette cofe pareri a quelli,onero alla 
maggior parte di loro.Tutte le quali cofe fi facciano fommariamente à 
bocca fenza formation di proceffo.-falua però la ragione alli grauati d’ap 
pellarfi al Confeglio generale; la fentenza dopò del quale òìaudando, ò 
tagliando ; ouero modificando; fii, & rimanghi inappellabile: & fe alena 
Speciale citato à diffefa non comparirà nel termine della citatione; et co 
dannato in contumacia vorrà di nuouo efier afeokato: fii tenuto pagar 
le fpefe della congregatane delli Aggiunti, del Medico, e Speciale, di 
ioidi 12. planet per cadauno, et per cadauna volta. 

Primo, che nifTiinSpeciale poifaesercitar in quellaRiuiera Speciaria; 
fe prima non farà conofcinto, & approbatoper idoneo, e Efficiente da 
doi Medici, et doi Speciali co’l loro giurami eneo da efier à ciò eletti per 
gli Deputati delia Communità,con la prefenza del Sindico, nelìa Cancel¬ 
leria della Corrami ni tà medefima. 

Et niffuno Speciale poffa dare alcun medicamento fenza la ricetta, dei 
Medico, quale efsi Speciali tengano in filza ; et ciò in pena di pergiu¬ 
rale di Ducati cinquanta > da applicarli la metà all’accufatore ; 

l’altra 
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l’altra alla Communità :& contro de’quali efsi Deputati fiino tenti* 
ti di procedere^ in pena di Lire 25. planet da applicarli,come di Copra* 
e di perdere il Salario, 

Et che alcun Speciale non polla vendere cofe medicinali ; fe non fe¬ 
condo la tarilfa da eflerle data dalli Deputati predetti. 

. Et nillunSpeciale ardifcadifar alcun Elettuario,nè còfettioni, ò fpe- 
cie aromatiche ; oaltro compofitojfe primanon dimodrerà la difpenfa 
al Medico di quella Terra; il qual mediconi tenuto di far fede Copra la. 
coperta dell! vali d’elfer dato prefente alla compofitione di quelli. 

Et tutti gli Speciali fiino tenuti di fcriuere Copra i vafidellicompofinV 
Fanno, il mefe, & il giorno* che furono fatti. 

Et gii Spedali delle Terre^nelle quali non fono Medici, ò non vanno 
à vifttar quelle ordinariamente;non pollano far alcun compofito ; ma 
comprino, quello da alcun altro Speciale approbato* con fede da chi 
l’haueranno comperato. 

Et nel tempo della vifita ogni Speciale debba tenere la bottega della 
fua fpeciaria aperta i altrimenti non polla elFer Speciale; & pallata la vi¬ 
nta, fe vorrà esercitar Speciaria;fi i tenuto di..diman dar la vifita di quel¬ 
la al li Deputati da elfer fatta à fpefe di edb Speciale. 

Eti detti Speciali fiino tenuti à dimodrar fedelmente à efsi Votatori 
tutte le cofe, tanto femplici;quantocon&pofiti ; efprimendo il giorno,& 
1 Auttore diefla compofitione ; delle quali i Reuifori mede fimi podano. 
farla cerca nella Speciaria ;6e anco in tutta la cafa.. 

Et ritrovata alcuna cofa, tanto femplice, quanto camp oda ; che non 
fii buona ; efsi Reuifori faccino leu aria, e prefentarla alti Deputati del¬ 
la Communita ;i qualicon gli Aggiuntideliberina intorno i quella ; fi 
come parerà à loro, come di Copra. 

Et fiino obligati gli defsi Speciali difcmiere fopraivafi della. Teria¬ 
ca, il tempo, il luogo, & da qual Speciale fii data fatta. 

Et ogni Speciale fiiobligato mantener libri di ricette de’ buoni au tu¬ 
tori; & ftudìar per ben intenderli ; & giurar nelle mani de Ili Depurati di, 
bene, & rettamente, e fenza fraude, malitia, o colpa fua edèrcitar det¬ 
ta arte:controi qualipollaanco procederli criminalmente, fecondala 
qualità dell eccedo. Et il Canceiiiero della Commuiiità fii.tenuto aui- 
far delli predetti Capitoli ifoprafcritti Deputati di anno, in anno ,, nel 
mede d’Aprile in pena di lire vlnticinque planet. 

Et non fii lecito ad alcun Speciale in tempo di vifita di pigliar ad im- 
predito, & moftrar alcune cofe cosihauuteda altra perfooaalìi Reui- 
fori; & fiino tenuti di giurar nelle mani del Sindico, di cosìnon hauerle 
hauute; in pena à quello , che dà ad impreftito di perdere la cofa pre¬ 
data^ al Speciale x che Fhaueràriceuuta, il doppio del valore della 
cofa medefimayflc di piu Lire pfanet per cadaunacofa,da applicarli; 

la metà 
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la meta alLaccufatore; e l’altra alla Communitàjet della qual cofa i Re» 
uifori pollano inquifire, tanto co’l giuramento del Speciale obligato di 
giurare Lotto la pena predetta, quanto altrimenti come parerà ad efsi. 

Et ogni Speciale fii tenuto mantener nella fua fpeoiaria dituttequel- 
le cole à fofficienza ; delle quali conila nella poliza rifformata per gli 
Eccellenti Medici, & Speciali, Lotto il di ly Aprile. <15064 Laqualc 
fi truoua nella Cancellarla della Communiti. 

Che gli Speciali, & altri tenghino Candele ben pefate. 

Cap. C C XXX IX. 

OQni, & cadaun Speciale > & qualunque altro, che tiene ftanza, ò 
bottega per vender à minuto nella Riuiera Candele, ò altre cole, 

quali tengono inde me legate a requifition di !ira;ouerodi mezza lira; 
lìmo tenuti, & debbano liauere effe candele, & altre cofe,tanto di Seuo, 
quanto di Cera, bene, e giuftamente pelate in vna lira, ò mezza lira ; 
Lotto pena à qualunque contrafaciente di Lire dieci piccioli per ca¬ 
dauna lira, & per cadauna volta. Tengano ancora bilancie giufte , & 
bollate, con gli marchi, & onde, & lire; & altri peli maggiori, & infe¬ 
riori di vna lira ; giufti, & gfufte; Lotto pena di Lire cento piccioli ; nè 
commettano alcuna fallita nella Luaarte, Et fe contrafaranno ; fiino 
condennati in Lire cento piccioli, & nella priuatione perpetua della 
detta fua arte per cadauno, & per cadauna volta; & ognVno polTa ac¬ 
culare; ilquale accufatore habbia la metà della condanna, & l’altra me¬ 
tà laCommunità; &perdale colefalfificate. 

Che il ricercato flibito dichi il nome, e cognome fuo. 
Cap. C C X L. 

CHe qualunque ricercato dal Signor Capitanio, oda alcun ftioGiu- 
dice, ò Officiale, fii tenuto dir il fuo nome, e cognome fubito,che 

farà ricercato, ò fij di giorno, ò fij dinotce. Et chi contrafarà, ò fi cam- 
biarà nome, ouero cognome; fii condennato in Lire 50. piccioIi,& man¬ 
co, ad arbitrio del Signor Capitanio, & Giudice delli Maleficijjattefa la 
qualità del fatto, & la conditione della perfona, 

Della pena del Soldato, che muta il fuo nome, ouer cognome 
Cap. CCXLI. 

Clafcun Loldato ; ftipcndiato, ouero altra per fona ; tanto Terriera} 
quanto foraftieraà piedi , enon à piedi nel far le moftre in ella 

Com-munita ;o nel diftretto di quella ; ilquale rifponderà lotto il no¬ 
merò 



iH S T A T V T I CRIMINALI 

me, ò cognome d’altra perfona, che del proprio, è fotte il nome di fuo 
Padre ; di fatto, & lenza alcun altra condanna paghi fubito alla Com¬ 
munio per cadauna volta Lire dieci piccioli, et manco, ad arbitrio 
del Iufdicente,* atcefa la qualità della perfona, e del fatto . 

Della pena di chi vendei'i/i effa cofa à doi in diuerfi contratti 

CaP- CCXLlf. 

SE alcuna perfona venderà qualche ftabileà due diuerfe perfone in 
doi contratti diuerfi ; fij, et debbaefier condennata in Lire <oo 

piccioli; quando la cofa venduta farà di valore di Lire ducento et da’ 
efie in suda qual pena, per la metà , fii applicata al dannificato /et per 
Laltra meta alla Communirà: et di più fii condennato in ogni dan¬ 
no, fpefa, & interdi e da applicarli al compratore, alquale non farà Ra¬ 
to trasferito il pofleflo di effa cofa. Ma feefla cofa venduta fofie di man¬ 
co prezzo; fii il Venditore condennato in Lire ducento piccioli perca- 
dauno, & per cadauna volta : & in ogni danno, fpefa, & intervìe da ap¬ 
plicarli,come difopra;& dell’iftefia pena fii punito colui,che cedele me 
defime ragioni à doi; ouero che dona à doi come di fopra ; ouero che da 
ad vrro per ragion di copra,& all’altro per ragion didonatione; fe però 
lara alienata-effa cofa per la medefima perfona. Et alla ftefia pena fii 
tenuto anco quello, che cede ; & che poi libera il ceduto ; fe la libera- 
tione pregiudicafie à quello; alquale era fiato ceduto. 

Detti Giuocatorì da partito ; & Barri. Cap. C C X L III. 

SE alcuno farà truouato giuocar à qualche giuoco dipartito ; per il 
quale poffa l’huomo efier giuntato, ouer ingannato; fii tal giocato¬ 

re condennato in Lire 25. piccioli: & fe non potrà pagare, fii porto nel- 
le prigioni, &iuiftij per mefi doi; ouero per vn giorno incatena , ò in 
Berlina: & più oltre non fi 1 proceduto. Mà fe farà Barro ; ilquaihab- 
bia barrato alcuno nella Communità della Riuiera vendendo malitio- 
famente latone per oro;ò Gioie, ò fimiliornamenti fallì; & cofe appa¬ 
renti per vere, e per buone; ouero alcun altra cofa falfa, ò falfificata, ò 
in qual fi voglia altro modo hauerà barrato; fii condennato in Lire 200. 
piccioli da diuiderfi tra la Communità, & l’accufatore : et di più fii pu¬ 
nito nell’hauere, ad arbitrio del Signor Capitanio,& Giudice deLMalefi- 
cio;attefa la qualità del fatto, e della perfona barrata : &in oltre fii te¬ 
nuto di refiituireal dannificato quanto hauerà hauuto per occafion di 
detta barreria anco le fpefecongli danni; ne fii rilafciato dalle pri- 
gioni;fe non data prima intiera fodisfattione. 

'Della 
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Della falfità del Bando. fap. C C X L l V. 

‘C E a^cuno fermerà qualche Bandito, ò farà , che fij fcritto nel bando; 
^ ò nella contumacia in negotio Ciuile fattamente: ouero leuerà,ò fa¬ 
rà leuar alcuno falfamente di bando, ò dal contratto in negotio Ciuile ; 
fìi condennato in Lireducento piccioli, &fe farà bando di Maleficio,fii 
troncata à quello la mano più valida ; & fe farà Nodaro; cafchi in pena 
di tutte le cofe, come difopra, & anco immediatamente fiipriuo del¬ 
l’Officio del Notariato. 

2~)el Condennato di falfo. Cap. C C XLV. 

PArimente,cheniftun banditolo condennato di faifo porta hauere , 
ò eftercitar officio publico,nè Auuocare, nè procurare nella Com- 

munità della Riuiera,nè nel diftretto di quella: & fe altrimenti farà fac¬ 
to, non vaglia, nè tenga fenza altra dichiaratione. 

Della pena di chi commette falfità in altro modo di quello, che fi è prò - 
veduto dalli Statuti. fapit. C C XL VI. 

CHi commette falfoin quelle cofe, oue peri Statuti pena certa non 
venga importa; fii punito ad arbitrio del Signor Capitanio,e Giu¬ 

dice delli Maleficij nell’hauere, ò nella perfona ; attefa la qualità di ef- 
faperfona, eia conditionedel fatto. 

2'iella pena delli Giuocatori;e di quelli, che mantengono giuoco. 
Cap. C C X L V II. 

CHe niftuno nella Communità della Riuiera, ènei diftretto di quel¬ 
la habbia ardire di giuocar alla bufcaccia; per laquale s'intenda 

ogni giuoco de’ dati, & di carte;fotto pena di Lire 25. piccioli,fe farà di 
giorno; & fe farà di notte,in pena di Lire 5o. piccioli : & s’intenda quel¬ 
lo giuocare, che farà ritrouato hauer auanti; & per mezzo di fe i dati, 
ouer le carte, ò altro preparatorio per giuocare : & ognVno polla accu- 
fare, & habbia la metà della condàna, & l’altra metà la Communità fo- 
detta: & tutti gli Hoftieri, e Tauernari portano eflèr forzati per il Sign. 
Capitanio, e fuo Giudice à dar ficurtà; che non tergeranno giuochi, nè 
permetteranno alcuno giuocareà detti giuochi nelle loro cafe . Saluo 
che fii lecitoà cadauna perfona impunemente di giuocarà Scacchi, ,à 
giuochi di fortuna; ouero alle Tauote ; & al buon giuoco de’ trionfi della 
carta ; ò delle carte fino alla fomma di Lire tré piccioli, eccetto però 

fempre? 
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fempre; che non (il lecito giuocare nelli infrafcritti tempi; cioè nel 
gtorno della Nat,u ita del noftra Sign. Giefu Chrifto con gli d0i gfora 

[efeffiuiti'dln* m IIaReflltrettI0"e con g]i feguenti otto giorni,in tutte 
lereltiuita della Madonna; et nelle Vigilie di effe feftiuità , nelli quali 

fafn^,n011 file^r°gn'Mar ad ,alcu» g'«oco, nè, in grande, nè in picco¬ 
la fotomat et mffimo habbia ardire in cafa,in corte,ouer Siorto; ouero in 
akun altra parte tener giuoco di bilicacela,nè di predar ad alcuno me" 
tre giucca, ne per far che giuochi; Cotto (e penepredette per cadauno, 
€t per cadauna volta; faluo pera come difopra. 

Che ì Tauermerfonero Hoftinon tengano ginoco; nèdtjno in credenza- 
ne ricettano pegni dà fermane dà figlinoli di famiglia» 

Cdfi. C C X L V II L 

NlfTun Tauerniero; ouero Hofte ardifca,nè presuma di tener oiuo- 
catorinella ina hofteria,- fenon pergiuocar vino,, eteibo : fotta 

pena di Lire cinquanta piccioli? et di più niffuti Hofte,ò Tauerniero,che 
vende viiio a minuto ;habbia ardire dì dar,ne fardarein credenza à fi. 
giiuoli di famiglia, onero à famegli foctopofti alla Communita della 
Rimerà,ne pigliar da quelli, ò. pegno, ò altracofa,fenza efpreffa licenza 
del Padre, o del Ano ,.o del Patrone , ò di chfgouerna la cafa , oltre la 
fomma del valore difoldi dieci piccioli in tutto, & per tutto l’anno : & 
chi contrafara; non fìii afcoltata per alcun Iufdicente ; & lìi tenuto di 
refhtuir il pegno,& tutto quello, che hauerà dà efsi, ò da alcuno di 
etsi riceuuto: della qual licenza lìi creduto al Tauerniero di buona fa¬ 
ma , lino alla fomma di foldi quaranta piccioli co’i fuo giuramento*. 

Che leobligationi fatte per occafton dì giuoco non vagliano, 
Cap. C C XLlX. 

CHe tutte le obligationi contratti, Bc venditioni, promelfe, alle- 
nationi, & impegnamenti fatti, & fatte per occafìgn di giuoco 

fimo immediatamente vane, & fenza effètto: et quelli, chericeuona 
tali promelfe, obligationi, ò pegni , Lino obligati reftituir i pegni 
& liberargli obligati. Et in oltre lìmo condennatiinLire vinti piccio¬ 
li per cadauno , & lì preffumino efier fatte , ouer fatti per occafion¬ 
di giuoco; .e quello , che hauerà riceuuto effe obligationi, ò pegni 
per le, a per fuppofta perfona, farà famofopreftator di giuoco ; Et fe 
quello, che farà le. me de li me obligationi, ò pegni? farà giuocator pa¬ 
rimente famofo* 55 ^ 

Deità 
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Della pena dì chi commette delitto , delquale non vi fiì pena 
determinata. Qap. C C L. 

SE alcuno commetterà qualche delitto, ò eccedo ; deiquale non vi 
di pena determinata per gli Statuti della Communità della R iuie- 

rarall’hora il Signor Capitatilo, e Giudice delli Malefici] debbanopr0. 
cedere, punire, 6c condennare, & dar pena, fecondo alcun Statuto 
limile, fé qualche limile folle nel volume delli Statuti: & fe non vi 
fotte limile Statuto; poffano all’horapunire, & dar pena , fecondo la 
legge Commune: faluo fempre il Statuto pollo fotto la Rubrica 5 Che 
pena corporale non s’imponga, feper il Statuto non farà terminato 

[he tutte le prouifioni della Communità babbino forra di Statuto. 
Càp. C C L 2. 

PArimente, che tutte le prouifionì,ordinamenti,&riformationì,iqua 
li occorrevano farli per ilConfeglio generale della Communità: hab 

biano forza di Statuto, & per Statuti fimo otteruati * & fiino deroga¬ 
tori], & abrogatori] à tutti, & à cadauno delli Statuti, delliquali in quel- 
li di parola per parola li fara particolar mentione j mentre però tali 
prouifioni ordinamenti , & riformationi, che faranno derogatorie, 0 
abrogatone ad alcuni Statutijfiino confermate per il Serenissimo Da« 
cal Dominio Veneto. 

Che i Statuti s'ìntendìno ejfer in verde cjferuanra , 
Cap. CCL1I, 

PArimente, che tutti i Statuti mfertìin quello Volume delliStatutl 
Criminali della Communità della Rimerà ; & i quali non faran¬ 

no riuocati per il Serenifsimo Ducal Dominio Veneto; ouero in altro 
modo rifrormati per etta Communità della Riuiera; & fimilmente le 
correttiom, et rifformatiom di quelli; s’intendano ettere, etfiino per¬ 
petuamente in verde otteruanza; et debbano in perpetuo otteruarfi 
etetter intefi, come Hanno, et come giacciono; efclufa attuto oga’all 
tra itranaìipofitione: et tutto quello, che fari attentato , ò farà fat¬ 
to contro la difpofitione di efsi, ò di alcuno di quelli , onero di quel¬ 
le; non vaglia, ne tenga immediatamente; ne polla per qualunque tem¬ 
po gjamai etter prefcritto. 4 

EGO 
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Go Marcus Ricciardi r. C. Do&. Ele&us prò quadraGar- 
gnani adreformationem pr#di&am, approbo. 

Ego Petrus Cozzalius Notarius de Collegio ele&us prò 
Quadra Gargnani, approbo vtfupra. 

Ego Ioannes Grappa 11. Do&. de Collegio ele&us prò Quadra Mater¬ 
ni , approbo vt fupra. 

Ego Albertus Zanetti de Tufculano Notarius de Collegio ele&us,ap¬ 
probo vtfupra. 

Ego Andreas Rotingus ll.Do&or ele&us prò Quadra Salodij, appro¬ 
bo vt fupra. 

Ego Hieronymus Pafius q. D. Afchanij ele&us prò Quadra Salodij, 
approbo vt fupra. 

Ego Bartholom#us Barucciusll. Do&or Collegiatus ele&us prò Qua¬ 
dra Montane#, approbo vtfupra. 

Ego Ioannes Baptifta Rotius q. Excellentis II. Do&orisD. Alexandri 
ele&us prò Quadra Montane#, approbato vtfupra. 

Ego Lucretius Bernardus II. Do&or Collegiatus, ele&us prò Quadra 
Valliftenenfis , approbo vtfupra. 

Ego Iacobus Baldus Notarius Collegiatus, ele&us prò Quadra Vallif¬ 
tenenfis, approbo vtfupra . 

Ego Pantylius Tononus 11. Do&or Collegiatus , ele&us prò Quadra 
Campane#, approbo vt fupra. 

Ego Bemardinus Nofiolus Notarius Collegiatus, ele&us prò quadra 
Campane#, approbo vtfupra. 

Ego Marcus Antonius Septus II. Do&or Collegiatus, ele&us prò qua¬ 
dra Materni loco q. D. Alberti Zanetti, approbo vt fupra. 

Copia 



Copia di Capitolo contenuto in altri for¬ 
mati dalITllurtrifs.Sig. Sindici,&Inquif. in 
Terraferma, & Iftria, & publicati in Salò li 
29. Settembre 1^20. Come dal Regiftro 
lafciato àquefta Mag- Communità appare- 

HE li Statuti di quefta Magnifica Communità,cosl Grimi- 
ffnmjjfk nali, come Ciudi, gli anni pattati per Parte prefa nel Cene- 
fi ral c®^llodellaRluiera regolati,& reformati da due fog- 
IkIE® getti ^ ci° dePutati perogn’vna delle fei Quadrejper Pappro 

barione de’quali fiotto li ^.Giugno kTii. deliberarono dì 
mandar a i piedi di Sua Serenità , &vltimamente poi fiot¬ 

to li p. del prefiente, hanno terminato di farricorfo à noi per il me-l 
defirrio effetto > co’lmezzo delli Eccellenti Sig. Bartholameo Baruccio 
Sindico, Stefano Pace, Paolo Locatello, Antonio Prandino, Fidenti© 
Dugazzi, Michel Gelmi, & D. Francefico Arrighi ; acciò con l'auteo- 
rità , che tenemo daH-EccelIentifsimo Senato, fenz’altra fpefia,òdila- 
tione di tempo, fiano confirmatti i Da noi veduti diligentemente 
e (Tendo in conformità delli Statuti vecchi, non contenendo alcun pul 
blicopregiudicio, Gtrifieruando fempreli Decreti, & Parti dell’ Eccel- 
lentifisimo Senato, lequali douranno fempre effier inuiolabilmente efi- 
fequite, & à quefte efsi Statuti fottopofti; liapprobiamo, corneran¬ 
no, & giacciono per la loro intiera ettecution e. 

Lunardo Moro Sindico,Auogador,& inq. 

Marco Zuftignan Sindico, Auogador,& inq. 

Gio. Francefico Pauluzzi Secret. 

1 ORDINI 
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ORDINI D E L L\l L L V 5 T RI S S IMI 

SIGNORI SINDICI 
,f2o. jCiO- Settembre. lTs^ SJ. LO' F FURO TP BLICjiTt 

gli Ordini infraferitti infime con altri appartinoti alla Camera 
Fifcaleì che tn éffa faranno regifrati, fedendo fitto l'ordi¬ 

naria Loggia gf flujìrifs. Sig. Sindici, & Ìnquifitony 
premejfo il fuono di Tromba, concorrendo 

quantità di popolo. 

> AVENDO Noi LunardoMoro , & MarcoGiu&iniano Sin- 
dici 3 Auogadori, & Inquifitori in Terra ferma, & Iftria ; 
veduta la poca regola , con la quale palla la fcrittura di 
quefla Camera; conofciuti li difordini, con li quali fono de- 
liberatili publiri Dacij, & intere le indanze delti Signori 

Sindico, & Deputati di quella Magnifica Communità, & fidelifsima 
Riuiera, habbiamo {limato necefsario per debito del noftro carico, & 
per effecutione delle noftre Commifsioni lafciar anco qui , come s’e 
facto nella vifita de gl’altri luoghi infraferitti Ordini, & regole per il 
buon gouerno delle entrate publiche, & di quelli Ridditi raccomman- 
dati alla publica protettione, quali Ordini douranno efierpublicati al 
luogo folito , & regiftrati nelli libri della Camera refpedtiue, & della 
Communiti. . 5 ■ J. r_ 

Cap. i. Che in conformità delle parti del Confeglio di quella Magni¬ 
fica Comrrrunità 25. Settembrei5i 5* &14* Decembre i5ip fatte con 
giudo fondamento, & fin’hora noneflequite ; fia afiblutamente prohi- 
bito alla Communità, per qual fi voglia occàfione,ò Cotto qual fi voglia 
pretello, il far qual fi voglia donatiuo, così in danari, come in armature, 
ò armi, ftendardi.ò qual fi voglia altra cola alli Signori Proueditori, nè 
alcuna fpefa per conto loro ; eccettuata vn’arma di fola pittura, che lo¬ 
ro parelfe di farle con fpefa di ducatti dieci ai piu, conforme alla termi- 
natione del Eccello Confeglio di Dieci itf.Eebraro 1540. fottotuttele 
pene efpreffe nelle fopraferitte parti daeifer inuiolabilmente euequite. 

Cap. 2. Che in conformità dèlia parte della Magnifica Communità 
diqueda Riuiera 27. Settembre 1606. laquale s’intendi confermata iti 
tutte le lue parti non repugnanti ahi prefenti Ordini nodri ; l~ 
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folto al li Signori Prou editori la vifita della Risiera già alcuni anni intro¬ 
dotta con aggrauio di fudditi, folo che ogni terzo Reggimento. Et per 
te occorrenze di re uifioni, giudici!in dfa parte efprefsucioè diriseder 
conti difpefe, faldidi caffè, gouerni di Scuole, e monti., far fald ara’ de¬ 
bitori, corregger gl’eccefsi in cali criminali; amminiftrar. fumrr.aria gin- 
flitia à pouere, infelici perfone, pupilli, & vedoue, che non pedono ri¬ 
correr al foro ordinario;, nè caminar per le folite vie gmdiciane^ome m 
effa parte è efpreffo; & non altrimenti jperlaqual viiitafrano ad efsiSi¬ 
gnori Prouedkori corrifpofti dalla Communita; ducati dieci ai parto, li 
vcenfil'i grofsi, lacafa, & niun altra cofa per condotta, nè peraltro ; ne 
pollano india vifita effer confumati più che giorni tren ta,. Et relli affa- 
1 irtamente prohibito quanto per parte del medefimo Con fegho ij Ago- 
fto 161 9. pare che fia fiato deliberato, didare ducati cerna cinquanta 
alfine del Reggimento alti Signori Proueditoti, à quali non farà toccato 
di far quella vifita, come aggrauio indebito, controda mente publica,& 
fenza alcuna giuffa occafione. 

Cap 3 Che nelle reuifioni del Mercato del Deferivano, che iogiiono 
fare li SighoriProueditori,0per prouifionedi biaue, òper altro à fpefe 
della Communiti, non pofsi effer fpefo-più di feudi dieci per voltaicom- 
prefe le mercedi di barcaruoli ogn’altra cofa, & di quanto folle Ipeto 
di più non poffa effer menatapattita a debito della Communita. . - 

Cap. 4 Che non poffa il Confeglio Generale di quella Communita t 
com’è fiato introdotto a pregiudicio di efla Com muniti, della giufiitia, 
dell’auttorità del Signor Proueditore, & con-.molte male conferenze , 
componcr, nè moderarle condanne pecuniarie fatte dal Reggimento , 
fotto pena i chi proponelfe parte in contrario, di priuatione, & del ca¬ 
rico, & del Confeglio per anni tre,.& di poter fempre effer conllretto a 
reintegrar del fuo, non meno dalli Signori Proueditoti, che dalSindico,, 
oda qual fi voglia rapprefentante la Communiti, chehabbiaauttorita 
di proponer parti nel Confeglio. Ne fattole medefime pene poffa effer, 
prorogato il tempo all’effattione di effe condanne; madebba effer fatta, 
& procurata l’effattione giufio il tenore delle fentenze, 

Cap.5. Cheli Malfari, Gouernatori, Amminiftratori de’ Communi , 
de* Monti, & de; Luochi Pij,fubito finito l’anno del loro carico,debbano 
render conto delta loro amminiftratione; Non lo facendo, & non faldan- 
do le loro, caffè, calchino in pena di clipei per cento, alla quale in freme 
co l capitale debbano immediate effét affretti , & la meta d ella pena 
$5intendi effer del Commune, & l’altra miti di chi farà fare i’effecutione;, 
aliiquali conti, & faldi, fiano tenuti li fucceffori di farli venire con l’m- 
ftanze auantigl’Illuftrifsimi Sig. Proueditori,ilche pretermettendo, s’m~ 
tendino infieme con li debitori priui per anni ttèdi tutti li carichi,&del 
Confeglio , ò Vicinia, che fenza il loro interuento poffa effer ridotta. 

I 2. Cap. 6* 



Cap.f Che delli crediti delli Communi non poffa dalli Signori Pro- 
ueditori ad inftanza de debitori efler fofpefa l’effattione per più d’vn 
mefe^&peryn’altromefealpiùconil depofito, cheafsicuri il credito 
di efsi Communi. 

Gap. 7. Che non conuenendo, che li carichi conferiti,& dalli Com¬ 
muni, & dalla Communità fiano effercitati più longamente d’alcuno di 
quello che comporta l’vfo, gl’ordini , & le parti di dia Communità , & 
Communi con diuerfe male confequenze : fia però aflolutamente com- 
mefTo, ch’alli tempi ordinarij fiano fatti adogn’vno li fucceflori, & i 
quelli la renontiade’carichi, fotto penaà chi non riduceffe li confegli 
à debiti tempi à quello effetto, & àchi non renonciaffe li carichi , di 
priuationidi tutti li carichi, & confeglio per anni tre, & in oltre calchi¬ 
no in pena di ducatti cinquanta, quelli della Communità ,& di ducati 
vinticinque quelli delli Communi per ciafcheduna volta. 

Cap. 8. Che li fratelli,ò compagni di qualche Scuola, della Carità in 
particolare, quando di dfa reftino debitori di qualche fumma,non pof- 
fino hauer voto in elfa. 

Cap, p. Che tutti quelli, che hanno danari del Monte di Pietà, ò di 
quefta Terra di Salò, òdi Maderno, òd’altro luogo, palfati che fiano li 
due anni del giorno, che vi fumo pofti, fiano tenuti alla ricuperatane, 
òcon la vendita di efsirimborfato il Monte;& non fupplendo il tratto» 
fia fatta l’effecutione contro quelli, che li hanno depofitati, cosi per il 
capitale, come per il prò, fotto pena di fodisfar del loro. 

Cap. io. Non poffanoli Malfari del Monte accettar, nè tener più lon¬ 
gamente, quando già haueffero accettato pegni inferiori al valfente del 
danaro esborfato, mà Tempre di maggior valore, almeno per il terzo più 
fotto la pena fopradetta, &refti abolita in tutto lapefsima introdut- 
tiene del laudador. 

Cap. 11. Et perche l’amminiftratione della Ciuftitia, così Criminale, 
come Cifrile pafsi rettamente : refti terminato, che nella formatione di 
procefsi Criminali, non pollano ingerirli li habitanti della Riuiera; Mi 
quefta debba come è folito, & conueniente paffar tutta per mano, òdel^ 
li Cancellieri de’Signori Proueditori, ò de’ loro Coadiutori foraftieri, i 
quali anco fe haueffero feruito nel carico per il tempo ftatuito dalle leg¬ 
gi , non pofsino continuar in effo, che fatta la vacanza, ò feontata la 
contumaciali anni cinque. Non s’intendi però prohibrto alli Nfodari 
approbati dal Confeglio lofcriuer atti Ciudi in detta Cancellarla,© far 
copie, & altre fatture fuori della formatione de’ procefsi Criminali,con¬ 
forme alfohto. 

Cap. 12 Cheeffendo coftume, cheli Nodari diano alli Auuocati del¬ 
ie parti li procefsi autentichi ne gPinterefsi di pouere perfone per non 
^granarle fpefe delle copie » dalche è fucceduto, che fe ne fono fmar- ^ 

riti molti* 
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riti molti, per effer Itati dati non folo alli Auuocati fenza rfceuute ; ma 
anco alle medefme parti con pregiudicio de interettati, & della giufli- 
tia ancora ; però retti terminato, che li Nodarinon pofsino fotto qual fi 
voglia preteso preilare li procefsi alle parti; mi foloalli Auuocati di ef¬ 
fe con le ricalate, cattandoli, acciò non potta ffièr leuata alcuna fcrit- 
tura: Et fe contrafaranno efsi Nodari, fiano ten uti non folo ad ogni dan¬ 
no, che fuecedeffe i chi fi voglia ; ma etiandio alla pena di ducatti cin¬ 
quanta applicati la meta à chi fari reflecutione, & la metà a chi nefa- 
ra l’inftanza. 

Cap.ij. Ch e quelli, eli e fono chiamati ad in formar la Giuftitia, non 
pofsino ètter aggrauati d’alcuna fpefa,quando non fiano anco della me- 
■defma eonofciuticolpeuolù 

Cap.14. Che nelle caufe Ciuili dalli atti interIoquutorIj,chenon con- 
cerninoil merito della caufa, non fia lecitod’appellarfi, & quello giudi- 
ciò debba efferfatto dal Signor Podeftà della Ritiiera ,oueto nelle cau¬ 
fe, che potettero fpettare al Signor Proueditore, da fuaSignoriaiilu- 
flnfsima. 

Cap. 15. Che, fi come in virtù delti Statuti diqueflaRiuieraogniCo- 
mune particolaredi effa hà giurifdittione di eleggere Giudici , i quali 
hanno authorità di punire le tranfgrefsioni delle leggi del Statuto , & 
particolarmentenellecofe delle Vittti ari e denoti date da loro proprio 
Caualliero, in Lire cinque, oltre la perdita ddleròbbe fia medefima- 
mente concetto alla Communiti conftituita del corpo di tutta la R àttera 
di elegger di anno m anno tre Giudici con authorità di giudicare nelle 
fopraferitte tranfgrefsioni, che dal Caualliero di etta Communità li fa-» 
ranno denunciate, & di condannare fino à Lire dieci,oltre la perdita 
della robba, referuata peròl’appellationedellelorofentenze, ò condan 
ne al Signor Proueditore, al quale medefimamentefiapromettodìàggra 
uaredi più le medefmefentenze,fe cosile pareffe. 

Cap. i 6. Che non fia permetto alli Communi di prender danari ad ìn- 
teretteper compartirefoprale teftefotto preteftodi bifognipriuati. co¬ 
me è fiato introdotto in alcuni Communi i graue lóto pregiudicio» Et fe 
venitteil cafo, per il quale i ciòfottero aflòlucamente conftretti, debba¬ 
no ricercarne prima l’affenfo, & la libertà di poterlo fare dall'Eced- 
lentifsimoSenato; Et per pagar le*grauezze publiche, non fnpplendo 
l’entrate del Commune ; quando il Commune non ftìmibene il fupplire 
con le còlte, pofsino con li duoi terzi detti voti di etto Confeglio pren¬ 
der danari ad interette,& non in altra maniera,nè in altro cafo. ET perche nel Commune di Maderno particolarmente intenderne ef 

ferui alcunidilordini, che hannobifogno diregola ; però refti ter¬ 
minato come fegue. 

Cap. 17. Che correndo tutti gli altri Communi della Rimerà alle fpe- 
I 3 fe delle 
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fe delle Campane coti vna lieue contributione fopra li loro eftimi; & me- 
defimamente al pagamento del fufsidio fopra l’eftimo reale, & hauendo 
fin qui ottenuto etto Commune di Maderno di far quelle fpefe, & paga¬ 
menti con l’entrate del Commune, che nonfupplendo poi il rimanente 
•di ette alle fpefe ordinarie difalariati, di liuelli, affitti, & altro, che pa¬ 
gano, co’l tuor ogn’anno danariadinterefle , fi vanno Tempre maggior- 
mente aggrauando di pefointolerabile. Retti però terminato, che an¬ 
co etto Commune di Maderno, come & del modo, che fanno tutti gl'al- 
tri, debba concorrer a quelle fpefe, & pagamenti con le colte ordina¬ 
rie fopra li eftimi, & in conformità anco, quanto alle campane, della 
parte dei medefmoConfeglio 24. Nouembre itfip. 

Cap.18. Che la parte prefa dal Confeglio di etto Commune di 5. Apri¬ 
le profsimo pattato , per la quale vien applicato ad eftintionedi debiti 
del Commune il tratto delle legne, che s’incantano, fiain tutte le fue 
parti inuiolabilmente otteruata, &efleq aita. 

Cap. 19. Sia medefimamente otteruata , & ettequita in tutte le fue 
partiladeliberatione del medefmo Confeglio di 5. Aprile 1620. fupra- 
fcrittochedà il modo, & le regole, con le quali deue etter fpefo il dana¬ 
ro, ò fatte le fpefe del Commune, &fenza li dui terzi delli voti del Con-, 
feglio generale non pofsino etter tolti danari adinterette. Ne potta etter 
fpefo il danaro da alcun Commune, nè dallaCommunità con parte , che 
contenghi parolegenerali, ma Tempre debba etter efpretto particolar- 
mente,& della quantità,*Etferui il prefente particolare,come ancoquel- 
lo del prender danari ad intereflè à tutti li Communi di quella Rimerà . 

Cap. 20. Che li Capitoli inferri ne giardini generali formati da noi 
perferukio detta Riuiera, che trattano di Monti di Pietà , pegni, tratto 
di efsi , &cofefimiii, fiano pontualmente otteruati in etto Monte di 
.Maderno. 

Cap. 2 1. Che li Capitoli prefi da etto Confeglio di Maderno intorno 
41 gouerno della Commiffaria Moncelefa Torto li i5. Luglio 1620. s’in- 
-tendano cond’autcorità del Sindicato nottro approbati,& confirmati per 
la loro pontual offeruanza, la quale fia commetta alli Committarij pre¬ 
denti, òcfuturi, fotto pena, (operando alcuna cola diuerfamente) di per¬ 
der il Tuo falario, 6c di refarcir ognidanno, che per occafioae della lo¬ 
ro contraiamone riceuette la Committaria, & fi a tenuto il Nodaro del 
Commune, che farà per tempo, fotto la medefma pena, di perder il fa- 
lario di legger •adogni muda di Committarij al loro ingretto al carico ef- 
fi Capitoli, & delle pene per la tranfgrefsione, & di far nota dicosì ha- 
uerettequito, acciochealcuno non potta pretender ignoranza. 

Cap. 22. Che il Nodaro del Commune debba regiftrar netti Tuoi atti 
l'inueritario delle fcritture, & libri di etto Commune fatto vltimamente, 
quali habbiada cutìodire con obligo d’hauerne Tempre à render contos 
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fotto pena in cafo ch’alcuno fe ne fmarrifse, di priuatione del carico 
bando, P quelle altre, che parefle alla giuftitia. 

Gap. 2.3. Che tutte le parti, che douranno efler propelle nel Confe- 
glio del Commune, debbano efler (Iridate otto giorni auanti ad intel¬ 
ligenza d’ogn’vno. 

Cap. zq.. Et acciò le balottationi pafsino con cjuella lealtà, che fi con- 
uiene, intendendoli, che alcuna yolta fuccedìno delli difordini ; fia ter¬ 
minato, che al tempo, che fi eleggono li altri carichi fiano anco eletti 
due Cittadini, i quali infieme co 1 Sindico, ò Contradittore, debbano af¬ 
flar à tutte le balottationi, P al numerar delle balle, ò voti, che faran¬ 
no datifopra qual fi voglia parte. 

Cap 25. Che li Statuti dì quella Magnifica Communità , co fi crimi¬ 
nali, còme ciurli gl'anni paffati per parte prefa net General Confeglio 
della Riuiera regolati, Preformati da due fogettià ciò Deputati per 
ogn’vna delie fei quadre,- perTapprobatione de’quali fottoli 15. Giu¬ 
gno 161 z. deliberarono di mandar à i piedi di Sua Serenità, Pvltima^ 
mente poi fotto li 9. del preferite hanno terminato di far ricorfo à noi 
per il tnedefmo effetto co’l mezzo deili Eccellenti Signori Barcholomeo 
Baruccio Sindico, Stefano Pace, Paolo Locateli©,; Antonio PrandMo, 
Fidentio Dugazzi, Michel Gelmi, P Domino Francefco Arrighi, ac- 
ciochecon l’auttorità , che tenemodall’Eccellentifsimo Senato fenz’al- 
tra fpéfa, ò dilatìone di tempo fiano confirmati : Da noi veduti dili¬ 
gentemente, efiendo in conformità delli Statuti vecchi,non contenen¬ 
do alcun publico pregiudicio, P riferuando fempre li Decreti, P Parti 
deil’Eccellentifsimo Senato, lequali douranno fempre efier inuiolabil- 
mente efiequitej p à quelle efsi Statuti fottopoHi, li approbiamo, P 
confirmiamo,come Hanno, P giacciono per la loro intiera dQfecutione* 

r ■ ", I* ■■"'•j;: * U t *#.1 > 

Lunardo Moro Sindico, Auogador,& Inq. 

Marco Zuftignan Sindico/Auogador, & Inq. 

Gio. Francefco Pauluzzi Secret, 
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Die 2d.Septemb.In Confino genera¬ 

li Mag. CommunitatisRiperiae polita * 
capta fuit pars tenorisinfralcri- 

pti* videlicet. DOuendo qu-efto Magnifico Confegtio ini tutte le attioni Tue 
conformarli con la volanti del Prencipenoftro Serenifsimo, 
anzi con ogni fuo fpirito procurare ,,che [e Tue Leggi, & De¬ 
creti fiano inuiolabilmente e flequ iti, perche quello con «iene 

allobligodi veti fudditi; & tanto pili, quando riefee con vtile, & coni- 
m oditi noftra: Per tanto efiendo rifioiatavolontidifua Serenità,che nel 
le occafioni dellearme, òinfegne, che fi pongonodeinituftriTsimi Ret- 
tori, che fono fiati aLgouerno, che non fiano fatte, fe non fem pHci ar¬ 
me con pittura, &non à rileuo altrimenti, come per legge nell’Illuftrifc 
& EcceHentifs.Confegliadi Dieci,di i&Febraro 1540, 

Vi parte, qual mettonoliMagnifici Signori Deputati, chein tuttele 
occafioni limili fianointutto,&per tutto puntaknente efiequìtele Leg¬ 
gi dcfu& Serenità, & in particolare la fudetta 1540 Et in ohre, non fi 
potfa fardonatiuo di forte alcuna, ad alcun Rettore di qual fivogiiafor- 
te, che diti ò imaginar fi porta, fottopena àchi ponefie parte in contra¬ 
rio di ducatti 500. dàelfèr applicati alla Magnifica Communità : Et in 
©Itrequello, ò quelli, che tal parte ponelfero fiano perpetuamente pri- 
uidiquefto Confeglio*officio> & beneficio di quella Magnifica Com mu¬ 
siti: Et laptefenteparte nomportàefierreuocata, nè alterata in alcu- 
ea marnerà, fe non fari propofta da tutti li Magnifici Signori Deputa** 

ticoU’auttorità delì’llhifirifsimo Signor Capitanrio, & prefa 
àtutte balle daquefto Magnifico Confegìio . Et ciò> 

infierendo anca all a parte , di quello Ma¬ 
gnifico Confegìio., II:. Giu¬ 

gno i 

stftp; Die 



m 
léiy. Die 14. Decembris. In Confinogene 

raliMagnifica? Communitatis, capta 
firn pars cenoris fequentis, 

videficet. ESfendo mente, Bc defìderioaellqiluftrifsimo SignorMarco Mar¬ 
cello Proueditor,, chefiano offerirne intieramente le Leggi di 
fua Sereniti , & anco la parte prefa da quello Magnifico Confe- 
glia, fottoli 26. Settembre 1515. laqual prohibifce il fardona- 

tiui igL’llIuftrifsrmi Signori Rettori di quella Patria, così per rifpar- 
miar le fpefe, come per altri conuenrenti nfpetti, per afsi curar mag¬ 
giormente con nuoua proni ficai e, che le Leggipredette habbino la fua 
perfetta elìcendone. 

Mette parte, che non fipoffa mai in tempo alcuno da quello Magni¬ 
fico Confeglio, fare alcun donatiuo ad alcuno dell5illuftrifsimi Signori 
Rettori fuoifucceffori di qual fi fia cofe,in grande, nè in minima quan¬ 
tità «ma fi a offeruataia parte predetta 2,6. Settembre \6i 5. nè contri 
quella fi poffa metter parte di difpenfa. Ilche tutto fia fempre proibi¬ 
to alli Magnifici Signori Deputati ad ogni altra perfona, che habbia 
auttorita di propor parte , fotto vincolo di giuramento, ilqual s’inten¬ 
da comprefo nella formadel giuramento, chefe gli dà al principio del 
foro officio, al qual contrafacendo, pollano effer punitidella pena fia- 
turta centra di pergiuri ,oltre la pena pecuniaria, & di priuatione^di 
officij, & benefici j contenute in detta parte 25. Settembre Perlaeffecu- 
tione dellequal’i fi poffa in ogni tempo centra di loro procedere , non 
offante alcuna prefcrictione jtaquale in tal cafo non habbialuogo alcu¬ 
no ; di modo che fia Tempre lecito àciafcun Kapprefentante di quefta. 

Magnifica Communità, & alli iftefsi Illuftrifsimi Signori Rettori 
proceder controll contrafacienti,- Et tutto quello, che * 

contrala prefente parte falle propofto in que¬ 
llo Magni fi co Con fe g 1 i o^ non s’inten 

da mai prefo, fé non ba¬ 
llerà tutti li fuf- 

fragij 
del predetto Confegl io l 
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\6o6. Die 27, Septemb. In Cònfilio gene¬ 
rali Mag. Cominunitatis lliperiar poli¬ 

ta,& capta fuit pars tenoris infra- 
icriptì, videlicet- FV* introdotta la vifita in quefta Riuiera già molti anni , ancor¬ 

ché fenza fondamento, non ritrouandofi in effa alcuna fortezza, 
però hebbe principio con pochifsima fpefa , anzi con apparente 
vtile, perche ritrouandofi in effe vifite , L’illuftrifsimo Signor 

Proueditor, & Capitanio fi diletcaua di veder feneìli Communi vi fufie- 
ro difordini, & nelli gouerni mangiarle, ouero anco fe alcuno occupaf- 
fe il danaro publico à danno vniuerfale, fiche effe Commune futfe aftret- 
to à metter taglie, & grauezze, cofa che non fi farebbe quando fi feo- 
defie, & fufie feofio da particolari quello, che deuono; Ma da alcuni an¬ 
ni in qua con gran difordine, & fpefa fi fanno fenza alcun’ vtile delli Co¬ 
muni, tracciando di vedere il lorogouerno, anzi fi fanno con gratissi¬ 
me loro fpefe con vna comitiua numercfifsima , che feguita la Corte , 
non curandoli di veder per li libri de’ Communi li difordini,& prone de¬ 
re à quelli,come di fopra è detto; mà foloattendendo ad arbitrio à cofe 
inutili, & ancora con dar audienza ad ogni, & qualunque forte di caule, 
tutte però ciudi, &fpettanti al foro ciuile del Magnifico Signor Pode- 
ftà; Cofa che è contea tante lettere Ducali, & terminationi dell’Eccel- 
lentifsmo Senato, lequali terminano la giurifdittione ciuile dalla crimi¬ 
nale . Et peggio è , che fi trattano dette caufe ancorché importantifsi- 
me aM’improuifo,nonferuando alcun fiale ciuile , nè Statutario ; llche 
procede, & viene non tanto à pregiudicio della giurifdittione, mà più à 
danno diparticolari, quali nonpuonno trattar le loro caufe ordinata- 
mente, & con quello modo anco efcludendoil Cotifegliodi Sauio tanto 
à cuore à quefta Patria. Vedendoli dunque, che quelle vifirenon puon- 
no apportar, nè apportano altro vtile, che proueder^allidifordini delli 
Communi, fe ve ne fono,come di fopfa, non ritrouandofi in Rimerà for¬ 
tezza alcuna, come è detto. Defiderando L’illuftriisimo Signor Lunare 
do Vallerò Proueditor, & Capitanio digmfsimo di quefta Riuiera, fol- 
leuarla dalle fpefefuperflue, fiche anchofia prouifto alli difordini , éc 
abufi per publico beneficio. 

Mette parte in quello Magnifico General Confeglio,che de cererò fia 
fermato l’ordine infraferitto, moderando vna fua capitolata terminatio*» 
ne fattafotco il dì 2.3, Giugnoprcfsimamente pattato, mandata à fua 

Serenità 



•Serenità perla confirmatione. 
Primo. Che nelle vifite de ceteto bafti, che li darifsimi Rettori con 

la Tua corte, & perfone infraferitti vadino per le caufe fopradette fola- 
mente, oblìgando il Magnifico Signor Sindico, come è conueniente , 

pnblici Deputati diquelle Quadre,oue andarà à fargli compagnia t 
fe non altri: Salilo fe fi ritrouaffero alcuni Nobili Venetiani : Et il Si¬ 
gnor Sindico fia tenuto opponer la declinatoria , fe farla fcriuere ap¬ 
pellandoli fotte pena di perder il fuofalario irremifsibilmente; fia anco 
tenuto elfo D, Sindieo Cotto pena, come difopra, opponerfi fiche altri 
non vadino in effe vifite, Ilqual Clarifsimo Proueditor gionto , che fia à 

quelle Quadre, & Communi, oue andarà, fi faccia moftrar , & veder 
con effetto li libri, il gouerno di effo Commune, l’entrate, fe le fpefe, fe 

cosi anco delli Monti di Pietà, fe doue ritrouaffe difordine, ò mangiane 
à queileproueda con ogni fummaria effecutìone, edam perfonale, co* 
me meglio per giuflitiaparerà. 

Secondo. Saluele cofe predette, ritrouandofi alcun’Malfarò di Gom¬ 
mane debitore, ilquale non haueffe faldato, & effettualmente pagato à. 
tempi debiti, màche tratteneffe il denaro in fe non effendo Malfarò , 
elfo Signor Proueditor, fe Capitanio debba anco proceder contra det¬ 
to Malfarò, come di fopra, & ancora contra ciafchedun’ altro debitore 
del Commune, debitor di piùd'vn’anno, ouero che non pagaffe fopra 
tal debito cenfo, ò affitto legitimo, con auttorità anco, quando il debi¬ 
to luffe vecchio di più di anni cinque non afsicurando con effetto per 
il debito, che haueffero legitimamente,fubito di priuar quelli talid’o- 
gai officio, & beneficio delii Communi, e di tutta quella Patria per an¬ 
ni dieci , fe con altre pene, come parerà per li loro demeriti; oltre che 
fi faccino l’dfecutioni come di fopra contra di loro. Et medemamente 
con l’illeffo modo fi polfa proceder contra li Nodari di Communi, che 
haueffero negligentato , & che non haueffero fedelmente menato le 
partite del dar’, fe hauer fopra li libri de’ Tuoi Communi, non trala- 
feiando cofa alcuna. 

Terzo. Che medemamente efsi Rettori fiano obligati principalmen¬ 
te veder il gouerno del Monte di Pietà, fe ritrouandofi difordine, co¬ 
me difopfa, ò anco per loro negligenza , non effercitandofi, fe non 
redimendoli giufta li Capitoli , fe i’obligo loro, faccia rimouer ogni 
difordine, con auttorità amplissima anco di punir quelli tali, che non 
han e fi ero ben gouernato in tutto giufta l’obligò loro , effendo quella 
cofapia, &dicharità, douendo quelli tali tranfgreffori, & negli¬ 
genti effer calligati in dinari , fe anco nella perfona, & in tutto, co¬ 
me meglio parerà ad efsi Clarifsimi Rettori, anco con priuarli di ogni 
officio, fe benefìcio, sì delli Communi, come della Communiti per 
per quel tempo, che le parerà, non ammettendoli renoncia, nè feufa 

/ alcuna di 



alcuna di quelli, cheteranno eletti i tali offici) pij. 

finnS' Che li Clarifsimi Rettori in effe vilìte non aldino,nè pof- 
d CaUfe C-‘m 1 Pertmentlal foro ciuile del Magnifico Signor 

ceffo l'ilh”2l tU,ttc r!metrerlc.'<?! a mente pernecefsirà vrgente le fia có 
uero n,n i| deC‘ferpef 8luft,c“fo“‘>fo diqualunque mefchino.po- 
Sfp,d1' > ° vedoue pouere fommariamentc fenza eftenfion di di- 

netó nù % °,rnrtl0,> d‘ Prr°CC(r° ’116 d'a,triatc'', ò proroghe ; mentre 
r^an° cotlo/c.‘ut' Ppueri, & miferabili; fi che per unno- 

oor« ’ 1 er (“foro conofcmta, ritrouandofi in Communi lontani, non 
pofsino hauer ricorfoalli Guidici Ciuili,nelli quali cali habbia ancora 
arbitrio divederledifferentie fuperloco, fé veuefarannoinqueUiCom 
otum lontani fommarumeate . come di fopra. Et non altramente,per- 

farafmrn°niti,oai ’ Proroghe, ò altri atti,òproue, fiano 
rimefle all ordinario foro Ciuile; altamente il Magnifico Sindico faccia 
I officio fuo,come di fopra e detto . Et douendofi farie vifiteperquelli 
effetti lolamente fi conofcefuperfluo, che ogni Reggimento livadijmà 
deue ballar, che fi tacciano effe vilìte, & cosi fia deliberato,&ftatuito, 
c e non li habbiano à far fenon ogni terzo Reggimenrovna volta nel 
modo ladetto. Laqual parte, & ordini fendoprefi in quefto General 
iwOnleglio, li Deputati preferiti,òfuturi, quanto prima procurino hu- 
nulmente la confirmationediefsi, fccadaun di loro per mezzo del fuo 
Noncio m Venetia à piedi di fua Sereniti a fpefe pnbli'che. Prometten- 
d2ilì* S^noria. Illuftrifsimadi fauorire quefta informatione, aiutando 
elio D.Noncio, fi come in ogni altra occafione occorrente ,& che oc¬ 
correrà a quefta Patria, fi ritrouara Tempre prontifsimo. 

lo. IctcobusSeraphmus Cancell. Tylag. Cowniutiitutis l\ipeiri£. 

Finis ordinum Illuflrifs. DD. Syndicorum 
Tetrefirm*e, <& Irtria?, Si partium ab eis 
confirmatarum. 
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TASSA DE’ PAGAMENTI 
MO 

DELLECCELL SIG GIVDICE 
A L MALEFICIO. 

Cosi per la parte dell’Eccellentifs- Mag¬ 
gior Confeglio di a^.Ciugno 1577. 

come per noua agionta. 

|RIMO gli fiano pagati dalla Magnifica Com- 
munità , de i danari però delle condanne cia¬ 
fcun mefe, ducati da Lire 6, f. 4. piccioli per 
ducato, cioè io 

_ 1 Che per le denontie date con pericolo di morte, 
violenze, ò furti notabili, debba elfo Signor Giudice ca- 
ualcar’in perfonad fuefpefeà formar li procefsi;&pertal 
fua caualcata habbia dalli Communi di Padenghe , Be- 
dizzuole, Gargnano, Sabbio,e Seeino dentro,troni fette. L. 7 f. pie* 

Caualcando più oltre a detti Communi in cadaun luogo del¬ 
la Riuiera gli fiano dati troni dieci , e mezo come di fo- 
pra. L. io, L io. 

Et li predetti pagamenti fiano fatti dalli Communi, ne i 
quali faranno fiati commefsi li delitti, d’quali fia referua- 
ta ragione di confeguir’il medemo dalli delinquenti, i 
quali à quefto fiino obligati 

Per cadaun conftituto deili prefentati habbia. L. 5. f, io. 
Nelli cafi de’ prefentati, ouero retenti, habbia dalli condan¬ 

nati nelle fpefe per ciafcun teftimonio esaminato à offe- 
fa, onero ex officio foldi fei piccoli. \ L. f. 6 

Per ciafcun teftimonio effaminatoà diffefa,doue s’ingeriffe 
pena corporale, ancora che feguiffe condennatione pecu¬ 
niaria, foldi dodecipiccolL L. f. 12 

Nelli 
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Nelli altri cali criminali di ciafctma forte per cadami tefti- 
monioi oftefa folcii tré piccoli. L. £ $ 

Et i diffefa foldi fei piccoli. L. f. 6 
Per ciafcunreo prefentato, ouero retento , ò abfente per la 

fpeditione habbia lire fette piccoli, j f. 
Per ciafcuna voltaiche andari alla tortura per cadaiin reo , 

cosi prefentato, come retento*lire vna, foldi 4. piccoli.. L. 1 £ 4 
Per ogni admilsione de* capitoli nelli cafi,?doue s’ingerifce 

pena corporale, cosi de i retenti,come delli prefentati,an- 
eor che feguacondannapecumariayfoldidodeci piccoli. L.. £ 12 

Nelli altri cali(oidi quattro piccoli. L. f 4 
Per il primo conftitutode'retenti tire tré,foldidieci piccoli. L. 3 f. io 
Per li altri conllituti poi de’ retenti percadau.no. L. f. ir 
Per ogni caualcata , che fari i inftanza delie parti , oltre te 

fpefe habbia lire: dieci piccoli al giorno». L. 10 £. 

TASSA 



TASSA DE PAGAMENTI 

DEL SIGNOR CANCELLIERO» 
ET COADIVTORE ORDINARIO 

Nella Cancellarla Criminale fatta, & refor- 
ìnatain effecutione dalla parte del Ma¬ 

gnifico General Confegiio del 
di 24. Agofto i6ì i- 

j>I cadauna querela, accufa, denontia, ouero In- 
quifitione Criminale con il giuramento, & fi- 
curtà,quanti fi fiano li accufati per vna medema 
caufa, ò rida, habbiafoldi otto piccoli, eccet¬ 
tuate però le denontie date perii Confoli , al pa¬ 
gamento de quali efsi Confoli non fiano tenuti , 

md quellefiano pagate per li delinquenti, ne i cali però 
doue fi può procedere. o L. fi 8 

Per la prodotta di cadauna querela, accufa, ouero denontia 
Criminale fcritta peraltra perfona, che per il Cancelliero 
ouero Coadiutore, con la ficurtà, & giuramento ^eccet¬ 
tuate ledenontie delliConfoli, come di fopra, ioidi quat¬ 
tro piccoli. fi* fi 4 

Di cadaunacitatione a difenderli legitimamente con larda¬ 
tane per ciafcuno. fi» fi 4 

Per cadauna difefa da effer fatta, con la ficurtà finoà doi, fol¬ 
di otto peccadauno. fi, fi 8 

Da doi in su, fefaranno più per vna medema caufa in tutto 
foldi dodeci piccoli. L* fi i* 

Per la prodotta d’alouna difefa fcritta per altra perfona, che 
per il Cancelliero, ouero Coadiutore,come difopra, con 
la ficurtà, & protetti quanti fi fiano, foldi quatro piccoli, fi. fi 4 

Per cadaun teftimonio, che fotte ettaminato fiopra dette que¬ 
rele, & accufe, ouero denontie, perle quali però non ne fe- 

guapena 



*44 
guapena corporale, con lacitatione, & giuramento, foldi 
otto piccoli. L. 

Per cadaun teftimonio,che foffe effeminato , come di fopra, 
doue peròs’ingerire pena corporale,ancor che feguifle 
penapecuniarìa. L. 

Per cadauna remifsione, cancellatione, fi: pace in cauCa cri¬ 
minale di parole ingiuriofe folamente, & s’intenda pace, 
& remifsione vn loloatto,per cadauno, foldi quattro. L* 

Per cadaun* altra Cancellatione , pace, & remifsione crimi¬ 
nale, & s’intenda vn fol’atto,come di fopra, per cadauno. L» 

Per qual fi voglia ratificatione di confefsione fatta alla tor¬ 
tura, fopra l’inquifitione, ouer’accufa con il termine i di¬ 
fenderli. # fi* 

Per qual fi voglia altro atto non fpecificato da eflfer fcritto 
in dette caufe. L. 

Per cadauna diffefa con la ficurti dalle predette caufe per 
cadauno. ^ fi* 

Per qual fi voglia citatione, ouero proclama à diffefa tanto 
d bocca, quanto inferirti per cadauno con ia relatione. L. 

Per cadauna remifsione fopra le dette denotine, inuentioni, 
ouer accufe. fi* 

Per cadauna accufa di poffefsione turbata, fpoglio , inquie- 
tatione, ouer monopolio con il giuramento, & ficurti , & 
s’intenda vnafola accufa, ancor ché piufoffero acculati 
d’infulto per ilmedemo atto. fi* 

Se veramente fari prodotta in fcritti, & s’intenda fola quan¬ 
ti fi fianojVtfupra. fi* 

Di cadauna citation a diffefa fatta la relatione, ouer procla- 
matione,ò fiai bocca,ouero in fcritti quanti fi fianocome 
di fopra. 

Di cadauna diffefa con la ficurtà da tal denontia, ouer’accu- 
fa , laqual fola s’intenda quanti fi frano. fi* 

Se veramente fari prodotta in fcritti come di fopra. L. 
Di cadauna comparatone nelle dette caufe con li capitoli, 

fic prodotta di ragioni, quanti fi fiano, fcritta per il Cancel- 
liero, ouero Coadiutore. fi* 

E'tfe fari fcritta per altro. _ # fi* 
Di cadaunareplicatione, omerotriplicatione,& fimilijfatte 

in dette caufe. * 
Di cadauna dimanda, & afsignation di termine con l’admo- 

nition generale, & s’intenda vn fol’atto. 1 
Di cadaun teftimonio effaminato fopra le predette accufe 

con il 

fi 8 

f. iì 

f. 4 

f. 8 

fi 8 

£ 4 

fi 4 

C 4 

l 4 

f. 8 

fi 4 

fi 2 

fi 8 
fi 4 

fi 2 

fi Z 
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f. con il giuramento, & citatone , ouer admonitione. i. 

Se veramente il teftimonio fard effeminato fopra capitoli fin*' 
à Tei, & dalì in giù con gli interrogatorij, & fen2a , con il 
giuramento, & citatione. £t 

Et da fei capitoli insù, quanti fi fiino li capitoli,così con gli* 
interrogatorij, come fenza. it 

Di qual fi voglia dimanda di publicatione di procedo, con * 
la publicatione fopra le dette caufe, con la dimanda del 
giuramento in fupplemento, in tutto. L. 

Di qual fi voglia altro atto in dette caufe fatto non fpecifi- * 
cato. £< 

Di cadauna fentenza dìffinitiua fopra le dette caufe di p0fo 
fefsioneturbata , ancorché follerò più condannati, onero 
additi,- & laqual debba effer fatta vnita di tutti li accufati, 
ouero denontiati, in tutto. £> 

Et fe far a ridotta in pubiica forma, la qual però non poffe e(- * 
fer ridotta; fe non ad iftanza di alcuna delle partì. L. 

Di ciafcuna copia di detta fentenza da edfer fatta à cadauna* 
delle parti. L. 

Di cadauna remifsione fopra le predette accufe di podefsio 
ne turbata. £# 

Di cadauna lettera, che fi fermerà fopra qual fi voglia nego¬ 
zio, così in Riuiera, come fuori conilfigilJo. L. 

Di cadaun’atto,comandamento nonfpecificatoco il figillo.L. 
Di cadauna contradittione al fudetto commandamento. L. 
Di cadauna autenticatione di procedo meffo fotte bolla con 

le lettere, & figiIlo,& relatione della citatione. L. 
Di cadaun’altra autenticatione di procedo fenza lettere'. L. 
Di cadauna legalità fatta à fcrittura autentica con il figillo.L. 
Di cadauna citatione in qual fi voglia negotiononSpecifica¬ 

to di fopra,ouero relatione. £ 
Di cadauna contumacia con la ftrida,quanti fi fiano, per eia- * 

feuno. i' 
Di cadauna lettera da pignorar alcun contumace,per cadau * 

no • L. 
D1 cadaun’altra lettera da pignorare,così per vigor di fenten 

za, come altramente. L„ 
Di cadami fequeftro, ò lettere d’intromettere, ò fequeftrare 

in qualunque modo. £# 
Della relatione di detto fequeftro. L. 
Di cadauna intromifsione per qual fi voglia caufa, & ancor 

centra Communi, & Vniuerfità da effer fctittanelliatti 
& ad iftanza 

f. 8 

f. io 

f. 

f. 
f. 
f. 

f. 
f. 
f. 

f. 

f. 

f. 

f. 
f. 

IO 

4 
4 

th
 fi 



14* - - 

ad iftanza df alcun creditore ... L. 
Di cadaun mandato di produr l’intromifsione , qual però 

non poffa eflfer fcritto, fatto, ò cauato ; fé non ad iftanza 
del creditoreco’l figillo. L. 

Delia relatione di erto mandato fatto da eflfer fcritta come di 
fopra. L. 

Di cadauna lettera da ritener l’intromifsionario, ouer altra¬ 
mente. x e L. 

Se veramente faranno defcritti più beni, ò pegni delli beni 
d’alcun debitore ad iftàza del creditore per vn fol debito, 
percaufefollmente fpettanti all’officio del Signor Capi- 
tanio, s’intenda vnafola intromifsione , &fii fatto vn fol 
pagamento, tanto perfcriuer quell’intromifsione, quanto 
il commandamento con le lettere. L. 

Di cadauna-carceratione, & relaflfatione in ferirti, fe farà per 
caufa Ciuile permeila. L. 

Di cadauna prefentatione d’alcun pegno per caufe fpettanti 
all’officio del Signor Capitanio de i beni d’alcun debitore 
ad iftanza del creditore con l’incanti, e deliberatione con 
termine àrifonderenelli predetti cali. . L. 

Di cadauna fentenza fatta fommariamente per il Signor Ca- 
pitanio,qual non fia altramente fpecificata da L.25. in giù 
facendoli fenza proceffo con iftanze delle parti. L. 

Da L. 25. fino à cento. Ls 
Da Lire cento in sù,quanta fi fialafomma . L, 
Per ridar effe fentenze in publica forma ad iftanza della par¬ 

te, il Coadiutor originario habbia il doppio del pagamen¬ 
to, che fi paga per rogar quelle,come di fopra. 

Di cadaun altra fentenza , ouer terminatione diffinitiua fo¬ 
pra il procedo da L 25. in giù. L. 

Da L. 25. in sùfin4 à cento. L. 
Da L, 100. insù, quanta fia la fomma. L. 
Per ridar dette fentenze in publica forma dalla parte, che lo 

ricerca,habbia il doppio di quello fi pagaper. imbreuia- 
re come di fopra . 

Per le copie veramente delle dette fentenze autenticate ad 
iftanza della parte, che ricerca, habbia il terzo di quello 
fi paga per rogar, & imbreuiar, cóme di fopra. 

Di cadauna fentenza, ouer commandaméto voIontario,quan 
ta farà la fomma per rogare, & imbreniare nelli atti. L. 

Per ridur in publica forma il detto commandamento, ouer 
fentenza, ad iftanza della parte. 

f. 3 

L 4 

f. 4 

f. 4 

L. 
Di cadauna 



H7 
Di cadauna fentenza interlocutoria in qual fi voglia modo, 

in qualunque caufa. L. fi 4 
Di qual fi voglia appellatione fatta in fcritticon la ficurtà,& 

giuramento in qualunque modo fi fi a. L. f. 8 
Di cadauna appellatione fatta viua voce in qualùque caufe.L. f. 2 
Di cadami comprometfb di qual fi voglia caufa , fatto per le 

parti da cadauna parte. L. f. 8 
Et fe farà perdichiaratione del Giudicedacadaunaparte.L. f. 4 
Perla proroga del detto compromeffoda cadauna parte. L. f. 4 
Di cadauna fentenza arbitraria. L. f. 8 
Di cadauna copia delli detti compromefsi, ouer fentenze, 

conPautentication di quelle fatti dalle partì,il Qpadiutor 
origmariohabbia. L. 1 f. 

Et fe per dichiaratione del Giudice per la detta copia, come 
di fopra. L. f. 16 

Di cadauna carta di copia di proceflo, &di qual fi voglia 
fcrittura, che fofìfe in procefìfo condecentemente fcritta ili 
carta commuti e di righevinticinque per fazzada,& di let¬ 
tere trentafei per righa. L. f. 4 

Di cadauna prefentatione di lettere, che vCngonoprefenta- 
te. L. Ir z 

Di cadauna licenza, ouer efìfecutione di qual fi voglia carto¬ 
lina, ouer fentenza di Venetia per pignorare quanta fia la 
fumma. L. f. 

Di cadaun’incanto, di qual fi voglia datio con la liberatio- 
ne,& ficurtà da L. 50. di piccioli al mefe in già. L. f. 8 

Da Lire 50. insù qualunque fumma fi fia. L. (.16 
Di cadauna dimanda, ouer libello d’alcuna fumma di dana- 

ri,ouer robba da efier fcritta nelli atti,come di fopra. L. f* 4 
De la prodotta di efìfa dimanda,ouero libello fcritto peral- 

tri,che per il Cancelliere, ouero Coadiutore. L. f. z 
Et il medefimo fi paghi perle rifpofte da effer fatte à dette 

dimande, come di fopra. 
Di cadauna ficurtà con giuramento da effer data per alcun 

Confole nel principio del Reggimento del Signor Capita 
nio. -L. fi 6 

Di cadaun’altra ficurtà con giuramento,che foffe data per al¬ 
cun hofto, beccaro, molinaro, fi: fimili nel principio del 
Reggimento,ouero per alcuna perfona retenta. L. f. 4 

Di cadauna accufa,che fofìfe data per alcun datiaro,officiale, 
ouer fuo famiglio centra alcuna perfona di contrabando, 
ouer defraudatione di datio , fi paghi nep modó, fi paga 

K 2 nelle 
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nelle caufe di poffefsione turbata. 
Etfimilmente delle fentenze, & di tutti gli altri atti fatti 

circa le predetteaccufe. 
Di cadauna andata, ò caualcata fatta per il Signor Canceliie- 

ro,òfuo Coadiutore di ordine del Signor Capitani© per al 
cun maleficio à veder’alcun morto,ouer ferito,con perico¬ 
lo di morte,per ogni dì, il detto Sig. Cancellerò habbia fe 
in Salò L. 3. picc.fe alla terra di Gargnano, Secino , Sabio, 
Bedizzuole, & Padenghe indù fine L.4. piccioli ; & fe più 
oltre L, 5. piccioli, à tutte fue fpefe da etter pagate per il 
delinquente; &fe non vi fotte da pagare, per il Commune 
nel qual fotte concetto il delitto; iquali Communi habbi- 
no poi regretto contra li malfattori : faluo fe folle cafofor¬ 
tuito,nel qual cafo habbia folcii vinti di piccioli folamen- 
te,e le fpefe del viuere dal Comune,nel Territorio del qua- p:, 
leoccorrettedetto cafo fortuito. 

Et fe caualcatte ad iftanza della parte,tanto acToffcfa,quanto 
à diffefa;habbia ildettoSig.CancdlieroT.y.picc.per ogni 
di oltre le fpefe. L. j L 

Se veramente dettO;Sig.Cancelliero farà alcune fcritture,in¬ 
canii,onero intromifsioni,per fua mercede delle fcritture, 
oueraltramenteàfua iftanza:non potta hauer niente. Et 
che detto Signor Cancelliero per tuor pottefsi,tanto per vi¬ 
gor di fentenze feguite in Riuiera,quanto per vigor di let¬ 
tere di Venetia,debba dar alla parte il mandato da tuor ef 
fo pottetto con la mercede di. L. x f. 4. 

Item,che per alcuna vendita (falcimi beni immobili, che fi 
faceffe per l’officio della Càcellaria per caufa didatio,ouer 
per qualunque debito così publico,come priuato,per quai^ 
lunque caufa da L.ioo.planet in giù; ancorché più fottero 
gli beni, & in più volte venduti, comprefa laconfegna de* 
beni,incanto,deliberation,& termine ad efsigere in tutto.!. f. . j 

Da Lire cento insù, quanta fi fia la fomma. L. 1 f. 10 
Delle lettere veramente di gratin , ò priuilegij, eflentioni, ' 1 

immunità per il Serenifsimo Dominio di Venetia concef¬ 
fi, sì alìi Communi,cornea fingolari perfone per regi- 
ftrarli. _ L. z f. 

Di cadami regiftro di fupplica con iarifpofta,& lettere. L. 3 fi 
Et occorrendo al detto Cancelliero,ouer Coadiutore far alcu 

na fcrittura,dellaquale non ne fotte di fopra fatta mentio- 
ne,nè limitato pretiovintal cafo fij pagato per detta fcrit- 
tura in ragion di Ioidi 4^per cadauna ca-rta commune. L. L 4 

Per la 



Per la prefentatione d’alcu.n proclamato con il conftituto 
* h'abbia il Cancelliero. £ 

Per cadaun’altro conftituto de plano dellifoprafcritti, £ 
Per cadàun primo conftituto delli retenti. £* 
Per cada un’altro conftituto dellifoprafcntti retenti. £ 
Di cà da un a cancellationedi bando à tempo5reIegati*one? ò * 

confinatione con il mandato. £ 
Se veramente farà badito in perpetuo,^ diTerre,& luoghi. I. 
Per cadauna caftatione di bandito per vigordi lettere di Ve" 

netia5ouero d’altro Magiftrato di Terra ferma)0uer di qua 
_ beneficio de'bandit^òrelegati^uer confinati. L* 
Dalli aflolti veramente, & rilafciati tanto femplicemente 

quantopronunc, l’EccellentifsSig.Giudice,&ilSié.Caa-, 
cellieronon pollano confeguir’altro, che le diffefe. 

L 1 la 
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Talìa aggionta alla foprafcritta Tafla de’ pa 
gamenti del Sig.Cancell.& Coad.ordinar, 
nella Cancell-Crimin.& riforma di eiTa,fat 
ta da Mag.Sig. Deputati, & Additi fotto’l 
di 13. Giug 16 20. in virtù delfauttorità à 
loro concelTa dal Mag. General Confeglio 
il di 1 f .Maggio del Medefimo anno. 

* Er li Proclami fatti ad care?rcs, fe farà vn reo folo. L. 
? Se due rei. 

Se più rei di due fiano quanti fi vogliano in tutto , & 

per tutto. 
Con condkione, chela Copia de* proclami fia manciata al- 

l’habitatione de’rei. . 
Per cadauna fentenza, onero condanna Criminale pecunia¬ 

ria,ouero aflolutoria.qual fia da L.5o.in giù per cadauno.L. 
Et da li in su per qual fi voglia fumma per cadauno.- L. 
Per cadauna condanna,ouer fentenza corporale,doue non fe 

gua pena di morte. 
Per cadauna condanna,doue ne feguifle pena di morte, ó di 

annidieci di galera,cuer perpetua prigione. L. 
Per cadaun’ efiame alla tortura. 
Per qual fi voglia accufa, ò querela di Caualieri di Corte m 

materia di vettouaglie, ftrade 5 ò altre cofe pertinenti al 
fuoofficio. Item de’ danari'. 

Per cadaun teftimonioefiaminato Copta dette accufe con la 
citatione, & giuramento. 

Per lefentenze Copra dette accufe. L* 
Li quali pagamenti di fentenze s’intendano per tutto quello, 

che può pretender effo Sig. Cancelliero, non potendo pi¬ 
gliar mercede alcuna,Cotto pretella di lettura, ò altro. Et 
non fi ecceda la detta mercede,nè anco in cafi delegati co 
qual fi voglia auttorità, còforme alle leggi di Tua Serenità. 
Item con condkione, che le fentenze fijno publicate in 
bergamina , & portate Cubito in Cancellaria delia Magni¬ 
fica Communita' . 

Per li mandati à cittar li teftimonij. 

f. 16 
1 f. 4 

1 f. 

1 f.pic.’ 

5 
1 

C. 
C. 

f. 6 

f. 6 

f. 8 

Y. 4 
Per 



*5* 
Per le relationife fari vn Colo. L. f. % 
Se più. ... L. f. 4 
Per la prefentationeinfiemecon il regiftro di lettere Ducali 

di ogni continenza,eccettuate le lettere di citatione. L. $ f. io 
Per la prefentationedi lettere Ducali di citatone. L. f, io 
Con dichiaratone, che per li quadrifalliti non polla hauer 

per mercede, fe non gazette quattro per cadauno. L. f. 8 

Tafla de' pagamenti per il Sign.Cancelliero 
della Magnifica Communità- 

PEr cadauna tafifa daeffer fcritta. L. f. 4 
Percauar dettatala infcritti con la relatione. L. f. 4 

Percadaun’attodelliSpettabiliSig Deputatiad inftanza del 

la parte,& anco per li Spett.Sig. Deputati dellaSanità. L. f. 4 
Per la copia di quelli autentica. L. f. 8 
Per cadauna copia autentica d'alcuna parte del General Có- 

feglio. L. 1 f. 

Per cadauna copia di lettere Ducali,in autentica forma. Le 1 f. 
Per cadaune lettere, che follerò fcritte àcadauni, ad inftan¬ 

za della parte. L. f. 8 
Per la formatione di procelfo circa la ciuiltà, & ancora per 

Tofliciodella Sanità , fiaferuata la talfa Criminale refor¬ 
mata come difopraaì Signor Cancelliero Criminale. 

Perle caualcate per il Sig. Cancelliero l’ifteftb lìjferuato. 
Per la cancellatone di cadaun bando, relegatone, e confi- 

fcatione, lìa feruatoquel eh’è talTato al Signor Cancellie- 
roCriminale,comedi Copra. 

Per la copia di cadaun bando à tempo. L. : f. 
Di cadaun’altro bando. L. 4 f. 
Per copia di qualunque altre fcrittureper cadauna carta corn¬ 

ili ime. L. f. 4 

Per l’autenticatione di quelle. L. f. 8 
Per cadauna fede, ouer mandato di legname, ò merci. L. f. 4 
Per cadaun priuilegiod’admifsione alla ciuiltà feudi tré. L. 21 f. 
Per l’admifsione de5 fpecìali per cadauno. L. 3 f. 
Per le lettere , che fi fcriuefiero alli Communi per Tofficio 

della Sanità per intereffedelli Communi,& per li procla¬ 
mi, che fi mandaflero alli Communi il Cancelliero nonpoftatuor, nè 
hauer cofa alcuna. 

K 4 Et la 
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Et la prefente Tariffa fìj polla nella Cancellarla, siche da tutti 
poffa effer vifta. 

.'li ■ v ; b V.,: ; > ì .r.ifr. n/j-,ì< k • 

Dichiarando, che tintigli pagamenti fudetti fijno, & s’intendano 
a moneta Veneti a Ha . ' ì b i o3 

Et fe pcralcim tempo farà contrafatto in alcuna delle predette cofe,à 
tutte le Taffe come di fopra fatte, fijno tenuti gli Spettabili Sig. Sindi¬ 
co, e Deputati; i quali per tempo faranno, in pena di perder il loro fa- 
lario, di procedere co i mezi di Giuftìtia contragli contrafacienti alla re 
fìitutione di tutte le cofe tolte indebitamente à nome, &fpefe della Ma-' 
gnificaCommunità. còsi qui, come à Vetreria» & ancora nell! Eccellen- 
tifsimi Confegli, & fijno tenuti nel primo Confeglio manifeflare le tranf- 
grefsioni ogni volta, che faranno auifati. t i" 

: f- 

lo, lacobus Seraphìnus CahcelLlìiag.Communitatis J^ìperm, 

. ■ ? tuo i t siqoo > 
ni 
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'il 
ni 

IN SALO*, M. DC. XXV L 

n • è ts È 
Per Bernardino Lantoni. ; ‘ 

-j: l <*,»«! ’t»H 
,o*'mi■ oiiiibàoite 

' • • * )flP 
.snttai 

*\h::pV -■ 
' r ■ • h OlzbìiF.rn WO/'-M JUlHSbi:') r 1 

■£ mori TrM 

•. ;| ìllr d <019.. ul N 15^ 

b . r in,. 3 i!DI>ow3n:ri i ' vk 
btox/v’Ocwrlrbflsrc ilsbo eun 

,i;otJ3Ì£Xio^*iSMBiÌ 

f xl 



S T A T V T I 
CI V I L I 

DELL A RIVIERA. 

Del dimandar in Giudicio . Cap. I » 

Stato determinato ; che fe alcuno vorrà conuenire 
qualche perfona habitante, òche fitruoui nella 
terra deli’officiò auanti affi Giufdicenti nella Corri 
munita della Riuieraffe la fomma farà da Lire cin¬ 
que planet in su, debba far citar quello, ò quella 
in fcrittoperfonalmente, oueroallafolita habita- 
tione al meno per vn giorno auàti lafdandoui la ci- 
tatione fottofcritta dal Nodaro dell officio, che 
contenga il nome del citante, e del citato; il gior¬ 

no della citatione,lacaufa , ét anco la quantità : Et in cafo che la perfo¬ 
na da effer citata, ò altri non fi ritrouaffe in cafa ; baili all'horail darno- 
titia di dettacitatione a qualche vicino: ma le detta pedona da effer 
citata habiterà fuori della Terra dell’Officio; ella donerà parimente ci- 
tarfi come di fopra; con termine però non manco, che di tre giorni ; & 

quello neh principio della caofa : mà ih procedendo poi bjfh citar per 
vn di iahanti inicrittoTomedifopra; onero citandoli all’atto poffa.ci- 
tarli in voce, e fi.citi perfonalmente: Et fe quello , che deue effercita- 
to.faràtruouato in perfona nella terra dell’officiopn tal calo poffa effer- 

citato dalla, mattina al dopò definire. Et fe là caufa farà da Lire cinque 
in giu, facendoli la citatione, ò pedonalmenteò allh^bitauone ; balli 
cheli faccia à bocca; anco che non fiefpriminè la caula,nè la quan¬ 

tità» Et citandoli da Lire cinque in sii per partite di libri; fìjcitsto per 
femplicecetolaf Mà fe quello ,ch’ha da effer citato, habicerafuorì del¬ 
la Riuiera,debba citarli per pro£|am;ain fcritto da efferpublicato al bau 

co di ragione.* & aìlaColonna del Palazzo con non minor termine, che 
di giorni 
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di giorni otto; alla qual Colonna per il Miniftrale fìj appefo tal procla¬ 
ma ;& iuifij lafcìato : Et fé anco haueffe habitatione in R iuiera ; fij man 
data la copia del detto proclama alla medefima habitatione : & cadau¬ 

na citatione, che caderà in giorno feriato, ò fij ancoammonitione tan¬ 
to volontaria delle parti, quanto del Giudice,cafchi per la prima fuiTe- 
quente audienza. 

Come debbano citar fi i Communi, le Terre, onero le Vniuerfità. 
Capti. I I. 

PArimente, che fe alcuno vorrà condolerli di qualcheCommune,Ter 
ra, ò Vniuerfità della Communiti della Riuiera ; fij tenuto far cita¬ 

re il Confole di quella, il Sindico, ouero Vicario; i quali rapprefentano 
gli ftefsi Communi, Terre, ò Vniuerfità ; Et fi citi al fello giorno nel mo 
do,come nel capitolo precedente. 

(ome debbano citar fi gli beredi, che non fi fanno. Cap. 1 I J. 

PArimente,che fe alcuno vorrà condolerli per qualche caufa di he- 
reded’alcun defonto ;& nonfaprà, chi fia l’herede di elfodefonto; 

fij tenuto far proclamar pubicamente perii Minifirale al banco dell’¬ 
Officio da parte del Giudice, lafciando alla folita habitatione di elfo 
defonto la copia del proclama, nel qual fi dichi ; che fe vi è alcuno, il- 
quale voglia elfer herede del detto defonto ; ò che voglia diffondere i be¬ 

ni, &hereditàdi quello; comparifca al quinto giorno. 

Delti commandamenti, & citatìoni de' foraftieri. Cap. I V. 

PArimente, che alcun Nodaro non fcriua nell’officio nilfuncomman- 
damento, citatione, nè relation di citadone fatta à bocca, ouero let 

tere, ad iftanza d’alcun foraftiero;ò di chi non habita nella Riuiera; fe 
prima quello tale non fi elegga l’habitatione nella Terra dell’officio con 
la dichiarationedellacontrata;alla quale polfa elfer citato* da elfer fcrit- 
taper il Nodaro; & le lettere ftelfe fìjno regiflrate nelli atti. Et fij te¬ 

nuto dar ficurtà delle fpefe; fe però non polfederà beni propri] nella 
Riuiera. Et il medefimo fi offerui nelli foraftieri citatila quanto all’ha- 

bitatione,&alla ficurtà. 

Delti commandamenti da farfi à trenta giorni. Cap. V. 

PArimente, che di debito liquido fatto per iftromento publico tri 
le medesime perfone, ouero per confessione della parte;fi faccia 

comman- 



DELLA RIVIERA: 155 

commandamento per nome del Giufdicentein Riuiera alla parte debi¬ 
trice, à giorni trenta continui ; fra quali tutte le pruoue portano farli per 

l’vna,e per l’altra parte; tanto pervia de’ teftimonij,;quanto per via del¬ 
ti Iftromend ; & fe fra detto termine non fi faranno fatte alcune pruoue 
per il debitore; fubito, finiti efsi giorni, fij fatta, & porta farli reffecutio- 
ne del detto commandamento à richieda di erto creditore , come fe fof- 
fe fententia diffinitiua, pallata in cofa giudicata. Ma fe faranno'fatte 
fra detto termine alcune pruoue, finito erto termine, tutte le cofe s’in¬ 

tendano fenza alcunaoppofitione erter publicate: & di fubito s’intenda 
adeguato all’vna, & all’altra parte il termine di giorni quitideci continui 
a reprobare, & à rigettare tutte le cofe prodotte, prouate, & fatte nel 
detto termine di prona. Et finiti efsi quindeci giorni s’intendano tutte 
le cofe immediatamente efier publicate; & il Giufdicente fij tenuto in- 
fieme co’! Confeglio di Sauio, fe farà dimandato fra giorni fei continui 
immediatamente feguenti dopòil termine reprobatorio di confermar, 
ò di riuocar detto commandamento fra trenta giorni continui da efterco 
putati dal dì della commifsione. Et fenoli farà dimandato Confeglio 
di Sauio, come di fopra; all’hora il Giufdicente fij tenuto di fpedire, co¬ 
me di foprafrà giorni otto continuiEt da tal confirmatione, ò riuoca- 
tione non fi porta appellare ; mà fubito erto commandamento fij ertequi 
toadiftanzadella parte,che lo dimanda,fenza alcun’altra citatione. 
Et fe il detto commandamento non farà riuocato; ouero fopra dì quel¬ 
lo farà fiato pronontiato qualche cofa fra detto tempo diffinitiuamente; 
fij nondimeno mandato ad efiecutione, come di fopra: faluo che, fe do¬ 
pò apparirà il debito, ò in tutto, ò in parte erter fiato pagato; del qual 
debito farà fiata fatta mentione nel corri mandamento;porta,& vaglia co 
lui, che hàuefie pagato ; ouero il fuo herede,ripetere il pagamentojfe le- 
gitimamente apparirà erter fiato fatto indebitamente; & quello,ilquale 
riceuerà detto pagamento fcientemente,ò malitiofamente; fi j condenna 
to in Lire vinticinque planet per ogni cen to, & à ragion di cento; la me¬ 

tà delle quali fij di quello, dal quale è fiato feofiò ;& l’altra della Com¬ 
mon ita ; & fij condannato alla reftitutione del pagamento indebitameli 
tefatto,congli danni, fpefe, &interefsi;quali haueràpatito colui, dai 
quale indebitamente è fiato fattoefio pagamento: fopra il qual Iftro- 
mento,ouercofe contenute inquello,non porta domandarfi,nè farfi co¬ 

pro m erto in modo alcuno , nè ilftatuto dellicompromefsi habbi luogo 
nelle caufe ,nellequali fi procede; & fi può procedere pervia del preferì 

teftatuto. Etfe alcuna delle parti vorrà produrre teftimonij adenti, 
ouer iftromenti, iquali fodero fuori della Communità, nominati prima 
i detti teftimonij, & Iftromenti ;à quali nominati vna volta non porta 

cofa alcuna più aggiungerli: & fatta fede fommariamente di così fatta 

oecefsità,& artenza al Giudice della lite ; & giurando la parte alli Sacri 

Euangelij, 
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Euangelij, checiònonfi > nè ciò dimanda con malitia, nè con calun¬ 
nia; onero intravide ; nè con animo di tirar in longo la lite.- ma credendo 
d'hauerbifogno per pruoua della fua ragione: in tal cafo le fij a degnato 
termine'competente, fecondo la diftanzade. luoghi,& qualità del nego 
tio, fra il qua! termine detti teftimonij poflano effer tolti; ferviate però 
le cofe daferuarfi ; & che i loro detti fiino prefentati in offido:& nel qual 
termine pofia etiàdio l’altra parte dimoftrare, & prouar tutto quello,che 
vorrà di fna ragione. Et effo termine pendente, non corrano itempi dei 
preferite fiatato, onero i tempi come di fopra affegnati à prouar per 

teftimonij, & per altre praoue preferiti, 

Delti Ettori y che citano ;& poi non comparirono. Cap. VI. 

PArimrentevche qualunque farà citar alcuno per qualche caufa; & 
effo, ò altri per lui non comparirà nel tèrmine della citatione, ò dei 

comman da mento;fij tenuto incontinente di rifarcir al citato le fpefe del¬ 

le fcrrtture, & le fpefe delì’Àuuocato, ouero Procuratore nelli cafi, oue 
fono fallatigli Aunocàti, ò Procuratori; & in oltre , foldi dodeci pian» 
per i danni di quello , . collaudo della relatione della citatione. Et s’in¬ 
tendano le cofe predette;fe la perfona citata, ouero altri perleicompa^ 

tira ,& perfeuererà in detta caufa. 

[he le 'citatimi defsign amenti ìterminationi) poflano far fi in 
giorni fcsiiui. [ap, VII. 

PArimente è fiato determinato ; che i defsignamenti, terminamenti, 
fequeftri, citationi, proclami, mifsioni in pofìefib,prefentationi di 

lettere, & limili, pollano farli in giorni di fella; & in altri giorni inter¬ 
detti; eccettuati i giorni della Natiuità di nofiroSignoreGiefuChrifto; 
i-giorni della Settimana Santa ; & il giorno, & felle della Rifurrettione ; 
i giorni delle Domeniche ;& le felle della Beatifsima Vergine Maria, 

che fono di precetto della Chiefa. 

Che ì commandamenti claufulati habbìno forza di femplice citatione. 
Cap. Vili. 

PArimente, che tutti i comandamenti ottenuti da qualunque Giu¬ 
dice,con la claufula ( &c:)ouero ( faluo &c. ) fijno quanto fi voglia¬ 

no penali ; s’intendano, & fijno immediatamente rifìfolti in forza di fem¬ 
plice citatione, pur chela parte, alla quale faranno prefentati, faccia 

citar alla riuocatione fe elfa parte non farà fiata citata alla confirmatio- 
ne. Et itrcafo di difputa fopra efsi commandamenti fij tenuta la parte, 
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chehauerà leuato il mandato,eder la prima ad introdurre la caufa, & di 
allegare, come quella, ch’è Attrice. 

7) eli'Elegger fi t habitat ione. Qap. 

PArimente, che cadauna perfona non habitante nella Terra dell’of- 
fido fii tenuta, & debba eleggerli l’habitatione indetta Terra, con 

la contrata ; fe ciò fari dimandato ; ouero intimato : & fé non la 
eleggerà , & farà fcriuere nelli atti della caufa per il Nodaro frà il fe¬ 
condo giorno dopò la citatione,ò intimatone,pofifa esercitato al ban¬ 
co dell’officio per il Miniftrale pubicamente, & ad alta voce per vn 
giorno auanti. 

Delle Ejelationì per i Minìfirali. Cap. X. 

PArimente, che i Miniftrali in ognirelatione dafarfi per loro di qua¬ 
li fi vogliano citationi,commandamenti, & in tutte l’altre; fiino te¬ 

nuti , et debbano, eflendo la citatone in fcritto, ò à bocca, di far 
mentione ; fe eSa citatone, òprefentatione farà fiata fatta , ò pre- 
fentata perfonalmente, ouero aH’habitatione, & fe perfonalmente in 
qual Terra ; & in qual luogo di quella. Et fe all’habitatione, douerà 
far mentione della perfona, alla qualehauerà Iafciato detta citatione ; 
ouero d’hauerla affida alla porta , & chi fodero quelli, che erano pre¬ 
fetti : ouero non ritruouato alcuno, d’hauerne dato notitia a' qualche vi¬ 
cino: & che le relationi fiino riferite in termine di giorni otco,& non più: 
& che iNodari fiino tenuti fcriuer il giorno della relatione :& tutte le 
cofe predette in pena al contrafaciente di Lire dieci planet ; & di rif- 
farcir lefpefe, à chi hà patito il danno: & fatto altrimenti non vaglia 
fenza altra dichiaratione. 

Che niffuno fii conuenuto fuori della Ululerà. 
Cap. x 1. 

PArimente, che alcuno della Riuiera, & habitante in quella percon- 
tratto celebrato, ò fatto in Riuiera, ouer fuori della Riuiera >falli© 

per il celebrato, ò contratto folamente nell’inclita Città di Venetiajnon 
podain qual fi voglia modo eder conuenuto fuori della Riuiera; ancor¬ 
ché efpredamente hauerà voluto, & hauerà conuenuto, ò patteggiato, 
& contentato in qualche contratto di poter eder conuenuto fuòri di 
efla Riuierafe altrimenti farà fatto," immediatamente non vaglia » 
nè tenga: & ogni rinontia fatta, in contrario delle cofe predette fimil- 

mente non vaglia, nè tenga in qual fi voglia modo ; ancorché vi fijin- 

teruenuto 

fi; 
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teruenuto giuramento; il qual giuramento in tal calo fi prefuma, & 
s’intendaimmediatamentenullo, & che fi j (lato fatto fare per forza, ò 

per inganno . 

Dilli Tutoriy& Curatori. Gap. XII. 

PArimente, acciò i Pupilli, i minori, i furiofi, i fcemi, ò limili petro¬ 
li e mancheuoli di Tutore,& di Curatore non refiino indifiefi ; è fiato 

determinato; che volendo alcuno agitar contro quelli, ò contro alcuno 
di loro; fij tenuto far citare almeno doi dellifuoi più profsimi agnati, 

ò attinenti, che fiinoidonei,fevenefaranno :fe non delli vicini, òamici 
parimente idonei, i quali pollano darfiTutori, & Curatori, àgeneral¬ 
mente à tutte le liti, & cofe;ouerofpecialmente ad vna fola caufa,& co¬ 
lacerta, & tempolimitato; quali il Giudice fij tenuto dar in tutori,ò Cu 
ratori, vno, ouer più,come difopra,e sforzar quelli con giuramento cau 
rioni,. & obiigationi legitime sfotto pena adarbitrio del Giudice da e£- 

ferapplicataalla ComrnunitàìTalaeperòlecaufe legitime. 

Che i Tutori, & i Curatori pojjano coflituir ‘Procuratori\ 
Gap. X 11 L 

PArimente, che i Tutori, & i Curatori ; tantoauanti la lite contefiata, 
quanto dopò ; poflanocofiituir procuratore alle liti : il qual Procu- 

ratore però fij tenuto giurar nelPofficio di far le cole vtiLi,& di traiafciar 

le inutili . 

Che i maggiori d'anni quator dicipoffano coflituir 'Procuratore. 
Cap. XIV. 

PArimente, che qual fi voglia maggiore d'anni quattordici mafchio, 
ouer feminamancheuole di Curatore polfa,& voglia coftituir Procu¬ 

ratore alle liti, & caufe, giurando nelTinfiromentodi procura di non con 

trauenire perragion di minor età ; & di hauer per confermate tutte le co 

fe, che faranno fatte per eflo Procuratorenelle liti; & nellecaufe. 

Belli Procuratori. CaPf % V. 

PArimente, che i Procuratori durino per tré anni fidamente, & non 
più; fedinuouonon fijno coftituiti Procuratori,© efpreffamente noti 

fotfero fiati coftituiti à maggior tempo.* ouero fe quello,ch’ha coir imito 
Procuratore non folle affeate fuori della Rimerà,nel qual cafod aflenza 
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efsi Procuratori durino, e s’intendino durar; ancorché non fiinocoftitui- 
ti a maggiortempOjCome di Copra. 

2>i quelli, che non poflono difender caufe nelle liti . Cap. XVI. 

PArimente ad effetto, che le caufe (lino meglio trattate; & che gli in-' 
conuenierfti fiinoleuati; i quali per caufa delle perfone imperite 

fpefsifsime volte occorrono in danno de’ poueri litiganti; è fiato deter¬ 
minato^ he qualunque,il quale non fii Dottore ; ouero Iegifta,ch’habbia, 
fiudiatoalmeno per tre anni in publico ftudio, fatta di ciò legitima fe¬ 
de auanti gli Deputati; ouero il quale non fii del Collegio delli No da¬ 
ti; non fiiadmeffo àprocurare, à interuenire, ouero a"diffender caufe 
per alcuna perfona,Comrmme, Collegio, ouero Vniuerfità nelle caufe 
ciuili ; ma fii rigettato daH’mgreffo delli Giudicij; & che tutti gli atti * 
fcritture, & procefsi ; ne’ quali quefio tale farà interuenuto, fiino imme¬ 
diatamente di niffun momento, e di niffun valore .• & il Nodaro, che fa¬ 
rà truouato hauer fcritto; fii tenuto al rifacimento delli danni,fpefe,& 
interefsi ; nè fe gli deua alcuna mercede per effe fcritture. Saluo che il 
prefente Statuto non habbia luogo nelle caufe proprie di quefio tale; 6c 
nelle caufe dellifuoi della famiglia, con gli quali habita vietamente: 6c 
non habbia luogo nelli Sindici delli Communi, & delle Vniuerfità. Et 
che gli Nodarì attuali all’officio del Sig.Podeftà, &il Cancellierodella 
Commnnità ; & il Coaggiutore ordinario nella Cancellarla Criminale 
non poffano hauer patrocinio di caufe .■ faluo nelle fue proprie, e de* 
fuoi congiunti fino al quarto grado, fecondo la legge eiuile. Et s’intéda- 
no le cofe predette in pena di L i oo. pian. & della priuation dell’pfficio. 

Delli InHromenti delti Procuratori ^ Sindici, Tutori, & Curatori» 
{ap. X V 1 L 

PArimente, che ogn uno s’intenda, & fii (officiente Procuratore fi neìd 
l’effer Attore; come nel difende re, in quanto alla fu a coftitutione , 

mentre però confti della procura di effo per publico Ifiromento tan¬ 
to all’agitare, quanto al diffendere: ecosì s’intenda delli Sindici delli 
Communi ;& delle Vniuerfità ; mentre però cosi, & non altrimenti fii¬ 
no legitimamentecoftituiti. Et Umilmente del Tutore, & Curatore co- 

ftituiti alle liti, & alle caufe:& fatto altrimenti fii immediatamente nullo. 

In quali caufe fi renda ragion fommaria. faP- XV 111. 

PArimente, che in tutte le caufe afcendenti fino alla fomma di Lire 
vinticinque planet inclufiuamente, & da quelle in giù ; & anco da 

quelle 
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quelle in $ù, di Vedoue, Pupilli, Orfani, Communi Vniuerfità,& d'altre 
miferabili perfotie ; et nelle caufe didepofito contro il depofitario: 6c 
nelle caufe di alimenti, de mercedi, de locationi, d’entrate, d’affitti, ò 
lineili ; de mercati folamente per caufa di mercantia; de doti, de deci¬ 
me,de feudi; & di mercato, quando il denaro fi ha à dare nel tempo del 
contratto: & nelle caufe delliforaftieri; nelle quali tali perfone faranno 
agenti, & dimandanti ; fii proceduto, & fii conofdutofommariamente»' 
& che di Lire dieci planet; & da quelle in giù fi proceda in voce, & fen- 
za fcrictura; eccetto che nel citare; come nel capitolo Del dimandar in 
giudicio:&nellidetti calinoti fìinotafiate fpefedi Auuocato,ò diPro-t 
curatore, nè per le fcritture più di foldi dieci planet. 

Che niffuno fii tenuto eleggere Attione. Cap. x 1 X. 

Parimente è fiato terminato; che nifiùno fii tenuto elegger attione ; 
per quante fi vogliano, che a fecompetifcanoperla medefimaco^ 

fa, fatto, ouer quantità. 

Che delle inquietationi^molefiie, & turbationi fi pofa agitar 
ciuilmente; Cap. X X. 

PArimente, che in tutte le caufe di turbata poflefsione , di molefta- 
tione, inquietatione, & violenza fi polfa agitar, & inftituir il Giu¬ 

dicio auanti à qualunque Iufdicente à piacimento di chi volelfe ciuil-* 
mente agitare. Et le dette caufe habbino iftanza; & fiino regolate fe¬ 
condo i Statuti Ciuili, & fecondo che fono regolate l’altre caufe ciuilì 
ordinarie, ouero fommarie. 

Che il "Reo feguiti il foro dell*Attore. Cap. XXI. 

PArimente, che ogni Reo d’altra giurifditticne ritruouato in Riuie- 
ra con la perfona ,ouero conia robba fegu.a il foro dell’Attore; & 

iui polfa elfer conuenuto, elfequito, et retento per ogni caufa, et per 
ogni contratto. 

Che prima fii conuenuto il principale ; auanti che fi conuengala 

Sicurtà . Cap. XXII. 

PArimente, che fe alcuno, ò alcuni fi obligaranno per vno,òperpiù 
con nome di ficurtà, òcon nome fecondano: i principali, òprin¬ 

cipale; per ilquale tali ficurtà , ò fecondarij fi obligaranno ; debbano 
prima elfer conuenuti; et i beni di efsi principali diligentemente efcufsi 

perii 
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per il creditore,ò creditori :&efsi creditori in pagamento de! debito , è 
delli debiti debbano pigliar delli beni del principale, fecondo la for- 
ma delli Statuti, per la quantità, ouer qualità del credito, auanti che fi/ 
diuenga alle perfone, ò beni delle ficurtà, ouero delli obligati fecon-1 
datamente: non oflante, che efsi habbino rinontiato àqual fi voglia'^ 
beneficio nell’iftromento, ò fuori dell’iftromento di obligatione . Et 
le cole predette non habbino luogo in quelli. i quali efprefiamcnte 
haueranno obligato fe ftefsi principalmente, & infolido: màin tal ca¬ 
lo fij inelettione del creditore di conuenire,e di efiequire anco in tut¬ 
to quale più à lui farà di piacimento. Et in tutti i predetti cafi s’inten¬ 
da efier rinontiato ad ogni fuffragio. delle leggi; &à tutte lealtrecofe, 
che operafiero in contrario; ancorché di quelle fi folle douuto diragio- 
ne far mentione particolare. 

Che più perfone pofsino dimandare; & dimandar fi à più perfone in vna 
ftejja dimanda. Cap. X X I 1 1. 

PArimente, che più perfone pollano dimandare ; &à più efier diman¬ 
dato in vnfolo, e medefimo libello, ouero dimanda-.non ottante, 

che fi ricerchi efia dimanda, ouer libello efier diuifo; pur che fi agiti 
dalla medefìma caufa. 

Di chi più dimanda, ò rifeuote di quello, che fe gli deue. 
Cap. XXIV. 

PArimente,chefe alcuno dimandarà ingiudicio più di quello, cheà 
lui fi deue; fij condennato folamente nelle fpefe, da efier tafiate per 

il Nodaro ; & netti danni, ad arbitrio del Giudice da efier dichiarati in 
tempo di tré giorni ; & dal dì della detta dichiaratione da efier rifiarciti 
frà altri tré giorni al dannificato. Et fe per fe ftefio, ò peril fuo Pro¬ 
curatore per l’auuenire riceuerà qualche cofa, come à fe douuta,in giu 
dicio, ò fuori di giudicio; &di tal debito in alcun tempo cofterà efier 
fiato fatto pagamento à lui; ouero al fuo procuratore à ciò deputato ; 
fij condennato in doppio. Et fe alcun herede, òfoccefiòre d*altri rice¬ 
uerà alcunacofa, come debito, il quale apparifea in qualche tempo ef- 
fer fiato pagato; fe fetentemente farà ftatodalui riceuuto; fij conden¬ 
nato , come di fopra : mà fe ignorantemente in modo che habbia giutta 
caufa d’ignoranza ;all’hora in nulla fij condennato; & in qualunque del¬ 
li predetti cafi fij tenuto atta reftitutione detta cofa riceuuta,& fij per¬ 
petuamente obligato. 

Delle L 
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Delle Dccettionì, Cap. XXV. 

F Arimeli te è ftatuito: che tutte leeccettioni ; replicatiorti * & tripli- 
cationi ; & limili dilatorie, & declinatarie, peremptorie ; & tutte le 

altre, fiino, di che forte fi vogliano, delle quali frale parti nel proceffo 
nonfiiftato conofciuto, &decifo; effe refiino faine, all’vna, & all’altra 
parte nel fine della lite; cioè dell’agitato proceffo al tempo della difpu- 
tatione. 

Della Conteftatìon della Lite. Cap. XXVI. 

Parimente, che la lite fihabbiaper conteftata in quelli, che non ri- 
fpondono alla citatione, proclamatione,ò in altro qual fi voglia mo¬ 

do,à chi dimanda in giudicio,feruati i debiti modi, e forma delle cita- 
tioni.-& che fopra la dimanda data nella atti dell’officio,pofla per il Giu¬ 
dice affegnarff termine à prouare; & il termine fi habbia per legitimo,c© 
me che feper il citato, ò dimandato in giudicìo, comedifopra; foffe al¬ 
la dimanda ftato rifpofto: Et tutti i termini, che faranno dati alle parti, 
© ad alcune di quelle à prouare fi habbiano in luogo di lite conteftata. 

Delle Interrogationi da far fi in Giudichi fap, XXVII. 

P Arimente, chefatta la interrogatione ad alcuno in giudicio- S’egli 
tenga, ò pofsieda qualche pofiefsione, ò cofa; fii tenuto, & debba, 

interrogato fofficientemente rifpondere; scegli tenga,ò pofsieda, & per 
quanta parte : & fe per diuifo, ouer indiuifo ; & fe per diuifo, da qual 
parte : & ciò; in termine di doi giorni, ò più, come parerà al Giudice 
considerata la diftanza del luogo ; mentre però la dilazione da darli non 
ecceda, il termine di cinque giorni continui. E fe fra il detto termine 
non hauerà rifpofto fofficientemente,et chiaramente ; all’hora fi pro^ 
ceda , & fi faccia per il <3iudice;comefe quello haueffe negato di poffe- 
dere. Ma fe alcuno farà interrogato ; s egli fii, ò voglia effere herede di 
qualcheperfona : airhoraquefto tale interrogatole farà maggior di vin- 
deinque anni ; fiitenuto, & debba in termine di cinque giorni conti¬ 
nui deliberar, & rifpondere chiaramente,.& puramente ; s’egfi fij,o vo¬ 
glia, ò non voglia effere herede. Et fe risponderà fe effere , ò voler el- 
fer herede, fij tenuto dichiarare ,• s'egli per teftamento, ò per non tetta- 
mento, & per quanta parte. Et fe farà minor di vinticmque anni ; nj: 
tenuto, et debba rifpondere nel legitimo modo>, & forma predetti tra 
il termine di dieci giorni códnui:& in tutti gli predetti cafi tanto i mag~ 
glori > quanta i minori ; fe ricuferanua di rifpondere; ò in qualche mo- 
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do non rifponderanno ; fiino reputati come heredi infolido, quanto al¬ 
la caufa, della quale fi tratta contro di loro,* come fe in giudiciolegiti- 
imamente haueffero rifpofto fe effer heredi : et qualunque maggiore 
danni quatordeci fij tenuto, & debba auanti la lite conteftata;fe fa¬ 
rd interrogato, di puramente, & chiaramente, legitimamente rifpon- 
dere; s’egli tenga ad affitto ; oueroà lineilo quello, chea lui fi diman¬ 
da , ò non : & fe non nfpondera fra il termine d lui dal Giudice affé* 
gnato ; habbiafi per confeflb. 

Che non fi nieghi la figliatione , è cofe fimilì. 

Cap, XXVI IL 

PArimente, che qualunque negherà figliatione, Paternità, Notarla* 
to, morte, ò cofa limile in qualche caufa, & fard pruouato; ca- 

fchi ( fe fard Attore) dalla fua attione;& fefard Reo, perda la cauta; 
fe però auanti la depofitione d’alom’ teftimonio non hauerd confettato, 
rileuando l’Auuerfario dalla necefsitd di pruouare, Et s’intenda hauer 
propofto l’attione, quanto al prefente Statuto, d quello effetto ; per¬ 
che s’intenda, ò etter decaduto dall’attione, ò hauer perfola caufa ; 
fe il libello, ò la dimanda fard fiata prodotta nelli atti, Sedatane copia 
alla parte: & ogn’vno,che Card interrogato delle cofe predette in qua¬ 
lunque parte deljalite; fii tenuto di rifponderein quel giorno, ò nel 
feguente, che fard fiato interrogato; altrimenti habbiafi per confetto „ 

Che il giuramento dì calunnia non fi dij nelle caufe. 

■ C*P- XXIX. 

PArimente, è fiato determinato; che non fi dij , ne fi faccia alcun. 
giuramento di calunnia in niffune caufe ; nè anco nelle appel- 

lationi. 

Del giuramento da far fi, ò riferirfi fra le parti. 
Cap. XXX. 

PArimente, che in ogni caufa ciuile ; nella quale fi dd giuramento 
dalla parte all’altra parte, fii auanti, ò fii dopò la lite conteftata, 

& quando fi voglia ; & ancofe faranno date le pofitioni , & a quelle 
fard fiato rifpofto dall’altra parte; mentre però non fii flato (fiammato 
alcun teftimonio ad iftanzadichi dd il giuramento, ancorché i termi¬ 
ni non faranno flati attegnati d pruouare ; fii tenuto quello , d chi è 
dato il giuramento di giurar nel termine, che fard attegnato dal Giu¬ 
dice , ilquale però non fii manco di tré giorni ; ouero di nfferir fi giura- 

L a mento 
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mento all’altra parte ; mentre però fi dij nel fatto proprio dì quello » 
alquale vien dato : Etfiftij al giuramento di quello, ilquale giurerò 
in tutto, & per tutto, tanto (opra la forma del giuramento, quanto fo- 
pra tutte lecofe dipendenti, ò appartenenti al negotio, decisale fi trat¬ 
ta , & del quale in efio giuramento fi fa mentione, in quanto all’ifclu- 
dere l’intentione di chi dà il giuramento medefimo'. Et fe quello al¬ 
enale è dato elfo giuramento non giurerà in detto termine ; fenza al¬ 
tra* dichiaratione habbiafi per deuoluto all’altra parte, che lo diede: 
laqual parte, che lo diede; & allaquale dall’altra farà flato rimetto ; 
onero hauerà per rimeflo; porta giurare di credulità fopra effa forma 
fra firn il termine ; nel quale di prima doueuafi giurare, ò rifferirfi ; oue- 
ro da adeguartene vnf altro dal Giudice. Etfe giurerà in detto termi¬ 
ne ; ftiifi al giuramento di quello , tanto per fe,quanto contro di fe,co-i 
me difopra: & fe non giurerà ; habbiafi il giuramento per non dato,& 
per non riferito ; nè fi potfa per l’auuenire dar forma di giuramento 
lopra quelle cofe; fopra lequali altre voice effo giuramento fi farà daJ 

to, ouer riferito. 

‘Delle Confezioni. QaP' X X X I. 

PArimente," che le Confefsioni delle parti fatte in giudicio, fiino ri¬ 
dotte in fcritco in quel modo,che faranno fiate fatte, ricercando 

ciò l’altra parte. Et fe faranno fatte fuori del giudicio dalli maggiori 
di vinticinqueanni in abfenza dclli auuerfarij, non vagliano; né pregiu¬ 
dichino, à chifà efla confefsione ; mentre di quella non confii per pu- 
blicoIfìromento. Et fedette confefsioni farannofatte m prelenza del¬ 
la parte; & delliTutori, Curatori, Procuratorilegitimi, & generahne- 
gotiatori, vagliano, & pregiudichino, à chi corifena. 

Delle ‘Tofitioni. Cap. XXXII. 

PArimenre, che qualunque parte ; laquale produrrà politimi! ; fi) te- 
nuta, & debba primieramente giurar di credere , checffe fimo ve¬ 

re • & di quelle dar copia alla parte, contro laquale faranno prodotte, 
à fpefe di efio producente; & fij tenuta l’altra parte; contro laquale fa¬ 
ranno fiate prodotte, per limile giuramento di credulità, hauerrifpo- 
fio a quelle in termine di tre giorni continui profsimi futuri, da eller 
connumerati dopòàfe data la copia, puramente, chiaramente,&fem- 
plicemente,per parola di, credo, ò non credo, non ammettendo, co¬ 
me è pofio; altrimenti fi habbino per confette . Sij pero tenuto dio, 
che mette lepofitioni, far cadauna di quelle, che contenga vn latto 
fole, di vna in vna; altrimenti fi habbino per illegitime,& che il termi- 

1 ne non 
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nenon corra àchi deue rifpondere;fenon dopò la legitimatione fatta 
di quelle ; fe in elfo termine farà fiata dimandata. 

Del dar terminerò dilationi a prmuare, 
Cap. XXXI IL 

PArimente, che il Giudice,- fe lacaufa farà di lire vinticìnque planet ; 
& da quelle in giù; non polfa, nè debba dar, fe non due dilationi 

à pruouare : la prima di giorni dodici; & l’altra di dieci ad alcuna del¬ 
le parti ; nè polla eccedere : & quali dilationi palfate, Lenza altra dichia- 
ratione fijno ,&s’intendano tutte le cofe publicate. Mà fela caufafa- 
rà da lire vinticinque in sù ; nella quale non fi proceda per via del Sta¬ 
tuto Debordine delle caufe Ciudi, ma per afsignationi di termini;pof- 
fino perii Giudice alfegnarfitrè dilationi: la prima di giorniquindeci; 
la feconda di quatordeci ; &la terza di tredeci: ma non fi polla deue- 
nìre all’alfegnatione della feconda dilatione ;fenella prima non faran¬ 
no fiati prodotti i capitoli, ouero polmoni :& non fi proceda alla ter¬ 
za dilatione; fe nelle precedenti non fi farà almeno incominciato ad ef- 
faminare. Alla quarta dilatione poi non polfa deuenir il Giudice fenza 
altra maggior cognitione della caufa;& oltre la quarta non polfa, nè 
debba darne alcuna; mà immediatamente fiino, & s’intendano elfer tut 
te le cofe publicate; & debba procedere alreftoperIafpeditione,ò per 
fua fentenza; oueroà dar Confeglio di Sauio, fe farà dimandato. Polfa 
parimente il Giudicefe farà ricercato dar termine per gli tefti moni jaf- 
fenti nelle caufe predette; fe farà dimandato auanti il fine deH’vltima 
alfegnata dilatione : & ancora dar doi termini reprobatorii, fe faranno 
richiefti : il primo di giorni quattordeci ; nel qual termine quello,che di-* 
manda, fii tenuto hauer prodotto i fuoi capitoli reprobatorij : & l’altro 
di giorni dodeci ;& non polfa eccedere; ne'quali termini l’altra parte 
polla coaggiouar iteftimonij; & quali termini finiti tutte le cofe fìino 
fenza altra dichiaratione publicate. Et fe altrimenti farà fatto in alcu¬ 
na delle cofe di fopradifpofte,non vaglia, nè tenga immediatamente; 
e tutti i giorni, e termini fimo di giorni continuai: & tutti i termini fo- 
prafcritti fiino anco communi all’vna,& all’altra parte. 

[he il giorno del temine non fu nel temine comprefo. 
Cap. XXXIV. 

PArimente è fiato determinato;che il giorno, nel quale vien dato qual 
che termine; non fij computato nel numero delli giorni di elfo ter¬ 

mine. 

L § Dei . 
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Del produrre, e legitimar i Rapitoli. 
Cap. XXXV. 

Parimente, eh e prodotti i Capitoli, & datane copia alla partei ìa qua¬ 
le debba darli à fpefe,di chi produce efsi Capitoli ; fij tenuta la par 

te, allaquale farà data detta copiagli termine di giorni tre continui prof 
fimi futuri hauer prodotto nel proceffo le fue interrogationi, fe vorrà 
farle; & che efsi Capitoli fi habbinoper ammefsi ; fe però altrimenti ad 
iftanza diquello,che pretende, che fijno legitimati ; in detto termine 
non farà fiata dimandata la legitimatione di quelli; & foccefsiuamen- 
te nel termine da douerfì adeguar dal Giudice non faranno efsi fiati le¬ 
gitimati. fai uà la ragione delle cofe impertinenti, & da non effer am- 
mefse. Et fopra di quelli poffano effer effaminatiteftimonij; & penden¬ 
te il termine à legitimare non corrano, nè i termini probatori), nè i re- 
probatorij. 

Del giuramento da dar fi alti odavi, & ad altri deputati ad effamwar 
teftimomj, Cap. XXXV I. 

• : ' . a • £ PArimente, che iNodari Attuali deputati à fcriuere in officio fijno 
tenuti nel principio dell’anno di giuramene mani del Spett. Sindi¬ 

co,& Deputati della Communità, d’offeruar tutte le cofe contenute nel 
prefente ftatuto. Et gli altri Nodari, che faranno eletti dalle parti ad 
effaminare, & ad interrogare; fijno tenuti di giurar nelle mani del Noda¬ 
to della caufa; & fi fcriua il giuramento nel procedo, che bene,& diligen¬ 
temente effamineranno i teftimonij da effer prodotti,& che gli interroga 
ranno,& che fcriueranno per 1 Vna,e per l’altra parte con buona fede,fen 
za*fraude * & fenza alcuna malitia, con le interrogationi debite, & non 
fuperfiue ; nè cauillofe, ouero impertinenti : & che ofleruaranno iftatu- 
ti promulgati fopra di quelle :& che non palefaranno in alcun modo di¬ 
rettamente,ò indirettamente,nè con parole, nè con cenni; ouero di* 
moftrando i detti delli teftimonij ad alcuna delle patti, ne ad altra pe r- 
fona; mà che reneranno quelli, & gli faranno tenere fecreti in volume 
feparato dal procedo, fin che faranno publicati. Et fijno tenuti iottolcti- 
uerfi efsi Interrogatore,& Esaminatore ; & noneffendoui Interrogato¬ 
re, & esaminatore ; il Nodaro delia caufa fi fottofctiuaegli nel fine del¬ 
la depoficione di cadaun teftimonio, con le glofe,&caSature; fe vene 
faranno : & non eflendouene; fi fottoferiua facendo melinone, che non vi 
fono ne glofe,necaffature. Et iCoaggiutori fimilmente ìquali icrme- 
rannoledepofitionide’teftinnonii.fimo tenuti di giurar,& d’oflcruar 
tutte le predette cofe : & quello fotto pena per cadauno contrafaciente 

r di L., 5 cu 
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di L. 50; planet, da efier applicate la metà alla Gommunità;6dÌ’aItra^lIa 
parte condolente. 

2ielle Interrogationi da farfi alti teslìmonij. Cap. XXXVli. 

PArimente, che le Interrogazioni, che fi faranno alli teftimonii da ef- 
fer prodotti perilitiganti, fiino(blamente fei fopra cadaun capi¬ 

tolo , come piacerà à chi fà dette interrogationi. Et che l’interrogatio» 
ne del luogo, del tempo; & delli prefenti s’intenda vna fola ;& che ol¬ 
tre le fei nifi un altra fi faccia : & fe farà fatta, non gioui alfinterrogan- 
te ; nè faccia nocumento, à chi produce i teftimonij ; falue le interroga- 
tionijchetoccano la per fon a del teftimonio, le quali fi fanno infine di 
tutti i Capitoli; mentre però i Capitoli non contengano più membri; 
nel qual cafo fopra cadaun membro portano far-fi fei Interrogationi,co* 
me di fopra. Et le quali fe faranno allegate impertinenti, fiino per il 
Giudice legitimate. 

2)el firmari teslìmonij à giurare, & teftì ficare. 
Cap. XXXVIII. 

PArimente che in ogni caufa tutti, & cadaun te/limonio daefferpro- 
dotti per alcuna delle partij&iquali di ragione poflònoforzarli ; 

fijnoimmediatamente forzatiper il Giufdicente della lite,ouer cauta 
realmente , ò perfonalmente, con tutti irimedij della ragione à giurar, 
& à teftificar con verità indetra caufa;fottopenaà cadaun teftimonio 
innobediente diL. 25. planet; più & manco adarbitrio del Giudice; at- 
tefa la qualità del fatto, & la conditione delle perfone.da metà della 
qual pena fi applichi alla Communità l'altra alla parte prodottrice 
delli teftimonij. 

In quali giorni fi esaminino Teslìmonij. 
Cap. XXXIX. 

PArimete,che in ognigiorno polsino etfaminarfi teftimonii3eccettua- 
ti i giorni della Natiuità del Sig.Noftro Giefu Chrifio con le tré felle 

feguenti: dell’Epifania; quelli della fettimana Santa; il dì della Rifurret- 
tione con gli doi feguenti; quello deH’Afcenfione, della Pentecofte, del 
Corpo di Chnfio: i giorni Dominicali ; tutti idi feftiui della Beata Ma¬ 
ria Vergine ; delli Apoftoli; lidi di tuttii Santi, & quello della Natiuità 
di SantoGiouanniBattifia,diSantoMarco Euangelifla, &di Sant’Ér- 
culiano Vefcouo. 



ITATVTI CIVILE 16% 

Detf ejfaminatìone delti Teflimonij. 
Capti. X L. 

PArimente, cheniffun teflimonio polla effer effeminato ; fenon per il 
Nodaro della caufa; ouero, efTendo quello impedito, per vn altro di 

Collegio non fofpecto alle parti, & giurato: i detti de’quali teflimonij 
debbano efTer fcritti per efTo Nodaro,ò per alcun Coaggiutore ammeffo 
dal Collegio di efsi Nodari ; effeminando, & dettando però detto Noda¬ 
ro della caufa,ouero altro Nodaro di Collegio,come di fopra.Et fe altri¬ 
menti farà fatto ; immediatamente non vaglia, nè tenga ; in pena oltre 
di ciò al contrafaciente di riffercir i danni, & le fpefe al dannifìcato. Et 
che gli effeminatori,& interrogatori, che faranno eletti per le parti ; fii¬ 
no , & effer debbano di Collegio, come di fopra, alle parti non fofpetti, 
Et il Giudice fii tenuto, & debba effer preferite & cadauna effeminano- 
ne delli Teflimonij da effer prodotti; fe farà da alcuna delle parti ri¬ 
cercato. 

'Delti Teflimonij da esaminar fi fuori della Gmifdittione . 
fap. X L I. 

PArimente, che volendole parti effeminar Teflimonij fuori della Giu- 
rifdittione per lettere dimifforie; fiino tenuti in tempo d’vn giorno 

auanti che fiino leuate dettelettere, di nominar nelli atti del Nodaro 
della caufa i teflimonij,quali vorranno effeminare ; nè altri pollano effe¬ 
minarli. Etpublicatii detti di efsi teflimonij, fi dijnoalle parti à conci¬ 
tare, e fi diino folo per copie, & non altrimenti: falue fempre le op- 
pofitioni, & eccettioni contro le perfone, & i detti delli Teflimonij nel 
fine della lite. 

Che gli Huomini delle Terre non pojjìno testificare per le fue 
Vniuerfità» fap. X L f I. 

PArimente , che gli Huomini delle fue Vniuerfità , ò delli Communi 
della Riuiera non polsino teflificare nelle caule àfauore delle fue 

Vniuerfità ; ouero delii Communi di quelli : Eccetto che contro coloro , 
i quali fono della Vniuerfità fua; ouero delli loro Communi, & contro 
alfe non Sudditi della Communità della Riuiera. Et fe farà fatto altri¬ 
menti, non vaglia, nè tenga fenza altra dichiaratione. 

Che 
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Che i Donatori, aAlienatovi ; & che cedono le ragioni non poffìno 
lenificare. Cap. X LIII. 

PArimente che, fé alcuno fari donatione, alienatione, ò cefsione à 
qualche perfona, Commune, Collegio, ò Vniuerfità di qualche co- 

fa, ragione, honore,ògiurifditcione,* il donatore, allenatore,© cedente; 
i figli di quello, la moglie,* ouer marito non pollano, ne debbano teftifi¬ 
care per la controuerfia, ò lite, che per l’auuenire fofie moda ; ouero fof- 
fe; ouero verteflè per detta cofa , ragione, honore,ò giurifdittione do¬ 
nata, alienata, ò ceduta ; ouero per occafione di quelle, cioè in fauordi 
colui, alquale farà flato donato, alienato, ouer ceduto. 

In che modo quello, che agita, fii ftimato accendente, ouer difendente* 
Cap. X L \ 

EStato determinato; che,fe alcuna perfona agiti, ouer diffenda, come 
afeendente, òdifeendente, ouero collaterale fino al quarto grado ; 

fi prefuma , & fi habbia per afeendente, difendente, ò collaterale ; fe 
confili nell’animo del Giudice per Iftromenti, ò perche fii notorio;ouero 
perche in altro modo paia ad elfo Giudice. 

Del produrre ljlromenti, ragioni, & altre fcritture. 
Cap. X L V. 

PArimente, che ognvno ; ilquale produrrà, ò allegarà in qualche 
caufa alcun Iftromento, ragionì;ouerofcritture, fii tenutoà richie¬ 

da della parte di produrre tutto quello per eftempioautentico,&la- 
fciarlo appreffo ilNodaro della caufa; inmodo che polfa hauerfi la copia 
à fpefe di chi ricerca ; e dopò fii reftituito al producente. Et che tutti 
quelli, che hanno Iftromenti, i quali giouino ad alcuno, che non liti¬ 
ghi , ònon fii per litigar fe co; fiino forzati di produr quelli auanti al 
Giudice ; acciò di loro poffa effa parte hauer la copia, giurando prima 
di non poter per altra via, ò per altro mezo hauer quelli ; & pagata la 
mercede limitata dal Statuto. 

Che gli Iftromenti delli Debitori ftino eftibiti. Cap. X L VI. 

PArimente, che hauendo molti creditori Iftromenti, ò Scritti appref¬ 
fo di fe delli fuoi crediti di già pagati; ouero al pagamento de qua¬ 

li quelli, che fono in efsi deferitti ragioneuolmente non fono tenuti; & 
i quali,parendo à prima faccia in quelli eflerobiigati ; fe gli haueffero 

appreffo 

' 
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appreso di fe, hauerebbero anco teftimonij preparati da poter dime- 
ftrar il pagamento, ouero di non effer tenuti alle cofe contenute.in quel¬ 
li ; perciò è flato determinato; che ogniperfona, laquale fi diceffe , ò 
folle fofpetta d’hauer tali Iftromenti; fii tenuta , & debba fra quel ter¬ 
mine, che douerà effer allignato dal Giudice di produrre tali liirèmen- 
ti richiefbi ; altrimenti palfato detto termine ; quella tal perfona , 1 ac¬ 
quale così apparefleobligata da detti Iftromenti, & dalle cofe contenu¬ 
te in quelli; immediatamente, fenza altra dichiaratione s’intenda, & fij 
onnimodamente addita, & liberata : faluo però, che, fe quella perfona, 
dalla quale fi dimandane produrli detti iftromenti, come difopra, giu¬ 
rerà corporalmente Alli Sacri Euangelijdi Diodi non hauergli ;nè di 
potergli hauere;nè far, nè hauer.fatto fraude, perche ella non glihab- 
bia, nè.poffa hauergli ; & che con ogni fua opera farà , & procurerà , ri- 
moffa ogni malitia, e negligenza, di hauer efsi Iftromenti, & quelli qua- 
to più tòfto potrà di efsibirli alla perfona, che così gli ricerca,come d i fo 
pra: all’hora non corra il danno,ouer alcun pericolo della fua ragione, 
per caufa della non fatta efsibitione. 

Delti iftromenti del debito pagato da effer re flitititi, 

(fap. XL VII. 

PArimente, che ogni Giudice delIaRiuiera fii tenuto ,&debba forzar 
qual fi voglia creditore fodisfatto; ouero al quale voglia, che fii 

fodisfatto effettualmente per il debitore; à reftituir,dar , ò confegnar 
al debitore medefimo l’Iftromento, ò qual fi voglia altra fcritturà; per la 
quale principalmente, ouero anco incidentemente appareua del debito: 
Et à ciò debba efler forzato anco perperfonal retentione : ilche però 
non habbia luogo nelle partite deili libri di efsi creditori ; ne’ quali ba¬ 
ffi il controfcritto pagamento, 6c la depennatione di effa partita. 

2')elli iftromenti, che riferifcono altri iflromenti» 

Cap. XL Vili. 

PArimente, che tutti gli Iftromenti formati nella Riuiera, che fanno 
mentione d’alcunoonero d’alcuni Iftromenti ai Sindacati, Procu¬ 

re, Attorie, & Tutele, ottengano piena fede ; non ottante, che detti In- 
ftromenti nominati non fi pollano hauere ; mentre però nelli Iftromenti 
predetti vi fii quella claufula : Che gli Iftromenti,delli quali farà fatta 
mentione, iui furono vifti-, & letti per il Nodaro, alla prefenza delle 
parti, & delli Teftimonij. 



dela riviera; n1 

Delti lUr omenti, ò Scritture daejjer di nuouo prodotte netti atti, 
Cap. X L IX. 

PArimente, che ogni peifona ; laquale produrrai allegarà alcuni In- 
ftromenti, atti,ouero fcritture,nonoftanti alcune altre prodottioni 

di già fatte ad iftanza della parte, ò di altro pretendente intereffe di vo- 
lerreprobar quelle,ò quelli, & giurando di non dimandarli,nè perfrau 
de , nè per calunnia; fij tenuta, & debba di nuouo vn’altra volta pro¬ 
durre efsi Inftromenti, ò fcritcure, anco per gli originali, fe potrà ha- 
uerli, ò far che fiijno efsi originali prodotti ; & lafciar quelli nelH atti 
appreffoil Nodaro; acciò fe ne polla hauer copia, & à piacimento dei 
Giudice pofsino efìfer veduti. Et alle cofe predette polfa, e debba quel 
tale elfer forzato per qualunque Giusdicente, con tutti i rimedii di ra¬ 
gion e, anco per retention perfonale, 

Dell'ordine delle caufi Civili. Cap. I. 

P Annuente è ftatuito, & ordinato; che l’ordine delli Giudici)* delle 
caufe Ciudi ,-nellequaIi fi procederà,òaccaderà procederli ordina¬ 

riamente; fij, & s’intenda, come fegue; Stelle caufe co’l mede fimo or¬ 
dine perii Giufdicente debbano elfer terminate, fotto pena alGiufdi- 
cente di ducatti cento, da applicarli al Serenifsìmo Duca! Dominio Ve¬ 
neto; & di rilfarcir le fpefe della lite aU’vna,& all’altra parte. 

§ i. Che riìanzadella caufa principale non polfa durar oltre il fpa- 
dodi felfanta giorni virili, da elfer computatidal di della lite incomin¬ 
ciata ; la quale incominciata s’intenda, data la petitione, ò libello niel¬ 
li atti ; & lui lafciata, & alla parte legit imamente notificata ; & fatta , 
ouero hauuta per fatta la contradittione ;laqual dimanda,ò libello fi 
habbino immediatamente per ammefsi,& per le cofe tollerabili; fe con- 
reneranno il nome dell’Attore, del Reo; la quantità; la cofa,ouer la ra¬ 
gione,che fono dimandate ; & la caufa della dimanda, & altre cofe, co ¬ 
me nel Statuto Del dimandar in Giudici©. 

§ z. Et lafciati nelli atti ; & notificati alla parte la dimanda, ò libel¬ 
lo, come di fopra ; infieme con l’effettuai prodottane, & dimifsione nel¬ 
li; atti delle ragioni allegate; fij, & s’intendaeffere ftatuito al Reo il ter¬ 
mine di fei giorni vtili imm ediatamente Tegnenti dopò tutte le cofe pre¬ 
dette à deliberar,& à rifpondere adeffadimanda, ouer libello.*qual te&- 
mine finito, ò fi habbia.ò nonfihabbia rifpofto, habbiafi la lite per coti- 
teftata ; & tutte le eccezioni, replicationi, triplicationi , declinatone , 
dilatorie, & tutte le altre quali fi fijno iS’intendano , & fijno faìne, & ri- 
feruace nel fine della lite ; & come di (opra, nel ftatuto Delle eccettionù 

11 .*., : §:• 



17% STATVTI CIVILI 

§£ 3. Et finito il termine di detti fei giorni vtili, di far, ò di hauer per 
fatta lacontradittione, immediatamente s’intenda afiegnatoall’vna,& 
all’altra parte;cioè all’Attore ,& al Reovn terminedigiornÌ3o. vtili di 
apportar eccettioni ; di opponere ; e di prouar per ogni forte di proue ; 
Si di produrre ; & di dimofirar, quanto effe parti, & cadauna di quelle 
vorranno in detta caufa: & qual termine finito imrrediatamentetutte le 
cofe s’intendano publicate ; &di quelle debba farli copia, 

§.4. Et immediatamente dopò il termine probatorio s’intenda efier 
affegnatoaH’vna,& all’altra parte il termine di giorni quindeci vtili à 
reprobar, & impugnar tutte quelle cofe, che faranno fiate prouate, & 
prodotte nel termine probatorio; & nel qual termine reprobatorio fi 
faccia , & fi offerui l’iftefio, come nel Statuto Del termine da efier con- 
cefioà reprobare. Qual termine reprobatorio finito, tutte le cofe im¬ 
mediatamente s’intendano publicate ; & di quelle fi faccia copia, come 
difopra. 

§ 5. Finiti ifopradetti termini probatorio, & reprobarono; fij te¬ 
nuto, & debba il Giufdicente,fe farà ricercato, dichiarirla calda do» 
uer efier commeffa;& quella commettere à Confeglio di Sauio ; da efier 
decifa, & terminata in tutto, & per tutto, come nel Statuto Del dimàdar 
Confeglio di Sauio ; & della commifsione,& fpeditione di quello : fat¬ 
uo,che il termine à dimandar effo Confeglio di Sauio per vna di effe par¬ 
ti, come nello ftefio Statuto, fij & s’intenda di giorni cinque vtili dal dì 
del finito termine reprobatorio; del quale fi è detto di fopra. 

§.6. Et efia caufa di Còfeglio di Sauio fpedita,fi pofia per la parte,che 
fi fentifie grauata, metter appellatone, & dirfi di nullità , &in tutte le 
cofe pofia, & debba farli, come nelli Statuti Dell’appetlatione dalia fen 
tenza dichiaratadi Confeglio di Sauio & Quando fij lecito metter ap- 
pellatìone la feconda volta; è fiatodifpofto, & ordinato. 

§.7. Et determinati i cinque giorni vtili à dimandar Confeglio di Sa- 
uìo ; & non dimandato quello nel predetto termine per l’vna delle par¬ 
ti ;òfe non farà dimandato di nuouo di volontà deir vna, e dell’altra ; fij 
tenuto,& debba il Giudice ordinario di efia caufa, auanti che fi j fcorfo 
il tempo delli foprafcritti fefiantagiorni vtili afsignati per l’ifianza del¬ 
la caufa, hauer di fuo giudici© decifo ; & hauer terminato per fentenza 
diffinitiua efia caufa, & lite;ofieruati tutti, & cadami Statuto; & tutti 
gli ordini fotto la rubrica; Che il Signor Podefià fij tenuto pronontiarle 
fentenze; dalle quali fentenze così pronontiate fenza Confeglio dì Sauio 
fii lecito, &fì pofia metter appellatione,come nel Statuto Delle appella 
tioni,che fi diuoluonoalli Signori Rettori di Brefcia nelle quali appel 
lationi tutte le cofe, et cadauna in efio Statuto difpofia, et ordinata deb 
bano oficruarfi: et che tutti gli Statuti, et cadauno di efsi ; alti quali per 
il preferite efprefiamente fi hi relatkme i s’intendano cadauno,© cadau¬ 

na cofa «, 
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na eofa, & gli conuenienti alli conuenienti luoghi in Quello Sratutoner 
regidrati. Ne per elfo Statuto prefentes’intendam alcun modo deroga¬ 
to alli Statuti in quali caule lì renda ragion fommaria- & Delli com- 
promefsi da farli fra gli congiunti in parentela :& Delli termini ò di- 
latiom date à pruouare. Etfeaccaderà farli compromelfo in qualche 
cauta Irà le parti litiganti jall’hora, et in tal calo, durante il comnro- 
melTo,onero d termìnedi eirocompromelTo.et della proroga,òproro- 
gationi di quello ; non corra ; nè s'intenda correre immediatamente fen 
za altra dichiaratane fidanza della caufa; tanto principale, quanto di 
appeilatione, aellaquale accaderà farli compromelfo, comedifopra. 

'Dell'ordine di fpedirfi i procefsi. Cap. L I. 

PArimente, clic- i procefsi non fiino portati alli Giudici per fpedirli, 
e per prenont.ar le fentenze; fé non precedente la dichiaratione 

cne fimo portati ; et prima Intimamente citata la parte : et fatto altrii 
mentiogmfentenza feguita fii immediatamente nulla; et in oltre il No- 
daro fii tenuto a tutti! danni, fpefe, et interefsi. 

Del Confeglio di Scudo. Cap. III. 

"P Arimence,è flato determinato 5 che finito il termine probatorio, ò 

Ihbito nd term1^^ q“ale farto<lualche co!a di reprobarono; 
-libito nel term ne di otto giorni continui profsimi futuri fii lecito ad 
vna delle parti litiganti di dimandar; che la lite, caufa , & controuerfia 

,omn£ttaÌCOnfesl'odiSauio ’ à confutare, quali fi mogli 
oblighi del Giudice nel giudicar in quella. Et fin iti efsi otto giorni ; & 
non dimandata detta cotr.mifsione; ella caufa non poffa ne debba ef¬ 
fe commeffa a confeglio diSauio; fe non farà di volontà delle parti mi 
fii tenuto il Giudice determinar, & diffinir da fe ftelfo, fenza akuil fala- 
rio, Ialite, &Ia caulamedefima. Etdimandata per vna delle parri-ouero 

Ìrh"f^°;drb!idn^COmeJdl foPra’df 1'« commifsione; fi^ tenuto & 
debba il Giudice dichianre douerfi commertere;&aftringer le Darti à 
dar lepohzcdell, confidenti ; nelle quali fiino deferirti i confidenti delli 
Dqctori di legge ; i quali fiino, & efier debbano del Colfeio delli Dot 
tori della Rimerà, onero del Collegio della Città di Brefcia, e non Nitrii 
menti, 1 quali pero polfimo élfer dati vnitamente.& in quelle polize non 
fi ammetta alcuno, ilquaie habbia auuocato, confutato ò finiuerùel 
mito nella caufa fii tenuto il lufdicente commettere elfà caufaàaue! 

sartrfi faranno concordatc; fe tene coneoi- ca.Kroneii ordine, ktfele parti non concordaranno nel darfdicnnfì- 
denti, fi diano per efsi tante polize, fin che vno concordi, filli forza- 

ta lempre 
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Mfemorela parteauuerfa, chehauerd dimandato detta commìfsione j 
i dapprima fa fua poliza: & fe alcunadi effe pan. fata negligente nel 
darla-fu comtneffa la caufa adirne della poliza dell’altra patte canato a 

forte’ Ft fe il Giudice ricercato fari negligente nel commettere ; o n- 
cuferi di commettere, & procederi ifentenza diffinitma; cada alla pe¬ 

na di Ducati cento d’oro, daapplicarfi alla Comminuta : & quanto fara 
in contrarlo ^fo immediatamente nullo. Et fatta la dichiaratione, a 
1 TctVmf* àConfeglio di Sauioj la parte, che hauera dimandato farli 

èfftTcomm ffs ione, i fpefe proprie; taL del Salario, quanto d’altro da 

effer però r (farcite per quello, che fari perditore della caufa ; onero em¬ 
me Sragione pareri al Confultore ; fii tenuta d’hauer fatto accettare ef¬ 

fe Sauio • d’hauer fpedito, & d’hauer prefentato il Confeglio al Giudi¬ 

ce ordinario di effa lite,in termine di m;fi tre continui da effer connume¬ 
rati dal dì della commifsione.-altrimenti efsi finiti ; & non prefentato il 

Confeglio, s’intenda effo Sauio effer decaduto dalla commìfsione,6c dal- 
Paceetcatiòne; & la caufa fi commetta ad vn* altro ne i modi come di lo- 
Lra per dquàle laparte fimilmente fiij tenuta hauer fatto fped.re effa 

commifsione • & hauer prefentato il confeglio, come di fopra ; altrimen¬ 
ti effo Sauio nello fteffo modo s’intenda immediatamente effer decadu¬ 
ti dettacommifsione ; & effa caufa non poffa piu effer cominella; ma 
debbifefferfpeditaper il Giudice ordinario di fuo giudicio ; & la cqm- 

mifsione fatta altrimenti, & in altro modo di quello, che fi e de tto di fo¬ 
nia non vaglia, nè tenga fenza altra dichiaratane; ne alcuna abfenza di 
Sauio eletto^poffa effer allegata, ouero ammeffa : & nella accettatione 
fatta per il Samo fii effo Sauio tenuto hauer giurato fimilmen te di rita* 
mente, & rettamente confultare, hauendo Dio auanti gli occhi : & tal 
muramento fii fcritto con l’accettatione nelli atti della caufa : & non 
noffa darli ò concederli confeglio di Sauio in caufe da Lire dieci planet 
Ftvc4 iiiclùf^uarrìente. Etilfalario del Sauio debba effer taflato per le 
narri - ouero pernii Auuocati di quelle fecondo 1 Statuti della Rimerà. 

Prefentato poi il Confeglio ; fii tenuto, & debba ilGiudice prefenti le 
parti ouero legitimamente citate ; aprir effo Confeglio,- et far, che fii 
nublicato:& fecondo quello, in tutto, e per tutto fomentiate: ilquale 
aprimento publicatione, & fontenza s’intendano immediatamente fat- 

tf.fo il Giudice della caufa tralafctarà quelle, o alcuna di quelle ; ouero 

dl£t fimflmente diafi Confoglio di Sauio fopra qual fi voglia ìnterfocu- 

toria,ouero emergente; fe fari dimandato: mmodope o, chefiifpe 

dito nel termine d’vn mefo continuo ; altrimenti cada dall affuntione, & 
fi commetta ad altro Confultore, ilquale fimilmente habbia ad ìfpedi- 
re nel termine d’vn mefo continuo; altrimenti fii fpeditaper i ordinano, 

& il falario del Sauiodebba effer taffato.come di fopra; « findepototo 
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per quello, che dimanda.* ettuttele cofe predette, et cadauna di effe 
fiino olferuate ; et debbano ofleruarfi : e fe in alcun modo farà contrafat¬ 
to; non vaglia, nè tenga immediatamente* 
:r.<n -■ i ^Ste : ■■ - n.., 

; ) < 'Dell'appellatone dalla fentenza di Confeglìo di Sauio- « 
Cap * L I I L 

PArimente,chepronontiata la fentenza di ConfegliodiSauio la par¬ 
te perditrice , & qualunque altro, al quale di ragione fij lecito; polla 

appellare, ouero dir di nullità nel termine di giorni feicontinuidalgior 
nò della fentenza pronontiata, & non più: et fij tenuto il; Giudice ; fe 
farà fiato appellato nel detto termine, et non oltre ; di commettere frà 
altrifei giorni elfa caufa di nullità, òdiappellationead vnCommilfario 
da e (Ter eletto nelli modi > et forma, come di fopra è fiato ordinato cir¬ 
ca il Sauio della prima caufa ; et elfo appellante fii tenuto hauer fatto 
accettare al predetto Commilfario con giuramento, comedifopra ; et 
al medelìmo prefentar il procedo fotto figlilo frà fei giorni continui da 
elfer computati dal giorno della elettione:etilC6mìffario eletto habbia 
auttorità,et onnimoda giurifdittione in detta caufa di appellatione ò 
di nullità,quale hà ogni competente Giudice di nnllifà.er Hi annellatio- 

3 ^ wiu ptlUjUCl IjUtUG IU GiCr 

fi dubitalfe: et quando pronontijdouerfi ammettere; non habbia per ef¬ 
fe pronontia alcun falario ; ma folamente per la fentenza diffinitiua da 
effer perluipr.onontiata fopra'detta caufa di appellatione, ò di nullità ,, 
Et quando pronontij non douerfi ammettere; habbia per tal’articolo il 
falario limitato\ et da tale pronontia non fi polla appellare ; nè dir di 
nullità. 

Etfubito dopò elfa accettatione fra fèi giorni immediatamente Te¬ 
gnenti fii tenuto ì’appellante, ò dicente di nullità hauer prodotto la fu& 
dimanda, ouer libello in fcritto, et legitimamente hauerloalla parte no¬ 
tificato: et quale fi fii effa dimanda;: fii,et s’intenda ammelfa immediata- 
raente;purche il producente babbi dato ficurtà di refiituire all’aitra par¬ 
te le fpefe della lite ;fe farà perditore, òfe non profeguirà la caufa fino 
alla fine. Et fe non offeruarà le cofe predette, et fe non depofitarà il fa¬ 
lario in detto termine ;, immediatamente s’intenda hauer rinontiato 
all'appellatione, oueronullità : et sintenda rifpofto ,,et negato alla me- 
defima petitione;feper quello,che deuerifponderein termine di due 
giorni dopa la prodotta petitione,,non farà fiata fatta alcuna rifpofta.et 
iuilequentemente sintenda afsignato all’vna,et all’altra parte iltermine 
di giorni trenta è pruouar, à dedurre ; et à dimoftrar tanto fopra lanul- 
lira, quanto foprai’appeiiatione,Quera iniquità della fentenzajet fopra 

altre cofe 
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altre cofe à detta caufa pertinenti,tutto ciò, che vorranno: et quali gior¬ 
ni finiti tutte le cofe s’intendano, et fiino immediatamente publicate; et 
foccefsiuamente fubito s’intenda afsegnato il termine di giorni vinti 
all’vna, et all’altra parteàripruouare, et impugnare, et efcludere tutti 
gli atti; che faranno fiati tatti nel termine probatorio. Et fe alcuna del¬ 
le parti nel termine predetto produrrà articoli, o Capitoli diretti a ri- 
pruouarfe cofe prouate, etdimoftrate nel probatorio; fiilecito all’altra 
parte,et i qualunque ch’ha interede,di coaggìouare, e di corroborare 
per lemtime pruouelecofe pruouate,prodotte, et dimoftrate indetto 
termine probatorio: et le predette pruoue, etreprobationi, e tutti gli 
altri atti in detta caufa di appellatane fimo Icritti per il Cancelliere dei 
Collegio delli Signori Dottori della Riuiera ; feil Comandano fari di 
Riuiera. Et finito il termine reprobarono tutte le cofe s intendano im¬ 
mediatamente publicate ; et le eccettioni, e replicationi, et le altre cofe 
s’intendano falue, comedi Copra fi contiene nel Statuto Delle eccettioni. 
Dipoi detto Commidario diligentemente vdite , etedaminate le alle- 
gationi delle parti fii tenuto ; et debba auanti il fine delli giorni quaran¬ 
ta, dal di del procedo publicato, pronontiar, et publicar Copra detta 
caufa la fua diffinitiua fentenza; qual fentenza fii tenuto di fottolcri-* 
uere di mano propria; altrimenti fenzaaltra dichiarationes intenda ei- 
fer decaduto dall’aduntione di efla caufa; & elio Confidano non habbia; 
ma perda il Salario ;& la prima fentenza fii mandata ad elìecutione . 
Et fe per la fentenza predetta pronontiata come di Copra in caufa di ap- 
pellatione, e di nullità farà confermata la prima fentenza pronontiata 
di Confeglio di Sauio nella caufa principale; non fii più lecito appellare, 
nè dir di nullità contro la detta fentenza ;ne contrallenire; ne eccettua» 
re, onero opponere à quella in qualfi voglia maniera: Mà in quel modo* 
che farà pronontiata fii con tutti i rimedi] di ragione anco ellequita. 

Quando fii lecito mettere la feconda appellazione dalla fentenza di Confeglio 

di Sauio. Cap. Lir* * 

PArimente è fiato deliberato, & ordinato; che fe per la fentenza pro¬ 
nontiata per il Confidano m caufa di appeilatione, o di nullità la- 

rà annullata, ò riuocata, ouero altrimenti ridqrmata in tutto,o in parte 
la prima fentenza pronontiata di Confeglio di Sauio ; ali nota al perdi¬ 
tore in detta caufa di appeilatione, & à chi fi voglia à chi di ragione, 
s’afpetta,fii lecito di appellare , òdir di nullità in quella parte , nel a 
quale non farà conforme, in termine di fei giorni continui dal di della 
fentenza pronontiata, e non più, ad vn altro Giudice di appeilatione dà 
eder dato, & deputato per il giufdicéte di quel luogo, nelqualeefla pri¬ 
ma fentenza farà fiata pronontiata 5 &ilqual nuoijo Giudice debba di^ 
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mandarli, et darli; et farfi tutte le altre cofe, comedi fopra nella caufa 
di appellatione è flato dichiarito ; nella qual caufa della fecondaappel* 
latione fii proceduto, et s’intendano limitati i termini in tutto , et per 
tutto,come difopranella prima caufa d’appellatione è flato efpreffo , 
mutate le cofeda mutarli; et le conuenienti alle conuenienti riferendos 
in maniera però, et fempre quello ìntefo; che efTa caufa nel termine 
come nel Statuto DeH’appellatione della fentenza pronontiata di con- 
feglio di Sauiofiico’l finedouuto terminata : altrimenti effo Giudice 
d’appellatione s’intenda effer decaduto dairaffontione,ouero elettionei 
&i! CommifTarionon habbia; mi perda il Salario. Et pronontiata la 
fentenza come di fopra ,• con tutti i rimedij di ragione in quel modo, che 
fari fiata pronontiata, fij mandata anco ad effecutione ; & più non fìj 
ammeffa appellatione. 

Drìli Compromeflì da farfi tra, parenti. fap, L V. 

PArimente, che fe alcuna lite ,queflione ,ò con trouerfia nafeefie per 
l’auuenire fri congiunti in parentela di confanguinità,ò di affinità 

fino al quarto grado di ragion ciuile inclufiuamente: ouero tri qualche 
particolar perfona , e qualche Commune, Collegio, ò Vniuetfita ; oue¬ 
ro tri qualche Commune, Collegio, & Vniuerfità; &vn’altro Gomma¬ 
ne, Collegio, ò Vniuerfiti della Communiti della Riuiera:qual fi voglia 
Giufdicente della Communiti predetta;auanti alquale effalite, ò con- 
trouerfia fari moffa tri gli predetti,come di fopra; fii tenuto, & debba i 
petition della parte, che ricerca ; tanto auanti la lite conteftata, quan¬ 
to dopò, quando fi voglia , in tempo di giorni otto dal di del publicato 
procedo, sforzarla parte con tutti i rimedij di ragione i compromette¬ 
re in fcrittura detta lite, ò controuerfia,con le cofe dependenti da quel¬ 
la, & a quella conneffe, & i far effo compromeffo di ragione, e dì fatto, 
con le debite folenniti in amici]Communi da effereper le patti eletti 
di quelli, che habitano nelle Terre, ò Quadre di effe parti: fe però altri¬ 
menti dette partineH’eleggerenonfoflero concordi: & forzar anco ad 
eleggere il terzo, in cafodi difeordia, come di fopra. 

§. 1. Ciò fattogli Arbitri,& Arbitratoti eletti fiino tenuti in termine 
di giorni cinque continui, dal dì, che faranno flati ricercati,ad hauer 
accettato ; & ad hauer decifo, & terminato effa caufa, ò caufe, come di 
fopra; pronontiando vna, ò più fentenze in termine di giorni trenta con¬ 
tinui da effer connumerati dal dì dell’accettatione ; fe però il compro¬ 
meffo farà fatto dopò formato il proceffo: & di mefi tré ; fe auanti la 
formatione di effo proceffo, & della iflruttione della caufa ; quando di 
volontà delle parti non venga in altro modo fatto proroga di più tempo. 
Et in cafo di difeordia; fatta l’elettione del terzo, fiino tenuti efsi tré 

Al in termine 



i78 STATVTI CIVILI 

in termine d’vn altro mefehauer decifo, & terminato . Le fentenze de* 
quali tre; ò per la maggior parte diefsi pronontiate; vagliano ^ tenga¬ 
no; & lì ino mandate ad effecutione, giurando prima detti Arbitri, o Ar¬ 
bitratoti nelle mani delNodaro della caufa, dinoneffer confapeuoli 9 
che vi fij interuenuto alcun errore, ouer lefione : non oftante alcuna ri* 
doccione dimandata, ò da elfer dimandata auanti, onero dopò la richie¬ 
da effecutione di effa fentenza : ouero non oftante nullità alcuna allega¬ 
ta -dandoquello,chehauerà dimandato l’efiecutione,idonea ficurtà di 
reftituir tutto ciò, che farà dichiarito (opra effa ridottione ò nullità. 

* 2 Sopra iaqual ridottione, ò nullità da elfer nel detto modo am« 
meda,polla, & debba conofceiTi àrichiefta del Riducente, ò dicente 
di nullità: & dalla predetta’effecutione, ocommifsione di elfecutione 
non polla appellarli , nè in qual fi voglia modo contrauenirfi; nè fi am¬ 

mesta appellatione, onero controuentione alcuna . 
§ 5. Dichiarando,, che il prefente Satuto, & le cofe difpoftein quel- 

Io non habbinoluogo nelle caufe, & per le caufe delli debiti liquidi per 
publico Iitromento celebrato tra le medelìme perfone:mà in quali fi vo¬ 
gliano altre cole tutte debba olferuarfi; decanto nelli compromelsi vo- 
fontariannente fatti, quanto in quelli trà parenti, & nominati , come di 
fopra; Dichiarando in oltre,che ò volontariamente , ò neceflariamente# 
che alcuna caufa fii compromelfa, & non ifpedita; ella non poffa, ne 
debba più, che per altre due volte, ricufando alcuna parte, elfer di nuo- 
uo corri proni ella ; mà s’intenda, & fii de uoluta immediatamente al Giu¬ 
dice ordinario per douer elfer da quello ifpedita . Dichiarando anco , 
che in ogni cafo, che fii ridotta all’ordinario ; tutti gli atti, et procefsi 
fatti, ò formati auanti gli Arbitri ; fic Arbitratori vagliano, & tengano 
auanti elfo Giudice ordinario, & auanti i qual fi voglia altro, come fe 
follerò flati fatti, & formati auanti di quel’o : & l’vna, & l’altra parte fu 
tenuta depofitarla fua portione del Salario da elfer talfata per il Noda¬ 
ro,fecondo la difpofition del Statuto. 

§ 4. Parimente à moderar gli antichi Statuti, che non ammetteuano 
appelìatione, òridottione dalla fentenza arbitrale, ouero arbitramen- 
tale : et acciò fi dij commoda, et facile cogninone del pretefo grauame, 
à chi fi fentelfe grauato; è fiato deliberato, & ordinato; che non fii lecito 
ad alcuna delle parti dir di nullità, ò di iniquità della fentenza ;ò come 
fi voglia à quella contrauenire ; fe non in quefto modo, e forma: cioè * 
Dopò la commeffa effecutione della fentenza, Iaqual non poffa in qua¬ 
lunque modoimpedirfi ; mà debba commetterfi, data ficurtà comedi 
fopra;fij tenuto, & debba il Giudice, auanti alquale farà prodotto il li¬ 
bello di ridottione , nullità , ò iniquità aftringer le parti con ogni rime- 
diodi ragione ad elegger tre arbitri, & Arbitratori delli confidenti delle 
parti per polizeda efìerprodotte; i qualifijnodiRiuiera , ouero habi- 

tanti 
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tanti in quella; fe però d’altri nonfarannole parti concordi: ne’quali 
cosi eletti immediatamente fenza altra dichiaratione s’intenda effer 
fatto compromeffo , & effer eletti ad arbitrar , arbitramentar ; & à 
giudicar fopra effa caufa di ridottione, nullità , ò iniquità ;& nel pro¬ 
ceffo, & foprail proceffoà pronontiar in fcritto diffìnitiua fentenza: i 
quali fijuotenuti hauerla pronontiata in tempo di giorni quaranta da 
effer computati dal di della loro accettatone: alla fentenza de quali tré 
detti come di fopra , ouero della maggior parte di efsi debba ftarfi ; fe 
però farà conforme all’altra per altri Arbitri ;ò Arbitratoti digiàpro- 
nontiata; come, & in quella parte almeno, nella quale farà conforme; 
& dalla qual conforme ò tutta, ò parte non poffa più appellarli; ne in 
alcun modo, forma, ò caufa contrauenirfì-.ma per quella non conforme 
fij falua la ragione al grauato d’hauer ricorio all i altri tré da effer elet¬ 
ti come di fopra ; & far ; che nei modi, e forma predetti fij effa ragion 
conosciuta; &più non poffa procederli; mà fi come faranno pronon- 
tiate, così anco fìjno effequite rimoffa ogni eccettione, cauillatione, ò 
fotterfuggij : & non fi ammettino alcune appellationi emergenti , ò 
incidenti da quelle, ò peroccafìone di quelle ; mà fi habbino imme¬ 
diatamente, come fe non foffero ftateinterpofte:&ciòinuìolabilmen- 
te debba offeruarfi ; talmente che le caufe de’congiunti in parentela co¬ 
me di fopra reftino Tempre da effer dalli Arbitri decife. 

Del Salario delti Sauij ,& àrbitri. fop. IVI* 

PArimente, è flato deliberato, ^ordinato; che il falariodalli Sani), 
Comiffarij, Arbitri, ouero Arbitratoti per i Confegli , ò fenten- 

ze da effer pronontiate di quelli; fìi, & debba effer ; & debba taffarfi , 
come fegue. 

Se la caufa farà di lire cento planet; &da effe in giù , il falario fìi di 
foldi doi planet percadaunalira. 

Dalirecentoplanetinsù, fii percadaunalira dì vn foldoplanet ; fer¬ 
mi nondimeno Tempre reflando i foldi doi taffatì per la fomma predetta 
di Lire cento, quanta fi coglia farà detta fomma ;purcheil falario non 
ecceda, nè ecceder poffa Lirefeffanta planet Et il predetto Salario s’in¬ 
tenda in tutto, e da tutte le parti, & per tutte le cofe dedotte da eiTe par¬ 
ti nella controuerfia;&fe bene fi promulgaffero più Temenze ; 8rpér i’i~ 
fleffo compromeffo. 

Et fe faranno quanti fi fiino gli Arbitri, ò Arbitratoti, effo Salario fii 
trà foro diuifo;& s’intenda douerfi detto falario per caufa delle fentenze 
da effer pronontiate fopra i meriti, effendocheil Salario fopra l’articolo 
commetto alConf ultore fij:, & effer debba di Lire 4. pianeti non più, 
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Che il Giudice Secolare pojfaconofcere incidentemente [opra qualunque 
quejlione. Cap. LV1 l. 

PArimente è flato determinato; che il Giudice fecolare pofifacono- 
fcere; & conofcaincidentemeute, ouero in modo di eccettione in¬ 

torno i qual fi voglia controuerfia; ancorché diquellesò d’altre non pof- 
fa conofcere principalmente. 

Chealli Chierici, <& EcclefiaHiche perfone fi faccia quella ragione nella 

Curia fecolare; che fi fa olii Laici nella Curia Ec defilatile a. 

C*P’ LV 111. 

PArimente, accioche nel far,-& ne! trattar le caufe fiil’vgualità ofifer- 
uata; è flato determinato; che per tutti i Giufdicenti nella Commu- 

3%ità della Riuiera fi oflerui, & fi faccia quella ragione alli Chierici, & 
Ecclefiaftiche perfone nella Curia Secolare contro qualunque Laico 9 
Commune, & Vniuerfiti, laquale fi oflerua, et fi fa alli Laici nella Curia 
Ecclefiafticacontro i Chierici,& Ecclefiafticheperfone; tanto circa 1’or¬ 
dine, eccezioni, procefsi, decifioni,appellationi, & eflecutioni delie 
caufe, quanto in tutte le caufe parimente, &nelli articoli di quelle, non 
oftante alcun ftatuto in contrario. Et che tutti i Giufdicenti fiino tenu¬ 
ti aH’ofleruatione del prefente Statuto per vincolo di giuramento :& fe 
fari contrafatto ; immediatamente non vaglia : Et in modo che qualun¬ 
que Laico, contro del quale vengbi litigato per alcun Chierico, òEccle- 
fiaftica perfona, pofla in quali fi vogliano caufe, & articoli; & in tutta 
la caufa parimente produrre eccettioni,dimandardilationi, metter ap~ 
pellationi ; & far tutte le altre cofe tanto in giudicio, quanto fuori; fi co¬ 
me, & in quel modo, che potrebbe far qualunque Chierico , ò Eccle- 
fiaftica perfona nel foro Ecclefiaftico. 

Che i Cjiufdìcenti non accettino commìffionì l 
Cap. L 1 X* 

PArimente, che i Giufdicenti nella Communiti della Riuiera,ò alcu* 
no della loro famiglia non pofla accettar alcuna commifsione,ò co* 

prom e fio nella Communiti della Riuiera, fopra alcun negotio,queftio- 
ne,ò caufa ; ilquale,ouero la quate vertefle,ò poteffe vertire aliati i quel¬ 
li; ò ad alcuno di efsi tri perfone particolari, Communi, Collegi), ò 
yaiuerfiti della Communiti predetta, fottopenaainfteflo Giufdicente; 

di Lire 
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di Lire cento piccioli per cadaun comprometto, co mmifsione,& arbitra- 
mento, & ad ognVno della Tua famiglia di Lire 50. per cadauno, & per 
cadauna volta : & nondimeno il comprometto, la commifsione, & l'arbi- 
tramento fatto; e tutto ciò; che per vigor di quelli fari fegu ito; fenza al¬ 
tra dichiaratione immediatamente fii irrito, & di nifiun valore. 

Del riudir il Contumace, Cap. L X. 

PArimente è fiato determinato ; che tutti i Contumaci ; oue fi truona 
laclaufula; Con lefpefe; (qualipagate,&c.) fiinoriuditiperil pa¬ 

gamento delle fpefe, & tutte le cofe fiino in prillino ritornate, 

Del modo di procedere contro i Contumaci. 
fi Qapt L X L 

P4^imente, che non pofia procederli nelli beni ftabilid’alcun contu¬ 
mace; fe prima co’i termine di tré giorni non faràetta contumacia 

intimata, e confermata. 
uk . ;■ 

Delle Sentente da ejjer pronomiate per i Giudici ordinarij. 
Cap. L X 1 L 

E Stato determinato;che ilSig.Podeftà,oueroil fuo Vicario;& cadami 
altro Giufdicente,finito il termine probatorio,& reprobatorio; & il 

termine di dimandar Confeglio di Sauio ; quando elfo Confeglio di Sa- 
uio non fi dimandi di fuo giudicio ; fii tenuto,& debba di fuo giudicio, 
& fenza confeglio di alcun Sapiente, terminar,decidere , 6c ifpedir tut¬ 
te le caufe,liti ,& controller fie vertenti auanti di fe pronontiando dif- 
fìnitiua fentenza ; non dato, ouero offerto, ò altrimenti pagato, ò da ef- 
fer pagato alcun lanario, dono, emolumento, òqual fi voglia altra cofa 
ad elfo Giudice, nè ad alcuno della fua famiglia ; ouero ad altri per ri- 
fpetto di quello; fotto pena del quadruplo : & per lequalicofe , & an¬ 
co per il pergiurio pofia contro diefio procederli , & /indicarli ; Et 
quello fe la controuerfia anco farà fiata ordinaria, ò fommaria , ò 
delegata; ouero altrimenti da efierper efsoGiudice giudicata,per ve¬ 
der il procedo, per efiaminare; ouero per pronontiar fentenza, ò inter¬ 
locutoria ; ouero da efier per arbitrio di buon huomo conofciuta ; ò al¬ 
trimenti in qual fi voglia modo fotto mentito colore , & in qualunque 
altra via, & forma. . 
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: ■ ■ ' « ;bf :j ■ , ' . : 
^ Che il Finto fii condennato nelle fpefe al Vincitore. 

Cap. L X III. P Arino ente, in qual fi voglia caufa Ciuile il Vinto fi j condennato ai 
Vincitore nelle fpefe iegitime daeffer taflate per il Nodaro della 

caufa; eccettuato oue coftaffe legitima caufa di litigare da effercono- 
fciuta per il Giudice a & fedi Vintonon farà efpreffamente aflblto ; egli 
s’intenda condennato: &fe non pagarà; poffa à ciò realmente , & perfo¬ 
nai mente effer forzato. > ; o' : ! ; 

ì\ i V ' * " • 'r!r- m 

Delle appellarmi dalle fentenze pronontiate per gli Giudici ordinarti. 
Cap, LX IV. 

PArimente è flato determlnatoi che prpnontiata fentenza per il Sigm 
Podeffà, ò fuo Vicariofenza Confeglio di Sauio; fii lecito alla parte, 

contro laqualb farà flata prdnonGÌ3taV& à qualunque altro y à^chrdi ra¬ 
gion s’afpetta ; metterappellatipne; & dir di nullità im termine di fei 
giorni dal dì della pronontiata fentenza, & non più al Signor Podeflà,& 
Signor Capitanio Rettori di Brefcia; purché detta parte appellante fac¬ 
cia fcriueret efla-app e Matrone ^fi#r^ come dà 
fopra fi contiene, & come è flato efpreflb dflìe altre appellationi : altri¬ 
menti s’intendaad e fifa appellatone effer rinontiato immediatamente , 
& à far quali cófetutte; & adofleruàrle- fii forzata effa parte appel¬ 
late, auanti che le lettere di appellatimi e fi ino eflequite: i quali Signori 
Rettori habbino libertà di riformar, modificar ; & di ritrattar in tutto, 
P iQ parte efle fentenze appellate cornea quelli parerà di ragione. Et 
fe fofiero differenti neiropmione., in tal cafo debba entrar per terzo il 
Signor Camerlengo di Brefcia.* e tutto quello , che per due di loro farà 
giudicato, S terminato ; fij per fentenza telato . Et chei predetti Si¬ 
gnori Rettori non pofsino effe fentenze appellate cómmettereyò delega¬ 
re ad alcun fuo Vicario, ò Giudice; mà da fe ftefsi di fua equità termina¬ 
re,& diffinire: & altrimenti fatto non vaglia, ne tenga immediatamente/ 

Delle citatimi nelle caufedi appellai ione. Cap. LXV» 

PArimente è flato determinato ;che qualunque vòlta faranno prefen- 
tate lettere del li Signori Rettori di Brefcia, alliSignòri Giudici Ci- 

u ili nelle caufe d’appellatione, fii tenuto chi prefenta far citar la parte 
auuerfa almeno per quattro giorni auanti il dì, che cade la citationeral- 
trimenti il Nodaro della caufa non poffa, ne debba far lettere di rifpofta 
fotto pena al Nodaro di tutti i danni, fpefe, &interefsi, chedouerà pa¬ 
tir la parte citata; & in pena di nullità &c. 

, Da quali 
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Da quali feritene non fiì lecito appellare. Cap. LXVL 

CHe dalle fetenze pronótiate da Lire dieci planet in giù non fi pofia 
metter appellatone, nè efla appellatone efier ammelTa: ma dette 

fentenze fiino eflequite: nèperlefpefefiiaccrefciutala fomma diman¬ 
data. Et dalle fentenze pronontiate da Lire dieci insù d’affitti, di linei¬ 
li, di mercede, & d alimenti ; ancorché fi pofia appeIlare;non però fife 
fpendino le effecutioni,data idonea ficurtà dall’Attore di redimire ; in 
cafo che la fentenza fofie tagliata. 

Delle fentenze Volontarie. £ap. L X VI L 

P A rimente è fiato determinato ; che per alcun Nodaro non fi pofia 
fcriuere verun precetto di fpontanea volontà, ò fentenza volontà*- 

ria ; fe non alla prefenza del Giufdicente ; & per lui dato il giuramento 
alle parti da eflfer regiftrato nelli atti, che il credito fii vero,& reale Len¬ 
za alcuna malitia,ò fraude: & fenon farà giunto, Evenuto il giorno di 
detto credito, & che il Nodaro fii attuale m officioialtrimentila fenten¬ 
za fii immediatamente nulla, come fenon fofie fiata nè fatta, nè fcritta. 
Et fe fi Nodaro farà in altro modo, fii tenuto à rifar tutti i danni, fpefe , 
& interefsi al patiente. 

Del far le Effecutioni» fap. L X V111. 

PArimente, che qual fi voglia Giufdicente fij tenuto, & debba, à ri¬ 
chieda del ereditar, che vuote tralafciarle lèttere pignoratitie ; 

pc rdoi idonei,& publici (limatori, citato il debitore per vn giorno auà- 
ti, co’I loro giuramento far, che (limino tutti gli beni del debitore, iquali 
non fiino alienati, ò per altri pofiedutii & dopòla prodottane diefsibe- 
ni nelli atti dell’officio, & dopò fatto il proclama al banco di ragione, & 
alla folita habitationedel debitore;che, fe vi è alcuno, che voglia con¬ 
tradire, & eflfer fodisfatto nelli beni (limati ; comparifca frà dieci giorni 
di audienza auanti al giufdicente con le fue ragioni, à contradire ; e fio 
Giudice, finiti detti dieci giorni; fii tenuto dar in pagamento delli beni 
di detti debitori al creditore, ò creditori fino alla concorrente quantità 
del credito con le fpefe; oue, & da qual parte più piacerà al creditore;ui 
maniera però; che il creditore, ch’ha più ragione; fijfempre preferita , 
i chi nehàmanco. 

§ a. Et fe riferiranno gli fodettì ftimatorì non hauer trùouato cofa 
alcuna delti beni del debitore, la quale non fij venduta,alienata, òper 
altri poffeduta; alFhora facciali vn proclama al banco di ragione; & aljv. 
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habitatione,come di fopra; & anco nella piazza della terra ; nella qua¬ 
le elio debitore habita,ouero habitaua.-ilqual proclama dichi: che fé vi è 
alcuno ; ilqual fapia ; fé vi fìino beni non alienati del tal debitore, come 
di fopra ;in termine di dieci giorni d’audienza producili quelli in officio; 
&fe alcuno non produrrà, & dimofirerà efferui beni habili àdar in pa¬ 
gamento al creditore in tutto, ouer in parte : all’hora i beni di eflo debi¬ 
tore immediatamente s’intendino, & fiino legicimamente efcufsi ; & ef- 
fa ifcufsione baffi à tutti gli creditori; & cosi anco baffi parimentel’ef» 
eufsione delti benid’vn fol debitore,ò d’vna fola ficurtà;ancorche i debi¬ 
tori, ole ficurtà fiino più divno,ò più di vna; &ciòàquefio effetto,per¬ 
che fi poffa agitare con attion hippotecaria contro i beni, che furono del 
debitore,© della ficurtà efcufsi;ancorché contro ibeni dell’altro debito¬ 
re, ò ficurtà non fi haueranno parimente fattele efcufsioni; fe faranno 
più debitori, ò ficurtà, ò correi per vn folo, & medefimo credito. 

§. 3. Et fe alcuno produrrà i beni, ò ragioni delti debitori fra detti 
dieci giorni ,* i quali beni fi dichino effer ffati del debitore,il producente, 
chiamato il creditore,fii tenuto hauer pruouato fri dieci altri giorni cò- 
tinui detti beni effer habili per dar in pagamento al creditore in tutto , 
ouero m parte ; & anco le ragioni delli debitori effer parimente habili ad 
effer (coffe : altrimenti fi habbino detti beni per non prodotti; & s’in- 
tendino, & fijno legitimamentefenza altra dichiaracione efcufsi. Et fe 
il producente hauerà pruouato frà detto tempo tali beni effer habili in 
tutto, ò in parte, come di fopra: all’hora per idonei flimatori fijno fii- 
mati ; & fi facciano i proclami à dieci giorni,come è ffato detto; dopò il 
qual tempo gli medefimi beni fijno dati in pagamento alli creditori ; in 
maniera però, che chi hà ragioni più valide,alli altri di ragioni inferiori 
fi j preferito. 

§ q.. Etfealcuna perfona, iffimati che faranno! prodotti beni panan¬ 
ti che fijno dati in pagamento,accrefcerà di predo in pecunia numerata 
qualche cofa più di quello,che fù ffimata, ilche ancora à cadauna per¬ 
fona, che non fii creditrice nelli beni {firmati fi/lecito; cioè di accrefcec 
dipretio, altrel’eftimo fatto; & oltre anco quello,che farà fiato accre- 
feiuto fino al detto termine: in tal cafo,chiamati gli creditori per il Ciuf- 
dieente, dijfià quelli,ò ad alcuni di loro fodisfattione, comedi ragione 
per la quantità, ò per il prezzo di effa cofa ; ouer dellì beni così di prez* 
zo accrefciuti fi conuiene ; purché non fi faccia pagaméto di più di quel 
Io, che afeenderà il debito di colui, del quale faranno i beni ftimatù Ee 
che il Giudice non riceua ; nè permetta, che peruenghi à lui, ò ad altri, 
per fuo rifpetto, detto denaro della venditione predetta « 

5.5. Et fe dalla perfona,della quale erano detti beni; ò dalli herediiti 
tempo di tré meli farà offerto al creditore il prezzo della cofa; perii 
qual prezzo farà fiata data in pagamento con le fpefe* in quanto che 
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il debito forte m pecunia numerata; & in tempo di vn’anno, in quanto 
non forte m pecunia numerata: all’hora il creditore fij tenuto & deb¬ 
ba riceuere effo pretto ; & redimir la cofa, ritardandola,à chi hi tal mo¬ 
do offenfce, e con effetto sborfa effo pretio. 11 limile anco fi faccia & 
solierai; le fard offertoli pretiofri'I detto tempo per qualche credi¬ 
tore , che accrefce effo pretio ad vtile del debitore ; quando però il pof- 
lertore non offerifca il medelimo pretio offerto, & accrefciuto: nel qual 
calo effo poffeffore in tal modo offerente debba effer prefetto, anco in 
pretio eguale. In oltre, in tutti i cali fempre i frutti lì habbino per 
quelli, che poffedono alla rata del tempo del loro pofleffo : & il mede- 
limo,che fi e detto di fopra ; fi offerui anco, quando quanto fi voglia la 
cola iara fiata trasferita di creditore in creditore offerente maggior pre 
rio; talmente che il primo creditore in vgual pretio fij alli altri prefe¬ 
rito ; quando pero il pofsidente non voglia erta cofa, come di fopra. Fi¬ 
niti poi itre mefi,o Panno, come di fopra; ogni ragione, che in effa co¬ 
la competeua al debitore,immediatamente s’intenda trasferita nel cre- 
ditore, che hauera la detta cofa ; ò nei quale vltimamente fari paffata, 

P!iU d debitore, fijammeffo i rifcuoterla ; ma s’in¬ 
tenda; &fij a ciò immediatamente importo perpetuo filentio. 

j-?Cta la codetta venditione della cofa accrefciuta, come è fia¬ 
to detto di fopra: circa Poblatione del credito con le fpefe;& circa la 
ncuperatione di erta cofada far fi; tantoper il debitore, ò ficurtsLòhe- 

1 per,tutt,gli a^tr* creditori di quello ; fiofferuinofi faccia- 
rZ^Abu^° IU0/°1,tUt,te ?uell,e cofe>che di fopra fono fiate dette in- 
torno al debitore, & alli a tri creditori; iquali vogliono offerire il pretio 

come drfoprfnCUperar * ^ ^ Ìn PaSamento> 0U€r0 venduta, 

dopò, che faranno fiati detti {limatori a {limar i beni, co- 
1 debitore non poffa far venditione, datione, ò aliena¬ 

va^ n^r!!ia° ^mobile, ouero immobile: &fe fari contrafatto; non 
vaglia, ne tenga immediatamente mpregiudicio de’creditori; ma folo 
jn pregiudicio di quefii,che vendono ;ò in tal modo alienano. 

** .AEt . Plu > c^e tutti gli Ifiromenti, & ragioni de’creditori fìi- 
noregiftrate in proceffo; sfatte le date in pagamento,fijtenuto quel¬ 
lo, chericeue m pagamento,di prefentaralNodaro dellacaufa effada- 
a* accionefii fatta nota.*& così il Nodaro fij tenuto notar effo Daga- 

fnfwcfW marf.ine delli medefimi iftromenti, & ragioni, òfiafidata 
fodisfattione di tutto; oueto di parte ; nella qual nota fi contengala 
quantità, con che fi fard data fodisfattione; & fotte qual Giudice, 

fteff^Nodar1 Tft’ & lan,no.; & a <5“aIi creclitori>& al>co il nome dello 
geflo Nodaro,che hauera fcritto detta data in pagamento, lequali cole 
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tutte fi faccino in termine di giorni dieci continui ; Se s’altrimenti fari 
fatto, non vaglia,* nè tenga immediatamente. 

§ 9. Et che, per Tauiienirenon fipofia fardelli beni d'alcun debitore 
fe non vn loloeftimodurante l’eftimo medefimo , ilquale durar debba 
pertrèanni,& non per più.* & fii tenuto quel Nodaro ; nelli atti del quale 
faranno fiati prodotti efsi efiìmini, di dar fubitonotitia di quelli al Mal¬ 
farò del Banco; iiquale fii obliato tener nota di tutti gli ertimi co gli no¬ 
mi delti Nodari rogati di quelli t & in fine dell’anno di regiftrar ella nota 
net principio del libro Maeftro del Banco, in pena di Lire dieci planet,& 
della perdita di tutte le fpefe, che fi doneranno ad efsi Nodari, ò che di 
già faranno fiate pagate per occafione di detti ertimi , & per le cofeda 
quelli feguite ; Se quali fpefe in tal cafo in alcun modo non portano ri- 
fcuodere; & checiafcheduncreditore,durante detto efiimo,polla fargli 
contraditione, purché non fi facci nuouo efiimo: ma porta far ; che fii 
fatta aggiunta per gli medefimi Eftimatorifiquali fecero il primo efiimo;; 
ouero al più per altri doi. 

§. io. Et fe accaderà, che alcuna cofa, come di fopra vendutalo data 
in pagamento ad alcuno venghi euinta fi dichiara, che tutte le attieni di 
quello, alquale farà euinta; fiino» & s "intendano al medefimo prilline; & 
faine, tanto perii capitale,quanto per i danni,fpefe, & interefsi ; Se anco 
contra quali fi vogliano ; Se nel medefimo fiato , & grado come erano1 
alianti la venditione;oueroauanri la data in pagamento» 

1 r. Et fe vna cofa d’altri farà venduta, ò data in pagamento, come 
cofa del debitore,nò perciò fi faccia nocumento al Padrone,ne in quanto 
alla proprietà,nè in quanto al portello; uè fia tenuto elfo Padrone alrirtar 
cimento d’alcunafpefa: ma quello,che batterà comperato; © che hauera 
pigliato in pagamento habbia regrelfo contro il debitore,© beni di quel¬ 
lo.* & fij falua ogni ragione di ciafcheduno» che volelfe agitar con attion 
hippotecaria, efeufsi i beni per la cofa venduta» ò data in pagamento » 
comedi fopra. 

§. 1 z. Et pendente r efiimo fopraferitto, l'Attore; & il Con traditore, 
ò alcuno di efsi non porta far akun’altro prò ce ffo controdi quello ; i be¬ 
ni del quale faranno fiati fiimati; nè leuar co-m manda menti di pigliar 
in pagamento, fe non dal Nodaro ; nelli atti del quale detto efiimo fi 
ritruoui. Et fe il Nodaro,che n'è fiato rogato fata vfeito di officio, fij te¬ 
nuto à requifition di qualunque pretendente interelfc di prefentar eff 
f© efiimo con tuttele cofe indi feguite ad alcuno delli Nodari fu fre¬ 
quenti dell’officio » Et fatto altrimenti non vaglia^etenga immediata** 
mente. - . 

§. 15. Inoltre habbia il Giudice di cadauna data in pagamento ioidi 
dieci planeu* Se il debitore,© altri* come difoprarnon porta ricuperare » 

' come 
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come è fiato difpofto, alcuna cofa da vnfol creditore ; fé dal medefimo 
non ricuperi tutti i beni,quali fottogli Eftimatori haueràefio credito* 
re ricevuti. 

§ 14' Ea quantità poi della mercede pagata al Nodaro,& sili Eftimai 
tori; (laquale fi dmi)i limitata, come nel Statuto di quelli ; debba efier 
polla dopò Tefiimo. 

§. 15. Si j anco tenuto il creditore, è chi da lui ha fpecial mandato , 
auanti la data in pagamento da efier à fe fatta ; di giurar alli Sacri Euà- 
geli di Dio; d’effer creditore di tanta fomma, come farà apunto credito» 
re;premefia però fempre per il Nodaro la taffa delle fpefe conforme alla 
limitatone Et fe bene la perfona,che farà produrre all’eftimo, come di 
fópra; i beni d'alcuno^non apparefiecreditore di quello; i beni delquale 
faranno fiati prodotti per il Giudice nondimeno fii dato , & debba 
darli in pagamento di efsì beni allfaltri creditori,& ad ognVno di quelli; 
mentrè efsi dimofirino i crediti di detti beni con gli modi,& forma pre¬ 
detti, & altri menti- fatto immediatamente non vaglia. 

5. bòi ^rE t-feco fad i u el I a ri a, come liuellaria, farà prodotta alPeftimo ; 
debba primieramente ricercarli il padrone ; & à lui,quando voglia,deb¬ 
ba : damper quella fomma^& Calore,che li contenerà nelli iftromenti dèi 
livellò,-oltre il capitale; màquando elfo riculi jall’hora polla darli alli 
creditori, faluo ilcapitale,comedifopra; & il padrone lì {©disfaccia per 
gli affitti, come gli altri creditori. Quando poi elfa cofa farà prodotta 
all’eftimo ; ma non come liuellaria; polfa il padrone quella confeguire 
da qualunque pofiedente ; e fodisfiar.fi per gli affitti, comedi fopra. 

5-i 7. Et fe apparirà il credito effer con patto cfpreffo ; che debba pa¬ 
garli in pecunia numerata per Iftromento publico,© per fcrittofatto coti 
laprefenza di doi;ò tre teftinioriij; ilquale però fij riconofciuto ,òcom- 
probato ; airhora* Ternate lefoiennità predette, il creditore fii pronon- 
tiato co’l qu arto manco nelli beni del debitore ftimati,& prodotti all’of¬ 
ficio,come di fopra , & con le fpefe ; con termine à redimere, come di 
fopra; pagando il capitale, & le fpefe, et gli affitti alla rata folamente 
in detto termine. 

§ 18. Dichiarando, che il prefente Statuto fii ofieruato, non oftante 
qtrnl lì voglia patto frà le parti, che i beni ftabili pofsino produrli all’¬ 
officio del Ma Ifarolo , &efier incantati per qualche preti© in altro mo¬ 
do di quello, che di fopra è fiato terminato: i quali patti non vagliano, 
ne tenghino; ma fijno immediatamente nulli. 

§ ip. Et che nilfuna ientenza, pattati i fei anni,dal dì che fu pronon- 
tiata, polla etterettequita; fe dinuouo, citatala parte,non farà dichia¬ 
ro poterli elfequ ire ; & fatto altrimenti non vaglia, come di fopra. 

• 

Velte 
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Delle effecutioni contro i fofpetti di fuga. Cap. LX1K. 

PArimente,che à richieda di qualunque,ilquale giuri fe efler vero ere- 
ditore d’alcuno, 6c hauer quello per fofpetto di fuga ; e che la fofpi- 

rione è venuta dopò il contratto debito; & che fatta per lui inquifitione; 
egli non sà, che il debitore pofsieda beni {labili in Riuiera, & che pari¬ 
mente non sa, in che modo poter fodisfarfi; & efler pagato nella Riuie¬ 
ra . All’hora il Giudice fii tenuto, & debba concedere lettere da pigno¬ 
rare da intromettere, & fequeftraredelli beni, ò cofe, ò crediti del debi-< 
tore;&anco di ritenerlo perfonalmente à piacimento di eflo creditore 
Et che le pignorationi, intromifsioni, fequeftri, & ritentioni perfonali 
fatte,come di fopra, fiino riuocate,& ritrattate, data idonea ficurtà di 
Riuiera, che prometta ne’ propri] beni; che il retento habbia benilibe-i 
ri, atti, &foffìcientiin Riuiera per pagar eflo debito: ouero laqual ficur¬ 
tà prometta per quello principalmente , & infolido nelli propri) beni, 
di darai Giudicio, e di pagar quel, che fari giudicato. Etfe apparirà, 
che quello, ilquale fàeflequire , comedifopra,non fii creditore; debba 
efler forzato fomrnariamentedireftituir,& di riflarcir in doppio i dan¬ 
ni, le fpefe, & gli interefsial dannificato da douerfi liquidar co’l giura¬ 
mento di quello; & perla taffa del Giudice, non ammefla appellatione, 
ò dilatione alcuna. 

■> ..li ~cr ‘ \ no-! on-Uì'lls 
Del modo di procedere contro quelli, che non pofedonobeni mobili fino 

à Lire fedeci planet. fap. L XX* 

PArimente, che ogni creditore, alquale faranno fiate concede lettere 
dieflequire per ilfuo credito, ilqual credito fi truoui eflere di Lire 

fedeci planet, & da quelle in giù ; fii tenuto , & de bba hauer facto pi-i 
gnorar il debitore nei beni mobili: &auuenendo che fii fatta relatione , 
che non s’habbinotruouati beni mobili per la fomma contenuta nelle 
lettere ; alPhora il creditore pofla far ritenere, & carcerare il medefimo 
debitore ; ilquale però fij, & debba efler rilafciato, fecondo la forma del 
Statuto, Che quello ilquale dà idonea ficurtà non fii ritenuto, & non 
altri menti; fe però co’l creditore detto debitore non fi farà accomodato» 

Che le efiecutioni non fi faccino fenica licenza in Scritto. 
Cap* L X X I. 

NIflun Caualiero, Conteftabile, ò Miniftrale pofla andare; ouero ef- 
fer mandato ad alcun Commune, Vniuerfità, ò particolar perfo¬ 

ra per far qualche eflecutione;s’eglinon habbia licenza in fcrittodi ciò 
*P| dal 
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dal Cancelliere, ouer Nodaro di qual fi voglia officio ; nella qual licen¬ 
za fi contengala fomma del debito, & lacaufa,per laquale fi debba ef*« 
fequire: & chi altrimenti fa, ò fa effettuar dette effecutioni • fij tenu¬ 
to, & debba risarcire ogni danno, fpefe,& interefTe à quello, con¬ 
tro delquale fi hauerà pignorato, fequeftrato, ò dato moleffia per la 
predetta occafione del qual danno, &fpefe debba ftarfia! giuramento 
di chi hauera tal ingiuria patito: al qual riffarcimento fij tenuto , come 
s5è detto, tanto chi fa,quanto chi fa fare : & cadauno infolido; con 
quello però, che pagando vno di loro, l’altro fij liberato, nè fi afcolti- 
no le ragioni di chi faccia far tali elfecutioni ; fe prima non fijno riffar* 
citi efsi danni, fpefe, & interefsi al dannificato. Di più chi fa far det¬ 
ta pignoratone, come di fopra; & anco chi la fa,fij punito inL 25.de’ 
piccioli; &ogn’uno polfa acculare; &l’accufatore habbi la metà della 
pena, & l’altra la Communità. Dichiarando anco, che il Conteftabile 
non polfa far alcuna relatione di citatone d’intromifsioni ; nè d’altre co¬ 
le limili in qual fi voglia modo ; & fatte fijno immediatamente nulle. 

Che ì Communi, & le Vniuerfità habbino Confoli. fap. LXX IL 

PArimente , che ogni Commune, & Vniuerfità della Riuiera debba 
hauer vn Confote ; ouero alcunaparticolar perfona rapprefentante 

elfo Commune,ò Vniuerfità; ilquale per quelli debba rifpondere; & che 
ogni perfonahabitante in alcunCommune della Communità predetta, 
la qual perfona foftenga carichi,& fattioni con quello, fij tenuta,# deb¬ 
ba à richieda di qualfi voglia creditore, ò miniftrale della Communità 
della Riuierariceuere, & tener in fuacuftodiain luogo d’intromifsione 
tutti i pegni effettualmente à fe prefentati; & produr quelli frà il termi¬ 
ne da e (ferie afsignato per parte del Giufdicente ad iftanza del credi¬ 
tore, & rifpondere di efsi pegni, come fe foffe il Confole di detto Com¬ 
mune: & che il Confole nonpoffa per commandamento d’alcun Giudi¬ 
ce della Communità della Riuiera,ad iftanza d’alcunaperfona,per de¬ 
bito priuato effer forzato à raccogliere, òcauare frutti, ò entrate dell! 
beni d’alcun debitore; ouero in altro modo di tenerli appreffodi fe;fe 
effettiuamente non fiino dati in fua forza, efuo potere: ma fij però temi» 
toà ciò fidamente,quando fi trattari del commodo, e dell’intereffe del 
SerenifsimoDominiojouero della Communità della Riuiera, & non 
altrimenti. 
t - 

Che non fi poffano far ritemioni d quelli, che conducono biade. 
Cap . LXX J 11. 

CHe quelli, i quali conducono biade, & farine d’ogni forte, orzi, & 
legumi fopra il mercato di pefenzano ,&di Salò j ouero altroue3 

ouejS 
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oue fi farà mercato nella Rimerà per caufa di vender quelle in qual fi 
voglia modo efsi nò polTano,nè debbano in detti mercati per qualunque 
debito publico, ò priuato, nè realmente,nè perfonaln ente elfer impe¬ 
diti, molcftati, nè retenti per mandato di qual fi voglia Giufdicente : & 
fe farà fatto altrimenti, immediatamente non vaglia; & inoltre ilcòtra- 
faciente fij condennatoà redimir il dannoin doppio al dannificato. 

Come debbano far fi le Eflecutioni contro i Communi. Cap. LX XIV. 

PArimente è fiato determinato; che il creditore di alcun Commune, 
& Vniuerfità ; auanti che venga alla ritentione di perfone partico¬ 

lari ; fij tenuto, & debba far pignorar il Confole;ouero chi rappresen¬ 
ta il Commune, ò l’Vniuerfità ; & fatta la relatione non ritrouarfi de be¬ 
ni mobili; fij lecito al creditore di farritener alcuna delle perfonepar- 

ticolari di elfo Commune ,ò Vniuerfità; allaqual perfona anco ritenu¬ 
ta fijnofalue le fue ragioni per i danni, fpefe,d'interefsi; tanto con¬ 

tro )1 Commune , & l’Vniuerfità ; quanto controtutti gli obligati à con- 
feruare , et anco contro il creditore; quando la ritentione folle fatta in¬ 
debitamente; etinquanto alle relationi,chenon fi fijno ritruouati de 
beni mobili del Confole , ò del Rapprefentante, come di fopra,cio deb¬ 
ba coftar nelli atti dell’officio, auanti ché fi venga alla ntèntione;et s al¬ 
trimenti farà fatto; immediatamente non vaglia, ne tenga; et il car¬ 

cerato fij rilafciato col riffarcimento delle fpefe : dichiarando, che ne 
Procuratore, nè Sindico di Commune, o di Vniuerfità debba effer re¬ 

tento ; et che niffun carcerato poffa pretendere cofa alcuna per i Cuoi 
danni, et interefsi della carcerationf;fe non per quei giorni, ne’ quali 
effettualmente farà fiato in chiufa prigione; et che non fij rilafciato al¬ 
cuno; fe prima non farà fiato fodisfatto integralmente il creditore,oue- 
ro fatta afsicuratione coi prefentar pegnifofficienti all officio del Mai- 

fardo. 

7)elle Taffe contro gli innohedientì. Cap. LXXV. 

CHe i Deputati della Communità,fatta la relatione per gli officiali, 
et con la fede de’Confoli dell innobedienza, et violenza ciclii debi¬ 

tori in non permettendo,che fi faccinoà loro ipegni; fijno tenuti far 
vna taffa ftraordinaria contro efsi debitori al Caualliero del Sig.Capita?* 
nio, ouero al Conteftabile del Signor Podeftà ; alquale s’afpettera 1 efìe- 
cutione con numero cònueniente di minifirali adarbimo d efsi Depu¬ 
tati^ confalarioad arbitrio,come di Copra,da effer affegnato,hauuta co 
fìderatione alla quantità delli debiti, alla qualità delle perfone, et alla 
difianza de3 luoghi ; in modo però,che gli predetti eflecutonno polsino 
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confeguire la mercede di effa taffa ; fe effettualmente, & (efficientemen¬ 
te non haueranno afsicurato per tutto il debito contro gli in troni if- 
fionarij innobedienti nel prefentar i pegni dopò il precetto fatto à quelli 
di douer prefentarli; & dopò le lettere di retentione fijno tenuti di com¬ 
mettere contro diefsi intromifsionarij detta taffa ffraordinaria in tutto 
come di fopra : faina nondimeno la ragione alli creditori di far ritener 
efsi Intromifsionarij. 

Ter quali perfine fi pojfano far pegni, & del falar io loro, 
Cap. L XX F L 

Vedi nel fine dei Volume, 

2)el non conceder lettere Generali. Cap. LXXF1L 

PArimente, che nifftin Giufdicente nella Riuiera poffare debba coti 
ceder alcune lettere generali, òfpeciali ad iltanza di chi fi voglia, è 

Chierico, o Laico di qualunque dignità fi fi] , per far carcerar qualche 
fuo debitore,ouero per pignorar, ò fequeftrar de’ beni di quello; ò ve¬ 
ramente per far dette effecutioni contro i debitori di qualche1 perfona, 
di qualche Commune, ò di qualche Vniuerfità; fe prima tal perfona da 
effer in quello modo effequita non fif almeno condennata in contuma¬ 
cia : & fatto altrimenti immediatamente non vaglia, nè tenga: Lotto pe¬ 
na anco al Nodaro, ilquale cauaffe effe lettere, di L. i o. planer per cadali 
na volta; ouero per cadauna letterata effer applicata la metà alla Com 
munita, &1 altra al dannificato, ilqual Nodaro perla partefpettanteal¬ 
la Communità fij pollo debitore nel libro dell' Effattore delle condanne,0 
& in oltre in pena allo Hello Nodaro di pagar i danni, le fpefe,& gii in¬ 
teressi. Saluo che le cofe predette non habbino luogo nelli crediti da ef- 
!er fcofsidella Communitàdella Riuiera, ideiliCommungcomenelli 
Statuti fatti fopra di quello; & nelli creditori delli Dacij, nel qual calo 
fi offeriamo 1 patti di efsi Dacij : &faluo il Statuto Delle effecutioni con¬ 
tro i fofpetti di fuga. 

2)el non far Saluìcondottu Cap. L XX Fili, 

PArimente è fiato determinato; che per alcun Giufdicente i perfona 
veruna, nella Riuiera, non poffa effer conceffo faluocondotto, ouer 

hda per cofe,ouer beni-;onde non pofsa effer pignorata ; ò efsi beni 
effer incantati, ne fodisfarli al creditore . Nè parimente polla darli tal 
faluocondotto , o fida per la perfona; faluo che per venir d teflificare , 
ouero ad accommodarfi con gli creditori,per quindeci giorni continui, 

ù. non 
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& noti più ; con quello però, che fi regiftri fubito etTo faluocondotto, ò 
fida nel libro da efier tenuto per il Malfarò del banco del Giufdicente 0 
Et fimilmentenon polsino farli i mandati; che le donne non venghino 
moleftate nelli mobili dotali;onero per la fua dote." fé dopò efsi man¬ 
dati non faranno deferirti ad vnoad vno gli beni medefimi con l’eftimo 
di quelli ; & come reftituiti; ò come in altro modo fijno fiati confegnati 
alla donna, conofciutalacaufa. Et fatto contro il tenore delprefente 
Statuto immediatamente non vaglia, ne tenga. 

Del produrre le intromijjìonì. Cap. LX XIX. 

P Annuente, che qualunque,alquale faranno confegnati effettiuamen- 
te alcuni beni in luogo d’intromifsione, di pegno , òdifequeftro ; 

ò che fi chiamerà hauer apprefio difedelli beni d’alcun debitore; & non 
gli produrrà, ò prefentarà all’officio del Mafiaruolo nel termine àfe af- 
fegnato, non minor però di tré giorni; fii multato in pena di Lire cinque 
planet da efier applicata la metà alla Communità» & l’altra al creditore; 
& contro i beni, ò perfona di quello, come più piacerà al creditore , fij 
proceduto; & pofiaprocederli anco alla ritentione, & carceratiore; fin¬ 
che effettualmente egli habbia efsibito idoneo pegno al detto officio , 
ilqual pegno pofia efier incantato , & deliberato; & da quello cauarfi 
effettiuamente la fomma del debito con lefpefe, fecondo la difpofitione 
delli Statuti: & per darli intromifsionario non fii però fatto alcun pre- 
giudicio al creditore contro il debitore. 

Delle cofe, che non deuono ejjer pignorate. Cap, LXXX. 

NIfiuna beftia aratoria, Carri, Piò, Badili, nè quali fi vogliano vten- 
filià lauorar terre: nè gli panni, ò le vefti di dofio fidamente , nè 

il letto ; nè quello, che s'afpetta ad efioletto : nèi pannicelli di bambi¬ 
no,© di bambina pofsino, nè debbano pignorarli , nèfequeftrarfi per al¬ 
cun debito publico,ò priuato ; nè anco per precetto d’alcun Giufdicen- 
te; nè per forza di patti ; nè anco per dado, ò gabella; nè per vigor di 
efio dado: &fefarà contrafatto, fii punito il Miniftrale in lire vinti pic¬ 
cioli; quali, feefio Miniftrale non p3garà, fii rigorofamente frullato iti 
giorno di mercato. 

Et fe alcun Giudice, Nodaro, Confole, Baroaro, ò altro officiale con¬ 
trafarà alle cofe predette per qualche debito, òtaglia della Camera del 
Serenifsimo Ducal Dominio noftro Veneto, ouero della Communità ; 
fii condennato in Lirevinticinque piccioli, & pofsiimpunemente efierle 
fattorefiftenza:et nondimeno per l’officio incontanente fiino reftituiti 
i pegni pigliali contro la pròhibitione al pignorato à fpefe del pigno¬ 

rante : 
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ràntei& in cadauna concefsione, che fi farà di fequeftrar » ò di pignorai 
re ; fiino porte parole, che in effetto contenghino ; che non fimo feque- 
rtrate, ò pegnorate le cofe prohibite pergliStatuti della Communità 
«Iella Riuiera: & quefto fotto pena al Giudice di Lire vinticinque picdo- 
lr,& d’altre tante al Nodaro, che hauerà fcritcodetta cócefsione.-lametà 
delle quali pene fii della Communità predetta, & l’altra metà del dannì- 
ficato ; & di ciò fi porta/indicare, anco durante,et finito l’officio. 

Et le cofe predette non habbino luogo nel Patrone di quella cofa , ò 
di quella beftia, che forte ftata pignorata,òfequeftrata ad iftanza di erto; 
onero adiftanza di quello, ilquale volerte ricuperare,ò beftia,ò cofa fua; 
nè habbino luogo nel Padrone di Socida ; fe le beftie fodero date in fon¬ 
da per occafion difocida ;ouero di focietà di effe beftie : nè habbino 
luogo ; in cafo che ì beni fodero publicati, ò confifcati: nè habbino luo¬ 
go nelli Padroni contro i Maffari;i quali Padroni haueflero dato erte be¬ 
lile ; ouero le haueffero comperate del proprio denaro. 

In ciudi cafi non fi riceuano intromijjìoni . 
Cap. LXXXl. 

CHe .Min idra li alcuni deputati à pignorare non portane, nè debbano 
pigliar.intromifsioni per crediti di fpefe fatte in liti; nè per merce¬ 

de delli Nodari del Banco Ciuile ; nè del Cancelliere del Signor Capita¬ 
lo’ neper condanne; nè per taglie Ducali, &ftraordinarie della Com¬ 
munità: màcon effetto debbano leuari pegni, e prefenrarli all'officio 
del Maffarolo in pena di Lire vinticinque de’piccioli, & di perdere la 
mercede ; & di nullità deli’eftecution fatta in contrario : la metà della 
qual pena fii deIlaCommumtà,& l’altra del debitore. 

Che le Intromijjìoni durino per vn'anno. Cap. LXXXl I. 

Parimente, che tutte leintromifsioni vagliano, & durino folamente 
pervn annojfe fopra di quelle non farà morta lite per citatione fat¬ 

ta frà detto anno in modo, che finito l’anno non morta lite come di fo¬ 
pra non vagliano,come fe non fodero ftate fatte. 

Che la Communità pofia far ejjecutioni contro i fimi debitori. 
Cap. LXXXl IL 

P A rimente , che la Communità della Riuiera per i fuoi crediti di 
qual fi voglia forte porta far pignorare ifuoi debitori; tanto per le 

taglie, quanto altrimenti ,&fenzafencenza : faluaperòla ragione alli 
grauati auanti al Signor Capitarne. 

N Che non 



Che non fi dij pofiefio; fe non citati i <1* offe fiori • 
Cap. LXXXIV. 

PArimente, che non fi dij alcun pofiefio di ordine d’alcun Giufdicen- 
te della Riuiera ad alcuna perfona, Gommone,ò Vniuerfitajfe non 

prima citato il Pofiefiore almeno per vn giorno auanti Iegitimamente, 
come nelli Statuti delle Citationi è fiato e fp re fio ; & fatto altrimenti non 
vaglia, nè tenga immediatamente • 

Cheì gommimi pofsino rifcuoteye i carichi dalli fuoì Vicini. 
Cap. L XXXV. 

PArìmente, che i Confolì, & Malfari delle Terre della Communio 
dellaRiuiera pofiano, & vogliano rifcuotere dalli fuoì Vicini leta- 

glie, & carichi importi, & gli affitti, i liuclli; falua la ragione alli gra¬ 
nati <ii vfar delle fue ragioni auanti i Giudici competenti. 

Parimente efsi malfari pofiano come di fopra far pignorar i fuoi de¬ 
bitori per le rafie, & altre condanne, che fi fanno nei loro Communi: & 
ciò pofsino fare in -qual fi voglia luogo habitino efsi debitori nella Riuie-» 
ra ,feruendofi delli Miniftrali di quel Commune,nel quale accadere far¬ 
li detti pegni:&ciò fenza fentenza; falua però ragione alli radati, & 
condannati di granarli auanti gli Giudici di quel Commune,nel quale 
faranno fiati rafiati,ò condennati, nè in altro modo porta ofieruarfi; noti 
oftante fii che cofa fi voglia in contrario. 

Del carcerar per debiti. Cap. LX XX VI. 

PArimente è fiato determinato ,” che ogni debitore da efiercarcerate; 
tanto il principale,quanto la ficurtà,Pintromifsionario,ò laudo 

porta efier retento in tutti gli giorni ; purché non fiino feriati in honor 
di Dio: & così in qual fi voglia luogo publico, & priuato;eccettuatala 
propria cafa. ò habitatione: & le cofe predette s’intendino non oftante 
il patto di poter efier retento in cafa,ò habitatione propria: nè oftante 
lalicenza d’ai cu n Giudice; nè alcun’altra ragione; & altrimenti fatto 
non vaglia, nè tenga immediatamente fenza altra dichiaratione. 

Che dando idonea ficurtà, non fii alcun retento « 
Cap. L XXX VII. 

PArimente àleuarartaifsime fpefe, &cauillationi è fiato determina- 
to,*chealcun debitore, il qual porta efier retento per forma delli 

Statuti 
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Statuti non pofla però effer retento;feauantilaretentionehaueràpre- 
Tentato all’officio del Maffarolo alcuni beni mobili, ò {labili per mobili 
{■officienti, & habili à cauarfene il debito con le fpefe ; & da effer incan¬ 
tati coì quarto manco ; & con vn idoneo laudo, il qual laudo fij tenuto 
(non ritrouato incantatore, ò compratore,fatti tre incanti)à sborfar il 
debito con le fpefe, & àpagar in denari effettiuamen te,fattale prima la 
intimatione : altrimenti pofìa effer carcerato,& controdi lui ,e dì tutti 
i fuoi beni proceduto à richieda del creditore.- nè debba effer rilafciato;, 
fenolieffettiuamente,&intieramente fodisfatto effo creditore. 

Et fe auanti alla detta prefentatione farà il dehitor re tento: alffiora 
non fijrilafciato ;fe effettualmente nonhauerà prefentato indetto offi¬ 
cio mobili idonei, & Efficienti, da'quali pofia efferne cauato ilfuo cre¬ 
dito infieme con le fpefe; della qual prefentatione fijdata notitia al cre¬ 
ditore auanti alla rilaffatione. Et per la prefentatione deili pegni col 
laudo come di fopragiamai s’intenda fatto alcun pregiudicio al credi¬ 
tore contro il debitore,* ma fij fempre rifferuata ragione à lui contro 
di quello fino all’integrale fodisfattione: & che in ogni cafo tutti,& ca¬ 
dami intromifsionario, & laudi pofsino. effer retenti. 

In che modo fi poffd ceder d i beni. Cap. L X X X V11I- 

Parimente è dato determinato; che il carcerato per debiti pofsi, & 
vaglia far cefsione delli beni , fatta prima idanza di cederenelli at¬ 

ti dell’officio ; & citati dipoi legitimamente i creditori per tre giorni 
auanti ; & offeruate le cofe infrafcritte, cioè. Che prima fi fuoni la cam¬ 
pana dell’Arengo conuenientemente, & per vn fiora auanti che effo de- 
bitore/ceda. Et dopò volendo cedere fii condotto almeno per quattro 
Minidrali nella piazza di Salo alli fcalini della Berlina àfuon diTromba 
pubicamente , &ad hora di terza ; oue debba per trèvolte col culo per¬ 
cuotere Copra il fcalino fuperiore dì detta Berlina: & per cadauna vol¬ 
ta dire ad alta voce; Cedo alli mieibeni. Et fatto quedo Cubito fii rife¬ 
rita rdfecutione, & fijdefcritta nelli atti del Nodaro rogato dell’idan- 
zadi far detta cefsione,aggiunti doi tedimonij, iquali fijno dati preferi¬ 
ti à detta cefsion e ; & il debitore fij rilafciato di prigione ; nè polfa effer 
carcerato per alcun debito contratto fino alla deffa carceratione; fin che 
farà venuto ad altra miglior fortuna ; mà però fiino, & s’intendine effer 
falue le ragioni delli creditori, tanto contro i beni, e ragioni ceduti, co¬ 
me di fopra,fc ve nefaranno;quantocontrodi quelle, ò quelli beni,che 
faranno da effer acquidati da effo cedente perl’auuenire; & la cefsione 
delli beni fatta altrimenti, ò in altro modo -, che come di Copra,non va¬ 
glia, nè tenghì immediatamente, nè pofsi effer ammeffanella Commu- 
nità della Riuiera.Ciò anco dichiarko5-che glidebiteti per Dati},òga- 
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belle; ouero i debitori della Communità, ò d’alcun Commi!ne della 
Riuiera ; ouero chi hauerà appreso di fe; òche fi chiamerà hauerha- 
uutoqualche pegno, ò intromifsione per qualche perfona, Corami!, 
ne. Collegio, ò Vniuerfità; ouero alcun foraftiero nonpofsi in al¬ 
cun modo far cefsione de’beni . Et al prefente ftatuto non polTa ef- 
Ter rinomiate : & fe farà rinontiato ; immediatamente elfa rinontia non 
tenga, 

Quando non fi poffdno far ritentìoni. 
Cap. LX XX 1X«. 

PArimente, che alcuna perfona della Riuiera, non pofTa ,nè debba 
effer retenta fu’l mercato di Defenzano : nè in elfa Terra in giorni 

di mercato ad iflanza di perfona alcuna, nè^nco delli Teforieri"della 
Communita, ode’ Mafsari delli Communi per debiti, ò crediti di det¬ 
ti Communi ; eccettuati però i Mafsari, i quali portano effer retenti: & 
ratto altrimenti, immediatamente non vaglia; eniffun falario,ò merce¬ 
de fi debba à quelli, che ritengono : mà efsi retentori debbano risar¬ 
cire alli retentì tutti i danni ,fpefe, etinterefsi. Etche alcuna petfona 
non poffa effer prefa, ò perfonalmenteeffer retenta ad iftanza di qual¬ 
che creditore per debito publsco,ouer priuato nel primo giorno di mer- 
cordì diciafchedun mefe nella Communità della Riuiera, fattole pene 
predette . Nè alcun del Confeglio della Communità poffa parimente 
effer retento nelli giorni del Confeglio: et altrimenti fatto,immediata- 
niente non vaglia, nè tenga. 

Che gli Ddajfari partendofi poffano effer prefi:. < 
fyffc X C. 

PArimente, che ogni perfona, la quale fofse fiata, ò hauefseferuito; 
ouero fidicefse, che fofse Rata, ò chehauefse feruitoperfame- 

glio, Mafsaro, ò Inquilino d’alcuno : et laquale fi dicefseanco,chefof- 
fe partita fenza licenza del fuo Padrone; pofsi, etdebba efser pre¬ 
fa» et ritenerli à richieRa di efso Padrone nella Communità della 
Riuiera; et nelle Terre di quella, et altroue in qualunque parte del- 
’la Giu-rifdittione Serenifsima del Duca! Dominio Veneto; et efser 
condotta nella forza del Giufdicente nella Communità della Riuie¬ 
ra, e debba fiar retenta; finche hauerà dato ficurtà di pagar ef- 
fo Padrone, e di far tutte quelle cofe , che di ragione è tenuta di 
fare per ieoccafioni predette. 

Cfcf 
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Che la Donna per debito nonpoffa effer retenta. 
. Cap. X C L 

PArimente è flato determinato; che la donna pedonalmente non pof- 
fa per debito efferprefa, nè retenta, neper effo debito effer pofta 

in prigiones faina la ragione di procedere contro di lei nelli benidieffa 
a volontà del creditore. 

Della mercede dell'imprigionare • Cap. X C 1 I. 

Vedi nel fine del Volume. 

Che gli obligati di euittme poffìno effer retenti. 

Cap. X C 1 1 1. 

PArimente, che ogni obligatodi euittione di qualche cofa; fe efia co- 
fa farà euinta(Fatta però legitima dinontia airobligato deU’euie^ 

tian feguita)pofsi effer prefo, e ritenerfi nelle prigioni per il predo,ai- 
quale foffe tenuto, & alle fpefe,&per l’interefie; onero polsi feque-l 
ftrarfi delli fuoi beni à piacimento del compratore,© di quello,à chi la c® 
fa farà fiata euinta ; onero delli fuoi heredi. 

Del [alano delli JfyCinìHrali. Cap. X C l V* 

Vedi nel fine del Volume. 

Che il principale pofsi effer carcerato ad iffan%a della ficurtà ;& di qualunque 
obligato per altri. Cap. X C V. 

PArimente, che il Signor Podeftà,&fuo Vicario, & qual fi voglia 
Giufdicente nella Riuierafij tenuto, & debba ad iftanzadella ficur- 

tà,ò delli fuoi heredi; ouer di quello, che hauerà patito qualche danno,5 
òintereffe per alcuno,del quale foffe, ò foffe flato ficurtà; far pigliar quel 
Jo,per il quale fi foffe coftituito ficurtà ; onero l'Herede di quello; etan- 
to tempo tenerlo in prigione , fincheeffa ficurtà,ò heredi faranno flati 
{odisfatti; onero faranno conferuatiillefi ; anco non oflante, cheleeffe- 
eu doni non faranno fiate fatte contro i beni; nè oflante altre ragioni, ò 
Statuti in contrario: ò veramente fe piacerà alla medefima ficurti;ò fuoi 
heredi; fi j effo Giufdicente tenuto di far fequeflrare,&darin pagamen¬ 
to, onero per via di incanto darle fodisfattione delli beni del debito- 
‘ ? ' N 5 re:& 
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vette lVna,ò l’altra delle cofe predette polfa farli i piacimento eli efso 
fideiuflbre, et l’iftefsos’olferui ’ad iftanza di chi fi voglia, ilquale per 
alcuno in qualunque modo fi hauera obligato ; fatta però prima inti- 
matione legitimamente al debitor principale. 

Delle preferittioni. £ap. X C V L 

PArimente, è fiato determinato, che qual fi voglia cofa immobile cor 
potale fi preferiua per quello, che pofsiede con giufto titolo,& con 

buona fede per fpatio di dieci anni tra i prefenti, te venti tri gl i adenti. 
Et s’intenda trà gli prefenti; fe tanto quello, che preferme; quanto 
quello, contro del quale fi preferirle, nel tempo di ella preferittione fa¬ 
ranno habitatori della Communiti della Riuiera: E tra gli afsenti; quan¬ 
do ambidoi ; oueto l'vno di efsi non habitera in detta Communità. La- 
qual ragione di anco ofseruata nelle attioni tanto perfonali quanto rea- 
ìi ; te che competifcono di Vniuerfita, 

§. i. Et quelli che mancano di Titoli, et pofsiedono,ò quali pofsie- 
dono con buona fede; in tal cafo preferiuano tanto le cofe immobili cor¬ 
porali , quanto le attioni in tempo di quindeci anni continui tri prefen¬ 
ti, e trenta tra afsenti in tutto come di fopra. 

§ 2. Et il Mafsaro ; tanto quello, chelauora partendole entrate; 
quanto quello, che lauorai danari, et qualunque altra perfona , fiidi 
che conditione fi voglia, la qual renda, ò debba rendere, ouero fara 
folita,ò folito di dar pendone, ò altro di qualche cofa ; ouero che hab- 
bia caufa dalli detti malfari ,etperfone limili, che rendono pendone, ò 
altro come difopra jgiamai in qualunque tempo non polfa prelcriuere 
detta cofa,quale hauerà così tenuta, ò della quale hauera dato, ò haue¬ 
ra douuto dare; ò fard folito, òfolita di render pendone , ò altro ; con¬ 
trora perfona, ouero heredi, òfuccelforidiquello, alquale douerd dar 
qualche cofa delle fopradette;fe nó hauelfe giufio titolo dalla detta per¬ 
fona ; ouero dalli heredi, òfuccelfori di quella , alquale così douelfe; ò 
folito, ò folita folfe di dar alcuna delle cofe predette come di fopra; ò ve¬ 
ramente hauelfe caufa giufta da detta perfona ; faluo che le cofe antedet¬ 
te non habbino luogonellifeudi ; liuelli, ò affitti; ma in quelli fi olferui 
comequì fegue. 

§■ 3. Mài Padroni, chefarannoftatiperdiecìanni,ne’qualinonha- 
ueiaono dimandato allifuoi Emfiteuti, Liuellarij, affittuali,ò feuda- 
tarij, ò heredi, ò liuelligli affitti, ò il cenfo del feudo; non pofsino in al¬ 
cun modo dimandar, ò conleguirefsi liuelli, affitti, & comedi fopra. 
Ma fi habbino, et fi prelfuminoper pagati : falua la ragione delli affitti; 
cenfi, ò liuelli; che fi doneranno per l’auuenire; i quali però di diecian¬ 
ni, in dieci anni pofsino preferiuerfi come di fopra . Et che ilLiuella- 

rio, Em- 
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rio , Emfiteuta , Attuale , ò feudatario giamai in alcun tempo polla* 
prefcriuere la proprietà contro il Padrone,- nè hauerfi per liberatole del¬ 
la liberationenon coftarà per publico Iftrornento. 

§. 4. Et qualunque perfona , che feruirà, ò farà i negotijd!altri,oue- 
ro farà opere ; ò in altro modo operata' à falario ; ouero à mercede ; ò fa¬ 
rà qualche cofa altra in altro modo ; non polla , finito l’anno, dopò ilfuo 
ritiramento, ò dopò finite le opere; ouero dopò i negotij esercitati di¬ 
mandar cofa alcuna alliPadronhoueroàquellià’quali haueranno fatte 
dette opere ,ò operato detti negotij anà s’intenda, et fi-prefuma fodif- 
fatta,et pagata.-fé però frà detto tempo non farà fiata fatta interpei- 
latione,ò dimanda, acciò ne feguifse pagamento, et fodisfattione: la 
qual dimanda, ò interpellationepolla prouarfi anco per vn fol teftimo- 
nio, quello però Tempre Ternato, che alla dimanda di chi afferilfe feeder 
creditore perle eofe predecte;il Padrone, ouero la perfona, che folle af¬ 
ferma elfer debitrice,fij tenuto di giurar d’hauer pagato ; ò d’hauer in¬ 
tieramente fodisfatto; ouero di giurar di quel molto, ò poco, di che ha- 
uerà dato fodisfattione: et che tal giuramento debba farli, òriferirfiin 
tutto, e per tutto,come fi contiene nel Statuto Del far, ò riferir il giu- 
ramento ; non ofiante il finir dell’anno, del quale fi è detto di fopra. 

Del prefcriuere i Depofiti, & i crediti. Cap, XC VIh 

PArimente, chenilfun denaro depoficatoper caufa di confeguir al¬ 
cuna cofa mobile, ò ftabile,ò ragione coM beneficio dì legge corn- 

mune, municipale, patto; oueroconuentione;polla, nè debba elfer di¬ 
mandato, ò rifcolfo perii depofitante, ò per chi hà caufa da quello da 
riftelfo depofitario, ò fuo herede,ouer foccelTore dopò il corfo d’anni 
dfeei dal giorno del fatto depofico: ma finiti efsi dieci anni fi preforma, 
&s’habbì per reftituitoà quello, che hauerà depofitato; ouero a Cuoi 
heredi, ò focceffori.-faluoche le cofe predette non habbino luogo, cue 
auanti il fine d’efsi dieci anni fi farà fatta nuoua conuentione frà il de¬ 
pofitante, & quello che r iceue in depofito ; ò veramente in qualche altro 
modo farà fiata interrotta la preferittione; Gcilmedefimos’olferui an¬ 
co in tutti gli altri crediti « 

Del preferiuer le Doti. Cap. X C V 1 1 I. 

PArimente, che finiti quindeci anni durante il matrimonio; fra ilqua! 
tempo, nè per il marito, nè perla moglie farà fiata dimandata la 

dotedouutaper promefia,per legatolo in altro modo; non polla elfo 
marito, ò moglie in modo alcuno durante il matrimonio dimandar, ò 
confeguir dalli debitori alcuna dote, nè in tutto, nè in parte; mà fi pre~ 
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fuma, & fi giudichi per pagata ,* & effa donna conuenientemente dota¬ 
ta, &fodisfatta :& fciolto il matrimonio non pofia efia moglie, ouero 
gli heredi di quella dimandar parimente dote alcuna,nè in tutto ,nè in 
parte efierlerefiituita dal marito, ò dalli heredi di quello; fé non quella, 
che ò coftarà per publico iftromento,ouero in altro modo legitimamenn 
te effer fiata pagata al marito. 

Qome non corra prefcrittione alle Donne vedoue. 
Cap. X C I X. 

PArimente, che per quel tempo, che la donna vedoua habiterà con 
gli heredi del marito, ò con gli Tuoi ; ouero con gli difendenti dV- 

no di loro,non s’intenda efier corfa alcuna prefcrittione ad efia donna ve 
doua perle ragioni à quella competenti per alcune caufe contro efsi he 
redi, ò difendenti con gli quali farà habitata, come di fopra ; & così nè 
anco contro qualunque altro per i beni, iquali furono del marito,ò delli 
heredi; ouero difendenti,comedifopraàfeftefiainqualchemodoobll 
gati, ouero hipotecati. 

Opali Itydari non pojjìno far iftromenti. Cap. C. 

PArimente, che alcun Nodaro, ilquale non fij oriódo della Communi- 
ré della Riuiera, perla quale orionditàpofsi efser ammefioalli ho 

pori,Se alle dignità di quella : & il quale fii minore d’anni venti ; non pol¬ 
la friuere , rogare, ouero imbreuiare,nè per fecondo Nodaro fottoferi¬ 
dere alcun Iftromento,òpublica frittura nellaCommunità della Riuie- 
ra. Etfe farà rogato; ò fermerà, ò imbreuiarà; ò fottoferiuerà ad efio In- 
ftromento,onero frittura, non pofia in qual fi voglia modo efierle pretta 
ta alcunafedejnè vaglia,nè tenga immediatamente: mà fii tenuto efio 
Nodaro al rifacimento di tutti i danni, fpefe , & interefsi; per iquali 
ilGiufdicente, auanti del quale farà dimandato, poffe proceder contro 
efio Nodaro alla perfonal retentione, tralafciateanco le reali efiecutio- 
ni àrichieftadi quello, deirinterefiedelquale fitrattafse, ò fi dubitaf- 
fe trattarli per l’auenire per caufa di detta inaalidità : & ciòfommaria- 
mente, & lenza alcunacitatione; maattefafolo la verità del fatto; fin 
che elfo Nodaro hauerà dato idonea ficurtà di rifiarcire,& le fpefe, ét 
gli danni, egli interefsi predetti. Et in oltre per il Signor Capitanio fii 
condennatomella pena di Lire cento planet da efier applicate la metà al¬ 
la Communità, & l’altra all’accufatore per cadauna volta; fallii femore 
nel refio iCapitoli del Collegiodelli Nodarì. 

Che. 
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Che i TS^odari dipintamente pongano il millefimo^ l'ìndìttìone, & la 
fomma. £ap, C I. 

PArimente, che ciafchedun Nodaro,ilquale rogarà alcun Iftromen- 
to,ò fcritturapublica; nè quali iftromenti debba efprimerfi qual¬ 

che quantità, ouero fomma ; fij tenuto, & debba diftefamente, & non. 
per fegni; ouer per lettere deli’alfabettofcriuere detta fomma, & quan¬ 
tità ; & il medefimo faccia, & otterui delli millefimi, &fnd ittioli i;& an¬ 
co delli giorni da etter porti nelli Iftromenti, in pena di L. 25. planet da 
elferle tolta per cadauna voltarla metà della qual pena fi applichi all- 
accufatore, & l’altra alla Communirà ;falui nel retto i Capitoli del CoU 
legio delli Nodari. 

Delli Iftromenti, & fcritture da efjer fcritti al banco. £ap, CIL 

PArimente, chetutte le fcritture,le quali occorreranno farfi auanti à 
qualunque Giufdicente della Communità dellaRiuiera in cadau¬ 

na lite, & quertione per ogni perfon a litigante; &così anco tuttigli In- 
fìro menti, &fcritture, che occorreranno, & farà dibifogno farfi co’l de¬ 
creto , Se auttorità del Giudice, non pofsino elfer rogati ; nè fcritti per 
alcun Nodaro ; fe non farà di quelli, che efifercitano nello fletto anno l’of 
ficio al banco Ciuile. Et fe farà fatto altrimenti,non vaglia , nè tenga 
immediatamente,nè fe gli pretti alcuna fede. Le altre fcritture poi, iftro- 
menti, compromefsi,ouero elettioni d’arbitratori ; Scatti, ò procefsi 
auanti di quelli,con le fentenze quindi da etter pronontiate per efsi Ar¬ 
bitri , ò Arbitratori; Se così le tranfattioni,tenute, pottefsi, terminameli 
ti, defsignamenti, ertimi, di che forte fi faranno ; & tutte le altre cofe li¬ 
mili; & nelle quali non interuenerà decreto del Giudice, comedi fopra, 
pofsino rogarli, & fcriuerfì per qualunque Nodaro delli Communi del¬ 
la Communità della Riuiera; iquali però fiino delli ammefsi,& delli ap 
probati,conforme sili ordini del Collegio delli Nodari. 

Delle fcritture da farfifen^t mercede alla Communità. 
Cap, £ 1 1 L 

PArimente, che i Nodari, ìquali fcriuono al banco Ciuile della Ri¬ 
merà, & il Cancel!iero,& il Coaggiutore ordinario nella Cancelle¬ 

ria Criminale ; & il Cancelliere della Communità fiino tenuti di far k 
fcritture, & le copie adetta Communità fenza aknn pagamento. 

» 
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Tacile feriti ure detener cuflodite dalli Ts(odari. Cap. C 1 V. 

PArimente, che i Nodari Attuali dell’officio Ciuile fijno tenuti di ben 
cuflodireleloro fcrittute, non lafciandoquelle di notte nelli ban¬ 

chi lotto loggia: ma tenendo quelle chiufe nelle caffè ne i luoghi della 
Cancellarla grande, ò piccola, ò dell’andito fra q uelle : & facendo altri¬ 
menti, & perdendoli efsi fottogiaccino à tutti i danni fpefe, &interefsi 
di quelli, à’quali effe fcritture appartengono. 

2'ielle fottoferìttioni delti Nodari. [àp. C V. 

PArimente è flato determinato ; che fi) creduto alle fottoferittioni del 
li Nodari, come fe efsi Nodari hauelfero fatto tutta la medefima 

fcrittura* 

Che ì Ijodari fiino tenuti metter nelli iHromenti la quantità della co fa, , 
& il pretio, Cap. Q V I. 

PArimente è flato determinato, & ordinato ; che ricercato il Nodaro 
di far alcun litro mento, ò fcrittura,mel quale,ò nellaquale fi tratti , 

&interuenghitraditione, alienatane, ouero obligatione per caufa di 
qualche quantità di biada, di Vino, ò diOglio; ouero d’alcun’altra co- 
fa , laquale può conlfere in quantità, pefo, numero, ò mifura, e pretio; 
lij tenuto, & debbafotto vincolo digiuramento ricercar diligentemente 
dalli contrahenti co’l darle anco il giuramento;in che modo,& in che 
maniera realmente fij pailato, ouerpafsicon effetto effo contratto;& in¬ 
formarli diligentemente della vera quantità, & qualità, & pretio delle 
cofe; &nell’lflromento, ouero fcrittura da effer fatta ifprimer le cofe 
ifteffe perla quantità di qual fi voglia fpecie,& di cadauna il pretio con- 
uenuto tra detti contrahenti. Etfe le parti ricuferanno di giurare, & di 
manifeflar nel detto modo ; il mede limo Nodaro non polla , nè debba 
delle cofe predette effer rogato ; né fcriuere, ò publicar l’iflromento, nè 
alcun’altra fcrittura publica, ò priuata ,òfolenne; ò in qual fi voglia al¬ 
tro modo fatta. Et fe alcuna dellepredette cofe farà fatta,tanto dal No¬ 
daro,quanto daaltraperfonain qual fi voglia modo,non feruato il tutto 
come di fopra ; in tal cafo non faccia alcuna fede , nè per le cole conte- 
nutein quella fi polla, ò fi conceda per qual fi voglia perlona poterli a- 
gitare, ò poterfi cola alcuna effequire ; anco che non feruate le cofe pre¬ 
dette per altra via, che per elio Illromento,ò fcrittura poteffe prouarfì: 
mi effa perfonaper altra via , òper altro modo obligata di quello, che 
di fopraè fiatò difpofìo ; s’intenda perpetuamente liberata, & lenza al¬ 

tra di- 
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tra dichiaratfcme affolta; ri morta onnimodamente ogni eccettione*- & 
fij tenuto detto Nodaro,ò qual fi voglia alcta perfona, che in tal modo 
hauerà fatto Iftromento, òfcrittura non feruato l’ordine del prefente 
Statuto, a' rifarcir tutti i danni,fpefe,& interefsi ai dannificatojper i que 
li in virtù del prefente Statuto porta procederli contro di quello,e con¬ 
tro ifuoi beni per il Signor Capitanio, ò Podefta, come fari dimanda¬ 
to ,* non ottante alcuna cofa in contrario ifaluiperò nel retto i Capitoli 
del Collegio delliNodari. r 

Dell'Indice delli Vrocefsì. fap. C F I I. 

CHe i Nodari Attuali in officio del Signor Podeftà fi jno tenuti. & deb 
bano nel principio del fuo officio far, & continuamente tener l’In¬ 

dice di tutti i Tuoi procefsi& il Coaggiutore ordinario nella Cancellai 
ria Criminale far nel fine del Regimento auanti eflb fine vna Vochet- 
ta ò repertorio di tutti i procefsi Criminali, & Ciudi di vnoin vno, fe 
delle filze, e de libri ftraordinarijin pena à chiunque contrafaciente, 
come di fopra di L. i oo. planet da erter applicate la metà alla Commu- 
nita, & l’altra all’accufatare. 

Della mercede delli T^odari, &del loro officio. Cap. C VITI. 

Vedi nel fine delVoIumes 

Del libro Maeflro delli Mtì Ciuìlì. Cap. C 1 X. 

PArimente è flato determinato, & ordinato; che i Nodari, Temendo 
al banco Ciuile della Riuiera,fiino tenuti ogni anno far vn libromae 

ftro di tutti gli atti fatti,tanto delli procefsi, quanto del Notarùlo', Me¬ 
moriale, Filcie, Cedole dell’anno di quelli, m terminedi meli feicenti- 
nui profsimamente feguiti dopò l'anno del loro officio,in pena di Duca¬ 
ti cento da Lire tré planet perDucato da effer tolta à ciafchedunlcon- 
tratacieme ; le effettualmente non farà prefentato elfo Iibro 'il Cancellie¬ 
re) nellaCancellaria della Communiti nel terminefopraferitto,da effer 
effa pena applicata la metà alla Communiti, & l’altra all' Accufatore. 

Che il fpogliato prima d’ogrialtra cofa fti restituiti 
Cap. C X. 

OGni fpogliato,prima d'ogni altra cofa, fij reflituito in quella pof- 
fefsione, o quali poffefsione, nellaqualc fi truouaua nel tempo del 

lpoglio : e detta reftitutione fij fatta fommariamentefenza ftrepito,& fi- 

gara di 
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gura digiudicio da qual fi voglia Giufdicente nella Riuiera con gli fruc- 
ti, danni, fpefè* & interefsi : & del predetto fpoglio fii creduto al giu¬ 
ramento del fpogliato con vn teftimonio idoneo, e degno di fede,* ouero 
con la pruoua di voce, e fama. 

Come debbano farfi ì dejfignamenti. Cap. C XI. 

PArimente, che fe alcuna perfona hauendo qualche Ifiromento di 
defsignamento, ouero di compra, òdi qualche titolo d’alcuni {la¬ 

bili, fitti; entrate, honori,ò giurifdittioni fituati nella Communita del¬ 
la Riuiera vorrà, chele fiino fatti defsignamenti,fii tenuto, & debba 
quel Commune, nel territorio del quale fi dicefie elfere , fardefsignar 
quelli per cinque idonei huominidel fuo Commune da efler forzati i. 
ciò con fpecial giuramento,&di effo defsignamento far,che fii fatto pu- 
blico Ifiromento, acciò quello polfa produrre auanti al Giufdicente,dal 
quale dette lettere,ò mandati del defsignamentoda farfi faranno fiate 
impetrate : &ciòfrà dieci giorni dopò la prefentationeà fe fatta di det- 
telettere, ouer mandato altrimenti efio Commune fii tenuto , & debba 
cifpondere,& compiutamente fodisfareà quello, ilqualedimanda,che 
fiino fatti efsi defsignamenti di detti ftabili, fitti, entrate, & come di fo- 
pra; fi cornei veri Malfari, & lauoradori,& debitori farebbero tenuti ; 
fin che le cofe predette faranno adeinpuite. Et nel medefimo modo fii 
renato, & debba il predetto Commune far defsignare à chi fi voglia , 
chedimandi; ancorché quel tale,che dimanda,nonpoteife dimoìlrare 
alcun documento rn fcrittura: &fii tenuto, & debba il Giufdicente , dal 
quale faranno fiati impetrati i mandati del defsignamento, di procede¬ 
re con tutti i rimedij di ragione contro chi fi voglia ; in maniera che i 
ftabili, i fitti,& l’entrate, &le cofe predette pofsino effer ritruouate: éc 
fii anco proceduto contro tutti quelli, che fodero detti hauer commeffo 
nelle cofe predette inganno, òfraude, come contro quelli, che commet¬ 
tono fallita ; fi che ritruouati colpeuoli fiino caftigati. Et fatto il defsi¬ 
gnamento come di fopra j non s’intendaperòefferftato fatto alcun pre- 
giudicio al Padrone della cofa defsignata; ouero al poffefforenella pro¬ 
prietà, ò nel pofieffo; fin che prima propofta competente attione ; & 
offeriate le cofe da offeruarfi,non farà giudicialmente conuinto. 

In che modo debba farfi terminamento. Cap. C XI I. 

FArimente, chefe alcuno non faprà,quali fiino i veri confini tra il fon¬ 
do proprio, & quello del vicino ;ò veramente per qualche caufa 

vorrà, che i termini'venghino porti; ali’hora il Confole di quel Commu¬ 
ne, nel Territorio dd quale ibeni da terminarfifono fituati; ad iftanza 

di chi 
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dichivuol farterminare m tempo di cinque giorni dal di della prefen-’ 
tatione a fe fatta di mandato del Giudice, almeno per cinque idonei 
huominiprattici,giurati ; & piùconofcitoridelliconfini de'beni che 
deuon effer terminati, da effer eletti per elToConfole, prefenti le parti oue 
ro quelle citate legitimameote. per doi giorniauanti all’elettione 
veder fard elfa terminationejfìi tenuto,et debba far terminar dettibeni 
& far che fijno porti termini di pietra conforme alla necefsita’ della cofa- 
& come ad efsi terminatoti, onero alla maggior parte di loro pareri - 

riftXr pen e(sl,:cluel che vorranno dire, ò dedurre le dette par- 
f °rmaiIOm’die?fePieranno ; ò che vorranno 

efferle date. Etdellecofe predette per idoneo Nodaro , ne faccia elfo 
^vomento.-alttiment, egli fu tenuto alli danni, fpe- 

fe, & mterefsi: & fatto diuerfamente, & in altro modo non vaglia, nè tè¬ 
ga fenza altra dichiaratione, & i tutte le cofe predette, & àcaduna di 

finPd°5tofW forZat° PCr ',Guullce co" tutti i rimedi)' di ragione, 
tf „ ' termmamento offeruate, ò non offerirne tutte le cofe col 
me di fopra polla , & vaglia la patte, che fifentiri granata condolerli 

ra«e aun«fa wdÌ dÌeCÌ§Ìor,li ’ «tata legitimamente la 
parte auuerfa. nel qual cafo detto termmamento non pregiudichi nel» 
fa proprietà ; ne nel poffeffo àquello, che lì aggraualTe: & non grauàdo- 
li alcuno nel termine come di fopra effo termmamento lìi valido, & refti. 

In che modo i Communi fimo tenuti al rifacimento per il danno dato. 
Cap. CXIIJ. 

P è„ftat° determinato; chefe fuori della cartelli, borghi , 
5 o ville; in cafe, caline, molini (non però habitat!ì ò in Ter- 

ntorM.Terre, Prati Vigne, Eofchi, Arbori,femori ,Barche°Ca«l 
onero in qual, fi vogliano altre cofe fari flato dato, ò fatto qualche da il 

ch'XAt*U-‘0>Ò d/ n°“e PW abbtnfciamento, inafione.fac- 
ni d! qud luoon d i o, ,q“aIu?‘lu.e *ì«° m°do;il Commune,& huomi- 
n di quel luogo, o di quel Territorio lìmo tenuti, & debbano in termine 

òcoloro che& c°nreSnar«lleptigionidellaCommunitd colui, 
ocoloro,chehauerannodatoouer fatto detto danno, ouer guafto- all 

daMificafó^H nSatl’f debqa? reft?jr’ &rMara'r detto danno al 
u° .d°PP!Oi fecondo la conlìderatione , ò eftimo da farli 

per doi huomini idonei da effere fopra ciò eletti co'l toro giuramento 

Confoleq'^a‘ fivogliamandatod'alcun Giufdicenteddla8R.uiera ò 
fa quando il danno fi. da Lire cinque ,ugnimela- 

rr u e oi,ero ne'Tenniper0 T Ce°fta(le di Priui!egio d'alcunCom- 

chilVpatitoil^danno!11^3'10116 da legltImamc:ue ad elettionedi 

1-5. Et'* 
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$ I. Etdel dar il danno, òguafto, & comedi fopra, oue non può iti 
altro modo coftare;credafìal dannsficato col fuo giuramento, & con vn 
fol teftimonio degnodifede. Etfe faràdtibio, di qual Territorio fii il 
luogo dannificato;intendali, inquantoalle cofe contenute nel prefen- 
te Statuto, ch’egli fii del Territorio di quel Commune,alquale è più vici* 
no detto luogo danti ificato. 

5 z. I quali Communi però, & huomini, come di fopra ; fé in termi¬ 
ne d’vn mefe dal giorno del dimandato rifacimento , & effecutione 
deireftimo del danno dato haueranno confegnato il dannificatore nel- 
leprigìoni, come di fopra; ouereffo condennatohauerà il modo di pa¬ 
gar inRiuiera: detti Commune, & huomininon fimo tenuti ad alcuna, 
reftitutione, ò rifacimento. 

§.3. Et a tal rifacimento, ò reftitutione, come di fopra;efsiCom- 
munì, ò dannificatori fìjno forzati fommariamente,fenza ftrepito, & fi¬ 
gura di giudicio,, fenzalibello, petitione,òproceffo ; cioè i Communi 
dopò itfop rad etto mefe, non confegnato il dannificatore ; & i dannili, 
catori adognipiacimento ddcreditore, òdel dannificato. 

§ 4. Et ogni perfona, alla quale farà flato dato, ò fatto danno, come 
di fopra,* fii tenuta col mezo del Giudice, òde! Confolevcome di fopra, 
in tempo di Tei meli dal giorno dell’eftimo fatto, hauer dimandato l’ef~ 
fecutione, & in tempo d’altri fei mefì hauer fatto quali fi vogliano effecu- 
rioni, & contro chi fi voglia,inquanto però effe effecutioni non faranno 
fiate per lite impedite : altrimenti efsi termini ; ouerovno di efsi termi¬ 
ni finiti, non poffa domandarli effecutione, ouero dimandata,òconcef- 
fanon fi poflà protra here oltre il detto termine Tegnente;mà s’intenda, 
impofio perpetuo filentioi&iCommuni; & gli dannificatori ,ò in altro 
modo debitori fihabbino, come fé fodero liberati ;ò che effettiuamea- 
te haueffero pagato., 

§. 5. Et fe altrimenti nonappareffe, chi habbia commeffo detto dam* 
no, ò guado & & quello, che afferifce efferle fiato datto detto danno ba¬ 
tterà giurato auanti la dimandata effecutione,che egli non l’hà fatto;nè 
fatto fare ; ne sà , che alcuno della fua famiglia habbia fatto : & che non 
hàcommefio, nè inganno, nècolpa, nè fraude per così fatto d annoili è fi 
parimente,che alcun altrohabbia ciò commeffo. Alfhora talfatto fi pre¬ 
fuma effettuato per ftranieraperfona;& il Commune, & gli huomini fo- 
pradetti fiino tenuti ad effo rifaciment o. Et che quando fi voglia appa- 
reffe ; che quello,al quale fi afferifce efler fiato dato, ò fatto tal danno ,, 
fii fiato quello, che ha ciò fatto; fii condennatoin quadruplo a far redi» 
tntioneà quelli, iquali h au e fiero pagato, ò per talcaufa fodero fiati 
con den nati. 

§. 6. Et che i Communi, habbino regreffo per caufa delle predette re* 
ftituifioni contrai dannificatori; quando fi veglia,che fiino ritruouati-; 
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Bc anco contro i locatori, òPadroni delle cannelle quali in qualche mote 
do anco fenza pagamento fi trouerà, che efsi habitauano in tempo del 
danno dato ; onero contro quelli, con gli quali efsi dannificatori ha-bite- 
rannojfeglimedefimidannificatori non haueranno il modo di pagare. 

§ 7. Et chetuttii predetti,& cadauno diquelli:& i Padri di famiglia 
peri Tuoi di cafa, & altri, che habitino fece; & i Padroni per i famegli,6£ 
perle ferue fiino tenuti à riflarcir detti danni al Comm un e,onero al dan- 
nificatojcomedi fopra, fecondo la difpofitione del prefente Statuto,tan¬ 
to per eflb danno in doppio; quanto per tutte lefpefe, & anco al paga¬ 
mento delle rafie, delle accufe, òpene impofte contro i dannificatori g 
fecondo i Statuti di quel Gommane; nel Territorio del quale il danno fa* 
rà fiato dato. 

5.8. Et qual fi voglia mafchio, che hauerà paffato Peti d’anni vinti 
che fiidei Commune; oueroche in quello pofsieda beni; pofla tanto nel- 
li Tuoi, quanto nelli beni d’altri raflare, ouero accular quelli, che fanno 
danno in detto Commune ; & fiià lui creduto coìfuogiuramento,& con 
vn teftimonio degno di fede; & habbiìa terza parte della rafia,© accufa 
fatta in beni d’altri; l’altra terza il Commune; altra il Padrondelli 
beni. Et fe acculerà nelli fuoi benijhabbi la metà; & Pakra metà -il 
Commune. 

[ome debba farfiì'Eftimo del danno dato. [ap, C XIV. 

PArimente,chc fe alcuno vorrà, che fiiftimato qualche dannoàfe da¬ 
to ; fii tenuto far ftimar quello per {limatori di quel Gommane; nel 

Territorio del quale farà fiato dato aftringendo efsi Stimatori con fpè- 
cialgiuramento.Et ogni Commune fii tenuto hauer tali Stimatori ordi¬ 
nari] ;& il Confole fii obligato dar efsi Stimatori; e far, che faccino detti 
ertimi in quel giorno , fe farà ricercato: altrimenti per {limatori d’altro 
Commune più profsimo al luogo, che douerà ftimarfi,egli poffa efler Iti- 
maro, e fiat fi debba all’eftimodi quelli,come fe fofle fiato fatto per gli 
Stimatori del medefimo Commune; & in qual fi voglia cafo fii lecito alla 
parte, che fi fentirà grauata,far rieftimare;fe potrà ; & in quel modo , 
che potrà efler rieftimato; in termine però di giorni otto dai dì del rif«< 
ferto eftimo fatto per altri Eftimatòri del Gommane di efsi medefimi 9 
oucr di vn altro delli più propinqui Communicorne difopra . Etfiite- 
nuta la parte, che vorrà far rieftimare , di far citar la perfona , dell’inte- 
refle ddlaquale faprà, che fi cratta; ò veramente il Confole del Commu¬ 
ne legitimamentealmen per vn giorno auanti ; & per vn giorno certo, à 
veder farfi detto rieftimo: altrimenti effo rieftimo fii immediatamente 
nullo ; & in qual fi voglia eftimo, ò rieftimo fiino tenuti gli Stimatori di 
efprimere la quantità della cofa {limata per pefo, numero, òmifura ; & 

oue 
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oue il pefo, il numero, ola mifura non cade, fiino obligati di efprimere 
la quantità del pretio: & fé redimo, & rieftimo non faranno conformi, 
fii lecito ad alcuna delle parti di venir al terzo eftimo in termine di gior- 
ni otto, & non oltre, per altri quattro; doi cioè di vn Commime, e doi 
d’vn altro; de’ quali Communi furono gli altri Stimatori: & iqnali Stima¬ 
tori fiino eletti,& elegger fi debbano perle parti,ò per il Cófole di quel 
Commune, neiquale gli rieftimatori fi elegerebbero ; citata però, & re- 
cufante, ònegligente f altra parte di eleggere. 

Della. Giurifdittione de fonfoli delle Terre della BJuiera. 
Cap. C X V. 

PArimente, è dato determinato; che i Confoli , & Communi della 
Communità della Riuiera poflano, e vagliano fra fe ftefsi render 

ragione alla fomma, & per la fomma di Lire dieci piccioli, & più fecondo 
iloro priuilegi : & che nifluno ardifca di dimandar alcuno in giudicio 
fuori delli Communi fino alla fomma predetta in pena di Lire doi pic¬ 
cioli per cadauna volta da efler applicate alli Communi, e da efler fcofle 
per quelli;& anco in pena di nullità delli atti fatti in contrario da incor¬ 
rerli immediatamente, & che le appellationi delle fentenze,& defletei 
minationi,che fi faranno dalli Deputati di detti Communi fino alla fond¬ 
ina predetta,fiinoafcoltate,regoIate,&diffiniteperGiudicida efler elet 
ti, & Deputati dalli Communi medefimi: e tutte lecofe antedette fiino 
fatte fenza libello fommariamente , & ifpeditamente, nè poflano efler 
tirate fuori delli Communi ad altri Giudici:& fatto altrimenti immedia¬ 
tamente non vaglia, nè tenga fotto la pena comedifopra. Et parimente, 
chei Nodari delliCommuninon poflano hauer delli procefsi,òatti agi¬ 
tati auanti alli Giudici delli Communi, più chelòidi dieci piccioli per 
cadauna parte • 

Che cadauno della fommunìtà della %iuiera pojji tener ferui, & famiglia 
nelle Terre della Communità fodetta. fap. C XVI. 

PArimente è flato determinato; che qual fi voglia oriondo, &Terrie- 
ro della Communità della Riuiera pofla tener ferui, ò famiglia nel¬ 

le Terre diefla Communità; talmente che; nè efsi ferui, nè la famiglia, 
ne i Padroni per quelli poflano in alcun modo dalli Communi di detta 
Communità efler aggrauati, molefiati, ò impediti, nè anco per occafio- 
ne d alcun carico di detti Communi, nè fimilmente di bandi, ò condan¬ 
ne,che fi faceflero de’ detti Communi per qualche caufa ; mentre però 
detti ferui non fiino nati, ouero oriondi nelle dette Terre, & Communi : 
nè fimo tenuti alli debiti delli Communi medefimi. 

7)elk 
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Delle Ferie. CaP' C XVII. 

Parimente, è flato determinato, che nelli infrafcritti giorni, e tempi 
il drepito del li Giudici} cefsi; cioè nel giorno della Natiuità del Si¬ 

gnor noflro Giefu Chriflo con fette dì auanti, e fette feguenti. Per tur¬ 
ca l’ottaua deirannonuouo. Nelli giorni di Domenica. In tutti 1 giorni 
della Beata Vergine Maria con le vigilie ddli mefi di Febraro, Marzo , 
Agodo, & Settembre : & per tre di auanti effe feda d’Agodo. Nella feda 
della Rifurrettione con due fettimane auanti ;& vnafeguente. Nella fe¬ 
da deirAfcenfione ,• è nelli tré giorni precedenti alle rogationi. in quella 
della Pentecode con ia fna Vigilia, & con gli doi giorni feguenti. Nella 
feda del Corpo di Chrido con la Vigilia. Nelle fede de’ dodeci Apo- 
doli ; e nelli giorni delli infrafcritti Santi ; cioè 

Antonio. 
Fabiano, e Sebaftia- 
no. 

Àgnefe 2i-Gennaro 
Agata. 
Apollonia. 
Fauftino, e louita. 
Gioieffo. 
Benedetto- 
Giorgio. 
Marco Euangelifta. 
Santifs. NomediGie 
su, che fi celebra il 
primo Giouedi di 
MaggiOjsaltra feda 

no farà in quel gior 
no : & fe farà, fij ri- 
melTa all’altro Gio- 
uedi feguente. 

Inuentione di Santa 
Croce. 

Giouàni auati la por¬ 
ta latina- 

Bernardino. 
Vrbano. 
Translatione delle 

Sante Reliquie- 2j. 
Maggio in Salò fo- 
lamente- 

Barnaba, 
o Antoni© 
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Antonio di Padoa. 
Natiuità di S.Giouan 

JBattifta con la Tua 
vigilia. 

Apollonio. 
Sette Fratelli. 
Quirico,& Iulita. 
Margarita. 
Maria Maddalena. 
Nazaro, e Cello. 
Pietro in Vincoli. 
Domenico. 
Trasfiguration del 

Signore. 
Alberto. 
Fermo- 
Lorenzo. 
Herculiano Vefcouo 

Protettor della 
RiuieraC 

Rocco. 
Bernardo. 

Decollationdi S.Gio 
uanniBattifta. 

Felice, & Adautto. 
Elfaltation di Santa 

Croce. 
Michiele Arcange¬ 

lo. 
Francefco. 
Giuftina- 
LucaEuangelifta. 
Or fola • 
Tutti iSanti coniavi 

gilia. 
Commemoratione 

de’ Defonti • 
Carlo Protettor del 

la Riuiera. 
Martino. 
Caterina. 
Nicolò. 
Ambrofio. 
Lucia. 

Ec nelli infrafcrìtti giorni, e tempi ; cioè In tutti i giorni di Venerdì del 
mefe di Marzo, & nel giorno di yintitrè dell’iftelTomefein memoria fe¬ 

lice, che 
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lice, che in tal giorno il Serenifsimo Dncal Dominio ncftro di Venetia 
beenignaméte accettò in fudditala Tempre à lui diuotifsima, & fedelif- 
Tìma Communirà della Riuiera. Nel giorno di Carnouale còl dì ante¬ 
cedente; & nel dì delle ceneri ; & per vn mefe per caufa della Vindemia 
da principiarli à piacimento delli Deputaci di quel tempo: faluo però, 
che i Signori G'iufdicenti portano dar fuffragio, cornei loro parerà. Et 
nelli giorni del Confegliogencrale parimente non fi renda ragionerò* 
me disopra : Tallio che'in quefti giorni non poTTa procederfi perfonal- 
mente contro i Confeglieri, e quelli che vengono alli Confegli: & per 
tre giorni auanti il fin del Regimento del Signor Capitanici del Signor 
Podeftà>cioè auanti laloro partita: in tutti i quali giorni, & in cadau¬ 
no di eTsi le ragioni fijno , & s’incendano interdette : & nelli altri giorni, 
ò tempi etferagioni non portano interdirli ; Te non co’l Confeglio della 
Communità , interuenencio Tempre in quello la prefenza del Signor Pro- 
ueditor, e Capitanio. Et in eTsi giorni tutte, & quali fi vogliano effecu- 
tioni, che deriuino dalli atti, cheTeguirono nelli tempi non interdetti, 
portano erter fatte: inanelli altri fenati in honor di Dio s’intendanoef- 

ferfofpefe. 
Della fofpenfione dellecaufe. Cap, C XVIII. 

PArimente, che perl’auuenire fij in facolta delli Signori Giudici del¬ 
la Riuiera di fofpender le caufe delli Auuocati, & Causidici, che 

diffendono per altri, & le fue fecondo gli accidenti,come piu parerà à 
loro ifpediente : ma le caufe d’altre particolari perfone ad iftanza di 
quelle non fijno fofpefe: & altrimenti fatto non vaglia, nè immediata¬ 

mente tenga. 

Che quelliquali diffendono caufe^non fi piglino per ficurtà. CaP’ ^ 

PArimente, che niflun Auuocatoò Procuratore, che hà patrocinio di 
caufe,fij accettato, ò ammertoàfar ficurtà ; oueroà promettere di 

fpefe fatte, oda farfi, nè come ficurtà, nè come Laudo, nè come obli- 

gato in qual fi voglia modo ; ò fij in caufa Ciuile, ò in Criminale , ò mi- 
fta; ò fij in caufa principale, ò diappellatione ; ò per qual fi voglia altra 
cagione,modi,luoghi,ò tempi: &il Nodaro ò Coaggiutore originario, ò 

fuo Copiftajouero anco il Cancelliero,ò fuoCoaggiutore,ammeTTo però 
fecondo gli ordini del Confeglio, che fcriuerà, ò ricetterà tale obbgatio- 

ne; fij tenuto in luogo di quello ad effe fpefe;oueroà tutto quello, che do¬ 
nerà erter pagato,rimoffa onnimodamente ogni eccettione,& ognidiflfe- 
fa: & Umilmente fe altre perfone non ammefle,& approbate fermeranno; 
fijno tenute: A nondimeno tali fcritture immediatamente non vagliano ; 

ma i predetti Nodaro,Càcell.& Coaggiutore fiino tenuti come di fopra. 
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Del contratto celebrato à nome d'altri, Cap. C XX. 

PArimente, che da ogni contratto, & prometta fatti, ò riceuutU 
nome d’altri; l'attione s’acquifii, & s’intendaefler immediatamen¬ 

te acquetata a quello;ànome del quale fi fono fatti, & riceuuti; come fe 
tatti, & riceuuti folTero per quello fteffo, ànome del quale detto con¬ 
tratto , o promefla e fiata fatta, & riceuuta,anco fenza alcuna ceffione 
dattiom. 

Che tutte le cofe pino credute folennemente fatte nelle traditioni. 
Cap. C XXL 

T) Arjmente e fiato determinato ; che tutte lecofe fiino credute efier 
X iolennemente fatte; lequali fi contengono nelle traditioni fotto gli 
Iltimatori, oGiufdicenti nella Riuiera, fe i creditori fìaranno per dieci 
anni m polleflò ; mentre però apparifca delli crediti di quelli. 

Che il poffejfò s intenda dato a quello, il quale hauerà comperato fotto 
gli Stimatori. Cap. C XXIX. 

PArimente è fiato determinato; che fe la vendita farà fatta fotto gli 
Iitimatorijò Confoli; ouero fe alcuna cofa fotto gli medefimi,ò fot¬ 

to alcun Giufdicentenella Riuiera farà fiata data in pagamento; s’inten- 
aa anco dato, &trafmetfo il pofiefib di detta Cofa nel compratore, ò in 
quello, che riceue in pagamento;pofledendo però il debitore,ò vendito¬ 
re, ouoi heredi nel tempo della compra, òquando fidà inpagamento, 
non douendofi di ciò far altra pruoua. rb 

SDelle attioni, che fotto gli Stimatori deuono ejfer cedute. 

CaP- c x x i i i. 

PArimente, che le ragioni, & attioni, che fotto gli Stimatori deuono 
darfi,& cederfi; fi habbino, 6t fiino come date, & cedute ; ancorché 

ftacafa7a°mendone"d,ta ’ Ò dtl ^ “ pagament0 ài quelle 

In che modo la cofa euinta s ’intenda data in pagamento à quello, ilquale 
euincerà. Cap. C XX IV. 

T) Arimente,che fatto il rilafciaméto della cofa euinta all’Euittare per 
X la pedona conuenuta con hipotecaria attione; l’iftefla cofa euinta 
s intenda immediatamente, & fenza alcun’altra dichiaratione data in 
pagamento al creditore, che hauerà euinto, per quella quantità, chefa- 

rà filmata 
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ra Rimata per idonei,& giurati Eflimatori da efler aflretti dimandato 
del Giudice, fenzadouerfi far alcuna data in pagamento, mentre però 
collari deH’edimo predetto . 

Che i Creditori non pofiano ceder le ragioni in pregiudizio dellipofiefiori* 
Cap. C XXV. 

PArimente, che il creditore, al quale competifce attiene hipctecam 
contro più, & diuerfi poffeffori delli beni,che fumo del fuodebitore ; 

non poda rinontiare ; ne per patto rimettere ad vno, ò più di efsipofief- 
fori ragion dihipoteca in nregiudicio delli altri poffeffori.'di modo che 
elfo Creditore anco nonfij tenuto, & debba con effetto cedere ìllefa la 
ragion di h ipoteca aderti altri poffeffori, ò poffeffore, cheofferifca il fuo 
credito al creditore con lefpefe. Et fe haueffe rinontiato , ò per patto 
haueffe condonato ;fij tenuto, & debba il detto creditore redimir al me- 
defìmo offerente ; ouero à quello , che pagarà elfo credito il doppio di 
quello, che vale la cofa liberata ; per laquale, ò delia quale haueffe fatto 
temifsione,òpatto:&dirilfarcìr tuttiidanni,fpefe,&interefsiàquei 
lo, che hauerà patito per il fatto,ò per il diffetto di detto creditore. 

Che l'Emfiteota, ò Liuellario non poffd trasferir la cofa in altri. 
Capii. C XXVI. 

PArimente, che niflùn Emfiteota, ò Liuellario msfchio,òfemina pof- 
fa ne in tutto, nè in parte con titolo di venditione, donatione, aiie- 

n adone; ouero d’alcun’altro contratto trasferire in altri la cofa emfiteo- 
cica,òliuellaria,la fuaragione,ouero meglioramenti; non ricercatodi 
ciò prima il Padrone : & fe contrafarà ; all'hora la cofa detta, la ragione, 
ò dominio; ouero meglioramenti peruenghinonel Padrone,non ottante 
tal venditione, donatione, ò contratto. Et le cofe predette non habbino 
luogo nelle vltime volontà ; mentre che non fi faccia pregiudicio aldet-» 
to Padrone per le fue ragioni Emfiteotiche,òliudlarie;&per gli affittirò 
liuelli occorfi, & che occorreranno. 

Della notificatane, & del termine da far fi per /’ Emfiteota al Vadrone a douer 

deliberare. Cap. C XXVII. 

PArimente, chefatta la notificatione, ò richieda per l’Emfiteota, ouer 
Liuellario al Padrone; che effo intende di voler alienar la cofa, la ra» 

gione,ouer miglioramenti, laqual notificatione debba farfi in fcritturà 
con la quantità dei predo, co’l quale intende alienare, & che può da 
altri haucre; douendoinfieme detta notificatione efler prefentataal 

O i Padrone 
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Padrone perfonalmente, onero aU’habitatione; fé habitera iti Riule* 
ra;&fe non habitera * debba prefentarfi al fuo Procuratore,fe n’haue- 
ra alcuno, delquale rEmfiteota hauerà notitia:ouero per via di pro¬ 
clama pubicamente fatto al banco della ragione, alla colonna del pa¬ 
lazzo, & neirhora giuridica lafciata iui la copia : all’hora il Padrone 
habbi termine di giorni quindeci continui à deliberare , &à rifponde- 
re ; fe voglia comperare , ò in fericeuere; ouero acquiftar per tal pretio, 
ò per manco,come fi contiene nelli Iftromenti di quelli. £c fe frà il det¬ 
to tempononrifponderà, & non farà preparato àcomperar efettiuamé- 
te; all’hora fii lecito all’Emfiteota, ò Liuellariodi alienare, à chi vorrà 
egli; purché ciò non faccia à perfone,ò luoghi dalla ragione prohibiti, 
& non in altro modo; òper altro pretio di quello, che hà notificato, fic 
che veramente pottahauere. Et vendendorEmfiteota, ò Liuellario coti 
altro, ò con minor pretiodiquelio,che hauerà notificato in verità poter 
hauere; immediatamente la cofa fletta ricafchi nel medefìmomodo, & 
nel medefimo pretionel Padrone, non ottante alcuna alienatione,ò con¬ 
tratto . Et qual fi voglia, ilquale acquitti, feruate le cofe predette, fii te¬ 
nuto nel tempo d’vn mefe dal dì della notificatone di pigliar l’inuefti- 
turadal Padrone in quellaforma, modi, e termini; co’qualiera il detto 
Emfiteora inueftito, & afficurar con idonea prometta di attendere, & 
diotteruarelefue obìigationi. Etfe altrimenti, & contro il tenore dei 
prefente Statuto farà fatto,non vaglia;mà fii nullo immediatamente» 

In che modo quello, che compra, òche toglie in pagamento la cofa liuellaria, 
fii tenuto al ladrone, fap. C XXVIII. 

PArimente, che qualunque comprarà; ò piglierà in pagamento cofa 
liuellaria fotto alcun Giudice nella Rimerà,ouero in altro modo da 

chi fi vogliahauerà acquiftato, comperarà, ò acquatterà ; fii tenuto, & 
debba dal tempo, che hauerà faputo quella etter liuellaria ; pagar raffi t- 
to, ò liuello al Padrone, come fedalpitteflo perfonalmente fotte flato in¬ 
ueftito : fe però nel tempo d’vn mefe dal tempo della fodetta cognitio- 
ne non hauerà rilafciato la cofa liuellaria al medefimo Padrone. Saluo 
che,fe perladetta alienatione competette al Padrone alcuna ragione à 
riuocarejòà rinouare la cofa predetta, ouero circa la riuocatione ,ò ri¬ 
nominone della detta cofa; etta ragione fii à quello falua;fe farà ftata 
eletta da lui auantiiadinontia, & notificatione della fcienza, e rilatta^ 
tione predetta. Et in ogni cafo, che farà fatta rilattatione di etta cofa al 
Padrone da quello,che hauerà acquiftato : all’hora le ragioni come di fo- 
prafìinofaìue al medefimo,che hauerà acquiftato,contro di quello,delli 
beni del quale haueua acquittaro, ò riceuuto, ouero contro tutte le per- 
fene, ò beni obligati : Et potta agitar d’euittione ; come fe per fen- 

tenza 



teiìzalegitimamente la cofa folle (lata euìnta;fatta però prima legiti* 
ma dinonda * 

Che ogn'vna fii tenuto all'affitto, ò lineilo, che effò; ouer quello >del quale 
è herede,hà pagato. Cap. C XXIX. 

PArimente, che qual fi voglia perfona,Commune, Collegio,© Vniuer- 
fica ; laquale per fé, ò per altri hauefle pagato, ò hauelfe dato: ouero 

che per 1’auuenire darà, òpagarà per tre anni qualche cofa con nome 
di fitto, lineilo, honoranza, ò decima ad alcuno fottopofto alla Giu ri f- 
dictione della Communità della Riuiera, òche veramente altra perfo- 
na,della quale ella è herede; hauerà pagatoad alcuno;òàfuoi heredi , 

/ouero à chi haueua ragione da quello ; fij tenuta debba pagar detta 
tal cofa; come fe con nome livellano fotte perfonalmente inueftita. Et 
di più quella tal perfona, che hauette pagato come di (opra, fii tenuta, 
& debba defsignar vn fondo idoneo; per ilquale potta pagarli perl’auue- 
nire quello ftclfo,che hauette pagato in nome,come di fopra. Et fe non 
defsignerà tal fondo ; qual fi voglia Giudice della Riuiera fii tenuto for¬ 
zar quello di pigliar inueftitura dVn conueniente fondo, ò cofa; laqua¬ 
le vaglia quello, chenel nome detto di fopra è fiato pagato per il patta¬ 
to, & per rauuenire douerà pagarli, de* beni di quelPjftetto, che hauerà 
pagato . Etfenon hauerà fondo; fii nondimenotenuto all’affitto ; & le- 
cofe predette habbino luogo; fe però il medefimo, che hauerà pagato, 
non dimoftrerà,òfe ,òglì altri, da’quali hauerà hauuto caufa , ettet 
fiati liberati dalle cofe predette» 

2)eir Emfiteota, ò ^ffittuale} che tace per dot carni. Cap. C XXX» , 

Parimente, è fiato determinato; che fe qualche perfona farà fiata „ 
ò farà per l’auuenire inueftita per alcun fuddito alla giurifdittione 

della Communità della Riuiera di qualche cofa; ole farà fatta qualche 
locatione;s’intenda,& fi prefuma eflerle dato il potteflo; fe detta tal per- 
fona, o luoi h ere di ftarà per doi anni dopò ella inueftitura,ouer locatio- 
ne, che non dimandarà,chele fii dato il poflettb; ò veramente fe non fa¬ 
rà enfiar in contrario. Et l’iftelTo s’intenda ancone! Compratore, e nel 
Venditore ; & in pregiudicio folamente delii contrahenti. 

In che modo i beni liuelkrij poffano pigliarfiper gli affitti non pagatL 
Cap. C XXXI. 

PArimente,che nilfunacofa, ©ragioneEmfiteotica,ouerocofaliuel- 
laria per caufa d’affitti non pagati poiTa pigliarli per qualunque 

O 4 perfona. 
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perfona, Commune, Collegio, ò Vniuerfità,Ecclefiaftica, onero fecola- 
re; fé prima , pattati tré anni, l’Enrs-fiteota, ò altri ch’habbia caufa eia 
quello non farà auifato,ò citato per parte del Giudice, che debba pagar 
al Padrone gli affitti, la cofa, la ragione, &la quantità , ò fpecie douuta 
per detti affitti, ò liuelli : Et fatta tal citatione, ò monicione come di fo- 
pra perfonalmente, ouero all’habitatione lafciata la copia in fcritto: al- 
fhoraetta cofa,ò ragione polla pigliarli dal Padrone di propria autori¬ 
tà per caufa delli mèdefimi affitti, ò liuelli non pagati : & nondimeno 
rEmfiteota, ò liuellario fii tenuto ad efsi affittirò liuelli non pagati; falua 
la ragione delli meglioramenti;fe vene faranno; ne’quali il Padrone fii 
tenuto fodisfarfì per quella fomma, che potrà ; prima ch’egli proceda 
contro rEmfiteota,ouero contra i beni obligati per efsi affitti. Etfulua 
la ragione delli creditori;! quali pottanofodisfarfi nella ragion Emfiteo- 
tica,ouerontlli meglioramenti, fe peròeffettiuamente vorranno pagar 
gli affitti delli tempi fcorfi con le fpefe; & obligarfi anco di pagar gli af¬ 
fitti venturi in quel modo, ch'era obligato elfo Emfiteota in tempo delli 
doi meli antedetti: & feanco il Padrone non vorrà pagar al Creditore, 
ò creditori dell’Emfiteota il credito loro; per ilquale in etta ragion Em- 
fiteotica, ò nelli meglioramenti vorranno fodisfarfi: nel qual cafo i credi¬ 
tori fiino tenuti di pigliar il fuo credito, e di ceder le fueragioni contra 
PEirjfiteota, & contra ifuoi beni,& contra quelli, che tengono, ò poffe- 
dono delli beni di quello :& nel medefimocafoetta cofa, ragione,ouero 
meglioramentidiuenghino ad etto Padrone immediatamente, &qual fi 
voglia Giufdicéte fii tenuto d’ofleruar quefto Statuto fra quali fi voglia¬ 
no perfone, Communi, Collegij, òVniuerfità ; & tanto Ecclefiaftiche , 
quanto fecolari ; &fe altrimenti farà fatto , non vaglia , nè tenga fenza 
alcra dichiaratione. 

‘Della pena di chi non disegna le terre, che tiene à lineilo. 

Qap. C XXXII. 

SE vi farà alcuno, ilqual tenghi terreno,ò altra cofa immobile da qual¬ 
che fuddito della Commuriità della Riuiera à liuello, ò in altro mo¬ 

do ; & dal Padron del terreno, ò della cofa farà ricercato, che disegni à 
fe effo terreno, ò cofa in fcritto con le fue coherenze, e confini ; & il te¬ 
nente tal terra, òcofa ricuferà di ciò fare; ò veramente celarà detta co- 
fa, ò terra perottogiornidopòla requifitione fatta Iegitimamente di ciò 
alianti al Giudice: fii punito in lire vinticinqne pianella metà delle quali 
diuenga neH’accufante; & l’altra nellaCommunità della Riuiera, & di 
più perda detta terra, ò cofa ; & peruenga al Padrone ; fe à lui farà di 
piacimento* 

Delli 



della riviera; i*7 
Delti affittì, 6 altri debiti da non efier depofitati, ma da effer dati al 

Tadrone. CaP- C XXXIIL 

PArimente, che niffun Emfiteota, Malfarò, ò Affìttuale ; ilquale pre- 
fentarà affittolo altro clouuro per qual fi voglia caufa ad alcuna per- 

fona, Commune, Collegio, ò Vniuerfità; fe effe perfone, Commune, 
Collegio, ouer Vniuerfità ; alla quale farà prefentato , ò perfonal- 
mente, ò all’habitationedel Sindico, ouero del Confole, ricuferàdi 
riceuere tale affitto, òcofadouuta: intalcafo detta talperfona, che 
cosìhauerà effettiuamente prefentato ; non fij tenuta in altro modo 
quello depositare,- ne fìi parimente tenuta ad alcuna pena pofia nel con?- 
tratto, ouero nell'obligatione. 

'Della pena di chi nega di douer pagar affitto, quando deue pagarlo. 
CaP• czxxiv. 

SE alcuno maggior d’anni venticinque, negara in giudicio di douer 
pagar fitto ad altri; & di ciò farà conuintójò vera mente fari dopò ri¬ 

trovato, eh’egli è tenuto; debba effer condennato in Lire vinticinque pie 
cioli. Et cadauno interrogato in giudicio;fiitenuto di rispondere Sempli¬ 
cemente, ò affermando, ò negando ; & ciò fri quel termine da effer alfe- 
gnatodal Giudice, ilqual termine non fiiperò manco di giorni cinque. 

Che VEmfiteota non fu tenuto per affitti non pagati» in tempo di Guerra, 
Cap. C XXXV. 

PArimente, che niffun Emfiteota, Malfarò, ò Fittuale fii tenuto \ 
nèpoffa effer forzato al pagamento d’alcun affitto, ò penfione d’al- 

cuna cafa, poffefsione, ò pezza di terra; ouero di cofa, quale, ò quali 
non potrà lauorare, ò godere per caufa di Guerra; cioè per quel tem¬ 
po, che non haueri potuto lauorarle, ò goderle . Et che niffun Giudi¬ 
ce debba far ragione delle cofe predette ad alcun Suddito alla Com¬ 
muniti della Riuiera, nè d’altro paefe, ad Ecclefiaftico, ouero Secolare; 
mi Se lauorerà, ò potrà goderle in tempo di Guerra, fii tenuto pagar 
raffitto,ò la penfione al Padrone, & per gli affitti non pagati in detto 
tempo dar intiera fodisfattione. 

Che nifi una cofa pojfa pruouarfi effer feudale ; fe non per Iflromento. 
Cap. C XXX VI. 

PArimente è fiato determinato; che niffuna cofa polfópruouarfi effer ; 
ouer effer Rata feudale per via di teftimonij; ouero per confefskn 

ne fatta* 
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ne fatta ; laquale fi pruouaffe per teftimonij; mi fi pruoui fedamente per 
Iftromento d’inueftitura, attero per Iftromento,nel quale fi contenga » 
ch’alcunoh abbia confettato la cofaeffere,ò veramente e (Ter fiata feuda-i 
le.; nella qual confefsione coniti della cofa, & del nome del Padrone,al 
quale fi deue etto feudo ;ò veramente fe non farà prouato Tiflromento di 
inueftitura efier perfo, òper qualche accidente confumato; pur che il 
tenore di tal iftromento per teftimonio venga prouato nelle parti (o- 
ftantiali ; i quali teftimonij diehino d’hauer veduto detto Iftromento » &: 
dihauer il tenor di quello pienamente intefo. 

Del Feudo ac qui flato. Cap. C XXXVIT* 

PArimente fe alcuno haueri acquiftato feudo per fe, & per gli heredi 
mafehi, ò femine: lefeminenon foccedano;fe non quando non vi 

fijno mafehi ;&fe non quando da principio il feudo fata flato acquifta¬ 
to da fèmina : nel qual cafo così foccedano le Temine, come i mafehi* 

Del non perdere il Feudo*. Cap. C XXXVIII. 

PArimente, che il Vafallonon perda il feudo; ancorché non habbi ri* 
cercato l’inueftitura; mi fe il Vafailo Tara' ricercato perfonalmente 

dal Padrone a voler fargli la fedeltà;# egli ftarà cótumace per vn anno, 
& vn giorno;# farà fano di mente ; & maggior d’anni vinticinque; in 
tal cafo detto Vafallq perda il feudo;fe però non hauerà hauuto giufta 
eaufa di differire ; & aticodi non fapere : falui Tempre i Decreti del Sere- 
afisimo Dominio V eneto in quefta materia. 

Belli beni feudali da efier dati in pagamento, & in che modo poffino 
dar fu. Cap. C XX XIX. 

T) Arimente,che mancando gli altri beni, per il Giufdicente le cofefen 
da li poffano efier vendute, & darfi in pagamento alli creditori co¬ 

me cofe feudali , & in vita del Vafailo “faluo però , che dopò la morte 
del Vafailo il Padrone, òpiù profsimo nella foccefsione del feudo pof- 
fa ripigliar effe cofe feudali, come fe non fofiero fiate vendute, ò date 
in pagamento. Et le ragioni, #leattioni fijno fa lue alli creditori, come 
erano, auanti che fifofie dato in pagamento. 

Come ì Creditòri poffano fodisfàrfi. nel Fendo.. Cap. C X I» 

PArimente, che morto il debitore,e lafciati difendenti, à’ quali può, 
peruenir ilieudo ; icreditori fi [©disfacciano in ettofeudo; ancor- 

' c he i 
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che i difendenti dichino di non effer heredi : mentre però quelli fiefsi, 
che fi fodisfacciono , rimanghino Vafalli delli Padroni, fi come eraefio 
debitore. 

Cheli giudice fecolare pojja conofcere intorno alle decime. 
Cap. C X L I. 

FArimenteè fiato determinato; che il Giudice fecolare portatomi 
fere intorno alla lite vertente foprala dimanda di decime ;oue§o 

delli frutti di quelle . 

CheiLaici pojfano pojfedere la ragione di decime. Cap, C XLII,’ 

PArimente, che i Laici pollano pofledere,ò quafi pofledere la ragio-3 
ne del cauar decima ; quandoh abbiano caufa dalla Chiefa ; ò da chi 

ha caufa da quella; & che l’inueftito, ò infeudato di decima polla inue- 
fiir » ò infeudar altri fenza il confenfo delli Padroni. Et niiluno polTa di 
fu a propria auttoritè pigliar decima alcuna; fenoninprefenza^con la 
volontà del Padrone, ò polfefiorede* beni : fottopena di Lire vinticinque 
planet da efier applicate alla Communità, & al Pofieflbre di quellibeni* 
da' quali accaderà cauarfi decima. 

Come fi faccia ragione a chi dimanda le decime, 
Cap. C X L I I I. 

PArimente, che non fifacci ragionerà chi dimanda le Decime deli*- 
entrate alli Padroni; fe idecimatoti nonfijnoin polfelfo daquaratì. 

tanni in qua della decima delle dette entrate. 

Che non fi faccia ragione di vfure. Cap. C X L IV. 

PArimente è fiato determinato ; che delli Contratti vfurari, ò di vfure; 
nè delle cofe fatte in fraude delle dette vfure ; fuori che del vero ca¬ 

pitale , non fi facci ragione. 

Che per ripetere le Vfure fili fatta ragione fiotto il giudice fecolare. 
Cap. C X L V. 

PArimente è fiato determinato ; che per ripetere le vfure,che faranno 
fiate lafciate per legato; ouero prometto dffier reftituite; ò in qual¬ 

che altro modo accaderà , che di ragione fijno dimandate ; fi faccia ; & 
far fi debba ragione per il Giudice fecolare. 

Che 
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Che delle controuerfte tra Laico, e Laico per occafion di Vficrt il y(fiotto, ò 
altro Giudice Ecclefiaflico non s interponga. Cap. CXLVI. 

P Arimence è flato determinato ; che delle controller fie occorrenti tré 
Laico e Laico per occafion di Vfnre, ouero di contratti vfuran ; o 

iqualifi dìchino in fraude.delle vfuresò per qualunque altra occasione ; 
nè il vefeouo; nè altro Giudice Ecclefiaftico debba intrometterli. ma 
di effe concrouerfiefi faccia, & far fi debba ragione per i Giufdicenti 
fecolari nella Riuiera. Et che di dette controuerfie vertenti tra Laico, e 
Laico forco precetto di vfure, ò di contratti vfuran pedano, & debbano 
conofeere, & terminar i predetti Giudici fecolari ; talmente,& in quel- 
i’ifteffomodo,cheeonofcerebbe,&terminarebbe il Giudice Ecclefia 
(fico ; fe la controuerfia foffe pet effo da effer conofcmta,& terminata. 

Cheti figliuolo di famiglia non fi pojfaobligare. Cap. C XLV 11. 

PArimenteè flato determinato; che il Senato conflitto Macedoniano; 
6c l’interpretatione di quello debba offeruarfi in tutu gli contratti 

de’ fi* unti d!famiglia tanto d’inilpreflito,di mercato,di depofito; quan 
to in tutti gli altri contratti di qual fi voglia forte, ne quali efsi figliuo¬ 
li di famiglia fi ritruouaffero, ò fofferorealmente, onero petfonalmente 
obLati, in qualunque modo principalmente, con nome di fianca , o in 
attufmaniera ; ò veramente, che haueffero venduto .donato, alienato, o 
impegnato qualche cofafenzaconfenfodel Padre, o dell Ano; fenoli m 
quelli cali .ne’qualila paterna pietà non ricufarebbe.-noiioftante.che 
efsifi°liuoli di famiglia cófefsinod’effer emancipati; o d habitat feparl 
tamére dal Padre,ouero dall'Auo di volontà del detto Padre, o del deu- 
ro Auo io veramente ,che confefsino d’amminiftrar, o negotiar di vo¬ 
lontà di quelli :& fatto in contrario,immediatamente non vagliai Ec¬ 
cettuati però quell, figliuoli d. famiglia, che veramente Mutano .epa- 
«ramente dal Padre, ò dall’Auo ; onero che ammimftrano hab.ta.idq 
co’l Padre, ò con l’Auo, & che negotiano publicamente, come Padri di 

famiglia. 

f he quelli, i quali alienano, fiino tenuti di confegnar lacofa. 
fap. C X L V I I I» 

PArimente, che gli Alienanti, &heredi di quelli fijno tenuti precifa- 
mente dar la còfa alien ata ; fe hanno facoltà di darla: altrimenti fi* 

notenuti alti mterefsi. Et quefto s'intenda;fe nell’alienatione non v. e 
inganno,oltre la metà dclgiuftopretio:& chel’mtereffefij giuridico, & 

honefto. The i 



DELLA RIVIERA. ni 

Che i contratti fri marito, è moglie s'intendino fimulatì, 
C“p. C X L 1 x. 

PArimente, che tutti i contratti celebrati tri marito,e moglie, duran¬ 
te il matrimonio, s’incendano,fi habbiano, & fi giudichino effer fi- 

mulati, fiati, & coIIuforij;& immediatamente non vagliano ; nè tenga¬ 
no in pregiudicio loro; ne d’alcuno delli Tuoi creditori; nè d’altre per- 
Ione; eccettuati i contratti delle doti, ideili depofiti, che fi faceflero 
dopo effe doti, & dopòefsi depofiti de’beni delle Donne; purché chiar 
ramente apparifcada quali beni fiino venute dette doti, (te detti depo- 
nti. Et che nifluna Donna, ò Tuoi heredi in niflim tempo pofla dire,ò 
dimadarcoia alcuna àfuo marito,nè alli heredi di quello per quali fi vo¬ 
gliano rendite,fitti, ouuentioni,oueroentrate hauute, ò cauate durante 
il matrimonio per detto fuo marito de’beni alcuni, ò ragioni parafre- 
nah, hereditane, odi qual fi voglia altra forte di detta moglie; feefpref- 
famente nonfe lehauera rifleruate. 

Che la Donnanon pofla pregiudicar alla fuadote. Qap, Q I. 

PArimente, che nifluna Donna, hauendo marito,pofla in alcun modo 
pregiudicarli nella fua dote; ne parimente in modo alcuno pregiu¬ 

dicar alle ragioni i fe competenti per occafione di detta fua dote con- 
trahendo, diltrahendo, rinon riandò, nè in qual fi voglia altro modo . 
Et chetai contratto, diftratto, òrinontiafi prefuminofimulaci, finti, & 
collutori!, &fiino immediatamente nulli, & di niflun valore ; Et il giu¬ 
ramento topra cofe tali fatto fi prefuma, &fii fatto fare per forza, per 
inganno, & per paura;& parimente fi prefuma, & fii finto, & fi- 
mulato. * 

‘Belli Interiifurij delle doti. Cap. C L L 

PArimente, che perla dote non pagata al marito dal di della dimora 
perii tardato pagamento fimo, & s’intendino taflati gli Intérnfurii 

Sragione di cinque per cento. Et fimilmente fciolto il matrimonio, do¬ 
po che la moglie non hauerà gli alimenti dalli heredi del marito. 

Come k Donne, & i Minori poflino alienare\ 
Cap. C LI L 

PArimente, ch'ogni vendita, alienatone; oueroobligatione fatta per 
la donna, fii di che conditone fi voglia, & così anco petiimmote 

d’anni 
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d’anni venti,non vaglia ; nè in qualunque modo, ò forma tenga: mi im¬ 
mediatamente fu di niflun valore; fe però non farà fatta con licenza, & 
decreto del Giufdicente;ilquale per idonee informationi con giuramen¬ 
to,hauuta cognitione della caufa, conceda,e determini potei hirfi,& do- 
uer efier valida: & fe in detta licenza, & decreto fard efpreflb ; che fono 
Hate prefe idonee informationi, cioè,che la donna fponrancamente alie¬ 
na; Gtcosril minore ad vtilità, oueroal manco danno: & perciò non fi 
faccia pregiudicioalla dote, ò ragioni competenti per dote, fecondo la 
difpofitionedel precedenteStatuto.Et che l’Autentica, Sacramenta pu- 
berum, C. fi aduerfus venditionem, non habbi luogo nella Communita 
della Riuiera fino alli anni vinti finiti. 
-, ■' ■ ; ;;; _ . » . ; . • , ' f'k> J ri « 

Delle donami per caufa di no^e, onero delle contradoti, & quarte. 
Cap. C L T 1 L 

PArimente , che le Donne non guadagnino ; nè pofsino confeguir 
quarta parte nelli beni delli mariti, ò delli heredi di quelli : nè pa¬ 

rimente contradoti; fe legitimamente non coftarà effe contradoti effer 
fiate fatte auanti il contratto, ònell’jfieffocontratto del Matrimonio : 
Et le contradoti fatte in altro modo : e le donationi per caufa di noz¬ 
ze immediatamente non vagliano, nètenghino. Et che le cofe mobili 
donate per la perfona,che marita alla maritata nel tempo,che fi marita, 
non debbano confeguirfi nel tempo di reftitution di dote ; fe non in¬ 
quanto vi fiino ; & in quel modo, che vi faranno, fi truouaranno nel 
tempo della reftitutioneé Et il fimilesbfTerui circa le gioie,& altre cofe 
donate alla moglie per il marito; ò per psprte, ouero à contemplatione di 
quello: lequalireftino,& reftar debbano al maritojouero alli luoi heredi : 
eccettuato però fanello fponfalitio, ilquale debbareftar ad effa moglie, 

*Del ritener in pagamento le cofe dotali» Cap. C L li IL 

PArimente, che le cofe mobili, &ftabili; & ragioni delli debitori da¬ 
ti, e date in dote, ò in pagamento per caufa di dote; fe morto il ma¬ 

rito vi faranno, fijno tenuti,& debbano la moglie,ò gli heredi di quella; 
Olierò colui, alquale competifce l’elfattion della dote ; di 

ticeuere in pagamento,& inreftitutione effe cofe$ 
ò ragioni, fecondo che vaieranno, ad ar¬ 

bitrio d’amici communi ; con 
quefio però ; che non 

fii pacato 
M tempo di fcuodere le dette ragioni delli 

debitori. 
Chela 
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Che la Dònna commettendo adulterio perda la dote. Cap. 

21$ 

C IV. 

PArimente, che la Donna, laquale commetterà adulterio viu e n do il 
marito,ouero dopò la morte di quello in tempo della fua viduita; 

s’intenda hauer perfo la dote, la donatione, rherediti lafciatale;& qua¬ 
lunque altra cofa, che in qual fi voglia altro modo potefiei lei fpettarfi 
delli beni del marito, òpertefiamento, òfenzatefiamneto ; ouero per 
qual fi fii altra ragione : lequali cofe tutte s’intendano applicate alli he¬ 
redi del marito ingiuriato, & ingiuriati. Et pofia anco detta Donna di 
ciò efler accufata, & efler conuinta: eviuendo il marito,& dopò la mor¬ 
te di quello. Et à pruouairPadulterio bafti la publica voce , e fama at- 
teftata almeno da quatto perfone honefte degne di fede, e non fofpet- 
te; non efifendoui, e non apparendo altra pruoua . 

Che il principale fii tenuto leuar di ficmtl quello, che per lui ha 
promcjjo. Cap. C L V I. 

PArimente, che ogni perfona fii tenuta, & debba leuar cadauno , e 
fuoi heredi, & focceflbri da qual fi voglia obligatione , nella quale 

egli, o detti fuoi heredi fofle flato per vn anno come ficurtà,ò in qualun¬ 
que altro modo,ò nome obbgato, òobligati per detta perfona, ò per 
fuoi heredi, e foccefiori: ò veramente dar buone, & idonee ficurtà di 
conferùar indenni, &illefi quello ,ò quelli heredi, e foccefiori loro in 
tal modo interporti, ò in altra maniera obligati. Et qualunque Giudice 
della Riuiera alqualefarà fatto ricorfo, fii tenuto, & debba forzare con 
tutti i rimedi; di ragione colui, per il quale fard fiata fatta tal ficurtà, ò 
obligatione alTofleruatione delle cofe predette. 

Delle donationi tra Vini. Cap. C L V11. 
PArimente, che le donationi tri Viui non vagliano, nè immediata¬ 

mente tenghino da Lire vinticinque pian et in su ; fe non faranno 
fatte alla prefenzad'alcuno delliGiudici Cinili della Riuiera: delle quali 
donationi fii fatto publico Iftromento per buono, & idoneo Nodaro at¬ 
tuale; 6c alla prefenza di cinque teftimcnij di buona fama, & anco del 
fecondo Nodaro. 

2)el modoordine da ofieruarfi fiopra la vendita de'beni fìahili : da efler 
venduti liberamente. Cap. C L V II I. 

PArimente è flato determinato, & ordinato ; che fe alcun a perfona , 
Commune, Collegio; ò Vniuerficà vorrà vendere qualche cofa im¬ 

mobile 9 
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mobile, che pofsiede, fecondo la difpofition del preferite Statuto debba 
perfe, ò per altra legitrma perfona comparire alla prefenza del Giufdi- 
cente nella Communità della Riuiera,& dar in fcrittura, &con fuo giu¬ 
ramento affermare , che vuol vendere erta cofa immobile dichiarando 
quella per fito,luogo)contrata,coherenze,& pernumerodelli piò; onero 
come meglio potrà dichiarirfi ; & lafciar detta tal fcrittura ad vii Noda- 
ro deputato all’Officio Ciuile. # ; 

§. i. Et dipoi far, che fij fatto proclama regimato prima in fcritto 
per parte, & mandato del Giudice con voce del Miniftrale altamente, & 
intelligibilmente al banco della ragione, & nell’hora giuridica, premef- 
fo il Tuono di Tromba; nella qual proclamatione fi notifichi; che tal per¬ 
fona intende di vendere la tal cofa dichiarita come difopra . Et che fe 
qualche perfona,Commune, Collegio,ò Vniuerfità intende, è pretende 
d’hauer alcuna ragione in detta tal cofa, o fopra effa cofa da effer ven¬ 
duta ; ò veramente in alcuna parte di quella : debba compatire in termi¬ 
ne di tre mefì dal dì delle proclamationi comèdi fopra, & come qui fe- 
gue fatte, & perfettionate-* & debba dar in fcotto dimofirar effa tal 
ragione, quale in detta cofa, ò in parte di quella ha effa perfona, oueto 
pretende hauere. . / 

§ l. Et le predette proclamationi debbano farfi nella piazza della 
Terra; & nella centrata di quello, che vorrà vendere ; & nella piazza 
della Terra; nel Territorio della quale i detti beni faranno fi tu afi; & fi 
faccino in giorno di fefta la mattina à fiion di Tromba come di fopra . 
Et le copie di effe proclamationi fiino porte, & fi lafcino vna affina alla 
Colonna folita del Palazzo; l’altra affilia parimente nella contrata del- 
l’habitatione di chi vuoi vendere ; & l’altra affilia nella piazza della Ter¬ 
ranei Territorio della qualefaranno fituàti i beni come di fopra . Et di 
effe proclamationi, & delle affifsioni di quelle ; & di tutte, & cadauna 
cofa ofieruata còme di fopra fi facino, &firegiftrinole relation i d yna in 
vna,& di tempo in tempo,come,(k in quel modo, che faranno feguite; & 
che faranno fiate fatte; chiaramente, & fpecificatamente ifprimendo 
la prefenza almeno di tre teftimonii;& in qual giorno,&in qual luogo • 

§ 3 Et fe fatte dette proclamationi comedi fopra, non comparita 
alcuno fra gli detti tre mefi cominciati come di fopra dopò dette procla¬ 
mationi (faluo come quifotto circa gli minori,& altri è difpofto) all’ho- 
ra quella tal perfona,che vuol vendere, poffa efia cofa, & cadauna parte 
di quella vender liberamente fenza anco effer tenuta di dar ficurta: & ef¬ 
fa vendita fir valida, & giamai in alcun tempo il compratore,© gli here- 
di, ò focceffori diquello'non poffino effer molefiati,ò inquietatijmentre 
però effa vedita farà fiata fatta nel termine di vn anno dopò tutte le dee 
te proclamationi.-tal mente anco,che fe alcuna perfona,Commune,Colle¬ 
gio,© Vniuerfità pretenderte d’hauer acquifiata ragione in quella co- 

. fa, o fo- 



DELLA RIVIERA: 2*5 

fa, òfopra di quella; ò veramente in alcuna parte di quella dal giorno di 
dette proclamationi, òdi alcuna di effe fino al dì della venditione; che 
la ragione come di fopra acquiftata non faccia nocumento al compra-, 
tore, òfocceffore perregreffo alla detta tal cofa venduta nel modo, & 
forma antedetti : laqual ragion però refti intatta , & illela à quello, che 
hauerà comedi fopra, & da indi auanti contro il venditore, & contro 
gli altri beni di quello. 

§. 4. Et fe fra il detto tempo di tré meli comparirà alcuno,ò Comu¬ 
ne,© Collegio,ò Vniuerfita' à dar in fcritto, & à dimoftrar la ragione,che 
pretenderebbe come di fopra: all’hora, & in tal cafo la vendita predet¬ 
ta poffa farli,& il pretio della cofa fii depofitato appreffo idonea per fo¬ 
na da effer eletta di mandato del (giudice, & che il pretio fuccedain 
luogo di effa cofa venduta ; & di quello fi poffa difporre, e fi difponga 
tra quelli,i quali compariranno, come fi difporebbe, & fi farebbe del¬ 
la detta cofa venduta. 

§ 5. Et fiino tenuti il Venditore ,& il Compratore giurar di tutta la 
vera quantità del pretio, qualunque volta faranno ricercati ; & che effa 
vendita fii vera,& non finta, nè fimulata, nè fatta in fraude. 

§. 5. Etòcomparifca,ò non comparifcachi vuol comperare,fii tenu*^ 
to il Giudice di conofcere,& terminar di ragione,ò delle ragioni di queir 
li; & di cadauno di quelli, i quali compariranno;fommariamente,fenza 
ftrepito, e figura di giudirio; & in tutti i giorni; non feriati però in ho- 
nor di Dio, & de’ Santi : & fopra dette ragioni metter tal fine, che la ven¬ 
dita da farfi pofsa fortire il fuo effetto: & del pretio nel modo comedi 
fopra depofitato far, che fi fodisfaccia, & fi difponga à quello, ouero 
à quelli, come parerà di ragione. Et in cafo, che non fi faccia vendita 
alcuna; nientedimeno,come fi è detto, poffa conofcerfi, & debba ter¬ 
minarli di effa cofa nominatane! modo comedilopra, dando ad ogn’- 
vno il fuo ; tutte le cofe particolari alle fue particolari, & le conuenien- 
ti alle conuenienti riferendo, in modo, & talmente anco; che quello, il- 
qualenon comparirà, come di fopra; non habbia , nè s'intenda hauer 
ragione alcuna ad effa tal cofa da venderli, ò venduta ; nè al pretio di 
quella:faluo peròfempre come quìfotto delli minori, e delli afsenti 
èdifpofto. 

§. 7. Et che le parti, ò gli predetti, checomparifcono,pofsino com- 
ponerfi frà di loro; & far ogni compoficione, & tranfattione delle cofe 
predette, & per occafion di quelle; &à derilione, & ifpeditione, e 
dichiaratione di tutte effe cofe antedétte, et falua la ragione del credi¬ 
tore di offerir maggior prezzo di quello, che è fiato offerto per quello, 
che vuol comperare : & le più faranno quelli, che offerifeono; fi dij, & 
fi venda come di fopra à quello,, che più offerifee. 

P 5* 8« Et 
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§ 8. Et fe fra i detti termini, ò alianti anco che fi vendette, òche 
fotte giudicato, come di (opra ; comparirà alcuno, ilquale dimoftrarà 
detta cofa effer fua; ouero afe appartener per ragion di dominio,© 
quafi ; diretto, ouervtile in qualche modo : alì’horaeffa cofa non fij ven¬ 
duta ; nè fij giudicato contro la volontà di efib, che comparifce, & che 
così ditnoftra. 

§. p. Et fe quello, che vuol vendere fotte tutore, ò Curatore d’alcu- 
no ; fij tenuto, ò debba in effe proclamationi notificar , qualmente egli 
è Tutore, ò Curator del tal minore , ò minori ; & procurar con effetto* 
che fi notifichi per parte del Giudice ad efsi Minori T & à doi attinenti 
più profsimi da parte di Padre ,• ò quelli mancando, à doi da parte del¬ 
la madre .-cioè ch’etta tal perfona Tutrice, ò Curatrice vuol vendere. 
Et fe etto minore, ò gli interuenientiper quello compariranno ; non fi 
pott'a in pregiudicio di detto minor, ò minori far vendition alcuna: 
óc la vendicione, ò altra cofa fatta contro la prefente forma , & fenza 
decreto in pregiudicio d’efsi minori immediatamente non vaglia , nè 
tenga. 

§. io. Etil prefente Statuto non polla in qual fivogìia modoappor- 
tar pregiudicio, nè habbi luogo nel li beni,ò per i beni dati in dote, 
nè obliati per rifpetto di dote : nè faccia pregiudicio alle mogli, alle 
nuore ,"ò pronuore di quelli, che vogliono vendere durante, ò fciolro 
il matrimonio; fin tanto cheviueranno nella famiglia con quello,che 
vuol vendere: nè babbi luogo per le ragioni de doti, òdi cofeparafre- 
nali: nè fi ettenda all! figliuoli, ò figliuole;nè alli defcendentidiquel 
tale , che vuol vendere ; i quali fi ritruouano nella poteftà di etto 
rìelii predetti tempi delle proclamationi, & vendita per le ragioni del- 
ledoti della q. Madre, &Aua,ò altro afeendente: fe però levendi- 
tioni non fi faceflerocou efprctto, &legitimo confenfo di detti di¬ 
fendenti. 

§. fi. Et che i minori danni vinticinque; & anco gli attenti dalla 
Communità della Riuiera,ifuriofi, i feemi di mente: & le Vedoueper 
le ragioni delle fue doti, & de5 beni parafrenali; &anco altre perfone 
pretendenti d’hauer ragion d’hipoteca , ouero attiene per occafione 
di qualche tutela, ò Cura; ouero per qualche affitto Iiuellariojoue- 
ro per alcuni legati, fidecommiffo, iftitutione, ò foftitutione tefta- 
mentaria ; ouero per qual fi voglia altra foccefsioneper via diteftamen 
to, ò fenza teftamento; i cafi delle quali accaderanno auanti le prò* 
clamationi: habbino, & s’intendano hauer il tempo difeimefìda ef- 
fer computati dal giorno di dette proclamationi ; à comparir ; & à 
dar in fcrittura ; & à dimoftrar la fua ragione per fe, ò per legitima 
perfona. Nè s’intendano afsenti quelli ,i quali fra il tempo di dette 
proclamationi per vn mefe continuo haueranno habitato in Riuiera. 
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§ 11. Et fij tenuto quello ,che comparirceli giurar; che ciò non fa 
con [inganno, nè con calunnia, per malitia, ò fraude ; nè con animo di 
mallciofa mente impedir quella vendita; per occafion dellaquale egli 
farà comparfo. Et le proclamationi s’intendano elfer folenni,offerua- 
te tutte le predette cofe, fe fatte le relationi per il Minìfìrale in tem¬ 
po di quattro giorni dopò cadaunadelle dette proclamationi fattene! 
modo come di fopra ; fe non più, nè altrimenti. 

§.13 Et per le cofe predette non s’intenda fatto, nè poterli far al¬ 
cun pregindicio al Serenifsimo Dominio Veneto, nè alla Communi- 
tà della Riuiera: nè per la difpofition del prefente Statutofipofla dir, 
che le alienationi, òvenditioni fatte in altro modo non vagliano ; fe 
altrimenti,feinaltromodo poffano valere. Nè fi polla parimente dire ; 
che per la prefente forma olferuata l’ìfteffa cofa venduta fìj in qualche 
modo liberata da alcuna ,ò più feruitù, allaquale, ò adequali fctto- 
giaceuaauanti la detta venditione. 

Del modo di condur ,Jcqua. Cap. C LIX. 

PARIMENTE è flato determinato ; che à cadauno della Com- 
munità della Riuiera ì feadogni Commune, Collegio, òVniuer- 

fità diefsa , fìj lecito di cattar , fe condur acqua per il Terrirorio di 
detta Communità dapublico fiume; oda altro luogo, dalqualeha- 
uerà ragion di cauar acqua, e di condurla alerone per caufa di adac¬ 
quar le Terre, ò Molini ; ò di far edifici], ò di feruirfene altrimenti 
per le poffefsioni;ouero terre d’alcuno,fij di qual fi voglia flato,dignità, 
feconditione; mentre perorai conduttore, òchi vuol condur detta ac¬ 
qua , paghi ;ò fij preparato effettiuamente di pagar il terreno, che per 
detta occafione occuparà,in doppio à quello, oueroà quelliCommu- 
ne, Collegio, Vniuerfiità, ò particolari perfone ; dellequali, ò delli quali 
folte detto terreno ^fecondo Teflimo fatto per amici communi da efier à 
ciò eletti à richiefta di quello, del quale folle detto terreno . Qual efti- 
mo fij tenuto quello,che conduce, ò che vuol condurre detta acqua di pa 
gare ; fe debba pagarlo,auanti che lauori, ò facci lauorar per la predet¬ 
ta caufa;fe non folle di volontà efprdfa di quello, del quale folfe det¬ 
to terreno . Et quello, che conduce, ò vuol condurre detta acqua , co¬ 
me di fopra; fii tenutoobligarfi, & dar idonea ficurtà d’ogni danno.pe- 
ricolo.fe interelfe; che peri* auuenire potefle patir colui, del quale è [il 
predetto terreno: qual pagamento,fe obligatione fatta,ò preparata far¬ 
ti con effetto; all’hora ogni perfona, Commune,Collegio,ò Voiuerfità fij 
tenuta, & debba effettiuamente concedere, & vendere per Iflromento 
publicoà quel tale,che conduce, òche vuol còdurre detta acqua dal fuo 
terreno neceffario per 1 occafion predetta* 
~ P z Ma 



STATVTI CIVILI 
Ma fé detta perfona, Commune, Collegio, ò Vniuerfità,per il Territo 

rio della quale, ò de’ quali fi conducete, ò volefie condurfi efia acqua,ri- 
cufafle di farle cofe predette : qualunque Giudice della Riuiera à ciò 
ricercato fii tenuto,& debba con rerrediidi ragione forzar tutti, & ca¬ 
dauno come di fopra à conceder, & à far, & ad ofleruar le cofe predet¬ 
te. Et parimente e fio Giudice fii tenuto di concedere,& à commandare, 
che la detta acqua pofia efler condotta per le poflefsioni,e Terre di quell 
lo,chericufa ciò fare; laqual concefsione fempre fi habbi, fii, & s’intenda 
eflere in luogo di titolo; fatto pero il depofito apprefio idonea perfona 
del valore di detto terreno come di fopra, ilqual terreno fari occupato 
per l’occafione predetta: fiche fatto,fii lecito à quello, che vuol condur 
l’acqua ; di lauorare,& far lauorare nel terreno alieno come di fopra. Et 
fe quello,del quale è il terreno, fi condolefiedi danno; all’hora fii con¬ 
dotta l’acqua fempre con manco danno, fi di quello, che conduce; come 
di quello, per il terreno del quale l’acqua è condotta ; ad arbitrio damici 
communi da efiereà ciò eletti ad iftanza del condolente. 

2"ielle Socide. Cap. C L X. 

PArimente, che fi faccia ragione delle Socide in quefio modo, cioè,1 
Che fe la Socida farà durata per rrè anni ; all’hora fi facci ragione al 

Padrone fino al dopio del capitale ; ò dell’eftimo di efia Socida; & così"fi¬ 
no alla detta quantità il Sociaruolo s’intenda obligato al Padrone: faina 
la ragioneperòall’vna,&all’altra parte di pruouar il più, & il meno di 
detta quantità. Et fe la Socida durerà oltre i tré anni fino ad altri tré 
anni; all’hora fi faccia ragione al Padrone di tutto quello, che pruo- 
uara efier vfcito,òhauer potuto vfcire giallamente, & communemente 
dalla detta Socida nelli detti tempi, oltre i primi tré anni : & dalli detti 
tempi m oltre nò fij fatta alcuna ragionede nò pruouarà da detta Socida 
ellerfi canato più di quello,che fi è detto.-nè bafti in tal cafo,che fi pruoui 
efierfi potuto cauarefiaqual pruouanó fii in alcumodoammeiTa;&il me- 
defimo fi olferui nella Socida delli befiiami, laquale dura per anni doi. 

2lei Salario dì quelli, che diuidono ì beni. Cap. C IXI. 

PArimente è fiato determinato ; che i diuifori delli beni, fe la facoltà 
farà di Lire mille pian et,e da quelle ingiù; habbino lire tré frà tutti: 

& da lire mille fino à tré mille habbino lire quatto frà tutti; & da lire tré 
mille finoà fei mille habbino lire otto frà tutti; & dalle fei mille fino à 
dieci mille habbino lire dodeci : & da lire dieci mille in $ù , fii quanta fi 
voglia la fomma, habinolire fedeci parimenti frà tutti 



Che i beni fiabili non fi pofiano vendere in pregiudicio dellì Agnati, 
ò confinanti . Cap. C LX 11, Parimente è flato determinato, & ordinato; che fealcuno della Com- 

municàdella Riuiera,ò forafliero di qual fi voglia grado, flato, ò 
conditioneegli fi fi a, venderà per l’auuenire, darà in pagamento; òve- 
tamente concederà à lineilo affrancatile, appoflo il predo del capita¬ 
le, ad alcuna perfona, Commiine, Collegio,òVniuerfità cofa immobile, 
è fiià ragione di Dominio diretto , ouer vtile, ò veramente alcun altra 
ragione di qualche cofa immobile delle efsiflentiin Riuiera:aH‘hora , 
& in quel cafo tal contratto non vaglia , nè tenga in pregiudicio dei¬ 
li Agnati di quel tale, che così come di fopra aliena la cofa, la ragio¬ 
ne, ò Dominio, fino al quarto grado inclufiuamente di ragion Ciuile : 
nè in pregiudicio di quelli, che all’hora confinano alla cofa, alla ra^ 
gione, ò Dominio così alienati. 

§.i. Mà qualunque Agnato di quello, che aliena come di fopra ; ò 
qualunque confinante poffa, & vaglia nel termine di vinti giorni conti¬ 
nui, & non più in qual fi voglia modo dal dì della cognitione, ò notitia 
hauuta di detta alienatione in quel modo, che farà fiata fatta, intenta¬ 
re , et confeguir tal cofa, ragione, ò Dominio alienato come di fo- 
prà ; ancorché effa alienatione fofie fiata fatta con auttoritàdel Giudi¬ 
ce con fentenza,pronontia,ò decreto;ò veramente data all’incanto» 
ò confermata per fecondo decreto. 

§ z. Dato con effetto à colui,alquale la cofa j ragione, ò Dominio 
così come di fopra folle fiata alienata, l’iflefiò prezzo, per ilqualehaue- 
rà acquiflato; et in quanto non'Rhauerà voluto accettare; fatto legitt¬ 
imo^ reale, et effettiuo depofitó deH’ifleffo pretio in pronto , et cor¬ 
rente denaro da effer defcritto per fattura , et da effer fugellato in 
vn facchetto co’l fugello del Giudice, fe farà dimandato, appreffo 
perfona non fofpetta da effer eletta per il depofitante , et à fuo peri¬ 
colo ;ò veramente appreffo perfona da effer eletta per il compratore 
come di fopra ad elettion di quello, etlaqual perfona ad ogni piaci¬ 
mento di quello,ilquale voleffe riceuere detto depofito,effettiuamente 
sborfi effo denaro. 

§. j. EtVintendino le predette cofe, fe il pretio della cofa fopradetta 
della ragione, ò Dominio alienato farà per il compratore flato sborfa- 
to: mà fe non farà flato sborfato,fi dichiara, che balli fii fatta l’oblatio- 
ne di sborfar il pretio nelli tempi,& modi, & conditioni contenuti nelL- 
alienationeà quello,che aliena ; & ciò in pronta,& numerata pecunia;# 
non in altra cofa, òfpecier & rimoffain tutto ogni compenfatione3& ec- 
cettione ; & data per l’offeruatione delle cofe premette idonea ficurtà 
principalmente, et infolidoobligata; et à quelle cofe prefenti,ò le- 
Intimamente citati il compratore, et il venditore come di fopra. 
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§. 4. Et fii tenuta,& debba la perfona, che prima così haueri acqui¬ 
ftato, & sborfato il pretio, riceuer detto pretio dall’Agnato, ò dal con¬ 
finante. EcaU’iftefib far Iftromento di retrodato, òdi vendita di ella 
cofa, ragione,ò dominio; & metter quello in luogo . ragione,# elferfuo, 
con le Tue obligationi,daufule,& rinontie douute.Taluo che non fiitenu-? 
toà reflitution di pretio; nè à promettere di euittione,ò diffefa alcu¬ 
na: & qualunque alienatione,obliganone,feruità,ò hippoteca fri quello 
mentre fatta , ò impolla per il compratore fii immediatamente nulla , 
quanto al rètrahente,ilqualefii ammeflò in quel fiato, #in quel grado 
neiquale eralacofa nel tempo delia venditione: falua la ragione alli ter¬ 
zi contro il compratore, ò fuoauttote. 

§ 5, Màferalienatione,comedifopra, fari fiata fatta contermine à 
sborfar il pretio in tutto,ouer in parte: all’hora pagato il denaro,che fa¬ 
rà fiato sborfato ; & ofleruate quelle cofe, che difopra fono fiatedifpo- 
lle per il denaro da efier sborfato a fuoi debiti tempi ; & ad adempire 
tutte le cofe difpofte nel contratto ; colui,ilquale così come di fopra ha-J 
ueri acquiftato, s’intenda, # fii immediatamente liberato,& a(folto;co- 
me fe non hauefie fatto detto acquifto ; faluo che fiiobligato perilfuo 
dato, & fatto, come di fopra è fiato difpofto. 

§ 6. Etili tenuto l’Agnato,onero il confinante, che così fotto entra in 
luogo di quello, chehaueua comperato; di far ogni, & cadauna cofa, al- 
lequalila perfona medefima, che cosi haueua acquiftato,:era tenuta di 
fareinfieme con la data ficurtà, &obligata come di fopra:& qual Agna¬ 
to, ò confinante il predetto alienante sij tenuto di accettar vnitamen- 
te con l’ifteftb obligato , & contro di loro, ò contro vno di quelli polfa 
agitare, & eflequire ì filo piacimento; come agitare, & efiequir potreb¬ 
be, ò hauerebbe potuto contro l’iftefia perfona , allaquale haueua alie¬ 
nato : nè polla farli a lui alcuna compenfatione ; nè opponerfi eccettio- 
ne ;& in tutte le cofe come di fopra. 

5. 7. Et s’intenda hauerfi hauuto notitia per gli Agnati, & per gli co¬ 
lmanti ; fe à quelli farà fiato notificato in fcritto pedonalmente, ouero 
aU’habicatione lafciata la copia ad vno della famiglia da efier nominato 
nella relatione; nella qual notificatione, ò fcrittura fi contenga la ferie 
del contratto,& il nome del Nodaro rogato di quello Et fe faranno mol¬ 
ti Agnati,© confinanti infieme habitanti in vnacafa; balli , che detta no¬ 
tificatione fi faccia al Padre di famiglia ; ouero à quello, che per Padre 
di famiglia, ò gouernator della cafa è tenuto. 

§. 8. Et fimilmente balli; fe farà fatta detta notificatione al Tutore del 
Pupillo, al Curatore dell’Adulto, del furiofo, del Prodigo, ò del fcemo di 
niente; ò veramente à quello, ilquale tiene quelli, ò alcuno di quelli iti 
cafa ; quando non vi fìj alcun Tutore, ò Curatore, ò veramente fe efsi 
Agnati, ò confinanti,© Tutori, ò Curatori ;ò quelli, che gli tengono in 
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della riviera, m 
cafa fotfero flati prffenti alla detta alienatione. 

§.p Nè potfa per alcunaperfonaallegarli, ò pretenderli ignoranza 
finiti tei meli tra gli prefenti, & vn anno tra gli afsenrì dalla Riuiera dal 
di del celebrato contratto, qual contratto però non hauer occultato, ò 
fatto tener fecretofiino tenuti i contrahenti di giurare ad ognirichie- 
fta, di chi in ciò pretende interetfe. ■ 

§. io. Et fe i pretendenti di voler confeguir la cofa faranno Agna? 
to, & confinante; fii preferto l’agnato : & fe gli agnati faranno più di vno 
fi preferifca il più profsimo in parentela: & fe più di vno faranno gli 
agnati nel medefimo grado; fi preferita l’agnato confinante. Et fe tut¬ 
ti confinatfero ; fii quello preferto, ilquale più confina con la cofa aliena¬ 
ta. Et fe fotfero vguaii; all’hora fii cauato à forte. 

§ 11. Et fe faranno più di vno gli confinanti ; fempre quello fi prefe- 
rifca, che più confina, come di Copra. Et fe vgualmente confinatfero ; 
fii quello preferto, del quale la cofa farà di maggior predo. Et fe anco 
nel pretio fotfero vguali ; all’hora fii cauato à forte come di fopra. 

§ 12. Nè in alcun cafogioui all’agnato,ouero al confinante l’acquiflo 
fatto per etfo della cofa, ragione,ò Dominio, come di fopra ;mà fempre 
fii preferto lagnato più profsimo; & il più confinante: & in tutte le co- 
fe fiotf:rui,ed"ebbaotferuarfi,come di fopra.Et ad ognirichieda di chi 
pretende valerfi del beneficio del prefente Statuto, fi pigli il giuramento 
dalli contraenti; i quali fiino tenuti di giurare toccate con mano le ferir- 
ture A1 li facri Euangeli di Dio del vero,e giufto pretio:&fopra di quello 
fehabbino vfatoalcun inganno, fraude, ò fimulatione: & co’l predetto 
giuramento fiino forzati di manifeftar il modo, la qualità, & la quanti¬ 
tà del pagamento fatto; & anco fe fii flato fatto altrimenti di quello , 
che nell’iftromentofi contiene. 

§. 15 Et il prefente Statuto habbi luogo nelle alienationi fatte , ò 
vendi troni all'incanto'per i Datij ; & per quali fi vogliano altre caufe per 
i debiti d’alcuno , & per gli dati in pagamento giudicialmente, ò in al¬ 
tro modo fatti: & non pur dal principio del contratto ; mà ancora do¬ 
pò il finede’ tempiprefifsidal (giudice, dalla Legge; òdalStatuto, ò 
dalie parti ad efsigere,ò redimere . 

§ t 4. Etoue piùcofe faranno fiate alienate in vn fole contratto co¬ 
me di fopra, non potfa ragnato intentar, ò confeguir vna fola, ò più- 
delie cofe alienate, vna di quelle, ò più pcufate ; mà fii tenuto confe- 
guirle, & hauerle tutte ; ò deffiflere dall’anione; fe per quello, che ac¬ 
quatta [le farà fatto oppofitione : il confinante nondimeno potta, & deb¬ 
ba confeguir vna fola, & più, inquanto farà confinante, lafciatequell-1 
altre, a’ quali egli non confina; non ottante alcuni patti \ ò quali fi vo¬ 
gliano altre cofe in contrario. Et fe l’agnato confinerà ad vna, ò più d’al¬ 
tre molte cofe immobili, ò ragioni vendute ; potfa, volendo egli vfar la 
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ragione della coherentia, & non della agnatione , ricuperar quella è 
quelle, adequali farà confinante: &feconfinerà à più di vna, fii tenu¬ 
to di ritraherle tutte: & l'ifteflo fi offerui nelli confinanti uon agnati. 

§. 15. Et fedelpretio delli beni venduti come di fopra da efl'er in tal 
«nodo confeguicinon coftaràni altra maniera,fi dichiari per amici com¬ 
muni, 1 quali di tutte le cole alienate habbjno notitia;& fecondo il pre- 
tio di tutte quelle; & fecondo la qualità di cadauna debbano dichiariti 
. §*• In niflun modo godano il beneficio del prefente Statuto quelli 
3 quali non fiino cittadini dellaRiuieraoriginarij ; ouero ammefsi alla 
cittadinanza dalla Communità;&i quali non fiino fudditi in Ciuile & in 
Criminale alla giurifdittione di quella ; & con la me.defima non foften^ 
ghinq carichi, & fattioni : & quelli i quali fimocofiituiti in qualche 
dignità Ecclefiaftica , ò di religione per le cofe, ò beni Ecclefiaftìci ; 
o luogo réligiofo; ouero anco perrifpettodi quella perfona ; perch’¬ 
ella lara, o fii ugnata; ouero confinante . Et fimilmente quelli,che non 
iono capaci ad acquiftar nella Communità della Riuieraperla forma 
delli Statuti ; & così ancone donne agnate,& confinanti, eflendoui ma- 
Ichi agnati, ò confinanti, i quali vogliono valerfi di tal beneficio. Et le-t 
quali Donne ugnate fiino preferteallj confinanti. Mà fe vi faranno confi¬ 
nanti mafchi, fiino preferti alle femine confinanti,feruati gli ordini pre¬ 
detti. Et parimente i figliuoli.i nepoti, oueroi defcendenti,che fi truo- 
uano in poteftà di quello, ilquale habbi alienato, nel tempo dell’aliena- 
tione in qualche tempo,viuendo, ò efiendo morto il Padre,òl’afcenden- 
te come di fopra; non fi ammettino al benefìcio del prefente Statuto per 
cola alienata da quello; nella poteftà del quale doueua efier confeguita 3 
o ricuperata, ma onnimodamentes’intendmo, & fìino fenz’altra dichia- 
ratione ìfclufi, fe pero non faranno emancipati ; ò che non habitaranno 
ieparatamentedal Padre comePadridifamigliand tempo del cótratto . 

§• 17* Et il prefente Sratuto non habbi luogo nel contratto di permu¬ 
ta,quale non coftara efier fiata fatta fimulatamente, & fintamente : nè 
contra il Padrone del diretto Dominio per lacofa, ò ragion liuellaria 
da efier vendute: ne anco nelli altri , che hanno qualche ragion nella 
cofa, talmente che fiino ricercati: i quali ancoà tutti gli agnati, ouero 
confinanti fiino preferti,fecondo la forma de* fuoi patti, volendo efsicò- 
perare< Et non curandofi;ò ricufando quelli,in quantoà glialtri il pre¬ 
dente Statuto fii offeruato in tutte le cofe come in quello : & amhidoi i 
permutanti fimo tenuti di giurar la permuta efier vera, & reale ; & 
quella hauer fatta veramente con animo di contracambiare, nè in ciò 
efier alcunafraude, oueringanno. Et nondimeno, feàtempo venere 
per fpatio danni doì continui farà truouato alcuno d’efsi permutanti 
t^PeJj°P0^ec^er *n qual fi voglia modo , ò per ragion di Dominio, ò 
ad afntto,o come Malfarò,ò in altro modo la cofa data in contracam^ 

- '* biojdfo 



■- D E I L A RIVIERA.' •»« 
'bio; effo contracambiò fii,& s’intenda immediatamente finto , & fimu* 
lato; & effer fatto in fraude delli agnati, ò confinanti ; alliquali agnati, 
& confinanti non fii corfotempo à ritrahere detta cofa:& in oltre in 
quelfo calo tali permutanti fiino tenuti di perìurio; contro i quali pof- 
fa procederli criminalmente. 

■§. 18 Et in tutti i predetti cali; chi vuole valerli del beneficio di que- 
ftoStatuto; fii tenuto di giurare Alli Sacri Euangeli di Dio ; ch’egli in¬ 
tende di voler per fe, & non per altra perfona detta cofa , ragione , ò 
Dominio Etfefarà truouato effer fatto altrimenti ; fii tenuto di per¬ 
giuro comedi fopra; & fii ancoobligato di tener, e di poffeder cor* 
poralmentela cofa ricuperata, et non in alcun modo per altra perfona 
raccogliendo i frutti per fe per anni doi continui dopò detta ricupera* 
rione: altrimenti la ricuperatione medefima fii, et s’intenda fatta im> 
mediatamente in pregiudicio delli altri agnati, ò confinanti ; i quali 
debbano elfer ammefsi al retratto di ella cofa come di fopra, nonoftam 
te l’elfer fcorfo il tempo predetto. 

Che nìjjuno pojìa vender beni ftabili ad alcun forajliero * 
C*p. C LX1II. 

PArimente è fiato determinato; che niffuna Vniuerfità ,oueró perfo¬ 
na particolare fuddita alla;giurifdittione della Comimmità della 

Riuiera, ò in quella habitante poffa 5 ò vaglia far venditene, donato¬ 
ne, concefsione, alien atione, datione, ò obligation di pegno tra viui; 
perlaquale fi trasferita il poffeffodi qualche cofa immobile, ò gìurif- 
dittione, ò honore, ilqual foffe nella Communità predettajad alcun 
Commune, Collegio,ò Vniuerfiti,òfingolar perfona,che nonfijdi ef- 
fa Communità, & non fottopofta d quella in Ciuile, & Criminale; e che 
nella medefima nonfoftenghi carichi, e fattioni reali, & pedonali; in 
pena di Lire cinquanta planet ; & in oltre effa tal cofa immobile, giuriD 
dittione,ò honore , & pretio immediatamente lenza altra dichiarationd 
fij, & s’intenda effer applicata ad effa Communità, fatta conuentioney 
è patto fra gli centramenti : & il contratto fij di niffun valore. 

§. i. Di più ; fe farà deuoluta, ò lafciata alcuna heredità ; ouero parte 
di quella ; ò fe farà lafciata cofa fiabile per legato,da chi hauerà fatto 
teftamento, ò lafciata da chi farà morto fenza hauer fatto tefta mento, 
& l’hauerà lafciata ad alcun foraftiero; ilquale non habiti.ò non intenda 
di habitar ; & con effetto in tempo di doi anni non farà venuto ad habb» 
far in detta Communità; &iui non hauerà continuato per diecianni 
continui con la famiglia ; vaglia ben fi detta deuolutione diberedità, 6è 
legato : ma fij tenuto, & debba, e poffa effer affretto à vendere i b;eni 
immobili efsiftenti in detta Communità à feper dette caufe deucluti; 
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& ciò in tempo di doi anni dai giorno dell’herediti à fe data • oneroda 

rete!' ' Et dd iie§at° C0'lfeSuìt0 >ò dell’habitatione de- 
nat[adatouno^lh. r,I?1-nte hTrqueIh vend“ti >ò in al"o modoalie- 
Fr '. llfr l a Rmieram detto termine, lotto le pene predette. 
termine Wte \r foraft.ero ,il quale dopò il 
termine fcorfoconcelìoal debitore a ricuperare, piglia eiudicialmente 

,®.in qual fi voglia altro modo in pagamento dal fu0 debitore. ’ 
S-ì- Nondimeno il prefente Statutonon habbia luogo contra le ner- 

fone d altra giuri dimone del Sereniamo Domin. Veneto laouale non 
habbia Statuto , che prohibifcad quelli della Riuiera di poteracquiftar 
comedifopra m detta alienagiurifdittione.Saluo, che i foraftieri d’ai. 

fentwrwuatQ^^rdine^prede^to1! ^ v08‘ia mòdo acqniftar, nèfocceder; 

Che non fi faccia ragione delle pene conuentionalì, 
Cap. Q LXÌV. 

“P Arimente, che non fi facci raggione di pena alcuna contieni!ta fra 
X le parti: eccettuate le peneappofte tra gli Padroni , e gli Malfari 
riif &81 condaiutori dmbeni rullici,ouero Emfiteoti*, ò lineila- 

k peneappofte nellicompromefsi, e nelj,lftromento di pace. 

Come quando la vendita ; ouero il dar in pagamento s’intenda 
fimulatQ. fap. C L XV. 

"P Ari mente, che ogni vendita, & ogni dato in pagamento tanto vo- 
X lontano, quanto per via di ragione, che per l’auuenire occorrerà 

rrILPrr 3 CI^a P£rfona Gommune, Collegio,ò Vniuerfici adalcun’al- 
trapedona, Commune, Collegio, ò Vniuerfità di qualche cofaimmo- 
bile; s intenda, fiprefuma, & figiudiehi finta, colluforia, & fimulata * 
ne vaglia, ne tenga ìmmediatamente-fe il venditore ;ò quello, che dà • 
onero che afiegnain pagamento, ò veramente gli heredi di quello dcM 
5°COI)rfa«o di vendita, ò del dato in pagamento tenera, ò pofiederà 
detta cola venduta ; o data in pagamento ; ouero lauorerà quella : & ca- 
uera da efsa i frutti per anni tré continui, dopò il detto contratto; non 
©itante location alcuna fatta di detta cofa venduta, ò data adeflb ven-, 
Gitore m pagamento,ò veramente ad eflo,che da in pagamento per il co 
pratore; o per quello, che in pagamento riceiie ; ouero ad altra perfo- 
©a : non oliatiti anco alcuni patti ; ò co uentioni fatte in contrario per det 
te parti nelli ftefsi contratti. r 
•,:r> > :‘J.; iì a;.;. ;0 / -i:-L in- ■ 

Quando 
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Quando il foccéftore fili tenuto dì flar al cJM'aJfaro. 
Capiti C L X V L 

P A rimente, eh e cadamifocc'éffore per titolo lucratine fij tenuto di 
ftar a qual fi voglia Malfarò, Inquilino, ò Affictuale : & il foccef- 

fore per titolo onerofo non fii tenuto.* ma gli detti Malfarò, ò Firmale 
habbino regreffo Contro il fuo sartore, che fi truoua hauer il modo di 
pagare: & non hauendo il modo pcìfa infìftere alla cofa tolta ad af¬ 
fitto: riconofciuto però il focceffore per Padrone: quello nondimeno 
fempre offeruato, che colui, ilqualealiena in fraude dei Attuale,fii 
forzato con gli termini di ragione à pagare ad efiò Attuale vinti per 
cento del valore della cofa alienata perifuoi intercisi; oue efsi in¬ 
teressi altrimenti non apparivano; & fe pofiederà, noti fii rimofib 
dal poffefio. 

7)elli contratti ài cofe non fpecìficate. 
Cap. C LXVll. 

i ih (li o - - .- ' '■ . - ^’■ ;; CHe in tutti gli coti tratti,ne* quali occorra darli cofe mobili di qual 
fi voglia forte; fiolferui l’ordine infrafcricto,cioè,-chedàdofi oglio, 

vino,biada, & fieno debba efprimerfi la quantità, c la qualità co’l pre¬ 
ti©, mifura,& pefo di qualunque cofarifferendo cadauna cofa partico¬ 
lare al fuo conueniente particolare, colgiuramento delfvna,el’altra 
parte contrahente così elfer vero ; & non efier interuenuto inganno al¬ 
cuno, ò fraude. Et fe accaderà, che fimo date altre cofe mobili di qual 
fi voglia forte ; debba efprimerfi la qualità, la quantità, et il preti© col 
giuramento come di fopra, & con la mifura, et eftimo di doi periti co’l 
giuramento di quelli, et di effe parti come di fopra: et i contratti fudet* 
ti fatti in altro modo immediatamente non vagliano. 

jfhedoue non fi fa mentione d'alcuna moneta^intenda de pianeti. 
Cap. CLXVIII. 

rnpf yy-j ' rH; </ , i ■ ' ' ? ; : > :r ' X;• : ; ' :.q 4.tu PArimente è fiato determinato ; che quando nelli Iftromenti, & con¬ 
tratti;© in quali fi vogliano altre fcritture fi fa mentione di denaro, 

ò di quantità di denari ; & non fii aggiuntò; ne fi contenga di qual mo¬ 
neta ; fempre s’incenda di planet; il che però non habbia luogo nelle 
condanneCriminali;mà effe condanne s’intendano di moneta de* pic¬ 
cioli. 

Che 
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[he gli creditori poffano fodisfarfi netti beni lafciati per legato 
Cap. -- C L X1X. 

PAfimentè.chei creditori portano pienamente fodisfarfi netti beni 
delti Tuoi debitori lafciati per legato,*» ottanti detti legati;;&noK 

citante , che i legatari) fiino in poffeffo: & efsi Iegàtarij babbinoregref- 
io peri legati afe fatti contro gli heredi ,&contro i beai del teftatore. 

2dell’ordine delle foccejjìoni. Cap. C L XX. 

parimente è flato determinato; che al mafchio , -onero alla femina 
A • morendo in| pupillare età, ò veramente nella pubertà,& in maggior 
età lenza teftamento, & fenza figliuoli focceda il Padre in tutto . 

§ i. Et non effendoui Padre,focceda l’Auo Paterno nella metà ; et it 
itatelo fratelli;&i figliuoli mafchi, òfigliuol mafchio del fratello, 
o tratelli per linea Paterna morti auanti nell’altra méta : in modo però » 
che gli itefsi figliuoli rapprefentino fedamente la perfona del Padre. Et 
non eflendoui fratello, òfratelli,nè figliuolo , ò figliuoli delli fratelli 
morti aodntr; foccedàno l’AuoPaterno nella metà j & i figliuoli delli fì^ 
gl-moii ,delli fratelli morti auanti nell’altra metà . 

§ 2,r Et fe non vi foflé Auo paterno ; ma vi fodero detti fratelli, òfrad 
telio^onemfigliuoli, ò figliuol tnafchiodelfratello, ò fratelli per linea 
paterna morti auanti,- all’hora foccedàno in tutto efsi fratelli, ò fratello ; 
©i l figliuoli, ò figliuolo del fratello,ò fratelli morti auanti; & ogtruno,ò 
alciino di quelli all’hora viuente. Laqual foccefsione fii diuifa fra quek 
n, le piu faranno, per ftirpe, & non per capi non facendo alcuna differéà 
za;le fimo fratelli congiuntida parte di Padre,e di Madre; onero da par-: 
tedi Padre Solamente, & così i figliuoli mafchi di quelli i 

§ 3. Saluo che ne’beni materni il fratello, ò fratelli da parte di Pa¬ 
dre, e di Madre congiunti; & così i figliuoli mafchi di quelli fino al quar¬ 
to grado di ragion Ciuile inelufiuamente fiino preferti à quelli,che fono 
fratelli da parte di Padre folamente. Et non effendoui detti frateili,ò fra¬ 
tello da parte di Padre,& Madre congionti;nè i figliuoli di quelli: all’ho- 
ra foccedàno leforelIe,òforella diparte di Padre,e di Madre congiunte. 
& 1 figliuoli mafchi di quelle del primo grado. 

1 H* fctf?notlvi fodero detti fratelli,ò fratello; nè detti figliuoli,ò fi- 
gliuo o del fratello, ò fratelli morti per auanti; nè i detti figliuoli de’fi¬ 
gliuoli, & vi foffe f Auo Paterno: all’hora foccedain tutto detto Auo Pa-i 
terno. Et in tutti glipredetti cafi, & in cadauno di quelli fii efclufa la 
Madre ; ne le fi deua alcunalegitima;&fiefcluda la forella, & anco il 
Proauo, cioè il Padre dell’Auo. 

‘ ^ 5 5- E? 
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§,5. Etnon effendoui Alio paterno; nè alcuni fratelli, nè fratello ; nè 
figliuoli, ò figliuolo del fratello, ò fratelli morti per auanti ; ouero figli* 
noli delli figliuoli,come fi è detto; & vi follerò ilProauo,&iZij,ò Zio, 
cioè fratelli del Padre; alf’hora foccedano i detti Proauo,& Zij,òZio nel¬ 
la metà;& non elfendoui qualcheduno'delli detti gradi , la portione 
di quello faccia accrefcimentoalli altri : Bc la Madre , &leforelle,ò 
forella da linea paterna foccedano nell’altra metanon effendoui 
qualcheduno delli detti gradi ; la portione di quello faccia accrefci- 
niento alli altri comedifopra. laqual foccefsione, fe più faranno , fe 
diinda fra quelli come di fopra. 

§. 6. Et fe non vi fodero Proauo paterno,ne Z?o5ò Zi j,come è fiato det 
to; all’hora focceda la Madre nella terza parte, & ìe forelle, ò forella per 
linea paterna nell'altra terza, fenza far differenza ; fe fiino congiunte da 
parte di Padre, e di Madre, oda parte di Padre fidamente; & nell’altra 
terza il Germano, ò Germani mafchi confanguinei per linea paterna ; 
laqual foccefsione parimente , fe più faranno , fii diuifa come di 
fopra. 

§. 7. Et fe non vi fodero dette forelle, ò forella; ma vi fodero Germani, 
òGermano confanguinei, & anco la Madre: alfhora focceda nella metà 
la Madre ; e nell’altra metà edò Germano,òGermani confanguinei 

§, 8. Et fe non vi fodero Germani, ò Germano confanguinei;& viuef- 
fero le forelle, ò forella, & la Madre;focceda la Madre nella metà ; & le 
forelle, ò forella nell’altra. 

§. p. Et non effendoui forelle alcune, ne confanguinei Germani ; ma 
effendoui figliuoli mafchi de’Germani confanguinei : all’horafocceda 
la Madre nella metd;& i figliuoli delli Germani nell’altra ; laquale fii di¬ 
uifa per ftirpe, & non per capi. Ne effendoui figliuoli di Germani; foc¬ 
ceda in tutto la Madre. 

§. io. Et non effendoui Madre; foccedano le dette forelle, ò forella 
in vna terza parte;& la figliuola,ò figliuole defcédenti peri fratelli morti 
auanti dalla linea predetta in vna altra terza ; & i confanguinei Germa¬ 
ni , ò confanguineo Germano mafchi; ouero i figliuoli mafchi di quelli 
dalla linea predetta nell’altra terza ; la qual foccefsione; fe più faranno, 
fii diuifa come di fopra. 

§. 11. Et non effendoui alcuno delli predetti gradi: all’hora focceda¬ 
no gli altri gradi foprauiuenti: 6c effendouene vnfolo, mancando gli 
altri, elfo grado folo focceda in tutto. 

5.12 Et mancando tutti i predetti gradi: fe vi foffero alcuni figliuoli, 
ouero figliuole, © figliuola di dette forelle , ò forella della linea predetta 
morte, ò morta per auanti: all’hora in tutto foccedanoefsi figliuoli, ò 
figliuole; figliuolo,ò figliuola per ftirpe. e non per capi. 

$. 13. It non, truQuandofi nè anco quelli: fe vi fodero alcuni attinenti 
dalla 
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y£t»ÈB!B«r^^ 
, £'* Nelli altri cafi poi non comprefìin quefto Statuto fi foccech et 
n riccia fecondo la forma de a ragion comnìM.^ fi u • ;'CÌ 
voglia cafo quelli, che fi fanno reli Jiofi- Wo m U ? q“ - 
foccedano in alcun modo ; md gli pfù profsimi.come difopM^™"6 "* 

2)ella foccejjione delli Scendenti. Cap. 
C LXXI. 

PArimente, è flato determinato, et ordinato ; che cadauna herediti 
et foccefsione di tutti gli accendenti ; tanto mafchi Quanto femine- 

et tutti gli altri acquiftì prouenienti da dote fimo deferti! tutti i mafchi 

fnn^r 'lY refCT entl '5fl'Mmaméte per linea mafcolina da quella per- 
fona,- dellafoccefsione, oheredita della quale fi tratta, efclufe Tempre 
le femine dalle cofe predette, oda cadauna di toro ; fe vna volta faran- 
no fiate dotate da alcuno delli detti Afcendenti.- Et che dota’-a da alcn. 
j°d/!' Pretti fiiefclufa dalla foccefsionedell'altro, «quale non le di 
doce.-overan'.Entefe non faranno fiate dotate, i mafchi le dotino, ò fiino 
apparecchiati di dotarle ad arbitrio d’amici communiEtquefto fe fi 
vorranno maritare: et non volendoli maritare fiino tenuti (ricercandolo 

bt i ' d3rebbe ■' ^ fì m:ir,tairer0 ’ « V‘-do foff^o hl! 
fe tutwle mfta|adfrf«fiA°mte d’ f°Pr'3 per amici communi fiino compre» 
de-qualifi^H fpr rO df, 3,?no \° alcun' attinenti; della foccefsion 
tat q a]1 oliai„fCq r ?n ‘"tenda dotata, et conuenientem.ente do- 
tata, alla quale la dote fata fiata data,promeffii,ò legata ;ò in altro mo- 
con'fiafiuo e'femLf ^ÒPetl’Auo paterno: ma alla Madre morendo 
con hgliude teminefidamentedi vnodi piùmatrimonifietconfigliuoli 
ma.chi d vn altro, o d’altri matrimoni; ; le predette figliuole femine, le- 
quali non nau eranno fratelli mafchi congiunti per parte di Padre e dì 
Madre;foccedano nella legitima. p-«cuiiaare > e di 

"Della Trafmijjione dell'beredità. Cip. C LXXll. 

"P terift0 det*J®inat0 ? ch'ogniheredìtà, foccefsione, &ra- 
del,berare de£rta Per tcftarnento> oda chi muore iute- 

flato ad alcuna perfona; fii trsfmefla ; et s’intenda effer trafmefla à 
qualunque , che foccede ad elfo trafmittente], ò fi. per teflamemo 
ofi.fenza certamente. Et le cofe predette habbino luogo, feoueroiì 
trafmittente non [apra tale herediti, foccefsion, ò ragione come di fo- 

praefferle 
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praefierledeferto,ò deferta; cuero,quandofapendo non l’hauerdpiglia¬ 
lo accettata, ouero in quello, ò in quelja non fi fard immifchiato. Di¬ 
chiarando in oltre; che i legati vadino pagatijnon orante, chel’hereditd 
non fii fiata pigliata daii'herede. 

Cì) ogni pofiefio s'intenda trasferito nellherede» Cap. C LXXIII. 

PArimente è fiato determinato ; ch’ogni tenuta, et poflefib, ch’ha- 
lidie hauuto qualche perfona defonta, d’alcunacofa immobile nel 

tempodella vita, e morte di quella: immediatamente s’intenda , et fii 
trasferita nelli heredi, o per tefiamento, ò fenza tefiamento come ie cor¬ 
poralmente per fe medefimi, ò con l’auttorità del Giudice, nè haueflero 
pigliato il p offe fio. Et s’intendano efsi heredi pofieder le cofe, che pof- 
iedeua il defonto in tempo di fua vita, e di fua morte ; non ottante che 
di quelle non foffero entrati al pofiefio corporalmente . Et fii lecito à 
cadaun herede di tal defonto daccufar, et dinontiar qualunque perfo¬ 
na, eh entrafie,ò tu^bafie, ò fpogliafTe,ò che in altro modo facefie danno 
iti detto pofiefio, o cofa:& cosi le fii lecito vfar ogni ragione,& far altre 
cofe; come, & in quel modo,che la perfona defonta, dellaqual folte he¬ 
rede, potrebbe accufar, dinontiar, vfar,dimandar, & far quando ella vi- 
uefie. Saluo che i Legatari) pofsino, & vagliano di fua propria auttori- 
ta introdurli, et metterli nel pofiefio delli beni immobili afe legati: falua 
la ragion delli heredi, & fidecommiflarij nella Falcidia, Trebellia- 
nica, et altro. 

Della difpofition della legge finale, nel Codice De editto dwizAdriam 
tollefido. Cap9 C LXXIV. 

P Arimente è fiato determinato; che la difpofition della Legge finale 
J, mel Codice De editto diui Adriani tollendo, habbia luogo ; et fii or¬ 
ientata m quelli, che foccedono à perfona, che muore fenza tefiamento. 

Che gli heredi foccedano anco nelli Limili. Cap. C LXXV» 

PArimente, che fe alcuno ha cofa in Emfiteufi, ò dalla Chiefa ; ò d’al¬ 
tronde; & alcun fudditoalla giurifdittione della Communità della 

Rimerà focceda à quello, ò per tefiamento, ò fenza tefiamento ; focce- 
da anco nella cofa liuellaria, 

Chel'heredità pofia pigliar fi co'l beneficio d'Inuentario. Cap. CLXXVL 

PArimente èfiato determinato, & ordinato; che leherediti poflano 
pigliarli col beneficio d’inuentario,fecondola ragion Gommone, 

Come 
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Come dal granato di rcHituir l'her edita in morte venghi detratta 
la quarta. Cap. C LXXVII. 

P Ari mente è (lato determinato; che quello, ilquale è predato no!i\,n 
t.mavolontààredimir l'hereditàin morte;fefariftrS 111 

detratcione della trebellianica folamente; cóputatiperò in quella'i frutti 
dalmhamm. Màfefaridifendente, facci'detratteZ a gk“m“ 
folamente,non computati.frutti,laqual legitima vi accrefciutaS- 
do il numero dell, figliuoli tanto mafehi, quanto fonine. 

Come il Marito focceda alla moglie. Cap. C L XX Vili 

PArimente, che morendo la moglie fenzafigliuoli alcuni , il marito 
guadagnila meta della dotej; & nell’altra metà ( morendo ella mo 

néfroTCe^nT0) f°ccedanoi p'ùprofsimi, conforme al Statuto . 
DeH ordine delle foccersiom-quai guadagno però della metà il ma¬ 
rno non poffa confegu.re; fe non hauerà tradotta fecodcafa effa.no- 

Delle Confuetudini. Cap. C L X X T X. 

P ^nme^e,èftato determinato; che qualunque confuetudine,Iaqua^ 
ton ' rTS-Ù£ Critta re Prefenre volumedeJli Statuti; non fiioflerua- 
ta, ne fi habbia per confuetudine ; fe però non foffe tanto antica, & per 

tanto tempo ofieruata, che non fi truoui memopia in contrario ; & che 
non incontro alcun Statuto, prouifione,ouero ordinamento della Com- 
mumta.Et fe fata contrafatto; habbiafi non per confuetudine; mi per 
corrottela;ne m modo,otempo alcunopoffa derogare alliStatuti,nead 
alcuno di efsi; ancorché fecondo quella per due, ouero per più volte fa¬ 
ta fiato giudicato, o in altro modo contrafatto. 

DelToferuar gli Statuti. [ap. C L X X X. 

PArimente, che tutti i Statuti della Communio della Riuieras’inté-ì 
dmo eflere,& fimo perpetuamente in verde olTeruanza; & debbano 

intenderli, come fiatino, et giacciono, non fono i quelli intefa alcuna 
firana ifpofitione: & tutto quello, che fari attentato, ò fatto, ò giudica¬ 
to contro alcuna difpofitione di quelli, ò d’alcun di loro; non vaglia, nè 
tenga immediatamente: nè contro efsi Statuti fi pofia giamaiin qual fi 
voglia tempo far preferitene, ò allegar fi alcuna cofa per confuetudi- 
ne ; ancorché per confuetudme tanto tempo fotte qualche cofa fiata of- 

feruata. 
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feriiata, che non vi fotte memoria in contrario ; cuero per etta confue- 
tudine contro i Statuti due ,ò più volte fotte flato giudicato. Nè pof- 
fa dirli alcun Statuto pervn altro anteriore,òpofteriore etter annulla¬ 
to ,ò correttolo emendato ; fede! corretto ,&emendato non farà fat¬ 
ta mentìone fpeciale. Et gli Statuti Ciuilinon inferri in quello volume 
non vagliano,nètenghino immediatamente. 

Che non fi pojìa rinomici? dii Statuti. Cap* C LXXXL 

PArimente è flato determinato; che per qual fi voglia p erfqna,Com- 
mune, Collegio,ò Vniuerfità non poffare vagliarinontiarfi adai 

cun Statuto dellaCommunità della Riuiera defcritto nelli volumi dell! 
Statuti Ciudi,ò Criminali: Et la rinontiafìi immediatamente nulla; an¬ 
co che le fotte interuenuto giuramento,il qual giuramento in tal cafo im¬ 
mediatamente fi prefuma, & s’intenda etter nullo, & etter fatto per for¬ 
za , & per inganno. 

Capitolo chiamato di fopra al numero. t Vili* 

PArimente, che gliNodari dell’officio Ciuile fijno tenuti ,&debba¬ 
no offeruar ogni, & cadauna cofa qui Cotto ordinata, & difpofta per 

la loro mercede, & per mercede di fcritture,in pena di lire vinticinque 
planet; & di reflituir in doppio ogni cofa, & tutto quello, chehaueran- 
no riceuuto, ouero taffato : & per le quali cofe forum ariani ente, &cori 
modo ettecutiuo potta,edebba procederli ad iftanza del granato,non 
afcoltate,ò ammette eccettioni,ò oppofitioni alcune onnimodamen- 
te: iquali pagamenti,&tattefìinoà moneta Venetiana, 

Et in ogni anno nelConfeglio del mefe di Deeembre, fijno eletti doi 
huomini idonei,& non intereffati; i quali àrichiefta di qualunque,che 
pretendere etter grauato, fiino obligati Cotto vincolo di giuramento di 
fubitoritaffar gli atti, iprocefsì,e le fcritture, fecondo la forma della 
ratta infrafcritta ; % non altrimenti. Et truouando etter flato taffato di 
più (anco in minima Comma) fiino tenuti di dinontiarquelli, che ba¬ 
lleranno taffato oltre la limitation predetta ? & contro di quelli iDe-J 
putati della Communità fiino tenuti di procedere, & far che fi punif- 
chino nella pena come di fopra ; & efsi Ricattatori per ogni ricatta di 
cadaun procetto habbino folcii otto de'piccioli da quello, ilquale fi 
ritaffare, 
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TASSA DELLI ATTI CIVILI 

Con le aggiunte delli Emolumenti, 

Et di tutte le cofe invnaltra rifFormata 
l’anno 161 y difpofte, & accom. 

modateaTuoi luoghi. . 

Er fcriuer alcuno in contumacia citato à bocca 
Mi 0)13) con rciatjon della citatione; vno, ò più, quan 
H pllgvt ti faranno, per cadaun di loro. L. f.4 

Di cadauna rifpofla,ò comparinone,che fi facelfe 
per occafion di tal citatione. £. f. j 

Di cadauna copia ricercata di efla comparinone. LI f. t 
Di cadauna copia, òCetolain fcritto continente quantafom- 

ma fi voglia. L. f. 4 
Per cadauna relation di prefentatione. L. f.z 
Per cadaun a comparinoli, òrifpofta per occafion di quella. L. f.4 
Per cadauna contu macia per occafion di detta cetola. L. f.4 
Per lettere di pignorare, intromettere, ò fequeftrar fino à lire 

cento planec. £. f. 4 
Et da lire cento fino d lire 500, planet. L. f. 8 
Et da quelle in sù per ogni lomma. L. f. io 
Di cadauna introna ifsione riferita per l’Officiale, che l’haueri 

fatta nel libro del banco,& fcrittaper il Nodarodicommif- 
fion dei creditore col precetto fatto in fcritto , ehIrintro- 
mifsionefiaprodotta. L. f. 6 

Per la commifsione, ò lettere di ritener rintromifsionario con 
la relatione della prefentatione di detto precetto. L* f. 5 

Per la relation , che non fi ritruouino beni d’alcuno. L. f. 4 
Perla commifsione, ò lettere di ritener alcuna perfona per 

qualche caufa. £s ft 4 

Di cadauna dimanda, citatione, precetto, ò intimanone./^ L. f. 6 
Di cadaun libello. £, f, g 
Di cadauna rifpofla, ò contradittione alla dimanda, alla ci¬ 

tatione, precetto, ouerointimatione, L. f. 6 
Dica- 
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Di cadauna copia di libello, che accadere farli piu di 

vna per mandarla ad alcun Reo per cadauna carta della 
copia. x L. 

Di cadaun Precetto, ò citatione annefsi al libello,ò diman¬ 
da; ouero non a veder riprodurre il libello , dimanda , 
capitoli ; ò quali fi vogliano altre cofe con la relatio - 
ne. L. 

Di cadauna prodotcione , ò riprodottione di libello di¬ 
manda, ò fcritture, onero di qualunque altra cofa , 
òatto. L. 

Per la contumacia per occafione di detto libello, ò citatio- 
L, 
L. 
L: 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

Di cadauna Interlocutoria. 
Per le polmoni con giuramento, & precetto » 
Perlarifpofta alle pofitioni fino àfei. 

Et dafeiinsù. 
Di cadauna prodottoti de’ capitoli con efsi capitoli. 
Di cadauna ammifsion de’capitoli. 
Di cadauna afsignation di termine à prouare. 
Di quali fi vogliano proteftationi fatte per alcuna delle par¬ 

ti nell’afsignation di termine; ouero dopò con la dichia- 
ratione dell’atto, fopra ilquale, &c. per cadauna delle 
parti. L. 

Dell’Elettion del Nodaro ad effeminar, oueroad interro¬ 
gar i teftimonij. L. 

Per il giuramento dato per cadaun di quelli eletti ridotto in 
fcrittura, che habbia giurato fecondo la forma del Sta¬ 
tico, fotto la rubrica Del Giuramento da effer dato per 
gli Nodari deputati ad efiaminar i teftimonij : letto à quel-" 
lo efio Statuto. l. 

Della relatione della prefentatione della fcrittura della cita¬ 
tione fatta à bocca ; ouero della intimatione. L. 

Del precetto alli Teftimonij fino àdoi. L. 
Et da doi insù per cadaun teftimonio. L. 

Della relation della prefentatione di detto precetto fatta 
ad vno, ò più, quanti faranno i teftimonij per cadauno di 
quelli. 

Di cadaun giuramento ridotto in fcritto, che alcuno hà giu¬ 
rato di dir la verità , per cadaun giurante. L. 

Per la depofition di cadaun teftimonio fommariamente 
efiaminato auanti al Giudice eo’l ridur in fcritto ilfuo 
detto. l. 

f. <5“ 

r. 5 

f. 2 

f. 5 
f 4 
f. 8 
f. 4 
f. 8 

r 4 
f. 4 
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Di cadauna 
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Di cadauna eftaminatione , ò certificatone del teftimonio 
fopra le pofitioni, ò capitoli fino à fei. 

Da fei fino à dieci. * 
Et da dieci insù quanti faranno. .. L' 
Per eli interrogatoti, che fi fanno alli teftimonq, fi paghi¬ 

no eazette fei per carta; mentre però erte carte conten¬ 
gano righe vinticinque, & le righe contengano lettere 

DeUrpubficatione del proceffo dalla parte di chi ricer--^ 

Perla prodottione delle fcritture , ò ragioni per cadaun 
Capitolo di fcritturà. . r. 

Con dichiaratone però, che neiratto di tal prodottione , lij 
fatta mentione di cadauna fcrittura. 

Per Iarinontia dell’iftanza delia lite. L. 
Per cadauna oblatione. 
Per Tatto del giuramento, che dalla parte alla parte, fopra 

foblatione vien deferto; &per cadaun altro giurarne^ 

Perdafentenzadiffinitiua finca lire vinticinque planet,fo¬ 
pra il procerto formato con la depofitione de‘ teftimomj, 

ò teftimonio. è4', 
Dalle vinticinque fino à cento. 
Dalle cento fino alle cinquecento* 
Et da lire cinquecento,fino alle mille. L. 
Et dalle mille in super cadauna Comma. L- 
Per la commifsione del Confeglio diSauio,fopra tuttofine- 

gotio,òmerito della caufa dalla parte, che ricerca,nel- 
le caule, fino à lire cento planet. 

Da lire cento, fino à cinquecento. . 
Et dalle cinquecento,fino alle doimille. “• 
Et da lire doimille in sù perogni fomma . 
Sopra alcun punto, articolo, onero emergente paghili la 

metà dèlie foprafcrittelimitationi. ^ v 
Di qual fi voglia commifsione fatta all eletto , o nominato 

Confultore, date le polizcdelle parti; ouero altrimenti, 
foldi doi piccioli per cadauna parte. L* 

Del depofito del falario del Confultore >o Sauio, Arbitro, 

ò Arbitratore. , . ... j 
Di qual fi voglia prefentatione di confeglio di Sauio. L. 
Per lapublicatione del Confeglio di Sauio, fopra la dir— 

finitione della caufa dalla parte ; à fauore dellaqua— 

fi IO 

fi 12 
fi 16 

fi 6 
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f. 4 

f. 6 
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fi8 

1 f. 
2 f. 
4 fi- 

fi io 
fi4 

i f. 
1 f.IQ 

f. % 

f. 2 
fi 4 

le farà 



DELLA RIVIERA, 

le farà (foto Tentennato, ouerdecifo, fino à Lire seti- 
L. 
L, 
L. 
L. 
L. 

Da lire cento fino à cinquecento. 
Et da cinquecento in stì per cadauna Comma. 
Per qualunque rinontia finoà lire ducento. 
Et da indi in sù per ogni fomma. 
Per le fentenze ArbitrarieTiftelTo fi oflerui, che fi ofierua 

dellefentenze pronontiatedal Giudice ordinario. 
Per cadauna eftenfioned’allegatione delle ragioni. L. 
Per cadaun decreto di fentenza Arbitrale, ò altro decreto. L. 
Per le fentenze fom roanamente pronontiate; & tanto volon¬ 

tarie , quanto non volontarie ; & per le Arbitrarie fi paghi 
folamente la meta delle dette mercedi, come nel Capito¬ 
lo delle fentenze diffinitiue. 

Per laratificatione dicadaunafentenza. L, 
Pet la copia di dette fentenze fi paghi l’ifteffo, che fi paga 

dell’originale. 
Di cadaun precetto pigliato fpontaneamente, fij quanta fi 

vogliala fomma. La 
Per cadauna pronontia, & data in pagamento fatta dal Giu¬ 

dice alli creditori nelli beni portati all’eftimo; habbino i 
Nodari i doi terzi della tafia delle date in pagamento vo¬ 
lontarie ; pur che non fij manco di gazette dodeci. 

Per la copia di quelle datai chi la ricerca,come di fopraau 
tentica. 

Di cadaun Iftromento di tenuta del pofleflo corporale da¬ 
ta per il Confole cauato informa autentica alla parte , 
che ricerca, quanta fi voglia farà la fomma. L. 

Per il precetto effecutiuo di detta pronontia per pigliar il 
pofielfo. L. 

Et in luogo delia caualcata à dar detto pofleffo. L. 
Con quella dichiaratione; che il Nodaro non potfa for¬ 

zar il creditore à feruirfi di elfo Nodaro per pigliar det¬ 
to poflelFò. 

Per cadaun fequeftro con giuramento non precedente fen¬ 
tenza alcuna fino à lire cento. I. 

Da lire cento fino à mille . L. 
Et da mille in sù per ogni fomma. L. 
Per cadaun atto di fofpitione difuga,per ilquale il debitore 

vien retento ; rifletto s’otterui, come fi fa del fequeftro ; & 
così parimente delle altre retentioni. 
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Per cadauna appellatione folenne fatta in fcrittura con la 
ficurtà. . 

Per cadauna femplice appellatione. 
Per ii prefentatione di lettere d’appellatione, di fuffragio, o 

in altro modo. 
Per femplice prefentatione di lettere. L, 
Per cadaunaautenticaticmedi?proceffo, ò di fcrittura diqual 

fi voglia forte, che farà ricercata douerfi autenticare. L. 
Et che non portano iNodari forzar alcuno à pigliar fenten- 

ze alcune, nè altre fcritture in formajfenon vorranno . 
Per cadauna andata, ò caualcata fatta per il Cancelliero,Go- 

aggiutorein Cancellarla Criminale; & per il Nodaro del 
banco Ciuile à metter alcuno in portèflb, ò tenuta corpo¬ 
rale ; ouero à far alcun inuentario, ò altro anco iti virtù di 
qualche fentenza ; ranco fatta in Venetia, quanto m R_i- 
uiera,&alerone :ò veramente per qualunque altra caufa 
fpettante in ogni, e qual fi voglia modo a detti offici pof- 
fa hauer, & riceuer per detta andata, ò caualcata l’mfrar 
fcrittamercede, cioè 

In Salò, e nel fuo Commune. L* 
Ma fe anderà, ò caualcarà ad alcun’otta Terra, ouero Com- 

mune, dittante da Salò per miglia cinque,debba hauere. L.? 
Ma fe la Terra, ò Commune farà dinante da Salò per miglia 

dieci. . , ... , rL* 
Etfe farà diftante miglia vinche da vinti msu, fu quanta li_ 

voglia la fomma. 
Et queft’irt:elfo s’oderui anco nelle andate,òcaualcateda lar- 

fi nell’officio di Maderno refp ermamente,coìrne di fopra. 
Et le cofe predette sintendano;fe il detto Cancelliere Coag 

giutore,t>uer Nodaro faranno ricercati. ^ 
Mà fenoli farà ricercato,non porta contro la volontà della 

parte andare; mà fij tenuto dar alliftelfa parte (quando 
lo chiede ) le lettere, ò precetti per pigliar in tenuta,o far 
altre cofe, pagati à lui per mercede folcii doi,oltre la mer¬ 
cede fpettante all’officio per elfo precetto, di foldi vinti 
piccioli, come di fopra . 

Et il Nodaro del Commune, che hauerà fcritto li rtromento 
di elfa Tenuta, habbia nella terra principale del Commu¬ 
ne foldi fedeci de’ piecioli,comedi fopra; Snelle altre del 
detto Commune foldi trenta piccioli per 1 andata di quel¬ 
lo. Et per la copia di detto Irtromento data alla parte,che 
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della riviera; 
|4 ricerca autentica, debba hauere tanto, quanto fi paga 
per gli altri iftromenti. 

Per cadaun compromefto fino à lire cento da cadauna par¬ 
te. L. 

Et da lire cento in sù per ogni fomma da cadauna parte. L. 
Per la copia per cadauna carta. , . . L* 
Della pròroga ft’alcun compromefto, fij quanta fi voglia la 

fomma,da cadauna parte. / L, 
Perla copia della ftefta proroga data alla parte,che la diman 

da. 
Perla copia di cadauna ratificatione data autenticai chi la 

ricerca,come difopra. 
Per cadaun atto di fopra non fpecificato. 
Per la copia delli procefsi per cadauna carta. 
Per cadaun Iftromento di Tutela con la copia. 
Per càdaiìn iftromento di cura con la copia. 
Per cadaun Iftromento d’Attorìa con la copia. 
Per cadaun Iftromento di procura alle litifolamente. 
Per cadaun Iftromento di procura generale in publica forma 

conia copia. L» 
Di cadauni Inuentarìo per fcriuere, èc operare pofta il No- 

daro pigliar mercede ; tanto delle fcritture di quello,quan 
to della fatica, ò altro fpettante ad efio Nodaro, con forme 
alla tafta da farfi per doi dellìNodari di Collegio,non par 
tecipanti deili vtili dei banco di quell’anno. 

Et fimilmente per copia data autentica alla parte, che lari- 
cerca, come di fopra, fiftij alla tafta, come s’è detto di 
efta copia da efter fatta . ' 

Di cadaun iftromento di Donatione, d’emancipatione, d’a- 
dottione, ò d'arrogatione pofta il Nodaro hauer, & for¬ 
zar la parte, alla quale efta donatione, emancipatone, a- 
dottione, ò arrogatone farà ftata fatta, à pigliar l’Iftro- 
mento cauato autentico.^ à pagarfoldi io de’picc.come 
difopra aH’officio delli Nodari per detto Iftromento. L* 

Per la copia data come difopra ;fe farà dì Lire ducento,& 
manco. L. 

Et da Liroo.in su, quantarfaràla fomma • L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
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Molte cofe qui fi tralafciano,lequali fono ri- 
formate con la tafla nuoua i $\ Giu¬ 

gno 161 y. ma folamente le 
non corrette fi feri, 

ueranno. 

Cauate dal Capitolo 108. delli Statuti 
Ciuili. INodari, che contrafaranno alle cofe predette, ò pigliatanno mag¬ 

gior pagamento di quello, che di fopra,& qui fotto è ftato limi¬ 
tato; fimo forzati per il Signor Capitatilo, òPodeftà, còme fard ri¬ 
cercato, àreftituir immediatamente in quadruplo a quelJo,daI- 

qualehauerannopigliato ; la metà di chefiidi quello, & l’altra della 
Communità ; & anco fi ftij alla ricada da efler fatta per gli eletti àfuoi 
tempi dalla Communità ; ouero per altri Nodari , de quali le parti 
faranno concordi : & s’intendano i predetti pagamenti, & limitationi 
per le fcritture ben diftinte, & reamente fatte , & non mancheuoli di; 
qualche requifito per rifpetto del Nodaro. : & fevi mancherà qualche 
cofa, ò in altro modo non faranno ritamente fatte, fii tenuto il Nodaro 
al refacimento delli danni, fpefe, & interefsi alle fiefie parti ; & ilme- 
defimo s’intenda delle copie, lequali fe non faranno di linee, Se di lece¬ 
re come di fopra, e ftato difpofto, fi paghi alla rata della limitaticele .• 
falui nel refto i Capitoli del Collegio delli Nodari. 

I Nodari deputati di anno in anno fiino tenuti continuamente di fer¬ 
rar in perfona al predetto officio ciuile, conforme al Capitolo del Colle¬ 
gio delli Nodari, & anco in pena di lire dieci planet per cadaun giorno 
diaudienza ; la metà della qual pena fii della Communità , Se l’altra 
dell’accufacore ; & di pagar il danno, che per alcuno accaderà efler 
patito . 

Non poffa no far alcun libro particolare ad alcuna perfona per qual¬ 
che atto, ònegotio fpettante al detto Officio daeffer fcritto ; fe>effo li¬ 

bro 
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^ro/5ontinouaImente non reiteri appretto ogni, & qualunque Nodaro 
di effo anno, durantel’anno medefimo, & fe altrimenti fari fatto, non 
le ni data alcuna fede; &cada il Nodaro alla pena di pnuation dell’of- 
ncio per quell’anno; & del rettarcimento dellidanni. Et ilquallibro 
pafìato l’anno, debba reftar neJl’Archiuo della Communiti. 

Suno tenuti di nlafciare alli-Nodari foccefsori,i quali vorranno gli 
Attori, tutte, & quali fi voglianofcritture,& procefsi non finiti, ò non 
hmte per fentenza diffmitiua ; mi però di Rei non fofpetti : & debbano 
parimente rilafciar come di fopra alli foccettori gli eftimi de’ beni pro- 
dott1 Otficjo con le pronontie di anno in anno per quelli tre anni , 
nelli quali durar deuono efsi eftimi, fecondo la forma delli Statuti, in 
pena di Lire cinquanta planet, da efler applicata alla Communio, & 
del rifacimento delli danni,fpefe,& interefsi. 

1 °.Ltie tenuti i Nodarianco nó richiedi dar, di tempo in tempo, 
al Malfarò del banco la nota delli eftimi delli beni de quali fi voglia- 
no perfone co I nome di quello, che gli hauerà fatti filmare :& il Maf- 
lar° medefimo debba tener vn libro particolare,fopra ilquale di vuoiti 
vno ordinatamente fenua la detta nota.; & fii tenuto di confessar effo 
libro al fulTcquente mafTaro ; & così foccefsiuamente di anno in an¬ 
no, in pena a qualunque, che tralafci cadaunacofa predetta,lire veiw 
t cinque planet, da efTer applicate la metd all’accufatore , & l'altra 

tereffi°mmUmta ' & ** tlfaclmcnt0 c!i cutti ‘ danni , rpefe, & in* 

I Nodari non pofTano forzar alcuno à pigliar copia veruna de’ pro¬ 
ci fsi, & di Teniture, & Idromeli ti prodotti in quelli; fe non faranno 
ricercati dalla patte : & che fimo flati, ò non fiati ricercati, fi ftii al giu¬ 
ramento della parte che vorri e (Ter fiata forzata per il Nodaro,& quan¬ 
do altrimenti non apparifea della requifitione. 

1 Nodan deputati di tempo in tempo ad eflfercitar l’Officio defBan- 
C° C;ulle^motenun,& de.bbano auanti à mezzo il mefe di Gennaro ha-" 
uer dato dot idonei promifsori:& i quali immediatamente.principal- 

^eed^hanrmr° 1M°Slntendan0,,&SÌjnoobllgati i Pagar 'alimìtatio- ne del banco Ciuile ; tanto per la parte da pagarli al Tefariero della 
Communita , quanto per Lire trentacinque plance , di rnefe in mefe 
da douerli dar al SignorCapitanio, onero aj Serenifsimo Dominio ■ 
& pollano realmente, & perfonalmente efler conueputi, & eflequiti ' 
come piacerà ad effa Coni munita, òTeforiero; tralafciati anco gli ftef- 
fi Nodan principali. Et che i predetti promifloriobligati come di fo¬ 
pra s intendano, & fimo ficurtà delli prenominati Nodari,& di cadauno 
di quelli per adempir, & ofleruar ogni, & cadauna cofa delle fopra- 
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Non portano hauere,ò dimandare , che alcun riftoro le fij fatto dalla 
Communità ; ouero hauerrigreilo contro di quella per qualche danno, 
òintereffe, che gli fotte occorfo, ò hauette potuto accaderle per caufa 
d’alcunaprouifione, ò prouifioni fatte per etta Communità , anco per 
vigor d’interdetto delle Veti demie; fa luo perii tempo di guerra, òdi pe- 
fte che Dio non voglia,che fottein quefta.R iuiera; e per gli interdetti da 
farfi per la Communità piùche di giorni otto ; ne' quali calili faccia ef- 
fo riftoro dalla Communità. i 

Alcun Nodaro partecipe,ò Coaggiutore, ouero qualch’altraperfona; 
nellaquale fottero peruenute alcune ragioni di debitori, ò ragione d’ef- 
figere dalli debitori del banco Giulie, non potta dimandare, ò confe- 
guire, òettequire contro alcunaperfona}Commune,Collegio,ò Vniuer- 
fità.òbenidi quelli per qualche fpefa,mercede,ouero emolumenti,che 
fofteroftati fatti in litigar nel detto officio, tanto amanti al Giudice ordi 
narro,quanto all’Arbitro,ò Arbitratore; ouero in altro modo fenon nel 
tempodi doi anni dopò l’anno dell’officio, nel quale dettefpefe faran¬ 
no ftate fatte: mà fcorfo detto termine ogn’vno s’intenda,& fij immedia¬ 
tamente liberato ; nè quelli, che ettequiranno fiino dopò detto tempo 
ammefsi ancofotto pretefto di qualchepretefa prometta di pagare .* & 
che non fi faccia,nè fi dii alcun giuramento per occafione delle cofepre 
dette finito effo tempo : s fatto in altro modo,non vaglia, nè tenga im¬ 
mediatamente: mà tutte le cofe co’l rittarcimento delle fpefe fiino ritrat 
tate; & che nel far l’ettecutione per le predette fpefe, & perle mercedi 
dell» Nodari del banco Ciuile nonfìriceuano,nèpoffanodarfimtrornif- 
fioni ; mà effettualmente fimo leuati i pegni, & portati all’officio del 

••Mattatolo. 
i Parimente, che per alcun Nodaro rogato à celebrar Iftromento nella 

Communità della Riuiera, ò fij di Collegio,ò fii dclli Nodari ammefsi, 
ò-da ètter ammefsi ad iftromentare ; non potta pigiiarfr, nè confeguirfi 
da alcunaperfona,Commune,Collegio,ò Vniuerfitàper mercede , ò 
emolumento d’iftromenti per effo,ò per altro Nodaro rogati ; dal quale 
altroNodaro etto hauerà hauuto caufa, òfoecefsione;fe non lafola mer¬ 
cede, & il predo come qui fotte limitato ; fotto pena di tefticuir in qua¬ 
druplo quello, che hauerà riceuuto: & fi creda al giuramento di colui , 
che hauerà pagato, deila quantità pagata; ouero in altro modo data al 
Nodaro per l’ifteffa capfia. 

Per il teft a merito intieramente canato, autenticato , & dato all’here- 
de, oueroheredi; pottahauer,&riceuere;cioè _ _ 5 

Se farà l’heredità, ouerò i beni del Teftatore di valore di lire ducente 
pianet, & da quelle in giù foldi quarantaotco de’piccioli. 

Da lire ducento fino à Lire 5oo; e dalle feicento in giù. L. 6 pied. 
Da Lire 6oo. fino à mille, e da mille in giù. L 8. picc. 

Da lire 
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Da lire mille fino à due mille : & iti giù. L. 12. picc. 
Dal ire doi mille in su per cadaun centennarofoldiquat- 

tro piccioli,purché non fi eccedano. L. 25. picc. 
Per i Codicilli polla hauer la metà di efsi pagamenti, ciò Tempre in- 

tefo, & attefo; che doue fofiero ifiicuiti quelli,che farebbero heredi anco 
fenza tefiamento, il Nodaro non polfa confeguir, fe non la metà di det¬ 
ti pagamenti per teftamento. 

Et che il Nodaro non polfa forzar alcuna perfona à cauar, ò pigliarla 
copia, ò eftratto d’alcun tefiamento, ò codicillo ; eccetto che l’herede , 

ouergliheredi, vno,òpiù che faranno; ancorchequella taf perfona fof- 
fe, o fi pretendelfe in qualche modo, che in quello, ò inalami di quelli 
folle nominata, ò beneficiata : foluo che i legatarij pollano efier forzati 
peri legati; & da quelli còfeguirfi,& pigliarli, come qui fotto; Et che ba¬ 
iti vna fol copia autética del teftamétofo codicillo effer cauatafo hauuta 
per gli heredi,fe faranno più di vno; & pagato per quelli al Nodaro à 
quello effetto; acciò il Nodaro non polla forzare, òmoleftare efsihere- 
di, o a'cu no di quelli, chenon haueranno ricercato altra copia, àdouer 
pigliarla.* & il fimfie s’intenda dellilegatari};fe à piàdi vno farà fiato la- 
iuatonel medefimolegato ; & da quelli farà fiato pigliato vna copia 
autentica, Sbanco pagata. r 

Per legato cauato in forma autentica polfa hauer dal legatario, òle- 
gatarij ; fe la fomma del legatofarà di Lire vinticinque planet, e da 
quelle in giu. _ L. fol. i 2. picc. 

Da lire vinticinque, fino a cinquanta. L. fol. zo picc. 
Da cinquanta fino à cento. L. fol. 24 picc! 
Da cento poi in sù,quanta farà la fomma. L. fol. 40 picc! 
Et detti pagamenti talfati come di fopra per tefiamento, ò codicillo 

da efier confeguiti dalli heredi; s’intendano, & fiino per tutte le cofe 
contenute in quelli; ancorché ad efsi heredi fi debba qualche prelegato, 
o altra cofa oltre l’iftitution di herede. & 

Per gli Iftromenti di compra, per fentenze; ò Iftromenti di diuifioni, 
di tranlattioni di permute,di date in pagamento fatte volontariamente 
di retrodati, de Doti, di liuelliad affrancare,che fembranohauer mate¬ 
ria di compre. 

Se l’Iftromentofarà di Lire 25. planer, &daquelle 
ingiù. . . . # L. f. 20 picc. 

Da lire vinticinque m su fino à cinquanta. L. f. Z4 picc 
Da lire cinquanta finoà cento. L. fi 36 

Da cento fino à 500. inclufiuamente perla rata; purché non habbia 
piu, che ioidi cinquanta piccioli. 

Da 300. fino à 500. per la tata ; purché non ecceda, foldi 60 piccioli, 
v Da 500. fino àmille perla rata; purché non ecceda* foldi 120 picc. 

Da 
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Da mille fino à tre mille per la rata; purché non ecceda, lire ii.picc. 
Et da tremille in su, fii quanta fi voglia la fomma, lire 14. piccioli. 
Et detti pagamenti s’intendano per tutte le cofe contenute in detti 

Iftromenti. 
Per i’Iftromento diSocida, di mutuo, di depofito eftragiudiciale,cre- 

dito,cefsione, pagamento,faldo, concordio, de di qualunque altro debi¬ 
to fino alla fomma di lire vinticinque planet,habbia foldiao. piccioli. 

Da lire vinticinque finoà 50, foldi 24. piccioli. 
Da 50. finca 100. foldi 28. piccioli. 
Et da cento in su, fii quanta fi vogliala fomma,foldi 40. piccioli. 
Per gli Iftromenti di liuelli non affrancagli ; fe il liuello farà fino à Li 

re 25. planet in vn anno, e da quelle in giù,habbia foldi 20. piccioli. 
Et da lire 25. in sii,quanta farà la fomma,foldi 60 piccioli. 
Per gli Iftromenti di locationi ; fe l’afitto armale farà di lire 50. e da 

quelle in giù} foldi 20. piccioli. 
Da cinquanta fino à cento,foldi 40. piccioli. 
Et da cento in fu,foldi 4. piccioli per ogni cento ; in modo però , che 

non ecceda la fomma di lire fei piccioli in tutto. 
Per riftromento di manentia, foldi 40. piccioli. 

# Perl’Iftromento di procura generale fi ofieruila fopraferitta limita- 
tione efprefta nelli Nodari del Banco Ciuile. 

Per riftromento di Sindicato alle caufe, & alle liti, foldi 24. piccioli . 
Se farà generale alli negotij, foldi 40. piccioli. 
Per i compromefsi fi offerui la fopraferitta limitatione nelli Nodari 

del Banco Ciuile per il rogito, & per l’eftratione. 
Et fimilmente per la fentenza, ratificatone, & altre come di fopra è 

ftato taflàto. 
Et i Nodari non pollano in qualunque modo hauer, ò confeguir da 

alcuna delle parti cofa veruna oltre le tafte fopra limitate fotto le pene 
immediatamente dipriuation d’officio del Notariato per quatroanni, 
& direftituir in quadruplo à quello,dal quale hauelfe pigliato, & anco 
in pena di tutti i danni, & delle fpefe. 

Capitolo chiamato nelli Capitoli di fopra al numero. L X X VI. 

Alenarle fpéfe eccefsiue , che per tutti iMiniftrali fi fanno con 
grandissimo detrimento de’ poueri, lequali fpefsifsimo eccedono 

la fomma del Capitale; inuiolabilmente giudichiamo douerfi ftatuire , 
che vn folo Miniftrale della Communità, & il Caualliero del Signor Ca- 
pitanionelle caufe fpettanti al fuo officio, eccetto che nelle caufe mere 
Criminali limitate nel Statuto Criminale; ò veramente, che ilContefta- 
bile del Signor Podeftà nelle caufe Ciuili; i quali bora fono, & faranno 

di tempo 
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di tépoin tempo; ouero vn miniftralefolo con vn altro folo Minerale,» 
quando i foprafcritti Caualliero, òConteftabile non fi pofiono hauere» 
fiino tenuti, debbano & poflano pignorar ciafcheduno; et in qualunque 
luogo ; et per qual fi voglia caufa, ò fomma, hauuta prima licenza in 
fcricto, et non in altro modo,per gli preti; infrafcritti, et non più dalli 
debitori, Torto pena di Lire tre planet per cadauno , et per cadauna 
volta; et della priuation dell’officio, & di risarcir i danni, le fpefe, & 
interefsi à quello, dal quale haueranno di più riceuuto. Et che non pof- 
fano pigliar cofa alcuna dalli creditori per vigor de’patti, di proni effe , 
ò donarioni, ò in qual fi voglia altro modo ; fotto le pene predette, &dt 
reftituir in doppio ;& tutti! patti, donationi,& tutte le altre cofe fiino 
immediatamente nulle . 

Dichiarando Tempre; che gli infrafcricti- pagamenti fi Tacciano tanto 
fe 1 detti pegni, Tequeftri, intromifsioni, ò efiecutioni ; ouero perTonali 
retentioni fi facéfiero di mandato del Signor Capitario, & Fodeftà , ò 
altro Giudice della Communita della Riuiera; quanto d'altra Città , 
Cartello, o luogo, donde fi voglia, in ogni è qualunque modo,& di qua¬ 
lunque iomma,Ragione, ògiuriTditrione, ò induttione in pofiefio, delle 
quali induttioni in pofiefio fi paghi, Tecondo la diftanza deTuoghi; cioè; 
Se eccederà la Tomma di lire cento planet, fi paghi, comefipaga delle 
retentioni perTonali, quando alcuni Tono condotti alle prigioni : & da 
cento lire in giù fi paghi, come fi paga; quando non Tono condotti alle 
prigioni, Perle efiecutioni poi del SereniTsimo Dominio VenetOjdelIi 
Signori Auogadori, Confoli, ProconToli,ò d’altro officio dellTndita Cit¬ 
ta di Venetia non pofiano hauere, fe non il doppio di quello , che è 
fiato tafiato per le Temenze fatte in Riuiera, & non più; &riftefibs,of- 
ferm nelle caufe de’ Dati;. 

Ovest a 
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QVESTA TASSA DE MERCEDI 
DEL CAVALLIERO 

DelJ’lir Regimento, 

Et del/i Miniftralijtanto al Criminale, quan¬ 
to al Ciuile deputati qui fu inferta; at- 

tefa la riforma di quella fatta mut¬ 
uamente fanno i 6 i cf. 

Qu&o pero aggiunto ; che oue quella nuoua non difpone, ò non dichiara» 
Jt ha dajtar alla feguente per manti riformata ; come nel Capi- 

telo c>z. Della mercede dell'imprigionare. Con le dichiara- 
tioni parimente contenute nell'altro Capitolo 94. 

2kl Salario delli MiniflralL 

Taffa delle mercedi del Cauagliero deiniIuftrifsimoReggimento della 
Rimerà, approbata dal Confeglio Generale della Magnifica 

Com munita. Sotto il di 2 3. Febraro 1619. 

FTV 

7 f 14 f. 

E R la prefentatione di ciafcun 
Reo proclamato, & per condur¬ 
lo a coftituire, in tutto. I. 7 f, pj£> 
Per la retentione di ciafcun Reo 

percafi Criminali; fe farà fatta in Salò, 
I & per tutto il fuo Territorio. L. 
\Se fuori di Salò , in qual fi voglia luogo. L. 

Balli Rei. T Per le Retentioni fatte in Palazzo perca- 
fi Criminali. * i, ^ ft 

Per le Retentioni fatte al mercato di De¬ 
fecano per trafgrefsioni in materia di 
biaue, ò altre vittuarie in giorno di 

t mercato. L. 7 f. 
; ^er °gni efperienra alla tortura di eia- 
k fcun Rea. I, j f. 

Per ogni 
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rPc*r ogni effecutione, che fari fatta in vir- 
Balla parte | tù di Cartoline di Venetia, di qual (ivo 

creditrice, ì glia officio per eflecution di Senteiv- 
qual poffa L ze, così con tra la perfona, come contra 
rimborfarfi \ gli beni, in Salò,& Terre vicine fin a mi- 
dalla debi¬ 
trice. 

rPerleeflecutioni contra piezi, ò princi- 
I Pali Per quadri falliti per qualunque 
I perfona. L. 2 fi 

Dalli Debi- / Per le pignore fatte per intereffe detta Ma 
Con, i gnifica Camera Fifcale habbia il dop- 

• pio della mercede tartara alli Miniilrali 
8 per gli pegni ordinarii,& inoltre vnfol 
1^ do per lira. 

De quali pagamenti debba dar il terzo alli 
Miniflrali, che inficine con lui faranno 
quelle effecutioni. 

rCaualcando con lTlIuftrifsimo Sign. Pro- 
Dalla Parte | editor fopra qualche differéza ad ifta- 
dimandan- V za della parte oltre le fpefe cibarie, & 
telaCaual- ^ nolIodiCauallo fuori di Salò per tut¬ 

ta laRiuiera,al giorno. Lì 6 f. cara. 
( Se in Salo, & fue.pertinentie d proprie 
b rPefe* I 

irPer gli poffefsi de' benefici) Ecclefiaftici 
I fin à Dieci mìcrlìa na*- s**^*..»„ „ 

Dalla parte. 

j Per altri poffefsi in virtù di lettere de Ma- 
giflrati di Venetia, oltre le fpefe, come 

I difopra fin d Diece miglia, 
bpa miglia dieci in su. 
Dichiarando, che fe i Beni faranno più cor¬ 

pi 5 purché fiano in vn fol Commune , 
s’intenda vn pofleifo folo, màfe faran¬ 

no in più 
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no in più Communi, tanti poflefsi fi 
intendano, quanti Communi faranno. 

Per ciafcun condannato alla Galera da 
quello Muftrifsimo Reggimento con¬ 
dottai Venetia, portando fede della 
Confegnatione. £ 

Da efier ricuperate perla Magnifica Com 
muniti ne’ beni de’ Rei, & de’ quali fia 
dato debito à i Condennati ne i Libri 
deirArmamento; acciò habbino d fer- 
uir tanto tempo di più. Et debba la 
Magnifica Communità efier reintegra¬ 
ta dalla Magnifica Camera hauuta la 
fede della Confignatione. 

f Per ciafcun Reo condotto allVltimo fup- 
J plicio. L 
! La metà i lui,&l’altra meta alli Mini- 

Dalia Mag. j ftrali, lequali fi pofiano ricuperar, vt 
Commu- fupra ne i beni de* Rei. 
nità. j 

| Per ciafcun Reo Fuftigaro , ò pollo in 
I berlina. L, 
? Da efier ricuperate!, vt fupra nei beni 
ti del Reo. 

• 15 (• 

, 70 f. 

6 f. 



TASSA DELLE MERCEDI 
DE’ MINISTRALI 

DELLA MAGNIFICA COMMVNITA’ 
della riviera 

Fatta per li Magf Sign.Deputati,& Ad¬ 
diti à ciò delegati. 

ET PRIMO PER LI DODECI DEPVTATI AL CRIMINALE. 

ABBINO dalla Magnifica Communità per 
fuo falario ciafcun di loro almefe. L 

rPer le retentioni de’ Rei condennati hab- 
] bino da i medefimi Rei come, qui fot- 
I to. 
1 Da ciafcun Reo condennato a morte , o 
| in Galera anni dieci, ouero in prigio- 
8 ne anni dieci. %L. 35 f. 
J Da ciafcun Reo condennato in Galera, ò 
l in prigione anni cinque, ò più tempo 
3 firPà anni dieci exclufiuè. L» 24 f. 
/Se faranno condennati minor tempo. L. 18 L 

Dalli condennati d pena di corda^berli- 
na, ò fuftigatione per ciafcuno. L. 6 f. 

Dalli Banditi, ò relegati da anni cinque 
in sii per ciafcun Reo. L. 30 f. 

£c dal detto tempo in giù. _ L. ao f. 
Dalli condennati in pecunia da Lire cen¬ 

to in sù. ^ L. 12, f. 
& in minor fomma fin à Lire cento. L. 6 f. 

^ per ciafcun Reo,come di fopra. L. L 
R Se an« 
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Se andaranno per far vna retentione, &che 

non fia truouato il Reo,habbino vn terzo di 
quello,che è taflato, &aflegnatoper la re¬ 
tentione da efler diuifo, come di fopra. 

Ut quelli pagamenti afpettinoà detti Mini¬ 
ftrali, oltra la mercede del Caualliero taflfa- 
tadorne di fopra. 

Per citar li teftimonij in cali Criminali,eflfendo 
condennatigli Rei in pena corporale, ò pe¬ 
cuniaria maggior di Lire cento, gazette due 
per teftimonio. 

Etne gli altri cafi vna gazetta per teftimonio. 
Li quali pagamenti ftino fatti in mano de! 

Coaggiutor ordinario,ilqual habbiai far la 
diftributioneà quelli , che faranno intraue- 
nuti alleretentioni. 

Nèfi pcfla aftringer’ alcun Reoàpagar,fe'non 
dopò feguitacontra di lui la Sentenza con- 
dennatoria. Etgli aflToIti,& relaflati pronuc, 
non fiino tenuti alli detti pagamenti. 

Perle eflecutioni di Cartoline, Souuentioni , 
quadri Falliti, & altre eflecutioni per la Ma¬ 
gnifica Camera,habbiano il terzo di quello, 
che è taflato al Caualliero, fiche la tafla del 
Caualliero comprenda ancoragli Miniftrali. 

Per le pignorationi, che faranno ad iftanza del 
Teforìero, cosi ordinario, come ftraordi- 
nario habbiano la mercede taflata alli Mj— 
niftrali Ciudi perle pìgnore ordinarie, cosi 
quanto à i Communi, come quanto à i par¬ 
ticolari. 

Per le pignore fatte ad iftanza dell’Eflator del¬ 
le condanne habbiano dalli Rei condenna- 
ti vn foldo per lira, oltra la mercede dei pe¬ 
gni ordinarij taflfata altri Miniftrali Ciudi, 

r Andando con FEccellentifeimo SignorGiudi- 
\ ce per cafi Criminali fuori di Salò, per cia- 

DalliRei. Ì fcun giorno. L. %. f. pie. 
L Insalò, &fuo Territorio, L. i. fe 
An dando in Cau alcata,vt fupra ad iftanza del- 

la parte, habbiano oltra il detto pagamen¬ 
to anco le fpefe cibarie . 

Alle taflfe 
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Alle tafle ftraordinarie fii chiamato almeno 

vno delli detti prouifionati con la merce¬ 
de,che farà taflata dalli Magnifici Deputati. 

Li cinque Miniftrali deputati al Criminale, & 
CiuilehabbinodallaMaguificaCommuni- 
tà al mefe per ciafcuno. L. Lg'f. 

Siino tenuti detti falariati portar gli Mandati, 
doueoccorrefleperferuitio della Giuftiria, 
douendoconfeguir da’Rei la mercede taf- 
fato per citar gli teftimonij. 

Parimente debbano portar tutti gli Mandati, 
che fuflero fatti ad iftanza della Magnifica 
Communità per gli Comuni, & anco li Mà- 
dati perle Moftrefenza alcun premio, faluo 
gli Màdati delle Procefsioni, per liquali pof 
fano hauer da ciafcun Commune gazette 
quatro, cioè. L0 f. 8 

Li fottoferitti pagamenti feruiranno al Conte- 
ftabile, & alli Miniftralideputati al Ciwile, 
così falariati, come non falariati. 

Portano quefti far pegni in ogni numero leua- 
ta ogni diftintione porta dal Statuto, & per 
ciafcun pegno habbino la mercede fotto— 
fcritta, di moneta picciola,cioè 

Nelli Communi di 

Limon 
Trimolignoj 
Gargnano 
Muslon ^ ' 
Tofcolano f. 
Maderno f. 
Gardòn f 
Salò f. 

ff 14 

7 
6 
4 
4 

Cacauero f. 4 pio 
Volzan f. 4 
Boarno f. 6 
Teglie ^ 
Sabbio L f. 8 
Cazzi ] 
Idro f. 11 
Hano f 12 

K % Degagna 
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Degagna 
Prouaglio 
Puuignago 
Polpenaze 
Sciano 
Moniga 
Manerba 
San Felice 
Portefe 
Raffa 
Padenghe 

l{. 8 

V. 6 

r 7 f. 8 

f 9- 

f. 
f. 

7 
f 

H* 4 

é 

-0--- q 
Maguzano J ' 

Defenzano ^ 
Riuoltella j1- 
Pozolengo 
Venzago 
Centener 
Bidizole 
Larzaga 
Carzago 
Caluazefe 
Mofcoline 
Caftrafon 
JBurago 

ìr- 
h 

Per li pegni ad inftanza de’ Datiari per qualunque Datio, 
etiamdì Sale, habbinooltrala mercede foprafcrit- 
ta, bauuto riguardo alla diftanza,anco vn foldo per 
lira della moneta , che farà il capitale. 

[\ Per le retentioni d’huomini delle Vniuerfità fatte in 
ji Salò. ^ I. 
K Fuori di Salò fin’à miglia fei. L. 
/ In luogo di maggior diftanza. L. 

(fPer le retentioni, & carcerationi di alcuno intromif- 
\ fionario , ò laudatore feguite in Salò, fé il debito 

p farà fin’alla fomma ,di Lire cinquanta planet. L. j 
td DaXirecinquanta planet insù. L. 6 
Se faranno fatte fuori di Salò in luogo dittante fin’à mi¬ 

glia fei, fia duplicatala detta mercede. Et in luogo di 
maggior diftanza fii triplicata, cioè per la fomma. 
minore,troni noue, per ìa maggiore, troni 18. 

Se farà retento,ò carcerato alcuno,per relatione di no tra 
uarfi de’fuoibenijhabbmolametà di qilo è tarato p ie 

dette 



dccteretentionidiintromiffionarij, facendo la retentio- 
ne contra gli mtromifsionarij, ò laudatori , folo in voce 
fenza carcerare, habbiano il doppio di quello è taflato 
per la pignora. 

Per pignorar i debitori di rafie date nelli Communi per 
danni dati dalle perfone,oltra la mercede taflata,come di 
fopra per pignorar, habbiano ancora vnfoldo per lira di 
quella moneta, che fari il capitale. 

Per pignorar gli altri debitori di maflaria,il mede fimo, che 
è taffato di (opra, con dichiaration però, che in niflun ca- 
io la mercede polla ecceder la metà del debito. 

Per citar, ò prefentar mandati, ò citationi habbiano la me¬ 
tà della mercede taflata per i pegni ordinarli. 

Che conforme al Statuto inCiuil, capir. 158. tutte le effe- 
cationi, così reali, come perfonali, fi portano far iti tutti 
ì giorni, eccettuate le felle di precetto della Santa Chiefa, 
ò di voto, ò confuetudine de’Communi; mentre fijnofo- 
lennizatecoll’aftencrfida opere feruili, & eccettuata la 
fettimana Santa, & quattro giorni auanti la fefta di Na¬ 
tale . Et eccetto che non fi pofla ritener in Salò, impri¬ 
mo Mercordìdi ciafcunmefe, nè iConfeglieri della Ma¬ 
gnifica Communità il giorno,che fi fà Confeglio , come 
difpongono altri Statuti. 

ì Miniftrali, che non faranno leeflecutioni nel termine di 
giorni quindeciftatuito per la parte 1570. fe faranno fa- 
lariati perdano il falario d’vn mefe, la metà delquale fi} 
applicata al creditore. Et fe non faranno falariati, fiino 
fofpefi dal fuo officio per meli fei1, allaqual fofpenfione 
non poflano derogargli Magnifici Deputati,Cotto pena di 
perder il loro falario. 

Il medefimo s’intenda per i Miniftrali, che feruono allì 
Communi . 

Sijno gli Miniftrali deputati alCiuile obligati à far la guardia 
ail’Illuftre Signor Podeftà, & portar il tapeto, ciafcuno 
la fua Settimana. 

I Confoli non permettano, che alcun Miniftrale faccia ef- 
fecutioniCiuili, fenon hauerà licenza dalli Magnifici Si¬ 
gnori Deputati, laqualnon fi darà, fe prima efsinon ha- 
nerannodatoficurtà. 

Vablicata in Confeglio Generale adì 2$. Febraro 16 j 9. 

R $ PARTE 



26% STATVTI CIVILI 

PARTE PRESA 
NHL CONSHGLIO GENERALE 

della Magnifica Communità 

della Riuiera, 

Sotto il dì 8. Giugno i 6 i y. che ag¬ 
giunge alla parte foprafcritta del 

dì 23. Febraro ió 19. 

In tende, che alcuni Minifiraliper pignorar i debitori di 
Malaria ad iftanza dell i Malfari de’ Communi fi-fanno pa- 
gar'vn foldo per lira , dando quella interpretatione allari- 
forma nuouamente fatta de’loro pagamenti , laqual mer- 
cede efifendo fiata afsegnatafolo per i pegni, che fi faran¬ 
no per debiti di accufe, ò rafie de danni dati. 

Va parte,che non pofifa alcun Miniftralenel pignorar i debitori delli 
Mafifari per altra caufa. che per rafie pigliar maggior mercede del¬ 
la tafiata alli pegni ordinarij, Etto pena di reftituir’ in doppio quan¬ 
to piglia (fé di più, & di efier priuo , & cafio dell’Officio di Mini- 
ftrale,alqualnon polla più e (Ter ammefld,fe non paflato vn’anno. 

Seguono le cofe difpofte ne) Rapitolo 76. non corrette, ET non pollano però detti Miniftrali ; Tela fomma farà picciola 
hauer, nè riceuer mercede, che ecceda la quantità del capitale ; 
nelqual cafo debbano pigliar tanto, quanto capifce il capitale 
per fu a mercede, e non più ; non oftante le cofe fopraferitte. 

Et fimo tenuti nella prima volta, ch'andaranno à pignorar qualche 
perforila, far pegno Efficiente di tutta la fomma del debito: & fe manca- 
ranno, fimo tenuti dinuouo andari pigliar pegni Efficienti fenza alcu¬ 
na altra mercede. 

Et tutti i pagamenti fopraferitti s’intendano di moneta de’ piccioli 
Veneta Et di tutti i Minifiralis’intenda; fe alcuni venefono, tantodel 
Signor Capitanio, quanto del Signor Podeftà, e d’altri Ciufdicenti nella 

Com- 



delia riviera; 
Com munita della Riuiera per pignorar per le caufe foprafcritte afe» & 
all’officio fuo fpettanti, & per qualunque caufa. 

Et àleuar le fraudi, che fi fanno per detti Mmiftrali ; fu dichiarato s 
che fe alcun Minimale,de quali di (opra è Rato detto , andaffe à pegno- 
rare: non poffa far alcun pegno, fenza la prefenza del Confole di quel¬ 

la Terra, oue farà andato per far detta pegnoratione . 
Et che tutti i pegni fatti per efsi Mimftrati debbano per quelli efier 

confegnati dell’officio del Maffarolo in termine di tré giorni ; & fótta 
pena di lire tré piccioli, con mercede però di foldi doi piccioli, per ca¬ 
daun pegno da effer fcofsi dal Maffarolo; à fpefe nondimeno delli pe¬ 
gni : & inquanto detti pegni fimo tali, che per efsinon polsino elier 
trafportati ; fiino tenuti, e debbano cònfegnar quelli nelle mani dell i 
Confoli all’habitation di quelli à fpefe delli pegni, m termine di giorni 
tre al più dadouerelTer prefentatial detto officio del Maflarolo: quali 
prefentati, fi paghi al Confole per il Creditore, ò per il Maflarolo incon¬ 
tinente per mercede di condurli al detto officio, & altrimenti non fij te¬ 
nuto lafciarli ; finche non farà à lui datafodisfattione di foldi quatro 
piccioli per cadaun pegno, oltre le fpefe della condotta . x 

Ne pollano detti Miniftrali, de’quali come di fopra , incantar a tuo 
proprio nome ; nè far incantar alcun pegno porto all’incanto fotto pe¬ 
na di Lire vinti piccioli per cadaun pegno incantato da effer applicata 
la metà alla Communità,& l’altra all’accufatore ;& in pena d efler cat- 
fato d’officio» & immantinente fii fatta effecutione contra efìo per qua¬ 
lunque Giudice della Riuiera, & fe di fubito non pagarà » fii porto pri¬ 
gione; nè d’indi efca, fe non fatto detto pagamento. . 

Et che cadaun Minerale, alqualefarà data qualche licenza in .entro 
di pignorare; ouero d’intrometter delli beni d’alcuno, ò di produrre, o 
di far produrre qualche pegno, ò qualche retentione ; òdilar qualche 
ertecutione contro alcuno, fij tenuto fubito riceuer quella,o quelle m 
pena di lire tré planet, da effer applicata la metà alla Commumta, oc 
l'altra ai Creditore; la qual pena fubito fii porta fui libro dell’Eflattore 
da effer feoffa per quello. . 

Et che niffun Miniftrafe de’Communi, ne di quadra poffa pignorare 
per leeffecutioni del Signor Podeftà, & fuo Vicario, fenon fara am- 
meffò alle cofe predette dal Confeglio Generale della Communità • 
Et le effecutioni fatte in altro modo fiino immediatamente nulle. 

2iella Mercede dell'Imprigionare. 

SE il Cauagliero del Signor Capitan io per caufa à lui, & al fuo officio 
fpettante (eccettuata la caufa meralCrimin ale,limitata nel Criminal 

Statuto: ouero il Conteftabile del Signor Podeftà per caufa parimente a 
R 4 lui>& 

£ 



2*4 STATVTI CIVILI 

i“Ìs &alJ*officio di quello fpettante ; ouero i famegli di quelli/onero r! 
.e ritteneranno alcuno nella Terra di Salò , ouer fuori di Salò 

nel Territorio di quello, e non imprigionaranno,- habbino per la det¬ 
ta retentione, per qualche debito publico, ò priuato foldi 24. piccioli . 
accurato perol’officjo:almmenti non poffano confeguircofa alcuna. 

-Et le carceraranno ; habbino ioidi 48. piccioli, & non più 
Et l’ifteir^’intenda dell'officio del Signor Vicario di Maderno. 

v,V^.nan^arann0,,ariten,erla,fUno fP?twlinente à qualche Commune 
vicmoaHa Terra,nella quale habita il Signor Capitanio,Podeftà, ò altro 
Giusdicente fino a quatro miglia,- habbino Lire quattro piccioli per det- 
5a /‘^tencJ.01t1f?e carceratione. Et fe non imprigioneranno come difopra, 
habbino foldi quaranta piccioli. * 

Etfeandarannoi ritener alcuno à qualche Commune lontano dalla 
i erra dell Othcio per miglia dieci, non feguendo carceratione, come di 
lopra; nabbino Lire tre piccioli, & fe condurranno,ò carceraranno quel¬ 
lo con retentione,& carceratione,* habbino Lire fei piccioli. 
r . andaranno à qualche Commune,che fii lontano dalla Terra del- 
lUmcio, come difopra, più di miglia dieci per tutta la Riuiera , e non 
carceraranno,-habbino per la retentione comedi fopra Lire 4. piccioli. 

Ma fe riteneranno. & carcereranno habbinoper la recentione, e car¬ 
ceratone Lire otto ptcctoli. 

Et le cofe predette habbino luogo per qualunque debito publico , è 
priuato. 

Ne in detti cafipoffa ntenerfi, ò carcerarfi alcuno s’egli fii pronto ì 
dare, & coti effetto darà pegno fofficicnte, ò idoneo intromifsionario. 

Et le anderanno à ritener alcuno in qual fi voglia luogo in Riuiera , 
per pegno non prodotto : all’hora habbino il doppio di quello, che ha,-, 
uerebbero per far ildetto pegno fidamente. 

Màfe carceraranno; habbino la mercede in tutte le cofe.come di fo¬ 
pra e fiato limitato, 

Et che per qual fi voglia carceratione, cuftodia di prigioni, & rii affa- 
t,0'1‘1/-Ciulal.I'ero del S|S; Capitanio habbia foldi 8. piccioli, & non più. 

Ne li facciano precettichiamati,Relaxeturdecarceribus;fenon nre. 
cedente la commifsione del Giufdicente, ouero il confenfo del credit, 
tore, delquale feri li a li l’atto nel libro particolare per il Malfarò del bà- 
co : in pena al contrafaciente di pagar del proprio. 

Et che fe i predetti Caualliero,6 Conteftabile,ò qualunque Minifirale 
piglierà qualche cofa di più di quello, che è fiato limitato di fopra,an¬ 
co da chi fpontaneamente dav, ouero dona : ò veramente contrafarà in¬ 
ai cuna del le cofe predette, òricuferà d’andar à carcerare; cada alla pe- 
na di L. io. planet,da effer applicate la metà alla Communità,& l’altra 
alla parte granata ; della qual pena fii pofia debitore sdì libro dell’Ek 

fattore^ 
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fattore come difopra;& credali all’accufatoreàfuo femplice giur&méto* 
In óltre i Deputati della Communità fiino tenuti,& debbanoadiftan- 

2a del creditore mandar fubito vn altro Miniftrale ad eflequir partico¬ 
larmente le cofe predette, con mercede da efler perquelli taflata,olrre 
l’ordinaria5&da efler pagata per quel Miniftrale , ilquale non hauerà 
fatte le eflecntioni come di fopra. Et ricufando, ò negligentando il fe¬ 
condo Miniftrale di eflequir (libito le cofe predette come di fopra ; fii 
à quello duplicata la pena, & la tafla foprafcritta da efler applicata, & 
fcofla, come di fopra. 

Et che ogni dinontia, ò aecufa di contrafattione delie cofe predette 
fri ammefla, & à quella fi creda co’l giuramento del grauato. 

Et fé accader^, che alcun carcerato come di fopra,fii raffermato,© fe- 
queftratoin prigione ad iftanza d’vn altro creditore; all’hora per tal fé* 
queftro, òraffermatione il Caualliero, òConteftabile,ò Miniftrale non 
pofla pigliar più, che foldidoi de’piccioli 

Del Salario delti Mìni frali. Cap. X C 1 F. 

Qui fi tralafcìala tafia attefa la fopraferita riformatione. 

PEr i quali pagamenti cadaun Miniftrale fij tenuto, & debba far le 
fopraferitte citationi,precetti, bandi, & eflecutioni ,fotto pena di 

foldi 6b.plan.per cadauna volta ad ogni Miniftrale, che ricufi di far dette 
citationi, &effecutioni; òche pigli di piu; da efler applicatila metà al¬ 
la Communità ,& l’altra à quello delqualefarà intereffejouero dal qua¬ 
le fi fari pigliato più della limitatone; &à reftituir in doppio quello, 
che di piu fi fofle pigliato. Et delle cofe predette credali al giuramen¬ 
to di qualunque condolente ; & faciali eflecution fommaria per ogni 
Giudice di ciò ricercato da cadauno, che faccia condoglienza, rimofla 
ogni eccettione,fotto pena à cadaun Giufdicente di Lire dieci planet, 
da efler applicate la metà alla Communita', et l’altra al condolente. ’ 

Nè pofla il detto Miniftrale, ò Baroaro; òalcun altra perfonaha- 
uer, nè pigliar in qual fi voglia modopagamento alcuno da teftimonij, 
©pedone citate, ouero da citarli, òricercarfi di mandato del Signor 
Capitanio, o Giudice delli Malefici;, ad hauer informatione, ò addur 
teftimonio, ò veramente per alcun i malefici], eccefsi, ò delitti; ò in altro 
modo, tanto per officio,qu-to ad iftanza d’alcunaperfona:& ciò fottole 
fopraferitte pene per cadauno* & per cadauna volti; eccetto che del de¬ 
litto di forza inquietatala,(ò moleftatiua; e di danno dato da Lire vìnti- 
cinque planet in giù : ne’ quali cali; fe alcuna delle parti vorrà far citare 
alcuni teftimonij ; pollano i detti Miniftrali pigliar per loro mercede 
come di fopra è flato taflato. 

Copia 



{opta del Capìtolo contenuto in altri formati dalli lllufirifs.Signori Sindici & ln- 
quifiton in Terra fermai Jftria,&publkatiin Salò gli 2p. Settemb. 

1620. Come dal ‘Regìflro lafciato à queJiaMag. Cam¬ 
manita appare, 

HE gli Statuti di quella Magnifica Communiti, 
cosi Criminali, comeCiuib, g]j annj paflati per 

Parte preia nel General Confeglio della Riuiera 
regolati, & reformati da due (oggetti, ì ciò dè- 
putati perognVna dellefei Quadre; per l’appro- 
batione de’ quali fotto gli 15. Giugno ifii 1 delibe 

rorono di mandar a’ piedi di Sua Serenità, & viti- 
inamente poi fiotto gli <?, del prefenre, bino termi- 

nato di far ricorfo à noi per il medefimo effetto., 
co 1 mezo delli Eccellenti Signori Bartolomeo Baruccio Sindico, Stefa- 
no PaJ;e>p?oIo Locatello, Antonio Prandino,Fidentio Dugazzi, Mi- 

&rD Francefco Arrighi; acciò con l’auttorità,che teniamo 
dall Eccellentifsimo Senato, fenz’altra fpefa, òdilatione di tempo, fii- 
no confermati : Da noi veduti diligentemente, eflendo in conformità 
celli Statuti Vecchi; non contenendo alcun publico pregiudicìo & ri¬ 

legando Tempre gli Decreti, & Parti dell’EccelIentifsimo Senato ;le- 
quajr douranno Tempre effier inuiolabilmente effiequite, & à quelle ef- 

, Sta.tu" Tottopofti; gli approbiamojCome Hanno, & giacciono per la 
foro intiera e/Tecutione. r 

Lunardo Moro Sindico, A uog. & inquif.&c. 
• -S-' _ • ■ ; - 

Marco Zuftignan Sindico,Auog& Inqu.&c. 

Gio.Francefco Pauluzzi Secret 
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In Confilio Magnif. DD Synd. &Dep legi. 
timè Congregato fub die 26. Auguf. 

1^2(7.infrafcriptis exiftentibus, 
videlicet. 

Excellen.D.Laurentio Lancetta de Materno 
Syndico. 

Excel!, D. Palio Pace de Volzano- 
D. Bono Nicolofio de Gargnano. 
D Francefco BerfaninodeTufculano. 
D- Horatio Fantono de Bedizolis • 
D. Dominico de Speciarijs de Hydro. 
D. Bernardino Comincilo de S Felice. 

Ordinatum fuit imprimi debere StatutaCi 
uilia,&Criminalia Magnifica: Commu- 
nitatis Riperiae nouiter traduca in lin- 
guam vulgarem, in executione partiuin 
Magnifici Generalis Confili) diei 17 Iu- 
nij, & 24-Augufti-1626' 

Hieronymus Barzonus Cancell. 



PARTE PRESA 
NEL GENERAL CONSEGLIO 

della Magnifica Communità 
della Riuiera. 

Et confirmata nellìircollegio, con auto¬ 
rità deirEcceir°Senato.! 

Appar lettere Ducali,fottoli 7. Nouembrio, M. DC. xtUI. 

M A R C V S A N T O N I V S 

M E M M O. 

Dei Grafia, Dux Venetiarum, die. 

NiVERSIS, ftfingulis Re&oribus, & Reprefen-' 
wntibusnoftris quibufcunque, & prasfertim Re- 

^USnr,X12v Pro m fori^odij , &Capitane© 
Riperi* Brixienfis, corumque Miniftris, & 0ffi- 
ciahbus pradentibus, & futuris ad quos fise no¬ 

stra? peruenermt, & earum executio fpe&at . vel 
P ri re Poteric* Significamus hodie in Confili© 

noitroRogatorum capcam fuifle partem tencris 

'(„,<«■' nell, f.pplg.S'^'gg 

Dottore Nonno della fidehfsjwa Communità delta Riuiera noftra di 

le r°fpoftqehoraCwfOPra ^ VÌm con^Uato al,a Signoria Noftra nel 
ie rilpoite hora lecce; fimo per auttorrtidt quello Confetto confirmate 

& approdacele due pare! prete nel Confeglio clefia Commum a T vnl 
forco 1,8 di Febraro, & falera forco li .5. d’Aprile primamenteZ. 
fan, nelle quali comprendendo anco il Commuti di Maderno vien deli- 

beraco, che deile dueSencenze conforme nelle caufe Ciudi fin’allafom- 

l'ai'fi^'n-q'rp# cenco di lire tré planerei perducaco,non fij lecito appel- 
laifi, n.a reftino ledette dueSencenze conformi inappellabili, come iti 

dette 
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dette deliberatici» ; Rimanendo perciò,con l’auttorità diquefloCon- 
feolio ftatuito,che quàdo faranno fiate ottenute effe due Sentenzecon¬ 
fo?,™, come di fopra; cioè la prima à Salo, onero a Madera? dalli Giu¬ 
dei Primati},* la feconda di laudo in appellatane auanti gl. Rettori di 
Brefcia ò fra auanti il Proueditor di Salò in quelle , che a Ini apparten¬ 
gono' non fi poffa più appellare dalle dette due Sentenze conformi ; ma 
s’intenda diffinitiuamente Tentennato nelle caufe Ciudi fino alla fom- 
madi ducati cento,come è predetto, & come fi contien nelle Parti pre- 
fe nel Confeglio dieffa Communicà di Salò del di 8, Febraro, & del di 
ié, d’Aprile fopranominate,&c. 

TENOR SVPPLICATI ONI S 

de Q v a fit mentio. 

SERENISSIMO PRENCIPE. 
A Pouera, & fidelifsima Communità dellaRiuiera, della 
Serenità Voftra, vedendo, & confiderando li molti difpen- 
dij,che fi fanno da litiganti nelle caufe Ciudi, & gli danni 
che feguono all’vniuerfale, & al particolare ; quando^ elsi 
Litiganti non contenti d’hauer vdita la Sentenza iui a Sa¬ 
lò ,ò fii à Maderno dalli Giudici Primarii, &ponnappeU 

latìone auanti gli llluftrifsimi Signori Rettori diBrefcia laudata , olii 
auanti il Clarifsimo signor Proueditor di Salò ; ardifcono per non fg- 
disfare, òtirar piùinlongo iloro debiti con altra appellatione ridurle 
qui à Venetia; Onde nenafce il più delle volte per le grauifpefe, che 
occorrono farli, quali eccedono anco il capitale ; che li Poueri fono ne- 
cefsitati abbandonarle loro ragioni, dopò l’hauer hauuto due senten¬ 
ze conformi à loro fàuore: onde defiderofa proueder a tali ditoni im , 
& difpendii quella prendendo l’effempio dalli altri luoghi, & Citta , 
ou*e perle loro Leggi, e Statuti viendifpofto, che da dueSentenzecon- 
formi più non li poffa appellare, mà di quelle ne fortifca la loro effecu- 
tione ; Hà prefa parte nel General fuo Confeglio, lvna folto li 8-Fe¬ 
braro, ■& l’altra folto il dì 16. Aprile profsimi paffati ; deliberando , 
che nelle caufe Ciudi fino allafomma de ducati cento da due Sentenze, 
che faranno feguite conformi, non li pofsi più appellare ; ma s intenda 
diffinitiuamente fententiato, & come in quelle; ; Quelle due paKMW- 
ra vengono portate da me Giouanni Calcinelli Nontio fuo a pie i e 

Serenità Voftra ; Supplicandola genufkffo,per: lainmolabil ofleruanza, 

fi degni confirmarle > Gratie &c. ^ ^ ^ 



27° statvti civiu 

1^14* Adi 28. Giugno. 

C e ben infornati de^e coll ilfeffrconten^8''-» ettOT'di Brefcia, 
nominate, dicano la loro opinione con eiuram-nt’ V' ? lePam "i ella 
«nan propria, fecondo la forma delle Leppi • to’e£ottofcr|ttionedi 
riporta del luogo, enome de!fopp|jCanfeScnnF,‘celidofar notafopra la 
^3, con la man/ione, directiua d SuaSereniri • vna^0Pracoperta figilla- 

uallaro, ò altra perfonapublica.^’iftefoofaccìailProneditór'cbSa^ò^&c* 

CONSEGLIERI. 
D- Stefano Viario, 
D* Nicolò Vendramin , 
£>• Geronimo Soranzo,K.r 

D. Francefco Correr. 
D. Filippo Bembo. 

Tenor partium de quibus fupra fìr mentio; 

I* Generali Confino Magn. Commutati; -Riperi*diti g vehrua •• , 
mterextern exeatparsInfrafiriptaJrout itt llb^ l6l*t 

mentorum. fol, tergo, 

V uili, giudicaTe°daHi ltlntó Sfo^ori CiudiV^C*11-1?°j"e,le Caufe Ci* 
quali dopò lì riducono da litiganti in a^n.u^CUU ‘di ^nefla R’uie- 

Signon Rettori di Brefcia,& de li per nnPf i eauaf1S1' iHuftcifs. 
Signori Auditori Noni in Venecia-OnniT- tjoneauanti gli lliuftrifs, 
1. caufe fatte, trapanano aSi?&VP™^voIttlefpe/eperM. 

quelle, cosi graui foefe • Conuien i’’r,n,i^Ue aBe volrc per 
uerhauutala fentenzaàfuo fauore oul "ettl?b.fiancfonarlì,dopòI’ha- 
non haueril modo di litigare i Venezia’dolile 1 Iaud,° ^ Bre(’cia, per 
ghe,& elìraordinarie- Alche vnlen!? ' d!‘C Conuien far fpefe, & lon¬ 
trati ; Mettono parte, che perl’aulenrou.ede‘eg1» Magnifici Sign. De- 

fomma de ducati cento.da Ine tré pian «Ver d8”' cafo’& ,caufa fino alla 
fonafarannoottenute leduefentenzernV du.cat°> chf daalcuna per- 
fia piu oltre luogo d’appellar W c,°,formi qu'. & a Brefcia, non vi 
tentiato, lì che in dette caufetnon fi rWTS ,'-1!:enda dddnitlua'nente fen- 
formi fìinoedequite in qVl mod0 Ihe dVr & cdedll^on- 

-appellacionelaudatofordftato^t^cSSSSqtS 
te,effendo 
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te, emendo prefa, nè fii procurati la confirmatione, & il placeat dafua 
Serenità, co’l mezzo del Spettabil Signor Nontio in Venetia ; pero a 
chi piace,&c. Etfafta contradiftione per Excell. D. Sindicum prò de¬ 
bito,&c, balottata Exegit prò 14. contri 4. capta,&c. 

In Confilio Generali Mago- Communitatis 
fupradide diei 16. Apnlis i 14' in libro 
ordinamentorum folio i yz. tergo, inter 
cantera ; extat, vt infra, videlicet. 

Sfendofi prefa Parte nel MagnificoGeneralCotifeglio dì 8. 
Febraro profsimo paflato, di (applicar in nome di quelta 
Patria à fua Serenità, che per rauuenire in ogni cafo, & 
caufa fin’alla fomma de ducati cento da lire tré planet per 
ducato, che da alcuna perfona faranno ottenute due Sen¬ 
tenze conformi, cioè, à Salò, & à Brefcia, non vi fii piu ol¬ 

tre luogo d’appellatione, & come indetta Parte, alla qual &c. Perciò 
attefa l’iftanza fatta forco li ip. detto a’Magnifici Sign. Deputati Pre- 
ceffori per parte del Spettabil Commuti di Maderno ; Va parte poita 
per li Magnifici Signori Deputati, chenell’iftelTa fuppxicafii ìnclufe 
anco le caufe del Spett. Vicariato di Maderno predetto ; A chi piace 
&c. & fada contradidione per Excell. D. Syndicum,&c. ballottata * 
capta fiiic, nani exegit prò30. contra 5. capta,&c. 

lofeph. Marzarius Cancellarius Magnifica Communitatis Riperìae , 
Exemplauit, Subfcripfit, & figillauit. 

Quare audoritate fupradidi Confilii, mandamus vobis omnibus, ve 
fupraferipta omnia obferuetis, & ab omnibus inuiolabiliter obferua- 
ri, vbi opus fuerit Regiftrari, praefentatique reftitui faciatis,&c. 

Data in 7S{oflro Ducali Valatio die y.^cuemb. Indizione xiii. M. 2)C, X1F\ 

Andreas Suriano Secretarius,&c. 

XKlKiil 
Die 19. 



STATVTI CIVILI 

Die ip. Menfis T^ouembris. 1614. 

Magnifica Comnfnnitatis Riperià pr*dtà* DeSj,0“°nUm S‘-ndlcu“ 
^uibus vifis «equiiufiit, ^giftnSr^CZ1 ; 

Stephamis lomneìlus Coati. Origini matti 
“ 1 ‘ 

2>/V24• rH$uembris 1614. 

s-lSsssìissi-"»1'"1 

Locus 
figilli 

S.Marci» 
BJafius Galeardus Gancell. 

Pratoriae Brixiae Not. 

Julius Tertolottus gancell. fuprafcrip» 

tJWagmfiae Communitatìs RJperia, 

M ■ . , - 
r ‘*jì. " -, V ' ‘ . ' 

Il Fine delli Statuti Ciuili • 

DECRETI 



ii: 

m- 

DECRETI, OVÈR DECISIONI 
Dell’EccelI. Senato per la Magn.Com- 

munita della Riuiera,in materia 
del Datio della Stadera di 

Verona. 

LÉONARDVSLAVREDANVS 
Dei gratia Dux Venetiarunv&c. 

O B f L I B V S, & Sapientibus viris Andrea» Ma¬ 
gno de fuo mandato Poteftati, & DanieleRhene- 
rio Capitaneo Verona;, &fuccefforibusfuisfide- 
libusdile<ftis falutem , & dile&ionis afife&um. Si- 
gnificamus vobis. quodhodie in Collegio trigin- 
ta Nobiliumnoftrorum exConfilio rogatorum,& 
additionisDeputatorum ad expeditionemeaufag 
infraferipta; ex Decreto eiufdem Senatus noftri 
diei 2 5.Sepcembris,&p Nouembrisproximè pr|- 

teritorum captafuit Pars tenoris infraferipti, videlicet. 
Hauendo intefo quello Collegio dalli Oratori delli fidelifsimi noftri 

della Riuiera di Salò ilgrauame loro, sì perl’QfficialpoftoàDefenzati 
per li Rettori noftri di Verona, per caufa del Dado della Stadella di 
quella Città, come edam per li molti impedimenti, danni ,& moleftie 
à quelli fatte per li Cuftodi del lago di Garda per caufa del predetta 
Datio, contra la forma delliPriuilegij, Concefsion,& Dichiaration, 
per il Dominio noftroà quelli concefsi per gli benemeritifuoi. Etetiatn 
ha intefo effo Collegio la rifpofta delli Auuocati Fifcali, per le ragioni 
del detto Datio,con lefcritture àtal caufa pertinenti. L’èconueniente 
ìrnrno neceftariopiù non intertener gli Oratori prefati, liquali per tal 
caufa fono Rati più meli in quella noltra Città, con grande fpefa,danni, 
&interelfe delli prenominati fedelifsimi noftri. Mà quelli taliterifpe- 
dir, che ddl’amor,&beneuolenza della Signoria noftraverfo loro pofsi- 
no reftar ben contenti, &fodisfatti, non folum in approbando, &con- 
fìrmando i Priuilegij, Concefs'/on,e Declaration à quelli fatte per gli be¬ 
nemeriti fuoi ; verum etiam per dimoftrarli quanto la fede, obferuantia, 
& opere di qudli in ognitempo fatte, & precipue in quefta vltimaprof* 

S finaa 
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fi ma guerra, al la Signoria noftra fiafiata grata ; & per bono etiam.exem- 
pio alli altri fudditft noftri, accioche eognofcano della fede ,& buone 
opere loro verfo il Stato noftro,Ia Signorianòftraprefata non gli cfifer 
ingrata. Et però l’anderàParte, 

Che tutti i Priuilegij,Concefsion , Confirmation ,& Declaration di 
quelli fatte per i Con fe gl inoli ri alli fedel ifsimi fudditi nollri delia Ri¬ 
meradi Salò, fijnoetiamper auttoritàdi quello Collegio confirmati, 
approbati,& laudati,-Sia quoque prefo,ftatuido.&deliberado;cherOf 
ficial pollo per li Rettori nollfi di Verona perii Datio della Stadella 
di quella Cittade à Defenzano, luogo della detta Riuiera, fia totaliter 
ammodo, &licentiato tanquam male ,& indebite pollo contra formam 
Concèfsionum, &Priuìlegiorum delli predetti fedeli nollri : ncqueam- 
plius in futurum pofsi elfet pollo alcun’altro limile Officiai per nome 
d’aìcun Datio di Cittade , ouer Territorio in alcun luogo della detta Ri¬ 
uiera,- fineexpreffalicentia, & deliberation del Confeglionollrode Pre- 
gadi. Et hoc prò debita obferuantia delli Priuilegij, & Concefsion pre¬ 
dette; & precipue di quello de^dì 1p.Decembr.1440. Per ilqual expref- 
fo verboè fiato concedo adefsi fedeli nollri,che in alcun fuo luogo del¬ 
la Riuiera non gli farà pollo Officiale per conto d’alcun Datio di Citta¬ 
de, fiue Territorio, come à quello Collegio è fiato letto, & dichiarito. 
Remanentibus quibufcumquelitteris della Signoria noftra; & alijs om¬ 
nibus à queilaParte, & deliberation contrauenientibus cafsis, nullis, & 
reuocatis,- tamquam lìfcripta?, & faòta? non fuiffent. 

Etvtde medio tollatur omniscaufa controuerfia?,l3qual potelfe ac¬ 
cader à li prefati fedeli nollri per caufa del Dado predetto della Sca- 
della di Verona , perle robbe, & mercantie delli prefati fedelifsimino- 
ftri, lequali faranno condotte per il lago nollro di Garda, fia prefo, fta- 
tuito, dichiarito , & deliberato per auttorità di quello Collegio, 

Che gli habitanti in gli luoghi della Riuiera noftra di Salò ; liquali fo- 
ftiene le angarie, grauezze, & fattioni con detti luoghi, pofsino le loro 
robbe, & mercantie, così nafciute in la predetta Riuiera, come d’altre, 
che di Tua propria ragion fiino, &non de alieni; intendendo alieni ef- 
fer quelli, chenon fonodi detta Riuiera, condur& far condur peril pre¬ 
detto Lago ad qusecumque loca della detta Riuiera,* tam fuperiora, 
quàm inferiora , & de loco ad locum diquella ad eorum beneplacitum, 
finealiquafolutione Datij Statere Verona?. 

Et fimiliter pofsino detti fedeli nollri condur, & far condur dette fue 
robbe, & mercantie per il prefato Lago àRiua, Torbole, & ad partes 
Tridentinas fuperioreslocis prsedi&is, fine aliqua prsedi&i Datij folu- 
tione,- necnon ab iplìs partibusTridentinis, Ripa?, & Torbole pofsino 
condur, & far condur per eliolago ogni qualità dì robbe, & mercantie 
di fua propria ragione, & non d’altri ; ve fupra di&urn rii, ad loca delia 
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2?f 

Riuiera tam fuperiora, quàm inferirà, & de loco ad locum ad eorum 
beneplacitum, fiue^folutioneDatijprardi&idellaStadella. 

Lequali Tue robbe così condotte per detto Lago pofsino vender, (te 
alienar per totum territorium della Riuiera di Salò, & per totum terri- 
torium Brixienfe quìbufcumque perfonis ; così delli predetti territori), 
come d’alieni, fine folutione Datij prefati della Stadera. Sed folum hab 
bino à pagar quelli le trazeranno li Datij della detta Riuiera,& delTer- 
ritorio Brefciano, della intrata, & dell’vfcita; prout & quemadmodum 
facciano,& far potriano detti fudditì noftri di tutte altre fuerobbe, & 
mercantie,* lequali per il Lago detto non fuflero fiate condotte.Exceptis 
tamen illis rebus, & mercantijs, lequali per le leggi noftrefeconuenif- 
fero conduràqueftanoftra Città di Venetia, & nonaltroue. 

Et prardi&aomnia far pofsino li predetti fedeli fudditì noftri delia 
Riuiera, vigore, & au&oritate fuorum Priuilegiorum, Concefsiontim , 
& Declarationum à loro fatte, & concede per gli Configli noftri ob eo¬ 
rum fidem,& merita. ...... 

Hoc addito, & exprefse declarato ,che alcuno delli predetti fudditì 
fedeli noftri della Riuiera, non pofsino in alcuna forte, qualitade, & 
quantitade di robbe ,& mercantie hauer compagnia, commercio,aut 
aliqua alia intelligentia,- lequali robbe, & mercantie fofferoftate con¬ 
dotte per il detto lago, con alcun foraftiero, intendendo foraftiero ca¬ 
dauno, chenon folle della Riuiera dìSalò,priuilegiato vt fupra , nifi 
per dette robbe, & mercantie voleflero, & con effetto pagafleroil Da- 
tio noftro della Stadera. 

Et fe'l farà contrafatto, cadano gli contrafacienti ad pcenam contra- 
banni, videlicet di pagar il Dado, & doppio Dado della Stadera di Ve¬ 
rona di tutte quelle robbe, & mercantie fuperius in lo predetto cafo di 
chiarite. Le qual tutte robbe, fiue mercantie fe quelle faranno ritroua- 
te, & fe non faranno ritrouate, il valor di quelle fij perfo.Dellequal rob¬ 
be il terzo fij delli inuentori,che Thaueranno ritrouate , fiue deli’accu- 
fador,per ilqual s’hauerà hauuto la verità ;ilqual fiatenuto di creden¬ 
za : Vn terzo delli Datiari noftri del Datio della Stadera : &vn terzo dei¬ 
li Rettori noftri di Verona, & Proueditori noftri di Salò,-alliquali pri¬ 
mo farà fatta la confcientia , & hauerà fatta la fencentia, con la eflecu- 
don di quella. Etinfuper gli predetti contrafacienti fiinq priuatiper 
annidieci di tutti li priuilegii,concefsioni,&declarationi predette» 
Et fiino tenuti per tutte fue robbe,che in detto tempo faranno con¬ 
dotte per il lago fopranominato, pagar il detto Datio della Stadera. Del- 
lequali pene, & diciafcunadi quelle, non li pofsi effer fatta grada,don, 
remifsion,declaration ,&recompenfation, nifi per Parte pofta nel Con- 
feglio noftro de’ Pregiteli per fei Confeglieri, tre Capi di quaranta, per 
tutti gli Sauij del Collegio di vna, & l’altra mano;laqual Parte non s in-* 
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tenda prefa, fe la non haneri hauuto li tré quarti delle ballotte di quel 
Confeglio congregato al numero di C L. in fufo. Et fii publicata la 

ge«iam Etnr P” Vero!la > & Salò ad omnium incelli, 
gentiam. Et il Capitolo del cafo excepcuado, fuperius dechiarito , fiì 

mia°n tUUI 11’nca.nti (er faranno dei Dacio noftro della Stadera di Ve, 
'°' 5uare auftoritate fuprafcnpta mandamus vobis.vt fupraferiptam 
pattern,&omnia in ea contenta obferuetis, & ab omnibus imuolabiliter 

fn d^l'arA ue d.!bea',s: Sciences has noftras ad fuccefforù memoria 
in di&is Caneellarijs veflns regiftrari, & regiflratas pr®fentanti reftitm! 

MDrxvn7DUCallPal3t'° dle 15‘ Decembr’SIndi<aione fettima. 

„ ,^°bi!ib“s’ & Sapientibus viris Andre® Magno Potcftati, & Danifu 
RhenenoCapjtaneo Verona, A-fuccefforìbusiuis. Prsfentat® di* Lun® 

^ranuarij. 151P» Regiflracac in regiftro membranfo in Cancell, Mae. 
D. Poteftatis Verona?, m carte 45. & partim 46. 6 

Item regiftrata?in regiftro membraneo in Camera Fifcali Verona? , in 

d kr2'mCrhoat°/ub^Ie.28,ranuariÌ M*D- XVI. more Veneto, 
ublicata* ruere iuprafcripts Littera? die 11. Ianuarij. M.D. XIX. de 

mane per Lucana Tubicinem, prius fono Tuba? pra?miffo , fuper platea 
Dominorum, & ad capitellum aliante populi multitudirie, legente me 
Francifco Landò Notario Cancellane 5 

Ego Venerìusfiliusfier Guarientis Notarijde Panzanis Notarius, & 
Coadiutor jn Cancellarla Magnifici Domini Poteftatis Verona , exem- 
plum ìllarum litterarum manu alienafatìiua ,cum alio earum exemplo 
regiftrato mregiftro prsdifto membraneo Cancellati® pr®ditì® in care. 

tri * Wvfsatnr7USUltatr &„qi"a lncu?ni««colare,‘ideo mefubfcri- pn, cc figlilo Sanai Marci figillauiinfide&c. 

■r^emPllim ex resiftr0 litterarum Cancellar!® Magn. DominiPotefta- 
tis Verona?, m carta? 30. 

RECTQRES BRIXIAE. 

IN eflecution di lettere delia Uluftrifsima Ducal Signoria noftra di Ve 
netia,&c. di 15. Decembrio profsimo paffato, nellequali per Parte 

prefa fono fiati confirmari i Priuilegij, concefsion, confirmation, & di- 
chiaration delli fidelifsimi fudditi della Riuiera di Salò,&rtem ftatui- 
t°, & deliberato inter estera gli habitati in li luoghi di detta Riuiera,che 
loftegono le angane,grauezze, e fattioni con detti luoghi, pofsino le lor 
robbe, & mercantie,cosinafciuteindetta Riuiera,conriede altre, che di 
iua pro-pria ragion fiino3&non de alieni, intendendo alieni, quefli, che 
non fono di detta Riuiera, condur, & farcondurper il Lago di Garda à 
cadauno luogo di detta Riuiera, cofi fuperiori, come inferiori , & de 
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luogoi luogo di quella ad ogni beneplacito di quelli di detta Riuiera» 
lenza alcun pagamento del Datio dellaStadera di Verona, & fimiliter à 
Rina, TorboIe,& alle parti Tridentine fuperiore à iluoghi predetti len¬ 
za pagamento del Datio predetto. Nec non da quelle parti Tridenti¬ 
ne, Riua, & Torbole per il detto Lago, ogni qualità di robbe, & mer- 
cantie di fua propria ragione,et non di altri, come è dette di Copra,à i luo 
ghi della Riuiera,cosìfuperiori, come inferiori,et da luogo àluogo, à 
ogni fuo beneplacito fenza.pagamento di detto Datio della Stadera. Le- 
qualfue robbe, così condotte per il Lago predetto polsi vender, et alie¬ 
nar per tutto il Territorio della Riuiera di Salò,et perii Territorio Bref- 
fano à cadauna perfona, così deìli detti Territorij, come di alieni, lenza 
pagamento di detto Datio,màfolamentehabbinoà pagar quelli gli tra¬ 
meranno li Datij della detta Riuiera, et del Territorio Brelfano della in¬ 
ulta, et vlcita, come fariano, et farpotriano detti fuddici di tutte altre 
lue robbe,et mercantie,lequal per il Lago predetto non fodero Rate co¬ 
dette. Excepto tamen, quelle robbe, et mercantie,lequal perle leggi lì 
conuenifiero condur à Venetia,et nò altroue;Con quella dichiaratione, 
che alcuno delli predetti fudditi della Riuiera,non polsino di alcuna for¬ 
te, qualità, e quantità di robbe, & mercantie hauer compagnia, com¬ 
mercio,© intelligenza alcuna,lequal robbe, ò mercantie,follerò (late cò- 
dotteper il detto Lago,con alcuno foralliero, intendendo foralliero, ca¬ 
dauno che non folle della Riuiera di Salò, priuilegiato vtfupra; Nifi per 
dette robbe,& mercantie volellero, ò con effetto pagaffero il Datio della 
Stadera,&fefarà contraiamoli contrafacienti cadano alla pena del con¬ 
trabando di pagar, videlicet il Datio, e dopio Datio della Stadera di Ve¬ 
rona,di tutte quelle robbe,& mercantie,fuperius in lo predetto calo di¬ 
chiarite,* lequale lì faranno ritrouate,& non ritrouate , il valor di quelle 
lìi perfo,& il terzo lìi delli inuentori,ouer accufadori,perliquali,fì haue- 
rà hauuto la verità,& faranno tenuti di credenza, vno terzo delli Datiari 
del Datio della Stadera,& vn terzo delli Rettori di Verona,& Prouedito- 
ri di Salò,alliquali primo farà fatta la confidenza,& hauerà fatta la fen- 
tenza có la ellecutione di quella,&c. vt in dette lettere lì cótiene.Cómet- 
temoà voiD.Capit.del Lago,che permettati i predetti fudditi della Ri-* 
uiera códur,&far còdur per dettoLagoàgliluoghi dichiariti vtfupra,le 
lue robbe, & mercantie, così nafcìute in detta Riuiera,come d’altre, che 
di fua propria ragione fiino, & non de alieni, & in tutto, & per tutto co¬ 
me di fopra; & in dette lettere lì contiene; In quorum teftimonium pra> 
fentes fieriiufsimus, & figilli S. Marci imprelf. muniri. 

Verona dìe XI. lanuarij zJM * D. XIX. 

Bernardinus de TrMis CanceUarius. 

Exemplum ex regiflro fupraferipto in car. $ i. 



278 

KECTORES V E R O N ÀE. 

PErche ne è (lato efpofloper parte deili fidelifsimi fudditi della Rime 
ra di Salò,che per le fue robbe , &mercantie, così nafciute in detta 

Riuiera,come d’altre, che di fua propria ragion fiino condotte, & fatte 
condur per il Lago di Garda, à gli luoghi di detta Riuiera,cosi di fopra, 
come di fotto,& di luogo, a luogo, gli habbi retenuto pegni, & fatto dar 
piezaria fina fard dichiarito,fi fe doueua pagar Datio,ò nò,&perche per 
lettere Ducali de' j 5. Decembrio profsimo palfato fono fiati confirmad 
gli ioroPriuilegij,&cócelsione,& dichiarito,che gli habitanti in gli luo¬ 
ghi di detta Riuiera di Salò, che foflégonoangarie,grauezze, & fattioni 
con detti luoghi pofsinoleloro robbe, éc mercantie,così nafciute in det¬ 
ta Riuiera, come di altre, che di fua propria ragion fiino, & non di alieni ; 
intendendo alieni quelli,che non fono di demRiuiera condur, & far cò- 
dur per il Lago de Garda à cadauno luogodi detta Riuiera,così fuperior, 
come inferior, & di luogo, i luogo di quella,ad ogni filo piacer, fenza al¬ 
cun pagamento di Datio della Stadera di Verona, & come piu ampia¬ 
mente in dette lettere fi contiene .-Commettemo per tenor delie prefenti 
à ti Valentin Cedulariodelli Datiari della Stadera di Verona in Malfefe- 
no,cheglipegni tolti perla cagió predetta debbi reftituirà Giouà Anto¬ 
nio deOttauianda Salò,& à qualunque altro glihauelferol affati, & pre¬ 
terea far cancellar ogni piezaria, & fegurtà data per la caufa predetta 
fenza fpefa alcuna,&dettero nò debbi aflrenzer gli predetti perle cau- 
fe dette ad alcuno pagamento , nè impedirli in conto alcuno, ima o 
obferuar quanto è commeflo per dette lettere , in quorum fidern praffen- 
tes fieri iufsimus, & figlili Santi Marci imprefsione muniri. 

Verona die 11 . lanuarij. 7vL. 2). XIX. 

Bernardinus de Tratis Cancellarius Magri* Z>. Toteftatis. 

Exemplum ab anteferipto J\egiflroin car. j 1. 

RECTOR-ES V E R O N AE. 

E Stato deliberatOjCome per lettere Ducali de’ 15. Decembrio profsi- 
mò paffato appare,che l’Official pollo per gli Magnifici Rettori di 

Verona per il Datio della Stadera di Defenzano , luogo della Riuiera di 
Salòli totalmente am mollo, & licentiato, come male,& indebite pollo, 
contrala forma delle concefsion, & Priuilegijdelli fidelifsimi fudditi di 
detta Riuiera, nè più per rauuenirpuofsieffer pollo alcuno altrofimile 
Officialepernomedialcuao Datio diCittade, otierTerritorio in alcun 
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luogo di detta Riuiera fenza efpreffalicentia, et deliberation dell'Eccell, 
Confeglio di Pregadi, et quefto per debita obferuanza delli Priuilegij, et 
concefsion predettele, vtin didis litteris. Imperò efiequendo quanto 
in quelle fi contiene,cómandemo a. ti Gio Battifta di Contri Officiai per 
il Datio della Stadera deputato al detto luogo di Defenzan,che tu debbi 
de lì leuarti,etpiù non impedirti in tai’Officio,& fe per ti fufie tolto,ò pe 
gni,ò Piezaria da alcuni di detta Riuiera, per cagio di effer pagato Datio 
di robbe,& mercantie,per lequali non fe deuono pagar per virtù di dette 
lettere,refluirai,i pegni, & le piezarie,farai cancellar talmente,che len¬ 
za alcuna fpefa nefluno de ti fe pofsi lamentar . In quorum fidem 

Verona dìe i1. Ianuarij iSM- D. XIX. 

Vernar dim s de Tratti Canceìlarius Mag. D. rPoteBatti* 

M D. XIX. die XI. Ianuarij Retulit Chriftoforus Angeli Viator Com« 
munis Veronae inftanti die dedilfe firniiem Copiarci Ioanni Baptiftaelu- 
praferipto perfonaliterrepertofuper plateis, eiquepraecipiffe, vt in ea,. 

Prasfentib lacobo Barberio de SandoFetro Incarnano, & Finetto de 
Iabantis de Sando Vito. 

Per me Venerili m Panzanum Not.Cancell. Mag.D. Poteflatis Verona 

exemplata,& autentici in fidem. 
Idem Venerius contrafcriptus Aufcultaui fuprafcriptaslìtteras , Tcu 

mandata cum authenticis fuis in fidem me fubfcripfi,& figillaui, &c. 
Exenìplum ab alioexemplo de manu fierFranafci Magni NotanjCa- 

merse Fifcalis Verona coadiutori^ figillato cum figillo Santi Marcì, tc 
fubfcripto fub tenoreJnfrafcripto* 

Ex quinterno incantuum Datiorum Verona ad Datium Staterai ince* 
pturri die i. Augniti. M. D. XXIII. & finiturum die vltimo lulij 1514. 

Datium Statere Mercantiamo! Verona cum modis Crouaria, & Clu- 
fa, & cum Villis,quafueruntq Comitis Aloyfiidei Vermo , & nuncll* 
luftrifs. Due. Dom.noftri Venetiartìm^ cum Datio Zaffrani vnito fimui 
virtute litterarum Ducalium,vt in Capitalo in fine deferipto continetucj 
affidandum prò vno anno incapturo dìe primo Augnili M. D. XXI'I J. 
& finituro die vltimo lulij D XXI.V. cum padis modis, & condicio^ 
nibus contentis in volumine padotum Datiorum Verona, &c cum con* 
fuetudinibus folitis, non tamen derogatiuis, legibus & ordinibus pado* 
rum Datiorù Verona de litteris, & Decretis Ducalibus,& cum padis,& 
Capitulis fpecialibus infraferiptis viddicet inter alia. 

Item che’l fiaofieruado lefue eifentioni à quella della Riuiera di Salo 1 
circa il Datio predetto della Stadera, iuft'o il tener delle lettere Ducali ,* 
con la parte prefa in Collegiofuperinde dici. 15. Decembris 1518. ì- 
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Regiftrate in regiftro membraneo Camera? in car. 3 2. 
Exemplatum per me Francifcum Magnum Not. Camerseque Fifcalis 

Verona? Coadiutore exemplatum ab originali fidede manu infrafcripti 
D. Danielis fcripta, & fubfcripta,figilloque San&i Marci figillata tenoris 
infrafcripti, videlicet. 

Quibufcunquefidem facio, Ego Daniel deNotarijsNot. Camera? Fif¬ 
calis Verona?,qualiter DatiumStaterà? Verona? Incantatimi, &delibera- 
tum fuit ab anno incepto primo Augufti M. D. XXH. vfqueadannum 
pra?fentem M. D. XXIV. Finiturum vltimolulijdidi mill. inter alia 
cum Capiculo infrafcripto, videlicet. 

_ Ite che’l fiaobferuado d quelli della Riuieradi Salò, le fue efientione 
circa il Datio predetto della Stadera, iufto il tenor delle lettere Ducali có 
la parte prefa inlColIegiofuperindediei 15. Decéb.1518. Regiftrate in. 
del Regiftro mébraneo della Camera in car. 52. Ideo me fubfcr.&figill, 

Verona?die3i. lunij M. D. XXIV. In quorumfidem,&c. 

Ego Idem Daniel Notarius fcripfi. 

Ego Andreas de Commendano de Saiodio, Coadiutor in Cancellaria 
Magnifici, & Clarifsimi D. Prouiforis, & Capitanei Salodij,exemplum 
fuprafcriptorum adorum manu aliena exemplatum cu alijs exéplis, feu 
originalibusfuis autenticis fideliter aufcultaui,& quia in eis concordare 
Inueni; Ideo me fubfcripfiin fidem,&c.Ac figillo diui Marci figillaui,&c. 

Pra?fentata?dieLuna? 28 Aprilis 1597. Per Eccell. D. Auguft. Crema 
Aduocatum Communitatis Riperia?Salodijcum potentia, & afsiftentia 
prudentis Bartholomafi de Rubeis, ambobusllluft. DD. RedoribusCó- 
mittentibus executionu pradentiu relatione Io.Maria? Briziani Officiali, 

MARINVS GRIMANO Dei GratiaDux Venetiarum, &c. 
Nobilibus,& Sapientibus Viris IoanniNani defuo mandatoPoteftati,& 
Ioanni MaripetroCapitaneo Verona?,&fuccefloribus fidelibus diledis 
falutem, & diledionisaffedum. 

Significane us vobis hodie in Confi noftro Rogatorum Captam fuilfe 
Partem tenoris infrafcripti, videlicet. 

Efiendoftati vditi nel Collegio noftro fopra la fupplicatione di D.Bar- 
tol. Baruzzi,& D. Silueftro Gielmi Dottori Ambafciatori,et D. Antonio 
Moncelefe Dottor Nontio de’fidelifsimi noftri dellaRiuiera di Salò, ho- 
ra letta,cosi li Datiali della Stadella di Verona, come li detti Ambasciai 
tori con li fuoi Auuocati in longa difputatione con l’interuento etiamdio 
delli Auuocati noftri Fifcali,et éffendo conueniente metter fine alle loro 
differenze,&dichiarir la mente della Signoria noftra,acciochegli predet 
tifedelifsimi noftri della Riuiera, habbino da goder gli loro Priuilegii 
quietamente,etd i predetti Datiari fiimantenuto quantoper gli Capir» 
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tóli deirincanto è flato loro promeffo* 
L’anderà parte, chefii dichiarito, che gli Portieri,ouero Incontripo 

ftiin effecutione de deliberationi di quello Conf. delli xo.Feb. 1581. fe- 
condoil racordo del ledei nortro q. Celare di Gregorij, per ouuiar à gli 
contrabandi in ella Riuiera,et rifcuoteril Datio della Stadella,da quelli, 
& di quelle robbe,che per efla deliberatione delli io. Febr. 1581. & 30. 
Marzo 1596. fono obligatià pagar, i quali non fono di effa Riuiera,& no 
foftengonolegrauezze con effa s’intendino di hauer cura, & vfar ogni di¬ 
ligenza,che non fiino cornmefsi contrabandi,nè da efsi della Riuiera (ot¬ 
to le pene à loroimpofte nella termination fatta da 30. Delegadi di que¬ 
llo Confeglioalli 18. Noli erniario 1518. quando contrala forma de’loro 
Priuilegijfi cercaffero di far inganno à detto Datio della Stadella, nè da 
altri,(li che fi vogliajmà habbino efsi fedelifsiminoftri della Riuiera à go 
deri predetti loro Priuilegij, fecondo la continentia della predetta loro 
terminatone 1518.per laquale vien loro cóceffo, che gli habitàti ne’ luo¬ 
ghi della Riuiera, i quali foftengono le grauezze,& fattioni con detti luo¬ 
ghi, pofsino le loro robbe,& mercantie, così nafciute nella predetta Rì- 
uiera come altre,che di propria fua ragion fiino,& non di alieni,intendé- 
do alieni quelli, che non fono della detta Riuiera,condur,& farcondur 
per il predetto Lago ad ogni luogo della detta Riuiera , così fuperiore 
come inferiore,&daluogoa' luogo di quella à loro beneplacito lenza al- » 
cun pagamento del Datio della Stadella di Verona,* & fimilmente pofsi- / 
no detti fedelifsimi noftri condur, & far condur dette loro robbe, & mer¬ 
cante per il predetto Lago a Riua, Torbole,& alle parti Tridentine fu- 1 
periori à predetti luoghifenza alcun pagamento del foprafcritto Datio; 
& anco da effe parti Tridentine,& Riua,etTorbole condur,et far condur , 
per effo Lago ogni qualità di robbe, et mercante di loro propria ragione* 
et no d’altri,come fi è detto à i luoghi della detta Riuiera, cosìfuperiori, 
come inferiori, et da luogo à luogo à loro beneplacito sézapagaméto del 
Datio predetto della Stadella giuda in tutto , et per tutto la fopradetta 
terminatone 15. Decéb-1518. et con glioblighi di non hauer copagnia 
nè cómerciocó altri,Tortole pene dichiarite nella predetta terminatione; 
allequali s'intendinoincorfi quàdopergli Portieri, ò Scontri porti come 
è detto di fopra per cuftodia di efso Datio, foffero ritrovati hauer com- 
meffo contrabando contra la concefsione de' loro Priuilegij, etl’ifteftofe 
intendi quanto al pagaméto delle robbe,che efcono della detta Riuiera ; 
cioè che quelle fiino obligate à pagar effo Dado; lequali fono dichiarite 
nella deliberatione di quefto Confi di 30. Marzo 1596. Come fono panni 
di feda, et d’oro, che prima non fi poteuano condurre, nè con Datio, nè 
fenza Datio, delle quali efsi della Riuiera fono obligati à pagar effo Da¬ 
tio, fecondo la predetta deliberatione di 30. Marzoi596. diquertoCó- 
feglio, & d quello debbano attender efsi Portieri, & Daciari iurtq i Ca- 



piteli del loro- incantanon dando nel redo alcuna moleftia ad efsi fide- 
lifsimi noftri, ma effequendo circa la buona cuftodia di erto Datio, qua- 
to fi è detto difopra contra i trafgreffori,& quanto nella predetta termi- 
uatione 1518. è fiato deliberato^ regolato poinel 1581. & 15p<5 come 
è detto di fopra.quare au&oritate fuprafcripti confi Mandamus vobis 
vt fuprafcriptampartem obferuetis ab omnibus inuiolabiliter obferua- 
ri, vbiopus fuerit regiftrari ac pr^fentanti reftitui faciatis. 

2Jota in no ftro Ducali Talatio die 15». jLpilis Indi filone: 10.M.D. XCV IL 

Taulus: Ciera Secretarmi 

A Ter gol 

Nobilibus*& Sapientibus viris Ioan. NaniPotefiati,& Ioanni Mari- 
petro Capitaneo Verona & fuccefsoribus. 

EXempIum ex libro mandatorum Camera Fifcalis Verona de Anno; 
1597- Pro fpe&abile Communitate RiperiatSalodij. 

Concefsio mandati infrafcripti Sp. D. Aug, Crema: Aduocaro prò di- 
&a Communitate per Illuffrifs. D. Capitaneum , & V. Gier. pr^torium 
telatione Hier. de Murio OfficialisPrtefetìfi. 

RECTORES VERONAE, 

E Sfendo finalmente per Parte prefa nell’Eccellentifs. Senato fiato po¬ 
rto fine i i Iitigii, controuerfie, & contefe, che vertiuanotrà la Ma¬ 

gnifica Communità: della Riuiera davnaparte, & gli Datiari della Sta- 
della di quefia Citta dall’altra, come dal tenor dell’infrafcritte lettere 
Ducali fi contiene, adequali da noi èffataconceffa la debita effecutione, 
il tenor delle quali fegue, vt infra videi icet. 

MARINVS GRIMANl Dei grana Dux Venetiarum, &c. 
Nobilibus, & Sapientibus Viris, Ioanni Nani de fuo mandato Potefiati, 
Ioanni Maripetro Capkaneo Verona?,& fuccefforibus. fidelibusdile&is, 
falutem, & diledaonis affe&um. 

Significamus vobis. hodie in Confi noffro Rogatorum Captam fuiffe 
Partem tenoris infrafcripti,videlicet. 

Effendo fiati vditi nel Collegio nofiro fopra la fupplicatione di D. Bar¬ 
soi. Baruzzì,& D. Silueftro GielrniDottori Ambafciatori,et D. Antonio, 
Moncelefe Dottor Nontio de’fidelifsimi noftri della Riuiera di Salò, ho- 
ra letta,così li Datiali della Stadella di Verona, come li detti Ambafcia- 
tori con lifuoi Auuocati in longadifputatione con rinteruentoetiamdio> 
dellì Auuocati noftri Fifcaìi,,et effendo conueniente metter fine alle loro» 

differea- 



differenze,&dichiarir la mentedelia Signoria noftra,acciochegli predet 
ti fedelifsimi noftridella Riuiera, habbino da goder gli loro Priuilegii 
quietamente,et à i predetti Datiari fiimantenuto quanto per gli Capi- 
toli deirincanto è flato loro promeffo. 

L’anderà parte, che fii dichiarito, che gli Poflieri,ouero Incontripo- 
diineffecutionededelibemionidi quello Confi delli lo.Feb. 1581. fe- 
condo il racordo del fedelnoftro q. Celare di Gregorij, per ouuiar à gli 
contrabandi in effa Riuiera,etrilcuoterii Datio della Stadella,da quelli,, 
& di quelle robbe,che per effa deliberationedelli io. Febr. 1581. & 5®. 
Marzo 1596. fónoobligatià pagar, i quali non fono di effa Riuiera,& nò 
foftengono le grauezze con effa s’intendino di hauer cura, & vfar ogni di¬ 
ligenza,che non fiino commefsi contrabandi,nè da efsi della Riuiera fiot¬ 
to le pene à loro impode nella termination fatta da 30. Delegadi di que¬ 
llo Confeglio alli 18. Nouembrio 1518. quando contrala forma de’loro 
Priiiilegij fi conoficeràdifar ingannoà detto Datio della Stadella, nè da 
altri,fii che fi vogliajmà habbino efsi fedelifsimi noftri della Riuiera à go 
der i predetti loro Priiiilegij, fecondo la continentia della predetta loro 
terminatone 1518. per laquale vien loro cóceffo, che gli habitat ne’ luo¬ 
ghi della Riuiera,i quali foftengono legrauezze,&fattionicon detti luo* 
ghfipofsino le loro robbe,& mercantie, cosinafciute nella predetta Ri¬ 
uiera come altre,che di propria fua ragion fiino,&non di alieni,intendé- 
do alieni quelli, chenonfono della detta Riuiera, eondur,& far eondur 
per il predetto Lago ad ogni luogo della detta Riuiera , cosi fuperiore 
come inferiore,&da luogo a' luogo di quella à loro beneplacito lenza al¬ 
cun pagamento del Datio della Stadella di Verona; & fimilmente pofsi- 
no detti fedelifsimi noilri eondur, & far eondur dette loro robbe, & mer¬ 
cantie per il predetto Lago à Riua, Torbole,& alle parti Tridentine fu- 
periori à predetti luoghi lenza alcun pagamento del foprafcritto Datio; 
& anco da effe parti Tridentine,& Riua,etTorbole eondur,et far eondur 
per effo Lago ogni qualità di robbe, et mercantie di loro propria ragione, 
et no d’altri,come fi è detto à i luoghi della detta Riuiera, cosi fuperiori, 
come inferiori, et da luogo àluogoà loro beneplacito lenza pagamento 
del Datio della Stadella giuda in tutto, et per tutto la fopradetea termi¬ 
natone 15. Decembre 1518. et con gliobìighi di non hauer compagnia 
nè cómercio co altri,lotto le pene dichiaritenellapredettaterminatione; 
adequali s'intendino incorfiquàdo per gli PollierfiòScontri podi come 
è detto difopra per cudodia di efso Datio, folfero ritrouati hauercom- 
meffocontrabandocontralaconcefsionede'loro Priuilegij, eti’ideffofe 
intendi quanto al pagaméto delle robbe,che efeono della detta Riuiera ; 
cioè che quelle fiino obligate à pagar effo Datio; lcquali fono dichiarite 
nella deliberatone di quedo Confi di 30. Marzo 1595. Come fono panni 
di feda, et d’oro, che prima non fi poteuano condurre, nè con Datio, nè 

lenza 



séza Datiosddle quali efsi della Rimerà fono obligati à pagar etto Dado," 
fecondo la predetta deliberatione 30. Marzo i$96. di quello Confeglio I 
& à quello debbano attendere efsi Portieri,& Datiarigiullo i Capit. del 
loro incanto,non dado nel rello alcuna molellia à detti fedelifsimi nofìri,’ 
ma elfequendo circa labonacuftodia di erto Dado, quanto fi è detto di 
fopra contralitrafgrelfori, & quanto nella predetta tcrminatione 1518» 
è fiato deliberato, & regolato poi del 1581. & 1596. come è detto di fo¬ 
pra. Quare au&oritatefupradi&i Confili) mandamus vobis , vtfupra- 
fcriptam partem obferuetis, & ab omnibus inuiolabiliter obferuari, vbi 
opus fuerit regiftrari, ac praefentanti reftitui faciatis. 

Dat. in nocivo Due. Talatio die 19. Jtprilis \ 597. Indizione Decima. 
Taulus Ciera Secretarmi. 

Prartentatse die luna? 28. Apriiis 1597. perExcell. D. Aug.Cremam 
Aduoeatum Sp.Communitatis Riperia? Salodij cum pra?fentia,& affiiìé- 
tiaprud. Bartholameide Rubeisanbobus Illuft. D Re&oribus Cómit- 
tentibus executionem pra?fenté ex rei adone lo. Marif Brixiani officialis. 

Adì 19. Aprile 15.97. 
Citato, & intimato al SignorGiulio Ferro, &al Signor Gio. Battifta 

Fabriani in perfona, & compagni della Stadella come fi contien in que¬ 
lle, prefente Stefano. 

RetulitGio. MariaBreflan Officiale. 
P\egiBrata die luna 2 8. apriiis 15 9 7. in Hegiftro T{ubeo Cam. Fifcalis in c.ì 19. 

A Tergo. 

Nobilibus,& fapientibus viris IoanniNani Poteftati,& Ioanni Mari- ' 
petro Capitaneo Veron^,& Succefforibus. 

PEr tanto ftando la fudetta parte,così ricercati dal Eccell. Sig. Agofti- 
no Crema interueniente, & per nome di erta Riuiera per ofleruanza 

di elfa parte douendo efsi Datiari, ò Portieri attender gìufta li Capitoli 
del loro incanto come nella fopradetta Parte non dando alcuna molellia 
ad efsi della Riuiera. Commetemo al Str. D.Capitaneo del Lago,Dacia- 
ri^ altri Miniftri del Dado della Stadella, che in virtù di quella non ar¬ 
divano moleftar,nè permetter, che efsi della Riuiera,nè alcuno di quel¬ 
li, fìj moleftato in conto alcuno,ma lafcino,&permetter debbano,che pa 
cificamente hormai goder portano detti loro Priuilegij in tutto, & per 
tutto come di fopra, & come in effe Ducali fi contiene à’ quali s’habbia in 
tutto relatione,fotto pena alli cotrafaciéti de ducati cétof> cadauno ino- 
bediéte,& ciafcheduna fiata da elfergli irremifsibilméte tolta,& la metd 
applicata all’Arfenale di Veuetia, & l’altra metà al denontiante oltre la 

reffattion 
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refatdon di tutti li dannifpefe, &interefsi, che patir potefle in qual fi 
voglia modo, et d’altre pene di cojfda, galera,bando, & pregionead ar¬ 
bitrio in quorum fidem, &c. 

Verona ex Cam. rNoflra Fifcalis 2'He louis zz. tJfyCaij 1597. 

Jtntonius Vermifonus Cancell. Cam Fife. fubf 
Die lo ai s 29. maij. 1597. 

Comparuit in Officio Spett. LL.Do&or. D. Aug. CremaInterueniens 
nomine fuprafcriptx Communitatis, & dixit intimari fecifle fupraferi- 
ptum mandatum fimul eum parte pradi&a Datiarij Statere Verona , 
Str. Capitanio Lacus,& Pofcerijs Datij Statere in loco Malfefegni cum 
exhibitione diète partis , & mandati faèla vnicuique eorum propterea 
ad perpetuami rei memoriam infierir in a Ais huius officij aflumi relatip- 
nem viatorjs eamque regiftrari. 

In Cuius Comparitionis executioneCòftitutus OfficioPrud. vir.Iacho 
Folgan pub. viator Magnifica Communitatis Veron$,& habens prsma- 
nibus mandatum predièhim. Diei 22. Maij 1597. fimul cum parte fub eo 
regifirata diei 19. Aprilis dièli anni dixit intimafle di&um mandatum* 
& partem. D. Federico Landò diei 22. MaijpnediéH D. Iulio Ferro D 
Simoni,& Socijs Datiarijs Staterai, & deinde die 23. di&i eandem inti- 
mationem fecifle Stre. Gap. D. Iac. Fiorino Cap. Lacusperfonaliterin 
loco Bienzoni, & illi exhibuifle copiam dièti mandati, & partis in prò- 
prijs manibus , & demum di&um mandatum , & partem intimafle Egr4 
Ioan. DominicoPolato,& Valentino Socijs necnon Egr. Ioan. Baptifta 
Beghelo, quibus pariter copiam exhibuit.pra?fentibus quo ad Datiarioa 
Staterai pr. Ant. zirza viatore, & quo ad alios, Nuntio Maffarij,& ita età 
affirmauit. 

Jlntonìus Cermifonus Tsfot. & Cane. Qam. Fife, fubf 

Die Vltimo Aprilis 1597. praefentatae Eccell. D. ludici mali. V, G, 
cius Mag. Clar. propter eius abfentiam per Magn.D. Perniai Cozaliun? 
Sindicum,& Speèfcabiles DD. Albertum Zanetti, e Ioan. Baptiftam Ro< 
tmm Deputatos M3g. Communitatis prò fe,et coll, quas exequi iufsiti 
& regiftraui. 

, H'c cadutit lictersDucales fcripta, ClarifsimoDomino FrancifcoMi. 
chicli Prouiforì Salodij, etCapitaneo Ripense, tenoris antefcriptarunl 
regiftratarumdiei 19, Aprilis. MD. XCV1I. quardnplicarionisgra* 
tia otmflse fuerunt. 

Die Mercurij 14. Maij 1597. publicatse fuerut fuprafcriptse ìitterf Du 
cales in omnib.vt in eis ad columnam Palatij in Saiodio,per Francifcù Fa- 
lani Xubicinamdegente D. Bornio Barzono Not. & Racionatore Maga. 

Commu- 
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‘CommumtatiYprajmilTo fono Tubf mandato, &c. ficInfiantib. Magtt. 
Dom, Sindico, & Deputatis huius Ripense muitis pr^fentibus, & ma¬ 
xime D. Bartholomeo Dufio, & Ioanne Bonse de Saiodio > ex relatione 
ipfiusD. Horatii. 

ExiRentibus Sin dico, & Deputatis prò Magnifica Commu- 
nitate Ripense videlicet. 

Sp. D. Petro Cozzalio Sindico. 
Depu- J D. Alberto Zanetto. 
tati, j D. Francifco Bertatio. 

! D. Paulo Morono. 

D. Lelio Bella* 
D. Ioanne BaptiRa Rotio» 
D. Iofepli Enea. 

Ex ariis Confilijgeneralis Magnifica fommunìtatis Imperia diri zi. tJWaij. 
15P7. Speriabiles ^Deputati pofuerunt partem tenoris infra- 

fcripti, Ieri am per me CancelL de eorum mandato. 

FV’ fatto palefe Panimo diqueRa Riuiera fin fotto di8. Maggio r 551. 
di voler con ogni pofsibil maniera goder il Priuilegio della efientio- 

ne del Dado delStadellajConcelTo da Sua Sereniti in prima deditione à 
queRa Patria in gratia di fua Serenità, quando per Parte prefa in quel 
tempo fu poRa taglia contra gli Contrabandieri,come in rifa. Ma per¬ 
che dà li impoi quella Magn. Communità molte, & più fiate è Rata tra- 
uagliata, benché iniquamente da diuerfiDatialid’eflaStadelfacon con¬ 
durne in euidente pericolo, de intaccar detto Priuilegio fenza alcuna col¬ 
pa in vniuerfaledi quella Riuiera,incolpandola peròefsiingordi Datia^ 
li, che volefie protegere alcune volte mercanti anch’efsi ingordi forfi al 
guadagno,cofa che non fu mai mente publica,come ben Sua Serenità hà 
conofciuto,quando finalméte dopò tante fpefe,& angofcie conofciuta la 
lineerà, & verdegiante fede noflra,fpreffamenteà dechiarito fotto il 19. 
Aprile profsimo palfato per parte prefa nell’Eccellentif. Senato,che non 
|ìi fatto , ne fi faccia vn minimo pregiudicioal dettonollro Priuilegio V 
& alla terminatione i$.Decembre 1518. anzi che in tutto, comeinefTa 
lìi feruato, allaquale,&c. 

Et perche la taglia, òpena picciola, & lieue polla in detta Parte p. 
Maggio 1551» fendo Rimata poco da Mercanti intenti più aH’illicito 
guadagno, che al non farintacho, ò pregiudicioal detto Priuilegio,dal- 
che poi ne può fuccedere danno vniuerfale, douendo quefio Magnifico 
ConfegliopoRo algouerno publicodàeffaRiuiera, inoltrando palefa- 
mentela candidezza deU’animofuo, & che fii non Colo tutrice di centra- 

. / bandieri» 



bandierl, ma publica nimica, gli Spettabili Signori Deputati mettono 
Parteinherendo alla gii detta 1551. allaqualeper la prefente non fii 
derògatoin punto alcuno, & perche alcuno non pofsi occultamente co¬ 
prirli» &nauigar fotto.il mantello diPriuilegii i danno di Tua Sereniti , 
ò de’Tuoi Datiì. 

Va parte, che fé alcuno Mercante, Bjrcarolo , ò altra perfona Hi di 
che grado, (tato, ò conditici! fi voglia di Riuiera, habile à goder detto 
primlegiohaueffero, òhaueranno alcuna intelligenza,ò commèrcio con 
foraftieri, ò con perfona non capace d goder dettoPriuilegio di condur, 
ò far condurrebbe di forte alcuna, che non fii tutta di proprie ragione 
di efsi da Riuiera,fi come Ìli tutto difpone la parte deìli trenta, Delegati 
per J’Eccellentifs. Senato 1518. hora anco dechiarita perla precitata 
Parte prefa nell’ ifteflo Eccelìentifs. Senato 19. Aprile profsimo paffa- 
to, d Riua, Torbole, & altre partì di fopra, & così da effe Parti alle Par¬ 
ti di (otto, fotto prefetto di dire, che fimo di Riuiera Priuitegiati per 
ingannar il Datio predetto,che in tal cafo, fendo quel tale » ò tali ritro- 
uato, accufato, & conofciuto reo, ò rei di fimili inganniamo quelli tali, 
oltra Tefferfi fatti indegni, di goder mai più efsi beneficio alcuno dief- 
fo Priuilegio, priui anco di officio, & beneficio di quella Patria,mentre 
viueranno, & incorfì in pena de lire feicento de’ piccioli ipfo iure , & 
fado fenza alcuna remifsione, la meri della quale fij, & s’intendi ap¬ 
plicata al Denontiante, mediante ilquale fc vengfii in luce della veriti » 
& per cadauno delinquente, & cadauna fiata, l’altra alla Magn. Com¬ 
muniti, & quando a efsi delinquenti fatte le debite effecutioni non fof- 
fero ritrouati tanti beni loro, òchenon haueffero beni in Riuiera, in 
tal cafo a tal denontiante fiino date lire cento de’ piccioli per la nollra 
Magnifica Communiti , laquale femprehabbiaregreffo contrali delin¬ 
quenti non tanto delle predette lire cento, mi ancora fina alla predet¬ 
ta fua portione della meti delle lire feicento, & ciò oltra altre pene,anJ 
co corporali , &bannitorie ftatuitedalle Leggi di quello Uluftrifsìmo 
Dominio, nè mai i quelli tali fi pofsi far alcunagratia , remifsione, ò 
dono, & fendo prefa fii fupplicato i piedi di fua Sereniti per laconfir- 
mationequanto prima. A chi piace metta la balìa nel bofolo bianco , 
&i chi non, nel roffo, & fatta la contradittione per il Spett. Signor Sin- 
dico, date, & feoffe le balle, fù prefa, fendo nel boffolo bianco prò 
balle numero vinticinque, & nel roffo contranumero otto. 

ìacobus 'Bctldus Cariceli. 'Magnifica Comm unii ati$ 
fradicia fcrip. fubfcripfit, & figillamt. 

PARTE 



PARTE PRESA NEL 
CONSEGLIO GENERALE 

della Magn. Communità 
della Riuiera. 

Adì z6 Febraro i <£2 2. In materia di 
Scritture publiche- 

5 A R T E della Nodaria necettaria per prona della verità in- 
' 1 negotij humani poco gioua , quando in occafion di 

bifogno di alcuna fcrittura publica non fifappiaqual No- 
darò ne fii rogato; Onde può occorrere, che per non ha- 
uerfi qualche Iftromento venga leuato ad alcuno per via di 
giudicio parti della Tua facolta. Ilche non fuccederebbe 

le potette la parte interettataritrouare le fcritture, che gli bifo^nano 
Per quello rifpetto adunque, & per afsicurarfi dalie fraudi, & affinché 
ha prouifto alla conferuatione delle Scritture publiche. 

Li MagnificiSign. Deputati propongono parte; Che per quello Con- 
iegho fii eletto vn Nodaro del Collegio di quefta Riuiera atto, & ido¬ 
neo,ilqual habbia carico di far gli Repertori) degl’ilìromenti pubìici , 
chelaranno Celebrati in quefta Riuiera nel modo infrafcritto. 

Si) tenuto ogni Nodaro di qual fi voglia luogo di quefta Riuiera , 
ptelentarda qui alianti di doi mefìin doimefi, per fe , ò co’l mez- 
zodaltn, vna poliza difua propria mano, ò almeno fottofcritta da 
lui ; (opra laquale fii in foftanza fatto nota di tutti griftromentipublici, 
che nell’auuenire faranno per lui rogati, fiino di qual forte fi voglia, & 
anco li pottefsi, & così di teftamenti, & codicilli, ò altre vltime volontà , 
con il tempo del rogito, &con altre qualità foftantiali, particolarmen¬ 
te deteriuendo li beni, de’quali farà fatto il contratto con due confini, 
& con la lomma del pretio, ò de! debito,& altre qualità foftantiali; affi¬ 
ne che da tal i polize fiino formati ii Repertorij;& vochette, come fi dirà 
qui lotto. Douendo efsi Nodari, che faranno rogati farli pagar dalli 
con trahen ti, & dalli heredi de’ Teftatori, ò Codicillanti, oltre la merce¬ 
de già tattatagligazette quattro per ciafcuti iftromento, due de’quali 
nan proprie dell’iftetto Nodaro rogato come di lopra, & l’altre debba 
quando prefentarà la poliza, confignare al Nodaro fudetto eletto à far 

gli Reperto- 



z%p 
gli Repertorij per mercede fua Hi metter in Repertorio efsi Jftromen-' 
n : Et non fcodendo Ci) nondimeno tenuto pagar dei proprio la detta 
vtihta afsignata al Nodiro del Repertorio. * P decta 

Debba il Nodaro, che farà eletto come di fopra riceuutedette nolize 
farnota fopra vii libro particolare de gl’Iftromenci à lui notificati con 
dette polize, & di quelli, che luì Hello haueri rogati, dillintamence & 
leparatamente, a'nome per nome, facendo iciafcun nomevna Barri¬ 
ta,allaquale fiano defcrititutti gliMromentide*contratti ,ò vltime vo. 
lonta da lui fatte , & tanto al nome del venditore , come del comprato¬ 
re ,od altri contrahenti, pervna,& per l’altra parte; Iiquaii nomi fia¬ 
no anco deferirti in vochette alfabettate doppiamente,& diflintei Com 
mune per Commune, fi che fi pollano con preftezza trouare le partite di 
ciafcuno , lequalivochette habbianorelationea! libromaftro; foprail- 
quale faranno defentte le note de i contratti, & quelle note habbiano 
relatione alle polize prelevate , chiamandole per numeri, òper altri 
legni , fi che fi polTa con facilita ritrouarle ; & faper qual Nodaro fari 
rogato di ciafcun Jftromento. 

Li Nodari rogati de glilftromentinon prefentandole polize con Ieno-' 
te fopradettedi do. meli in do. meli, ò prefentandole con mancamen- 
co di alcun Jftromento , incorrano m pena di ducati cento Venetiani per 
cadauno, & cadauna fiata , & di più fiano condennati alla refattione 
d ogm danno , &interelfe , che alcuno patifee. 

Etnelle medefimepene incorra , fe gl’Iftromenti notificati come di 
fopramancalTero intempo alcuno appreflodilui , &in cafodimanca- 
mento lì,no puniti come di fopra Tempre , che ricercati i trouar alcun 
Iltromento notificato come di fopra,non fi troueri appretto di loro ,ò al¬ 
cun Nodaro furrogatonella cuftodia di efse fcritte : Et gli beni de i No- 
dan poffeduti al tempo del rogito, ò dopò reftìno perpetuamente obli- 
gati alla detta refattione di danni d gli intercidati. 

Il Nodaro , che haueri il carico detti fudetti Repertori! Ritenuto™ 

ftodir efsi Reperrorij,-& polize con buon ordine netta Cancellarla piccola 
di quella Mag. Commun.ta, della quale fi feruono i Nodari di Collegio, 
&ritrouarfiin Salo ogni Mercordi, &ogniSabbato dalla mattina fino ì 
Velpenj, acciochepoffa riceuer le polize , & inoltrarle partite i chilo 
ricercara. Sotto pena di priuatione del fuo officio : Et ritrouandofi in lui 
mancamento di polize perdute, incorrain penadiducati cento Vene- 

Habbia da. qgn’vno, che lo farà ricercar la nota di qualche Jftromento 

Mdfnmfim1 mer.cede P« ogni nome , che fari veduto contutteleno- 
V fj* gI‘Ifttomenri fatte fotto quel nome . Et elfendogli ricercata copia 
della polizaprefentata dal Nodaro, ò parte di efla , habbiagazetta vna 

I per 
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per ogni nota di ciafcun Iftromento. 

Gli Iftromenti rogati per il medefimo Nodaro del Repertorio fia egli 
tenuto metter in detto Repertorio, defcriuendo il Tuo nome , come ro¬ 
gato di efsi , &feruando tutti gli altri ordini fopradetti, Cotto le pene 
fopradette. 

Sia tenuto elfo Nodaro del Repertorio Cotto vincolo di giuramento 
notificare a’Signori Deputati, che Tarano per tempo nel termine di gior¬ 
ni quindeci dopò fcorfi li due meli afsignati alli Nodari à prefentar le po- 
lize , & così di due mefiinduemefi nelli quindeci giorni fulfequenti, 
quelliNodari, chehaueranno mancatodi prefentar le loro polize , & 
elfequir quanto di Copra, acciò eFsi Signori Deputati li mandino debito¬ 
ri Cu’l libro delTeforiero , & li Caccino rifcuodere Cotto vincolo di giura¬ 
mento; & mancando elfo nodaro fia priuo del detto Cuo carico, & fatto 
debitor di ducati cento, da elfer rifcofsi vtfupra, & duri elfo Nod3ro à 
beneplacito di quello Magnifico Confeglio. 

Non Cono comprefi nella parteCoprafcritta li Tellamenti inualidi,ne 
le procure ad lites; per dichiaratione delli Magnifici Signori Deputati 
del dì 5. Marzo 1621 , 

PARTE PRESA NEL 
CONSEGLIO GENERALE 

della Magnifica Communità 
della Riuiera. 

Adi 23, Marzo 1621. gV5 Cempre intentione de’nollri maggiori, che dalli Com- 
munì di quella Riuiera venilfero mandati i quello Confe- 
glio de gi’huomini più riguardeuoli, & ciudi, & atti al pu- 
blico gouerno, & perciò flatuirno , che follerò eletti per 
Confeglieri li più intelligenti, & maggiori in eltimo, come 
fi vede, & nelli vecchi, & nelli nuoui Statuti. Laquale in¬ 

tentione viene delufa da quelli, che febenemeno atti di quello è ne- 
ceflario,pure CpintidaCpirito di ambinone con brogli, &prattiche in¬ 

debite, 
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debite, & farli beniuola la plebe, fi fanno eleggere anco in concorfo di 
chi è più meriteuole ; Onde fi vedono lecofe publiche reftardeftitute, 
& andar Tempre di male in peggio . Alche douendofì prouedere per 
ogni rifletto, & in particolare occorrendo ne’ tempi prefenti, acciden¬ 
ti , trauagliofi, che hanno bifogno diefler benifsimo configliati, & da 
perfone di molta prattica, & efperienza deliberati. 

Mettono parte gli Signori Deputati : Che fi; esattamente-Ternato il 
Statuto inCrimin. cap. 18. Douendofì eleggere, & mandar dalli Com¬ 
muni perConfeglieri de'più atti,&ftìfficienti, & maggiori in eftimoe 
Efcìudendodall’elettione cadauna perfona, che nel tempo delPelettio* 
ne, nè per vn* Anno auanci hauefTe esercitato meftiero vile , Temile, o 
arti manuali, ex profefTo, non intendendoli tra quelli, quelli die Jauo- 
ranogli proprijbeni. Et Taluo Te nelli Communi non fi ritrouafferoSog¬ 
getti, chehaueSero li requifiti fudetti,poSano eSer eletti de migliori, 
ancorché eSercitaSero limili meflieri , ò arti con la difpenfa però di 
quello Confeglio da eSer fatta con la metà delli voti di eSo. Et-fetìa- 
fceSe difficoltà fopra perfona alcuna rnandatadalliCommuni, Te il me- 
filerò, arte, ò profefsionefua foSe, ò nò delle comprefe in quella Parte 
fij conofciuto,■& dechiarito da quello ConTeglio, con gli doi terzi delle 
balle di quello. Et quanto folfe fatto contro il preferite Ordine fii nullo, 
& dimmi valore, come Te fatto non folle. Et fij pena à quel Commu- 
ne, che faceSe elettione contraria à quella deliberatione ducati 50. Et 
à chi folfe eletto ducaci dieci. Et al Spett. Sindico, che non gli efcludef- 
Te dal Confeglio ducati dieci. Et priuatione del Tuo carico. Delle quali 
pene fiino polli debitori,& rifcolfe. Et non fe gli poffa fargratia, re¬ 
ni 2 fs io 11, ò dono fe non con gti voti della Parte Gradeniga. Et eSendo 
prefa la prefente fii fatta Stampar, & mandata alli Communi per l’efle- 
cutione. Douendo gli Nodari nelle fedi, che faranno alli Confeglieri 
aggiongere, che barbino gli requifiti, altrimente non fijno admefsL 

A chi piace,&e» 

Lucretius Donatus Cariceli 

T a PARTE 
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PARTE PRESA NEL 
conseguo generale 

della Magnifica Communità 
della Riuiera. 

Adì 31. Marzo 1Ó22. 

? fendo CoTmuni di quefta Riuiera.i quali ef- 
elier? r^ f ' d' dlUeFfe tcrre> vfanonel creare i Confa, 
ghen, che deuono venire a quello Confeglio di fargli fo- 
pra la comparata d. effe Terre, toccando hor’ad vna, & 

Ayn Terra, onde ben fpeffo accadendo che 

perfone che con* !'"° fC Terre f°ese«i Labili , vengono mandate 
rico Rr JvmU °n ?UOC? decoro, & intelligenza e/Tercitano oueftoca 

dare de'pìù intendenti 'to' *'■ StT° ’ che obliga 1 Communi man- 
^fagnificfSiVnrvri nfnt!? in,e^irno * Perciò và parte meffa per gli 

tiiera porta ^rein ta}Pm?v che>cle c?tero. niunCommune di quella Ri-,; 

venire in queftoConfppMn1^^ comPart,ta iConfeglieri, che deuono 

Scrutinio di tutto il Gommone cauarlla forte, ma rtjno eletti per 

tutto , & per tutto ^ & feruato 11 Statuto nellelettione in 

©gai atto & prr- S*- m,Jia^e? caP* 18. Et ertendo altrimente fatto 

neS, ch^aVaceff c 0daein oenaad’d * "ÌU" V?,0re’& 'a>Comm«- 
& la prefente effendo nref/rfce ducatl 5o.de'quali fii fatto debitore, 
ne, perche le fii data ?» fu' StaJ?Pata > & mandata in ogni Cornimi. 

, F«tne le in data la debita effecutione. A chi piace,&c. 

Lucretius Donatus CancelL 

PARI® 



PARTE PRESA NEL 
CONSEGLIO GENERALE 

della Magn.Communita della 
Riuiera.Sottoli 30.Maggio 1622. 

In materia di precedenza, & confirmata dall’Illulìrifs. Collegio eoa 
1 auttorità deirEecellentifsimo Senato, fotto li 9. Nouembre 16% zi 
Stampata per ordine delli Magnifici Signori Eletti a efia caufa dal 
detto General Confeglio, & fono grinfrafcritti, cioè 

l’Eccell. Sig. Bartolameo Baruccio. 1 D. Andrea Benamato, 
L'Ecceli. Sig. Fidentio Dugazzo. D. Bartolameo Donato, 
D. Chrifloforo Brefciano. | D. Bonino Buzone. 

Come appare da’lora atti fotto li li. Nouembre predetto. 

V* per Parte prefa in quello Confeglio l’Anno 1601 , 2.3.Mag¬ 
gio obligato il Magnifico Sig Sindico di quella Mag. Com¬ 
munita, à tener il luogo di ella , ch’è il primo dopògnilu- 
flrifsimi R approntanti Sua Serenità, & glrEcceJIentifsimi 
Alle fiori in certe occafioni, che fi leggono in elfa Parte; dal¬ 
la quale non elfendodichiarito, ciò cheli debba ofieruare 

nelle altre occafioni, oue il Signor Sindico fi ritroua; & efiendo bene per 
ogni rifpetto,che fi fappi la publica volontà,& per fchiuare ogni incon- 
uenienteì Và parte, che rapprefentando èfiaSig. Sindièo in ógni luogo, 
& in ogni fontione,così publica, come prillata, tutta quella Riuiera ma¬ 
dre vniuerfale di rutti li Communi, debba hauep anjcoOmpreOin ogni 
luogo la precedenza da ogn’altro in ella Rraièrà, nìurìotóeftùàto , così 
che babbi carico publico di Confole, ò altro;come che folle di altro gra¬ 
do, & dignità laicale, dopò fempre gl’lllullrifs. RapprefentantiSua Se¬ 
renità, & fuoi Alfelfori, quando vi fi trouaranno, ò tutti, ò alcuno di efsi, 
& quando non vi fodero,preceda efib Sig.Sindico à tutti gli altri in tutti 
ì luòghi,tempfi& occafioni, così publiche come priuate, & così Sacre co¬ 
me profane,& ciò infierendo aneo^ & falue le altre Parti, & Ordeni in 
quella; materia fatte alla preferite non repugnanti, & efifendo prefa la 
prefente Parte fii mandata à piedi di Sua Serenità , perche con i’Eccel- 
lentifsimo Senato redi feruira di confirmarla à nome ,& fpefe di quella 
Magnifica Communità. 

Xucmius Donatus prtid, Cornm Cancdl. exempl.fubf * & ftgill. 
T 5 SERE- 
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SERENISSIMO PRENCIPE. 
L Confole Capo delgouerno particolare della Terra di Sa¬ 
lo, fedclifsima di Voftra Sereniti , nelle publiche proprie 
procefsioni, & attiom di quel Commune h<ì goduto, & deuc 
godere prerogatiua di precedenza d qualunque chi fi fia do¬ 
po li Magiflrati conforme alla ragione,che vuole,che in ca— 
fa propria il Capofiiriconofciuto: nondimeno pare,che aU 

tri con vani preteftì di hauere Officio nella Communiti della Riuiera. 
voglia ingerirli nelle Procefsioni,& atti publici, che non fono però pro¬ 
pri; di effa Commuti iti, & arrogarli la Precedenza douuta al medefimo 
Confole, con pericolo di qualche fcandolola commotione in detta Ter¬ 
ra.* Per tanto il Commune di Salò, fupplicahumilmente la Serenità Vo¬ 
stra a degnarli di commettere all’illuftrifsimo Sig. Proueditore, che non 
permetta,che alcuno delia Communità predetta, preceda i detto Con™ 
fole nelle dette publiche, & proprie folenniti, & attioni di elfo Comma- 
ne, ma quello conferui nelle dette d lui douute prerogatiue, gratie, 

1^22. Adi 2. Giugno. CHe fij cominella alli Sauij dell’vna, & 
l’altra inano. 

CONSEGLIERI. 

D. Vicenzo Dandolo. 
D. Nicolò Vendramin. 

D. Almoro Nani. 
D- Silueftro Valier. 

Die di&a • 

PE R Ordine delli Eccellentifs.Signori Sauij predetti rifpondano il 
Proueditor, e Capitan io di Salòprefente, & vltimamente ritornato, 

cioè il Nob. Ho. Sier Ifeppo Michel,& bene informati dicano il parer, & 
opinion loro con giuramento,&fottofcrittione di mano propria giufta la 
forma delle Leggi. 

Omìo Tbomafi T^od. Ducal. 

1622.. Adi 
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i<?22. Adi 14- Ottobre in Pregadi. 

CH E le difficolta, che verdfcono tri la Fedelifsima Cotnmuniti del¬ 
la Riuiera , & il Fedelissimo Cotnmune di Salò, peroccafione di 

Precedenza de i loro Capi, fopra mutue fupplicationi, lìmo delegate al 
Collegio noftro, ilquale vdite le fudette Parti in contraditorio, e lette le 
rifpofle de’ Publici Rapprefentanti in detto negotio, poflà con vna,òpiù 
Parti terminar quello, che gli pareri conueniente. Douendo quanto fa¬ 
ri deliberato in detto propofìto reftar, così fermo, e vaIido,come fe fofTe 
fatto per quello Confeglio. 

ACciochenonrellì dubbio in alcun tempo circa quello, che lì doue- 
ri ofleruarc nella Patria della Riuiera, & nella Terra di Salò , in 

materia di precedenza,tra gli Capi della Patria,& quelli della detta Ter 
ra di Salo, per maggior dichiaratione delle cole contenute nel fuo me¬ 
moriale humilmentefupplica,che in conformiti della derilione dell’Ec- 
celfo Confeglio di Dieci,con la zontade’ 17. Marzo 1581. prodotta , 
fatta tri la Patria del Frinì da vna,& Vdene dall’altra,lìi il medefìmo ter¬ 
minato tri la Patria della Riuiera, et Salò; cioè, che li Confoli Capi, et 
Rapprefentantila Terra,et Commtine di Salò, preceder debbano nella 
detta Terra,&fua giurifdittione. Li Sindici Capi, & Rapprefentanti 
la Patria della Riuiera precedano, & preceder debbano nel parlamen¬ 
to, o fij Confegliodella Riuiera, & in Campagna folamentegiufta la 
detta decilìone ; Tratta da vna limile, prefentata nella Cancellaria Bu¬ 
cai i’ 1 p. Ottobrio lózz. Per Domino Pietro Bonfadio Dottor,Noncio, 
& Interueniente per la Terra di Salò, in caufa auanti l’Eccellentifs. pien 
Collegio, con la Communità della Riuiera. Adì 20. detto. Intimata al 
ClarifsimoSig.Gia-como Barbaro,perZan Battifla Dureghello Còmanà. 

Or atto Thomafi ls[od. ‘Bucai. 

PErche ÌTnteruenientidelCommunediSalò, vedendoli la caufa di¬ 
sperata fopra la precedenza debita al Magnifico Sindico della Ma- 

gnifica Communità di Riuiera, fi fono imaginati d’introdur in voce , 
che quando fii la Parte della Magli. Commimicd confirmata, efibSitidi- 
co vorri preceder al loro Confole ne gli incanti loro particolari, & altre 
cofe; limili fi hi voluto breuemente in fcrittura dirgli, che parlano di co¬ 
te, che non fono confiderabili ; Poiché elfo Magn. Sindkononafsifte à’ 
loro incanti* & altre limili cofeparticolari, alleqnali quando carico fu© 

T 4 fofie 

ri 
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forte d’afsifter, la precedenza farebbe fua.* ma non afsiftendouifi dichia¬ 
ra > che la precedenza del Sindicodeqeefier in ogni luogo, oue; fi troni 
niludrifsìmo Capitanio di Riuiera, ò molto Illiìftri Signori Podeftà , ò 
Signori Acceffori, ò altri publici Rapprefentanti conforme à quanto 
apurito fin’ fiora s’hà fatto; del refto è fuperfluo parlarne per le catife fu- 
dette ; onde donerà per Giuftitia elfer approbatala parte della Mago. 
Communiti , & inquanto pari à Sua Serenità bifogno, con l’ammifsìo- 
ne della prefente ; Tratta da vna limile prefentata nella Cancellarla Du- 
cal à’ 8. Nouembre 1621. Per ilGlarifsimojSig. Giacomo Barbaro Inter- 
ueniente per la Mag. Communità della Riuiera,& per gli Signori Anto¬ 
nio Pranrìino Dottor, & Battifta Zaltiero Ambàfciatori dfelfa, in caufa 
auanti l’Eccellentifs. Collegio, con il Commune di Salò. 

litico Jntimatrper Giacomo'Biba Commandaor all'lnteruènìentìper il detto Com¬ 
muti di Salò. 

: ' ’ -* ; - • i : . ? i : .... 5 : 

1622 a g- Nouembre. In Collegio con aut- 
torità del Senato in virtù della Par¬ 

te de’ 14. delpaiTato. VDiti in contraditoriogiudicio , gli Spettabili Ambafciatori 
della Fedelifsima Communità della Rimerà con i loro Auuo» 
cati, dimandanti la confirmatione della Parte prefa fotto li 
30. Maggioprofsimamente pattato nel Confeglio della det¬ 

ta Communità , circa la precedenza de’loro Capi , davha parte ; & 
dall’altra, vditipur con i loro Auuocati , gli Interuenienti del Fede- 
lifsimo Comftiun di Salò , dimandanti l’ammifsion dellalorofuppli- 
catione, & aggionta.* veduta la Scrittura prefentata fotto gli 8. iftante 
per nome della medefima Riuiera, lette le rifpofte de’ Publici Rappre¬ 
fentanti, & il tutto intefo, e maturamente confiderato . Fu porto il 
Bortolo bianco, che la fopradetta Parte della Fedelifsima Riuiera de’ 
3 o. Maggio pattato refti approbata, & confirmata con la fcrittura di ob- 
latione prefentata fotto il giorno di hieri in tutto come in erta; il ver¬ 
de, che fili ammeffa la fupplicatione de glTnteruenientidel Fedelifsimo 
Commuti di Salò conl’aggionta, come difopra;&ilrGttbnonfincer$& 
fn prefo nel bianco. 

AleffandroZiliolNod. Ducal. 
ANTO- 
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0 “FfJ V S ? PAIOLO , Dei Gratin , Venetiarum.&c. 

tòMkw: jgobilibus , grSapientibus Vìris , Benedico Georgìo, de fuo man¬ 

dato Tromfori Salodij, Capitaneo Rjperia 'Brixienfis , & /»c- 
cefforibus, Fidehbus diletiis, falutem , & diletiipnis affetium . 
SiffiificaMus vcbis hodie in Collegio noftro habente autioritatem 

à Senatu , vigore partis ipfius diti i^.Otiobris proximè preteriti, terminatimi 

fuìffe, vt infra ; Videlicet. 
Vditiin contraditorio giudiciogli Spettabili Ambafciatori della Fe- 

delifsima Communità della Riuiera, con i loro Auuocati, dimandanti 
la cqnttrmàtìònè della Parte prefa Cotto li 30. Maggio profsimaroente 
pattato nel Confeglio della dettaCommunità,circa la precedenza de’ lo¬ 
ro Capi, da vna parte; & dall’altra veliti pur con i loro Auuocati gl’Inter- 
uenienti del Fpcf£ltt$imo Commun di Salò, dimandanti l’ammifsion del^ 
la loro fupplicatione , Raggiunta; veduta la Scrittura prefentata fotto 
gli 8. Iftante per nome della medettma Riuiera, lette le rifpofte de’ Pu- 
bliciRapprefentanti, & il tutto intefo, e maturamente confiderai). Fù 
terminato , che la fopradetta Parte biella Fedelifsima Riuiera de’30, 
Maggio pattato retti approbata, & confirmata conia fcritturadi obla- 
tione prefentata fottp il giorno di hietiin tutto, come inetta. Quam- 
quidem terminationem vobis mandamus, vt ita exequi debeatis. 

Dati In TSlofìro Ducali Talatio. Die$. IStpuembriti Inditi*6. M. DC. XXIL 

Alexandro Bufenello Secr° 

Die Veneris 2. Nouembris. 162,2. 

Prefentate allTlluftrifs. Sig. Capitanio della Riuiera, & Proueditor di 
Salò-, per l’Eccellente Sig. Paolo Locatello Sindico della Magn.Com- 
munitd della Riuiera , à nome di quella , Iftando per rettecutione di 
ette Ducali , léquali aperte, & lette Sua Sig. Uluftrifsima ordinò fol¬ 
lerò ettequite , òc regìftrate, & dopò reftituice à detto Eccellente 
Sindico. 

PARTE 



PARTE PRESA NEL 
E C C E L L" S E N A T O. 

Sotto !i 14. Genaro 1623. 

Per reflitutione della Camera Fifcale della 
Riuiera à Salò, & Rampata per delibera- 
tione del General Confeglio della detta 
Riuiera, come nella Parte in quello prefa 
à’ 28 del medefimo ,che parimente farà 
qui fotte regiftrata. 

IL TENOR DELLA QVAL PARTE 
DELL ECCE L L° SENATO Segue, videlicec. 

y S T %1 O LO , 2>ei Grafia Dux yenetìarum^c. 
'Hobilibus, & Sapientibus Viris , ‘Seneditto Georgioy de fuo man- 
dato Trouìforì Salodij , & Capitaneo Kiperm Brixienfis, & Sue- 
cefforibus, Fidelibus dilettis falutemy& dilettionis affettum. 

Vi mandiamo nelle prefenti Copia di vna deliberatione 
del Senato, del giorno di hieri in proposto di cotefta Ca¬ 

mera, & con Pauttorkà dei medefimo Senato, vi commetterne di ef- 
fequirla, e feria eflequire da ogn’ vno à chi fpettainruttelefue Parti 
muiolabiimente , dandoci auifo della riceuuta , & efiecutione delle 
prefenti. 

Dat. In ^ofiro 'Ducali Talatio, Die 15. lanuarif. Indittione Se fi a. 1 

Agoftino Vian. Secretano. 

162$. Luna 25. Ianuarij. 
Pr^fentata Itlufìrifi, &c. 'Per Eccell. D Fidentìum Dugatìum Sindicum Magno 

Communìtatis, quas iuffit exequi, referente Luionico Ferarefio mimftr, 
162 2. àl 14» 

v-~ ’ 
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lón.a 14. di GenaroinPregadi. 
_ * 

Auendo la Fedelifsima Rjuìera di Salò fupplicato la Signoria 
Noftra co’l mezzo de Tuoi efprefsi Ambafciatori, per quefto 
effetto mandati, che ftantel’antica confuetudine , foffe laCa- 

mera di Salò redimita nel fuo primiero dato, mentre con la de- 
liberatione di quefto Confeglio di 24. Settembre 1521. l’èftataieuata , 
acciò poffa continuarli à pagare in effa le fuegrauezze ,come fufsidio , 
taglione, decime del Clero , & altre , che in qual fi voglia maniera foffe 
tenuta di pagare , come parimente , che li Conduttori de’ Datij hab- 
bianoà pagare le loro ratte , giuftagli Tuoi incanti nellafteffaCamera di 
Salò , & non in quella di Brefcia, con forme alla deliberatione fopradet- 
ta, e conueniente di hauer in ciò riguardo, non meno al publicoferuitio* 
che al particolare ancora della fopradetta fedelifsima Riuiera. Però fan- 
derà Parte , che la deliberatione di fopra dichiarita di 14. Settembre 
1521. Sij , & s’intenda con l’auttorità di quefto Confeglio reuocata con 
queftadichiarationeperò, che ritornando la Camera di Salò, come era 
prima della fodetta deliberatione , & per ouuiarealli intacchi , che po¬ 
tettero in etta (decedere, come pure è alcune volte accaduto, &per pro- 
uedere, che ilpublicodanarofij bencuftodito, fij fermamente ftatuito® 
che tutto il danaro, che per Tauuenire fi rifeuoterà dalla medefima Ca¬ 
mera per conto di contributioni, e Datij, &perqualfi fij altra occafio- 
ne niuna eccettuata, debba dimefein mefeeffer mandato nella Camera 
di Brefcia con quelle cuftodie, & buoni indrizzi, chefaranno concertat!s 
vnitamente co’l foglio delle partite, che per gli pagamenti di etto farina 
ftate menate,& non effequendofi quanto è predetto, cadano gli Rettori, 
che per tempo faranno al Reggimento di Salò, in pena de furanti, &di 
reftar banditi per Anni dieci continui dal Maggior Confeglio,acuendo 
ciò etter ettequito dalli Auogadori diComun , effendoancoefsi tenuti 
alloro ritorno in quefta Città di portar fedealSecret Deputato alle vo¬ 
ci fottoferitta dal Capitanio, & da vnode’Camerlenghi di Brefcia, che 
effettiuamente fijno flati portati di mefe in mefe in quella Camera tutti 
elidenari, come è di fopra dechiarito, fenza laquale non pollano andar 
à capello, effendoapreffo tenuto il medefimo Capitanio di Brefcia, di 
auifare alla Signoria Noftra pure di mefe in mefe, le la prefente delibe- 
ratione hauera hauuto, ò nò hauuto la debita effecutione, come ettendo 
Rataelfequita, debba inuiar copia delle partite, fcdelfaldo; Ilchenon 
effendo effettuato da lui, s’intenda incorfoin penade Ducatti cinque¬ 
cento , da effergli tolta da cadauno del Collegionoftro fenza altra deU- 
beratione,nè poffa parimente al fuo ritorno andar à Capello, le non por- 
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eerà fede autentica al fudetto Secretano alle voci per la fua debita effe- 
cu rione. 

T Et quanto alla fcrittura prefentata vltimaménte da gli Ambafciatori 
della medefìma fedelifsima Riuiera in propofito dell’elettione di Camer¬ 
lengo con la facolti desiderata di giudicatura ne’compromèfsi , & di 
crearli Nodari , come nella fteffa fcrittura fiora letta , fij prefo ? che 
fijno tenuti lì Sauij del Collegio venir vniti , ò feparati à proponer à q ue* 
froConfeglioin terminedidoi mefi profsimi le loro opinioni in quella 
materia per prendetene quella rifolutione , che farà conueniente 

H 
à’C 

Parte prefa nel Confeglio della Magnifi¬ 
ca Communità della Riuiera, 

a’ 28 Genaro 162}. 
Auendo vltimamente fotto li 14. corrente: SuàSerenità per 
Parte prefa neH’Eccellentifsimo Senato effaudita fidanza di 
quella Magn. Communità fattagli per mezzo de’Tuoi Amba- 
feiatorì di restituirgli laCamera Fifcale,come in effa Parte fio¬ 

ra letta, & come quello MagnificoConfeglio hà intefo dalla viua voce 
deH’EcceUentifs. Signor Stefano Pace,fuo Ambafciatore da effa lega- 
tione ritornato con l’efpeditione, Slimano gli Signori Deputati effer be¬ 
ne farla Slampare, perche ogn’vnopoffa goder del frutto di tanta fpefa , 
& accioche con effa imprefsione pafsi anco à’pofleri la memoria dell- 
obhgationec’habbiamo alì’iìlullrifs. Signor Benetto Zorzi noffro Capi- 
tanio, & Proueditor Benemerito, che per fauorire Slràordinariamente la 
Patria in effa caufanóhà pretermeflo operatone alcuna , & con lettere 
efficacemente fcritte nell’Eccellentifs. Senato, & con il mezzo dell’lllu- 
flrifs Signor Matthio fuo Fratello , & di altri Illuftrifsimi Senatori fuoi 
amici, che inciò à fua iflanza fi fono moftrati partialifsimi Protettori , 
mettono parte, che à loro fii dato facoltà, e libertà di farne imprimere 
al numero almeno di trecento* da efler difpenf2tecome à efsi parerà à 
fpefe , & nome di quella Magnifica Communità . 

Li nomi de’Signori Smdico, e Deputati, che ciò hanno procu¬ 
rato fono, videlicet. 

L’EccelI. Signor Fidentio Dugazzo de Tomarij Sindicofpeciale. 
D. Gafparo Cauallaro de Salò. 1 D. Paolo Bertello da Bogliaco. 
D. Francefco Arrigo de Gardone D.Antonio Palino da Prouaglio. 
D.Gio. MariaRocciodeMofcoline. j D.Giouàni daMotediManerba 

lucretius Donatus Communitatis pwd, Cariceli. &c. 
PAR- 



PARTI PRESE 
M P ì I » p n i i «o N E L L E C C E L LMO 

SENATO, 

Et Eccellenti. Pieno Collegio ; 

Con le quali vengono confermati gli Statuì 
ti della Magn. Communità della Riuiera 
per ella riformati vicinamente, & già 
imprefsi l’Anno 1620. con le cofeannef- 
fe. Stampate di Ordine delli Infrafcritti 
Magnifici Signori Sindico, & Deputati di 
quella per efiecutione di parte del Magn- 
General Confeglio del dì if. Nouem- 
bre 1624. cioè 

L’Eccellentifs* Signor Antonio Prandino di Boarno Sindico,' 

D. Caio. Battifta CalfonidiSalò. -» 

D. Andrea Benamati diMaderno. 

D. Aieflfandro Giouannini di Puegnago. ) 

D. Battifìa Vidali di Treuiii. ì 

D. Vicenzo Fiorini di Riuolcella » I 

D. Francefco Belana di Tremofegno. 

Deputati. 
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1^24, a' 16. Aprile in Pregadt. 

HE fopra le lettere del Proueditor noflro di Salò, & Capita- 

nio della Riuiera di 20. dèi prefente circa la copofitionefe- 

llrMlKI £uìta tra ciueIla. Magnifica, & Fedelifsima Communità da 
I®®) vna, & ilCommune di Salò dai Tal era , fTj per auttorità'di 

quello Confeglio conceda facoltà, & autcorità al Collegio 
noftro di deliberare , correggere , aggiongere , & diminuire quanto 
faràttimatonecettarìo, & conueniente in detta materia , & tuttoquel- 
lo, che da etto Collegio farà à bottole,& ballotte terminato fij così fer- 
suo, & valido come fe fotte fatto da quefìo Confeglio. 

Orario Thomafi TS(od. ‘Ducal 

IsfC 1 S C V S C 0 RfT J. %-EJ^O Deiqratia Dux 
Venetiarum , &c. Vniuerfis , & fmgulis l\eUonbus, & I{apprti¬ 

ferà antibus noftris quibufcunque y & prtifertim Troni fori Saìodij, 

& Capiianeo ‘RiferitiBrixienfis y alijsque ad quos fpeffat, feuexe- 

curio harum fpeffare poterti, fignif camus bodiein Collegio noHro 

habente auBoritatem a Senatu vigore partis beri captti in diBo Confitto termi- 

natum fuijfevt infra ; Videlicet. Che li capitoli venuti in lettere del Pro- 
neditordiSalòde’ 20. del corrente in materia di compolìtione feguita 
trà quella Communità da vna, & ilCommune di Salò dall'altra, fijno 
approbati, & confermati» come ftanno» &giaceno. Tenor capitulorum 
fequitur , vt infra ; videlicet. 

Nel nome di Dio. Dechiarationi ftabilite per publica quiete trà gli do 
deciderti dal General Confeglio della Magnifica Communità della Ri- 
uiera, & ìiEIettidal Spettabil Commuti di Salò, co’l quale vertiua lite» 
per le efficaci ettortationi delTilluttrifsimoSignor Andrea Delfino Ca- 
pjtanio della Riuiera » & Ptoueditor di Salò meritifsimo , da etterein¬ 
aiate à piedi di Sua Serenità per la loro approbatione. Che faine le cofe 
decife da Sua Serenità in materia di precedenza Tanno i522.p.Nouem- 
bre Intorno alia perfonadel Magnifico Signor Sindico retti parimente 
terminato che la precedenza fia , & s’intenda douuta alla Magnifica Pa¬ 
tria della Riuiera, & per confequenza anco a Signori Deputati vniti pe¬ 
rò almenoal numero diquattro, & à gli Ambafciatori»cheda quellafuf- 
fero eletti perprettarottequio à glirapprefentantì Sua Serenità in tutto» 
& di quel modo, che fu decifo, come di fopra intorno la precedenza del 
SkdiccK cdrìriferuaperò » che anco quando non vi fotte il fodetto nume¬ 

ro di 



to' di quattro in tal cafo hauer debbano la precedenza il capo di banca» 
& il Deputato di quella Quadra oue fi ritroueranno cosìvmt!,come fepa 
rati,con dichiarationeanco, che liSig.Deputati come tali vniti, ò fepa- 
rati s’aftenghinp dalle publiche proprie procef stoni delli Communi, ec- 
cettuate quelle di San Marco, & diSanta Giuftina, & altre, che per pu~ 
blico decreto per qualche infittita occorrenza fodero ordinate da detta 
Communita. Che falue le cofe premere, & le decife in materia di pre¬ 
cedenza tra I’Eccellétifsimo Priore del Collegio de Signori Leggilti con 
il Sp. Com mime di Salò, s’intenda la precedenza douuta alli Confitti de9 
Communi refpettiuamente. Che li Statuti di quella Patria (campati, & 
confermati dall’UluftrifsimiSignoriSindici diTerraferma, &c confilo- ,, 
roOrdìni, & decreti fotte li ip, Settembre 1620. Siano intuito, e per 
tutto e(Tequiti,&approbatì. , . _ 

Che la Parte prefa nel Confegho di detta Magn. Commumta lotto 
ìi <5. Agofto 1588. in materia di Nodaride’Communi, &loroNoncij, 
dalla quale il predetto Communefi era aggrauato fii pontualmente de 
cetero effequita. Che la lite vertente tra la predetta Commumta, et 
prenominato Commune in materia delle Beccarie retti fopita, fiche fi] 
in facoltà di etto Commune di attegnar alli fuoiBeccari quei luoghi , 
che più gli piacerà conforme alle Ducali dell’Eccellentifs. Senato in tal 
propofito. Et la prefente fu publicataalla prefenza del già detto Ulu- 
itrifsimo Signor Proueditor di Salò, & Capitan io' della Rimerà, ficdelli- 
fodetti eletti da ette parti, quali fottoferiueranno. Et ciò adi^ 27. Mar- 
zo 1624. In Salò in centrata della Fontana nel Palazzo dell Illuitriisi- 

mo Reggimento. 

AntonioPrandino DottorSindicofpeciale3&eletto: ^ 
Paolo Locatello eletto, 1 
Fidentio Dugatio Tomarij eletto, I 
Ricciardo Bonfadio eletto, \ 
PafePafi eletto, / 
Io Antonio Pafino eletto, r 
Io Francefco Arrighi eletto, | 
Io Bortolamio Donato eletto» j 
Io Midano Zanchi eletto, 1 
Io Gio. Maria Pozzo eletto » J 

Dalla Magnifica 
Qommumtà. 

Fabio Tracagno eletto, 
Io Pietro Bonfadio eletto, \ n 
Io Ottauio Muracha eletto» C Dal Spett. Ì[omttwnedi Salò * 
Io Giacomo Socio eletto» \ 
Io Bortolamio Fiocazzoli eletto, ± 

tìieronymus 
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Weronymus Baderna Vot. &■ Cancell. Magnifica Cmmunkdtis éuhti,M» r t < 
fcnpfit, & figiUauit prò fide , 

mandami; vobis, vtfuprafcnptaommà obferuetis, & ab mnìbu Zhllft 
ter obfermn, & vbi opmfuerit regiftrarifaciatis. 

Dat. In-HptkoDucaliTaUio.Z)iei7. ^pritis lnd,{i. 7. U.DC.XXIV. 

( Piero Antonio Marioni Segr. 

Die Sabbati, 4* Maij iSzsì 

Prffentata: Illuftrifs. D. Andre* Delphino dignfsìmo Capitaneo , & 
Promfor. Ripena: fedentnnPalado Illuftrifsimi Regiminisfit inS* 
lodioin centrata Font.s per Excellentifs. D. Antonimi, Prandinum 
*®uamo Smdicnm fpecialem Magnifica: Communitatis 
prsdifta», necnon per Magn.DD. Bartoloma:um Magrograffiim de 
Gargnano, Georgium Appollonium deDefentiano, Profperum Lan¬ 
ternai,, de Tu fallano, Iofeph AeneamdeCacabario, IoannemBap- 
tiftam Maphezolum de Polpenati/s, &Simeonem PicinumdeBuartio 
omnes lex Deputatosatìuales antediA. Magn. Communitatis Rine, 
n* ,&eo nomine agentes, &c. Qnibnsvifis per eius Jlluftrifs D 
mandauit exeqm debere in omnibus, &peromnia , &c. Referente 
Domimco Veroneafeminiftr. &c. 

Inno centius de Marchis Qancell. rnand. 

llicronymus rBar%onus Cariceli. Magnìfica Communitatis 
fijperìa fcripfit, & fubfcripfn, mani, &c. 



PARTE PRESA NEL 
CONSEGLIO GENERALE 

Della Mag. Communità della Riuiera. 
Sotto il dì Luglio 1624- 

In materia del tempo delfelettione, & mif- 
fione de’ Confeglieri.che deue elìer fat¬ 

ta per gli Communi di quella, 

Infieme con le fedi,che doneranno elTer fat¬ 
te dalli Communi alli Confeglieri, chedi 
tempo in tempo faranno mandati al det¬ 
to General Confeglio. 

Stampata di commifsione deH’infrafcritti Signori Sindico, & 
Deputati,come n’appare ordine del di 16. & 27. 

Nouembre 1624 cioè 

L’Eccelientifs, Signor Antonio Prandino di Boarno Sindico. 

D. Gio. Battifta Calfoni di Salò. -1 

D. Andrea Benamati diMaderno. 

D. AiedandroGiouanninidi Puegnago. 

D. Battila Vidali di Treuifi. 

D. Vicenzo Fiorini di Riuoltella . 

D. Francefco Bdana di Tremofegno. 

V Si vedono 

1 

Deputati 
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I Vedono per praticata ìfperienzali negctij del publico* 
per ogni picciol rifpetto andarli di giorno in giorno negti- 
gentando, e gionger à tal termine la trafcuragine d’alcuni, 
cheli piùgraui carichi di quella Patria, &à chi fi donereb¬ 
be con maggior diligenza prouedere reftano vacui, & gli 
publici intercisi del tutto abbandonati : ciò più frequente-» 

mentevedendoflneH’elettione de’ Signori Deputati, e Confeglieri oc¬ 
correre, & douendofegli prouedere per ogni maniera pofsibile. 

Landerd Parte porta per gli Magnifici Signori Deputati, che per 
la uuen ire tutti gli Communi di quefìia Riuiera, a chi toccherà di tem¬ 
po in tempo, mandar Confeglieri à quello Magnifico General Confe- 
glio fiino tenuti, & debbano hauerfatta la loro elettìone, almeno per 
giorniquindeci auanti ilConfeglio ordinario del Mefe di Giugno, & 
del mefe di Decembre , & effettinatnente mandarli anco al Confeglio 
primo Generale, che ad efsi toccherà , & quando alcuno dì efsi debba 
efler Deputato per il Trimeftre fuffequente mandarli si, che habbino 
fattorifperienzafe vene farà bifogno, & accettato il carico, & giurato 
auanti il principio del Trimeftre fudetto; In pena di feudi dieci in ca- 
fo di mancamento dalcuna delle cofe Ridette alliCommuni, de’ quali 
fubito fimo mandati debitori per il Rafonato, fopra il libro del Tefo- 
riero, & di più dinon poter venir indetto Confeglio alcun’altro di tal 
Commune fe effiettiuamente non hauerà pagata la pena fodetta, Salua 
però ragione à quel Commune , che farà multato in quanto effo non 
forte in colpa di farfi reintegrare dal Confegliero, & la preferite Parte 
prendendo fi debba efler notificata per intimatione publica à cadami’ 
Commune in termine d’vn mefe profsimamente futuro per la fua intie¬ 
ra eflecutione perciò,&c. 

D’ordine delli Spett. Signori Sindico, & Deputati della Magnifica 
Communità di Riuiera, fij intimato albi Communi di elTa Magnifica 
Communità , chenell’auuenire debbano eleggere gli Confeglieri, che 
doueranno venire nel General Confeglio con gli requifìti infraferitti , 
alliquali debbano fare le fedi nel modo, che fegue , altrimente non fa¬ 
ranno ammefsi ad erto Confeglio, & ciò in effecutione delli Statuti, & 
Parti d'erta Magnifica Communità. 

Cieronimo Barbone C-ancell, della Diagn. Communità di Riuiera. 

jb 

TERMI- 
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TERMINA: TI ONE 
DELLECCEL L“° 

PIENO COLLEGIO 

Fatta con Pauttorità delfiEccellentifis Sena¬ 
to , à fauor della Magnìfica Communita 
di Riuiera,& contro la Magnifica Città di 
BreiTa , per occalione della Podeftaria, 
fiotto li 16. Marzo 162$. 

P 0 c 0 M MPT^I TATE Ifl T E A E S A LO DII» 
‘Trxfentate die7. Aprilis 1625. Ter SD. Melcbiorem 

‘Bertetium, lllufirlfs. £>.£>. SRefforìbus „ 
mand, int. & reg. 

O A rN^'HE SCO L1 0 ‘Dei Gratta Dux VenetiarumfEfio- 
biU & Sap. Vìrìs Antonio de Tonte de fuo mandato ToteHati, & 
Marc'Antonio Corrano Aequiti Captiamo Brixm,& fuccefforìbus 
fi delibus dilettiti falutem, & dileffiomsaffeffum . Significamus vo~ 

bis hodie in Collegio nofiro babente auÙoritatem à Senatu vigore 
pariti illius , diei 16. Tfmembris prox.prat. terminatum fuijfie^ vt 

infra ; Fidelicet. Vdito il Nontro della Magnifica , & Fede!fisima Citta 
di Breficia, & il fedel Giacomo Maggi InteruenientedellamedefimaCit- 
ta,di mandanti con la loro fiupplicarioneprefientata,& con gli Tuoi Auuo- 
cati, chela Communitàdi Salò , fij tenuta riceuere il Nob. Ho. Sier 
Marc’Antonio Martinengo eletto Podefià dal General Confeglio di detta 

Città, in luogo di D. Alefsio Brunella, Podeftà prefente, effendoque- 
ifaelettion fatta per Scrutinio in cafo dinecefsità , iegitimamente , in 

«decurione delli Statuti , Priuiiegij, &confuetudmi immemorabili di 
dettaCictà , la quale Tempre da più di cent’ Anni in quà,nellicafi dine- 

eefisità, &vrgente bifognohà fatto filmili elettioni per Scrutinio , quali 
V z fiera p re 



Tempre fono (tati accettati dalPiflefsi di Salò, anzi che molte volte da 
loro è flato fupplicatoil detcogeneraiConfeglio à confinnargli per al-1 
tro tempo il Podeftà attuale, & così in virtù della libertà Cadetta fono 
ftati gradati, con quello hanno voluto dire, dedurre,& addurre da vna; 
Et dall’altra vdito D< Antonio Pace Nontio della Fedelifsima Riuiera di 
Salò , parimente conigli Tuoi Auuocati dimandante elfer licentiato il 
Nontio di Brefla dallafuppiicatione prefentatafotto il dìvltimo Agofìo 
paffato, per parte, & nome di quella Città , con laquale vien ricercato 
di puoter ecceder il Priuilegio già conceffogli circa il modo, & il tem¬ 
po, di elegger, & di mandar il loroPodeftàà Salò,ilqual tempo è di An¬ 
no in Anno, & ilmodoper'viadi generai balottatione,& poi eftrattione 
fatta à forte, & non per via di ScruttinioVin conformità anco de giudici)» 

Ducali in quello propofito fatti, & come nella rifpofta data m ferie- 
tura a detta fuppiicatione, èc ciò con l’oblauone in detta Scrittura com- 
prefa concernente la perfonadel fudetto Nobil Martinengo vltimamen- 
te per Scrutinio eletto, per più fue ragioni, et caule, et il tutto matura¬ 
mente confiderato, fu terminato conforme alla dimanda della Riuiera 
di Salò. 

Tener Scripturae Fidelifsimae Riperite de 
qua fupra fit mentio fequitur, 

Videlicet. 
S E la Magnifica Città di Brefcia, cheli tolfe anticamente Pobligo di 

mandar con annua mutatione, vn Giudice alla noftra Riuiera delle 
caule Curili, non haueffe mira di ecceder il da lei decantato Priuilegio , 
& circa il modo dell’elettione, & circa il tempo, & continuatione delia 
carica, non hauerefsimo hauutocagione noi Interuenienti, per la detta 
Riuiera di ricorrer all’Officio Illuftrifs. dell’Auogaria , per quel giufto 
fuffragio, che riabbiamo ottenuto, non pure elfecutiuo delle antiche Du¬ 
cali, in quello propofito datte,- ma dell’vltime decifìoni ancora, che nac¬ 
quero per Giufticia, contra le nouità, &capricij auuerlarij, ma' perche 
gl'Interuenienti della detta Città , hanno hauuto gulto di voler anche 
PAnno prefente operar contra gli Ordini preferittegii dalla publica vo¬ 
lontà, conia feufa de’ pretelh inualidìfsimi, & fapendopoi di non po¬ 
terli opponer alle lettere noflre Auogarefche, fi han’ compiaciuto di¬ 
venir in quello Serenifssmo Collegio, quali che à dimandar Papproba- 
rione del loro errore. Quello fa Serenifsimo Prencipe, chela dettaFi- 
delifsima Riuiera, che mal può tolerare, così fregolato arbitrio,rifpon- 
dendo humilmente alPartificiofa Scrittura di fuppiicatione, dimanda. 

con 
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■Con fondamento di gran ragione , che lìano da Vóto Sereniti licentia^ 
ti, ac cioche da cosi fublime giudicio mofsi, tengano Tempre quello fti- 
le circa il modo dellelegger , &dieftfaher il Podeftà,cheglifùconcef- 
io, Marcala loro mutatone di Anno in Anno, à tempo debito ofìerui-i 
no quello, che perle antiche, e moderne Ducali fu conceffo, efùdeci-’ 
o, che cosi fi fugiranno quelle nouità, che non poffono renderfià’ Po» 

pol.d. grancommotioni. ilche ftabilito da Voto Sereniti, per com¬ 
pito freno di altre nouiti, chepotrebbono andar pullulando col tempo, 
li contenta prò hac vice, la detta Fidelifsima Riuiera, che ella non fon- 

• l0Pim!,r,I0-rr de’ pontiglij, & delle liti ,& per fare quel douuto ho- 
nore all Illultrifs.Sig. Marc’ Antonio Martinengo.Nob.Ven.che porta il 
merito di così degno Signore,benché egli fxa có forma diuerfa dalla pre- 
icntta, Rato eletto à tal carica,di ammetterlo, & riceuerto per loro Po de¬ 
lta, per vn Anno giuda l’ordinario,pregando humilmétela Serenici Vo- 
ltra, per eccitarla douutaolTeruanza delle prime concefsioni, che ri¬ 
guardano il tempo ftabilirco’l prefentegiudieio, chefinito, che babbia 
il . te™P? cadauno Podcftà venturo, fenon farà capitato il Succeffore, 
taccia giudicio in tanto nelle caufe Ciudi l’illuftrifs. Sig Noftro Prouedi- 
tore , come Vice^odeftà della Rimerà, la cuiGiurifdittione in tal par¬ 
te cefsi, coll arriuo del Podeftà fucceffore, fenza che, difficilmente pof- 
lono certo reftar efiequite le giufte decifìoni , in tal propofito feguite , 
doue all incontro con tale ftab ili mento pofsiamo prometterci di non ha- 
uer mai pm contefa immaginabile con la detta Magn. Città, che farà coti 
quella quiete, & tranquillità d’animo, che fiiol’eflfer tanto grata all’^ 
incomparabil fuauitàdi quello Serenifs.gouerno, Gratise,&c. 

Quare auttorìtate fuprafcripti Confili\ mandi. Vobisyvtita exequi debeatis, 
Has autem regiflratas prafentanti redimite. 

Dat. In noftro Ducali Talatio die 16. Marttj. Indizione offaua, DC. XXV, 

Aluife Querini Segret. 

Locus figilli s, Marci. 

Vino. Scalu, Cancell. Pm.Coad. exemp. ex regift. Due. D.fol?». 

y 3 Adì 
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&Adì 14» aprile 1^2,5, I{ejferfe "Pietro Crino Officiale batter boggì dato copia deU 
leprefentihettereall'Eccell. Sig. Camillo Talamo ‘Dottor in perfona, come De¬ 
putato della Magnifica Città di ‘Srefla qual’ hd fatto buona l'habitatione , & ciò 
ad ifian^a come di [opra, 

Jintomus Momp. CanceU. TrM. 2{pd. cxemp.fubfcrip, &figiU. 

' ,• • ('f-.K ;!. orm^C • 

Regimata vna limile diretta airilluflrifs. SignorMarìndaCida PefaroJ 
Proueditor diSalò, & Capitani© della Riuiera * nel Regiftro Magno 
della Cancellarla Criminale3. fol. 25. nelRegift. Magma, della Ma¬ 
gnifica Communità fol. 3. 

Hieron. Barzonus Cancell. Magn. 
Communitatis Riperiae. &c. 

■M’¬ 

indice 
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INDICE 

DE’ CAPITOLI 

D E L L I STATVTI 

C I V I L I. 
EL dimandar in giudicio. Cap.i, folio 15$ 

Come debbano citar fi i Communi, le Terre, e£* /e ^wi- 

uerfità. 2- 154 

debbano citar fi gli heredi, che non fi fanno. Cap.$. 
folio. 154 

‘belli] commandamenti, e citationì de fot avieri, cap, 4, 
folio. 154 

De//; ccmmandamenti da farft à trenta giorni. cap. 5. 
folio. 154 

Delli ^Attori,che citano; e poi non comparirono, cap. 6. 156 
Che le cit adoni dejfignamenti, terminationi, & fimili pojfano far fi in giorni fefli- 
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